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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 3 ottobre 2014, n. 657

Concorso pubblico, per la formazione di una gra‐
duatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per
il privato esercizio nella Regione Puglia, art. 3,
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 567 del 28.08.2013.
Assegnazione, in via definitiva, della sede farma‐
ceutica rurale del Comune di Sannicola (Le) località
S. Simone.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.L.gs 3 febbraio 1993 n.29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del 3
febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25 del
12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 ‐ 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser‐
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 335
dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 del
19 marzo 2009, di proroga dei termini di presenta‐

zione delle domande di partecipazione al concorso
di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del 6
settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146 del
16 settembre 2010, di approvazione del calendario
delle prove attitudinali dei candidati ammessi con
riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del 18
febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del 24
febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceu‐
tiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato
esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del 5
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi‐
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra. 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del 28
luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto ricogni‐
tivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione disponibili nella Regione Puglia per all’as‐
segnazione ai candidati risultati idonei ed inseriti
nella graduatoria approvata con D.D. n. 261 del 5
luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 567 del 28.08.2013 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Sannicola località San Simone alla Dr.ssa
Contangelo Filomena, nata a Montescaglioso (MT)
il 06/01/1959 e residente a Gioia del Colle (BA) in
via Cavour n. 106 C.F. CNTFMN59A46F637U, che ha
accettato l’assegnazione in data 16.03.2012 e da
allora, nonostante i solleciti inviati dall’ufficio Poli‐
tiche del farmaco, non ha provveduto a liquidare
l’indennità di avviamento al farmacista gestore
provvisorio e ad aprire l’esercizio farmaceutico in
questione.

In considerazione di ciò, con il presente decreto
si revoca il D.P.G.R. n. 567/2013 di assegnazione
della sede farmaceutica rurale del comune di San‐
nicola (LE) frazione San Simone alla Dr.ssa Contan‐
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gelo Filomena, nata a Montescaglioso (MT) il
06/01/1959.

Visto che il Dr. Fontò Giuseppe, nato a Alliste (LE)
il 14.03.1958 e residente a Ugento (LE) in via Bol‐
zano n. 3 C.F. FNTGPP58C14A208U, ha indicato con
la nota del 22.08.2011, registrata al protocollo del
Servizio PATP con il n. 152/11700 del 26.08.2011,
l’ordine delle preferenze delle sedi farmaceutiche
messe a concorso;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 567 del 28.08.2013 con
cui è stata assegnata alla Dr.ssa Contangelo Filo‐
mena, nata a Montescaglioso (MT) il 06/01/1959, la
sede farmaceutica rurale del Comune di Sannicola
(LE) località San Simone.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre‐
messa indicati, al Dr. Fontò Giuseppe, nato a Alliste
(LE) il 14.03.1958 e residente a Ugento (LE) in via
Bolzano n. 3 C.F. FNTGPP58C14A208U, posto nella
graduatoria degli idonei al n. 105, la sede farmaceu‐
tica rurale del Comune di Sannicola (LE) frazione di
San Simone.

Di invitare al Dr. Fontò Giuseppe, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per‐
venire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio PATP, ufficio
Politiche del Farmaco e dell’Emergenza ‐ Urgenza,
via Gentile n. 52‐ Bari, entro il termine perentorio
di giorni 30 dalla data di ricezione del presente prov‐
vedimento, dichiarazione d’accettazione della sede
assegnata, avvenuto pagamento della somma rela‐
tiva all’indennità di avviamento al farmacista
gestore provvisorio dell’esercizio farmaceutico e
indicazione degli estremi dei locali dove sarà aperto
l’esercizio o di rinuncia della sede assegnata, ricor‐
dando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di
mancata accettazione, lo stesso non potrà più
optare per altra sede e, ai sensi dell’art. 13 del
bando di concorso, decadrà dalla graduatoria
stessa. Di stabilire che in caso di accettazione della
sede farmaceutica, l’assegnataria, ai sensi della l.r.
n. 10/2013, dovrà aprire la farmacia entro il termine
massimo di 180 giorni dalla notifica del presente

decreto, pena la decadenza dell’assegnazione
stessa.

Di notificare al Dr. Fontò Giuseppe il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specifi‐
care, con nota d’accompagnamento, la documenta‐
zione che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto
termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: 
‐ Al Sindaco del comune di Sannicola (LE);
‐ Al Direttore Generale della ASL Lecce
‐ Alla Dr. ssa Contangelo Filomena.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 3 ottobre 2014

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 3 ottobre 2014, n. 658

Concorso pubblico, per la formazione di una gra‐
duatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per
il privato esercizio nella Regione Puglia, art. 3,
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 370/2013 e asse‐
gnazione, in via definitiva, della sede farmaceutica
rurale del Comune di Castrignano del Capo (Le) fra‐
zione Giuliano.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n.80;

VISTA la legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;
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VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del 3
febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25 del
12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 ‐ 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser‐
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 335
dell’Il marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 del
19 marzo 2009, di proroga dei termini di presenta‐
zione delle domande di partecipazione al concorso
di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del 6
settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146 del
16 settembre 2010, di approvazione del calendario
delle prove attitudinali dei candidati ammessi con
riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del 18
febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del 24
febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceu‐
tiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato
esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del 5
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi‐
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del 28
luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto ricogni‐
tivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione disponibili nella Regione Puglia per all’as‐
segnazione ai candidati risultati idonei ed inseriti
nella graduatoria approvata con D.D. n. 261 del 5

luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 370 del 24.05.2013 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Castrignano del Capo (LE) frazione Giu‐
liano alla Dr.ssa Tortorella Stefania nata a Reggio
Calabria il 13.12.1973 ed residente a Villa San Gio‐
vanni (RC) in viale Rocco Larussa n. 148 ‐ C.F.
TRTSFN73T53H224C, e che la stessa, nonostante i
solleciti inviati dall’ufficio Politiche del farmaco, non
ha provveduto a liquidare l’indennità di avviamento
al farmacista gestore provvisorio e ad aprire l’eser‐
cizio farmaceutico in questione;

VISTO che la Dr.ssa Nicchia Annamaria nata a
Napoli il 27.11.1950 ed ivi residente in via G.
Capaldo n. 30 ‐ C.F. NCCNMR50567F839P, ha indi‐
cato con la nota del 27.08.2011, registrata al proto‐
collo del Servizio PATP con il n. 152/12022 del
02.09.2011, l’ordine di preferenza delle sedi farma‐
ceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 370 del 24.05.2013 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
Comune di Castrignano del Capo (LE) frazione Giu‐
liano alla Dr.ssa Tortorella Stefania nata a Reggio
Calabria il 13.12.197;

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre‐
messa indicati, alla Dr.ssa Nicchia Annamaria nata
a Napoli il 27.11.1950 ed ivi residente in via G.
Capaldo n. 30 ‐ C.F. NCCNMR50567F839P, posta
nella graduatoria degli idonei al n. 110, la sede far‐
maceutica rurale del Comune di Castrignano del
capo (LE) frazione di Giuliano.

Di invitare la Dr.ssa Nicchia Annamaria, assegna‐
taria della sede farmaceutica sopra specificata a far
pervenire, a mezzo raccomandata A.R., alla Regione
Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio PATP, ufficio
Politiche del Farmaco, via Caduti di tutte le guerre
15 ‐ Bari, entro il termine perentorio di giorni 30
dalla data di ricezione del presente provvedimento,
dichiarazione d’accettazione della sede assegnata,
avvenuto pagamento dell’indennità di avviamento
al gestore provvisorio e dell’indicazione degli
estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di
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rinuncia della sede assegnata, ricordando che, ai
sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata accet‐
tazione, la stessa non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di stabilire che in caso di accettazione della sede
farmaceutica, l’assegnataria, ai sensi della l.r. n.
10/2013, dovrà aprire la farmacia entro il termine
massimo di 180 giorni dalla notifica del presente
decreto, pena la decadenza dell’assegnazione
stessa

Di notificare al Dr. Nicchia Annamaria il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specifi‐
care, con nota d’accompagnamento, la documenta‐
zione che la stessa dovrà produrre entro il suddetto
termine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza:
‐ Al Sindaco del comune di Castrignano del Capo

(LE);
‐ Al Direttore Generale della ASL Lecce
‐ Alla Dr.ssa Tortorella Stefania.

ll presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 3 ottobre 2014

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 3 ottobre 2014, n. 659

Art. 11 del D.M. 156/2011. Consiglio della Camera
di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura
di Foggia. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 9 della L. 580/93 che ha introdotto,

nell’ambito degli organi delle Camere di Com‐
mercio, l’istituzione del Consiglio camerale;

VISTO l’art. 10 del D.M. 156/2011 che prevede
che il Presidente della G.R. provveda, con proprio
decreto, alla nomina dei componenti del consiglio
camerale e con D.P.G.R. n° 736 del 25 novembre
2013 è stato nominato il Consiglio della Camera di
Commercio di Foggia;

CONSIDERATO che il Presidente della Camera di
Commercio di Foggia ha comunicato, con nota del
n. 9018862 del 23 settembre u.s., che il sig. Pietro
Salcuni ha rassegnato, in data 16.09.2014, le proprie
dimissioni dalla carica di componente del consiglio
camerale in rappresentanza del settore “Agricol‐
tura”. Contestualmente, il Presidente della Camera
di Commercio di Foggia ha chiesto, alle organizza‐
zioni Coldiretti e CIA, di designare congiuntamente
un rappresentante in sostituzione del dimissionario
Pietro Salcuni.

VISTA la nota acquisita agli atti al n.13285/14, con
la quale l’apparentamento Coldiretti ‐ CIA, ha desi‐
gnato, quale rappresentante del settore “Agricol‐
tura”, nel Consiglio della Camera di Commercio di
Foggia il dott. Giuseppe De Filippo;

VISTO che l’ufficio competente ha verificato, in
base alla documentazione prodotta, il possesso dei
requisiti di cui all’art.13 della legge 580/93 e smi;

PRESO ATTO che il Settore proponente ritiene il
provvedimento rientrare nella competenza presi‐
denziale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4,
comma 4, lett. K, della L.R. 7/97 e delll’art.6, comma
5, della L.R.7/97, ed art. 4, comma 2, lett. e)

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei funzionari responsabili;

DECRETA

di considerare la premessa narrativa quale moti‐
vazione di fatto e di diritto del presente decreto;

di nominare, in sostituzione del dimissionario síg.
Pietro Salcuni, quale componente del Consiglio della
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Camera di Commercio di Foggia, in rappresentanza
del settore “agricoltura”, il. Dott. Giuseppe DE
FILIPPO, nato a San Giovanni Rotondo l’11.06.1971
e residente in Foggia alla Via Libera n. 44.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 11 presente
decreto è dichiarato esecutivo.

Bari, lì 3 ottobre 2014

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 8 ottobre 2014, n. 671

Legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Gioia del Colle del
bene immobile denominato “Centro pilota per la
trasformazione del siero dell’industria casearia”
sito in Gioia del Colle (Ba) di proprietà della ex
Comunità Montana della Murgia Barese Sud‐Est.

IL PRESI7TA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
1809 dello 01.10.2013 che ha approvato, tra l’altro,
l’elenco dei beni immobili oggetto di trasferimento,
trasmesso dai Commissari liquidatori delle Comu‐
nità Montane ai sensi dell’art. 5 bis ‐ comma 2 ‐
della legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 tra cui
figura l’immobile attualmente di proprietà della
soppressa Comunità Montana della Murgia Barese
Sud‐Est denominato “Centro pilota per la trasfor‐
mazione del siero dell’industria casearia” sito in
Gioia del Colle (Ba) e identificato in Catasto Fabbri‐
cati del comune di Gioia del Colle al foglio di mappa
24 particella 1863 subalterno 1; foglio di mappa 24
particella 1864 subalterno 1; foglio di mappa 24 par‐
ticella 1865 subalterno 1.

VISTO l’art. 5 ‐ comma 8 bis così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento ai comuni territo‐
rialmente competenti alla gestione dei beni immo‐
bili appartenenti alle Comunità Montane e nello
stesso comma riportati, in quanto strumentali
all’esercizio di funzioni e servizi comunali;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7‐della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Gioia del Colle nei confronti della
soppressa Comunità Montana della Murgia Barese
Sud‐Est per debiti accertati dalla gestione commis‐
sariale di liquidazione come rileva da dichiarazione
del Servizio Enti locali della Regione Puglia
A00_092/596 del 19 settembre 2014;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 bis così come introdotto
dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile
dal patrimonio della soppressa Comunità Montana
della “Murgia Barese Sud‐Est” al patrimonio del
comune di Gioia del Colle e, pertanto, alla emana‐
zione del Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale, per le formalità connesse alla pubblicità immo‐
biliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della soppressa Comunità Montana

della Murgia Barese Sud‐Est denominato “Centro
pilota per la trasformazione del siero dell’industria
casearia” sito in Gioia del Colle (Ba), ai sensi dell’art.
5 ‐ comma 8 bis così come introdotto dalla L..R. n.
37/2014 art. 7‐della legge regionale 19 dicembre
2008 n. 36 è trasferito nell’intera consistenza al
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patrimonio del comune di Gioia del Colle (Ba). Il pos‐
sesso giuridico decorre dalla data del presente
decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che l’immobile localizzato nella zona industriale di
Gioia del Colle, lungo la strada comunale via Cristo‐
foro Castellaneta, interessa un’area complessiva di
mq. 10.470, ed è costituito da: a) un capannone
industriale dove sono allocati gli impianti industriali,
un’annessa palazzina uffici ed una pesa con relativa
tettoia, oltre a serbatoi e impianti esterni; b) una
cabina elettrica; c) un corpo di fabbrica, con cisterne
interrate e fuoriterra, adibito a impianto di depura‐
zione. Il “Centro pilota” è realizzato in virtù dei
seguenti titoli abilitativi del comune di Gioia del
Colle: atto determinativo n. 41 del 13 febbraio 2009
(n.101 del Reg,. gen.) emanato ai sensi e per gli
effetti del comma 1 lett. B art. 7 del D.P.R.
380/2001. L’agibilità per il “Centro pilota” è stata
richiesta dalla società concessionaria Siera s.r.l. con
nota del 2 ottobre 2013 acquisita al protocollo del
comune di Gioia del Colle n. 25959 del 3 ottobre
2013 ai sensi dell’art. 25 D.P. R. n. 380/2001 e, suc‐
cessivamente, attestata conforme al progetto dal
dirigente dell’Ufficio tecnico comunale di Gioia del
Colle in data 4 ottobre 2013.

Art. 3
L’immobile oggetto di trasferimento è identifi‐

cato nel Catasto Fabbricati del comune di Gioia del
Colle (Ba) come segue:
‐ foglio di mappa 24 ‐ particella 1863 subalterno 1

categoria D/7 rendita € 10.425,00;
‐ foglio di mappa 24 ‐ particella 1864 subalterno 1

categoria D/7 rendita € 9.696,00;
‐ foglio di mappa 24 ‐ particella 1865 subalterno 1

categoria D/1 rendita € 113,40.

L’immobile è confinante: per la particella 1863
F°24 a nord con particella 1864 in ditta Comunità
Montana della Murgia Barese Sud‐ Est, a est con
strada comunale via C. Castellaneta; a ovest con
particelle 1779 e 1777 in ditta Soardi Vito Antonio;
a sud con F° 33 particella 1159 in ditta Buono
Pasquale e Passiatore Domenica; per la particella
1865 F° 24 a est con strada comunale via C. Castel‐
laneta e a sud/ovest/nord con particella 1863 in
ditta Comunità Montana della Murgia Barese Sud‐
Est; per la particella 1864 a est con strada comunale
via C. Castellaneta, a sud con particella 1863 in ditta
Comunità Montana della Murgia Barese Sud‐Est, a
ovest con particella 1783 F°24 in ditta Buono Irene,
Buono Marco, Buono Vita Margherita, Buono Vito
Mario, De Palma Anna Rosa, Monte Antonio, Monte
Domenico, Monte Francesco, Monte Giovanni,
Monte Irene, Monte Vita Maria e Monte Vito
Donato, con particella 1775 F° 24 in ditta Mancino
Antonio Vito, Mancino Filippo Vito, Mancino Fran‐
cesco Vito, Mancino Maddalena, Mancino Vito Leo‐
nardo e Mancino Maria Antonia, a nord con parti‐
cella 1755 F°24 in ditta Intelletto Erasmo Valerio.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Gioia del Colle del‐
l’immobile così come sopra individuato, con
espresso esonero per il competente Conservatore
dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al
riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Gioia del Colle, agli
effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di
attività commerciale o imprenditoriale.
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Art. 6
Il comune di Gioia del Colle è tenuto all’esecu‐

zione di tutti gli adempimenti connessi all’attua‐
zione del presente trasferimento di proprietà, ai fini
della pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 8 ottobre 2014

VENDOLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 10
ottobre 2014, n. 253

Autorizzazione regionale al trasferimento defini‐
tivo, ai fini del mantenimento dell’accreditamento,
dello Studio Radiologico ed Ecografico “Fisio
Estetic Center srl”, da Mola di Bari (Ba) in via
Gramsci n. 66, a Polignano a Mare (Ba) in via Gian‐
noccaro 26 e via Massa 3, ai sensi dell’articolo 28
bis, commi 2, 3 e 4, L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordina‐
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. A00/005/372 dell’8/07/11 del
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’articolo 28 bis (trasferimento definitivo delle
strutture accreditate) della L.R. n. 8/2004, intro‐
dotto dall’art. 3, comma 1, della L.R. 17 giugno
2013, n. 14 stabilisce testualmente che: 

“1. L’accreditamento si intende conferito esclusi‐
vamente al soggetto e per la sede della struttura
così come risulta dall’atto che lo concede.

2. Il trasferimento definitivo della sede di strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accredi‐
tamento nella nuova sede, nel termine di centot‐
tanta giorni dalla data di presentazione di apposita
istanza, dal dirigente del Servizio regionale compe‐
tente, nell’ambito del distretto di appartenenza o
distretto contiguo della stessa Azienda Sanitaria
Locale, nei casi di sopravvenuta impossibilità dello
svolgimento dell’attività non addebitabile a colpo
del soggetto gestore.

3. Nei casi di cui al comma 2, il trasferimento defi‐
nitivo della sede in altro comune o distretto socio‐
sanitario è autorizzato, anche con riferimento alla
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
socio‐sanitarie dello medesima tipologia esistenti
nel distretto socio sanitario o nel Comune di desti‐
nazione ed in quello di provenienza, sentito il Diret‐
tore generale della ASL interessata, che si pronuncia
entro e non oltre il termine di trenta giorni dallo
data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi
dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421)e successive modificazioni, e
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli
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articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini dell’autoriz‐
zazione alla realizzazione per trasferimento e del
mantenimento dell’accreditamento.

4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costi‐
tuisce titolo necessario e legittimante alla richiesta
di autorizzazione alla realizzazione per trasferi‐
mento ai sensi del combinato disposto di cui al
punto 3.3 della lett, a) del comma 1 dell’articolo 5 e
all’articolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio
per trasferimento di cui all’articolo 8.

5. La verifica dei requisiti minimi e ulteriori pre‐
visti dal regolamento regionale 13 gennaio 2005, n.
3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie), presso la nuova sede, ai
fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento, è eseguita in modo congiunto dal Diparti‐
mento di prevenzione individuato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 29, su richiesta dell’Autorità
competente al rilascia dell’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento.

6. Nei casi in cui, ai sensi del comma 3 dell’arti‐
cola 8, competente al rilascia dell’autorizzazione
all’esercizio sia la Regione, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento e il mantenimento dell’accre‐
ditamento nella nuova sede sono disposti con unico
atto nel termine di sessanta giorni dallo data di rice‐
vimento dell’esita positivo della verifica di cui al
comma 5. Nei casi in cui, ai sensi del comma 4 del‐
l’articola 8, competente al rilascia dell’autorizza‐
zione all’esercizio sia il Comune, questa è rilasciata
nel termine di trenta giorni e nel medesima termine
trasmessa alla Regione che, nel termine di trenta
giorni dalla dota di ricevimento, adotta l’atta di
mantenimento dell’accreditamento nella nuovo
sede.”.

Con istanza del 28 marzo 2014 il Legale Rappre‐
sentante della “Fisio Estetic Center s.r.l.”, struttura
ubicata in Mola di Bari (BA) alla Via Gramsci n. 66
ed istituzionalmente accreditata per la branca di
diagnostica per immagini con Determina Dirigen‐
ziale n. 41 del 16/02/2011, ha chiesto a questo Ser‐
vizio “di trasferire l’Accreditamento dalla Studia di
Molo a quella di Polignano”, precisando nella stessa
che “mentre nel Comune di Molo di Bari esiste un
reparto di radiologia pubblica pressa l’Ospedale
Locale, che svolge normalmente attività ambulato‐
riale, nel Comune di Polignano a Mare non è pre‐
sente alcuna struttura pubblico a privata Accredi‐

tata e neanche una studia privata oltre a quella in
oggetto”.

All’istanza del 28 marzo 2014 il Legale Rappre‐
sentante della “Fisio Estetic Center s.r.l.” ha allegato
la seguente documentazione:
‐ copia dell’autorizzazione all’esercizio prot. n. 8056

rilasciata in data 28 marzo 2014 dal Sindaco del
Comune di Polignano a Mare (BA);

‐ copia della nota prot. n. 52250/UDR del
21/03/2014 del “Direttore del Servizio Igiene e
Sanità Pubblica ASL Ba area Sud” con la quale si
“ESPRIME PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell’au‐
torizzazione per l’apertura ed esercizio di una
studio radiologica da parte della società “Fisia
Estetic Center s.r.l.”, nell’immobile sito in Poli‐
gnano a Mare al piano interrato e 1° piano del‐
l’immobile ubicata alla Via Giannaccara ‐ Messa
n. 3, così come riportata nello pianta planimetrico
depositata agli atti di Ufficio”.

Con successiva nota dell’8 luglio 2014 il Legale
Rappresentante della “Fisio Estetic Center s.r.l.”, ad
integrazione di quanto trasmesso in allegato
all’istanza del 28 marzo 2014, ha trasmesso tra
l’altro:
‐ la disdetta, datata 6 maggio 2014, del contratto

di locazione ad uso commerciale, relativa all’unità
immobiliare sita in Mola di Bari alla Via Gramsci
n. 66;

‐ la copia del “Contratto di libera locazione com‐
merciale”, stipulato per l’unità immobiliare di cui
sopra, tra il locatore Sig. G. T. ed il conduttore ‐
Società “Fisio Estetic Center s.r.l.”, registrato
presso l’Agenzia delle Entrate di Bari in data 15
luglio 2009, nel quale viene espressamente spe‐
cificato che la “Locazione avrà durata di anni 6 can
inizio dal 22.5.09 al 22.5.15 decorsi i quali il con‐
tratto si rinnova per un periodo di anni 6”.
In riscontro alla suddetta istanza, con nota prot.

n. A00_081/2616/APS1 del 18 luglio 2014 questo
Servizio ha rilevato quanto segue: “considerata che
il Sindaca del Comune di Polignano a Mare (BA) ha
autorizzato “lo FISIO ESTETIC CENTER s.r.l.” (...)
all’attività di una studia radiologica ed ecografica
sito in Polignano o Mare (...)”, configurando tale
autorizzazione all’esercizio quale apertura di una
nuova strutturo e non quale autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento di struttura già autorizzata
in altra Comune, si precisa quanto segue:
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‐ il citato art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 prevede che
in caso di trasferimento di una struttura accredi‐
tata istituzionalmente, in presenza di determinate
condizioni previste dalla medesima norma, la
nuova struttura possa mantenere la status di
accreditamento già riconosciuto presso la prece‐
dente sede;

‐ viceversa, la norma non contempla lo possibilità
di trasferire l’accreditamento, già posseduto da
una determinata struttura, in caso di autorizza‐
zione all’esercizio che non sia configurata quale
volturo dell’autorizzazione precedente per trasfe‐
rimento di sede bensì quale autorizzazione
all’esercizio ex novo;

‐ ai sensi del comma 4 del predetto art. 28 bis, ai
fini del mantenimento dell’accreditamento nella
nuova sede, il trasferimento definitivo e, pertanto,
l’autorizzazione all’esercizio del Comune, devono
essere preceduti dalla autorizzazione al trasferi‐
mento definitivo, da porte di questo Servizio regio‐
nale.

Pertanto, ad integrazione di quanto già tra‐
smesso, il Legale Rappresentante della “Fisio Estetic
Center s.r.l.”, ai sensi dell’art. 28 bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., dovrò presentare a questo Servizio
istanza di trasferimento definitivo nel Comune di
Polignano a Mare della struttura accreditata istitu‐
zionalmente, ubicata nel Comune di Mola di Bari.

Nel caso di rilascia da parte di questo Servizio del
provvedimento di autorizzazione al suddetta trasfe‐
rimento, il Legale Rappresentante della “Fisio Estetic
Center s.r.l.”, dovrò quindi richiedere al Sindaco del
Comune di Polignano a Mare la volturo dell’autoriz‐
zazione all’esercizio già rilasciata dal Comune di
Molo di Bari, ai fini dell’annullamento dell’autoriz‐
zazione già rilasciata (ex novo) con provvedimento
prot. n. 8056 del 28/03/2014 e dell’adozione del
provvedimento di autorizzazione all’esercizio per
trasferimento.

Nelle more della suddetta richiesta di trasferi‐
mento definitivo da parte del Legale Rappresen‐
tante della “Fisia Estetic Center s.r.l.”, considerato
che la motivazione addotto dallo richiedente strut‐
tura a sostegno della richiesta di trasferimento, così
come previsto dal comma 2 dell’art. 28 bis della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., appare meritevole di accogli‐
mento in ragione della documentato sopravvenuta
impossibilità a proseguire la svolgimento dell’atti‐
vità nell’attuale sede per causa non addebitabile a

colpa del soggetto gestore, si invita il Direttore
Generale dello ASL BA ad esprimere ai sensi del
comma 3 del medesimo art. 28 bis, entra trenta
giorni dallo ricezione della presente, un parere in
ordine alla richiesta di trasferimento, in relazione
alla localizzazione territoriale delle strutture sani‐
tarie della medesima tipologia esistenti, do un lato,
nel distretto socia sanitaria e nel Comune di prove‐
nienza, dall’altro nel distretto socia sanitaria e nel
Comune di destinazione.”.

Con nota prot. n. 135867/UOR 01 del 30 luglio
2014 il Direttore Generale della ASL BA, in riscontro
alla nota prot. n. A00_081/2616/APS1 del 18 luglio
2014, ha rappresentato quanto segue: “/n ottem‐
peranza alle disposizioni emanate da codesto Asses‐
sorato di cui al R.R. n. 18/2009 a alla L.R. n. 14 del
17.06.2013 e s.m.i. che ho modificato e integrato
L.R. n. 8 del 28.05.2004 e s.m.i. in materia di quanto
in oggetto, il trasferimento del Centro “Fisio Estetic
Center s.r,l.”, istituzionalmente accreditato per la
branca di Radiodiagnostica, della sede in Mola di
Bari alla via Gramsci n. 66 DSS11‐ in ambito territo‐
riale Comunale e Distrettuale diverso da quella
accreditato, ovvero nel territorio di competenza del
Comune di Polignano a Mare DSS 12‐ distante km.
13, è da ritenersi compatibile considerato che nel‐
l’ambita territoriale del Comune di destinazione non
insistono strutture pubbliche e/a private accredi‐
tate per la branca di Radiodiagnostica, mentre si
registra la presenza di strutture pubbliche (presidio
ospedaliero e poliambulatorio distrettuale) solo nel
Comune limitrofo di Monopoli offerente al DSS 12.

In riferimento al DSS 11 di provenienza, invece,
la medesimo tipologia di prestazioni erogate dalla
Struttura di che trattasi, è altresì erogata dall’am‐
bulatorio di radiologia allocato nella sede distret‐
tuale di Mola di Bari, oltre ai numerosi centri siti nel
territorio di competenza del Comune di Bari, con
una distanza kilometrica dai Comuni di Noicattaro
(km 17) e Rutigliano (km 20), certamente inferiore
a quella esistente rispetto al Comune di Polignano
a More, rispettivamente pari a km 22 e km 21.

Pertanto, questa A5L BA esprime “parere favore‐
vole” alla localizzazione territoriale ai sensi della L.R.
n. 8/2004 ‐ co. 3 del medesimo art. 28/bis, in merito
alla domanda presentata agli Uffici Regionali dalla
struttura “Fisio Estetic Center s.r.l.” per il trasferi‐
mento definitivo dal 055 n. 11 al 055 n. 12, sul pre‐
supposto della persistenza dei requisiti strutturali,
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tecnologici e organizzativi previsti dalla normativa
vigente, considerato che tale trasferimento per
l’anno 2015 modifica l’assegnazione dei tetti di
spesa negli ambiti territoriali e/o distrettuali ai sensi
della DGR n. 1500/2010.”.

Con nota del 31 luglio 2014, il Legale Rappresen‐
tante della “Fisio Estetic Center s.r.l.”, in riscontro
alla nota di questo Servizio prot. n. A00_081/2616
/APS1 del 18 luglio 2014, e ad integrazione del‐
l’istanza formulata in data del 28 marzo 2014, ha
chiesto a questo Servizio “ai sensi del co. 4 dell’art.
28 bis) della L.R. n. 8/2004, ai fini del mantenimento
dell’Accreditamento Istituzionale, l’autorizzazione
regionale al trasferimento definitivo dello studio
accreditato sito in via Gramsci, 66 ‐ Mola di Bari ‐ al
nuovo indirizzo di via Messo 3 e via Giannoccaro 26
Polignano a Mare”.

Considerato che:
‐ la disdetta formale del contratto di locazione, da

parte del locatore integra la fattispecie prevista
dall’art. 28 bis in ordine alla sopravvenuta impos‐
sibilità dello svolgimento dell’attività non addebi‐
tabile a colpa del soggetto gestore;

‐ il Direttore Generale della ASL BA ha espresso
motivato parere favorevole al trasferimento defi‐
nitivo della struttura, dal DSS n. 11 al DSS n. 12;

si propone di autorizzare ai fini del manteni‐
mento dell’accreditamento nella branca di speciali‐
stica ambulatoriale di diagnostica per immagini, ai
sensi dell’art. 28 bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., il trasferimento definitivo della
struttura denominata “Fisio Estetic Center s.r.l.”, da
Mola di Bari (BA) in Via Gramsci n. 66, a Polignano
a Mare in Via Giannoccaro 26 e Via Messa 3, con la
precisazione che:
‐ ai sensi del comma 4 dell’art. 28 bis, la presente

autorizzazione costituisce titolo necessario e legit‐
timante alla richiesta di autorizzazione all’eser‐
cizio per trasferimento di cui all’art. 8 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.;

‐ il provvedimento di autorizzazione all’esercizio
per trasferimento, dal Comune di Mola di Bari,
potrà essere adottato dal Sindaco del Comune di
Polignano a Mare previo annullamento dell’auto‐
rizzazione già rilasciata (ex novo), con provvedi‐
mento prot. n. 8056 del 28/03/2014, per la mede‐
sima sede ubicata in Polignano a Mare;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica dei

requisiti minimi e ulteriori previsti dal Regola‐
mento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del rila‐
scio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferi‐
mento e del mantenimento dell’accreditamento
presso la nuova sede, è eseguita in modo con‐
giunto dal Dipartimento di Prevenzione indivi‐
duato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Polignano a Mare (BA),
competente nel caso di specie al rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per trasferimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per ii trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO ACCREDITAMENTO 

E PRDGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di autorizzare ai fini del mantenimento dell’accre‐
ditamento nella branca di specialistica ambulato‐
riale di diagnostica per immagini, ai sensi dell’art.
28 bis, commi 2, 3 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
il trasferimento definitivo della struttura denomi‐
nata “Fisio Estetic Center s.r.l.”, da Mola di Bari
(BA) in Via Gramsci n. 66, a Polignano a Mare in
Via Giannoccaro 26 e Via Messa 3, con la precisa‐
zione che:
‐ ai sensi del comma 4 dell’art. 28 bis, la presente

autorizzazione costituisce titolo necessario e
legittimante alla richiesta di autorizzazione
all’esercizio per trasferimento di cui all’art. 8
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.;

‐ il provvedimento di autorizzazione all’esercizio
per trasferimento, dal Comune di Mola di Bari,
potrà essere adottato dal Sindaco del Comune
di Polignano a Mare previa annullamento del‐
l’autorizzazione già rilasciata (ex novo), con
provvedimento prot. n. 8056 del 28/03/2014,
per la medesima sede ubicata in Polignano a
Mare;

‐ ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis, la verifica
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal Rego‐
lamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i., ai fini del
rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per tra‐
sferimento e del mantenimento dell’accredita‐
mento presso la nuova sede, è eseguita in modo
congiunto dal Dipartimento di Prevenzione indi‐
viduato ai sensi del comma 2 dell’art. 29, su
richiesta del Comune di Polignano a Mare (BA),
competente nel caso di specie al rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per trasferimento;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della struttura “Fisio

Estetic Center s.r.l.”, con sede in Mola di Bari
(BA) alla Via Gramsci, 66;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;,

‐ al Sindaco del Comune di Polignano a Mare
(BA);

‐ al Sindaco del Comune di Mola di Bari (BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 1 ottobre 2014, n. 339

Disposizioni afferenti all’esercizio dell’attività
vivaistica in provincia di Lecce su nuove specie
ospiti di Xylella fastidiosa. Revoca DDS del 11 set‐
tembre 2014 n. 295 pubblicata sul BURP del
25/09/2014 n. 134.

L’anno 2014, il giorno 01 del mese di Ottobre in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
OSSERVATORIO FITOSANITARIO,

sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari
responsabili, riferisce:

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8
maggio 2000 concernente “Misure di protezione
contro l’introduzione nella Comunità di organismi
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nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la
loro diffusione nella Comunità” e successive modi‐
fiche e integrazioni.

Visto l’art. 18 del d.lgs. 214/05 che recita: “Ove
si accerti, nel corso dei controlli ufficiali eseguiti
conformemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali,
prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un
rischio di diffusione di organismi nocivi, gli stessi
vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali
previste all’articolo 15”.

Vista la DGR 2023/2013 che nell’adottare
“Misure di emergenza per la prevenzione, il con‐
trollo e la eradicazione del batterio da quarantena
Xylella fastidiosa associato al “Complesso del dis‐
seccamento rapido dell’olivo”, ha disposto per le
attività vivaistiche le misure da adottare al fine di
evitare la diffusione del batterio.

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione 2014/87/UE del 13 febbraio 2014 relativa alle
misure per impedire la diffusione nell’Unione della
X. fastidiosa.

Vista la determinazione del Dirigente di Servizio
n. 31 del 27/02/2014 che recepisce e definisce le
disposizioni regionali in attuazione della la Decisione
di esecuzione della Commissione 2014/87/UE del
13 febbraio 2014. 

Vista la DGR 580 del 2 aprile 2014 che ha adot‐
tato le Misure fitosanitarie necessarie per l’eradica‐
zione del batterio da quarantena della X. fastidiosa
in esecuzione del piano di azione stabilito dalla DG
SANCO della Commissione Europea. 

Vista la determinazione del Dirigente di Servizio
n. 157del 18/04/2014 che istituisce le aree demar‐
cate (zone contaminate e zone tampone) a seguito
del ritrovamento della X. fastidiosa.

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione 2014/497/UE del 23 luglio 2014 relativa alle
misure per impedire l’introduzione e la diffusione
del batterio da quarantena della X. fastidiosa.

Vista la comunicazione del SELGE, Consiglio
Nazionale delle Ricerche prot. n. 24/2014 del 30

giugno 2014 relativa al rinvenimento di infezioni di
X. fastidiosa nell’area della provincia di Lecce su
piante di Polygala mirtifolia e Westringia fruticosa.

Vista la comunicazione dell’Ufficio Osservatorio
Fitosanitario prot. n. 63465 del 07 luglio 2014 al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali relativa alla riscontrata presenza di X. fastidiosa
su Polygala mirtifolia e Westringia fruticosa.

Vista la comunicazione del SELGE, Consiglio
Nazionale delle Ricerche prot. n. 33/2014 del 25
agosto 2014 relativa al rinvenimento di infezioni di
X. fastidiosa nell’area della provincia di Lecce su
piante di Acacia saligna.

Vista la comunicazione dell’Ufficio Osservatorio
Fitosanitario prot. n. 76847 del 29 agosto 2014 al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali relativa alla riscontrata presenza di X. fastidiosa
su Acacia saligna.

Vista la comunicazione del SELGE, Consiglio
Nazionale delle Ricerche prot. n. 35/2014 del 02 set‐
tembre 2014 relativa al rinvenimento di infezioni di
X. fastidiosa nell’area della provincia di Lecce su
piante di Ginestra (Spartium junceum).

Vista la comunicazione dell’Ufficio Osservatorio
Fitosanitario prot. n. 78715 del 05 settembre 2014
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali relativa alla riscontrata presenza di X. fasti‐
diosa su Ginestra (Spartium junceum).

Verificato un refuso nella Determinazione del
11/09/2014 n. 295 pubblicata sul BURP del
25/09/2014 n. 134, nella quale è stata inserita quale
specie ospite della X. fastidiosa l’Acacia longifolia
invece dell’ Acacia saligna.

Ritenuto necessario disciplinare la produzione e
la movimentazione dei vegetali e del materiale di
propagazione vegetale delle specie Polygala mirti‐
folia, Westringia fruticosa, Acacia saligna e Spar‐
tium junceum che sono risultate essere ospiti della
X. fastidiosa.

Per quanto sopra riportato si propone di:
‐ revocare la DDS del 11/09/2014 n. 295 pubblicata

sul BURP del 25/09/2014 n. 134 in quanto è stato
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riscontrato un refuso nella denominazione della
specie di Acacia;

‐ stabilire che le disposizioni riportate nella Deci‐
sione di esecuzione della Commissione 2014/497
/UE del 23 luglio 2014 vengano applicate integral‐
mente anche per le piante ed il materiale di pro‐
pagazione vegetale delle specie Polygalamirti‐
folia, Westringia fruticosa, Acacia saligna e Spar‐
tium junceum in quanto equiparate alle piante
specificate di cui al punto a) dell’art. 1 della Deci‐
sione;

‐ incaricare l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario ad
emettere ulteriori disposizioni di dettaglio in
merito a specifiche situazioni riscontrate nelle
aree demarcate;

‐ disporre che è fatto obbligo agli ispettori fitosani‐
tari di far rispettare quanto disposto con il pre‐
sente provvedimento;

‐ stabilire che, in caso di mancata ottemperanza
alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto
costituisca reato, si applicano le sanzioni ammini‐
strative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005
e s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

(Garanzie alla riservatezza)
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio
Agricoltura, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario Responsabile
Dr. Nicola Stingi

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Antonio Guario

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto e di approvare quanto riportato
in premessa;

‐ revocare la DDS del 11/09/2014 n. 295 pubblicata
sul BURP del 25/09/2014 n. 134 in quanto è stato
riscontrato un refuso nella denominazione della
specie di Acacia;

‐ stabilire che le disposizioni riportate nella Deci‐
sione di esecuzione della Commissione 2014/497/
UE del 23 luglio 2014 vengano applicate integral‐
mente anche per le piante ed il materiale di pro‐
pagazione vegetale delle specie Polygalamirti‐
folia, Westringia fruticosa, Acacia saligna e Spar‐
tium junceum in quanto equiparate alle piante
specificate di cui al punto a) dell’art. 1 della Deci‐
sione;
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‐ incaricare l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario ad
emettere ulteriori disposizioni di dettaglio in
merito a specifiche situazioni riscontrate nelle
aree demarcate;

‐ disporre che è fatto obbligo agli ispettori fitosani‐
tari di far rispettare quanto disposto con il pre‐
sente provvedimento;

‐ stabilire che, in caso di mancata ottemperanza
alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto
costituisca reato, si applicano le sanzioni ammini‐
strative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005
e s.m.i.

‐ di inviare il presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente atto è immediata‐
mente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, vidi‐
mate e timbrate, è redatto in unico originale che
sarà custodito agli atti del Servizio. Una copia con‐
forme all’originale sarà trasmessa al Segretariato
della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area
Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragioneria in
mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
copia al Servizio proponente. Il presente provvedi‐
mento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il
Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 10 ottobre 2014, n. 350

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino. Bando
per la presentazione delle domande per l’assegna‐
zione dei diritti di impianto di prossima scadenza
presenti nella riserva regionale e da utilizzare nella
regione Puglia per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP. Ulteriore ammissione
all’istruttoria tecnica degli elenchi di cui alle prio‐
rità c) e d) della Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 255 del 25/07/2014.

Il giorno 10/10/2014, in Bari, nella sede del Ser‐

vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministra‐
tivo, Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commis‐
sione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europea e del Consiglio recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440152



234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio.

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003 rela‐
tiva alle procedure per la gestione del potenziale
produttivo viticolo pugliese, in applicazione dell’Or‐
ganizzazione Comune del mercato (OCM) vitivini‐
colo di cui ai Reg. (CE) n. 1493/99 e Reg. (CE) n.
1227/2000. Revoca DGR n. 1934/00 e n. 613/01,
prevede al paragrafo 9, di concedere “a titolo gra‐
tuito, ai produttori di età inferiore a quarant’anni
dotati di una sufficiente capacità professionale che
si insediano per la prima volta in un’azienda viticola
in qualità di capo dell’azienda” e di assegnare
“orientativamente la concessione dei diritti avviene
entro il limite del 40% delle disponibilità”;

VISTA la DDS n. 149 del 16/04/2014 con la quale
è stata approvata la consistenza della riserva regio‐
nale dei diritti di reimpianto vigneti con una dota‐
zione complessiva di ettari 591,30;

VISTA la DDS n. 226 del 23/06/2014, modifiche
ed integrazioni alla Determinazione Dirigenziale del
Servizio Agricoltura n. 149 del 16/04/2014, con la
quale la consistenza dei diritti presente nella riserva
regionale è stata aggiornata in ettari 598,7524;

CONSIDERATO che il 40% dei diritti di impianto,
da assegnare a titolo gratuito ai produttori di età
inferiore a quarant’anni dotati di una sufficiente
capacità professionale che si insediano per la prima
volta in un’azienda viticola in qualità di capo del‐
l’azienda, presenti nella dotazione della riserva
regionale corrisponde ad ettari 239,5009;

VISTA la DDS n. 235 del 01/07/2014, con la quale
è stato approvato il bando per la presentazione
delle domande per l’assegnazione dei diritti di
impianto di prossima scadenza, pari ad ettari
94,0700, presenti nella riserva regionale e da utiliz‐
zare nella regione Puglia per l’impianto di vigneti da
vino per la produzione di vini DOP;

VISTA la DDS n. 255 del 25/07/2014 di approva‐
zione di n. 4 elenchi di domande ricevibili e ammis‐
sione all’istruttoria tecnica degli elenchi di cui alle
priorità a) e b);

CONSIDERATO che alla data del 31/7/2014 sono
stati assegnati ettari 94,0700 di diritti di impianto
rispetto ad una richiesta complessiva di ettari
212,35;

CONSIDERATO che all’attualità i diritti della
riserva da concedere a titolo gratuito ai produttori
di età inferiore ai 40 anni sono pari ad ettari
145,4309, derivanti dalla differenza tra la consi‐
stenza complessiva della riserva, pari ad ettari
239,5009, e l’assegnazione dei diritti di impianto alla
data del 31/07/2014, pari ad ettari 94,0700;

CONSIDERATO che è possibile attingere dalla
precitata consistenza di ettari 145,4309 le superfici
necessarie per ammettere all’istruttoria tecnica le
domande afferenti agli gli elenchi di cui alle priorità
c) e d), in ottemperanza a quanto stabilito al para‐
grafo 10 dell’Allegato A) della DDS n. 235 del
01/07/2014, per una richiesta definitiva di ettari
118,28;

RITENUTO opportuno provvedere all’ulteriore
ammissione dell’istruttoria tecnica degli elenchi di
cui alle priorità c) e d) della Determinazione Dirigen‐
ziale del Servizio Agricoltura n. 255 del 25/07/2014,
al fine di soddisfare le richieste pervenute in ottem‐
peranza della DDS n. 235 del 01/07/2014.

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ ammettere all’ulteriore istruttoria tecnica gli

elenchi di cui alle priorità c) e d) della Determina‐
zione Dirigenziale del Servizio Agricoltura n. 255
del 25/07/2014, dalla posizione 10 (Ditta GIAN‐
NUZZI TONIA) dell’allegato B, alla posizione 11
(LIUZZI MASSIMO) dell’allegato D, per una super‐
ficie complessiva di ettari 118,28, al fine di soddi‐
sfare tutte le richieste pervenute a seguito del
bando pubblico di cui alla DDS n. 235 del
01/07/2014;

‐ dare atto che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati negli elenchi delle ditte richie‐
denti i diritti della riserva;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;
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‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Funzionario P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere all’ulteriore istruttoria tecnica gli
elenchi di cui alle priorità c) e d) della Determina‐
zione Dirigenziale del Servizio Agricoltura n. 255
del 25/07/2014, dalla posizione 10 (Ditta GIAN‐
NUZZI TONIA) dell’allegato B, alla posizione 11
(LIUZZI MASSIMO) dell’allegato D, per una super‐
ficie complessiva di ettari 118,28, al fine di soddi‐
sfare tutte le richieste pervenute a seguito del
bando pubblico di cui alla DDS n. 235 del
01/07/2014;;

‐ di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP assume valore di noti‐
fica ai soggetti collocati negli elenchi delle ditte
richiedenti i diritti della riserva;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/ diritti della riserva;
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c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fogli
timbrati e vidimati, è redatto in unico originale
che sarà conservato agli atti del Servizio Agricol‐
tura..

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 ottobre
2014, n. 1892

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Ceramiche
San Nicola S.r.l.

Il giorno 3 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008, relativa
alla nomina dei Direttori di Area, assegnazione degli
obbiettivi immediati ed approvazione dell’organi‐
gramma transitorio ai sensi dell’art. 28 del DPGR n.
161/2008 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Vista la DGR n. 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica la DGR n. 1112/2011 di ulteriore raziona‐
lizzazione organizzativa;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
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C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16
gennaio 2012);

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Visto altresì:
la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84
del 2 luglio 2004);

il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione cosi come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);

il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regio‐
nale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e
l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28
marzo 2011, ed in particolare, l’art. 5 che introduce
il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di Agevolazione”;

il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio
2012 (BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. 1
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4
del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la DGR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regio‐
nale ha approvato il Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79 del 3
giugno 2009) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31 luglio 2012;

la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le DGR
n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n.
656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779
del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale

ha modificato il PPA e rimodulato il Piano Finan‐
ziario dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
14008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17
luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è
stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo;

il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

Con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di € 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐

cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale rea‐
lizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni
produttive e gestionali” ‐ Linea di Intervento 1.1;
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è

stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440156



vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”;

vista la DGR n. 1357 del 27/06/2014 (BURP n. 99
del 23/07/2014) di adozione elenco delle imprese
ammesse alle agevolazioni entro il 30 giugno 2014;

Considerato che:
L’impresa Ceramiche San Nicola S.r.l. in data

10/09/2012 ha presentato l’istanza di accesso,
acquisita agli atti del Servizio al Prot. n.
A00_158_7416 del 13/09/2012;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 10/10/2012 prot.
A00_158_8240;

Con nota dei 30/01/2013 prot. 744/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 05/02/2013 prot.
A00_158_925, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “ esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Ceramiche San
Nicola S.r.l. così come previsto dall’art. 8 dell’avviso
pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti
Integrati di agevolazione”, nel rispetto dell’ordine
cronologico di presentazione dell’istanza e che
dette verifiche hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Ceramiche San Nicola S.r.l. pari a €
2.035.000,00, l’investimento ritenuto ammissibile è
pari a € 2.035.000,00 e l’agevolazione concedibile è
pari a complessivi € 1.017.500,00 di cui:
‐ € 1.000.000,00 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11

(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
‐ € 17.500,00 sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.4.1 (E‐Busi‐

ness);
Con atto Dirigenziale n. 247 di rep. del

14/02/2013 (BURP n. 28 del 21/02/2013) l’impresa
Ceramiche San Nicola S.r.l. è stata ammessa alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_1534 del 26/02/2013 ha comunicato
all’impresa proponente Ceramiche San Nicola S.r.l.
l’ammissibilità della proposta alla presentazione del
progetto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 03/05/2013, acquisita agli atti del

Servizio in pari data prot. n. A00_158_3771, l’im‐
presa Ceramiche San Nicola S.r.l., conformemente
a quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico ha
provveduto all’invio del progetto definito;

Con nota del 13/05/2013 prot. n. A00_158_3999,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA.;

Con nota del 11/09/2014 prot. n. 6930/8A, acqui‐
sita al prot. A00_158_8610 del 16/09/2014, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal soggetto pro‐
ponente Ceramiche San Nicola S.r.l., così come
previsto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;
Puglia Sviluppo Spa con la stessa succitata nota

del 11/09/2014 prot. n. 6930/8A, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 2.034.310,11, l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto
Definitivo è pari a € 2.032.497,63, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
1.016.248,82 di cui:
‐ € 998.748,82 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11

(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
‐ € 17.500,00 sulla Linea 1.1 azione 1.4.1 (E‐Busi‐

ness);
‐ che l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio

a regime un incremento occupazionale di 2 ULA;
‐ che la localizzazione dell’investimento è in Corato

(BA) alla Zona Industriale ‐ Contrada Boscarello;
Di dare atto che per l’impresa Ceramiche San

Nicola S.r.l. è stata acquisita la Visura Ordinaria in
data 11/09/2014 ed acquisita al prot. n.
A00_158_8462 del 12/09/2014 al fine di verificarne
la vigenza;

Si ravvisa la necessita di
‐ Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota dell’11/09/2014
prot. 6930/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);
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‐ Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Ceramiche San Nicola S.r.l.;

‐ Di concedere in via provvisoria all’impresa Cera‐
miche San Nicola 51.1. un contributo complessivo
pari a € 1.016.248,82.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero iI riferimento a dati sensibili; qualora tal dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che ii presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. La copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a € 1.016.248,82 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71

del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione

Adriana Agrimi

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 11/09/2014
prot. 6930/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato
dall’impresa Ceramiche San Nicola S.r.l., i cui dati
sono specificati nella scheda allegata (allegato 1)
al presente provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente Ceramiche San Nicola S.r.l. un
contributo complessivo pari a € 1.016.248,82 per
un importo di investimento industriale ammesso
pari a € 2.032.497,63 a fronte di un investimento
industriale proposto pari a € 2.034.310,13 come
di seguito indicato:
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‐ Di imputare l’importo di € 1.016.248,82 come di
seguito specificato:
‐ € 848.936,50 ‐ Capitolo 1156010 “Programma

Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 Interventi
per la competitività delle imprese (quota UE‐
STATO)”;

‐ € 149.812,32 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il
finanziamento degli interventi agevolati nel set‐
tore industria e industria energetica di cui alla
L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI
P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ € 17.500,00 ‐ Capitolo 1151040 “Programma
Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Asse I ‐ Linea di Intervento 1.4 Interventi
per la diffusione delle TIC nelle PMI (quota UE‐
STATO)”;

‐ si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti
dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza
prot. A00_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente
atto la tempistica per la sottoscrizione del Disci‐

plinare il cui schema è stato approvato con Deli‐
bera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014
(BURP n. 61 del 14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla conces‐
sione provvisoria decorrono dal perfezionamento
della stipula del disciplinare;

‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 ottobre
2014, n. 1893

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Gel.Mar S.r.l.

Il giorno 3 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008, relativa
alla nomina dei Direttori di Area, assegnazione
degli obbiettivi immediati ed approvazione dell’or‐
ganigramma transitorio ai sensi dell’art. 28 del
DPGR n. 161/2008 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la DGR n. 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica la DGR n. 1112/2011 di ulteriore raziona‐
lizzazione organizzativa;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 dell’1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16 gennaio 2012);

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Visto altresì:
la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84
del 2 luglio 2004);

il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);
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il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regio‐
nale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e
l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28
marzo 2011, ed in particolare, l’art. 5 che introduce
il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di Agevolazione”;

il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio
2012 (BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. 1
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4
del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la DGR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regio‐
nale ha approvato il Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79 del 3
giugno 2009) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31 luglio 2012;

la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le DGR
n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n.
656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779
del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale
ha modificato il PPA e rimodulato il Piano Finan‐
ziario dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
14008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17
luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è
stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto  definitivo;

il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

Con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di C 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐

cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale rea‐
lizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni
produttive e gestionali” ‐ Linea di Intervento 1.1;
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è

stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo  Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”;

Considerato che:
L’impresa Gel. Mar S.r.l. in data 10/09/2012 ha

presentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti del
Servizio al Prot. n. A00_158_7522 del 18/09/2012;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 10/10/2012 prot.
A00_158_8240;

Con nota del 13/03/2013 prot. 1966/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 14/03/2013 prot.
A00_158_2242, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Gel. Mar S.r.l. così
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come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti
alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di agevo‐
lazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico di pre‐
sentazione dell’istanza e che dette verifiche hanno
avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Gel. Mar S.r.l. pari a € 4.350.300,00=,
l’investimento ritenuto ammissibile è pari a €
4.340.515,46 e l’agevolazione concedibile è pari a
complessivi € 1.990.032,73 sulla Linea 6.1 ‐ azione
6.1.11 (Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);

Con atto Dirigenziale n. 456 di rep. del
15/03/2013 (BURP n. 50 del 04/04/2013) l’impresa
Gel. Mar S.r.l. è stata ammessa alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo;

Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_2648 del 28/03/2013 ha comunicato
all’impresa proponente Gel. Mar S.r.l. l’ammissibi‐
lità della proposta alla presentazione del progetto
definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 07/06/2013, acquisita agli atti del

Servizio in data 10/06/2013 prot. n. A00_158_4958,
l’impresa Gel. Mar S.r.l., conformemente a quanto
previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico ha provve‐
duto all’invio del progetto definito;

Con nota del 13/06/2013 prot. n. A00_158_5135,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA;

Con nota del 11/09/2014 prot. n. 6932/BA, acqui‐
sita al prot. A00_158_8611 del 16/09/2014, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal soggetto pro‐
ponente Gel. Mar S.r.l., così come previsto dal‐
l’art. 9 dell’Avviso Pubblico e nel rispetto dell’or‐
dine cronologico di presentazione dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;
Puglia Sviluppo Spa con la stessa succitata nota

del 11/09/2014 prot. n. 6932/BA, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:

‐ a fronte di un investimento industriale proposto
da Progetto Definitivo pari a € 4.208.308,48, l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto
Definitivo è pari a € 4.179.412,30, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
1.748.143,58, a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione
6.1.11 (Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);

‐ l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale di 2 ULA;

‐ la localizzazione dell’investimento è in Veglie (LE)
alla Via Salice s.n. ‐ Zona Artigianale;
Con nota prot. n. A00_158/8318 del 09/09/2014

è stata richiesta la certificazione antimafia alla com‐
petente Prefettura di Lecce, inviata tramite posta
elettronica certificata e dalla stessa Prefettura rice‐
vuta in pari data;

Di dare atto che per l’impresa Gel. Mar S.r.l. è
stata acquisita la Visura Ordinaria in data
09/09/2014 ed acquisita al prot. n. A00_158_8317
pari data, al fine di verificarne la vigenza;

Si ravvisa la necessita di
‐ Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 11/09/2014
prot. 6932/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Gel. Mar S.r.l.;

‐ Di concedere in via provvisoria all’impresa Gel.
Mar S.r.l. un contributo complessivo pari a €
1.748.143,58.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
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sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
2801 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. la copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a € 1.748.143,58 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71
del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese

Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 11/09/2014
prot. 6932/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato
dall’impresa Gel. Mar S.r.l., i cui dati sono specifi‐
cati nella scheda allegata (allegato 1) al presente
provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente Gel. Mar S.r.l. un contributo complessivo
pari a € 1.748.143,58 per un importo di investi‐
mento industriale ammesso pari a € 4.179.412,30
a fronte di un investimento industriale proposto
pari a € 4.208.308,48 come di seguito indicato:
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‐ Di imputare l’importo di € 1.748.143,58 come di seguito specificato:
‐ € 1.485.922,04 ‐ Capitolo 1156010 “Programma Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione Asse VI

‐ Linea di Intervento 6.1 ‐ Interventi per la competitività delle imprese (quota UE‐STATO)”;
‐ € 262.221,54 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il finanziamento degli interventi agevolati nel settore industria

e industria energetica di cui alla L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli arti. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente atto la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare il
cui schema è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014 (BURP n. 61 del
14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla concessione provvisoria decorrono dal perfezionamento della stipula
del disciplinare;



‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 ottobre
2014, n. 1894

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Farmalabor
S.r.l.

Il giorno 3 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008, relativa
alla nomina dei Direttori di Area, assegnazione
degli obbiettivi immediati ed approvazione dell’or‐
ganigramma transitorio ai sensi dell’art. 28 del
DPGR n. 161/2008 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Vista la DGR n. 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica la DGR n. 1112/2011 di ulteriore raziona‐
lizzazione organizzativa; 

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16
gennaio 2012);

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Visto altresì:
la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84
del 2 luglio 2004);

il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);
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il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regio‐
nale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e
l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28
marzo 2011, ed in particolare, I’art. 5 che introduce
il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di Agevolazione”;

il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio
2012 (BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. 1
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4
del 24 marzo 2011” ed in particolare I’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la DGR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regio‐
nale ha approvato il Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79 del 3
giugno 2009) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31 luglio 2012;

la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le DGR
n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n.
656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779
del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale
ha modificato il PPA e rimodulato il Piano Finan‐
ziario dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
14008 del 7 agosto 2012), secondo Io schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17
luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è
stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo;

il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

Con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di € 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐

cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “Programmi di
Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale rea‐
lizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni
produttive e gestionali” ‐ Linea di Intervento 1.1;
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è

stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”;

vista la DGR n. 1357 del 27/06/2014 (BURP n. 99
del 23/07/2014) di adozione elenco delle imprese
ammesse alle agevolazioni entro il 30 giugno 2014;

Considerato che:
L’impresa Farmalabor S.r.l. in data 06/10/2012

ha presentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti
del Servizio al Prot. n. A00_158_8287 del
12/10/2012;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 29/10/2012 prot.
A00_158_8798;

Con nota del 10/04/2013 prot. 2802/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 11/04/2013 prot.
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A00_158_2948, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “ esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Farmalabor S.r.l.
così come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza e che dette verifiche
hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Farmalabor S.r.l. pari a € 5.182.215,00,
l’investimento ritenuto ammissibile è pari a €
5.182.215,00 e l’agevolazione concedibile è pari a
complessivi € 2.332.157,50 di cui:
‐ € 1.647.157,50 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11

(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
‐ € 660.000,00 sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.1.2 (Ricerca

Industriale e Sviluppo Sperimentale);
‐ € 25.000,00 sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.4.1 (E‐Busi‐

ness);
Con atto Dirigenziale n. 848 di rep. del

02/05/2013 (BURP n. 63 del 09/05/2013) l’impresa
Farmalabor S.r.l. è stata ammessa alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo;

Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_4338 del 20/05/2013 ha comunicato
all’impresa proponente Farmalabor S.r.l. l’ammissi‐
bilità della proposta alla presentazione del progetto
definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 19/07/2013, acquisita agli atti del

Servizio in pari data prot. n. A00_158_6512, l’im‐
presa  Farmalabor S.r.l., conformemente a quanto
previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico ha provve‐
duto all’invio del progetto definito;

Con nota del 24/07/2013 prot. n. A00_158_6610,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA.;

Con nota del 11/09/2014 prot. n. 6931/BA, acqui‐
sita al prot. A00_158_8612 del 16/09/2014, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal soggetto pro‐
ponente Farmalabor S.r.l., così come previsto

dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e nel rispetto del‐
l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;
Puglia Sviluppo Spa con la stessa succitata nota

del 11/09/2014 prot. n. 6931/BA, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 5.181.764,24=, l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto
Definitivo è pari a € 5.168.068,51, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
2.275.125,25 di cui:
‐ € 1.640.084,25 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11

(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
‐ € 610.041,00 sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.1.2

(Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale);
‐ € 25.000,00 sulla Linea 1.1 ‐ azione 1.4.1 (E‐Busi‐

ness);
‐ l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio a

regime un incremento occupazionale di 4,5 ULA;
‐ la localizzazione dell’investimento è in Canosa di

Puglia (BT) alla Via Piano San Giovanni n. 47/53;
Con nota prot. n. A00_158/3637 del 16/04/2014

è stata richiesta la certificazione antimafia alla Pre‐
fettura di Bari, inviata tramite posta elettronica cer‐
tificata e dalla stessa Prefettura ricevuta in pari data
e da questa trasmessa per competenza alla Prefet‐
tura di Barletta‐Andria‐Trani che ha accusato rice‐
zione con prot. 8080 del 19/05/2014, acquisita agli
atti del Servizio con prot. A00_158_4749 del
22/05/2014;

Di dare atto che è stata rinnovata la richiesta la
certificazione antimafia alla Prefettura di Barletta
con nota prot. A00_158_8734 del 18/09/2014,
inviata tramite posta elettronica certificata e dalla
stessa Prefettura ricevuta in pari data ed è stata
acquisita per l’impresa Farmalabor S.r.l. la Visura
Ordinaria in data 18/09/2014 al prot. n.
A00_158_8733 pari data, al fine di verificarne la
vigenza;

Si ravvisa la necessita di
‐ Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 11/09/2014
prot. 6931/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);
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‐ Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Farmalabor S.r.l.;

‐ Di concedere in via provvisoria all’impresa Farma‐
labor S.r.l. un contributo complessivo pari a C
2.275.125,25.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. La copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a € 2.275.125,25 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71

del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione

Adriana Agrimi

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo Spa con nota del 11/09/2014
prot. 6931/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato
dall’impresa Farmalabor S.r.l., i cui dati sono spe‐
cificati nella scheda allegata (allegato 1) al pre‐
sente provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente Farmalabor S.r.l. un contributo complessivo
pari a € 2.275.125,25 per un importo di investi‐
mento industriale ammesso pari a € 5.168.068,51
a fronte di un investimento industriale proposto
pari a € 5.181.764,24 come di seguito indicato:
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‐ Di imputare l’importo di € 2.275.125,25 come di
seguito specificato:
‐ € 1.394.071,61 ‐ Capitolo 1156010 “Programma

Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Assi VI ‐ Linea di Intervento 6.1 Interventi
per la competitività delle imprese (quota UE‐
STATO)”;

‐ € 246.012,64 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il
finanziamento degli interventi agevolati nel set‐
tore industria e industria energetica di cui alla
L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI
P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ € 610.041,00 ‐ Capitolo 1151010 “Programma
Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Asse I ‐ Linea di Intervento 1.1 Sostegno
alle attività di ricerca delle imprese (quota UE‐
STATO)”;

‐ € 25.000,00 ‐ Capitolo 1151040 “Programma
Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Asse I ‐ Linea di Intervento 1.4 Interventi
per la diffusione delle TIC nelle PMI (quota UE‐
STATO)”;

‐ si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti
dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza
prot. A00_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente
atto la tempistica per la sottoscrizione del Disci‐
plinare il cui schema è stato approvato con Deli‐
bera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014
(BURP n. 61 del 14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla conces‐
sione provvisoria decorrono dal perfezionamento
della stipula del disciplinare;

‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi ‐ Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 3 ottobre
2014, n. 1895

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse VI. Linea di Intervento
6.1. ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di Intervento 1.1.
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di Intervento 1.4. ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Daunia Serra‐
menti di Russo Giovanni & C. S.n.c.

Il giorno 3 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR n. 1444 del 30 luglio 2008, relativa
alla nomina dei Direttori di Area, assegnazione degli
obbiettivi immediati ed approvazione dell’organi‐
gramma transitorio ai sensi dell’art. 28 del DPGR n.
161/2008 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Vista la DGR n. 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica la DGR n. 1112/2011 di ulteriore raziona‐
lizzazione organizzativa;

Vista la DD n. 4/2012, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Vista la DD n. 9/2013, del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16
gennaio 2012);

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Visto altresì:
la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n. 84
del 2 luglio 2004);

il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);
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il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regio‐
nale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e
l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28
marzo 2011, ed in particolare, l’art. 5 che introduce
il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di Agevolazione”;

il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio
2012 (BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. i
del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4
del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la DGR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regio‐
nale ha approvato il Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79 del 3
giugno 2009) integrato da ultimo con DGR n. 1577
del 31 luglio 2012;

la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le DGR
n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n.
656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779
del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale
ha modificato il PPA e rimodulato il Piano Finan‐
ziario dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007‐2013;

la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
14008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17
luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è
stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo;

il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

Con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di € 49.448.032,87 di cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐

cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale rea‐
lizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni
produttive e gestionali” ‐ Linea di Intervento 1.1;
con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è

stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi
allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013 è
stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

vista la Determina Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”;

Considerato che:
L’impresa Daunia Serramenti di Russo Giovanni

& C. s.n.c. in data 01/08/2013 ha presentato
l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Servizio al
Prot. n. A00_158_7414 del 03/09/2013;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 23/09/2013 prot.
A00_158_8060;

Con nota del 07/01/2014 prot. 156/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 13/01/2014 prot.
A00_158_241, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
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gettuale presentata dall’impresa Daunia Serramenti
di Russo Giovanni & C. S.n.c. così come previsto
dall’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”, nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza e che dette verifiche hanno avuto esito
positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Daunia Serramenti di Russo Giovanni
& C. S.n.c. pari a € 2.099.985,65, l’investimento rite‐
nuto ammissibile è pari a € 2.099.985,65 e l’agevo‐
lazione concedibile è pari a complessivi
€1.046.449,35 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11 (Attivi
Materiali);

Con atto Dirigenziale n. 164 di rep. del
27/01/2014 (BURP n. 17 del 06/02/2014) l’impresa
Daunia Serramenti di Russo Giovanni & C. S.n.c. è
stata ammessa alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo; ‐ Il Servizio Competitività con nota
prot. n. A00_158_849 del 30/01/2014 ha comuni‐
cato all’impresa proponente Daunia Serramenti di
Russo Giovanni & C. S.n.c. l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 26/03/2014, acquisita agli atti del

Servizio in data 27/03/2014 prot. n. A00_158_2880,
l’impresa Daunia Serramenti di Russo Giovanni & C.
S.n.c., conformemente a quanto previsto dall’art. 9
dell’Avviso pubblico ha provveduto all’invio del pro‐
getto definito;

Con nota del 01/04/2014 prot. n. A00_158_3085,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA;

Con nota del 22/09/2014 prot. n. 7179/BA, acqui‐
sita al prot. A00_158_8900 del 24/09/2014, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal soggetto pro‐
ponente Daunia Serramenti di Russo Giovanni &
C. S.n.c., così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso
Pubblico e nel rispetto dell’ordine cronologico di
presentazione dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;

Puglia Sviluppo SpA con la stessa succitata nota
del 22/09/2014 prot. n. 7179/BA, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 2.099.985,65,  l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto
Definitivo è pari a € 2.098.305,65, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
1.045.609,35, a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione
6.1.11 (Attivi Materiali);

‐ l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale di 2,5 ULA;

‐ la localizzazione dell’investimento è in Apricena
(FG) alla Strada Statale 89 km 9,800;
Con nota prot. n. A00_158/8539 del 15/09/2014

è stata richiesta la certificazione antimafia alla com‐
petente Prefettura di Foggia, inviata tramite posta
elettronica certificata e dalla stessa Prefettura rice‐
vuta in pari data;

Di dare atto che per l’impresa Daunia Serramenti
di Russo Giovanni & C. S.n.c. è stata acquisita la
Visura Ordinaria in data 15/09/2014 ed acquisita al
prot. n. A00_158_8538 pari data, al fine di verifi‐
carne la vigenza;

Si ravvisa la necessita di:
‐ Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 22/09/2014
prot. 7179/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Daunia Serramenti di Russo Giovanni &
C. S.n.c.;

‐ Di concedere in via provvisoria all’impresa Daunia
Serramenti di Russo Giovanni & C. S.n.c. un con‐
tributo complessivo pari a € 1.045.609,35.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. La copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a C 1.045.609,35 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71
del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese

Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ i prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 22/09/2014
prot. 7179/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato
dall’impresa Daunia Serramenti di Russo Giovanni
& C. S.n.c., i cui dati sono specificati nella scheda
allegata (allegato 1) al presente provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente Daunia Serramenti di Russo Giovanni & C.
S.n.c. un contributo complessivo pari a €
1.045.609,35 per un importo di investimento
industriale ammesso pari a € 2.098.305,65 a
fronte di un investimento industriale proposto
pari a € 2.099.985,65 come di seguito indicato:
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‐ Di imputare l’importo di € 1.045.609,35 come di
seguito specificato:
‐ € 888.767,95 ‐ Capitolo 1156010 “Programma

Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attua‐
zione Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 ‐ Inter‐
venti per la competitività delle imprese (quota
UE‐STATO)”;

‐ € 156.841,40 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il
finanziamento degli interventi agevolati nel set‐
tore industria e industria energetica di cui alla
L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI
P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente
atto la tempistica per la sottoscrizione del Disci‐
plinare il cui schema è stato approvato con Deli‐
bera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014
(BURP n. 61 del 14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla conces‐
sione provvisoria decorrono dal perfezionamento
della stipula del disciplinare;

‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi ‐ Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CUL‐
TURA E SPETTACOLO 25 settembre 2014, n. 238

PO FESR Puglia 2007‐2013 ‐ Asse IV ‐ Linea di inter‐
vento 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello
spettacolo” ‐ Azione 4.3.2 ‐ Intervento a titolarità
regionale I “Potenziamento e valorizzazione della
programmazione di spettacolo dal vivo sul terri‐
torio regionale”. Approvazione II Atto integrativo
alla Convenzione sottoscritta con il Consorzio
Teatro Pubblico Pugliese. Impegno di spesa.

Il giorno 25/09/2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo, via Gobetti, 26 sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del‐
l’Azione 4.3.2 è stata adottata la presente determi‐
nazione

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DEL SERVIZIO CULTURA E SPETTACOLO

Visti:
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n.7/97 e s.m.;
‐ gli artt. 4, 16 e 17 del d.lgs. n.165/2001 e s. m.;
‐ gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. n.161 del 22/02/2008;
‐ il d.p.g.r. n. 885 del 19/09/2011 di rettifica al

d.p.g.r. n. 675/11;
‐ l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visti, altresì:
‐ il Programma Operativo (P.O.) FESR 2007‐2013

della Regione Puglia, approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 146 del 12/02/2008, a
seguito della Decisione della Commissione
Europea C(2007)5726 del 20/11/2007;

‐ la deliberazione n. 2941 del 29/12/2011 con la
quale la Giunta regionale, ha approvato il nuovo
Programma Operativo FESR 2007/2013 della
Puglia, a seguito dell’adozione della Decisione
Comunitaria C(2011)9029 del 01/12/2011;

‐ la deliberazione della Giunta regionale n. 28 del
29/01/2013 (BURP n. 32 del 27/2/2013) di presa
d’atto della Decisione della Commissione C(2012)
9313 del 6/12/2012 recante modifica della Deci‐

sione C(2007) 5726 del 20/11/2007 che adotta il
Programma Operativo Puglia per l’intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale;

‐ il d.p.g.r. 886/2008 e s.m. con cui è stato emanato
l’atto di Organizzazione per l’attuazione del P.O.
FESR 2007/2013;

‐ la deliberazione della Giunta regionale n. 651 del
09/03/2010 di modifica, integrazione e specifica‐
zione alle direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007/2013”, appro‐
vate con deliberazione della Giunta regionale
n.165/2009; 

‐ la deliberazione della Giunta regionale n. 2424 del
08/11/2011e s.m. di adeguamento degli incarichi
di responsabile di Linea di Intervento del P.O. Fesr
Puglia 2007/2013;

Considerato che:
‐ con deliberazione n. 1825/2011 e s.m., la Giunta

regionale ha approvato il Programma Pluriennale
di Attuazione (PPA) per il periodo 2007/2013
dell’Asse IV del PO FESR Puglia 2007‐2013, succes‐
sivamente modificata e rettificata con DGR n.
2426/2011, DGR n. 2549/2011, DGR n.
1554/2012, DGR n. 803/2013 che ha approvato la
nuova versione del PPA dell’Asse IV a seguito
dell’adesione al Piano di Azione e Coesione e, per
ultima, la D.G.R. n. 568 del 02/04/2014 di appro‐
vazione modifiche al PPA dell’Asse IV, Linee di
intervento 4.1 e 4.3;

‐ il P.P.A. dell’Asse IV del P.O. Fesr Puglia
2007/2013, tra le modalità di attuazione e finan‐
ziamento degli interventi della Linea 4.3, tra l’altro
espressamente prevede che:

‐ l’Amministrazione Regionale individuerà e finan‐
zierà interventi a titolarità regionale, in grado di
svolgere un ruolo strategico e trainante per le
Azioni 4.3.1 e 4.3.2, contribuendo in modo rile‐
vante al conseguimento degli obiettivi individuati.
In particolare, per l’Azione 4.3.2 promuoverà ini‐
ziative artistiche e culturali in grado di mobilitare
significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia
valutata la domanda potenziale, anche ai fini di
destagionalizzazione dei flussi di visita, dell’allun‐
gamento della stagione e di una maggiore attra‐
zione di differenti segmenti di domanda”;

‐ per il particolare rilievo strategico, è stato selezio‐
nato dall’Amministrazione regionale, per l’attua‐
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zione a valere sul P.P.A. 2007/2013 nell’ambito
dell’Azione 4.3.2, l’Intervento I “Potenziamento e
valorizzazione della programmazione di spetta‐
colo dal vivo sul territorio regionale” (consolida‐
mento e prosecuzione delle attività della “rete
regionale delle residenze teatrali”), con una dota‐
zione finanziaria di complessivi € 1.147.000,00.

Considerato, altresì, che
‐ il P.P.A. dell’Asse IV del PO Fesr Puglia 2007/2013,

in riferimento alla Linea di Intervento 4.3 ‐ Azione
4.3.2, stabilisce che la regione Puglia, in qualità di
soggetto beneficiario, attuerà parte degli inter‐
venti a titolarità regionale affidandone la realizza‐
zione al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, di
seguito denominato TPP quale soggetto pubblico
fornitore di servizi partecipato della regione
Puglia;

‐ con atto dirigenziale n. 19 del 21/02/2012 è stato
affidato al Consorzio TPP la realizzazione del sum‐
menzionato Intervento “I” per l’importo di €
1.147.000,00 mediante stipula di apposita Con‐
venzione sottoscritta in data 22/03/2012 con sca‐
denza al 31/12/2014 e repertoriata al n. 013634
del 11/04/2012;

‐ con determinazione dirigenziale n. 166 del
03/08/2012, il Responsabile della Linea ha prov‐
veduto, ai sensi dell’art. 13 della Convenzione sti‐
pulata in data 22/03/2012, previa richiesta avan‐
zata dal TPP con allegata fattura n. 96 del
30/04/2012, a liquidare la somma di €
344.100,00, pari all’anticipazione del 30% del
finanziamento assegnato con atto dirigenziale n.
19/2012;

‐ con nota del 25/10/2013, Prot. n. 2524/Fesr, la
Dirigente Responsabile Progetti Fesr ha comuni‐
cato che, in merito alle attività da realizzare in
favore della “rete delle residenze” si è reso neces‐
sario potenziare le azioni di sistema al fine di raf‐
forzare la sostenibilità futura del progetto e accre‐
scere il grado di competitività delle imprese. Con
la medesima nota si chiede l’integrazione dell’im‐
porto di € 80.000,00 al budget di progetto asse‐
gnato;

‐ con atto dirigenziale n. 401 del 06/12/2013 è stata
approvata ed affidata al Consorzio TPP la realizza‐
zione delle attività integrative all’Intervento I
“Potenziamento e valorizzazione della program‐
mazione di spettacolo dal vivo sul territorio regio‐

nale” mediante Atto Integrativo alla Convenzione.
Con il medesimo atto si proceduto ad impegnare
la somma di € 80.000,00 (IVA inclusa); importo
che ha integrato la somma già impegnata pari a €
1.147.000,00 per un importo complessivo di €
1.227.000,00 (IVA inclusa). In data 17/01/2014,
repertoriato al n. 015663 del 23/01/2014, è stato
stipulato l’Atto Integrativo alla Convenzione sotto‐
scritta in data 22/03/2012;

‐ Il Consorzio TPP con nota prot. n. 171/Fesr del
31/01/2014, secondo quanto previsto all’art. 3,
lett. a) dell’Atto Integrativo alla Convenzione, ha
trasmesso formale richiesta dell’anticipazione del
30% del finanziamento integrativo di € 80.000,00,
allegando alla stessa, fattura n. 10 del 30/01/2014
di importo pari a € 24.000,00 (Iva inclusa);
importo liquidato con atto dirigenziale n. 04 del
11/02/2014;

‐ con nota del 28/02/2014, prot. 365/FESR, succes‐
sivamente corretta con la nota prot. 405/FESR del
04/03/2014, il Consorzio T.P.P. ha richiesto l’ero‐
gazione della seconda tranche del 35% del finan‐
ziamento complessivo assegnato, allegando la fat‐
tura n. 69 del 26/02/2014;

‐ con atto dirigenziale n. 50 del 03/04/2014 il
Responsabile di Linea 4.3 ha provveduto, ai sensi
dell’art. 3, lett. b) dell’Atto Integrativo alla Con‐
venzione e a seguito delle verifiche amministra‐
tivo contabili condotte sulla documentazione pre‐
sentata, alla liquidazione dell’importo di €
429.450,00, pari al 35% dell’importo complessiva‐
mente assegnato al Consorzio T.P.P. per la realiz‐
zazione dell’attività “Potenziamento e valorizza‐
zione della programmazione di spettacolo dal vivo
sul territorio regionale”.

Tenuto conto che
‐ con nota del 11/04/2014, Prot. n. 789/Fesr, la Diri‐

gente Responsabile Progetti Fesr del T.P.P. ha
richiesto una ulteriore integrazione all’intervento
I “Potenziamento e valorizzazione della program‐
mazione di spettacolo dal vivo sul territorio regio‐
nale” relativamente alle attività da realizzare
nell’ambito della “rete delle residenze teatrali” al
fine di consolidare la sostenibilità futura del pro‐
getto e accrescere i gradi di competitività delle
imprese. L’attività integrativa dettagliatamente
descritta, agli atti dell’Ufficio, non prevista dalla
Convenzione sottoscritta il 22/03/2012 e dall’Atto
Integrativo sottoscritto il 17/01/2014 è relativa a:
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‐ rinforzo della programmazione degli spazi
gestiti in convenzione con l’Ente Locale conce‐
dente e delle produzioni delle imprese;

‐ promozione del pubblico, attraverso l’accompa‐
gnamento alla visione degli spettacoli, in parti‐
colare rivolta agli studenti della scuola media
superiore; 

Con la medesima nota si chiede una integrazione
di € 200.000,00 al budget di progetto assegnato
per la realizzazione della suddetta attività;

‐ Con nota prot. n. AOO_1710002901 del
04/08/2014, il Responsabile della Linea 4.3 ha
richiesto al Consorzio TPP il Progetto Esecutivo
relativamente alle attività che si intendono inte‐
grare all’intervento “I” con il relativo piano finan‐
ziario, nonché il progetto nella sua complessità;

‐ Il Consorzio TPP con nota del 06/09/2014 prot.
1634/Fesr, in riscontro alla succitata nota, ha tra‐
smesso alla Regione ‐ Servizio Cultura e Spetta‐
colo, il Progetto Esecutivo con il dettaglio delle
attività da svolgere, il piano finanziario ed il cro‐
noprogramma, riferito sia alle attività non previste
dalla Convenzione sottoscritta in data 22/03/2012
e dall’Atto Integrativo sottoscritto in data
17/01/2014, che al progetto nella sua comples‐
sità.

‐ Con nota del 24/09/2014, prot. n. AOO_171/
0003240 è stato espresso, relativamente al Pro‐
getto di che trattasi, parere di coerenza con gli
obiettivi e le strategie di sviluppo dell’Asse IV ‐
Linea 4.3. Il Progetto Esecutivo dell’Intervento I,
così come integrato con le attività approvate, è
parte integrante del presente II Atto Integrativo
alla Convenzione, redatto sulla base dello schema
di disciplinare approvato con D.G.R. n. 651/2010
per costituirne parte integrante e sostanziale.

Con il presente atto, si intende affidare la realiz‐
zazione delle attività integrative all’Intervento I
“Potenziamento e valorizzazione della programma‐
zione di spettacolo dal vivo sul territorio regionale”
previsto dal P.P.A. 2007/2013 ‐ Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐
Azione 4.3.2 al Consorzio TPP mediante il II Atto
Integrativo alla Convenzione, allegato alla presente
determinazione per costituirne parte integrante e
sostanziale, nonché procedere al relativo impegno
di spesa di € 200.000,00 (duecentomilaeuro) (IVA
inclusa), importo che integra la somma già impe‐
gnata pari a € 1.227.000,00 per un importo mas‐
simo complessivo di € 1.427.000,00 (IVA inclusa).

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.28/01 e s.m. ‐ U.P.B. 02.09.09

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale U.E ‐
Regione ‐ Servizio Programmaz. e Politiche Comu‐
nitarie

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2014
Codice patto di stabilità: 200 “Spese correlate a

Programmi Comunitari ‐ P.O. FESR 2007‐2013 ‐
Spesa corrente”

U.P.B. di spesa 02.09.09
Capitolo di spesa 1154030
Importo da impegnare: € 200.000,00 (duecento‐

milaeuro/00)

Prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo economie
vincolate” Formazione 2014, la somma di €
200.000,00 rinveniente dalla dichiarazione di eco‐
nomia vincolata presente nella determinazione diri‐
genziale n. 93 del 27/05/2014 e riassegnazione al
capitolo 1154030 della competenza 2014;

Causale dell’impegno: PO Fesr Puglia 2007/2013
‐ Asse IV ‐ Linea d’Intervento 4.3 ‐ Azione 4.3.2 ‐
Integrazione attività Intervento a titolarità regionale
I “Potenziamento e valorizzazione della program‐
mazione di spettacolo dal vivo sul territorio regio‐
nale”

Creditore: Consorzio Teatro Pubblico Pugliese,
soggetto pubblico fornitore di servizi partecipato
della Regione Puglia
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Codice SIOPE 1624 “Trasferimenti a imprese pub‐
bliche”

Cap. di spesa 1154030 “Programma Operativo
FESR 2007‐2013. Spese per l’Attuazione Asse IV‐
Linea d’intervento 4.3. Sviluppo di Attività Culturali
‐ Quota UE/Stato”

Per il cofinanziamento regionale si fa riferimento
alla quota finanziaria dei capitoli di spesa indicati
nell’Allegato “C” della l.r. del 3 aprile 2008 n.4.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI
‐ Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di cui

al presente provvedimento è stata accertata e che
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento
Si prevede che la spesa relativa al presente prov‐

vedimento verrà erogata nel corso degli esercizi
finanziari 2014 ‐2015

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile della Linea 4.3

del P.O. FESR Puglia 2007‐2013 
Francesco Palumbo

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di approvare ed affidare, per le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte‐
gralmente riportate, la realizzazione delle attività
integrative all’Intervento I “Potenziamento e valo‐
rizzazione della programmazione di spettacolo dal
vivo sul territorio regionale” previsto dal P.P.A.
2007/2013 ‐ Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ Azione 4.3.2, al
Consorzio TPP mediante II Atto Integrativo alla
Convenzione, che si allega al presente atto per
costituirne parte integrante e sostanziale;

‐ di prelevare dal capitolo 1110060 “Fondo eco‐
nomie vincolate” la somma di € 200.000,00 rinve‐
niente dalla dichiarazione di economia vincolata

presente nella determinazione dirigenziale n.
93/2014;

‐ di riscrivere sul capitolo 1154030 ‐ UPB 02.09.09
“Programma Operativo FESR 2007‐2013. Spese
per l’Attuazione Asse IV‐ Linea d’intervento 4.3.
Sviluppo di Attività Culturali ‐ Quota UE/Stato”, la
somma di € 200.000,00;

‐ di impegnare la somma complessiva di €
200.000,00 (IVA inclusa) sul capitolo n. 1154030 ‐
U.P.B. 02.09.09 per la realizzazione delle attività
integrative all’Intervento I;

‐ di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 del d.p.g.r.
886/2008, il Responsabile della Linea 4.3 del P.O.
Fesr 2007/2013 procederà alla stipula del II Atto
Integrativo alla Convenzione;

‐ di dare atto che il competente Servizio Cultura e
Spettacolo, porrà in essere tutti gli adempimenti
consequenziali riferiti all’adozione del presente
provvedimento.

Il presente provvedimento, composto da n. 25
pagine, è redatto in un unico originale:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà pubblicato integralmente nel B.U.R.P.;
‐ sarà disponibile sul sito istituzionale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it;
‐ sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo del

Servizio Cultura e Spettacolo ove resterà affisso
per 10 giorni lavorativi;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Autorità di Gestione del PO FESR Puglia
2007‐2013 e all’Assessore al Mediterraneo, Cul‐
tura e Turismo.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsabile Linea 4.3 ‐ P.O. FESR Puglia 2007/2013

Dott. Francesco Palumbo 
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INDIRIZZI POLITICO-
PROGRAMMATICI

REGIONE PUGLIA
Assessorato Mediterraneo, Cultura e Turismo

Servizio Cultura e Spettacolo
Direzione Asse IV

COORDINAMENTO
PROGETTO CABINA di REGIA REGIONALE

PROGETTI STRATEGICI - LINEA 4.3

SOGGETTO
ATTUATORE

CONSORZIO
TEATRO PUBBLICO PUGLIESE

RESPONSABILE ATTIVITA’ FESR
CAPO PROGETTO

STAFF di PROGETTO
(organizzativo-amministrativo)
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CABINA di REGIA REGIONALE
PROGETTI STRATEGICI - LINEA 4.3

CAPO PROGETTO

STAFF DI PROGETTO

COORDINATORE ATTIVITÀ PROGETTO

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

RESPONSABILE ATTIVITÀ FESR

CONTROLLO DI GESTIONE

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
COMUNICAZIONE INTEGRATA AZIONI DI RETE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 19 settembre 2014, n. 264

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica ‐ Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del
carico, prodotti dalle navi, nel porto di Bari. Auto‐
rità Procedente: Autorità Portuale del Levante.

L’anno 2014 addì 19 del mese di settembre in
Modugno (Bari), nella sede dei Servizio Ecologia, il
Dirigente, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 11178 del 8/10/2013, acquisita

al prot. n. A00_089/10596 del 13/11/2013, l’Auto‐
rità Portuale del Levante istanza trasmetteva la
seguente documentazione inerente la verifica di
assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel
porto di Bari:
‐ Deliberazione n. 167 del 26/9/2013, di approva‐

zione del “Rapporto Preliminare di verifica di
assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
nel porto di Bari;

‐ il rapporto preliminare ambientale per la assog‐
gettabilità a VAS;

‐ il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del
carico, prodotti dalle navi, nel porto di Bari.
Con nota prot. n. A00_089/394 del 14/1/2014 il

Servizio Ecologia ‐ l’Ufficio VAS, in qualità di autorità
competente, verificata la completezza della docu‐
mentazione, provvedeva ad individuare i soggetti
competenti in materia ambientale ed enti territo‐
riali interessati (d’ora in poi SCMA, elencati di
seguito) ai sensi dell’art. 6 della L.R. 44/12, e comu‐
nicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzio‐
nale dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Am‐
biente della documentazione ricevuta. I SCMA con‐
sultati sono stati:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Programmazione Assi‐

stenza Territoriale e Prevenzione, Servizio Assetto
del Territorio: Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica, Servizio Tutela delle Acque, Servizio
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche

‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia

‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia

‐ Azienda Sanitaria Locale Bari
‐ Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale, Pro‐

tezione Civile e Ambiente
‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐

zione dell’Ambiente (ARPA Puglia)
‐ Autorità di Bacino della Puglia
‐ Agenzia Regionale Sanitaria (ARES)
‐ Comune di Bari ‐ Ripartizione Tutela Ambiente,

Sanità e Igiene
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, nonché si invitava l’Au‐
torità Procedente a trasmettere eventuali osserva‐
zioni o controdeduzioni relativamente a quanto rap‐
presentato dai SCMA nell’ambito della consulta‐
zione in modo da fornire ulteriori elementi conosci‐
tivi e valutativi.

Con note prot. n. 645 del 21/1/2014 e prot. n.
743 del 23/1/2014, acquisite rispettivamente al
prot. nn. A00_089/955 del 28/1/2014 e A00_089/
1181 del 4/2/2014, l’Autorità Portuale del Levante
segnalava l’opportunità di integrare l’elenco dei
soggetti consultati con la Capitaneria del Porto di
Bari, l’Ufficio di sanità Marittima, l’ufficio Veteri‐
nario e l’Agenzia delle Dogane.

Con nota prot. n. 1353 del 4/2/2014, acquisita al
prot. n. A00_089/1476 del 12/2/2014, l’Autorità di
Bacino della Puglia forniva il proprio contributo in
merito.

Con nota prot. n. 2365 del 25/2/2014, acquisita
al prot. n. A00_089/2464 del 11/3/2014, la Soprin‐
tendenza per i Beni Archeologici della Puglia tra‐
smetteva le proprie considerazioni.

Con nota prot. n. A00_089/2091 del 27/2/2014 il
Servizio Ecologia ‐ l’Ufficio VAS, integrava l’elenco
dei soggetti competenti in materia ambientale con
l’Ufficio delle Dogane e il Ministero della Salute ‐
Ufficio di sanità marittima Area di frontiera dí Bari
e Ufficio Veterinario, e trasmetteva agli stessi l’avvio
della consultazione ai sensi dell’art. 8 L.R. 44/2012
e smi in merito al piano in oggetto.
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Con nota prot. n. 2304 del 4/3/2014, acquisita al
prot. nn. A00_089/2466 del 11/3/2014, l’Autorità
Portuale del Levante trasmetteva alcune corre‐
zioni/chiarimenti al testo del Piano a seguito della
riunione tenutasi con gli Operatori portuali. Nella
stessa precisava che le medesime modifiche non
influivano sul Rapporto Preliminare Ambientale.

Con nota prot. n. 675/AGC/07.3 del 7/3/2014,
acquisita al prot. n. A00_089/3068 del 25/3/2014,
il Ministero della Salute ‐ Ufficio di sanità marittima
Area di frontiera di Bari forniva il proprio “parere
favorevole”.

Con nota prot. n. 3856 del 18/3/2014, acquisita
al prot. n. A00_089/3066 del 25/3/2014, la Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia comunicava che gli interventi previsti non
presentavano interferenze con gli atti di program‐
mazione di competenza.

Con nota prot. n. A00_089/3185 del 28/3/2014 il
Servizio Ecologia ‐ l’Ufficio VAS,

trasmetteva all’Autorità portuale del Levante i
contributi della Soprintendenza per i Beni Archeo‐
logici della Puglia, del Ministero della Salute ‐ Ufficio
di sanità marittima Area di frontiera di Bari e della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia.

Considerato che:
‐ l’Autorità procedente è l’Autorità Portuale del

Levante;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia (art. 4 L.R. 4/2012 e ss.mm.ii);

‐ l’Ente preposto all’approvazione del Piano è ai
sensi dell’art. 5 comma 1 del D.lgs. 182/03 la
Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Gestione Rifiuti presso il Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia.

Tenuto conto che:
Con nota prot. n. A00_089/394 del 14/1/2014, è

stata avviata dall’Ufficio VAS la consultazione ai
sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i
soggetti con competenza ambientale e agli enti ter‐
ritoriali competenti elencati nelle premesse,

che durante la consultazione sono pervenuti i
contributi:
‐ dell’Autorità di Bacino della Puglia la quale comu‐

nicava che “dalla verifica degli elaborati scaricati
dal portale Ambientale non risultano vincoli FAI
per l’area oggetto d’intervento”,

‐ della Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia la quale faceva presente che “ricadendo le
opere previste in area portuale di bari colmata di
recente e quindi non gravata da vincolo archeo‐
logico ai sensi del D.Lgs. 42/04, né di cui sia noto
l’interesse archeologico, non ritiene che l’inter‐
vento debbere essere soggetto alla procedura
citata, salvo non siano previste installazioni che
interessino il fondale marino, non deducibili dagli
elaborati progettuali”.

‐ del Ministero della Salute ‐ Ufficio di sanità Marit‐
tima Area di Frontiera di Bari il quale forniva il pro‐
prio “parere favorevole”.

‐ della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia la quale precisava che:
‐ l’area in questione:

• “si attesta su un ambito territoriale esteso C
di valore distinguibile, così come individuato
dal PUTT/P”;

• “secondo il PPTR... rientra nel “Territorio
costiero” bene paesaggistico ai sensi della let‐
tera a comma 1 art. 142 del Codice
142/2004”;

• “si attesta... su una strada con valenza pae‐
saggistica come definita dall’art. 85 comma 1
delle NTA del PPTR”.

• non presenta “immobili vincolati ai sensi del
Titolo I Parte II del D.Lgs. 42/2004”

‐ “trattandosi di interventi di limitata entità da
eseguire su una colmata artificiale di recente
realizzazione, non si riscontrano particolari ele‐
menti di criticità”;

‐ “considerata la prossimità con il centro urbano
e l’inserimento nel paesaggio costiero, si evi‐
denzia la necessità di eseguire opportune opere
di mitigazione quali la piantumazione di essenze
arboree autoctone ad alto fusto per una
migliore integrazione dell’intervento nel pae‐
saggio”.

‐ che, durante i successivi trenta giorni, ai sensi del
co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, l’Autorità Por‐
tuale del Levante non ha trasmesso proprie osser‐
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vazioni o controdeduzioni relativamente a quanto
rappresentato dai SCMA.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della docu‐
mentazione fornita, anche alla luce dei pareri resi
dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
intervenuti nel corso del procedimento, si procede
nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze del‐
l’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità
a VAS del “Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui
del carico, prodotti dalle navi, nel porto di Bari” sulla
base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte Il del
D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO
Oggetto del presente provvedimento è il Piano di

Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti
dalle navi, nel porto di Bari, di cui all’art.5 comma 1
ed Allegato 1 del D.lgs.182/03, così come trasmesso
dall’Autorità Portuale del Levante Con nota prot. n.
11178 del 8/10/2013, acquisita al prot. n.
A00_089/10596 del 13/11/2013.

“Il Piano contiene un’analisi del dati relativi al
quantitativi di rifiuti raccolti e conferiti alle società
concessionarie del porto e di quelli dichiarati dalle
navi in transito, la descrizione dell’organizzazione
del servizio di raccolta, la struttura e la capacità
degli impianti di stoccaggio e trattamento presenti
nel porto di Bari.” (Rapporto Ambientale Prelimi‐
nare, d’ora in poi RAP, pag. 61).

Il piano in esame è una revisione di quello prece‐
dente elaborato nel corso del 2005 e approvato
dalla Regione Puglia II 6 agosto 2005 con delibera‐
zione n. 1188. “La revisione del Piano si è resa neces‐
saria non solo per rispondere ad un obbligo di legge
ma anche per introdurre le variazioni apportale al
sistema impiantistico e aggiornare i dati sulla rac‐
colta di rifiuti attuali e previsti negli scenari plurien‐
nali. Inoltre è l’occasione per migliorare l’organizza‐
zione del sistema di raccolta, partendo da alcune cri‐
ticità legate:
‐ all’assenza di procedure per l’effettuazione della

raccolta differenziata;
‐ all’assenza di un idoneo sito per le operazioni suc‐

cessive alla raccolta dei rifiuti (sterilizzazione,
separazione di alcune frazioni per recupero ed
avvio a smaltimento delle altre);

‐ alle difficoltà di trasmissione dei dati tra tutti i
Soggetti coinvolti dal sistema di gestione dei
rifiuti.

‐ all’applicazione di un sistema tariffario non suffi‐
cientemente articolato e che contempli un sistema
di riduzioni che favorisca il conferimento differen‐
ziato dei rifiuti” (Piano, pag. 7)

“Nello specifico, il PRPB prevede, attraverso l’ana‐
lisi del dati storici quantitativi e tipologici relativi al
triennio 2009 ‐ 2011, la gestione delle seguenti tipo‐
logie di rifiuti:
1. Rifiuti Solidi Urbani.
2. Rifiuti assimilabili agli RSU e Rifiuti Speciali non

pericolosi.
3. Rifiuti Liquidi (acque di lavaggio e acque di sen‐

tina).
Per ragioni oggettive (mancanza di spazi disponi‐

bili) e per ragioni soggettive (quantità di Rifiuti tutto
sommato modeste), Il PRPB non prevede la realiz‐
zazione in loco di specifici impianti di trattamento
(leggi sterilizzatore per Rifiuti Solidi provenienti da
Stati extra U.E.). Di conseguenza l’impianto portuale
di raccolta sarà cosi costituito:
a) un autoveicolo autorizzato al trasporta del rifiuti

solidi urbani;
b) un autoveicolo autorizzato al trasporto dei rifiuti

sottoposti alla disciplina ADR sul trasporto delle
merci pericolosa;

c) un’autocisterna autorizzato alla raccolta ed al
trasporto di acque di sentina e di liquami;

d) un’area coperta di superficie pari a circa mq. 200
attrezzata come segue:
‐ un contenitore da mc 10, tipo “multibenna”

per Il raggruppamento del rifiuti solidi urbani
e assimilati;

‐ un contenitore da mc 10, tipo “multibenna”,
per II raggruppamento del residui del carico;

‐ n. 3 appositi contenitori per 11 raggruppa‐
mento del rifiuti speciali, anche pericolosi, sud‐
divisi per tipologie compatibili di rifiuti (n. I per
farmaci scaduti, n. 1 per pile e batterle sca‐
riche, n. I per lampade, tubi catodici, materiale
elettronico ecc.);

‐ un contenitore da mc 2 per la raccolta differen‐
ziate di carta e cartone;

‐ un contenitore da mc 2 per la raccolta differen‐
ziate di plastica;

‐ una campana per la raccolto del vetro;

40331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



‐ un contenitore da It. 200 per la raccolta diffe‐
renziata dell’alluminio.

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento o
recupero del rifiuti prodotti dalle navi che scalano il
porto di Bari, (sarà) eseguito da Impresa Concessio‐
naria di comprovata esperienza, dotata delle neces‐
sarie risorse umane e materiali ed In possesso di
tutte le necessarie autorizzazioni” (RAP, pagg. 62‐
63)

“Per quanto concerne le acque di scarico
(sewage) queste trovano definizione nel Marpol
73/78, annesso IV Regola I); se in linea di principio
generale il loro sversamento a mare è vietato, in
realtà, rispettando determinate prescrizioni (es. tri‐
turazione e disinfezione dei liquami a non meno di
4 Nm dalla costa ovvero, se non triturati e disinfet‐
tati, a più di 12 Nm dalla costa), ciò è possibile.
Infatti, nonostante la presenza di un’organizzazione
e di impianti adeguati, il conferimento nel porto di
Bari di acque di scarico è stato sostanzialmente
nullo. Si ritiene pertanto adeguato l’attuale organiz‐
zazione che prevede la disponibilità di un mezzo
adeguato per il conferimento e lo smaltimento delle
acque di scarico”. (Piano, pagg. 10‐11)

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
è stata effettuata un’analisi di coerenza con il Piano
di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) e la
pianificazione inerente le Aree Naturali Protette e
la Rete Natura 2000. Non si evidenziano incoerenze
con tali atti (RAP, pag. 29)

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati alla raccolta dei rifiuti che potrebbe determi‐
nare emissioni gassose ed acustiche in atmosfera,
connesse al trasporto ed al traffico associato, o al
numero e tipologia degli impianti, che se non appro‐
priati potrebbero indurre abbandoni irregolari di
rifiuti pericolosi e non determinando di conse‐
guenza possibili situazioni di rischio anche nelle
acque portuali.

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, ai fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede, alla luce di alternative possi‐
bili, nelle scelte di plano legate a:
1. la tipologia e agli aspetti progettuali di eventuali

impianti o dei punti di raccolta/stoccaggio;

2. la localizzazione e il numero di eventuali impianti
o dei punti di raccolta/stoccaggio;

3. la gestione delle operazioni di raccolta e tra‐
sporto, es. tipologia di trasporto, tipo di conferi‐
mento;

4. il controllo delle operazioni, che dovrebbero
tenere conto:
‐ dell’analisi del fabbisogno di impianti in rela‐

zione alle esigenze delle navi che approdano
in via ordinaria e quindi delle tipologie e quan‐
titativi di rifiuti prodotti dalle stesse,

‐ della compatibilità con gli strumenti pianifica‐
tori di livello comunale e sovraordinati,

‐ dell’aspetto del risparmio di risorse, fra cui la
presenza di infrastrutture esistenti e motivi di
natura ambientale (consumo di suolo, perdita
di biodiversità, alterazione del paesaggio,
aumento dei costi di gestione urbana, ecc.),
che tiene conto della presenza di aree già
destinate alla raccolta e/o più a rischio di
abbandono di rifiuti e/o più compromesse dal
punto di vista ambientale (es. zone degradate);

‐ del rischio di malfunzionamenti o abban‐
dono/sversamenti con danno per la popola‐
zione e l’ambiente.

In merito ai primi due punti dal RAP si evince che
il Piano ha valutato il fabbisogno di impianti portuali
di raccolta in relazione alle esigenze delle navi che
approdano in via ordinaria nel porto anche con rife‐
rimento alle diverse tipologie di rifiuti prima elen‐
cate (paragrafo 5 del Piano) e, come prima esposto,
è stata valutata la coerenza con due piani sovraor‐
dinati.

Alcuni aspetti gestionali sono stati considerati nel
capitolo 7 e 8 del Piano prevedendo anche un
sistema che permetterebbe di migliorare l’organiz‐
zazione del servizio attraverso l’acquisizione dei
“dati relativi ai rifiuti raccolti, notificati e sul numero
di navi in deroga”; tale sistema consentirebbe di
calibrare in maniera più adeguata il servizio di rac‐
colta e di agevolare l’attività controllo della Capita‐
neria di porto (Piano, pag. 7 e 14). Si segnala inoltre
che il sistema tariffario è volto ad incentivare la rac‐
colta differenziata (Piano, pag. 17)

Infine sono previste procedure di segnalazione di
eventuali inadeguatezze negli impianti di raccolta e
procedure di consultazione permanenti con gli
utenti del porto, con i gestori degli impianti e con le
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altri parti interessate, al fine di verificarne la funzio‐
nalità. (Piano, pag. 18)

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DAL PIANO

“Il porto di Bari è uno scalo polifunzionale in
grado di movimentare passeggeri e merci. E’ situato
a nordovest della città vecchia ed i suoi confini sono
compresi ad ovest dal molo San Cataldo ed a est dal
nuovo molo Foraneo. Per fa sua collocazione, a Sud‐
Est dell’Italia, è tradizionalmente considerato la
porta dell’Europa verso la penisola Balcanica ed il
Medio Oriente.

La richiamata polivalenza del porto di Bari trova
corrispondenza nella tipologia delle banchine com‐
prese nel suo bacino, avente un’estensione di circa
285 ettari:
‐ Banchine attrezzate per ogni tipo di traffico com‐

merciale (rinfuse solide e liquide, containers,
merci in colli, prodotti siderurgici, prodotti della
foresta, ecc.);

‐ Banchine al servizio di navi traghetto ro‐pax;
‐ Banchine per navi da crociera e relative sistema‐

zioni per i croceristi.”(RAP, pag. 5)
Il RAP descrive le aree del Porto, il traffico merci

e passeggeri, le caratteristiche geologiche e geo‐
morfologiche delle aree, nonché aspetti legati al
clima, all’aria, ai vincoli paesaggistico‐ambientali.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto da quanto contenuto nel
Rapporto Ambientale Preliminare, da quanto segna‐
lato dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
nel corso della consultazione, nonché dal confronto
con gli strumenti vigenti di governo del territorio e
tutela ambientale e paesaggistica, e atti in uso
presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area del porto di Bari, relativa‐
mente:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/p, approvato con D.G.R. n. 1748
del 15/12/2000:
‐ è classificata come ATE di tipo C ovvero di

“valore distinguibile “;
‐ non interessa aree classificate come ATD;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale ‐ PPTR, adot‐
tato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:

‐ interessa aree identificate “territorio costiero”
ex art. 142 co. 1 lett. a) del D.Lgs l. 42/2004;

‐ è limitrofo ad “ulteriori contesti paesaggistici ‐
città consolidata” ex art. 143 co. 1 lett. e) del
D.Lgs l. 42/2004.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di
aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non interessa direttamente siti della Rete Natura

2000 o aree naturali protette, sebbene esterna‐
mente al porto a poche centinaia di metri dalle
“Banchine navi merci” è presente il SIC a mare
IT9120009 “Posidonieto San Vito ‐ Barletta”;

‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐
stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica l’area del porto:
‐ non è interessata in aree perimetrate dal PAI;
‐ è classificata a “Bassa criticità e Bassa sensibilità ‐

C353” dal Piano Regionale delle Coste;
‐ non è interessata da altre emergenze idrogeo‐

morfologiche cartografate dalla Carta idrogeo‐
morfologica.

In riferimento alla tutela delle acque,l’area di
intervento rientra nelle aree vulnerabili da conta‐
minazione salina così come perimetrate dal Piano
di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia.

Infine, relativamente ad altre tematiche/criticità
ambientali presenti nell’ambito territoriale, si
segnalano i seguenti aspetti:
‐ Dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,

sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Bari ha prodotto
circa 535 kg l’anno di rifiuti con una percentuale
di RD per l’anno 2013 pari al 22,98 %, a fronte di
una percentuale di 20,94 % nel 2012.

‐ Dal punto di vista della qualità dell’aria, a pag. 51
e ss. del RAP si riportano i risultati del “la cam‐
pagna sperimentale di monitoraggio delle polveri
sottili avviata nel Porto di Bari” da cui si evince che
“in prossimità dell’area di sosta automezzi deno‐
minata ‘Pizzoli ‐ Marisabella’ si registrano le con‐
centrazioni di polveri sottili più basse. Al contrario
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nel punto 1, situato in zona a prevalente destina‐
zione commerciale, si rilevano i più alti valori delle
polveri sottili. Infatti,..., nel punto 1 si verifica un
superamento di tale limite”.

‐ Relativamente al clima acustico, l’area oggetto di
studio (area portuale) rientra, secondo il DPCM 14
novembre 1997, all’interno della classe IV, ovvero
alle “aree di intensa attività umana”. Agli atti non
risulta che il comune di Bari abbia avviato un
piano di zonizzazione acustica in attuazione della
L. 447/95. Tuttavia si fa presente che il Comune
di Bari ha provveduto alla redazione della Mappa
acustica strategica e al relativo Piano d’Azione del‐
l’agglomerato ai sensi del D.Lgs.194/05. L’area
portuale non è interessata da tale studio, ma è
possibile rilevare che l’asse stradale limitrofo alla
stessa (c.so Vittorio Veneto) rientra nell’elenco
degli assi stradali critici per gli edifici residenziali
e per gli edifici sensibili, su cui verranno focalizzati
gli interventi prioritari da attuare attraverso stra‐
tegie a breve e medio termine, ed è classificato di
classe “1” per il volume elevato di traffico.

‐ L’ “Area Molo Pizzoli”, all’interno dell’area por‐
tuale, è inserita nell’Anagrafe dei siti da bonifi‐
care” (ex art. 251 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), in
uso presso l’Ufficio, a causa dell’abbandono di
rifiuti di varia natura pericolosi e non, che hanno
contaminato la matrice “suolo” (risulta infatti
essere in corso una procedura ai sensi dell’art.
242 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mmm.ii.).

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DEL PIANO

Nel Rap, in relazione ai probabili impatti, si sot‐
tolineano i benefici conseguenti dall’adozione dello
stesso che “sono indubbiamente notevoli e prepon‐
deranti a fronte di un potenziale e poco significativo
inquinamento atmosferico e da rumore conse‐
guente al transito giornaliero di uno o due camion,
per una distanza di poche centinaia di metri e per
un tempo molto limitato”.

In particolare sono evidenziati effetti positivi per
le componenti “popolazione e salute”, “acqua”,
“suolo”, “biodiversità” e per le attività antropiche
legate alla pesca e al turismo. Gli impatti ambientali
negativi invece sono legati principalmente alla rac‐
colta dei rifiuti che verrà attuata e che potrebbe
determinare impatti sulla componente aria e rifiuti.
(RAP, pag. 64‐65).

Pertanto, attesa la natura e l’entità delle trasfor‐
mazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, si ritiene che tali impatti legati
all’intervento possano essere controllati assicu‐
rando il rispetto di alcune prescrizioni.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che il Piano di Gestione dei
rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
nel porto di Bari sulla base dei criteri previsti nel‐
l’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 non
comporti impatti ambientali significativi sull’am‐
biente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori
antropici, naturalistici, chimico‐fisici, climatici, pae‐
saggistici, architettonici, culturali, agricoli ed eco‐
nomici (art. 2, comma 1, lettera a L.R. 44/2012) e
debba pertanto essere esclusa dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli arti‐
coli da 9 a 15 del L.R. 44/2012, fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre‐
scrizioni, integrando laddove necessario gli elabo‐
rati scritto‐grafici presentati anteriormente alla
data di approvazione definitiva del piano:
‐ si verifichi la possibilità di far proprie negli elabo‐

rati progettuali, in relazione alle conseguenti pro‐
cedure di affidamento del servizio di raccolta,
indicazioni riferibili ai “Criteri Ambientali Minimi”
di cui al Piano d’azione Nazionale per gli Acquisti
Verdi adottato con il Decreto Interministeriale
dell’Il aprile 2008 ‐ aggiornato con D.M. 10 aprile
2013.

‐ sia integrato il Documento del Piano di Raccolta e
Gestione dei Rifiuti prodotti dalle Navi nel Porto
di Bari con le seguenti indicazioni:
‐ sia chiaramente identificato il punto di raccolta:

la collocazione dovrà favorire l’accessibilità sia
degli utenti che ai mezzi e dovranno essere indi‐
viduate misure atte a scongiurare conferimenti
impropri di rifiuti all’interno di tali contenitori;
particolare attenzione dovrà essere rivolta ad
evitare il conferimento di flussi di rifiuto non
prodotti dalle navi ma provenienti dal vicino
contesto urbano.
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‐ le strutture destinate alla raccolta, deposito pre‐
liminare e stoccaggio dei rifiuti devono avere le
seguenti caratteristiche:
• Possedere adeguati requisiti di resistenza in

relazione alle proprietà chimico‐fisiche del
rifiuto.

• essere provvisti di sistema di chiusura, acces‐
sori e dispositivi atti ad effettuare in condi‐
zioni di sicurezza le operazioni di riempi‐
mento, travaso e svuotamento.

• Le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati
per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi con‐
tenuti nelle cisterne devono essere mante‐
nuti in perfetta efficienza al fine di evitare
dispersioni nell’ambiente.

• Il contenitore o serbatoio fisso o mobile deve
riservare un volume residuo di sicurezza pari
al 10%, ed essere dotato di dispositivo anti‐
traboccamento o da tubazioni di troppo
pieno e di indicatori e di allarmi di livello.

• Devono essere posti su superficie pavimen‐
tata, i serbatoi devono essere dotati di bacini
di contenimento di capacità pari al serbatoio
stesso, dotati di adeguato sistema di svuota‐
mento.

• I rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di
liquidi devono essere collocati in contenitori
a tenuta, corredati da idonei sistemi di rac‐
colta per i liquidi.

• I contenitori devono essere raggruppati per
tipologie omogenee di rifiuti e disposti in
maniera tale da consentire una facile ispe‐
zione (passo d’uomo), l’accertamento di
eventuali perdite e la rapida rimozione di
eventuali contenitori danneggiati.

‐ siano rispettati i seguenti accorgimenti gestio‐
nali:
• La movimentazione e Io stoccaggio dei rifiuti

deve avvenire in modo che sia evitata ogni
contaminazione del suolo e delle acque.

• I rifiuti da recuperare devono essere staccati
separatamente dai rifiuti destinati allo smal‐
timento. Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere
realizzato in modo da non modificare le
caratteristiche del rifiuto compromettendone
il successivo recupero.

• Devono essere adottate tutte le cautele per
impedire la formazione degli odori e la
dispersione di aerosol e di polveri.

• Sarà inoltre necessario definire opportune
barriere intorno all’area attrezzata, anche
con l’uso della vegetazione, per mitigarne la
presenza.

• Almeno il 30 % degli automezzi utilizzati per
la raccolta ed il trasporto dei rifiuti devono
avere motorizzazione non inferiore ad Euro 5
oppure essere elettrici, ibridi o alimentati a
metano o gpl.

• Deve essere assicurato un sevizio di raccolta
differenziata tale da massimizzare quantità e
qualità dei rifiuti raccolti affinchè nel rispetto
delle normative vigenti, questi possano
essere recuperati, con priorità alle operazioni
di riciclo. A tal proposito, oltre ai proposti cas‐
sonetti per il recupero di carta e vetro,
andranno predisposti anche appositi casso‐
netti per il recupero delle frazioni di plastica
e umido.

• Devono essere attuate periodiche campagne
di sensibilizzazione destinate agli utenti ed
agli operatori del porto.

• Devono essere installati e forniti agli utenti
dei servizio appositi cartelloni che informino
sulle modalità di esecuzione del servizio e sul
corretto conferimento dei rifiuti alle strutture
di raccolta. 

‐ si valuti l’opportunità di inserire premialità sulla
tariffa per le navi che adottano Sistemi di
Gestione Ambientale (es. Emas, ISO 14001, ecc).

‐ siano previste procedure anche a campione per
controllo del rispetto delle operazioni di cui al
Piano.

‐ siano previste procedure speciali per particolari
situazioni di emergenza, ad es.:
• abbandono di rifiuti sulle banchine o nelle

acque dell’area portuale;
• perdita di carburante e olio di navi ormeg‐

giate o in transito all’interno dell’area del
porto.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8
della I.r. 44/2012, “11 rapporto preliminare di veri‐
fica costituisce parte integrante del piano o pro‐
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione danno evidenza dell’iter procedurale
e del risultato della verifica, comprese le motiva‐
zioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le moda‐
lità di ottemperanza da parte dell’autorità proce‐
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dente, anche in collaborazione con il proponente,
alle prescrizioni impartite dall’autorità competente
con il provvedimento di verifica”.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggi‐
stiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autoriz‐
zazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine di
prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ siano proseguite le azioni per il monitoraggio del‐

l’inquinamento della qualità dell’aria, attuando
eventualmente ulteriori campagne di misurazione
in loco, e definendo le opportune ed eventuali
misure volte alla riduzione degli stessi.

‐ siano messe in atto tutte le azioni necessarie alla
definizione della procedura di cui all’art. 242 del
decreto per l’area del Molo Pizzoli.

‐ sia assicurato all’interno dell’area portuale un
adeguato numero di isole ecologiche destinate
agli utenti e ai fruitori.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003 E S.M.I.

GARANZIA DELLA RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
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che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di escludere il Piano di Gestione dei rifiuti e dei
residui del carico, prodotti dalle navi, nel porto di
Bari dell’Autorità Portuale del Levante, dalla pro‐
cedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui
agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii,
per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

• è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS della Piano in oggetto;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al piano in oggetto
introdotte dai soggetti competenti in materia
ambientale e dagli enti preposti ai controlli di
compatibilità di cui alla normativa statale e
regionale vigente, con particolare riferimento
alla tutela del paesaggio ed al governo del ter‐
ritorio, nel corso del procedimento di approva‐
zione, anche i successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• non esonera l’autorità procedente dalla acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di demandare all’Autorità Portuale del Levante, in
qualità di autorità procedente, l’assolvimento

degli obblighi stabiliti dal comma 5 e 6 dell’art. 8
della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare rife‐
rimento all’obbligo di pubblicare e dare evidenza
nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione del piano in oggetto dell’iter proce‐
durale e del risultato della presente verifica, com‐
prese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le
modalità di ottemperanza alle prescrizioni impar‐
tite;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ Autorità Portuale del

Levante;
‐ al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica ‐ Regione

Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it;

Il Dirigente del Servizio
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 22 settembre 2014, n. 269

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale relativa ad un parco eolico da realiz‐
zare nel Comune di Sant’Agata di Puglia, località
“Serra Palino” costituito da n. 11 aerogeneratori
per una potenza complessiva di 33 Mw. Propo‐
nente: SIMobile S.r.l.

L’anno 2014 addì 22 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
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gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni‐
celli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa
espletata dall’Ufficio, dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, arti, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4) e delle risultanze della conferenza di ser‐
vizi del 30.07.2014, ha adottato il seguente provve‐
dimento:

Premesso che:
con nota del 27.04.2012, acquisita al prot. n.

A00_089_3586 del 03.05.2012 del Servizio Ecologia,
la società SIMobile trasmetteva formale istanza di
attivazione della procedura di valutazione di
Impatto Ambientale relativa al parco eolico in
oggetto;

con nota inviata per conoscenza ed acquisita al
prot. n. A00_089_4236 del 28.05.2012 del Servizio
Ecologia, la società SIMobile sollecitava l’Assesso‐
rato allo Sviluppo Economico ‐ Ufficio industria
Energetica affinché concludesse il procedimento di
Autorizzazione Unica relativa la parco eolico in
oggetto;

con nota prot. n. A00_089_7570 del 20,09.2012,
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio VIA/VAS al fine di rego‐
larizzare l’istanza di V.I.A. chiedeva alla società
SIMobile documentazione integrativa;

Con note acquisite al prot. n. A00_089_7842 del
28.09.2012 e prot. n. A00_089_8063/2012 del Ser‐
vizio Ecologia la società SIMobile trasmetteva le
integrazioni richieste con nota prot. n.7570/2012;

Con prot. n. A00_089_4824 del 20.5.2013 il Ser‐
vizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS invitava ai sensi del D.Igs.
152/2006 e ss. mm. ii. le Amministrazioni/Enti in
indirizzo, ad esprimere il proprio parere di compe‐
tenza nell’ambito del procedimento di VIA relativo
al parco eolico in oggetto;

Con nota inviata via PEC in data 23.12.2013,
acquisita al prot. n. A00_0890613 del 21.01.2014
del Servizio Ecologia, la società SIMobile trasmet‐
teva la nota del 15.12.2013 della Direzione Sviluppo
Rete di Terna Rete Italia S.p.A. con la quale veniva
assegnato alla SlMobile lo stallo utile per procedere,
ai fini autorizzativi, con la conclusione del procedi‐
mento unico previsto ai sensi dell’art. 12 del D.lgs.
387/2003;

Con nota inviata via PEC in data 15.02.2014,
acquisita al prot. n. A00_089_1971 del 24.02.2014

del Servizio Ecologia, la società SIMobile trasmet‐
teva la planimetria completa del piano di espropri
per poter procedere, ai fini autorizzativi, con la con‐
clusione del procedimento unico previsto dall’art.
12 del D.lgs. 387/2003;

Con nota inviata via PEC in data 17.02.2014,
acquisita al prot. n, A00_089_2473 del 11.03.2014
del Servizio Ecologia, la società SIMobile trasmet‐
teva il benestare di Terna S.p.A. al progetto elettrico
della società SIMobile per la conclusione del proce‐
dimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs.
387/2003;

Con nota acquisita al prot. n. A00_089_4787 del
20.05.2014 del Servizio Ecologia, il Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ‐ Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti convocava per il giorno
17.06.2014 una conferenza di servizi nell’ambito del
procedimento di Autorizzazione Unica del progetto
in oggetto;

Con nota prot. n. A00_089_5587 del 11.06.2014,
il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS comunicava di non
poter partecipare alla conferenza di servizi indetta
per il 17.06.2014 in quanto nella medesima data era
prevista, all’ordine del giorno del Comitato regio‐
nale per la VIA, la discussione del parco eolico in
oggetto;

Con nota acquisita al prot. n. A00_0896397 del
07.07.2014 del Servizio Ecologia, il Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ‐ Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti trasmetteva il verbale
della conferenza di servizi tenutasi in data
17.06.2014;

Con nota acquisita al prot. n. A00_089_6397 del
07.07.2014 del Servizio Ecologia, la società SIMobile
chiedeva informazioni in merito alla conclusione del
procedimento di V.I.A. relativo al progetto in
oggetto;

Considerato che:
con nota prot. n. A00_0896543 del 17.07.2014, il

Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS convocava peri giorno
30.07.2014 una conferenza di servizi al fine della
presa d’atto del parere del Comitato regionale per
la V.I.A., espresso nella seduta del 20.05.2014, ana‐
lisi delle osservazioni al parere del Comitato VIA,
acquisizione di ulteriori pareri delle Amministra‐
zioni/Enti convocate e assunzione del giudizio di
compatibilità ambientale;
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nella succitata conferenza sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
‐ parere del Comitato Regionale per la V.I.A.

espresso nella seduta del 17.06.2014 (prot. n.
A00_089_5790 del 18.06.2014);

‐ nota inviata via PEC in data 01.07.2014, con la
quale la società SIMobile S.r.l. presentava le pro‐
prie osservazioni al parere del Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R.
n. 4/2014;

‐ nota inviata via PEC in data 29.07.2014, acquisita
al prot. n. A00_089_7178 del 30.07.2014 del Ser‐
vizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica (proprio prot. n.
A00_145_9941 del 29.07.2014) con la quale espri‐
meva il proprio parere di competenza;

‐ nota inviata via PEC in data 24.07.2014, acquisita
al prot. n. A00_089_7311 del 05.08.2014, con la
quale l’Adb Puglia confermava il parere già
espresso con nota proprio prot. n. 7171 del
11.06.2014.

‐ nota inviata via PEC in data 29.07.2014, acquisita
al prot. n. A00_089_7179 del 30.07.2014 del Ser‐
vizio Ecologia, la Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia confermava il
parere espresso con nota proprio prot. n. 8060 del
09.09.2013;
in data 02.08.2014 la società SIMobile inviava con

nota proprio prot. n. AC/7910/2014 integrazioni alle
osservazioni al parere del Comitato VIA;

Rilevato che:
il Comitato Regionale per la VIA., valutata la

documentazione progettuale e lo SIA, tenuto conto
dei pareri delle Amministrazioni/Enti interessati
coinvolti nel procedimento di VIA, nelle proprie con‐
clusioni del parere espresso nella seduta del
17.06.2014 proponeva LI un parere non favorevole
di compatibilità ambientale alla realizzazione del‐
l’impianto di produzione di energia do fonte eolica
pari a 33 MW nel Comune di Sant’Agota di Puglia
(FG), ritenendo che con la suo realizzazione possano
essere compromessi in maniera irreversibile gli
aspetti caratteristici e singolari del territorio, non
solo dal punta di vista dello componente paesaggi‐
stica e dello visuale panoramica, ma anche per le
interferenze dirette ed indirette sulle restanti com‐
ponenti ambientali, più o meno interessate dalla
realizzazione dell’intervento.

Il Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica [...] valutando
l’impianto nella sua complessità di relazioni con
l’ambito territoriale in cui si inserisce questo Ser‐
vizio ritiene di dover esprimere parere non favore‐
vole per gli aspetti paesaggistici di compatibilità con
il PUTT/P alla realizzazione dell’impianto eolico pro‐
posto (nota proprio prot. n. A00_145_9941 del
29.07.2014);

La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia nell’esprimere il proprio
parere di competenza (prot. n. 8060/2013) riteneva
[...] doveroso sollevare ampie perplessità in ordine
alla realizzazione del parco eolico per le motivazione
espresse dalla Soprintendenza BAP/Bari,..., (nota
prot. 7684 del 27.08.2013),

Considerato che:
le osservazioni trasmesse dal proponente in sede

di Conferenza di Servizi del 30.07.2014 non conten‐
gono elementi di approfondimento sufficienti a
superare le criticità espresse dal Comitato VIA; viste
le risultanze della conferenza di servizi del
30.07.2014, con nota prot. n. A00_089_6544 del
14.07.2014, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, ai sensi
dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii., inoltrava
formale preavviso di rigetto relativamente al proce‐
dimento in oggetto, invitando la società proponente
a trasmettere le proprie osservazioni nel termine di
dieci giorni consecutivi dal ricevimento del mede‐
simo. Comunicava, inoltre, che in difetto di queste
ultime, avrebbe provveduto all’emanazione del
provvedimento definitivo sulla base della documen‐
tazione già in atti;

Rilevato che:
le censure ai punti A), B) e C) delle osservazioni

inviate dalla società proponente (nota inviata via
PEC in data 12.09.2014, acquisita al prot. n.
A00_089_8074 del 17.09.2014 del Servizio Ecologia)
ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 e ss. mm.
ii., ricalcano le osservazioni presentate dalla società
in sede di conferenza di servizi, riportate nel reso‐
conto della stessa, che non hanno consentito di
superare le criticità rilevate dal Comitato Regionale
per la VIA nonché i pareri sfavorevoli del Servizio
Assetto del Territorio e della Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici;
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con riferimento alle osservazioni prodotte dalla
società in merito alle “lacune” evidenziate dal Comi‐
tato, il riferimento “all’art. 27 comma e della L
152/2006” è del tutto errato. L’art. 22 comma 5 del
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. statuisce che “Allo
studio di impatto ambientale deve essere allegata
una sintesi non tecnica delle caratteristiche dimen‐
sionali e funzionali del progetto e dei dati ed infor‐
mazioni contenuti nello studio stesso inclusi elabo‐
rati grafici [...] la cui ratio è quella di [...] consentirne
un’agevole comprensione do parte del pubblico ed
un’agevole riproduzione [...] il che non significa che
il proponente non sia tenuto a dare informazioni sul
modello di aerogeneratore previsto dal progetto
definitivo. Inoltre, l’affermazione riportata dal pro‐
ponente nelle proprie osservazioni ai punti a) e b)
la richiesta di definizione del tipo di aerogeneratore
non rientra nei parametri

necessari per una corretta valutazione del pro‐
getto [...] è del tutto inconferente in quanto è ben
noto che i maggiori impatti sul paesaggio e sotto il
profilo della sicurezza pubblica variano a seconda
del tipo di aerogeneratore che si intende installare
(e.g. maggiore altezza = maggiore impatto visivo e
sul paesaggio; maggiore diametro = maggiore git‐
tata).

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
nella seduta del 17.06.2014 che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze della Conferenza di
Servizi del 30.07.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di rigetto ai sensi dell’art.10‐bis
della L. n. 241/1990 e ss. mm. ii. (nota prot. n.
7750/2014), la società proponente ha presentato le
proprie osservazioni;

CONSIDERATO che l’analisi delle osservazioni
prodotte dalla società proponente non hanno con‐
sentito di superare le criticità rilevate nel parere sfa‐
vorevole del Comitato regionale per la V.I.A. nonché
dei pareri sfavorevoli del Servizio Assetto del Terri‐
torio e della Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le
garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte;

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato regionale per la VIA e alle risultanze
della conferenza di servizi del 30.07.2014, giudizio
di compatibilità ambientale negativo per l’im‐

pianto di produzione di energia da fonte eolica da
realizzare nel Comune di Sant’Agata di Puglia (FG),
in località “Serra Palino” costituito da n. 11 aero‐
generatori per una potenza complessiva di 33
MW. Proponente: SIMobile s.r.l.. sede legale via
Torelli, 4 ‐ 71121 Foggia;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura del Servizio Ecologia; 

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica, al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio, alla Provincia di Foggia, al Comune di
Sant’Agata, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’ARPA Puglia e alla Direzione Regione per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia; 

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 22 settembre 2014, n. 270

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale relativa ad un parco eolico da realiz‐
zare nel Comune di Brindisi, località “Mataggiola”
costituito da n. 14 aerogeneratori per una potenza
complessiva di 28 MW. Proponente: Parco Eolico
Brindisi Mataggiola S.r.l.

L’anno 2014 addì 22 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni‐
celli, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa
espletata dall’Ufficio, dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, arti., art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4) e delle risultanze della conferenza di ser‐
vizi del 08.09.2014, ha adottato il seguente provve‐
dimento:

Premesso che:
con nota del 18.06.2012, acquisita al prot. n.

A00_089_4980 del 25.06.2012 del Servizio Ecologia,
la società proponente presentava formale istanza
di V.I.A. relativa alla proposta progettuale in
oggetto;

con nota del 19.06.2012, acquisita al prot. n.
A00_978_5365 del 05.07.2012 del Servizio Ecologia
la società proponente trasmetteva le attestazione
di avvenuta pubblicazione a mezzo stampa dell’av‐
viso di deposito del progetto definitivo e del SIA;

con nota dell’08.08.2012, acquisita al prot. n.
A00_089_6508 del 08.08.2012 del Servizio Ecologia,
la società proponente comunicava di aver pubbli‐
cato sul portale Sistema Puglia, ai sensi della DGR
3029/2010, tutta la documentazione utile ai fini del‐
l’Autorizzazione Unica relativa alla proposta proget‐
tuale in oggetto;

con nota prot. n. A00_089_7339 del 14.09.2012,
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS chiedeva alle amministrazioni ed Enti
interessate l’espressione del proprio parere di com‐
petenza ai fini della definizione del procedimento di
VIA in oggetto;

con nota del 09.10.20122 (acquisita al prot. n.
A00_089_8476 del 17.10.2012 del Servizio Ecologia,

la società trasmetteva uno stralcio del SIA relativo
alla valutazione di incidenza ed i pareri della Soprin‐
tendenza per i Beni Archeologici, Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici, Arpa Puglia
e Comando Militare esercito Puglia;

con nota del 23.10.2012 acquisita al prot. n.
A00_089_9789 del 05.11.2012 del Servizio ecologia,
il servizio Tutela delle Acque inviava il proprio
parere di competenza;

con nota del 26.10.2012 acquisita al prot. n.
A00_089_9302 del 06.11.2012 del Servizio Ecologia,
la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le province di lecce, Brindisi e Taranto
trasmetteva il proprio parere di competenza;

con nota proprio prot. n. 13578 del 20.11.2012,
acquisita al prot. n. A00_089_9916 del 28.11.2012
del Servizio Ecologia, l’AdB Puglia sospendeva il pro‐
prio parere in attesa di approfondimenti tecnici
avviati dalla società a seguito di tavolo tecnico tenu‐
tosi presso l’AdB in data 09.10.2012;

con nota del 27.11.2012 acquisita al prot. n.
A00_089_9946 del 29.11.2012 del Servizio Ecologia,
la Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ Taranto inviava il proprio parere in merito
alla variante progettuale richiesta dalla stessa in
fase di autorizzazione unica;

con nota del 05.12.2012 acquisita al prot. n.
A00_089_10780 del 31.12.2012 del Servizio Eco‐
logia, il Servizio Assetto del Territorio inviava il pro‐
prio parere di competenza (proprio prot. n.
A00145_11479 del 23.11.2012);

con nota inviata via PEC in data 17.01.2013 acqui‐
sita al prot. n. A00_089_1099 del 04.02.2013 del
Servizio Ecologia, la società inviava le proprie con‐
trodeduzioni al parere non favorevole espresso
dalla servizio Assetto del territorio;

con nota inviata via PEC in data 20.02.2013 acqui‐
sita al prot. n. A00_089_2169 del 27.02.2013 del
Servizio Ecologia, la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Ecologia inviava il proprio parere di competenza,

con nota invita via PEC in data 28.02.2013 acqui‐
sita al prot. n. A00_089_2443 del 06.03.2013 del
Servizio Ecologia la società chiedeva alla Provincia
di Brindisi di rivedere il proprio parere (proprio prot.
n. 11380 del 18.02.2013);

con nota inviata via PEC in data 20.03.2013 acqui‐
sita al prot. n. A00_089_3415 del 03.04.2013 del
Servizio Ecologia, la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Ecologia confermava il proprio parere di compe‐
tenza (proprio prot. n. 11380 del 18.02.2013).
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Considerato che:
con nota prot. n. A00_089_7421 del 07.08.2014,

il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐
tiche Energetiche, VIA e VAS convocava peri giorno
08.09.2014 una conferenza di servizi al fine della
presa d’atto del parere del Comitato regionale per
la V.I.A., espresso nella seduta del 24.06.2014, ana‐
lisi delle osservazioni al parere del Comitato VIA,
acquisizione di ulteriori pareri delle Amministra‐
zioni/Enti convocate e assunzione del giudizio di
compatibilità ambientale;

nella succitata conferenza sono stati acquisiti i
seguenti pareri.
‐ parere del Comitato Regionale per la V.I.A.

espresso nella seduta del 24.06.2014 (prot. n.
A00_089_6174 del 27.06.2014);

‐ nota inviata via PEC in data 08.09.2014, acquisita
al prot. n, A00_089_7852 del 08.09.2014 del Ser‐
vizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica (proprio prot. n.
A00_145_10976 del 08.09.2014) con la quale
esprimeva il proprio parere di competenza;

‐ nota inviata via PEC in data 05.09.2014, acquisita
al prot. n. A00_089_7821 del 08.09.2014, con la
quale l’Adb Puglia confermava il parere già
espresso con nota proprio prot. n. 12816 del
02.10.2014;

‐ nota inviata in data 29.07.2014, acquisita al prot.
n. A00_089_7820 del 08.09.2014 del Servizio Eco‐
logia, l’ARPA Puglia ‐ Dipartimento Provinciale di
Brindisi inviava il proprio parere di competenza;

Rilevato che:
il Comitato Regionale per la V.I.A., valutata la

documentazione progettuale e lo SIA, tenuto conto
dei pareri delle Amministrazioni/Enti interessati
coinvolti nel procedimento di VIA, nelle proprie con‐
clusioni del parere espresso nella seduta del
24.06.2014 [...] Alla luce delle motivazioni sopra
esposte, visti i pareri pervenuti, questo Comitato
propone parere sfavorevole di compatibilità
ambientale all’intervento.

Il Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attua‐
zione pianificazione paesaggistica nell’esprimere il
proprio parere di competenza (prot. n. 10976/2014)
riteneva di [...] di dover confermare, ai sensi del
D.lgs. 152/2006 e L.R. 11/2001 e del Decreto legi‐
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, il parere non favo‐
revole avvalorando le valutazione paesaggistiche

espresse nel preavviso di diniego prot. n. A00 145
/1479 del 23.11.2012 [...];

l’AdB Puglia con nota proprio prot. n. 10736 del
05.09.2014 confermava il proprio parere parzial‐
mente favorevole espresso con nota prot. n. 12816
del 02.10.2013;

Considerato che:
viste le risultanze della conferenza di servizi del

08.09.2014, con nota prot. n. A00_089_7865 del
09.09.2014, il Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, ai sensi
dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss. mm. ii., inoltrava
formale preavviso di rigetto relativamente al proce‐
dimento in oggetto, invitando la società proponente
a trasmettere le proprie osservazioni nel termine di
dieci giorni consecutivi dal ricevimento del mede‐
simo. Comunicava, inoltre, che in difetto di queste
ultime, avrebbe provveduto all’emanazione del
provvedimento definitivo sulla base della documen‐
tazione già in atti;

alla data di adozione del presente provvedimento
non risultano pervenute osservazioni da parte della
società proponente, ai sensi dell’art. 10 bis della L.
241/90 e ss.mm.ii.;

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
nella seduta del 24.06.2014 che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

PRESO ATTO delle risultanze della Conferenza di
Servizi del 08.09.2014;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica‐
zione del preavviso di rigetto ai sensi dell’art.10‐bis
della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii. (nota prot. n.
7750/2014), la società proponente non ha presen‐
tato le proprie osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. e dell’art. 26 del D.lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii.
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IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale
è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e pubbli‐
cato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal

vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato regionale per la VIA e alle risultanze
della conferenza di servizi del 30.07.2014, giudizio
di compatibilità ambientale negativo per l’im‐
pianto di produzione di energia da fonte eolica da
realizzare nel Comune di Brindisi, in località
“Mataggiola” costituito da n. 14 aerogeneratori
per una potenza complessiva di 28 MW. Propo‐
nente: parco Eolico Brindisi Mataggiola s.r.l. sede
legale via Mario Borsa, 127 ‐ 00159 Roma.

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica, al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio, alla Provincia di Brindisi, al Comune di
Brindisi, all’Autorità di Bacino della Puglia,
all’ARPA Puglia e alla Direzione Regione per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Puglia;
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‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 25 settembre 2014, n. 271

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale Potenzia‐
mento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di San Pancrazio Salentino (BR)
160740150 ‐ Proponente Acquedotto Pugliese
S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 25 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche VIA e VAS, sulla scorta dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’ufficio e dell’istruttoria tec‐
nica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R.
10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 119111 del 12/11/2013 acquisita

al prot. A00_089_10949 del 20/11/2013, AQP SpA
ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità
a Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto
di “Potenziamento dell’ impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di San Pancrazio Salentino
(BR)”, trasmettendo elaborati il progetto definitivo
dell’intervento, una relazione sull’identificazione
degli impatti ambientali attesi, una relazione sulla
conformità del progetto alla normativa in materia
ambientale e paesaggistica, nonché agli strumenti
di programmazione e pianificazione territoriale e
urbanistica, quadro autorizzativo inerente il pro‐
getto,

Con nota prot. A00_089_11074 del 20/11/2013,
l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale
della documentazione inviata, comunicava il for‐
male avvio del procedimento e l’avvenuta pubbli‐
cazione della documentazione trasmessa sul portale
web della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 45 giorni: Pro‐
vincia di Brindisi, Comune di San Pancrazio Salen‐
tino, Direzione regionale per i beni culturali e pae‐
saggistici della Puglia, Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le Province di
Lecce, Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni

archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL BR, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche,
Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio industriale.

Con nota prot. A00_169_4918 del 19/11/2013
acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

Con nota acquisita al prot. A00_089_11424 del
27/11/2013 AQP trasmetteva il parere con indica‐
zioni espresso dal Ministero dell’ambiente prot.
56414 del 26/11/2013 di conformità alle disposi‐
zioni della Direttiva 91/271/CE con prescrizioni

Con nota prot. n. 11438 del 06/12/2013 l’AdB
della Puglia trasmetteva il parere di compatibilità al
PAI dell’intervento con prescrizioni espresso con
nota prot. 15478 del 22/11/2013

Con nota prot n. 15391 del 20/12/2013 acquisita
al prot A00_089_081 del 03/01/2014 la Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia ha comu‐
nicato di non ravvisare l’esigenza di avvio della pro‐
cedura di VIA.

Con nota prot. A00_075675 del 13/02/2014
acquisita al prot. A00_089_1940 del 21 febbraio
2014 l’Ufficio Attuazione e gestione del Servizio
Tutela delle Acque (ora “Servizio Risorse Idriche”)
trasmetteva il parere di compatibilità al vigente PTA
con prescrizione e suggerimento.

Con Delibera di Giunta Comunale n 129 del
05/12/2013 acquisita al prot. A00_089_2061 del
26/02/2014, il Comune di San Pancrazio Salentino
prendeva atto del progetto definitivo di che trattasi

Con nota prot. 3591 del 11/03/2014 acquisita al
prot A00_089_2630 del 14/03/2014, la Soprinten‐
denza per i bei architettonici e paesaggistici per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto comunicava
che non riscontrava particolari motivi ostativi alla
realizzazione dell’opera con raccomandazioni.
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Con nota prot. 37176 del 09/04/2014 acquisita al
prot. A00_089_3670 del 14/04/2014, il proponente
trasmetteva “integrazione documentale spontanea
alla relazione di identificazione degli impatti
ambientali attesi nell’ambito della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA “ Con nota prot.
27033 del 13/05/2014, acquisita agli atti della
seduta del Comitato Regionale del 08/07/2014 a al
prot. A00_089_4562 del 14/05/2014, ARPA Puglia
ha trasmesso il proprio parere favorevole alle con‐
dizioni riportate.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
08/07/2014 (prot. A00_089_6462 del 09/07/2014
ha proposto l’esclusione dell’intervento dalla pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale alle
prescrizioni riportate nel predetto parere.

Con nota prot A00_089_6523 del 14/07/2014,
l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche VIA
e VAS, ha trasmesso agli Enti coinvolti nel procedi‐
mento in oggetto il parere espresso dal Comitato
Regionale per la VIA nella seduta del 08/07/2014

Con nota prot. 71754 del 16/07/2014 acquisito
al prot A00_089_6838 del 21/07/2014 il propo‐
nente ha controdedotto II parere del Comitato
Regionale VIA esclusivamente in riferimento a “Con‐
dizioni temporanee di emergenza”.

Con nota prot A00_089_6827 del 21/072014,
l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche VIA
e VAS, ha convocato gli Enti coinvolti nel procedi‐
mento in oggetto in Conferenza di Servizi finalizzata
alla definizione degli atti di assenso comunque
denominati necessari per la realizzazione dell’inter‐
vento e per l’espressione del parere nell’ambito del
procedimento in oggetto.

Con nota prot. n. 11906 del 12/12/2013 acquisita
al prot A00_089_0026 del 03/01/2014 il Comune di
San Pancrazio Salentino esprimeva parere urbani‐
stico favorevole all’intervento. Con nota prot. n.
6994 del 25/07/2014 acquisita al verbale della con‐
ferenza di servizi trasmesso con nota prot
A00_089_7315 del 05/08/2014 il Comune di San
Pancrazio Salentino attestava che il comune è ser‐
vito da un sistema fognario separato e che al depu‐
ratore in oggetto sono convogliate le sole acque
nere

Con nota prot. n. 7167 del 31/07/2014 acquisita
al prot A00_089_7446 del 08/08/2014 il Comune di
San Pancrazio Salentino comunicava l’avvenuta
affissione all’albo pretorio dell’avviso di deposito di

cui art 20 DLgs 152/06 dal 21/11/2013 al
06/01/2014 e che non sono giunte osservazioni/
comunicazioni in merito.

Con nota prot. n. 7173 del 31/07/2014 acquisita
al prot A00_089_7447 del 08/08/2014 il Comune di
San Pancrazio Salentino comunicava che è in corso
l’aggiornamento/adegua mento del piano di prote‐
zione civile. Tanto nella considerazione di recepire
le indicazioni emerse nell’ambito dei lavori della
conferenza di servizi.

Con nota prot A00_089_7315 del 05/08/2014,
l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche VIA
e VAS, ha trasmesso agli enti coinvolti nel procedi‐
mento il verbale della conferenza di servizi.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ parere di compatibilità PAI
‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐

gettabilità a VIA dell’intervento

PRESO ATTO Con nota prot. n. 11438 del
06/12/2013 l’AdB della Puglia trasmetteva il parere
di compatibilità al PAI dell’intervento con prescri‐
zioni espresso con nota prot. 15478 del 22/11/2013

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti LETTE le osservazioni
rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot A00_075_2482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71754 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot A00_089_7200 del
31/07/2014; PRECISATO,

‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel
parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota
prot A00_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’Ufficio
VIA/VAS con nota prot A00_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di San Pancrazio
Salentino, non determina impatti significativi e
negativi sull’ambiente, fermo restando il rispetto
delle prescrizioni espresse nel corso del procedi‐
mento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado‐
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.
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Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 08
luglio 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale, l’esclu‐
sione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale per l’intervento “Progetto di poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di San Pancrazio Salentino (BR)”
per tutte le motivazioni ivi espresse e a condizione
che si rispettino le prescrizioni ivi indicate inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐

vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti
nonché dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 15 aprile 2014 come nelle previsioni di
cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, nella veri‐
fica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR
207/2010 di obbligare il proponente a confor‐
marsi alle prescrizioni formulate nei pareri
espressi dagli enti ed acquisiti al procedimento,
che qui si intendo puntualmente richiamati;

‐ di stabilire che il Comune di San Pancrazio Salen‐
tino, all’atto della approvazione del progetto dia
atto dell’avvenuta conformazione del progetto
alle prescrizioni richiamate nel presente provve‐
dimento, anche in riferimento al Piano di Prote‐
zione Civile Comunale

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo
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‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi 

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; ‐ di trasmet‐
tere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matica Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Brindisi, Comune di San Pancrazio
Salentina, Direzione regionale per i beni cultu‐
rali e paesaggistici della Puglia, Soprintendenza

per i bei architettonici e paesaggistici per le Pro‐
vince di Lecce, Brindisi e Taranto, Soprinten‐
denza per i beni archeologici, Autorità di Bacino,
Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL BR,
Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Terri‐
torio, Risorse Idriche, Ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. facciate sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 25 settembre 2014, n. 272

PSR 2007‐2013 Mis. 227, Az.3 “realizzazione di per‐
corsi naturalistici all’interno della Riserva regionale
Pianelle ed in loc. Carpari e Ortolini” in agro di
Martina Franca (TA) Proponente: Comune di Mar‐
tina Franca ‐ Valutazione di Incidenza, livello I “fase
di screening”. ID_4821.

L’anno 2014 addì 25 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii,;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 2464/2010 “Indicazioni tecniche
per gli interventi previsti dall’Azione 3, Misura 227,
PSR Puglia 2007 ‐ 2013 nelle aree “a bosco e a mac‐
chia”

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 7103 del 15.07.2013

del Servizio Ecologia, il Comune di Martina Franca,
nella persona del Sindaco dott. Francesco Ancona,
presentava la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di incidenza, riconducibile
al livello 1 (screening) secondo quanto previsto
dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento emargi‐
nato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 8591 del 16/09/2013,
chiedeva al Comune proponente di trasmettere
documentazione tecnica integrativa e, rilevando
che sia il Bosco delle Pianelle che quello in loc.
Carpari sono interessati dalla presenza di impluvi
di cui all’art. 10 delle NTA del P.A.I. dell’AdB e che
il Bosco delle Pianelle è Riserva Naturale Orientata
Regionale, lo invitava a regolarizzare l’istanza in
oggetto trasmettendo all’Autorità di Bacino regio‐
nale, la documentazione necessaria per l’espres‐
sione delle valutazioni di competenza propedeu‐
tiche all’espletamento della procedura di Valuta‐
zione di incidenza e di rimettere il proprio parere
ai sensi dell’art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.,
in qualità di Ente di gestione provvisoria della
RNOR “Bosco delle Pianelle”;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota proprio prot. n.
1898 del 14.02.2014, acquisita dal protocollo del
Servizio Ecologia al n. 2669 del 14.03.2014, chie‐
deva al Comune di ritrasmettere gli elaborati di
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progetto in formato cartaceo sottoscritti dai tec‐
nici;

‐ con nota in atti al prot. n. 3593 del 10/04/2014
del Servizio Ecologia, l’UTC del Comune di Martina
Franca, nella persona del Dirigente Ing. Giuseppe
Mandina, comunicava l’indizione per il giorno 15
aprile 2014 della Conferenza di Servizi ex L.
241/90, art. 14, al fine di acquisire in tale sede
pareri, determinazioni, nulla osta e assensi,
comunque denominati, da parte delle Ammini‐
strazioni coinvolte nell’ambito della procedura di
che trattasi;

‐ questo Ufficio, con nota prot. n. 3875 del
17/04/2014, rilevando che quanto trasmesso
dall’Amministrazione proponente in allegato alla
nota di convocazione della CdS, non ricompren‐
deva alcuna delle integrazioni richieste dal mede‐
simo con nota prot. 8591 del 16/09/2013 e che,
in ossequio a quanto previsto dall’art. 6 c.4) e
4bis) della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., i pareri del‐
l’Ente di gestione provvisoria della RNOR “Bosco
delle Pianelle” e dell’AdB sono propedeutici e
necessari al procedimento in atto, invitava nuo‐
vamente l’UTC a perfezionare l’istanza prot. n.
7103 del 18/07/2013 e a trasmettere i pareri
eventualmente già acquisiti in sede di CdS del
15.04.2014 da parte dell’Ente parco e dell’Auto‐
rità di Bacino;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota proprio prot. n.
4865 del 15.04.2014, acquisita dal protocollo del
Servizio Ecologia al n. 4090 del 24.04.2014, chie‐
deva al Comune di trasmettere l’ubicazione di
tutte le opere previste anche su supporto infor‐
matico, in formato shape file georiferito nel
sistema UTM WGS84 fuso 33;

‐ con nota acquisita al prot. n. 4612 del 14.05.2014
del Servizio Ecologia, l’UTC del Comune propo‐
nente trasmetteva il verbale della CdS del
15.04.2014 con i relativi allegati convocando con‐
testualmente CdS conclusiva per il giorno 5
maggio 2014;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota proprio prot. n.
5389 del 30.04.2014, acquisita dal protocollo del
Servizio Ecologia al n. 4996 del 27.05.2014, rile‐
vando dall’esame degli elaborati prodotti che gli
interventi proposti ricadono in gran parte in aree
di cui agli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI, ai fini del
rilascio del richiesto parere di conformità al PAI,
chiedeva al Comune di produrre uno studio di
compatibilità idrologica ed idraulica;

‐ con successiva nota proprio prot. n. 8703 del
10.07.2014, acquisita in atti al prot. n. 6805 del
18.07.2014, l’AdB notificava il proprio parere di
compatibilità al PAI;

‐ l’UTC del Comune di Martina Franca, con nota
acquisita al prot. n. 7556 del 20.08.2014 del Ser‐
vizio Ecologia, riscontrava le note prott. n. 8591
del 16.09.2013 e n. 3875 del 17.04.2014 dello scri‐
vente;

‐ successivamente, il medesimo UTC, con nota in
atti prot. n. 8155 del 19/09/2014, sollecitava
l’espressione del parere di competenza al fine di
poter avviare le relative procedure di gara, attesa
l’imminente scadenza della proroga di inizio lavori
concessa dal responsabile della misura 227 della
regione Puglia.

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di tra‐

smissione di cui all’istanza in oggetto, il progetto,
denominato “realizzazione di percorsi naturalistici
all’interno della Riserva regionale Pianelle ed in
loc. Carpari e Ortolini” proposto nel Comune di
Martina Franca dalla medesima Amministrazione
comunale, partecipa al Bando relativo alla Misura
di finanziamento 227 azione 3 “Valorizzazione
turistico‐ricreativa dei boschi” del PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. AI fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 dei
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;
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si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase dl screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Oggetto della presente istruttoria è il progetto,
redatto in adesione all’azione 3 della Mis. 227 del
PSR 2007‐13 della Regione Puglia, per la realizza‐
zione di sentieri naturalistici (percorsi vita) all’in‐
terno di n. 3 aree boscate di proprietà comunale:
A. Riserva Naturale Regionale Orientata Bosco

delle Pianelle, nelle compagini costituite dalle
leccete ed individuata al Fg. 186 p.lla 3 ed al Fg.
160 le p.lle 6 e 9;

B. Bosco Ortolini, su cui vegeta una fustaia di
Fragno e Roverella in misura minore, di super‐
ficie pari a Ha 2.49.27 ed allibrato catastalmente
al Fg.111 p.11a 65;

C. Bosco Carpari su cui vegeta un bosco di Fragno
di superficie pari a Ha 1, 84 circa ed individuato
al Fg. 52 p.11e 419, 511 e 512.

Nello specifico, si riporta di seguito quanto
descritto nell’elab. “Relazione Tecnica” in atti in rife‐
rimento alle opere a farsi, distinti per aree d’inter‐
vento:
A) Nelle Riserva Naturale Regionale Orientata

Bosco delle Pianelle si intendono realizzare n. 4
percorsi naturalistici (percorso vita) (omissis).
Per poter realizzare le suddette opere verranno
utilizzati dei viali sterrati già presenti nell’area,
che saranno utilizzati per una larghezza di circo
2,5‐3 m. I percorsi vita verranno delimitati su
entrambi i lati (salvo casi particolari, dettagliati
nell’elaborato planimetrico) da una staccionata
in paletti di castagno, costruita con pali incro‐
ciati da 2,00 m del diametro di 10‐12cm trattati
con prodotti impregnanti. Il tracciato sarà rea‐
lizzato sfruttando il viale sterrato presente. La
realizzazione dell’opera non comporterà inter‐
venti selvicolturali. Non vi sarà nessuna varia‐
zione di quota del livello del terreno lungo il
tracciato. Il percorso sarà provvisto di n.4
Bacheche divulgative delle dimensioni di cm.
100 x 140 posizionati all’inizio di ogni percorso.
(Omissis). Saranno inoltre installati n. 8 poster
tematici cm 70 x 100 su palo di castagno,
(omissis). Devono inoltre essere dettagliate le

norme di comportamento da osservare per
ridurre al minimo il danneggiamento degli ele‐
menti dell’area ed i comportamenti proibiti.
Saranno inoltre installate n. 10 tabelle moni‐
torie. Lungo i percorsi verranno posizionate
complessivamente n. 30 panchine e n. 30 cestini
porta rifiuti. Gli elementi di arredo (panchine e
cestini porta rifiuti) verranno posizionati in zona
d’ombra su spazi già presenti, liberi da vegeta‐
zione. Nell’area localizzata nei pressi della
“Casina del Custode” (Fg. 186 p.lla 3) verranno
posizionati n. 3 portabiciclette e nelle vicinanze,
nell’area pic‐nic verranno posizionati n. 20 tavoli
pic‐nic e n. 11 cestini portarifiuti. L’intervento
di miglioramento del bosco in oggetto riguar‐
derà anche la realizzazione di un un’area dedi‐
cata ai bambini, così come indicata nell’elabo‐
rato tecnico. Detta area si presenta particolar‐
mente idonea all’uso per le sue caratteristiche
pianeggianti, con un giusto grado di copertura
dello strato arboreo e quasi priva di sottobosco.
In tale area verranno posti in opera n. 3 giostre
su molla, n. 1 sartia a cavalletto, n. 2 casetta di
legno, n. 1 ponte mobile, n. 1 tunnel in listoni di
legno, n. 1 asse di equilibrio, n. 1 giostra rotonda
e n. 1 palestra esagonale.
La Riserva Naturale Regionale Orientato Bosco
delle Pianelle presenta un fontanile (foggia) di
particolare pregio denominata “Foggia Lama
Cupa” dove con il presente progetto si intende
intervenire per ripristinarne la funzionalità.

B) All’interno del bosco in località Ortolini si prov‐
vederà a realizzare una staccionata perimetrale
ad un’area particolarmente pianeggiante nella
quale saranno posizionati n. 10 panchine e n. 10
cestini porta rifiuti. La stessa area sarà dotata di
8 tavoli pic‐nic e in una zona un’area giochi per
bambini composto da n. 3 giostre su molla, n. 1
sartia a cavalletto, n. 1 casetta di legno, n. 1
ponte mobile, n.1 tunnel in listoni di legno, n. 1
asse di equilibrio, n. 1 giostra rotonda e n. 1
palestra esagonale. All’interno dell’area un viale
sterrato esistente verrà attrezzato a percorso
naturalistico delimitato da una staccionata su
entrambi i lati e arredato con n. 15 panchine e
15 cestini portarifiuti. Nell’area verranno oppor‐
tunamente installate n. 2 Bacheche divulgative
delle dimensioni di cm. 100 x 140.
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C) Nel bosco in località Carpari verrà posizionato
una staccionata (così come riportato nell’elabo‐
rato planimetrico allegato), n. 5 panchine, n. 11
cestini portarifiuti, n. 4 tavoli pic‐nic, n. 2 porta‐
biciclette. Nella stessa area verrà realizzata
un’area giochi per bambini composta da n. 3
giostre su molla, n. 1 sartia a cavalletto, n. 1
casetta di legno, n. 1 ponte mobile, n. 1 tunnel
in listoni di legno, n. 1 asse di equilibrio, n. 1 gio‐
stra rotonda e n. 1 palestra esagonale. Verranno
posizionati infine n. 2 poster tematici cm 70 x
100 su palo di castagno.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P delle aree di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:

A) Riserva Naturale Regionale Orientata Bosco
delle Pianelle:
‐ corsi d’acqua: Lame c/o mass. Pianelle;
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “oasi di protezione”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Bosco delle

Pianelle;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ Zona trulli

B) Bosco Ortolini:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD “bosco”;
‐ Zona trulli

D) Bosco Carpari:
‐ ATE di valore “B”;
‐ Zona trulli

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

A) Riserva Naturale Regionale Orientata Bosco
delle Pianelle: 
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame e gravine (Grav. Loc. Pianelle);

‐ UCP ‐ Versanti;
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m) [Gravino presso Mass.a Pianelle]
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐Componenti botanico ‐ vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Boschi (RNOR “Bosco delle Pianelle)
‐ UCP ‐Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia

di sud‐est) 
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strade panoramiche (SS 581 TA)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli 

Figura territoriale: Boschi di Fragno

B) Bosco Ortolini:
6.2.1‐Componenti botanico ‐ vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione natu‐

rale 
6.3.1‐ Componenti culturali ed insediative
‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (Parco Agricolo Multifun‐

zionale di Valorizzazione della Valle dei Truffi)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli 

Figura territoriale: Valle d’Itria

C) Bosco Carpari:
6.2.1‐Componenti botanico ‐ vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgio

di sud‐est) 
6.3.1‐ Componenti culturali ed insediative
‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (Parco Agricolo Multifun‐

zionale di Valorizzazione della Valle dei Trulli)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli 

Figura territoriale: Valle d’Itria

40407Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



Le aree boscate d’intervento, fatta eccezione per
il bosco in loc. Ortolini che vi dista 280 m circa, rien‐
trano nel perimetro del SIC “Murgia di Sud ‐ Est”,
cod. 179130005, estesa 64.700 ettari, di cui si ripor‐
tano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla rela‐
tiva scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
II paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi è la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elaphe

situla, Testudo hermanni, Bambina variegata Inver‐
tebratii: Melanargia orge

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre

CONSIDERATO che:
l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota proprio

prot. n. 8703 del 10.07.2014, acquisita al prot. n.
6805 del 18.07.2014 del Servizio Ecologia, riteneva
“la proposta progettuale compatibile con le previ‐
sioni del P.A.I. approvato con le seguenti prescri‐
zioni, la cui verifica (in termini di ottemperanza) è
demandata al responsabile Unico del Procedi‐
mento:
1. durante la permanenza dei cantieri si adottino le

cautele a salvaguardia delle maestranze in par‐
ticolare in relazione alle condizioni meteorolo‐
giche e sia assicurato che i lavori si svolgano
senza creare neppure temporaneamente un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

2. nei punti di intersezione della viabilità esistente
con il reticolo idrografico e nel tratto in cui si svi‐
luppa in sub parallelo con lo stesso, mancando
le verifiche idrauliche, dovrà essere predisposta
a cura dell’Amministrazione Comunale un ade‐
guato piano di protezione civile che tenga conto
delle emergenze dovute a piogge anche
modeste, inoltre dovrà essere predisposta
opportuna segnaletica finalizzata ad avvertire gli
utenti della pericolosità del luogo;

3. nella Riserva Naturale Orientata Bosco delle Pia‐
nelle la sostituzione e/o integrazione di arredi
posizionati nelle aree soggette alle prescrizioni
degli artt. 6 e 10 dovrà essere fatta delocalizzan‐
doli al di fuori delle stesse ossia posizionandoli
al di fuori del buffer di 150 m dall’asse del reti‐
colo;

4. nel Bosco Carpari l’ubicazione dell’arredo è vin‐
colata alla sicurezza idraulica dell’area che dovrà
essere determinata con opportuna verifica
idraulica come peraltro richiesto con la suddetta
nota prot. n. 5389 del 30/04/2014;

5. la riparazione o la sostituzione della staccionata,
nelle aree soggette alle prescrizioni degli artt. 6
e 10, dovrà tener conto delle forze di trascina‐
mento dovute al transito di piena bicentenario
che potrebbero esser causa dello scalzamento
alla base delle opere.”

l’UTC del Comune di Martina Franca acquisiva
nella CdS del giorno 15 aprile 2014 il parere favore‐
vole del Direttore della RNOR “Bosco delle Pia‐
nelle”, Ing. Giuseppe Mandina;

la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario, fermo
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restando il rispetto delle prescrizioni di seguito
riportate;

la Provincia di Taranto ed il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. 1T9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni:
1. per quanto riguarda le opere previste nella

RNOR “Bosco delle Pianelle”, con particolare
riferimento al posizionamento di doppia stac‐
cionata lungo i percorsi preesistenti, di n. 20
tavoli e n. 11 cestini portarifiuti nell’area pic‐nic,
poiché dalla documentazione fotografica pro‐
dotta risulta che detti percorsi e detta area sono
già dotati di staccionate, tavoli con panchine e
bacheche esplicative, ancorché in cattivo stato
di conservazione, si ritiene più sostenibile da un
punto di vista ecologico, tecnico ed economico,
intervenire con la riparazione di quanto già esi‐
stente e con una riduzione del numero degli
arredi per i quali è possibile accorpare la fun‐
zione;

2. la realizzazione delle opere è vietata durante la
fase di riproduzione dell’avifauna ovvero nel
periodo compreso tra il 15 marzo ed il 15 luglio;

3. i percorsi proposti dovranno essere realizzati
solo ed esclusivamente in corrispondenza di
tracciati già esistenti, senza comportarne modi‐
fiche in larghezza;

4. non deve essere tagliata la vegetazione
arboreo‐arbustiva presente;

5. la localizzazione delle aree attrezzate dovrà
avvenire in aree idonee dal punto di vista geo‐
morfo‐idro‐geologico e già del tutto prive di sog‐
getti arborei e/o arbustivi;

6. i percorsi e le aree attrezzate dovranno essere
mantenute a fondo naturale e senza alcun
apporto di materiale di natura inerte. L’even‐

tuale diserbo delle essenze erbacee all’interno
delle stesse non potrà in alcun modo essere
effettuato tramite diserbanti chimici;

7. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

8. i mezzi d’opera da utilizzare all’interno dell’area
boscata, esclusivamente di tipo gommato,
avranno dimensione adeguata alla larghezza
delle piste già esistenti;

9. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati di
frequente;

10. i percorsi naturalistici dovranno adeguarsi a
quanto disciplinato dalle normative nazionali e
regionali in materia di escursionismo, in parti‐
colare alla L.R. 21/2003 “Disciplina delle attività
escursionistiche e reti escursionistiche della
Puglia” e alle conseguenti “Linee guida per la
realizzazione dei sentieri della rete escursioni‐
stica pugliese”;

11. tutti i materiali funzionali al presente intervento
dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto
dal R.R. 23/2007;

12. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informarne, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dando loro un
decalogo riportante le norme comportamentali
da osservare, tra cui:
‐ evitare schiamazzi;
‐ evitare disturbo alla fauna presente in bosco;
‐ non abbandonare rifiuti.

13. siano rispettate le prescrizioni dell’Autorità di
Bacino della Puglia, contenute nel parere pro‐
prio prot. n. 8703 del 10.07.2014, che qui s’in‐
tendono integralmente richiamate;

14. dovrà essere garantita in fase di esercizio
un’adeguata manutenzione delle infrastrutture
realizzate;

15. il restauro della foggia dovrà essere realizzato
con materiale lapideo tipico della zona;

16. le operazioni di ripristino dovranno essere con‐
dotte senza l’ausilio di mezzi meccanici ed esclu‐
sivamente con strumenti manuali;

17. le specie arboree adiacenti al manufatto
potranno essere solo eventualmente spalcate
onde consentire alle maestranze di lavorare in
sicurezza.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, il Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto denomi‐
nato “realizzazione di percorsi naturalistici all’in‐
terno della Riserva regionale Pianelle ed in loc.
Carpari e Ortolini” proposto nel Comune di Mar‐
tina Franca dalla medesima Amministrazione
comunale ed incluso nell’istanza di adesione alla
Misura di finanziamento 227 azione 3 “Valorizza‐
zione turistico‐ricreativa dei boschi” del PSR 2007‐
2013, per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;

‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Amministrazione proponente,
Comune di Martina Franca;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della Mis. 227 del Servizio

Foreste;
‐ alla Provincia di Taranto;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando P.le di

Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 26 settembre 2014, n. 274

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e l.r. 44/2012 e
ss.mm.ii. ‐ Valutazione Ambientale Strategica del
Piano Urbanistico Generale del Comune di Fraga‐
gnano ‐ Autorità procedente: Comune di Fraga‐
gnano ‐ PARERE MOTIVATO.

L’anno 2014 addì 26 del mese di Settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal‐
l’ing. Rossana Racioppi, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
con nota prot. n. 2740 del 7.04.2014, acquisita al

prot. n. 3723 del 15.04.2014, il Comune di Fraga‐
gnano trasmetteva il “Rapporto ambientale”, in for‐
mato cartaceo e digitale, unitamente alla Delibera
di Giunta comunale n. 36 del 18.02.2014 di ado‐
zione dello stesso;

il Comune di Fragagnano, con nota prot. n. 3662
del 16.05.2014 acquisita al prot. n. 4961 del
26.05.2014 del Servizio Ecologia, convocava la Con‐
ferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 11 della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii. per il giorno 29.05.2014 e, con
successiva nota prot. n. 4188 del 05.06.2014 acqui‐
sita al prot. n. 5614 dell’11.06.2014 del Servizio Eco‐
logia, comunicava il proseguimento della predetta
conferenza di servizi nei giorni 12, 19, 23 e 25
giugno 2014;

l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia con nota prot. n.
5917 del 23.06.2014, inviava la propria istruttoria
relativamente al procedimento di Valutazione
ambientale strategica di cui D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii.;

con nota prot. n. 5573 dello 01.08.2014 acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7559 del 20.08.2014,
il Comune di Fragagnano trasmetteva in formato
cartaceo il “Rapporto ambientale finale ‐ VAS” e la
“Sintesi non tecnica”, allegando contestualmente un
CD contenente gli elaborati tecnici del PUG condivisi
nella Conferenza di Servizi ex art. 11 della
lr..20/2001 e ss.mm.ii.;

il Comune di Fragagnano, con nota prot. n. del
6395 del 9.09.2014 inviata via PEC il giorno
9.09.2014 ed acquisita al prot. n. 8234 del
22.09.2014 del Servizio Ecologia, attestava “[…] la
conformità degli elaborati tecnici condivisi nella
Conferenza dei Servizi ai documenti presenti nel for‐
mato digitale cd già allegato alla nota di cui sopra
(ndr prot. n. 5573 dello 01.08.2014)”.

Considerato che:
Il Piano Urbanistico Generale rientra nella cate‐

goria di pianificazione territoriale individuata dal‐
l’art. 6, comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione
Ambientale Strategica. Nell’ambito di tale proce‐
dura sono individuate le seguenti autorità:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Fragagnano;
‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio Programmazione

politiche energetiche VIA e VAS, presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della
l.r. 44/2012 e ss.mm.ii.);

‐ l’Organo competente all’approvazione è il Consi‐
glio comunale di Fragagnano, ai sensi della l.r.
20/2001 e ss.mm.ii..

L’introduzione della procedura di VAS nel pro‐
cesso di formazione del PUG è indicata nella Circo‐
lare n. 1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto
del Territorio. Nel caso del Comune di Fragagnano:
‐ con Deliberazione di consiglio comunale n. 18 del

5.10.2004 è stato adottato il Documento pro‐
grammatico preliminare;

‐ con Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del
5.03.2007, è stato adottato il Piano urbanistico
generale ai sensi della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con Deliberazione n. 733 del 19.04.2011, la Giunta
Regionale ha attestato la non compatibilità del
PUG al DRAG.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti Competenti in

materia Ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:
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‐ deposito e pubblicazione, a seguito della Delibe‐
razione di Consiglio comunale n. 5 del 5.03.2007,
del PUG ai sensi della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii.;

‐ deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., con avviso pubblico
sul BURP n. 40 del 20.03.2014;

Elaborati di cui si compone il Piano
Il Comune di Fragagnano, ha trasmesso con nota

prot. n. 5573 dello 01.08.2014, acquisita al prot. n.
7559 del 20.08.2014 del Servizio Ecologia i seguenti
elaborati in formato digitale:
A) Relazione generale definitiva aggiornata al 27

giugno 2014
B) Norme Tecniche di Attuazione aggiornate al 27

giugno 2014
‐ Elaborati del PUG STRUTTURALE

QUADRO DELLE CONOSCENZE: SISTEMA TERRITO‐
RIALE DI AREA VASTA
‐ AV.1 Carta di inquadramento regionale
‐ AV.2 Inquadramento territoriale
‐ AV.3 Carta dei vincoli paesaggistici (ATE)
‐ AV.4 Carta dei vincoli paesaggistici (ATD) Sistema

dell’Assetto geologico, geomorfologico e Idromor‐
fologico

‐ AV.5 Carta dei vincoli paesaggistici (ATD) Sistema
Botanico Vegetazionale

‐ AV.6 Carta dei vincoli paesaggistici (ATD) Sistema
della Stratificazione storica

‐ AV.7 Carta dei vincoli ambientali
‐ AV.8 Carta dei vincoli idrogeologici
‐ AV.9 Cartografia dello schema di progetto del

PTCP
‐ AV.10 Cartografia di progetto: stralcio dello

schema dell’assetto territoriale programmatico
del PTCP

SISTEMA DELLE CONOSCENZE: Sistema Territoriale
Locale 
‐ STL.1 Carta degli ATE del PUTT/P
‐ STL.2 Carta degli ATD del PUTT/P
‐ STL.3 Carta Litologica
‐ STL.4 Carta Idrogeomorfologica
‐ STL.4a Carta del sistema idrogeomorfologico del

territorio
‐ STL.5 Carta Uso del Suolo ‐ Risorse rurali
‐ STL.6 Carta del suolo in ambito urbano

‐ STL.7 Carta Risorse ambientali e storico culturali
su carta UDS

‐ STL.8 Carta delle Risorse Insediative e infrastruttu‐
rali urbane ed extraurbane

BILANCIO STRUMENTAZIONE IN VIGORE
‐ BP.1 Strumentazione in vigore (PdF)
‐ BP.2 Stato di Attuazione strumentazione in vigore

(PdF)

QUADRI INTERPRETATIVI
‐ QI.1 Criticità e quadri interpretativi
‐ QI.2 Interpretazione delle risorse insediative per

l’individuazione dei contesti territoriali di progetto

TAVOLE DI PROGETTO (PUG/S)
‐ P.1 Carta delle Invarianti degli ATE
‐ P.2 Carta delle Invarianti del sistema delle tutele

‐ Struttura idrogeomorfologica
‐ P.2a Carta delle invarianti ‐ adeguamento al PAI
‐ P.3 Carta delle Invarianti ‐ Struttura ecosistemica

‐ ambientale
‐ P.4 Carta delle Invarianti ‐ Struttura antropica e

storico culturale
‐ P.5 Carta delle Previsioni strutturali dei Contesti

territoriali ‐ carta di sintesi
‐ P.6 Carta delle previsioni strutturali dei Contesti

territoriali
‐ P.6a Carta dei Servizi e dei comparti della trasfor‐

mazione

Elaborati del PUG PROGRAMMATICO
‐ Tav. P.7 Carta delle previsioni programmatiche
‐ Tav. P.8 Previsioni programmatiche della città sto‐

rica consolidata
‐ Tav. P.9 Previsioni programmatiche della città sto‐

rica consolidata
‐ Tav. P.10 Previsioni delle previsioni delle infra‐

strutture viarie ‐ Particolari

C) Relazione integrativa sul fabbisogno residenziale
e standard urbanistici datata 26 giugno 2014
‐ Rapporto Ambientale Finale VAS datato feb‐

braio 2014 ed aggiornato al 27 giugno 2014
(anche in formato cartaceo) di seguito deno‐
minato “Rapporto ambientale”

‐ Sintesi non tecnica aggiornata al 27 giugno
2014 (anche in formato cartaceo)
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‐ Scheda struttura antropica e storico‐culturale

2. ATTIVITÀ TECNICO‐ISTRUTTORIA
L’attività tecnico‐istruttoria è stata svolta sul

Piano Urbanistico Generale di Fragagnano da
questo Ufficio, in qualità di Autorità competente per
la VAS ai sensi del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. della
l.r. 44/2012 ss.mm.ii., sulla base della documenta‐
zione agli atti presentata dall’autorità procedente
con note prot. n. 2740 del 7.04.2014 e n. 5573 dello
01.08.2014, acquisite rispettivamente ai prot. n.
3723 del 15.04.2014 e 7559 del 20.08.2014 del Ser‐
vizio Ecologia.

Di seguito si riportano i principali temi affrontati
e le eventuali indicazioni emerse a seguito del‐
l’istruttoria espletata sul Piano e sul Rapporto
ambientale.

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto ambientale del PUG di Fragagnano è
stato valutato con riferimento ai principali contenuti
indicati nell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii..

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del piano

Nel “Rapporto ambientale” sono stati indicati gli
obiettivi del PUG ed in particolare a pag. 14 si sono
elencati gli obiettivi strategici del PUG:
‐ messa in sicurezza idraulica il territorio comunale

favorendo interventi finalizzati alla riduzione del
rischio idraulico e idrogeologico del territorio;

‐ incremento e tutela della naturalità del territorio
extraurbano comunale favorendo la sua connes‐
sione con i sistemi ecologici e ambientali conter‐
mini e dell’ambito urbano

‐ paesaggio e produttività agricola;
‐ riqualificazione del tessuto urbano periferico;
‐ offerta opportunità per la domanda abitativa dei

meno abbienti mediante offerta abitativa di ERS;
‐ valorizzazione del patrimonio storico‐culturale;
‐ diversificazione della struttura economica;
‐ miglioramento del rapporto tra il tessuto urbano

e le infrastrutture della mobilità;
‐ definizione delle articolazioni e dei perimetri delle

invarianti strutturali del territorio comunale di
tipo idrogeomorfologico, paesistico‐ambientale,

antropico storico culturale e i relativi obiettivi di
salvaguardia e valorizzazione; dei contesti territo‐
riali urbani ed extraurbani; delle invarianti struttu‐
rali di tipo infrastrutturale esistenti e i relativi
obiettivi di salvaguardia, valorizzazione e riquali‐
ficazione;

‐ definizione della localizzazione delle invarianti
strutturali di progetto comprese le relative aree
di salvaguardia;

‐ disciplina dei criteri di conservazione e di riquali‐
ficazione delle invarianti strutturali delle strutture
idrogeomorfologica, ecosistemica ambientale e
antropica storico‐culturale, anche in relazione ai
contesti territoriali in cui le stesse sono localiz‐
zate;

‐ determinazione degli indirizzi e delle direttive di
conservazione e tutela per le invarianti strutturali
e i contesti territoriali;

‐ determinazione degli indirizzi e delle direttive per
la redazione delle Previsioni Programmatiche del
PUG e individuazione delle aree e i Contesti da
sottoporre a PUE;

‐ introduzione dei criteri generali della perequa‐
zione urbanistica come modalità ordinaria di
attuazione del Piano;

‐ determinazione degli indirizzi e dei criteri da
seguire per le pianificazioni specialistiche di set‐
tore.

Inoltre sono state definite le invarianti strutturali
del PUG (pag. 18):
‐ Invarianti degli ambiti territoriali estesi‐ATE in cui

sono state inserite le nuove perimetrazioni rela‐
tive alla piana degli ulivi secolari, alla porzione del
bacino del Pappadai ricadente nel territorio di Fra‐
gagnano ed alla relativa area di rispetto;

‐ invarianti della “Struttura idrogeomorfologica a
valenza paesaggistica”;

‐ Invarianti della “Struttura ecositemica‐ambien‐
tale”;

‐ Invarianti della “Struttura antropica e storico cul‐
turale”;

‐ Invarianti della “Struttura idrogeomorfologica
adeguamento PAI”

‐ Invarianti infrastrutturali.

In relazione alle invarianti della struttura idrogeo‐
morfologica si è rilevato che “[…] a seguito della isti‐
tuzione del tavolo tecnico con l’AdB e della condivi‐
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sione della Carta Idrogeomorfologica […]” (pag. 32
“Rapporto ambientale”) dal PUG sono stati eliminati
i contesti della trasformazione C5, C6 e C9 interes‐
sati “[...] da un alveo in modellamento attivo a peri‐
colosità idraulica” (pag. 29 “Rapporto ambientale”).
Tale modifica, condivisa in sede di conferenza di ser‐
vizi, è stata riportata negli allegati cartografici del
PUG. Lo stralcio dei contesti di trasformazione sopra
citati è risultato coerente al calcolo del fabbisogno
insediativo residenziale (pari a 4.418 unità a fronte
5.242 abitanti insediati) verificato e condiviso in
sede di conferenza di servizi, che ha portato ad un
più equilibrato dimensionamento del PUG (pagg.
36‐37 “Rapporto ambientale”).

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza esterna, per la quale non
risulta individuata una sezione specifica nel “Rap‐
porto ambientale”, è contenuta nella trattazione
degli impatti sulle varie matrici ambientali con rife‐
rimento a:
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP) in relazione all’itinerario bradanico salen‐
tino;

‐ Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio
(PUTT/p);

‐ Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI);
‐ Piano regionale qualità dell’aria (PRQA);
‐ Piano per la Tutela delle Acque (PTA);
‐ Piano d’azione nitrati;
‐ Piano provinciale dei rifiuti;
‐ Piano energetico ambientale regionale;
‐ Piano Regionale Attività Estrattive.

Si completi l’analisi di coerenza con i restanti
Piani già elencati al punto b della nota istruttoria
prot. n. 5917 del 23.06.2014 dell’Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS.

2.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Il territorio comunale di Fragagnano, posto nel‐
l’entroterra tarantino e prossimo a Manduria, si svi‐
luppa all’interno del sistema geografico delle pro‐
paggini delle Murge tarantine, su una superficie di
circa 24.00 km2: in parte interessato da una pianura
costiera, con quote al di sotto di 100 m, ed in parte
interessato da una zona collinare costituita dai ter‐

razzi quaternari, con quote superiori ai 100 m e con
pendenze nella parte centrale dell’abitato del 7%.
Sul confine occidentale è stato realizzato l’invaso
idrografico di “Pappadai”, che lambisce i territori di
Carosino, Grottaglie e dell’isola amministrativa di
Taranto.

La particolarità paesaggistica, per chi arriva a Fra‐
gagnano da Monteparano o da Lizzano, viene
impressa dall’andamento dolce delle colline, dalla
presenza di vigneti e oliveti che si alternano ai semi‐
nativi di modeste dimensioni. Il clima, di tipo tem‐
perato caldo, risente positivamente della vicinanza
al mare (pag. 61 “Rapporto ambientale”).

Suolo
Sulla base dell’ultimo Censimento disponibile

(2000) emerge che i terreni sono utilizzati per
l’80,82% da coltivazioni legnose (vite, olivo, agrumi,
fruttiferi), mentre del 2.42% è invece la percentuale
di superficie agraria non utilizzata; gli altri usi del
territorio, seminativo, arboricoltura da legno,
boschi, prati permanenti e pascoli, attività ricrea‐
tive, ecc. hanno un’incidenza minima (pag. 74 “Rap‐
porto ambientale”).

La presenza di oliveti secolari e vigneti rappre‐
senta una peculiarità del territorio pertanto gli ela‐
borati del PUG sono stati integrati con l’inserimento
nelle tavole delle “Invarianti della struttura ecosi‐
stemica‐ambientale” delle aree interessate da pre‐
senza di ulivi monumentali, in base agli elenchi rela‐
tivi al censimento di tali elementi arborei. Tali aree
sono state individuate come ambiti “C” del PUTT/P.

Nelle aree ulivetate e nelle aree rurali a vigneto,
indicate negli elaborati strutturali, la disciplina del
PUG non consente l’installazione di impianti di
energia alternativa con particolare riferimento agli
impianti eolici. Il lotto minimo per la zona agricola,
che il PUG adottato intendeva ridurre, viene defi‐
nito in 10.000 m2. Inoltre nelle aree rurali vengono
diminuite le altezze dei fabbricati ed il numero dei
piani consentiti. Infine con la riduzione di tre com‐
parti residenziali si diminuisce la quantità d’uso del
suolo e la relativa impermeabilizzazione. A tal pro‐
posito il PUG definisce gli indici minimi di permea‐
bilità dei suoli da trasformare.

SI PRESCRIVE che nella fase di monitoraggio del
Piano sia periodicamente previsto un aggiorna‐
mento del PUG e dei relativi elaborati grafici per
tener conto del rilevamento di eventuali ulteriori
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ulivi monumentali ai sensi della l.r. 14/2007 e
ss.mm.ii.

Aspetti geomorfologici ed aspetti idraulici
Come segnalato al punto 1 della presente le aree

individuate dal PAI sono state inserite nelle “Inva‐
rianti strutturali idrogeomorfoloche ‐ adeguamento
PAI” e la loro presenza ha motivato la decisione di
eliminare tre comparti della trasformazione (C5, C6
e C9) che interessavano un alveo in modellamento
attivo a pericolosità idraulica. La disciplina degli
interventi di riqualificazione e valorizzazione pre‐
vede per le aree annesse del reticolo idrografico
(pag. 30 “Rapporto ambientale”):
‐ mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e

conservare l’assetto idrogeologico delle relative
aree;

‐ favorire interventi di recupero ambientale dei
canali, volti alla messa in sicurezza delle aree inte‐
ressate da fenomeni di instabilità idrogeologica,
al controllo del regolare deflusso delle acque
meteoriche attraverso interventi di manutenzione
costante finalizzata alla rimozione dei rifiuti solidi,
dei massi e di eventuali alberature abbattute che
possono causare ostacolo;

‐ favorire interventi di recupero dei canali che ali‐
mentano il bacino endoreico e condividere lo
stesso problema con il comune di Lizzano per un
regolare deflusso dal predetto al canale dei “Cupi”
corrente nel territorio di Lizzano.
Si segnala che anche le cavità naturali e le grotte

sono state individuate come invarianti della Strut‐
tura Idrogeomorfologica a valenza paesaggistica e
come invarianti della struttura idrogeomorfologica
adeguamento PAI.

Nel territorio comunale sono presenti delle cave,
di cui due inserite nel PRAE; tuttavia il PUG non ne
prevede nuove aperture e disciplina quelle già esi‐
stenti e autorizzate (art. 27/S): per i “[…] contesti
interessati da presenza di aree di cave attive il PUG
prevede la predisposizione di un piano di risana‐
mento mirato e sviluppato sulla base di un’accurata
campagna di indagini” (pag. 105 “Rapporto ambien‐
tale”) con la finalità di restituire le aree all’attività
agricola e di imboschimento. È altresì vietato l’uso
di cave dismesse per discariche di qualsiasi tipo.

Acqua
Nel Regolamento edilizio saranno inserite norme

finalizzate a “Rapporto ambientale”;

‐ controllo e limitazione dell’emungimento delle
acque di falda nei limiti imposti dal PTA;

‐ installazione di dispositivi di risparmio idrico per
servizi igienici e cucine, controllo delle perdite
idriche degli impianti, utilizzo dei liquidi di
lavabo/doccia;

‐ recupero e riutilizzo acque meteoriche e recupero
e riutilizzo acque reflue;

‐ piano di monitoraggio per la verifica;
‐ rispetto della normativa relativa allo smaltimento

delle acque meteoriche di cui al r.r. n. 26 del
9.12.2013.
Lo smaltimento dei reflui ha il suo recapito nel‐

l’impianto consortile localizzato nel territorio di Liz‐
zano con il collettore consortile principale San Mar‐
zano‐Fragagnano‐Lizzano. Il Comune di Fragagnano
è dotato di impianto di depurazione che, secondo
quanto indicato nel Piano di Tutela delle Acque
(Allegato 14 “Programma delle Misure”), risulta
dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti, a
fronte di un carico generato di 35.198 Abitanti Equi‐
valenti; sempre nel PTA (programma delle misure ‐
giugno 2009) si segnala che è previsto un colletta‐
mento, un ampliamento ed un adeguamento per
l’impianto dotato di una stazione di affinamento esi‐
stente da adeguare o in‐ fase di realizzazione. Si
aggiorni il Rapporto ambientale definitivo con tali
informazioni.

Si rammenta che in base al Piano di Tutela delle
Acque, a Fragagnano sono individuate “aree inte‐
ressate da contaminazione salina” e che pertanto
nel Piano occorre tener conto delle relative norme
di tutela.

Biodiversità, Aree naturali protette
Il “Rapporto ambientale” (pag. 17) segnala che le

aree boscate ed a macchia mediterranea indivi‐
duate dal piano, sono sottoposte a tutela con
divieto di qualsiasi forma di edificazione.

Le aree interessate dagli oliveti secolari (Piana
degli ulivi) sono tipizzate come ambiti di valore
distinguibile di tipo C e gli interventi sono sottoposti
ad autorizzazione. È ammesso il rimboschimento
con essenze esclusivamente mediterranee, il poten‐
ziamento e la rifunzionalizzazione della produttività
originaria. Sono tutelate le recinzioni poderali con
muretti in pietra calcarea del luogo posata a “secco”
e le “Pagghiare” del territorio rurale.
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Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
Dal Medioevo fino ai giorni nostri, la storia del

centro urbano di Fragagnano è legata alla presenza
del palazzo baronale e del palazzo marchesale. Que‐
st’ultimo a pianta rettangolare, in carparo rosato,
costituisce un esempio tipico di soluzioni architetto‐
niche polivalenti. Essi, unitamente alla Chiesa del
Carmine ed alla Chiesa Madre SS. Maria Immaco‐
lata, sono soggetti a vincolo ex lege 1089/1939.
Inoltre, il “Rapporto ambientale” segnala che il
PUTT/p annovera negli elenchi dei beni (pagg. 80):
‐ la segnalazione archeologica di Santa Sofia (vil‐

laggio neolitico);
‐ gli usi civici “[…] ove permangono i valori paesag‐

gistici e le forme di tutela solo per le aree di
demanio civico di cui all’inventario comunale con‐
fermato da parte degli uffici regionali competenti
[…]”.
Sul territorio di Fragagnano si distingue la pre‐

senza di numerose testimonianze storiche del ter‐
ritorio rurale come le masserie, meritevoli di tutela
secondo la disciplina del PUTT/p, così come le pag‐
ghiare in pietra, i muri a secco, le grotte antropiche,
i trappeti ipogei del paesaggio agrario, le tagghia‐
tedde, la cappella votiva della Madonna del Favore,
i punti e le strade panoramiche e le strade a valenza
paesaggistica per i valori percettivi (pag. 80 “Rap‐
porto ambientale”).

Qualità dell’aria e clima acustico
Il “Rapporto ambientale”, in ottemperanza alle

misure strategiche previste dal PRQA finalizzate al
rispetto degli attuali limiti di qualità dell’aria che
interessano l’edilizia e che possono essere integrate
attraverso il Regolamento edilizio, individua quattro
linee di intervento generale, ossia (pag. 47):
‐ miglioramento della mobilità nelle aree urbane;
‐ interventi per l’edilizia;
‐ riduzione delle emissioni da impianti industriali;
‐ sviluppo delle politiche di educazione e comuni‐

cazione ambientale.

Inoltre il PUG, in relazione alla mobilità sosteni‐
bile, presenta tra le previsioni strutturali (pag. 93
“Rapporto ambientale”):
‐ conferma del sistema infrastrutturale esistente;
‐ previsione di un sistema infrastrutturale perime‐

trale per collegare i settori residenziali con i
sistemi infrastrutturali attrezzati, produttivi e turi‐
stici verso mare (marina di Lizzano);

‐ incentivazione della pedonalizzazione degli assi
della scacchiera storica dell’abitato;

‐ previsione di un sistema ciclabile di collegamento
delle aree sportive esterne con il sistema dei
parchi;

‐ individuazione di un sistema di aree di parcheggio
di corrispondenza.

In relazione al clima acustico il “Rapporto
ambientale” elenca le principali fonti di inquina‐
mento acustico (pag. 101):
‐ percorrenza dei veicoli nelle aree urbane che

determinano la rumorosità di fondo in particolare
sul traffico urbano della SS7ter;

‐ emissioni acustiche discontinue (quasi assenti nei
contesti urbani A e B) derivanti dall’attività edilizia
nelle are di completamento e, in futuro, nelle aree
della trasformazione;

‐ basse emissioni acustiche derivanti dalle utenze
domestiche;

‐ emissioni nelle aree industriali a minor regime di
protezione;

‐ emissioni dall’attività estrattiva delle cave di tufo.
Le sintetiche considerazioni che vengono effet‐

tuate su tali elementi di criticità si concludono con
la constatazione secondo cui il Comune di Fraga‐
gnano “[…] non necessita di piani di risanamento
acustico […]” e “[…] il Pug non incide sull’inquina‐
mento acustico per le scelte effettuate” (pag. 101‐
102 “Rapporto Ambientale”). Tuttavia, all’interno
delle “Scelte strategiche del Pug” del “Rapporto
Ambientale”, tra i piani tematici che il Comune
dovrà redigere nel rispetto delle leggi statali e regio‐
nali, vi è il Piano di zonizzazione acustica e l’even‐
tuale Piano di risanamento (pag. 104). Si richiama
l’adempimento alle disposizioni delle normativa
nazionale e regionale in materia di inquinamento
acustico e rumore.

Il PUG vieta di localizzare attività insalubri nei
centri urbani e promuove la delocalizzazione nelle
aree industriali, di quelle già esistenti in area
urbana. In merito si rammenta la vigenza dell’art.
216 del Testo unico delle leggi sanitarie e si pre‐
scrive di integrare il Rapporto ambientale defini‐
tivo con l’indicazione delle attività presenti.

Energia e Salute umana (inquinamento elettroma‐
gnetico)

Nel territorio di Fragagnano non sono installate
stazioni di misura per le radiazioni elettromagne‐
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tiche, mentre sono presenti due impianti di teleco‐
municazioni: Wind e Telecom. In merito il PUG pre‐
vede che il Regolamento edilizio sia aggiornato ai
sensi della l.r. n. 3 del 09.03.2009 (pag. 99 “Rap‐
porto Ambientale”). Il “Rapporto Ambientale” inse‐
risce tra i piani tematici che il Comune dovrà redi‐
gere nel rispetto delle leggi statali e regionali il
piano per la prevenzione dell’inquinamento elettro‐
magnetico (pag. 104).

L’analisi sulla disciplina regione relativa all’instal‐
lazione di impianti di energia sui territori rurali si
sofferma esclusivamente sul fatto che essi possano
diventare nuovi detrattori di paesaggio fortemente
pervasivi (pag. 98 “Rapporto Ambientale”).

Rifiuti
Nel “Rapporto ambientale” (pagg. 83‐85) sono

stati riportati i dati relativi alla raccolta di RSU
aggiornati al 2011: in merito si segnala che dai dati
forniti dal Servizio Regionale Rifiuti e Bonifiche
(http://www.rifiutiebonifica.puglia.it) in relazione
alla produzione dei rifiuti solidi urbani risulta che
la percentuale di raccolta differenziata, pari al
10,320% nel 2012, è decresciuta nel 2013 attestan‐
dosi sul 5,412%: si aggiorni il Rapporto ambientale
definitivo con i dati più recenti dando contestual‐
mente indicazioni sulle cause della decrescita della
percentuale di raccolta differenziata e proponendo
altresì i rimedi.

Il PUG nella zona industriale D1‐PIP consente
interventi volti alla raccolta dei rifiuti (isole ecolo‐
giche), promuovendo inoltre azioni rivolte alla sen‐
sibilizzazione continua della comunità verso la rac‐
colta differenziata e all’utilizzo delle isole ecologiche
(pag. 87). Inoltre tra i Piani tematici che il Comune
dovrà predisporre per alcuni contesti urbani e
extraurbani vi è il piano di raccolta dei rifiuti (pag.
106).

La presenza della discarica Vergine in territorio
limitrofo, in posizione prossima a Fragagnano, viene
citata solo nella sezione dedicata alla qualità del‐
l’aria descrivendo le misure di mitigazione adottate
in relazione alle emissioni in atmosfera dei biogas
(installazione di bruciatori sui pozzetti di aerazione
del percolato) e affermando che “attualmente la
discarica non è attiva” (pag. 45 “Rapporto ambien‐
tale”).

Si segnala l’assenza di un esplicito riferimento
all’interazione con le previsioni del Piano Regio‐

nale di Gestione dei Rifiuti Urbani, approvato con
Delibera di Consiglio Regionale n. 204
dell’8.102.2013, e con il Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali, approvato con D.G.R.
n. 2668 del 28.12.2009. SI PRESCRIVE che il Rap‐
porto ambientale definitivo sia integrato in tal
senso.

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Nel paragrafo “Analisi della coerenza delle azioni
del PUG rispetto agli obiettivi di sostenibilità
ambientale”, la tabella di sintesi associa ai singoli
obiettivi di sostenibilità, una serie di indicatori, defi‐
nendo in maniera generica la coerenza con l’intero
PUG (pagg. 129‐130). Le azioni del PUG vengono
esplicitate invece nel paragrafo 5.4 in cui (in rela‐
zione a idrogeomorfologia, uso del suolo, aria e
cambiamenti climatici, ciclo delle acque, rumore,
elettromagnetismo e gestione dei rifiuti) si indica la
coerenza rispetto ai settori produttivo primario,
produttivo secondario, terziario, abitativo, infra‐
strutturale della mobilità, infrastrutturale delle
attrezzature a verde e per lo sport e di interesse
generale, infrastrutturale degli impianti tecnologici,
della tutela e valorizzazione ambientale e paesaggi‐
stica, turistica.

Si rileva che la descrizione delle azioni del PUG e
gli obiettivi a cui tendono tali azioni sono più chia‐
ramente descritte nella parte “Quadro ambientale
conoscitivo” del “Rapporto ambientale” dove al ter‐
mine dell’analisi delle conoscenze, relativa alle varie
componenti ambientali, si elencano le scelte e le
azioni del PUG.

2.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

Nel paragrafo 7.2 del “Rapporto ambientale” si
espongono, partendo dal presupposto che il PUG
sviluppi modesti impatti sull’ambiente vista la
ridotta estensione delle aree interessate, le misure
di mitigazione e di compensazione applicabili in pre‐
senza di Piano in relazione agli impatti negativi svi‐
luppati dal PUG nelle diverse zone del territorio
comunale, segnalandone l’utilità al fine del perse‐
guimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale.

Nel caso dei “contesti in via di consolidamento”
(Bb e B1) e “contesti della trasformazione” (C1,
C2,C3, C7, C8) in cui si produrrà un cambio di desti‐
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nazione con trasformazione dei suoli è previsto un
maggiore carico di reflui, di emissione legate a
impianti di riscaldamento e traffico veicolare ed una
perdita di biodiversità. In questi ambiti si prevedono
superfici permeabili del lotto non inferiori al 40%,
un indice minimo di piantumazione, l’allacciamento
delle reti fognarie al sistema di rete, i bacini di rac‐
colta e chiarificazione delle acque di prima pioggia.
Inoltre si consiglia “[…] che tutti i nuovi insediamenti
dovranno essere dotati di isole ecologiche auto‐
nome […]” (“Rapporto ambientale”).

Per le zone rurali si fa sostanzialmente riferi‐
mento alle norme che limitano l’installazione di
impianti per la produzione di energia eolica e foto‐
voltaica e escludendoli dalle aree agricole caratte‐
rizzate da vigneti e da uliveti. Si segnala, inoltre, la
delocalizzazione a nord di Fragagnano del tratto
interregionale della “Bradanico‐Salentina”, il minor
consumo di suolo e di inquinanti atmosferici, dovuti
anche all’eliminazione di alcuni contesti della tra‐
sformazione in sede di conferenza dei servizi ex art.
11, ed il divieto di apertura di nuove cave.

Per i contesti produttivi il PUG non prevede
nuove aree di insediamenti produttivi, vietando
contestualmente l’insediamento di industrie insa‐
lubri. Per le opere di infrastrutturazione già in atto
si prevede di mitigare eventuali impatti negativi con
impianti e reimpianti di essenze arboree ed arbu‐
stive.

Sono previsti, infine interventi di recupero delle
aree estrattive dismesse o abbandonate.

Si rammenta la vigenza:
‐ dei criteri di risparmio ed approvvigionamento

energetico previsti nella l.r. 13/2008;
‐ della normativa relativa al contenimento dell’in‐

quinamento luminoso (l.r. 15/2015).

Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative
individuate

Le scelte effettuate in sede di pianificazione finale
del PUG hanno tenuto conto, come riportato nel
“Rapporto ambientale” (pag. 138):
‐ delle indicazioni del DPP approvato;
‐ del PUG adottato ed emendato a seguito delle

osservazioni;
‐ delle prescrizioni scaturite con il controllo di com‐

patibilità D.R. 733/2011;
‐ dell’adeguamento del PAI e delle scelte operate

nella conferenza di servizi del 29.05.2014 e
27.06.2014.

Sostanzialmente in tale sezione si evidenzia,
senza descrivere in maniera esaustiva l’attuazione
delle alternative sopra elencate, che, durante l’iter
progettuale, il Piano ha operato alcune scelte di
fondo anche condividendo le indicazioni scaturite
in sede di conferenza di servizi ex lege 20/2001
(pag. 138‐139): si sono modificati i contesti della
trasformazione con l’eliminazione dei C5, C6 e C9
tutelando sotto l’aspetto idrologico e paesaggistico
le aree a sud‐ovest e ovest; si sono integrati e modi‐
ficate le invarianti del PUG; si è introdotto il sistema
della perequazione; si sono introdotte limitazioni e
divieti di installazione di impianti per l’energia alter‐
nativa che modifichino lo stato del paesaggio
soprattutto nelle aree agricole destinate a coltiva‐
zione di vigneti ed uliveti.

Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto ambientale.

La sezione dedicata al monitoraggio del “Rap‐
porto ambientale” (pagg. 142‐148) evidenzia che gli
indicatori, di stato e di attuazione, sono stati
costruiti a partire dal set di valori forniti dall’APAT
e dalle banche dati comunali, provinciali, regionali
o di enti competenti in materia. Relativamente al
programma di monitoraggio si afferma che il
Comune di Fragagnano è l’Ente direttamente chia‐
mato a predisporre e ad aggiornare tale pro‐
gramma. A tal fine “[…] sarà istituito l’Ufficio di
Monitoraggio costituito dall’UTC e dai progettisti
del PUG. Il responsabile dell’ufficio sarà individuato
con apposita Delibera di Giunta Municipale nella
quale saranno indicate anche le risorse economiche
per finanziare lo svolgimento dei programmi di
monitoraggio” (pag. 148).
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3. Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” è corredato della Sintesi

non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato
VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta‐
zione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Fragagnano. Si richiamano
tutte le prescrizioni ed osservazioni fornite, e si ram‐
menta quanto segue.
‐ Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3 del‐
l’art. 13 del Decreto, “il Rapporto ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro‐
gramma e ne accompagna l’intero processo di ela‐
borazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto ambientale con gli altri
elaborati di Piano.

‐ Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 15
del Decreto, “L’autorità procedente, in collabora‐
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul‐
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma”, per‐
tanto rimane nella responsabilità dell’Autorità
procedente l’aggiornamento della documenta‐
zione alla luce del parere motivato.

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta‐
zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’ado‐
zione o approvazione del piano o programma”.
L’organo competente all’approvazione di cui
all’art. 16 del Decreto dovrà, nei modi previsti
dall’art. 17 del medesimo Decreto, rendere pub‐
blici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐

vato, sono state integrate nel Piano e come si è
tenuto conto del Rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le
quali è stata scelto il piano, alla luce delle alter‐
native possibili che erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

‐ Relativamente agli strumenti attuativi del PUG, si
specifica che:
‐ per i piani soggetti a verifica di assoggettabilità

a VAS così come indicati nell’istruttoria, è appli‐
cabile la disposizione normativa in materia di
VAS prevista dall’art. 12, comma 6, D.Lgs.
152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
128/2010 (“La verifica di assoggettabilità a VAS
ovvero la VAS relative a modifiche a piani e pro‐
grammi ovvero a strumenti attuativi di piani o
programmi già sottoposti positivamente alla
verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12
o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita
ai soli effetti significativi sull’ambiente che non
siano stati precedentemente considerati dagli
strumenti normativamente sovraordinati”);

‐ per i restanti piani, qualora ne ricorrano le con‐
dizioni e siano rispettate le indicazioni e le pre‐
scrizioni contenute nel presente parere, con
particolare riferimento all’attuazione del moni‐
toraggio, sono applicabili le disposizioni intro‐
dotte dal comma 8 dell’art. 5 della Legge n. 106
del 12.07.2011, (“Per semplificare le procedure
di attuazione dei piani urbanistici ed evitare
duplicazioni di adempimenti, all’articolo 16
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e succes‐
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: “Lo strumento attuativo di
piani urbanistici già sottoposti a valutazione
ambientale strategica non è sottoposto a valu‐
tazione ambientale strategica né a verifica di
assoggettabilità qualora non comporti variante
e lo strumento sovraordinato in sede di valuta‐
zione ambientale strategica definisca l’assetto
localizzativo delle nuove previsioni e delle dota‐
zioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi
ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipolo‐
gici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti
e le condizioni di sostenibilità ambientale delle
trasformazioni previste. Nei casi in cui lo stru‐
mento attuativo di piani urbanistici comporti
variante allo strumento sovraordinato, la valu‐
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tazione ambientale strategica e la verifica di
assoggettabilità sono comunque limitate agli
aspetti che non sono stati oggetto di valutazione
sui piani sovraordinati. I procedimenti ammini‐
strativi di valutazione ambientale strategica e di
verifica di assoggettabilità sono ricompresi nel
procedimento di adozione e di approvazione del
piano urbanistico o di loro varianti non rien‐
tranti nelle fattispecie di cui al presente
comma”).

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente dall’acquisizione di ogni altro parere
e/o autorizzazione per norma previsti; è altresì
subordinato alla verifica della legittimità delle pro‐
cedure amministrative messe in atto inclusa la pro‐
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale lad‐
dove prevista ai sensi della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.
e D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii..

Si rammenta la vigenza del r.r. 18/2013 e la
facoltà concessa dall’art. 6, in relazione alla verifica
di assoggettabilità a VAS semplificata, e dall’art. 7
in relazione all’esclusione dalle procedure di VAS.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione Ambientale Stra‐
tegica del Piano Urbanistico Generale del Comune
di Fragagnano;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Fragagnano,
così come esposto in narrativa e che qui si intende
integralmente richiamato, con tutte le indicazioni
e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Fragagnano;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio regionale Urbanistica e alla Provincia di
Taranto;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990

e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 275

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 ‐ “Opere di migliora‐
mento aziendale in variante”. Agro di Noci (BA).
Proponente: Ditta AMATULLI Mirelsa. Valutazione
di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5018.

L’anno 2014 addì 29 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS, ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia al n. 4746 del 16/05/2014, la sig.ra Amatulli
Mirelsa, in qualità di titolare dell’omonima Ditta,
trasmetteva la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di Incidenza, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento
emarginato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 6651 del 16/07/2014,
chiedeva alla Ditta proponente di integrare la
documentazione già agli atti con copia del Per‐
messo di Costruire n. 92 del 30/10/2012 citato
nella documentazione allegata all’istanza;

‐ con nota in atti al prot. 7095 del 28/7/2014, la
Ditta riscontrava la richiesta di cui al capoverso
precedente.

PREMESSO altresì che:
‐ dalla documentazione agli atti risulta che il pre‐

sente progetto, denominato “Opere di migliora‐
mento aziendale in variante” proposto in agro di
Noci dalla Ditta AMATULLI Mirelsa, partecipa al
Bando relativo alla Misura di finanziamento 121
“Ammodernamento delle aziende agricole” del
PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasta
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli Interventi
L’istanza in oggetto è relativa alla variazione del

progetto originario previsto nell’ambito dell’azienda
agro‐zootecnica di cui è titolare la proponente e
finalizzato ad un miglioramento fondiario, in
quanto, attualmente, il centro aziendale è dotato di
strutture ed attrezzature utili ma insufficienti per
l’attività di allevamento (Relazione tecnica, agrono‐
mica ‐ costruttiva, p. 9).

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione tecnica allegata alla scheda di screening,
una volta avviati i lavori di cui al PdC n. 92/2012,
assentiti in ordine alla valutazione di incidenza con
nota prot. n. 8878 del 26/10/2012 di questo Ser‐
vizio, un’analisi più accurata delle esigenze aziendali
ha portato alla decisione di effettuare una modifica
del progetto di cui al suddetto PdC.

La variante in oggetto consiste nella realizzazione
dei seguenti manufatti a struttura leggera in
metallo, tutti a lati aperti non costituenti volume:
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‐ ampliamento fienile a lati aperti;
‐ ampliamento stalla a lati aperti con zona di ali‐

mentazione e di riposo;
‐ stalla per giovane bestiame e concimaia;
‐ tettoia di copertura per la zona di attesa alla sala

latte;
‐ tettoia di protezione al locale casera;
‐ adeguamento ex concimaia a vasca liquami;
‐ presidi sanitari a supporto dei capi allevati (locale

isolamento e infermeria);
‐ impianti e reti tecnologiche (idriche ed elettriche).

Dalla disamina della tavola n. 7 “Calcolo volumi”,
agli atti con prot. 4746 del 16/05/2014, si desume
che le opere di cui sopra occuperanno complessiva‐
mente una superficie pari a 4.365 mq.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD usi civici;
‐ ATD zona trulli;
‐ vincolo idrogeologico (in parte);

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m) 

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

sud‐est”)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;

Figura territoriale: Boschi di Fragno.

Descrizione del sito di intervento
L’area d’intervento, allibrata catastalmente in

agro di Noci (BA), al FM 120, p.11e 364 e 428 ed al
FM 135 p.11a 348, ricade nel SIC “Murgia di sud‐
est”, cod. IT9130005, estesa 64.700 ettari, di cui si

riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi è la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodierea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Fareste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elaphe

situla, Testudo hermanni, Bambina variegata Inver‐
tebratii: Melanargia orge

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT‐Puglia 2006 e 2013 e dell’uso del suolo
disponibile sul SIT Puglia, e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, con partico‐
lare riferimento a quella fotografica, le opere pro‐
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poste in variante interessano superfici di stretta
pertinenza aziendale, già a servizio dell’attività di
allevamento svolto in azienda;

‐ le aree interessate dal presente intervento edilizio
sono prossime a superfici occupate da pascolo
arborato;

‐ questo Servizio si è già espresso con nota prot. n.
8878 del 26/10/2012 in merito alla Valutazione di
Incidenza del progetto originario rilasciando
parere favorevole con prescrizioni;

‐ anche la presente variazione al progetto origi‐
nario è tale da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario, a condizione che vengano
rispettate le seguenti prescrizioni;

‐ la Provincia di Bari ed il Comune di Noci, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. affinché sussista la tutela del pascolo arborato,

tra quest’ultimo e le opere a farsi dovranno
essere preservati, laddove possibile, i tratti di
muro a secco già esistenti e, laddove non fosse
possibile, ricostruiti in modo tale da separare
l’area di stabulazione dei bovini da quella di
pascolo;

2. la costruzione ex novo dei muri a secco dovrà
avvenire secondo le norme tecniche di cui all’al‐
legato A della DGR 1554/2010;

3. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

4. le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a

giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con
rete autoportante, ecc. Non è consentito per‐
tanto l’impiego di malte e/o altri leganti, tranne
che nelle corsie comprese nelle stalle a stabula‐
zione libera e semi‐libera;

5. siano rispettate le norme igienico‐sanitarie e
siano gestiti correttamente i reflui sulla base di
quanto previsto dalla normativa vigente;

6. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

7. la gestione delle terre e rocce da scavo sia con‐
dotta secondo quanto previsto dalla normativa
di settore vigente;

8. non dovranno essere creati cantieri temporanei
su suoli coperti da vegetazione spontanea;

9. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica, in con‐
formità alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006;

10. a fine lavori, qualora alterati in fase di cantiere
gli spazi limitrofi ai manufatti in questione, sia
ripristinato lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440424



spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,
denominato “Opere di miglioramento aziendale
in variante” proposto in agro di Noci dalla Ditta
AMATULLI Mirelsa, ed incluso nell’istanza di ade‐
sione alla Misura di finanziamento 121 “Ammo‐
dernamento delle aziende agricole” del PSR 2007‐
2013 per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alta sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla proponente sig.ra Amatulli Mirelsa,

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 121 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Comune di Noci;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 276

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”.‐ Proponente: Comune di
Celenza Valfortore. Valutazione di Incidenza. Rie‐
same del provvedimento del Dirigente del Settore
Ambiente della Provincia di Foggia n. 873
dell’11/04/2013. ID_4963.

L’anno 2014 addì del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.
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IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di Gestione del SIC “Valle Fortore ‐
Lago di Occhito, approvato con D.G.R. n. 1084 de!
26/04/2010 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 89 del
19/05/2010);

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione

di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

premesso che:
‐ il Comune di Celenza Valfortore presentava alla

Provincia di Foggia istanza volta al rilascio del
parere di incidenza ambientale ai sensi del D.P.R.
n. 120/2003 ai fini della realizzazione di interventi
selvicolturali ubicati nei fogli 6, 9, 20 e 25 (varie
particelle) del Comune di Celenza Valfortore alla
loc. “Lago di Occhito”;

‐ la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 873 dell’11/04/2013, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni alla
realizzazione del suindicato progetto. Tale inter‐
vento risultava finanziato da fondi comunitari con
risorse a valere sulla misura 226 Azione 1 del PSR
2007‐2013;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni
con il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia,
volte a ristabilire il corretto assetto di competenze
delineato a seguito del mutato quadro normativo
ex L.r. n. 18/2012, procedeva alla rimozione del
vizio di incompetenza della determinazione diri‐
genziale n. 873/2013 della Provincia di Foggia,
ratificando il predetto provvedimento del Diri‐
gente del Settore Ambiente della Provincia di
Foggia con la Determinazione dirigenziale n. 126
del 18 aprile 2014 nella quale si evidenziava altresì
la necessità dell’avvio del riesame del provvedi‐
mento medesimo, alla luce dei rilievi sopra evi‐
denziati, a fronte dei quali si rendeva necessaria
una nuova valutazione istruttoria;
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‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00089/04/06
/2014 n. 5292, avviava il procedimento di riesame
dell’intervento in oggetto, invitando l’Amministra‐
zione proponente al versamento degli oneri
istruttori, come da All. 1 della LR 17/2007 in
favore dell’Ente regionale e a trasmettere all’Au‐
torità di Bacino competente, entro i successivi
dieci giorni, qualora non già ottemperato, la docu‐
mentazione necessaria per l’espressione delle
valutazioni di competenza propedeutiche
all’espletamento della procedura di riesame anzi‐
detta;

‐ l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore con nota n. 948/14 del
30/07/2014 acquisita al prot. n.
A00_089/18/08/2014 n. 7499 rilasciava il proprio
parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ il Comune di Celenza Valfortore in data
08/09/2014 effettuava il pagamento degli oneri
istruttori trasmettendo la copia dell’attestazione
di avvenuto pagamento che veniva acquisita al
prot. A00_089/11/09/2014 n. 7897;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. decespugliamento localizzato a carico quasi

esclusivamente dei rovi o comunque degli
arbusti che ostacolano gli interventi di dirada‐
mento;

2. diradamento per piccoli gruppi di circa 300 mq.
Il diradamento di tipo basso e di grado moderato
(riduzione dell’area basimetrica non superiore al
25% di quella stimata) finalizzato all’eliminazione
degli alberi deperienti, aduggianti le latifoglie e
gli alberi dominati, danneggiati e quelli in
sovrannumero;

3. potatura degli alberi di conifere da rilasciare ai
fine di creare anche una fascia taglia fuoco di
tipo “verde attivo”;

4. cippatura del materiale di risulta;

5. piantagione di postime di latifoglie autoctone in
numero di 500/ha selezionate tra le seguenti:
acero campestre, acero napoletano, frassino
ossifillo, orniello, roverella, pero selvatico, melo
selvatico, sorbi sp. pl., biancospino, ginestra,
prugnolo;

6. ripristino stradelli di servizio per una lunghezza
di ml 912;

7. manutenzione della viabilità di servizio;
8. demolizione della vecchia chiudenda in pali di

castagno e n. 5 ordini di filo spinato per ml.
1.217;

9. realizzazione di nuova chiudenda in pali di
castagno e n. 4 ordini di filo spinato per ml.
3.900. Nella realizzazione della chiudenda
saranno realizzate opportune soluzioni di conti‐
nuità per favorire il passaggio della fauna selva‐
tica;

10. fascia taglia fuoco di tipo “verde attivo” larga ml
7 ‐ 10 su una lunghezza di circa ml 2.040;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella nei fogli 6, 9, 20 e 25 (varie particelle) del
Comune di Celenza Valfortore alla loc. “Lago di
Occhito” nonché nel SIC “Valle Fortore, Lago di
Occhito” per il quale è vigente il Piano di gestione
approvato con D.G.R. 26 aprile 2010, n. 1084 nel
quale sono presenti, secondo la relativa scheda Bioi‐
taly1, i seguenti habitat e specie fauna direttiva
79/409/CEE E 92/43/CEE all. II:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr002fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Foreste a galleria di Salix alba ePopulus alba 70%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Lutra lutra
Uccelli: Scolopax rusticola; Falco biarmicus; Den‐

drocopos major; Turdus viscivorus; Sylvia communis;
Accipiter nisus; Streptopelia turtur; Alauda arvensis;
Lanius collurio; Turdus pilaris; Turdus merula; Mela‐
nocorypha calandra;Anthus campestris; Milvus
migrans; Ficedula albicollis; Milvus milvus; Turdus
philomelos; Picus viridis.
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Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci: Alburnus albidus
Invertebrati:

Il rimboschimento oggetto di intervento si
estende su circa ha 120 nelle contrade Pezza del
Signore, Morgia dei Tre Pianelli, Camarda, Serra Ful‐
lona, Pezza della Corte, Pezza del Mulino, difen‐
zuola, Serra dei Travi, Spinacci, Gruttolo e Casino
dell’Aia tutte in destra idrografica del Lago di
Occhito. Il rimboschimento è stato eseguito tra il
1977 e il 1978 impiegando cipresso arizonico, pino
d’Aleppo e pino nero. Sporadicamente si rinven‐
gono grosse piante di roverella. Si riscontra un’in‐
tensa attività di pascolamento da parte di ovini ce
ostacolano la possibilità di insediamento spontaneo
delle specie di latifoglie autoctone arboree ed arbu‐
stive.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”; ‐ ATD “vincolo idrogeolo‐

gico”;
ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: lago di Occhito;
ATD “zone umide”: lago di Occhito;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche

BP ‐Territori contermini ai laghi (300 m);
UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della
R.E.R. (100 m): Vallone la Mattola e Vallone Gan‐
gelli;
UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

BP ‐ Boschi
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Valle For‐
tore, Lago di Occhito”) 

Ambito di paesaggio: Monti Dauni 

Figura territoriale: La media valle del Fortore

considerato che:
la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado e di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;
la Provincia di Foggia e il Comune di Celenza Val‐
fortore, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC “Valle
Fortore, Lago di Occhito”, cod. 1T9110002 si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si pon‐
gano in essere le seguenti prescrizioni che tengono
conto di quelle imposte dall’Autorità di Bacino dei
Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore
(8 ‐ 14):
1. nei lavori di rinfoltimento è consentito impie‐

gare solo specie arboree e arbustive autoctone
rispettando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione
del Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n.
889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

2. l’impianto di specie arboree ed arbustive per
rimboschimento o arboricoltura da legno non è
consentita sulle superfici destinate a pascolo
permanente ai sensi dell’art. 2, punto 2, Rego‐
lamento 796/04/CE;

4. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1
ottobre al 15 marzo;

5. il taglio di diradamento dovrà essere di tipo
basso, interessando quindi solo il piano domi‐
nato. L’intensità del diradamento non dovrà
superare il 25% dell’area basimetrica comples‐
sivamente stimata;

6. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
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ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti ad avverse condizioni clima‐
tiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque,
limitata alla eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. Le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

9. in fase esecutiva sia adottato ogni opportuno
accorgimento nella realizzazione delle lavora‐
zioni al fine di evitare ce si instaurino che si
instaurino nuove condizioni di pericolosità e
rischio nelle aree di intervento;

10. sia posta particolare attenzione alla raccolta e
al corretto smaltimento delle acque superficiali
in corrispondenza della viabilità di servizio,
effettuando in modo adeguato ripulitura e
dimensionamento delle fossette laterali; a tal
riguardo si può fare riferimento agli indirizzi tec‐
nici contenuti nell’allegato I (“Indirizzi tecnici
per la redazione di studi e verifiche idrauliche”)
delle Norme di Attuazione del Progetto di PAI
adottato;

11. procedere con la massima tempestività possi‐
bile alle operazioni di ripulitura, accumulo ed
allontanamento in spazi non pregiudizievoli del
materiale vegetale di risulta al fine di evitare
l’insorgere di eventuali ostacoli ai deflussi idrici;

12. condurre azioni ed attività in conformità con le
indicazioni del Piano di Gestione del SIC “Valle
Fortore ‐ Lago di Occhito, in particolare con l’al‐
legato Regolamento, che è stato adottato dal
Comitato Istituzionale dell’AdB come Progetto
di Piano stralcio con deliberazione n. 130 del

19/11/2013, nonché è stato adottato dalla
Regione Puglia con D.G.R. n. 175 del
02/02/2013 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 31 del
17/02/2010) ed approvato definitivamente con
D.G.R. n. 1084 del 26/04/2010 (pubblicata sul
B.U.R.P. n. 89 del 19/05/2010);

13. occorre integrare gli elaborati progettuali con
una specifica Relazione Geologica, come pre‐
visto dalle vigenti normative, ai fini di una cor‐
retta caratterizzazione geolitologica dei siti di
interventi e di una puntuale individuazione di
eventuali situazioni di pericolosità geologica;

14. si ritiene opportuno inserire stralci delle carto‐
grafie del Progetto di PAI negli elaborati proget‐
tuali, rappresentandovi le superfici di inter‐
vento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
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quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendii” proposto dal Comune di
Celenza Valfortore ed incluso nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa
e a condizione che si rispettino le prescrizioni indi‐
cate in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla Lr. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni a modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Comune di
Celenza Valfortore;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori,

Saccione e Fortore, al Corpo forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia) e alla Provincia
di Foggia ‐Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 277

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 2 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi attraverso la lotta alle fito‐
patie”.‐ Proponente: Ciampoli Vincenzo. ‐ Riesame
del provvedimento del Dirigente del Settore
Ambiente della Provincia di Foggia n. 720 del
21/03/2013. ID_4971.

L’anno 2014 addì 29 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della Lr. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐

zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia.

Premesso che:
‐ il Sig. Vincenzo Ciampoli presentava alla Provincia

di Foggia istanza volta al rilascio del parere di inci‐
denza ambientale ai sensi del D.P.R. n. 120/2003
ai fini della realizzazione di interventi selvicolturali
ubicati nelle particelle 68, 70, 71, 172 e 175 del
foglio 18 del Comune Peschici alla loc. “Citrigni”;

‐ la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 720 del 21/03/2013, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni alla
realizzazione del suindicato progetto. Tale inter‐
vento risultava finanziato da fondi comunitari con
risorse a valere sulla misura 226 Azione 2 del PSR
2007‐2013;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni
con il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia,
volte a ristabilire il corretto assetto di competenze
delineato a seguito del mutato quadro normativo
ex L.r. n. 18/2012, procedeva alla rimozione del
vizio di incompetenza della determinazione diri‐
genziale n. 720/2013 della Provincia di Foggia,
ratificando il predetto provvedimento del Diri‐
gente del Settore Ambiente della Provincia di
Foggia con la Determinazione dirigenziale n. 151
del 12 maggio 2014 nella quale si evidenziava
altresì la necessità dell’avvio del riesame del prov‐
vedimento medesimo, alla luce dei rilievi sopra
evidenziati, a fronte dei quali si rendeva neces‐
saria una nuova valutazione istruttoria;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00089/09/06/
2014 n. 5471, avviava il procedimento di riesame
dell’intervento in oggetto, invitando la propo‐
nente al versamento degli oneri istruttori, come
da All. 1 della LR 17/2007 in favore dell’Ente regio‐
nale e a trasmettere all’Autorità di Bacino compe‐
tente, entro i successivi dieci giorni, qualora non
già ottemperato, la documentazione necessaria
per l’espressione delle valutazioni di competenza
propedeutiche all’espletamento della procedura
di riesame anzidetta;
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‐ il proponente in data 25/06/2014 effettuava il
pagamento degli oneri istruttori trasmettendo la
copia dell’attestazione di avvenuto pagamento
che veniva acquisita al prot. A00_089/28/07/2014
n. 7093

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9945
dell’01/08/2014 acquisita al prot. n. A00_089/22/
08/2014 n. 7643 rilasciava il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. diradamento fitosanitario e spalcatura della

pineta mediante la rimozione dei soggetti deboli,
seccaginosi e di quelli attaccati dalla processio‐
naria;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella relazione tecnica, nelle particelle 68, 70, 71,
172 e 175 del foglio 18 del Comune Peschici alla loc.
“Citrigni” interamente ricomprese nel SIC “Foresta
Umbra”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly1.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15%
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex(*) 25%
Foresta di Quercus frainetto 10%
Foreste dei valloni di Tilio‐A cerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;

Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Il popolamento forestale, oggetto di intervento,
è costituito da, secondo quanto affermato nella
Relazione tecnica, da una fustaia irregolare di pino
d’Aleppo (nel piano dominante) con leccio (nel
piano dominato) con sporadica presenza di altre
latifoglie (Fraxinus sp. e Acer sp).

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”, “C” e “D”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Peschici ‐ Territorio

comunale”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”
‐ ATD “Biotopo sito naturalistico”: Foresta Umbra;
‐ ATD “macchia”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
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‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta
Umbra”) 
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico: vincolo paesaggistico Ambito di paesaggio:
Gargano Figure territoriali: La costa del Gargano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Peschici, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC “Testa
del Gargano” (cod. (T9110004) si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quella impartita
e dall’Autorità di Bacino della Puglia (16):
1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il
25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

9. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

10. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

11. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
mettere un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

12. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par‐
ticolare riguardo alla presenza di muretti a
secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad
elevata pendenza, ed alle piste di esbosco. Per
queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato
con l’apporto di materiale vegetale (ramaglie
e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a
creare per l’effetto del passaggio di mezzi mec‐
canici;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;
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14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente
con particolare riguardo ai muretti a secco ed
alle piste di esbosco. Per queste ultime venga
apportato sulla carreggiata materiale vegetale
trinciato o cippato in grado di evitare sulle
stesse fenomeni di erosione e ruscellamento
superficiale;

16. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendi!” proposto dalla Sig.ra
Grazia Marino ed incluso nell’istanza di adesione
al PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Vincenzo
Ciampoli;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
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(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, al Corpo forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia),
Comune di Peschici e alla Provincia di Foggia ‐ Set‐
tore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

II Dirigente del Servizio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 278

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”‐ Proponente: Marino Grazia. ‐
Riesame del provvedimento del Dirigente del Set‐
tore Ambiente della Provincia di Foggia n. 716 del
18/03/2013. ID 4973.

L’anno 2014 addì 29 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
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zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

premesso che:
‐ la Sig.ra Grazia Marino presentava alla Provincia

di Foggia istanza volta al rilascio del parere di inci‐
denza ambientale ai sensi del D.P.R. n. 120/2003
ai fini della realizzazione di interventi selvicolturali
ubicati nelle particelle 18, 167, 169, 155, 16, 170
e 172 del foglio 20 del Comune di Vieste alla loc.
“Lama le Botti”

‐ la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 716 del 18/03/2013, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni alla
realizzazione del suindicato progetto. Tale inter‐
vento risultava finanziato da fondi comunitari con
risorse a valere sulla misura 226 Azione 1 del PSR
2007‐2013;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni
con il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia,
volte a ristabilire il corretto assetto di competenze
delineato a seguito del mutato quadro normativo
ex L.r. n. 18/2012, procedeva alla rimozione del
vizio di incompetenza della determinazione diri‐
genziale n. 716/2013 della Provincia di Foggia,
ratificando il predetto provvedimento del Diri‐
gente del Settore Ambiente della Provincia di
Foggia con la Determinazione dirigenziale n. 132
del 18 aprile 2014 nella quale si evidenziava altresì
la necessità dell’avvio del riesame del provvedi‐
mento medesimo, alla luce dei rilievi sopra evi‐
denziati, a fronte dei quali si rendeva necessaria
una nuova valutazione istruttoria;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00_089/15/05/
2014 n. 4648, avviava il procedimento di riesame
dell’intervento in oggetto, invitando la propo‐
nente al versamento degli oneri istruttori, come
da All. 1 della LR 17/2007 in favore dell’Ente regio‐
nale e a trasmettere all’Autorità di Bacino compe‐
tente, entro i successivi dieci giorni, qualora non
già ottemperato, la documentazione necessaria
per l’espressione delle valutazioni di competenza

propedeutiche all’espletamento della procedura
di riesame anzidetta;

‐ la proponente in data 25/06/2014 effettuava il
pagamento degli oneri istruttori trasmettendo la
copia dell’attestazione di avvenuto pagamento
che veniva acquisita al prot. A00_089/28/07/2014
n. 7094

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9680
del 29/07/2014 acquisita al prot. n. A00_089/18
/08/2014 n. 7489 rilasciava il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della 1.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. diradamento selettivo e spalcatura in giovane

fustaia di pino d’Aleppo su una superficie di circa
40 ettari mediante la rimozione dei soggetti in
sovrannumero;

2. diradamento selettivo e spalcatura in fustaia
matura di pino d’Aleppo su una superficie di
circa 50 ettari mediante la rimozione dei soggetti
deboli, seccaginosi e privi di avvenire;

3. manutenzione della viabilità di servizio;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella relazione tecnica, nelle particelle 18, 167, 169,
155, 16, 170 e 172 del foglio 20 del Comune di
Vieste alla loc. “Lama le Botti” interamente ricom‐
prese nella zona.2 del Parco nazionale del Gargano
nonché nel SIC “Testa del Gargano” e nella ZPS “Pro‐
montorio del Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly, è caratteriz‐
zato dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato cal‐
careo con stupenda fioritura di Orchidee (*), Fag‐
gete degli Appennini di Taxus e flex (*), Foresta di
Quercus frainetto, Foreste dei valloni di Tilio‐Ace‐
rion (*).
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Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E., con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐
grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di
Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi
endemica dell’Italia meridionale.

Il popolamento forestale, oggetto di intervento,
è costituito da, secondo quanto affermato nella
Relazione tecnica, da una fustaia irregolare di pino
d’Aleppo (nel piano dominante) con leccio (nel
piano dominato) nella quale è presente uno strato
arbustivo costituito da sclerofille sempreverdi.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Vieste ‐ Litorali,

boschi, coste e antico centro abitato”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”
‐ ATD “Bosco buffer”;
‐ ATD “macchia”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m)
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (“Parco nazionale del Gar‐

gano”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Testa del

Gargano”, ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico: vincolo paesaggistico 

Ambito di paesaggio: Gargano 

Figure territoriali: La Foresta Umbra e la costa del
Gargano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Vieste, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC “Testa
del Gargano” (cod. IT9110012) si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale del Gargano (8 e 12) e
dall’Autorità di Bacino della Puglia (16):
1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il
25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
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maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

9. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

10. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

11. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
mettere un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

12. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par‐
ticolare riguardo alla presenza di muretti a

secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad
elevata pendenza, ed alle piste di esbosco. Per
queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato
con l’apporto di materiale vegetale (ramaglie
e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a
creare per l’effetto del passaggio di mezzi mec‐
canici;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente
con particolare riguardo ai muretti a secco ed
alle piste di esbosco. Per queste ultime venga
apportato sulla carreggiata materiale vegetale
trinciato o cippato in grado di evitare sulle
stesse fenomeni di erosione e ruscellamento
superficiale;

16. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendii” proposto dalla Sig.ra
Grazia Marino ed incluso nell’istanza di adesione
al PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig.ra Grazia
Marino;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, all’Ente Parco nazio‐
nale del Gargano, al Corpo forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano), al Comune di Vieste e alla
Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonllo Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 279

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 125 “Miglioramento e svi‐
luppo delle infrastrutture connesse allo sviluppo e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”
Azione 3 “Ammodernamento delle strade rurali
pubbliche di collegamento con le arterie di comuni‐
cazione comunali, provinciali e statali”. Proponente:
Comune di Castellaneta. ID 5003‐5012.

L’anno 2014 addì 29 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
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logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione del SIC ‐ ZPS “Area delle
Gravine”

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. AI fine di accelerare

la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

premesso che:
‐ il Comune di Castellaneta con note, inviate al Ser‐

vizio Ecologia e al Servizio Assetto del Territorio a
mezzo PEC in data 08/04/2014 e acquisite al prot.
A00_089/05/05/2014 nn. 4366, 4367, 4368, 4372,
4373, 4374, 4375, 4376, 4378 e 4379, comunicava
gli indirizzi web da cui scaricare la documenta‐
zione progettuale relative agli interventi di
somma urgenza a seguito dei danni causati ad
alcune strade comunali, di seguito specificate, dal
nubifragio del 7 e 8 ottobre 2013 nel territorio di
Castellaneta;

‐ che nelle medesime note si affermava che il
Comune di Castellaneta è risultato assegnatario
delle risorse previste dalla Misura 125 PSR Puglia
2007 ‐ 2013 e pertanto richiedeva i pareri “SIC ‐
ZPS e Parco naturale regionale “Terra delle Gra‐
vine”;

‐ che a seguito di comunicazione avvenuta per le
vie brevi, venivano ritrasmessi in data
25/06/2014, a mezzo posta elettronica, gli indi‐
rizzi web da cui estrarre la documentazione pro‐
gettuale, non essendo funzionanti quelli prece‐
dentemente indicati;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di una preliminare istrut‐
toria, con nota prot. A00_089/02/07/2014 n.
6280, rilevava che la richiesta di parere di valuta‐
zione di incidenza non era chiaramente formulata.
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La documentazione presentata era inoltre priva
degli elaborati previsti dalla D.G.R. 304/2006 e le
istanze trasmesse non erano corredate dell’atte‐
stazione del versamento relativo agli oneri istrut‐
tori secondo quanto specificato nell’allegato 1
della L.R. 17/2007. In detta nota erano altresì pun‐
tualmente evidenziati i vincoli gravanti per i sin‐
goli tratti di strada sottolineando la necessità di
acquisire, ove necessario, i pareri dell’Ente di
gestione del Parco naturale regionale “Terra delle
Gravine” e all’Autorità di Bacino della Puglia, ai
sensi dell’art. 6 commi 4 e 4bis della L.r. 11/2001
e ss.mm. e ii.;

‐ il Comune di Castellanteta con note del
31/07/2014, aventi tutte medesimo prot. n.
18564 e assunte al prot. A00_089/25/08/2014 n.
7663 (Strada comunale 1), 7665 (Strada comunale
36), n. 7666 (Strada comunale 6), n. 7667 (Strada
comunale 19), n. 7668 (Strada comunale 31) e n.
7670 (Strada comunale 45), presentava istanza
volta all’espressione del parere di Valutazione di
incidenza;

‐ con successiva nota del 18/9/2014 n. 21538,
acquisita al prot. n. A00_089/19/09/2014, il
Comune di Castellaneta trasmetteva il verbale
della Conferenza di Servizi, indetta dall’Ammini‐
strazione proponente e svoltasi in data
27/08/2014, nell’ambito della quale era stato
acquisito il parere della Provincia di Taranto in
qualità di Ente di gestione del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, il parere dell’Au‐
torità di Bacino della Puglia (rif. nota prot. n.
11243 del 17/09/2014), il parere dell’Ufficio Parco
Tratturi (rif. prot. n. A00_108/13/02/2014 n.
2546) e parere relativo al Vincolo idrogeologico e
forestale ai sensi del R.D.L. 3267/23 reso dal Ser‐
vizio Foreste ‐ Sezione provinciale di Taranto (rif.
prot. n. 18420/U del 02/09/2014)

Tutto ciò premesso, si procede quindi in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu‐
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree‐
ning”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi, così come riportato nella docu‐

mentazione trasmessa e di seguito illustrati per i sin‐
goli tratti di strada menzionati nelle predette

istanze, consistono in lavori di ripristino dello stato
dei luoghi e di manutenzione ordinaria a seguito del
nubifragio del 7‐8 ottobre 2013.

Strada comunale 1 “Strada VI Montecamplo”
Lungo i 671,00 mt del tracciato sono state rile‐

vate le seguenti criticità:
‐ dilavamento del sottofondo della strada, asporta‐

zione del manto stradale e deformazione della
sede stradale (tratto in corrispondenza e prossi‐
mità dell’incrocio tra la SCR 1 e la SCR 19);

‐ deformazioni del manto stradale sia in senso tra‐
sversale che longitudinale alla direzione della sede
stradale con conseguente creazione di pozzan‐
ghere;

‐ distacco ed asportazione del conglomerato bitu‐
minoso lungo i bordi della strada;

‐ lesioni, più o meno ampie, del conglomerato bitu‐
minoso, che interessano in generale tutta la sede;

‐ numerosissime buche, profonde anche 10 cm, che
interessano la sede stradale;

‐ invasione della banchina da parte di piante spon‐
tanee;

‐ intasamento della cunetta (lato sx della strada);
‐ ripavimentazione a macchia di leopardo eseguita

in più riprese e fondo molto irregolare.

I lavori in progetto mirano ad eliminare le sud‐
dette situazioni di criticità e consistono in: ‐ pulizia
della banchina e delle cunetta;
‐ fresatura del manto stradale;
‐ ricostruzione della banchina pre‐esistente con

misto granulare stabilizzato con leganti naturali;
‐ stesura di stabilizzato e cilindratura e risagoma‐

tura della sede stradale nei tratti maggiormente
danneggiati

Strada comunale 36 “Regio Tratturo Orsanese”
Il tratto di strada da ripristinare è lungo circa 5,5

km, con larghezza della carreggiata che oscilla tra i
3,5 m ed i 5,5 m, e presenta un andamento pretta‐
mente variabile, non pianeggiante. Sono presenti
tratti in cui è danneggiato solo la parte superficiale
del manto stradale, tratti in cui sono ancora pre‐
senti ammassi di fango che invadono la carreggiate,
tratti in cui sono presenti delle buche sparse lungo
tutta la carreggiata e tratti in cui non si evince più
la presenza della strada, ma sono presenti solo
buche‐rigagnoli profondi anche 70 cm che occu‐
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pano buona parte della larghezza della carreggiata
e per diverse centinai di metri.

Gli interventi previsti consistono in:
‐ pulizia delle cunette e dei tombini;
‐ riconfigurazione delle scarpate;
‐ riconfigurazione di tratti della carreggiata comple‐

tamente o in parte distrutte dagli alluvioni;
‐ rifacimento dell’intero manto stradale;
‐ quanto necessario al ripristino della viabilità.

Strada comunale 6 “Grottalupara”
L’intervento mira ad eliminare i rischi ed i pericoli

che attualmente la strada comunale rurale S.C.R.6
‐ Grottalupara ‐ presenta a causa delle numerose
buche, fessure, lesioni e dissesti di tale strada che
ha la funzione di provvedere principalmente all’ac‐
cesso a fondi agricoli e masserie. L’intervento di
ripristino riguarderà l’intera strada comunale rurale
S.C.R.6 ‐ Grottalupara ‐ con inizio dalla SP23 e ter‐
mine all’incrocio con la SP22, per una lunghezza di
mt.3.050,00 e della larghezza media di circa
mt.5,40, e da sezione C‐C a sezione D‐D, rappresen‐
tante il tratto di strada interessato dal ponte per il
superamento della ferrovia, della larghezza di
mt.11,00 e lunghezza di circa 550,00.

l lavori di ripristino previsti in progetto consistono
nelle seguenti opere:
‐ configurazione delle banchine e scarpate laterali,

previo estirpamento e taglio di erbe e cespugli e
pulizia; 

‐ fresatura della pavimentazione stradale esistente;
‐ risagomatura della strada con conglomerato bitu‐

minoso;
‐ applicazione del tappeto di usura;
‐ ripristino in conglomerato cementizio armato

delle banchine ai lati della strada.
Nelle fasi di esecuzione dei lavori di fresatura di

pavimentazione stradale esistente e di conglome‐
rato bituminoso per strato di collegamento (binder)
si dovrà avere cura di realizzare un profilo trasver‐
sale della strada in modo da assicurare, ad
entrambe le corsie, la pendenza trasversale del
2,5%, come riportato negli elaborati grafici di pro‐
getto.

Strada comunale 19 “Regio Tratturo Melfi ‐ Taran‐
tino”

Nella documentazione trasmessa si afferma che
attualmente il dissesto è riscontrabile in tre tratti
distinti:

‐ Parte 1: inizio SC19 per circa 600 mt, nel quale vi
sono tratti di strada fortemente danneggiata,
riempimento di cunette e dissesti stradali vari;

‐ Parte 2: da primo incrocio per circa 1,3 Km, nel
quale vi sono tratti di strada fortemente danneg‐
giata con quasi totale compromissione della sede
stradale, riempimento di cunette e canali, dissesti
stradali vari;

‐ Parte 3: tratto finale della SC19 di circa 2,6 Km
totalmente in sterrato ove si riscontra dilava‐
mento della sede stradale, riempimento di canali
e cunette, dissesto stradale diffuso, compromis‐
sione delle scarpate presenti

Le opere previste possono sono così riassunte:
‐ riconfigurazione e pulizia di banchine, scarpate e

cunette, dove precedentemente presenti;
‐ risagomatura, scarificatura, livellamento e posa in

opera di nuovo conglomerato bituminoso dre‐
nante per finitura superficiale (strato di usura),
previo riempimento delle buche presenti;

‐ fresatura e/o riporto, livellamento e posa di
nuovo stabilizzante con aggregante nelle zone in
cui è stato asportato dal ruscellamento delle
acque meteoriche con fresatura finale;

‐ realizzazione di apposita segnaletica orizzontale
sui tratti asfaltati

Strada comunale 31 Spineto Montecamplo
In questo caso, i danni osservati lungo l’intero

corpo stradale sono i seguenti:
‐ fessurazioni a ragnatela;
‐ fessurazioni a blocchi; 
‐ fessurazioni di bordo;
‐ risalti e risacche;
‐ ormaiamenti;
‐ ondulazioni;
‐ buche;
‐ rappezzi deteriorati;
‐ fango e detriti sulla carreggiata e sulle banchine;
‐ cedimenti della pavimentazione stradale con con‐

seguente presenza di curve con profilo trasversale
in contropendenza (sez. 54);

‐ occlusione per fango e detriti dei tombini;
‐ occlusione per fango e detriti delle cunette in

terra e rivestite;
‐ parziale rovina delle spallette in c.a. delle passe‐

relle di accesso alle proprietà private;
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‐ restringimento della sede stradale per erosione
del ciglio della scarpata in corrispondenza del
ponte sulla gravina S. Stefano (sez.40);

‐ restringimento della sede stradale per erosione
del ciglio della scarpata della sede stradale in cor‐
rispondenza del tombino a canna multipla (sez.
134);

Il tratto della strada comunale interessato dalle
opere di ripristino e manutenzione ha uno sviluppo
lineare di circa 8,5 km e larghezza variabile tra 3,2
m e 5,0 m, le opere previste consistono nella:
‐ colmatura delle buche presenti con materiale

inerte di cava;
‐ posa di strato di collegamento (binder chiuso) di

spessore medio variabile da 3 a 4 cm;
‐ stesura di una mano di attacco realizzata con

emulsione bituminosa al 69% di bitume modifi‐
cato con polimeri s.b.s.;

‐ stesura di conglomerato per manto di usura dre‐
nante ‐ fonoassorbente preparato con bitume
modificato tipo hard in quantità pari al 4,5‐5,5%
sul peso dell’aggregato, steso e compattato
secondo le prescrizioni di capitolato, di spessore
pari a cm. 4.

‐ rimozione puntuale di alcuni risalti presenti e la
successiva ricostruzione corpo stradale; ‐ ricostru‐
zione puntuale del margine stradale eroso dagli
eventi meteorici;

‐ pulizia di alcuni tratti di strada e di banchina invasi
da detriti e fango dovuto ai recenti eventi meteo‐
rici;

‐ pulizia di parte delle cunette trapezie interrate, in
zone in cui la pavimentazione stradale risulta
essere sottoposte rispetto ai terreni circostanti

Strada comunale 45 “Pentinelle Monte S. Trinità”
La strada ha una larghezza variabile tra 3,40 e

6,00 m; in particolare a sud si presenta più stretta
per poi allargarsi procedendo verso nord.

A causa dell’evento alluvionale in numerosissimi
punti la strada è caratterizzata da ampie cavità, che
hanno interessato non solo il tappetino di usura, ma
l’intero pacchetto stradale. II danneggiamento del
pacchetto di pavimentazione ha interessato inoltre
il bordo stradale, che essendo irregolare rende poco
sicura la percorribilità della strada stessa, e diretta‐
mente gli svincoli di accesso alle singole aziende
agricole.

L’intervento prevede sinteticamente le seguenti
lavorazioni:
‐ Rimozione del tappetino di usura esistente, con

relativo trasporto e smaltimento a discarica auto‐
rizzata, secondo norma di legge, del materiale di
risulta;

‐ Ripristino del pacchetto stradale in corrispon‐
denza delle cavità che si presentano attualmente
lungo la sede stradale, mediante posa in opera di
idoneo materiale da cava, opportunamente com‐
pattato mediante rullatura;

‐ Ripristino del pacchetto stradale in corrispon‐
denza del ciglio stradale al fine di ripristinare la
regolarità del tracciato, con le stesse metodologie
già descritte per la ricolmatura delle cavità;

‐ Compattazione del pacchetto stradale di fonda‐
zione al fine di raggiungere le densità previste
dalla vigente normativa;

‐ Posa in opera di tappetino di usura costituito da
asfalto drenante, così da contribuire ad attenuare
i fenomeni di allagamento conseguenti ad eventi
piovosi intensi e continui.

Descrizione del sito di intervento
I tratti stradali oggetto di intervento è parzial‐

mente ricompresi nelle zona 1 e 2 del Parco natu‐
rale regionale “Terra delle Gravine” nonché nel SIC‐
ZPS “Area delle Gravine” caratterizzato, secondo la
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Querceti di
Quercus trojana, Percorsi substeppici di graminee e
piante annue (Thero‐Brachypodietea) (*), Versanti
calcarei della Grecia mediterranea, Pinete mediter‐
ranee di pini mesogeni endemici, Grotte non ancora
sfruttate a livello turistico, Foreste di Quercus ilex,
Formazioni di Euphorbia dendroides. La strada
comunale 6 lambisce il SIC “Murgia di Sud ‐ Est”
caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly,
dalla presenza dei seguenti habitat: Percorsi sub‐
steppici di graminee e piante annue (Thero‐brachy‐
podietea) (*), Grotte non ancora sfruttate a livello
turistico, Querceti di Quercus trojana, Versanti cal‐
carei della Grecia mediterranea, Foreste di Quercus
ilex.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtara
n/fr005ta.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
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Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”, “C” e “D”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Biotopo ‐ Sito naturalistico”: Lama Guadella

Piccola, Gravina di Montecamplo,
‐ ATD “Bosco”;
‐ ATD “Bosco buffer”;
‐ ATD “Vincoli e segnalazioni”: “Tratturello Marti‐

nese”, “Tratturello Tarantino”, “Tratturello alle
Murge”, “Tratturello Orsanese” e “Tratturo Melfi
‐ Castellaneta”;

‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona a gestione sociale
“Castellaneta”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame e gravine;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m);
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100 m): F.so Gravona di S. Croce;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Bosco;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS “Area

delle Gravine”, SIC “Murge di Sud‐Est)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative ‐ stratificazione;

‐ UCP ‐ stratificazione insediativa rete tratturi;
Ambiti di paesaggio: Arco ionico Tarantino, Alta
Murgia Figure territoriale: Il paesaggio delle gra‐
vine, La fossa bradanica

considerato che:
‐ la tipologia di intervento proposta non determina

sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat
di specie di interesse comunitario a patto che si
pongano in essere le prescrizioni di seguito ripor‐
tate;

‐ la Provincia di Taranto anche in qualità di Ente di
gestione provvisorio del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” e il Comune di Castellaneta,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC ‐ ZPS
“Area delle Gravine”, cod. 1T9130007 e del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni che tengono conto
dei pareri espressi dall’Ente di gestione provvisoria
del Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”
(3 e 4) e dell’Autorità di Bacino della Puglia (5, 6 e
7):
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate

tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

2. gli interventi precedentemente descritti siano
conclusi entro il 15 marzo, salvo in casi accertati
e documentati con idoneo certificato di sospen‐
sione e ripresa lavori a firma della Direzione
lavori, a causa di periodi di prolungata inattività
dovuti a avverse condizioni climatiche. L’even‐
tuale proroga, tuttavia, non potrà essere estesa
oltre il 31 marzo;

3. non siano effettuate lavorazioni e/o allestimenti
di cantiere in aree a vegetazione naturale;

4. sia preservata la vegetazione arbustiva/arborea
presente oltre la sede stradale (carreggiata e
banchine). Eventuali interventi di contenimento
della vegetazione dovranno essere preventiva‐
mente esaminati, in attuazione di quanto pre‐
visto dal R.R. n. 10/2009 “Tagli boschivi” o in
attuazione di quanto disposto annualmente con
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D.P.G.R. in materia di grave pericolosità d’in‐
cendio;

5. deve essere escluso qualsivoglia intervento di
costruzione ex novo a carico dei manufatti idrau‐
lici di attraversamento della viabilità che possa
modificare il pregresso regime dei deflussi idrici;

6. ove il generico intervento in progetto, pur clas‐
sificabile quale manutenzione straordinaria,
dovesse risultare difforme nelle caratteristiche
tecniche da quanto esitante nelle condizioni per
alluvione, l’Amministrazione comunale dovrà
adempiere alle dovute verifiche di stabilità;

7. su tutta la viabilità interessata dagli interventi in
progetto dovrà essere implementata idonea
segnaletica di pericolo allagamento e di tali cri‐
ticità dovrà essere data ampia menzione nel
Piano Comunale di Protezione Civile

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto

quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per i progetti presentati
e proposti dalla Comune di Castellaneta ed inclusi
nell’istanza di adesione al PSR 2007 ‐ 2013 Misura
125 “Miglioramento e sviluppo delle infrastrut‐
ture connesse allo sviluppo e all’adeguamento
dell’agricoltura e della silvicoltura” Azione 3
“Ammodernamento delle strade rurali pubbliche
di collegamento con le arterie di comunicazione
comunali, provinciali e statali” per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni sia le prescri‐
zioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Comune di
Castellaneta;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 145, al
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Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodíversità), al Corpo forestale dello
Stato (Comando provinciale di Taranto), alla Pro‐
vincia di Taranto anche in qualità di Ente di
gestione dell’Ente Parco naturale regionale “Terra
delle Gravine;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 29 settembre 2014, n. 280

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1 “Progetto di
primo imboschimento di terreni agricoli” ‐ Propo‐
nente: Montemurno Nicola. PSR 2007‐2013 ‐
Misura 221 Azione 1. Procedura di V.I.A. e Valuta‐
zione di Incidenza. ID 4400.

L’anno 2014 addì 29 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut‐
toria amministrativo‐istituzionale espletata dall’Uf‐
ficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Regie per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art. 1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma
4), ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota del 13/09/2012,acquisita al prot.

A00_089/20/09/2012 n. 7546, il soggetto propo‐

nente richiedeva il parere di compatibilità ambien‐
tale per il progetto di primo imboschimento dei ter‐
reni agricoli chiedendo l’assoggettamento a V.I.A.
ai sensi dell’art. 4 c. 3 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.
senza però allegare a detta istanza alcun docu‐
mento previsto dalla normativa vigente. L’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche VIA e VAS,
con nota prot. A00_089/24/10/2012 n. 8809, invi‐
tava il soggetto proponente a regolarizzare la pre‐
detta istanza.

Con nota dell’11/03/2013, acquisita al prot.
A00089/26/03/2013 n. 3056, il proponente tra‐
smetteva la documentazione progettuale compren‐
siva del SIA e della scheda di screening ai sensi della
D.G.R. n. 304/2006 senza però allegare la marca da
bollo come per legge.

L’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, con nota prot. A00_089/09/04/2013 n.
3575, rilevava, ancora una volta, la mancanza della
marca da bollo come per legge.

Il proponente, con nota del 22/04/2013 acquisita
al prot. A00_089/30/04/2013 n. 4315, trasmetteva
copia della pubblicazione di avvenuto deposito di
copia del progetto, del SIA e della sintesi non tec‐
nica sul quotidiano “La Repubblica”.

L’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, con nota prot. A00_089/07/05/2013
n.4540, a seguito della ricezione delle integrazioni
richieste, avviava il procedimento di V.I.A., com‐
prensivo di Valutazione di incidenza, richiedendo i
pareri agli Enti interessati.

L’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, con nota prot. A00_089/24/01/2014 n.
854, trasmetteva la richiesta di integrazioni formu‐
lata dal Comitato nella seduta del 17/12/2013.

Il proponente, con nota acquisita al prot.
A00_089/07/03/2014 n. 2383 riscontrava la sud‐
detta richiesta di integrazioni.

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 7820
del 06/06/2013, acquisita al prot. A00_089/13
/06/2013 n. 5806, rilevava che, dall’analisi degli ela‐
borati scaricati dal portale ambientale non risulta‐
vano vincoli PAI.

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia con nota n.
2966 del 08/07/2013, acquisita al prot. n. A00_089
/25 /07/2013/7482 rilevava che, a seguito di veri‐
fiche effettuate, l’area di intervento era risultata
esterna al perimetro dell’Area protetta.
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Il Comune di Altamura con nota n. n.29 ‐
10/12/2013 acquisita al prot. A00_089/07/03/2014
n. 2383 rilasciava l’autorizzazione paesaggistica.

L’Area politiche per lo sviluppo rurale ‐ Servizio
Foreste Regione Puglia con nota prot. n. A00036/18
/04/2013/9304, acquisita al prot. A00_089/07
/03/2014 n. 2383, rilasciava il nulla‐osta forestale ai
sensi dell’art. 1 del R.D.I. n. 3267/1923.

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n.
8505 dell’08/07/2014 acquisita al prot. A00_089
/10/07/2014 n. 6488 ha affermato che gli interventi
non necessitano di parere di compatibilità al P.A.I.
e con riferimento alle criticità idrauliche ribadisce
l’opportunità di effettuare opportune verifiche idro‐
logiche e idrauliche.

Con nota prot. A00089/09/07/2014 n. 6463, l’Uf‐
ficio ha acquisito il parere espresso nella seduta del
08/07/2014 da parte del Comitato Reg.le di cui
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai
sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del
Regolamento Regionale 10/2011, riportato nell’al‐
legato alla presente Determinazione per farne parte
integrante, esprimendo parere favorevole condizio‐
nato al rispetto di specifiche prescrizioni. Con nota
prot. A00_089/15/07/2014 n. 6549, l’Ufficio scri‐
vente ha convocato in data 30/07/2014 la seduta di
conferenza di servizi per la presa d’atto del parere
espresso dal Comitato reg.le di V.I.A. nella seduta
del 08/07/2014, trasmettendo altresì detto parere
al proponente secondo quanto disposto dall’art. 15
c. 3 della L.r. 11/2001 e smi.

Con nota prot. A00_089/07/08/2014 n. 7428 l’Uf‐
ficio scrivente ha trasmesso il verbale della seduta
di Conferenza di Servizi del 30/07/2014.

Con nota prot. n. 11083 del 12/09/2014 acquisita
al prot. A00_089/23/09/2014 n. 8268, l’Autorità di
Bacino della Puglia ha affermato che gli approfon‐
dimenti di carattere idraulico presentati relativa‐
mente alle aree in catasto al fg. 57 p.11a 30 e fg. 62
p.11e 24 ‐ 27 ‐ 28 ‐ 42 ‐95, in virtù della presenza di
un reticolo cartografato su Carta idrogeomorfolo‐
gica hanno dimostrato la sicurezza idraulica delle
aree d’intervento a condizione di rispettare una
fascia di rispetto di 25 + 25 m in destra e sinistra
idraulica priva di qualsiasi piantumazione.

Tutto ciò premesso

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento nonché dei pareri
acquisiti al procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 08/07/2014

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Confe‐
renza di Servizi e dei relativi esiti

PRESO ATTO del parere espresso dall’Autorità di
Bacino della Puglia con nota prot. n. 11082 del
12/09/2014 acquisita al prot. A00_089/23/09/2014
n. 8269

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
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196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di esprimere parere favorevole, in conformità al
parere reso dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 08 luglio 2014, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
nonché sulla base degli esiti della Conferenza di
Servizi svoltasi in data 30 luglio 2014, alla realiz‐
zazione del “Progetto di primo imboschimento di
terreni agricoli” proposto dal Sig. Nicola Monte‐
murno in qualità di legale rappresentante della
Azienda Agricola Biologica Montemurno s.s. nel‐
l’ambito della procedura dí Valutazione di impatto
ambientale comprensiva di Valutazione di inci‐
denza;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto a tutte le prescrizioni scaturite nell’ambito

del procedimento comprensive di quelle formu‐
late nei pareri espressi ed acquisiti al procedi‐
mento che qui si intendono puntualmente richia‐
mati. Le stesse prescrizioni sono vincolanti per i
soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni,
autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta, assensi
comunque denominati, necessari per la realizza‐
zione del progetto in base alla vigente normativa;

‐ di stabilire che il soggetto deputato all’approva‐
zione del progetto nelle forme previste dal D.Lgs.
163/2006 e smi, all’atto della approvazione del
progetto dia atto dell’avvenuta conformazione
del progetto alle prescrizioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’Ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla suc‐
cessiva fase di gestione dell’intervento intro‐
dotte dagli Enti competenti al rilascio di atti
autorizzativi, comunque denominati, per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’Ente deputato al rila‐
scio del titolo autorizzativo;

‐ fa salve le previsioni di cui al D.Lgs. 163/2006 e
smi e del relativo regolamento di attuazione;
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‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ al Servizio Foreste alla Provincia di Bari, al
Comune di Grumo Appula, all’ARPA Puglia,
all’Autorità di Bacino della Puglia, alla Direzione
Regionale per i Beni culturali e paesaggistici, alla
Soprintendenza per i Beni archeologici, alla

Soprintendenza per i Beni architettonici e pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta ‐
Andria ‐ Trani e Foggia, alla Soprintendenza per
i beni archeologici e al Servizio Assetto del Ter‐
ritorio;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 6 (sei) facciate,
compresa la presente, e dall’allegato composto
da n. 20 (venti) facciate sul Portale Ambientale
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il Dirigente del Servizio
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 29 settembre 2014, n. 55

Variante all’Autorizzazione Unica ai sensi del
Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 n.245
del 16.11.2010 e n. 246 del 16.11.2010 relativa alla
modifica della Cabina di Trasformazione AT/MT e
dei relativi elettrodotti di collegamento AT ed MT
nell’ambito del nodo RTN di BRINDISI SUD in loca‐
lità “Tuturano”.

PREMESSO CHE:
con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state ema‐
nate norme comuni per il mercato interno del‐
l’energia elettrica;

con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in particolare,
l’art. 43 e l’allegato B;

la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambia‐
menti climatici;

la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1°
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contributo
delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione
di elettricità nel relativo mercato italiano e comuni‐
tario;

ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati
da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli stessi impianti, sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse

alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi
sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata,
ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla
Regione;

la DGR n. 3029 del 30/12/2010 al punto 3 rego‐
lamenta la nuova procedura informatizzata inerente
l’Avvio e svolgimento del procedimento unico;

l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4
dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e
ss.mm.ii., è rilasciata mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei principi di sem‐
plificazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e
integrazioni;

l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordi‐
nare i vari interessi pubblici coinvolti nel procedi‐
mento in maniera contestuale ed in unica sede fisica
ed istituzionale;

ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determinazione
motivata di conclusione del procedimento, valutate
le specifiche risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in quella
sede.

PREMESSO, INOLTRE, CHE:
con D.D. n.245 del 16.11.2010 ai sensi e per gli

effetti del D.Lgs. 387/03 il Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia ha rilasciato alla società Eva Solare
Srl l’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’eser‐
cizio di:
‐ un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
10,080 MW, ubicato nel comune di Brindisi e
denominato “Brindisi 3”;

‐ opere connesse costituite dall’ampliamento del‐
l’esistente sezione a 150kV del nodo RTN (sta‐
zione 380/150 kV) di Brindisi Sud, realizzazione di
una nuova cabina di trasformazione AT/MT com‐
pletamente interrata e dei relativi cavidotti di con‐
nessione agli impianti per i quali si prescrive, ana‐
logamente, il completo interramento;
con D.D. n.246 del 16.11.2010 ai sensi e per gli

effetti del D.Lgs. 387/03 il Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo della
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Regione Puglia ha rilasciato alla società Eva Solare
Srl l’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’eser‐
cizio di:
‐ un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di
8,4672 MW, ubicato nel comune di Brindisi e
denominato “Brindisi 1”;
successivamente, con la Determinazione Dirigen‐

ziale n. 257 del 25.11.2010 le opere connesse sono
state scisse da quelle di costruzione dei due impianti
di generazione da fonte solare e volturate alle sin‐
gole società, per quanto di competenza, nelle
modalità di seguito descritte:
‐ Voltura a Rete Rinnovabile S.r.l. dell’autorizza‐

zione unica alla costruzione ed esercizio dei soli
impianti di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) denominati “Brindisi 3”
e “Brindisi 1”, aventi potenze rispettivamente di
10,080 MW e di 8,4672 MW, nonché alla sola
costruzione della cabina di trasformazione AT/MT
interrata;

‐ Voltura a Terna S.p.A. dell’autorizzazione unica
alla costruzione ed esercizio dell’ampliamento
della esistente sezione a 150 kV del nodo RTN
(Stazione a 380/150 kV) di Brindisi Sud e dei cavi‐
dotti di connessione agli impianti interrati, nonché
al solo esercizio della cabina di trasformazione
AT/MT;
in data 28.09.2012 la società Rete Rinnovabile

S.r.l. ha richiesto a Terna S.p.A. di elaborare una dif‐
ferente soluzione di connessione mantenendo inva‐
riato il punto di connessione alla RTN costituito dalla
stazione RTN (380/150 kV) di Brindisi Sud.

In data 18.04.2013 la medesima Società ha
inoltre fatto istanza a Terna S.p.A. (ai sensi dell’art.
19.9 dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt
99/08 ‐ Versione integrata e modificata dalle deli‐
berazioni ARG/elt 179/08, 205/08, 130/09, 125/10
e 51/11) affinché la cabina di trasformazione AT/MT
ed i relativi collegamenti a 150 kV fossero ricom‐
presi nell’ambito della RTN di proprietà TERNA, con
oneri di realizzazione, esercizio e manutenzione a
carico di quest’ultima;

in data 30.04.2013 Terna S.p.A., tenuto conto
della rilevanza ai fini della sicurezza e dell’efficienza
del Sistema Elettrico Nazionale delle opere in que‐
stione, ha emesso una nuova STMG che prevede
l’inclusione della cabina di trasformazione AT/MT e
dei relativi collegamenti a 150 kV nell’impianto di

rete per la connessione, accettata da Rete Rinnova‐
bile S.r.l., e in data 02.05.2013, congiuntamente alla
società Rete Rinnovabile s.r.l., ha presentato alla
Regione Puglia istanza di voltura in favore di Terna
S.p.A. dell’A.U. rilasciata con D.D. n.246 del
16/11/2010 per la parte relativa alla costruzione
della cabina di trasformazione AT/MT;

preso atto della richiesta formulata, con la Deter‐
minazione Dirigenziale n. 88 del 01.08.2013 è stata
volturata a Terna SpA l’Autorizzazione Unica n.
245/2010, limitatamente alla sola costruzione della
cabina di trasformazione AT/MT;

Terna ha quindi elaborato una nuova soluzione
progettuale, per la realizzazione della quale ha pre‐
sentato istanza di variante di AU oggetto del pre‐
sente atto.

RILEVATO CHE:
‐ la Società Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.a.,

con sede legale Viale Egidio Galbani, 70, Roma,
con pec inoltrata il 07.03.2014, ha presentatoi‐
stanza per il rilascio dell’autorizzazione per la
costruzione e l’esercizio della variante in oggetto;

‐ dopo aver espletato l’istruttoria dell’istanza, l’Uf‐
ficio Energia Rinnovabili e Reti, con nota prot. n.
2401 del 10.04.2014, ha trasmesso la nota di
“Comunicazione di preavviso di improcedibilità.
Richiesta integrazione documentale”, a cui la Pro‐
ponente ha dato riscontro con nota di integra‐
zione documentazione acquisita al protocollo con
n. 2762 del 05.05.2014;

‐ a seguito dell’esito positivo della verifica della pre‐
senza dei requisiti tecnici ed amministrativi neces‐
sari per l’ammissibilità dell’istanza, con nota prot.
n. 2896 del 13.05.2014, l’Ufficio Energie Rinnova‐
bili e Reti ha comunicato alla Società proponente
e agli Enti coinvolti che si avviava formalmente il
procedimento in oggetto e, contestualmente, si
convocava, presso la sede dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione,
la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i. per il giorno
05.06.2014; 

PRESO ATTO dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
‐ Autorità di Bacino della Puglia che con nota prot.

n. 6618 del 29.05.2014 comunica che “dall’esame
degli Elaborati e degli Strati Informativi depositati
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sul portale www.sistema.puqlia.it si è rilevato che
la cabina di trasformazione di che trattasi, rispetto
a quanto già autorizzato, ha subito alcune modi‐
fiche relativamente all’allocazione dei quadri MT
e del sistema di supervisione e controllo, che
saranno collocati in un apposita area ricavata
all’interno dell’edificio integrato comandi con‐
trollo e servizi ausiliari della nuova sezione 150 kV
in SF6 del nodo della esistente stazione RTN deno‐
minata “Brindisi Sud”, nonché rispetto al posizio‐
namento delle apparecchiature AT, che saranno
collocate all’interno del perimetro della citata sta‐
zione 380/150kV “Brindisi Sud” (…). È stato inoltre
rilevato che i siti oggetto dei suddetti interventi
non sono interessati da aree soggette alla disci‐
plina delle N.T.A. del Piano di Assetto Idrogeolo‐
gico (P.A.I.), approvato dal Comitato Istituzionale
di questa Autorità con Delibera n. 39 del 30/
11/2005”;

‐ ARPA Puglia ‐ DAP Brindisi che con nota prot. n.
31803 del 05.06.2014 comunica che “la variante
apporterà variazioni non significative rispetto a
quanto già autorizzato ad eccezione dell’impatto
elettromagnetico dovuto alla nuova configura‐
zione di progetto”, e quindi conferma il nulla osta
espresso con propria nota prot. 142 del 2 gennaio
2014, inviato alla Provincia di Brindisi ed alla
Amministrazione Comunale di Brindisi. Si riserva
di esporre le proprie valutazioni in merito al Piano
di Utilizzo Terre e Rocce da scavo.
Terna SpA, preso atto del parere espresso da

ARPA acquisito in sede di Conferenza, con modulo
parere dichiara di impegnarsi “al rispetto delle pre‐
scrizioni previste”;
‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispettorato

Territoriale Puglia e Basilicata, che con nota prot.
n. 11319 del 16.10.2013 conferma la validità del
nulla osta già rilasciato in data 13.05.2010;

‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ Taranto, che con nota prot. n. 4963 del
04.06.2014 comunica che “valutati gli elaborati
progettuali, considerato che le opere in variante
ricadono all’interno della stazione TERNA già esi‐
stente, questa Soprintendenza non ravvisa motivi
ostativi alla realizzazione delle opere, alle condi‐
zioni già espresse con note prot. 7464 e 7465
dell’11/5/2010”;

‐ Comando provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi,
che con modulo parere invita la Società propo‐
nente a presentare istanza per il rilascio del
parere preventivo dei VV FF, visto che si tratta di
un’attività compresa nel DPR n. 151/2011.
Terna SpA, preso atto del parere espresso da

ARPA acquisito in sede di Conferenza, con modulo
parere dichiara di impegnarsi “al rispetto delle pre‐
scrizioni previste”;
‐ Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del

Turismo ‐ Soprintendenza per i beni architetto‐
nici e paesaggistici per le province di Lecce, Brin‐
disi e Taranto, con prot. n. 8335 del 05.06.2014
comunica che “con riferimento all’oggetto, questa
Soprintendenza ha preso in esame gli elaborati
tecnici trasmessi, dai quali sembrerebbe che la
nuova soluzione sia migliorativa rispetto a quella
originaria. Tuttavia, a maggiore verifica di detto
assunto, si ritiene opportuno fare richiesta di ulte‐
riore documentazione progettuale con puntuale
riferimento ad una simulazione dettagliata dello
stato dei luoghi a seguito della realizzazione del
progetto resa mediante rendering con fotoinserir‐
nento. Pertanto questo Ufficio si riserva di espri‐
mere il proprio parere non appena pervenuto il
suddetto elaborato”.
Terna SpA, preso atto del parere espresso dal

MIBACT acquisito in sede di Conferenza, ha tra‐
smesso la documentazione integrativa richiesta
dall’Ente.

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo ‐ Soprintendenza per i beni architetto‐
nici e paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi
e Taranto, con prot. n. 11061 del 24.07.2014, esa‐
minata la documentazione integrativa acquisita in
data 23.07.2014 con prot. n. 1032, e constatato che
il progetto in variante risulta migliorativo rispetto
alla soluzione originaria ricadendo all’interno della
stazione Terna già esistente, non ravvisa motivi
ostativi alla realizzazione dell’intervento stesso;

RILEVATO INOLTRE, CHE:
‐ di tutti gli Enti convocati in Conferenza di Servizi

con la nota prot. n. 2896 del 13.05.2014, i
seguenti non hanno trasmesso parere:
1. Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio
2. Regione Puglia ‐ Ufficio Espropri
3. Regione Puglia ‐ Servizio LL.PP ‐ Struttura tec‐

nica Provinciale
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4. ASL FG
5. Ministero Sviluppo Economico ‐ Sezione

U.S.T.I.F
Si evidenzia che il Comune di Brindisi, con nota
prot. n. 57305 del 22.07.2014, ha espresso parere
favorevole. Il suddetto parere è stato trasmesso
dalla Terna SpA con la nota acquisita al protocollo
con n. 4584 del 25.08.2014;

‐ con nota prot. n.3560 del 26.06.2014 è stata tra‐
smessa alla Società proponente e a tutti gli Enti
coinvolti nel procedimento copia del verbale della
Conferenza di Servizi tenutasi, presso la sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In‐
novazione, in data 05.06.2014 con allegati i pareri
e le richieste di integrazioni documentali perve‐
nuti in tale sede.
Nel suddetto verbale Terna SpA è stata invitata ad
ottemperare in fase esecutiva alle richieste del
Comando Provinciale VV.FF., della Soprinten‐
denza per i Beni Archeologici della Puglia, ed al
deposito presso Regione, ARPA e ASL del Piano di
Utilizzo Terre e Rocce da scavo ai sensi del DM
161/2012. 
Con la stessa nota è stata comunicata a tutti gli
enti coinvolti nel procedimento la conclusione
positiva dei lavori della Conferenza di Servizi;

CONSIDERATO CHE:
‐ ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della con‐
ferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli
stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi‐
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’Autorizzazione Unica per la
costruzione ed esercizio di:
‐ Cabina di Trasformazione AT/MT ‐ Variante, ubi‐

cata nel comune di Brindisi in località “Tutu‐
rano”;

‐ con nota prot. n. 4584 del 25.082014, la Società
proponente ha depositato presso l’Ufficio
Energia:
‐ 3 copie del progetto definitivamente adeguato

alle prescrizioni formulate in Conferenza dei
Servizi;

‐ Asseverazione resa ai sensi del DPR 380/2001
del progettista con il quale assevera la confor‐
mità del progetto definitivo a tutte le risultanze

del procedimento autorizzativo e a tutte le pre‐
scrizioni sollevate dagli Enti che ne hanno par‐
tecipato al procedimento;

‐ Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresen‐
tante con cui si impegna a rispettare tutte le
prescrizioni di natura esecutiva formulate dai
suddetti enti;

‐ Piano di Utilizzo Terre e Rocce da scavo;
‐ Parere positivo trasmesso dalla Soprintendenza

per i beni architettonici e paesaggistici per le
province di Lecce, Brindisi e Taranto con nota
prot. n. 11061 del 24.07.2014;

‐ Parere positivo trasmesso dal Settore Urbani‐
stica e Assetto del territorio del Comune di Brin‐
disi con nota prot. n. 57305 del 22.07.2014;

‐ il progetto definitivo fa parte integrante del pre‐
sente atto ed è vidimato in tripla copia dall’Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio del‐
l’Autorizzazione Unica.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 55
del 29/09/2014 agli atti del Servizio, il procedimento
si è svolto in conformità alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di
cui agli artt. 4, co. 1, e 16, co 1 e 4, del Decreto legi‐
slativo 28/2011 e Art. 12, co.1, del Decreto Legisla‐
tivo n. 387/2003.;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;
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Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con
sede legale in Viale Egidio Galbani, 70, 00100 Roma,
iscritta al Registro Imprese della Provincia di Roma
al n. 05779661007, R.E.A. 922416, C.C.I.A.A. n.
05779661007, della Variante all’Autorizzazione
Unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre
2003, n. 387 n.245 del 16.11.2010 e n. 246 del
16.11.2010relativa alla modifica della Cabina di
Trasformazione AT/MT e dei relativi elettrodotti di
collegamento AT ed MT nell’ambito del nodo RTN
di BRINDISI SUD in località “Tuturano”.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui al
combinato disposto dell’art. 16, comma 1, del D.Lgs.
28/2011, cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs.
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma
6 bis della legge 241/90 e successive modifiche ed
integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni auto‐
rizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso
comunque denominato di competenza delle ammi‐
nistrazioni partecipanti, o comunque invitate a par‐
tecipare ma risultate assenti, alla predetta confe‐
renza.

Art. 4)
La Società proponente nella fase di realizzazione

delle opere di rete in oggetto e nella fase di esercizio
delle medesime opere dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti inter‐
venuti alla conferenza di servizi, all’uopo interfac‐
ciandosi con i medesimi Enti.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà durata illi‐

mitata.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità le opere di rete in

oggetto autorizzate con la presente determina‐
zione, ai sensi del combinato disposto di cui ai
commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 del‐
l’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni
dalla presentazione della Comunicazione di Inizio
Lavori deve depositare presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione:
a) dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
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appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichia‐
razione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudica‐
zione di appalto con indicazione del termine ini‐
ziale e finale dei lavori;

b) dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto ovvero altro documento attestante l’ac‐
quisto o la disponibilità dei detti componenti;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a) e b) determina la decadenza di
diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo dovrà essere espletato, in conformità
di quanto prescritto dall’art. 16 L.R. 9‐10‐2008 n. 25,
entro dodici mesi a partire dal terzo anno dalla data
di messa in esercizio, su richiesta del titolare del‐
l’autorizzazione presentata contestualmente alla
comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori.
Il collaudatore è nominato dalla Regione e deve
essere scelto tra tecnici qualificati esperti in materia
di costruzione di impianti elettrici, non collegato
professionalmente né economicamente, in modo
diretto o indiretto, al titolare dell’autorizzazione o
all’impresa che ha costruito gli impianti.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino

dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i ter‐
mini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione

dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
24/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione delle opere in oggetto compete al Comune, ai
sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐
edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000,
artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne
la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica
applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli
abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a depositare il progetto definitivo riportante i

timbri e la vidimazione dell’Ufficio Energia e Reti
energetiche sul portale telematico della Regione
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Puglia denominato “Sistema Puglia” entro i 30 gg
successivi alla data di notifica della presente
Determinazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione
delle opere in oggetto;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato, ove previste;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008 e s.m.i.;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in con‐
formità alle norme vigenti in materia. La nomina
del direttore dei lavori e la relativa accettazione
dovrà essere trasmessa da parte della Ditta a tutti
gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita‐
mente alla comunicazione di inizio dei lavori;

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal

committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,

producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

La Società dovrà inoltre depositare entro il ter‐
mine di 60 giorni dal rilascio del presente Atto Diri‐
genziale gli strati informativi e gli elaborati grafici
aggiornati sul portale www.sistema.puglia.it in con‐
formità a quanto depositato cartaceamente con la
nota acquisita agli atti del prot. n.4584 del
25.08.2014.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 12 (dodici) fac‐

ciate, è adottato in unico originale e una copia con‐
forme da inviare alla Segreteria della Giunta regio‐
nale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 8 ottobre 2014, n. 897

P.O. Puglia FSE 2007/2013 ‐ Avviso n. 3/2013
“Diritti a Scuola”: ulteriore proroga del termine di
cui al punto 6 dell’atto unilaterale d’obbligo.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161; 

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile di Gestione dell’Asse IV e confermata dalla Diri‐
gente del Servizio, emerge quanto segue:

con A.D. del Servizio Formazione Professionale n.
1123 del 30/10/2013 pubblicato sul BURP n. 143 del
31/10/13 si è proceduto all’approvazione dell’Av‐
viso n. 3/2013 “DIRITTI A SCUOLA” e dell’annesso
Atto Unilaterale d’Obbligo.

Il punto 6 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo preve‐
deva che il Dirigente Scolastico dovesse inviare tri‐
mestralmente, all’ufficio regionale competente (in
particolare entro il 10 marzo, il 10 giugno ed il 10
settembre attraverso l’apposita funzione di INVIO
TELEMATICO DEL RENDICONTO prevista dal Sistema
MIRWEB), la certificazione delle spese completa di
tutti i dati finanziari, fisici e procedurali (compreso
il calendario delle attività e le anagrafiche degli
allievi) relativamente alle attività assegnate.

Con A.D. n. 808 del 19.09.2014, questo Servizio,
in considerazione della contingenza temporale con
la quale si è proceduto ad erogare il secondo
acconto relativo alle proposte progettuali ammesse
a finanziamento e delle problematiche tecniche che
hanno riguardato l’invio della terza certificazione
delle spese sulla piattaforma MIRWEB, ha ritenuto
necessario la proroga del suddetto invio alla data
del 03/10/2014.

Ad oggi, viste le difficoltà incontrate da alcuni isti‐
tuti scolastici nell’utilizzo della piattaforma dedicata
e le richieste manifestate degli stessi, si ritiene
opportuno prorogare ulteriormente il suddetto ter‐
mine al 14/10/2014, unicamente per i progetti di
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Resta fermo il termine ultimo di validità dell’Atto
Unilaterale d’Obbligo al 30/11/2014, così come sta‐
bilito con A.D. n. 808/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente Atto Dirigenziale non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di prorogare ulteriormente il termine di cui al
punto 6 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al giorno
14/10/2014;

‐ di approvare l’Allegato A al presente provvedi‐
mento, che non sarà pubblicato in nessuna forma
e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di
richiesta di accesso agli atti, per come regolamen‐
tato dalle norme vigenti in materia;
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‐ di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quanti‐
tativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine, più l’Allegato A composto da n. 4 pagine per
complessive n. 7 pagine:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica;

‐ di dare atto che la pubblicazione sul BURP costi‐
tuisce notifica agli interessati.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO ‐ UFFICIO OCCUPAZIONE E
COOPERAZIONE 26 settembre 2014, n. 751

POR Puglia ‐ FSE 2007/2013 ‐ Ob. 1 Convergenza ‐
Asse II ‐ Occupabilità: Avviso pubblico n. 1/2012
“Credito d’imposta per l’occupazione dei lavoratori
svantaggiati nelle regioni del Mezzogiorno” ‐ Ese‐
cuzione ordinanze TAR Sez. Prima 316‐317‐318‐
319‐320/2014 ‐ annullamento d.d. 679 del
16/09/2014.

Il giorno 26 settembre 2014 presso la Sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1
Z.I. ‐ Bari ‐ è stata adottata la presente determina‐
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa‐
bile di Gestione, e confermata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Occupazione e Cooperazione

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e succes‐
sive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi‐
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1‐5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Visto il Decreto Interministeriale dei 24 Maggio
2012 “Disposizioni di attuazione dell’art. 2 del
Decreto Legge 13 Maggio 2011, n. 70, convertito

con modificazioni dalla Legge 12 Luglio 2011, n. 106,
che prevede la concessione di un credito di imposta
per la creazione di lavoro stabile nel Mezzogiorno”
pubblicato sulla G.U. n. 127 del 1‐6‐2012

Vista la nota del 4 Ottobre 2011 con la quale la
Commissione Europea ha condiviso il finanziamento
con le risorse FSE del credito di imposta di cui all’art.
2 del Decreto Legge n°70/2011 convertito in legge
n°106 dei 12 Luglio 2011.

Visto l’art. 2, comma 9 del D.L. 76/2013 conver‐
tito in L. 99/2013, pubblicato sulla G.U. n. 150/2013;

Vista la D.G.R. n. 1312 del 29/05/201 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 104 del 17/07/2012; Vista la deter‐
minazione Dirigenziale, n. 1292, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 127 del 30/08/2012, con cui è stato
approvato l’Avviso pubblico avente ad oggetto:
“POR PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ ob. 1 Convergenza
‐ approvato con Decisione C(2007)5767 dei
21/11/2007 (2007IT051P0005) ASSE II ‐ Occupabi‐
lità: Avviso pubblico n. 1/2012 ‐ Credito d’Imposta
per l’occupazione dei Lavoratori svantaggiati nelle
regioni del Mezzogiorno ‐ IMPEGNO Di SPESA”

Vista la determinazione dirigenziale n. 1763 del
27 novembre 2012 Credito d’Imposta per l’occupa‐
zione dei Lavoratori svantaggiati nelle regioni del
Mezzogiorno” ‐ MODIFICA AVVISO PARAGRAFO H)

Il Responsabile di Gestione riferisce quanto
segue:
‐ il presente Avviso trova origine nel Decreto Inter‐

ministeriale del 24 Maggio 2012, quale Disposi‐
zione di attuazione dell’art. 2 del Decreto Legge
13 Maggio 2011, n. 70, convertito con modifica‐
zioni dalla Legge 12 Luglio 2011, n. 106, che vede
coinvolti per la gestione delle autorizzazioni alla
fruizione del credito, dei flussi finanziari e dei rela‐
tivi controlli oltre la Regione Puglia anche Ammi‐
nistrazioni dello Stato e l’Agenzia delle Entrate.

‐ in data 14/09/2012 e 17/09/2012 sono stati pub‐
blicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate il Provve‐
dimento prot. N. 2012/132876, richiamato nel‐
l’art. 5, comma 4 del D. Interministeriale del
24/05/2012, e la Risoluzione 88/E relativa alla isti‐
tuzione del Codice Tributo per l’utilizzo in com‐
pensazione del credito di imposta;
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‐ in data 04/02/2013 l’Agenzia delle Entrate tra‐
smetteva versione definitiva del Protocollo di
Intesa che ogni Regione ha stipulato con
l’Agenzia;

‐ con dgr n. 285 del 25/02/2013è stato approvato
il Protocollo di Intesa autorizzando la relativa AdG
alla sottoscrizione dello stesso;

‐ in linea con l’obiettivo generale dell’Asse II “Occu‐
pabilità” del POR Puglia FSE e con le politiche
comunitarie e nazionali in materia di occupazione,
la Regione Puglia con il presente avviso, in attua‐
zione di quanto previsto dalla Legge n. 106 del
12/07/2011 e dal Decreto Interministeriale del 24
maggio 2012, ha inteso agevolare l’occupazione
stabile mediante la concessione di un credito di
imposta per l’assunzione nelle regioni del Mezzo‐
giorno dei lavoratori svantaggiati, come definiti ai
sensi del Reg. (CE) n. 800/2008, nella misura del
50% dei costi salariali sostenuti nei 12 mesi suc‐
cessivi all’assunzione o nei 24 mesi successivi, in
caso di lavoratore molto svantaggiato. Tale oppor‐
tunità è riservata alle imprese, con sedi legali e/o
operative nel territorio regionale, che abbiano
effettuato le assunzioni nel periodo compreso tra
il 14/05/2011 e il 01/06/2012;

‐ con D.D. 119/2013 e 228/2013 e 568/2013, pub‐
blicate rispettivamente su BURP n. 50 del
04/04/2013 e n. 74 del 30/05/2013 e n. n. 103 del
23/7/2013 l’Ufficio ha approvato il primo il
secondo ed il terzo elenco di istanze sulla scorta
dei dati riportati nel portale regionale dedicato
http://pianolavoro.regione.puglia.itnella sezione
Credito di imposta e dell’ordine cronologico delle
istanze inviate alla pec dell’Avviso;

‐ con D.D. 137/2013, 183/2013, 228/2013,
358/2013 e 466/13, 568/2013, 860/2013,
219/2013 pubblicate rispettivamente su Burp n.
57 del 24/04/2013, n.67 del 16/5/2013, n. 74 del
30/05/2013, n. 84 del 20/06/2013, n. 99 del
18/7/2013, n. 103 del 25/7/2013, n. 149 del
14/11/2013, n.53 del 17/4/2014 l’Ufficio ha prov‐
veduto a rivedere parzialmente, anche su istanza
di parte, gli esiti riportati nei suddetti elenchi
apportando rettifiche agli stessi;

‐ Nella D.D. 568/2013, pubblicata sul BURP n. 103
del 25 luglio 2013 l’Ufficio ha approvato il terzo
elenco di istanze pervenute escludendo dalla
ammissione a beneficio le società ‐ CARRIERI S.r.l.,
G.M.E. Confezioni S.r.l., SERRA Antonio, EDILCARL

S.r.l. e LANZO S.r.l. ‐ tutte per la stessa motiva‐
zione “ Manca firma delegante e manca l’allegato
2”. Tutte e cinque le aziende hanno proposto
ricorso al TAR PUGLIA per l’annullamento della
determinazione dirigenziale n. 568 del
22/07/2013, nella parte in cui non ammette le
società ricorrenti al finanziamento.

‐ con nota A00/024/2098 del 11/2/2014 l’Avvoca‐
tura Regionale notificava al Servizio scrivente le
ordinanze cautelari dei procedimenti n.
1471/2013, 1472/2013, 1470/2013, 1473/2013,
1469/2013, emesse dal Tar Bari e relativi ai con‐
tenziosi avviati dalle suddette imprese, con le
quali il Tar disponeva che le istanze delle società
ricorrenti venissero riesaminate e compensava le
spese tra le parti;

‐ con le note dell’Ufficio di Gestione n. AGO
060/0005340, 5337, 5338, 5341, 5339 tutte del
25/3/2014 venivano notificate per pec alla difesa
di parte gli esiti del riesame in esecuzione delle
suddette ordinanze a seguito del quale l’ufficio
confermava l’esclusione dal beneficio delle ricor‐
renti;

‐ con mail del 11/9/2014 l’Avvocatura Regionale
notifica al Servizio scrivente le ordinanze n. 316,
317, 318, 319 e 320 tutte del 12/6/2014 con le
quali il Tar accoglieva le istanze cautelari dei ricor‐
renti per motivi aggiunti ordinando all’Ammini‐
strazione di provvedere e compensando le spese
tra le parti.

‐ Pertanto con il presente atto l’Ufficio ha provve‐
duto a dare esecuzione alle ordinanze Tar in
oggetto e per l’effetto a rettificare gli esiti ripor‐
tati nel terzo elenco per le medesime imprese
ammettendo le stesse al finanziamento

‐ A seguito di questa ammissione l’ufficio prose‐
guirà nell’iter amministrativo per la definizione
dell’importo finanziatile nel rispetto delle previ‐
sioni dell’ Avviso.

‐ in data 25/92014 nel BURP n. 134 veniva erronea‐
mente pubblicata la d.d. 679 del 16/9/ u.s. priva
della numerazione delle pagine e priva della pag.
n. 3;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in terna di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto
in modo da evitare la diffusione di dati personali
identificativi non necessari ovvero riferimento a dati
sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in docu‐
menti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LR. N°
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI Codice siope 1623

L’U.P.B. 2.5.4
L’U.P.B. 02.05.04 dichiara che il presente provve‐

dimento Non comporta alcun mutamento qualita‐
tivo o quantitativo di entrata o di spesa a carico del
Bilancio regionale né a carico di altri enti per cui i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione Ricor‐
rono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 2 D.lgs. 14
marzo 2013 n. 33

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa L.A. Fiore

Il Dirigente dell’Ufficio Occupazione
e Cooperazione Responsabile U.P.B.

Dott. A. Panettieri

I DIRIGENTI

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA fa L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini‐
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98;

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto ii D.P.G.R. n. 161/07

VISTA la sottoscrizione posta in calce ai presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e

Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSANELLI

DETERMINANO

‐ Di approvare, le risultanze istruttorie richiamate
in premessa;

‐ Di rettificare l’atto dirigenziale n. 568 del
22/07/2013 pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 103 del 25 luglio 2013, in
esecuzione delle Ordinanze del TAR PUGLIA nn.
316, 317, 318, 319 e 320/2014 tutte del
12/6/2014 ammettendo a finanziamento le
imprese indicate nell’alt. A che costituisce parte
integrale della presente determina:

‐ Di rinviare a successivo atto la definizione degli
importi ammessi a finanziamento in seguito alla
conclusione dell’iter amministrativo nel rispetto
delle ulteriori previsioni dell’avviso;

‐ di annullare la d.d. 679 del 16/9/ u.s., pubblicata
sul BURP n. 134 del 25/9/2014, in quanto priva
della numerazione delle pagine e priva della pag.
n. 3;

La pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.
assume valore di notifica per gli interessati

‐ Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 ‐ art. 6;

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 6 pagine, e da n. 1 allegato.
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

‐ sarà trasmesso per gli adempimenti di compe‐
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

‐ sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro;
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‐ sarà notificato in copia alla Autorità di Gestione
della Spesa P,O. f.s.e. 2007/2013 e ai legali rap‐
presentanti delle impresa di cui sopra.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa L.A. Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 6 ottobre 2014, n. 128

D.G.R. n. 560 del 02.04.2014. Concorso per l’am‐
missione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2014‐2017. Approvazione
della Graduatoria regionale di merito.

Il giorno 6 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali‐
stica ‐ Via Gentile, n. 52

LA DIRIGENTE
DEL SERVIZIO P.A.O.S.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261. del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 1.6 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 6 comma 3 del Decreto Legislativo n.
502/1992

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici de! Servizio.

Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio “Risorse Umane
e Aziende Sanitarie” riceve la seguente relazione:

li decreto legislativo 17 Agosto 1999 n.368, con‐
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci‐
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed
altri titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs.
8 Luglio 2003, n. 277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la “formazione
specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e provincie autonome, emanano ogni anno,
entra il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’am‐
missione al corsa triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon‐
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 560 del 02.04.2014,
pubblicata nei Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 51 del 15.04.2014, e per estratto nella Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero 33
‐ 4ª Serie speciale Concorsi ed Esami ‐ del 29 Aprile
2014, ha bandito pubblico Concorso, per esami, per
n. 120 posti, per l’ammissione al Corso triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, si è provveduto a for‐
malizzare con provvedimento dirigenziale n. 95 del
22.07.2014, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 100 del 24.07.2014, parzialmente
modificato con atto dirigenziale n. 14 del ‐
l’8.08.2014, pubblicato sul B.U.R.P. n. 113 del
21.08.2014, l’ammissibilità al Concorso di numero
836 candidati medici, assegnati a quattro distinte
commissioni esaminatrici, secondo l’ordine alfabe‐
tico.

Contestualmente, con determinazione dirigen‐
ziale n. 109 del 10.09.2014 sono state costituite le
quattro commissioni di selezione dei candidati al
predetto Concorso, secondo il disposto dell’art. 29,
comma 1, del D.Lgs 17.08.1999, n. 368.
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La prova scritta del Concorso si è svolta il giorno
17 settembre 2014, data fissata dal Ministero della
Salute, presso il Campus Universitario della ex
Facoltà di Ingegneria di Bari, previa convocazione
dei candidati, come da pubblicazione disposta nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 113 del
21 agosto 2014.

Nella correzione degli elaborati, ogni singola
Commissione ha a disposizione 100 punti. Ai fini
della validazione della prova a ciascuna risposta
esatta è assegnato un punto, mentre nessun pun‐
teggio è attribuito alle risposte errate, mancanti o
multiple. Per i candidati con parità di punteggio, si
applicano le seguenti regole di precedenza: data di
laurea più recente ed in caso di ulteriore parità ha
precedenza il candidato con minore età, in base
all’art.8 comma 5 del Bando di Concorso. La prova
scritta si intende superata, con il conseguimento di
almeno 60 punti, che consente l’inserimento in gra‐
duatoria.

Le Commissioni esaminatrici, al termine delle
operazioni concorsuali, hanno provveduto a tra‐
smettere, alla Regione Puglia, le graduatorie parziali
di merito, unitamente ai verbali e a tutti gli atti con‐
corsuali, secondo il disposto c.1 dell’art.8 dei Bando
di Concorso; rispettivamente la I Commissione con
nota prot. N. A00/151/23.09.2014/10439, la II Com‐
missione con nota Prot. N. A00/151/ 23.09.2014
/10392, la III Commissione con nota prot. N.
A00/151/23.09.2014/10386 e la IV Commissione
con nota prot.n. A00151/23.09.2014/10387, come
da Verbali delle sedute conclusive, riferite distinta‐
mente, alle graduatorie parziali di merito, e agli
elenchi di coloro che non hanno raggiunto il pun‐
teggio minimo previsto (ALLEGATO A composto da
n. 27 pagine numerate da n. 1 a n. 27, che forma
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento), determinando il seguente risultato

1ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti 173
Candidati idonei 160
Candidati non idonei 13

2ª COMMISSIONE 
Candidati partecipanti 179
Candidati idonei 149
Candidati non idonei 30

3ª COMMISSIONE 
Candidati partecipanti 185
Candidati idonei 160
Candidati non idonei 25

4ª COMMISSIONE 
Candidati partecipanti 171
Candidati idonei 152
Candidati non idonei 19

Nel rispetto del procedimento ex art. 8, comma
4 del Bando di Concorso (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 51 del 15.04.2014), vista la rego‐
larità degli atti, si propone l’approvazione della Gra‐
duatoria regionale di merito del Concorso per l’am‐
missione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2014‐2017, come risultante
dai lavori delle quattro commissioni esaminatrici
per un totale di numero 621 candidati dichiarati
idonei, che hanno superato la prova scritta con il
conseguimento del punteggio minimo di 60 punti
(art. 7, comma 3), tenendo conto che per i candidati
a parità di punteggio, ha diritto di preferenza colui
che ha minore anzianità di laurea e, a parità di
anzianità di laurea, chi ha minore età (art.8, comma
5) come riportato nell’Allegato B), composto da nr.
19 pagine numerate da 1 a 19, che forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Dagli atti concorsuali, trasmessi alla Regione dalle
quattro commissioni esaminatrici, risulta altresì, che
numero 87 candidati non hanno superato il pun‐
teggio minimo previsto, come da ALLEGATO C),
composto da nr. 3 pagine numerate da 1 a 3, che
forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
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sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio 4
“Risorse Umane e Aziende Sanitarie”;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sani‐
tarie”;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

1. di prendere atto delle determinazioni assunte
dalle quattro Commissioni esaminatrici, come da
verbali delle sedute conclusive, riferiti alle gra‐
duatorie parziali di merito, e agli elenchi di
coloro che non hanno raggiunto il punteggio
minimo previsto (ALLEGATO A composto da n.
27 pagine numerate da n. 1 a n. 27, che forma
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento);

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti deil’art.8,
comma 3 del Bando di Concorso (Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 51 del 15.04.2014),
la Graduatoria regionale di merito del Concorso
per l’ammissione al Corso triennale di Forma‐
zione Specifica in Medicina Generale 2014‐2017,
per un complessivo numero di 621 candidati
dichiarati idonei, che hanno superato la prova
scritta con il conseguimento del punteggio
minimo di 60 punti (art. 7 comma 3), tenendo
conto che per i candidati a parità di punteggio,
ha diritto di preferenza colui che ha minore
anzianità di laurea e, a parità di anzianità di
laurea, chi ha minore età (art.8, comma 5), come
riportato nell’ALLEGATO B, composto da nr. 19
pagine numerate da 1 a 19, che forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

3. di prendere atto che numero 87 candidati non
hanno superato il punteggio minimo previsto,
come da ALLEGATO C, composto da nr. 03
pagine numerate da 1 a 3 che forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

4. di provvedere agli adempimenti derivanti dal
presente atto secondo il disposto comma 6 del‐
l’art.8 del Bando di Concorso (Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n.51 del 15.04.2014), in
ordine alla comunicazione agli interessati del
loro utile inserimento in graduatoria a mezzo di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e a sua affissione presso gli Ordini
Provinciali dei Medici Chirurghi e Odontoiatri;

5. di provvedere alla pubblicazione, tramite il
medesimo Bollettino, dell’elenco nominativo dei
candidati che non hanno superato il punteggio
minimo previsto (art.7, comma 3);

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

La Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 8 ottobre 2014, n. 129

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “D’Amore”, via Magna Grecia 62 ‐ Taranto.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente dei Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur compiesse

ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACO), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACO;

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) in di day service, nonché le
procedure e le modalità autorizzative per gli eroga‐
tori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
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gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 10027 del 10/09/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “O’Amore
s.r.l.” di Taranto ha richiesto l’autorizzazione ad atti‐
vare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)
e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del
day service (PACC), riconducibili a quelle richiamate
nell’allegato A) della OGR 1202/2014 nonché nel‐
l’allegato della circolare prot. A00_ 151‐ 8201 del

16/07/2014, tutte contrassegnate dai codici da cui
sono stati espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi
per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “D’Amore” di Taranto, ai sensi
della determina dirigenziale n. 90 del 12/4/2011
risulta accreditata per complessivi 40 posti letto,
così come di seguito riportato:
‐ n. 14 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 14 posti letto di ortopedia;
‐ n. 12 posti letto di ostetricia e ginecologia.

Con deliberazione di Giunta regionale n.1240 del
4/07/2013 i citati posti letto sono stati rideterminati
così come di seguito riportato:
‐ n. 23 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 17 posti letto di ortopedia.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “D’Amore “ di Taranto
deve erogare, a far tempo dalla data di notifica del
presente provvedimento, le prestazioni afferenti i
108 ORG trasferiti in regime di day service ricondu‐
cibili alle discipline di seguito elencate:
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per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della notifica
del presente provvedimento, le stesse vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili, purché
riconducibili alle discipline per le quali la Casa di
Cura risulta già accreditata e contrattualizzata. Allo
stesso tempo le prestazioni erogate in regime di
ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili
nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione cor‐
relato al fabbisogno aziendale;

la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento istitu‐
zionale di attività specialistica, ma trattasi soltanto
di una autorizzazione finalizzata ad erogare presta‐
zioni ad alto rischio di inappropriatezza, che si inten‐
dono trasferite da un regime di ricovero ad un
regime ambulatoriale. L’autorizzazione in parola
potrà essere revocata, nel caso di una diversa pia‐
nificazione

riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alla deter‐

mina dirigenziale n. 90 del 12/4/2011, fatte salve
eventuali modifiche che dovessero intervenire in
relazione all’attuazione delle pre ‐ intese di cui alla
delibera di Giunta regionale n.1240 del 4/7/2013;

tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla L.
15/07/2011. Entrambe le quote, devono intendersi
quale anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie di
ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata al1’80% della tariffa vigente
(DGR n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi omnicomprensiva
di tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day service
chirurgici, la prima visita post ‐ intervento, nel
rispetto dei protocolli già previsti per ciascun DRG,
quale standard minimo delle prestazioni da erogarsi
anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐ ser‐
vice”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le
garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di

ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 10027
del 10/09/2014, con fa quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “D’Amore” di Taranto,
ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Pre‐
stazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)e Pac‐
chetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del
day service (PACC), riconducibili a quelle richia‐
mate nell’allegato A) della DGR 1202 del
18/06/2014;

3. di prendere atto che la Casa di Cura “D’Amore”
di Taranto, giusta determina dirigenziale n. 90
del 12/4/2011, risulta accreditata per comples‐
sivi 40 posti letto, così come di seguito ripor‐
tato:
‐ n. 14 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 14 posti letto di ortopedia;
‐ n. 12 posti letto di ostetricia e ginecologia.

4. di prendere atto che con deliberazione di Giunta
regionale n.1240 del 4/07/2013 i citati posti
letto sono stati rideterminati così come di
seguito riportato:
‐ n. 23 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 17 posti letto di ortopedia.

5. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura
“D’Amore” ad erogare, a far tempo dalla data di
notifica del presente provvedimento, le presta‐
zioni afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di
day‐service riconducibili alle discipline richia‐
mate nella parte espositiva del presente prov‐
vedimento che qui si intende integralmente tra‐
scritta;

6. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alle disci‐
pline per le quali la Casa di Cura risulta già accre‐
ditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo le
prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
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tezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014
alla data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐conta‐
bili nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR
n. 951/2013;

7. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

8. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

9. di prendere atto che la presente autorizzazione
è subordinata alla persistenza delle discipline
accreditate di cui alla determina dirigenziale n.
90 del 12/4/2011, fatte salve eventuali modi‐
fiche che dovessero intervenire in relazione
all’attuazione delle pre‐intese di cui alla delibera
di Giunta regionale n.1240 del 4/7/2013;

10. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

11. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

12. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day‐service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, omnicomprensiva di tutte
le prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day‐ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG, quale standard minimo delle prestazioni
da erogarsi anche nel nuovo setting assisten‐
ziale “day‐service”.

13. Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“D’Amore” sita in Via Magna Grecia 42 ‐
74100 ‐ Taranto;

‐ Al Direttore Generale della ASL TA;
‐ Al Responsabile UVARP ASL TA;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1 ‐ Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) il presente atto, composto da n° 15 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 822

CIG in deroga 2014/II/F129/aprile‐giugno(pro‐
roga).Ammissibilità al trattamento di Cig in
deroga. 

L’anno 2014 addì 03 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;
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Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali con il quale è stato
stabilito che “nel caso di istanze di proroga al tratta‐
mento goduto fino al 31 marzo 2014, a condizione
che il verbale di consultazione sindacale copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 114.916 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 1.126.176,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste dispo‐
sizioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N.
83473;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, esclusivamente a mezzo pec
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(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), entro
30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della
presente determina che costituisce notifica agli
interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐
sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 823

CIG in deroga 2014/I/F128/gennaio‐marzo.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2014 addì 3 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
inati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2
D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipendenti, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento diretto.
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2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 207.472 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 2.033.225,60.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il venticinquesimo giorno del mese successivo a

quello di fruizione del trattamento, giuste dispo‐
sizioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N.
83473.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, esclusivamente a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), entro 30
gg dalla data di pubblicazione sul BURP della pre‐
sente determina che costituisce notifica agli inte‐
ressati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 15 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 10 ottobre
2014, n. 867

CIG in deroga 2014/I/F134/gennaio‐marzo. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 10 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato, il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
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sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
tamente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.
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5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐
sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 13 ottobre
2014, n. 873

CIG in deroga 2014/I/F135/gennaio‐marzo. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 13 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato, il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
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sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il termine del 30 maggio 2014 entro il quale
presentare la documentazione cartacea delle
istanze (Accordo del 14.01.2014); 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico

degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
tamente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440564



necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐
sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA ARO 1/BT 7
ottobre 2014, n. 2

DGR 1169/2014 ‐ Procedure sostitutive. Elabora‐
zione regolamento assimilati e relazione obblighi
di servizio pubblico.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza‐
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco‐
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi‐
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi
di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo
un modello di funzionamento da definire con Deli‐
berazione di Giunta regionale, costituendosi in una
delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser‐
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre‐
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi‐
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabi‐
lisce  di attivare le procedure sostitutive di cui
all’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. relativa
agli adempimenti propedeutici all’affidamento dei
servizi di raccolta, spazzamento e trasporto a livello
di ARO, nominando l’ Ing. Antonello Antonicelli
quale Commissario ad Acta per l’ARO 1/BT;

VISTO il decreto del commissario ad acta n. 1 del
8/08/2014;

VISTA la mail del 23.09.2014 con cui il RUP ha tra‐
smesso la documentazione raccolta nella fase di
ricognizione di cui al decreto n. 1/2014;

VISTA la mail del 30.09.2014 con cui il RUP ha
precisato gli esiti della ricognizione documentale
effettuata presso i tre comuni in rapporto alle indi‐
cazioni contenute nella nota del Commissario ad
acta prot. n. 5331 del 30/06/2014, dalla quale
emerge il seguente quadro:
‐ regolamento di assimilazione per quantità e qua‐

lità dei rifiuti speciali non pericolosi agli urbani
• Comune adempiente: Bisceglie (regolamento

approvato nov 2013)
• Comuni inadempienti: Barletta, Trani (regola‐

mento risalente al 1998)
‐ relazione ex art. 34 c. 20 legge 221/2012 (rela‐

zione forma affidamento prescelta e definizione
contenuti obblighi di servizio pubblico)
• Comune adempiente: Barletta (delibera G:M.

n. 143/2013 limitatamente alla forma di affida‐
mento), 

• Comuni inadempienti: Bisceglie, Trani 

CONSIDERATO inoltre che dalla relazione del RUP
risulta non essere stato adottato dall’assemblea
ARO l’atto di determinazione delle quote e delle
modalità di corresponsione delle stesse per il finan‐
ziamento delle spese per il funzionamento dell’uf‐
ficio comune di ARO;

RITENUTO necessario procedere alla elabora‐
zione di un regolamento delle modalità di assimila‐
zione, per quantità e qualità, dei rifiuti speciali non
pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui
all’articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando
le definizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere
c) e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e di
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una relazione che definisce i contenuti specifici degli
obblighi di servizio pubblico e servizio universale
sulla base dello schema di carta dei servizi, adottato
in sede di prima attuazione dalla Giunta Regionale
con DGR 194/2013, ai sensi dell’art. 11 della l.r.
24/2012, e sostituito dalla Parte II O3 del PGRGRU
approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale
n. 204/2013, con riferimento all’intero ARO;

DECRETA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui si
intende integralmente riportato,

1. di dare mandato al primo nucleo tecnico dell’uf‐
ficio unico, costituito con decreto 1/2014, a
provvedere alla elaborazione di un regolamento
delle modalità di assimilazione, per quantità e
qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195,
comma 2, lettera e), ferme restando le defini‐
zioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c)
e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e di
una relazione che definisce i contenuti specifici
degli obblighi di servizio pubblico e servizio uni‐
versale sulla base dello schema di carta dei ser‐
vizi, adottato in sede di prima attuazione dalla
Giunta Regionale con DGR 194/2013, ai sensi
dell’art. 11 della l.r. 24/2012, e sostituito dalla
Parte II O3 del PGRGRU approvato con Delibera‐
zione di Consiglio Regionale n. 204/2013, con
riferimento all’intero ARO;

2. di indicare nel 31 ottobre 2014 il tempo massimo
entro cui dovranno essere completate le attività
di cui al punto 1;

3. di indicare nel 31 ottobre 2014 il tempo massimo
entro cui l’assemblea di ARO adotta l’atto di
determinazione delle quote e delle modalità di
corresponsione delle stesse per il finanziamento
delle spese per il funzionamento dell’ufficio
comune di ARO;

4. di trasmettere il presente provvedimento ai
Comuni rientranti nell’ARO 1/BT e al Sindaco del
Comune di Andria a cura del Servizio Ciclo dei
rifiuti e Bonifica;

5. di notificare il presente provvedimento alla
dott.ssa Maria De Palma, nominata RUP delle
attività propedeutiche all’affidamento dei servizi
di raccolta, spazzamento e trasporto a livello di
ARO con decreto del Commissario ad acta n.
1/2014;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Por‐
tale Ambientale 
(http://ambiente.regione.puglia.it);

Il Commissario ad acta
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 2 ottobre 2014 n. 294

P.S.R. Puglia 2007‐2013 ‐ Misura 211 “indennità
compensative degli svantaggi naturali a favore
degli agricoltori delle zone montane” e Misura 212
“indennità compensative degli svantaggi naturali
a favore degli agricoltori delle aree svantaggiate,
diverse dalle zone montane”. Domande ammissi‐
bili e non ammissibili all’istruttoria ‐ Bando 2014.

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Il giorno in Bari, nellasede dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 47;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile dell’Asse II e dal Responsabile delle Misure 211
e 212, responsabili del procedimento amministra‐
tivo, dalla quale emerge quanto segue;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 “Sostegno allo sviluppo
rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR)” che prevede la definizione
di Programmi regionali per il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionalidi sviluppo ruraleper
il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n.
1698/2005.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione della condizionalità, la
modulazione e il sistema integrato di gestione e di
controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto
agli agricoltori di cui al medesimo regolamento.

VISTO il Reg. UE n. 65/2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di con‐
trollo e della condizionalità per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale.

VISTO il D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, pubbli‐
cato sul supplemento ordinario n. 247 alla G. U. n.
303 del 31 dicembre 2009, relativo alla “Disciplina
del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.2184 del 10 ottobre 2010 (pubblicata sul BURP
n°160 del 20/10/2010): Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo 2007‐
2013. D.M. n.30125 del 22/12/2009 “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia (di seguito indicato PSR),
approvato dalla Commissione Europea con Deci‐

sione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 148
del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la scheda delle Misure 211 indennità com‐
pensative degli svantaggi naturali a favore degli
agricoltori delle zone montane” e Misura 212
“indennità compensative degli svantaggi naturali a
favore degli agricoltori delle aree svantaggiate,
diverse dalle zone montane” riportata nello stesso
PSR.

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 18 feb‐
braio 2014 n° 25/AGR (BURP n. 28/ 2014), con la
quale è stato approvato il Bando per la presenta‐
zione delle domande di aiuto relative alle Misure
211 e 212 per la campagna 2014.

VISTA la Determinazione dirigenziale n°52 dell’11
marzo 2013 (pubblicata sul BURP n°40 del
14/03/2013) che ha approvato il “Manuale delle
procedure, dei controlli e delle attività istruttorie”
per le misure 211 e 212.

VISTA la circolare AGEA n. 7 dell’ 11/03/2014,
recante istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005, così come inte‐
grata dalla Circolare AGEA n.10 del 24/02/2014.

CONSIDERATO che al paragrafo 8, punto II del
bando ‐”Istruttoria informatizzata della domanda di
aiuto sul portale www.sian.it”‐ è stabilito che suc‐
cessivamente alla chiusura dei termini per il rilascio
della domande, la Regione Puglia avvia le verifiche
istruttorie delle stesse domande rilasciate, con l’au‐
silio delle funzioni informatiche del portale SIAN.

CONSIDERATO che al punto III del paragrafo 8 del
bando‐ “Pubblicazione dell’elenco delle domande
rilasciate sul portale con relativo punteggio”‐ è sta‐
bilita l’adozione di un provvedimento di approva‐
zione delle domande ammissibili e non ammissibili,
conseguente alle procedure di istruttoria informa‐
tizzata e nei limiti della disponibilità finanziaria delle
misure.

CONSIDERATO che è stata attivata la procedura
di istruttoria automatizzata, per la cui gestione il
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sistema ha previsto specifiche anomalie di tipo: ITC,
ITM, ITF ed SRC, che se presenti (accese) o assenti
(spente) determinano se la domanda di pagamento
seguirà l’iter di istruttoria automatizzata oppure di
istruttoria regionale, oppure ne impediscono il
pagamento.

VISTA la circolare AGEA n° n.19 del 3/05/2012, in
cui l’Organismo Pagatore detta le seguenti disposi‐
zioni per l’erogazione dell’aiuto tramite l’utilizzo
della procedura di istruttoria automatizzata:

“Successivamente al rilascio della domanda, sono
effettuati i controlli per evidenziare, mediante spe‐
cifici indicatori (anomalie di tipo ITF), la mancanza
degli allegati obbligatori che impedisce la prosecu‐
zione dell’iter istruttorio automatizzato e, conse‐
guentemente, non consente il pagamento.

Qualora i controlli previsti dalla procedura di
istruttoria automatizzata non consentano il paga‐
mento totale della domanda, l’iter procedimentale
prevede il completamento dell’istruttoria della
domanda secondo la normale procedura di delega
delle attività istruttorie alle Regioni. In tali casi è il
funzionario regionale a completare e chiudere
l’istruttoria e la comunicazione al beneficiario della
chiusura del procedimento amministrativo è a cura
della Regione. Per tali casistiche, la Regione
richiede ai CAA la documentazione cartacea neces‐
saria ai fini della chiusura dell’iter di istruttoria.

Non è prevista, invece, la consegna presso gli
uffici regionali di documentazione cartacea
(domanda di pagamento ed allegati) qualora la
stessa domanda di pagamento risulti liquidata a
saldo con il procedimento di istruttoria automatiz‐
zata, fatte salve alcune specifiche disposizioni attua‐
tive contenute nei bandi regionali.

Tuttavia, si fa presente che, nel caso di presenta‐
zione delle domande di pagamento per il tramite
“liberi professionisti”, la consegna della domanda
cartacea e dei relativi allegati presso la Regione è
sempre prevista, secondo le modalità e i tempi
riportati dai singoli bandi regionali”.

CONSIDERATOche per le domande di aiuto pre‐
sentate tramite i liberi professionisti, come previsto
dal bando al paragrafo 8, punto IV, sono pervenute
entro il 31 luglio 2014 n.51 domande cartacee cor‐
redate dagli allegati previsti dal bando e n.1
domanda non è pervenuta.

CONSIDERATO che per le domande presentate
tramite i CAA e non liquidate a saldo con il procedi‐
mento di istruttoria automatizzata a causa della pre‐
senza di anomalie bloccanti, si procederà con suc‐
cessivo provvedimento, a richiedere la consegna
della domanda cartacea e dei relativi allegati.

CONSIDERATO che, per le misure 211 e 212, sono
state rilasciate nei termini n. 904 domande di aiuto,
per un importo richiesto che rientra nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili per le misure 211 e
212 per cui risulta superfluo procedere alla formu‐
lazione della graduatoria di ammissibilità nonché
all’attribuzione dei punteggi derivanti dai Criteri di
Selezione.

CONSIDERATO che delle suddette 904 domande
di aiuto, sottoposte ai controlli di competenza regio‐
nali, n.383 per la misura 211 e n.518 per la misura
212, per un totale di n.901 sono risultate con esito
positivo, e riportate nell’ALLEGATO A.

CONSIDERATO che n.3 domande, sono risultate
con esito negativo così come indicato nell’ALLE‐
GATO B.

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza si propone di:
• dichiarare ammissibili all’istruttoria amministra‐

tiva le n.901 ditte di cui all’Allegato A, parte inte‐
grante del presente provvedimento, che hanno
rilasciato, sul portale SIAN, le domande di aiuto
nei termini previsti;

• dichiarare non ammissibili n.3 ditte di cui all’Al‐
legato B, parte integrante del presente provve‐
dimento;

• di prendere atto che il responsabile di misura ha
notificato con lettera raccomandata la non
ammissibilità all’istruttoria amministrativa alle
n.3 ditte di cui all’Allegato B;

• dichiarare che l’importo richiesto rientra nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili per le misure
211 e 212 per cui non si procederà alla formula‐
zione della graduatoria di ammissibilità nonché
all’attribuzione dei punteggi derivanti dai criteri
di selezione;

• stabilire che, qualora i controlli previsti dalla pro‐
cedura di istruttoria automatizzata non consen‐
tano il pagamento delle domande presentate tra‐
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mite i CAA, con successivo provvedimento
saranno stabilite le modalità di presentazione
della documentazione cartacea prevista dal‐
l’art.8, punto IV del Bando.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entratao di
spesa né a carico delbilancio regionale né a carico‐
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivorispetto a quelli già autorizzati a valere
sullostanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di dichiarare ammissibili all’istruttoria ammini‐
strativa le n.901 ditte di cui all’Allegato A parte
integrante del presente provvedimento che
hanno rilasciato, sul portale SIAN, le domande di
aiuto nei termini previsti;

‐ dichiarare non ammissibili n.3 ditte di cui all’Alle‐
gato B parte integrante del presente provvedi‐
mento

‐ di prendere atto che il responsabile di misura ha

notificato con lettera raccomandata la non
ammissibilità all’istruttoria amministrativa alle n.3
ditte di cui all’Allegato B;

‐ dichiarare che l’importo richiesto rientra nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili per le misure
211 e 212 per cui non si procederà alla formula‐
zione della graduatoria di ammissibilità nonché
all’attribuzione dei punteggi derivanti dai criteri
di selezione;

‐ di stabilireche, qualora i controlli previsti dalla
procedura di istruttoria automatizzata non con‐
sentano il pagamento delle domande presentate
tramite i CAA, con successivo provvedimento
saranno stabilite le modalità di presentazione
della documentazione cartacea prevista dall’art.8,
punto IV del Bando;

‐ di dare atto che il presente provvedimento,
immediatamente esecutivo:
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ è composto da n° 5 facciate timbrate e vidi‐

mate, dall’allegato A costituito da n.17 facciate,
dall’allegato B costituito da n.1 facciata, tutte
timbrate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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domande ammissibili Allegato A
PSR 2007 2013 Misura 211 "Zone Montane"

N. N. domanda CUAA Denominazione CAA Ente delegato

1 44745450237 03704870710 AGRICOLA D'ANTUONO S.S. CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

2 44745605509 03240200711 AGRICOLA FALCARE DI MICHELE E ROCCO CCAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

3 44745122125 LTRLRD51S25D459C ALTIERI LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

4 44745677888 RGNGRZ71E67H985Q ARGENTINO GRAZIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

5 44745327187 RGNLCU74R63H985F ARGENTINO LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

6 44745224319 GLLNTN77R10H926T AUGELLO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

7 44745114882 GLLFNC90R07H926S AUGELLO FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

8 44745116366 GLLLRD80L28H926L AUGELLO LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

9 44745122406 GLLMTT44B12H926J AUGELLO MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

10 44745492494 GLLPQL53D27H926T AUGELLO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

11 44745232023 03358700718 AZ. AGRICOLA PALAGANO DI G.TONTI & C. S CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

12 44745533263 03646600712 AZ. AGRICOLA ZOOTECNIA IL FAVARO BIO S CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

13 44745236297 03327170712 AZIENDA AGRICOLA "PIANO DELLE CASTAGNCAA CIA srl U.P.A. Foggia

14 44745623783 01754280715 AZIENDA AGRICOLA 'CENTOLA DONATANTO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

15 44745415735 03239260718 AZIENDA AGRICOLA 'SCIOPPACERRO' S.S.DICAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

16 44745437135 BSLLTZ87M52H926P BASILE LETIZIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

17 44745519379 BSTNTN67T15F631P BASTA ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

18 44745204055 BTTNGL76S44H926J BATTISTA ANGELA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

19 44745402022 BTTRHL72P50H985Z BATTISTA RACHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

20 44745300911 BJESMN73M66Z129S BEJU SIMONA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

21 44745181576 BNCMLG58L54H926U BIANCOFIORE MARIA LUIGIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

22 44745386001 BSCNTN67T09F059W BISCEGLIA ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

23 44745238657 BSCMHL69R46F631H BISCEGLIA MICHELINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

24 44745299162 BRMGPP62A11H926T BRAMANTE GIUSEPPE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

25 44745036242 BNZMTT52D15H926G BUENZA MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

26 44745611259 CLRMHL62C30F631J CALORE CIUFFREDA MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

27 44745623841 CNSGNR57A31H926M CANISTRO GENNARO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

28 44745647402 CNSPQL60C02H926C CANISTRO PASQUALE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

29 44745554954 CNNMHL72S06H926N CANNAROZZI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

30 44745418812 CPBNNT42D49H568E CAPOBIANCO ANTONIETTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

31 44745387587 CPPPLA77E21H926S CAPPUCCI PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

32 44745548170 CPTMHL52B07B829T CAPUTO MICHELANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

33 44745367720 CRBGNN74S58F631L CARBONELLI GIOVANNA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

34 44745368413 CRBLCU67M68F631Q CARBONELLI LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

35 44745511111 CRRNLC92S58H985B CARRAFA ANGELICA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

36 44745593622 CRRGNN38S01H985P CARRAFA GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

37 44745520914 CRRMHL69B16H985D CARRAFA MICHELARCANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

38 44745315992 CSRFDL79H12C106Q CASERIA FEDELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

39 44745602167 CSLGNN66R03F538M CASULLO GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

40 44745701928 CNDMTT71R29I158V CENDAMO MATTEO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

41 44745715357 CVRCRL75L09H985V CIAVARELLA CARLO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

42 44745420024 CVRLCU43E41H985O CIAVARELLA LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

43 44745697332 CVRMRA56L22H985D CIAVARELLA MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

44 44745680775 CVRMHL68A13H985Z CIAVARELLA MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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N. N. domanda CUAA Denominazione CAA Ente delegato

45 44745623031 CVRLGU89H21I158D CIAVARRELLA LUIGI CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

46 44745679462 CVRPQL52D16I054X CIAVARRELLA PASQUALE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

47 44745211183 CCCFNC74L61H926L CICCONE FRANCESCA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

48 44745699890 CCCMTT73T21H926I CICCONE MATTEO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

49 44745537512 CLBNGL46M04F631Q CILIBERTI ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

50 44745342426 CLBPQL69B02F631W CILIBERTI PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

51 44745042224 CCLGNN61R14F631D CIOCIOLA GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

52 44745154367 CCLMHL55B12F631U CIOCIOLA MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

53 44745622850 CPRNMR69S57I054B CIPRIANI ANNA MARIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

54 44745506624 CPRDNC73P23B357L CIPRIANI DOMENICO ANTONIO CAA EUROCAA s.r.l. U.P.A. Foggia

55 44745699247 CPRMHL67A14I054U CIPRIANI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

56 44745454148 CFFMCL73D65F631Q CIUFFREDA IMMACOLATA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

57 44745491843 CFFSNO82B66H926G CIUFFREDA SONIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

58 44745110401 CFLGPP61A69E161O CIUFIELLO GIUSEPPINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

59 44745499234 CCCFNC78H10D643I COCCIA FRANCESCO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

60 44745551943 CCCNNA55L51G312N COCCIARDI ANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

61 44745559300 CCCMHL73T65D643E COCCIARDI MICHELINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

62 44745476687 CCCSRG34R48G312B COCCIARDI SAVERIA GIOVANNINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

63 44745212363 CCONTN65T11H985M COCO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

64 44745025880 CCOLGU40M24H985V COCO LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

65 44745622876 CCOLGU90M15H985K COCO LUIGI CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

66 44745200442 CCORNN70A51H985K COCO ROSANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

67 44745592053 CLNCMN76D21B519H COLANTUONO CARMINE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

68 44745585461 CLNGPP43D05D811L COLANTUONO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

69 44745517829 CLLNGL42L10H985V COLLETTA ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

70 44745636736 CNTMTT51S09I054R CONTESSA MATTEO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

71 44745703064 00459230710 COOPERATIVA ISOLA VARANO SRL CAA CIA srl U.P.A. Foggia

72 44745622678 03396170718 COOPERATIVA LA SPERANZA SOC. COOP. A CAA EUROCAA s.r.l. U.P.A. Foggia

73 44745673010 CPPMRA71P43A509F COPPOLA MARIA CAA EUROCAA s.r.l. U.P.A. Foggia

74 44745672921 CRNGPP52E20F538D CORNACCHIA GIUSEPPE CAA EUROCAA s.r.l. U.P.A. Foggia

75 44745251254 CRSNLN73D24A399J CORSANO NICOLINO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

76 44745359875 CTGNSN74D68H926T COTUGNO ANNA SANITA' CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

77 44745636504 CRTMHL63H10B357N CURATOLO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

78 44745531648 CRSNTN58A31Z700M CURSIO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

79 44745403475 CRSLCU52H54H985J CURSIO LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

80 44745315737 CSNNNZ51T03H926Z CUSENZA NUNZIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

81 44745622975 DNGRFL67B41H985V D'ANGELO RAFFAELA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

82 44745441525 DNLMHL64D27I054C DANIELE MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

83 44745532257 DNTFNC78M13H926B D'ANTUONO FRANCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

84 44745288520 DPLPSQ76R44H926C D'APOLITO PASQUA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

85 44745224897 DBNGNN67D01H926L DE BONIS GIOVANNI CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

86 44745550119 DCRCST50D54H985D DE CAROLIS CELESTE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

87 44745597094 DLCFNC69H23D643Z DE LUCA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

88 44745455079 DNTNNT58E54F631X DE NITTIS ANTONIETTA ROSA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

89 44745703882 DNTBGI48D05F631O DE NITTIS BIAGIO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

90 44745446136 DVTPTR75B16H926P DE VITA PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

91 44745444628 DVTPRM72P23H926X DE VITA PIETRO MASSIMILIANO PIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

92 44745209377 DLBGPP48H57H985R DEL BUONO GIUSEPPINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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93 44745701787 DLBNZR51R27I054F DEL BUONO NAZARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

94 44745306454 DLVNCL63C06C106I DEL VECCHIO ENRICO LORENZO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

95 44745503928 DMMSDR73S41I054I D'EMMA SANDRA TERESA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

96 44745382026 DRRLCN79L17F631C D'ERRICO LUCIANO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

97 44745533404 DBRNNT36M56B829G DI BRINA ANTONIETTA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

98 44745533057 DBRFNC62A14B829K DI BRINA FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

99 44745521276 DCLNGL87P19H985W DI CLAUDIO ANGELO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

100 44745523314 DCLLVL84R58H985T DI CLAUDIO LUNA VALENTINA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

101 44745499697 DFRNLR78M59H985Q DI FIORE ANNA LAURA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

102 44745623411 DFRLBT73M41I158U DI FIORE ELISABETTA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

103 44745636165 DFRLRN67L20B357H DI FIORE LIBERO NAZARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

104 44745434934 DFRSVT63M16H568I DI FRANCO SALVATORE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

105 44745648335 DMRNTN48A01B829Y DI MAURO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

106 44745548394 DMRLCU70B48B829Q DI MAURO LUCIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

107 44745547321 DMRMHL63M28B829L DI MAURO MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

108 44745533503 DMNNGL49R21I054Z DI MONTE ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

109 44745534014 DMNNTN74P04I158O DI MONTE ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

110 44745567329 DMNMSM83D22H985E DI MONTE MASSIMO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

111 44745714889 DMNMHL58A16I054K DI MONTE MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

112 44745701860 DMNVCN82S10H985G DI MONTE VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

113 44745535565 DVSMHL88S21H926K DI VIESTI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

114 44745545630 DVSNCL32L12B829B DI VIESTI NICOLA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

115 44745582583 DRSGLN43D07H985O D'ORSI VILLANI GIULIANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

116 44745151090 DRGMHL61A18H926F DRAGANO MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

117 44745652733 DRCCTN55L21B829V DRAICCHIO COSTANZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

118 44745703734 03177080714 F.LLI RIGNANESE DI RIGNANESE BARTOLOMCAA CIA srl U.P.A. Foggia

119 44745634624 FCCPQL62R03I054D FACCHINO PASQUALE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

120 44745213643 FLCNTN68M12H568F FALCONE ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

121 44745521664 FLCDNT53E29H568I FALCONE DONATO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

122 44745535888 FLCPQL77B21H926C FALCONE PASQUALE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

123 44745573392 FLCRFL41D11F631H FALCONE RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

124 44745532554 FNAMHL82A16H926U FANIA MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

125 44745440295 FRRGNN75D15F631N FERRANTINO GIOVANNI CAA CIA srl U.P.A. Foggia

126 44745704567 FRRNTN90E20I158N FERRAZZANO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

127 44745246718 FRRFNC93C06H926Y FERRI FRANCESCO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

128 44745439362 FRRMHL62P26F631I FERRI MICHELE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

129 44745117646 FDNNGL77P43H926C FIDANZA ANGELA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

130 44745206753 FNLMHL57R09H568I FINELLI MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

131 44745493518 FNZNTN64D24B829N FINIZIO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

132 44745520666 FNZFNC60B12B829K FINIZIO FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

133 44745623502 FNZMHL65D21B829F FINIZIO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

134 44745297497 FRILSU55B65F448K FIORE LUISA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

135 44745279834 FRINNZ72L28H985S FIORE NUNZIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

136 44745124428 FRCNNT69L49Z114T FORCHIONE ANTONIETTA FILOMENA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

137 44745536902 FSCNZR83T29H985P FOSCHI NAZARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

138 44745636553 FRMNZR56A26I054F FRUMENZIO NAZARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

139 44745655728 FSLMTG49H24B829A FUSILLO MATTEO GIOVANNI CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Foggia

140 44745360022 GGGGPP69H16H287Y GAGGIANO GIUSEPPE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
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141 44745622892 GGGNZR61M09D643R GAGGIANO NAZARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

142 44745548923 GLLPTR77A25H926F GALLO PIETRO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

143 44745652832 GNTNTN65D02B829B GENTILE ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

144 44745536043 GNTFNC73S03H926X GENTILE FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

145 44745548659 GNTMRA46M69B829J GENTILE MARIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

146 44745010056 GRCMHL66M44H926S GERICO MICHELINA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

147 44745562635 GMPLNZ64S10A015E GIAMPAOLO LORENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

148 44745555506 GNGLRM59C70B829W GIANGUALANO LIBERA MARIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

149 44745214138 GNNFPP52E28H568F GIANNINI FILIPPO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

150 44745207256 GNNGNN52D20H568B GIANNINI GIOVANNI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

151 44745712669 GRDLBR81L06H926V GIORDANO LIBERO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

152 44745519452 GRLMHL50D14B357G GRILLO MICHELE ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

153 44745314532 GLNNLN70D64H985I GUALANO ANGELINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

154 44745378693 GLNCLN64S11H985Q GUALANO CARLO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

155 44745110195 GLNCLN29D46H985Y GUALANO CAROLINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

156 44745623007 GLNNRN73B43I158N GUALANO INCORONATA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

157 44745110963 GLNMHL52C15H985N GUALANO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

158 44745116432 GLNMHL48P15H985N GUALANO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

159 44745546893 GRRNLN74D56H926H GUERRA ANGELA ANTONIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

160 44745183044 GRRDNC36R10F631H GUERRA DOMENICO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

161 44745500502 GRRFNC71C21B829F GUERRA FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

162 44745537132 GRRMNT62P59G487V GUERRA MARIA ANTONIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

163 44745520153 GRRMTN65T20B829D GUERRA MATTEO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

164 44745166460 GRRPTR70E12F631L GUERRA PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

165 44745150951 GRRRNN66R69F631N GUERRA ROSANNA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

166 44745441624 CNTNTN39B05F059D IACONETA ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

167 44745699718 CVLRSO73M44H926N IACOVELLI ROSA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

168 44745145936 CRCLNS72T11C106X IACURCI ALFONSO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

169 44745560779 NZNLCU57R57H985S IANZANO LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

170 44745439164 MPGMRA80D61H926P IMPAGNATIELLO MARIA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

171 44745433605 MPGMHL57B23E885F IMPAGNATIELLO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

172 44745545317 CLIMTT57B17B829F IOCOLO MATTEO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

173 44745318244 LMRMNN53C49F631I LA MARCA MARIANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

174 44745622983 LRCGNN64H23I054D LA RICCIA GIOVANNI CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

175 44745624757 LRCLRT57C68I054H LA RICCIA LORETA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

176 44745384428 LTRGNN54A29H926A LA TORRE GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

177 44745370518 LTRLGU88M12H926R LA TORRE LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

178 44745672855 LMNMRA61R08F538J LAMANNA MARIO CAA EUROCAA s.r.l. U.P.A. Foggia

179 44745623130 LPRBRD71L20F205J LAPORTA BERARDINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

180 44745315414 LRLLRT87A01H926F LAURIOLA ALBERTO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

181 44745455095 LRLSST52T16F631M LAURIOLA SEBASTIANO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

182 44745520377 LGGMTT71H25H985N LEGGIERI MATTEO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

183 44745432433 LGGPQL78L09H985A LEGGIERI PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

184 44745703981 LNEFLC78T58H926P LEONE FELICIA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

185 44745312858 LRRMHL82S44D643O L'ERARIO MICHELA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

186 44745285302 LBRNLM65P65F059M LI BERGOLIS ANGELA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

187 44745012631 LBRNMR74L42F631O LI BERGOLIS ANNA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

188 44745447415 LBRFNC70B09F631X LI BERGOLIS FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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189 44745447050 LBRMTT87H27H926J LI BERGOLIS MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

190 44745636041 LGRGPP67D19B357T LIGUORI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

191 44745533214 LMSNTN59C17H985G LIMOSANI ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

192 44745383032 LMSMTT43L25H985X LIMOSANI MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

193 44745509156 LFFDNT83B22D643S LOFFREDO DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

194 44745706828 LMBGPP59C18F631G LOMBARDI GIUSEPPE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

195 44745438943 LMBLGU70E23H926M LOMBARDI LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

196 44745707396 LMBMGS29T65F631B LOMBARDI MARIA GIUSEPPA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

197 44745519510 LMBMSM76A02B357H LOMBARDI MASSIMO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

198 44745439933 LMBPQL46S20H926T LOMBARDI PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

199 44745596872 LNGGPP61D05H985L LONGO GIUSEPPE LUCA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

200 44745636827 LNGMTT61R22H926X LONGO MATTEO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

201 44745127082 LNGRFL36H10I054Y LONGO RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

202 44745005742 LSUMHL59D13H568E LUISI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

203 44745492569 MCCTRS32C63B829K MACCARONE TERESA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

204 44745049062 MNCNGL52E05H985F MANCINI ANGELO CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Foggia

205 44745013530 MNCNNA74R46H985K MANCINI ANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

206 44745646594 MNGNTN51C10H926W MANGIACOTTI ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

207 44745623775 MNZSDR75H56H926S MANZO SANDRA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

208 44745146298 MRCCMN62T01C106R MARCANTONIO CARMINE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

209 44745539062 MRRNGL54B11A339B MARROCCHELLA ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

210 44745023240 MRTNGL58A23H985M MARTINO ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

211 44745591584 MRTNGL69R05H985A MARTINO ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

212 44745591089 MRTTMS68B29H985R MARTINO TOMMASO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

213 44745355808 MSCLBR80E58H926K MASCIALE LIBERA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

214 44745713493 MSCDNC59M09I054U MASCOLO DOMENICO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

215 44745373264 MSLMRA67E70H985S MASULLO MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

216 44745631265 MLCFNC62D23D643T MAULUCCI FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

217 44745653244 MNNFNC66D08B829M MENONNA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

218 44745623015 MHLCNL80H46Z129J MIHALACHE CORNELIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

219 44745109171 MNTGNN65M17C442E MINUTILLO GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

220 44745256352 MSCMFL61L68H926L MISCIO MARIA FILIPPA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

221 44745298628 MCCNLM48B54F631E MIUCCI ANGELA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

222 44745332559 MCCMPS68P04H926I MIUCCI MARIO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

223 44745221059 MNCPTR51T12H985J MONACO PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

224 44745159457 MNDPNN65H69H926N MONDELLI PAOLA ANNA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

225 44745542819 MNTGPP53R10G312K MONTECALVO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

226 44745008837 MSCNGL50C22H985Y MOSCARELLA ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

227 44745481083 NRDNTN57T17H985D NARDELLA ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

228 44745223121 NRDMTT47C13H985L NARDELLA MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

229 44745183135 NRDPLA52M19H985L NARDELLA PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

230 44745234334 NRDPQL44H11H985A NARDELLA PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

231 44745040491 NSTNCL73E22F631K NASUTI NICOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

232 44745308666 NTRGPP66B28E885B NATURALI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

233 44745304822 NTRMHL59L31E885E NATURALI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

234 44745389740 NTRMHL62D07E885Q NATURALI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

235 44745640803 NGRMRA79T25D643I NIGRO MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

236 44745240885 NTRPTR54B15F631R NOTARANGELO PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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237 44745399897 NTRPTR70L12F631N NOTARANGELO PIETRO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

238 44745364347 NTRPRN63H13F631T NOTARANGELO PIETRO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

239 44745488450 LVRGPP87R13H926O OLIVIERI GIUSEPPE IN PROPRIO U.P.A. Foggia

240 44745613958 PCFCML56P63C106X PACIFICO CARMELA CAA UNICAA srl U.P.A. Foggia

241 44745305209 PCLNTN57H55E885S PACILLO ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

242 44745442481 PCLGPP46C59E885T PACILLO GIUSEPPINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

243 44745534154 PDLNTN60H07A339A PADULA ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

244 44745701670 PLMMHL65T22I054G PALMIERI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

245 44745458313 PLMNTN41L14F631P PALUMBO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

246 44745622918 PSTVCN85P13H985C PASTUCCI VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

247 44745207058 PZNGNN47L21H926Y PAZIENZA GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

248 44745222560 PRNGNN58D29H926T PERNA GIOVANNI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

249 44745105690 PRNGPP54H06H926C PERNA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

250 44745182079 PRNMTT80H25H926Z PERNA MATTEO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

251 44745113595 PRTMRA49S48H985A PERTA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

252 44745636207 PRTPQL66P07B357H PERTA PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

253 44745297778 PTRNTN48B19C106W PETRUCCELLI ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

254 44745297919 PTRMHL60B06C106N PETRUCCELLI MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

255 44745120194 PTRNGL47P11H985I PETRUCCI ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

256 44745071447 PMNFNC63E25F631X PIEMONTESE FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

257 44745635829 PSCCMN74A29L858C PISCOPO CARMINE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

258 44745006005 PSCDNL79P02D612O PISCOPO DANIELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

259 44745213544 PLCGNN66E42H926M PLACENTINO GIOVANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

260 44745061620 PLCSVT68D21H926N PLACENTINO SALVATORE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

261 44745534337 PLGNTN44S60B357B POLIGNONE ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

262 44745592236 PTNNGL43D19H985P POTENZA ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

263 44745690360 PTNGNN48P16H985K POTENZA GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

264 44745686376 PTNLRD50B16H985M POTENZA LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

265 44745608115 PTNMTT67T19H985M POTENZA MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

266 44745273696 PTNRFL30L55H985F POTENZA RAFFAELA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

267 44745438752 PRNDDM84A06F952H PRENCIPE DAVIDE MATTEO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

268 44745306058 PRNLRA47B65E885I PRENCIPE LAURA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

269 44745444040 PRNLNZ42A16E885M PRENCIPE LORENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

270 44745459923 PRNLNZ71R25F631E PRENCIPE LORENZO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

271 44745388221 PRNLGU70S22H926L PRENCIPE LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

272 44745450450 PRNMHL81R10H926Z PRENCIPE MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

273 44745307866 PRNTMS73C15H926X PRENCIPE TOMMASO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

274 44745152544 PRMNNA45H66F631Q PRIMOSA ANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

275 44745489136 QTDDNT51A17F059J QUITADAMO DONATO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

276 44745290708 QTDFNC78B06H926O QUITADAMO FRANCESCO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

277 44745285708 QTDLGU54R01F059F QUITADAMO LUIGI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

278 44745704062 QTDMHL47L10F631N QUITADAMO MICHELE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

279 44745704088 QTDMHL51C08F631D QUITADAMO MICHELE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

280 44745704096 QTDPQL57A27F631X QUITADAMO PASQUALE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

281 44745704104 QTDPQL60T27F631F QUITADAMO PASQUALE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

282 44745547727 RMNNGR65H60H985W RAMUNNO ANNA GRAZIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

283 44745407906 RNDNNN46B60H985P RENDINA ANNINA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

284 44745535334 RNDLGU48E29H985Q RENDINA LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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285 44745707263 RNZDNC88E22H926B RENZULLI DOMENICO PIO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

286 44745253565 RCCPTR65P23H926I RICCIARDI PIETRO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

287 44745536647 RCCFPP55T11F631Q RICUCCI FILIPPO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

288 44745439743 RGNFPP28C08F631N RIGNANESE FILIPPO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

289 44745704112 RGNGNN49H24F631M RIGNANESE GIOVANNI PASQUALE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

290 44745567147 RGNRMN89R67H926E RIGNANESE GRANATIERO ROMINA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

291 44745545937 RGNMRA89A26H926P RIGNANESE MARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

292 44745191153 RGNMHL65L19F631N RIGNANESE MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

293 44745499663 RNLGPP42R18E885C RINALDI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

294 44745414001 RNLMRA64H41E885Z RINALDI MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

295 44745512903 RNLTRS57A65E885Y RINALDI TERESA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

296 44745579852 RSSMTP71R13H926C RUSSI MATTEO PIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

297 44745579928 RSSMHL78L68H926V RUSSI MICHELA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

298 44745321784 RSSBBN61D55H926I RUSSO BAMBINA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

299 44745210896 RSSLRD80M16H926C RUSSO LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

300 44745058188 RSSMHL73D27H926N RUSSO MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

301 44745513513 RSSSVR47H67A015Y RUSSO SAVERIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

302 44745550432 RSSVCN58H29H926B RUSSO VINCENZO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

303 44745623106 RTGSNO82E61F205X RUTIGLIANO SONIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

304 44745494177 03431170715 S.S. F.LLI CARRINO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

305 44745089167 SBTMRA80T31H985C SABATINO MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

306 44745544971 SCCMLT60M44B829N SACCO MARIA ALTOMARE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

307 44745444834 SCCMVT71A50B829Y SACCO MARIA VITTORIA CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

308 44745233211 SLCLRM69R64H926V SALCUNI LIBERA MARIA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

309 44745450070 SLCPTR61C03H926R SALCUNI PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

310 44745487072 00606860716 SAN SALVATORE SOCIETA' COOPERATIVA ACAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

311 44745507564 SNSCMN65S26D459B SANSOSSI CARMINE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

312 44745275626 SNSDNC78D29D643Q SANSOSSI DOMENICO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

313 44745646677 SNTDNC64B14F631M SANTORO DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

314 44745193266 SNTLGU44T25F631U SANTORO LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

315 44745652204 SNTLGU62A22H926Z SANTORO LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

316 44745534360 SNTPQL34D07F631Z SANTORO PASQUALE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

317 44745381093 SVNBTL57T05H926P SAVINO BARTOLOMEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

318 44745549665 SVNGNN63L10H926F SAVINO GIOVANNI CAA CIA srl U.P.A. Foggia

319 44745074078 SVNMRA71R11H926P SAVINO MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

320 44745202091 SVNNLT61L63H926L SAVINO NICOLETTA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

321 44745549368 SVNSVT68A20H926Q SAVINO SALVATORE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

322 44745207504 SBRBGI76E31E716N SBROCCHI BIAGIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

323 44745108736 SBRLCN50B21H568G SBROCCHI LUCIANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

324 44745522456 SBRRCC62E24H568X SBROCCHI ROCCO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

325 44745622942 SCNVCN63T23I054H SCANZANO VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

326 44745139160 SCHNTN35H02F631Y SCHIAVONE ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

327 44745167963 SCHFNC60P06E885F SCHIAVONE FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

328 44745071546 SCHLRM62C60E885F SCHIAVONE LIBERA MARIA PINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

329 44745665404 SCHLNZ87M04D643N SCHIAVONE LORENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

330 44745592459 SCCVNT61A50A883G SCIACQUA VALENTINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

331 44745463909 SCNLEI56E24C106O SCINTO ELIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

332 44745363315 SCNGRZ73P55C106B SCINTO GRAZIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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333 44745233237 SCLNGL55M08H985F SICILIANO ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

334 44745250702 SCLMHL86C17H985Z SICILIANO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

335 44745640746 SNIMTT53M16D643M SIENA MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

336 44745225977 SNIMHL58D20H926E SIENA MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

337 44745272201 SNIMHL55C24H926H SIENA MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

338 44745636835 SCCMHL61S19I054C SOCCIO MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

339 44745357069 SLMPQL63M29A015R SOLIMINE PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

340 44745395051 STDLCU47M64H926M STEDUTO LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

341 44745636272 STFNTN48M14B357D STEFANIA ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

342 44745411726 STDTRS68L53H985P STODUTO TERESA CAA CIA srl U.P.A. Foggia

343 44745485431 STPNGL48H03F059Q STUPPIELLO ANGELO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

344 44745699338 TNCNGL67M31I054H TANCREDI ANGELO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

345 44745560845 TNCGPP49S05H985S TANCREDI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

346 44745519643 TNCMHL72R18H985M TANCREDI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

347 44745636249 TRNNTN72E14H926S TARANTINO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

348 44745531127 TRDNTN75H02H985P TARDIO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

349 44745535656 TNCGNR69M20H985N TENACE GENNARO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

350 44745661411 TNCLBR63C58H926W TENACE LIBERA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

351 44745394559 TNCMRA49P48H985P TENACE MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

352 44745008324 TNCMTT57C15H985J TENACE MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

353 44745483444 TRRLGV59H25D643N TERRENZIO ELIGIO GIOVAN BATTISTA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

354 44745519924 TMONTN49B14B357F TOMA ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

355 44745502599 TMOMRA55P09B357Z TOMA MARIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

356 44745015162 TTRNTN46P15F631G TOTARO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

357 44745150845 TTRBRD59C15F631N TOTARO BERARDINO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

358 44745163566 TTRBRD66T05F631U TOTARO BERARDINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

359 44745546778 TTRCRL40L28F631P TOTARO CARLO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

360 44745150720 TTRGPP63S16F631E TOTARO GIUSEPPE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

361 44745439529 TTRLGU77P11F631I TOTARO LUIGI CAA CIA srl U.P.A. Foggia

362 44745387272 TTRMTT55M24F631A TOTARO MATTEO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

363 44745535359 TTRPQL92T02H926E TOTARO PASQUALE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

364 44745390268 TTRRLB74H57H926M TOTARO ROSALBA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

365 44745155810 TRTNNT60H57F631S TROTTA ANTONIETTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

366 44745226587 TRCMHL60R13H926W TURCO MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

367 44745428209 RBNNNF62R04H926Q URBANO ANTONIO FRANCESCO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

368 44745477776 VRALRM48H47F059Q VAIRA LIBERA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

369 44745480143 VRAMHL62R30F631Q VAIRA MICHELE CAA CIA srl U.P.A. Foggia

370 44745388544 VRAMHL53P14D643W VAIRA MICHELE MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

371 44745414951 VRAPTR68R06E885I VAIRO PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

372 44745627834 VRLFLV48H29F546Z VARALLO FULVIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

373 44745349363 VCCMRA71L06C106N VECCHIOLLA MARIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

374 44745298404 VCCRMG60R41C106Y VECCHIOLLA REMIGIA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

375 44745706372 VRGDNC53A24F631O VERGURA DOMENICO CAA CIA srl U.P.A. Foggia

376 44745414670 VRGLRD64M05F631H VERGURA LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

377 44745146132 VRRNTN84M27A783L VERRILLI ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

378 44745298602 VRRCMN60R31C106H VERRILLI CARMINE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

379 44745298453 VRRNRN62B59C106Z VERRILLI INCORONATA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia

380 44745024792 VLLDMN76L17H985X VILLANI DAMIANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
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381 44745091122 VLLGNN68A14H926N VILLANI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

382 44745531176 VCLCCT59H51I054F VOCALE CONCETTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia

383 44745615888 VCLNZR61E14I054X VOCALE NAZARIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia

PSR 2007 2013 Misura 212 "Aree Svantaggiate diverse dalle Zone Montane"
1 44745163699 BBDRSO71E58A893H ABBADESSA ROSA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
2 44745068492 CQVCMN93B16E155W ACQUAVIVA CARMINE CAA AIPO srl U.P.A. Bari
3 44745506541 CQVFNC59M02A225T ACQUAVIVA FRANCESCO CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Bari
4 44745068542 CQVGNN86R02A225Y ACQUAVIVA GIOVANNI CAA AIPO srl U.P.A. Bari
5 44745574812 DDBNTN63R28C136N ADDABBO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
6 44745345148 05806550728 AGRICOLA F.LLI VENTURA S.S. DI VENTURA IN PROPRIO U.P.A. Bari
7 44745452803 02159070735 AGRICOLA MATARRESE SOCIETA' AGRICOLACAA CIA srl U.P.A. Taranto
8 44745512655 02482420730 AGRICOLA PANARELLA DEI GERMANI TAGLIECAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
9 44745702355 05858370728 AGRICOLA PARCO DELLE CASETTE SOCIETACAA CIA srl U.P.A. Bari

10 44745701365 02416400733 AGRICOLA VARRONE DEI FRATELLI ELIA SOCCAA CIA srl U.P.A. Taranto
11 44745442952 MTLCSM70H10E986V AMATULLI COSIMO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
12 44745501195 MTLMLS74C67H096A AMATULLI MIRELSA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
13 44745613917 NCHMSM76E09D862F ANCHORA MASSIMILIANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
14 44745609295 NCNNLG73M06E986K ANCONA ANGELO GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
15 44745494060 NDRRFL63R28E155L ANDRISANI RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
16 44745614394 RCDNNL88R42E815M ARCUDI ANTONELLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
17 44745460129 RGNGPP32C28C424L ARGENTIERO GIUSEPPE PIETRO CAA CIA srl U.P.A. Brindisi
18 44745486538 SSLPQL82M56A285V ASSELITI PASQUALINA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
19 44745312445 05379100729 AZ. AGR. F.LLI PICERNO DI P.LE E N.LA SS CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
20 44745168292 05898690721 AZ. AGRI ZOOTECNICA DIBENEDETTO & C. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
21 44745180362 07044760721 AZ. AGRO-ZOOTECNICA JAZZO ROSSO SOC CAA Copagri srl U.P.A. Bari
22 44745016541 05147740723 AZ.AGR. ' VARONE ' SOCIETA' AGRICOLA SEMCAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
23 44745573673 02420520732 AZ.AGR.ALBACAP DI ALBANESE ANTONELLAIN PROPRIO U.P.A. Taranto
24 44745139061 05454080721 AZ.AGR.BELVEDERE S.S. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
25 44745054849 06341890728 AZ.AGR.SERRONE S.S. F.LLI NOTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
26 44745539450 05982360728 AZ.AGRIC.ZOOT. POSTA PIANO DI PISANI D. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
27 44745355485 05263550724 AZ.AGRICOLA POZZO DI CANGE S.S. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
28 44745159341 07009620720 AZ.DILEO A. & M. SOC.AGRICOLA SEMPLICE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
29 44745404515 01232850717 AZIENDA AGRICOLA ' VALLE SAN LORENZO ' CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
30 44745402386 05924980724 AZIENDA AGRICOLA ADHARA ARABIANS CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Bari
31 44745434074 91058050724 AZIENDA AGRICOLA BASILE FRANCESCO S.SCAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
32 44745096220 04316600727 AZIENDA AGRICOLA CASSANELLO SOCIETA' CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
33 44745434116 05157760728 AZIENDA AGRICOLA D'AIUTO-SETTE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
34 44745612091 02146390733 AZIENDA AGRICOLA DEI F.LLI ANGELO E MICCAA CIA srl U.P.A. Taranto
35 44745240745 05626860729 AZIENDA AGRICOLA EREDI DI BRANDONISIOCAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
36 44745559383 01523020764 AZIENDA AGRICOLA F.LLI IACOVIELLO S.S. CAA Copagri srl U.P.A. Bari
37 44745139244 02829110721 AZIENDA AGRICOLA F.LLI NETTI NICOLA GIU CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
38 44745045078 05896130720 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI VISCANTI S.S IN PROPRIO U.P.A. Bari
39 44745061927 05896250726 AZIENDA AGRICOLA GIAMPIETRO NICOLA E IN PROPRIO U.P.A. Bari
40 44745261204 05343910724 AZIENDA AGRICOLA GOFFREDO - PRISCIANTCAA Copagri srl U.P.A. Bari
41 44745400422 06354910728 AZIENDA AGRICOLA LA GIUDECCA DI LAERACAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
42 44745322816 02577140730 AZIENDA AGRICOLA RADICCI S.S. IN PROPRIO U.P.A. Taranto
43 44745435097 BRBGPP69H26I330O BARBERIO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
44 44745044915 BRBNCL69T10A225C BARBIERI NICOLA IN PROPRIO U.P.A. Bari
45 44745482503 BSLFNC57C06A662L BASILE FRANCESCO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
46 44745690105 BSLVCN68T45A662L BASILE VINCENZA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
47 44745435840 BVRDNT84B04I330S BAVARO DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
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48 44745371821 BNDNMR74A45E038E BENEDETTO ANNA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
49 44745450831 BNDPRM39B17E038M BENEDETTO PIETRO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
50 44745289676 BRLDNT75P04A225N BERLOCO DONATO IN PROPRIO U.P.A. Bari
51 44745184083 BVLRST94A59C983H BEVILACQUA ERNESTA CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
52 44745442309 BNCFNC77D27E038S BIANCO FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
53 44745587780 BNCMTT73P17F784N BIANCO MATTEO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
54 44745240489 BRNGPP56D07A225U BRANDONISIO GIUSEPPE ERMANNO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
55 44745447738 BRNPLA44A09E986J BRUNO PAOLO IN PROPRIO U.P.A. Brindisi
56 44745512465 BCHPRS53R12B904R BUCHICCHIO PIETRO SEBASTIANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
57 44745075299 BFNPQL52A12E986X BUFANO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
58 44745562080 BNUNNA75L54F915M BUONO ANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
59 44745436475 CCCFNC60T14I330T CACCIAPAGLIA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
60 44745482982 CLLNGL72L43E986L CALELLA ANGELA IN PROPRIO U.P.A. Brindisi
61 44745430080 CLALSN88S11A662P CALIA ALESSANDRO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
62 44745166676 CLASVR68A10A225E CALIA SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
63 44745669588 CLNCSM59R25C424Z CALIANDRO COSIMO CAA Copagri srl U.P.A. Brindisi
64 44745554160 CLSFNC64C11B923H CALISI FRANCESCO CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Bari
65 44745239630 CMRVCN58H25H645A CAMERINO VINCENZO MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
66 44745482883 CMPGMR61H08H096P CAMPANELLA GIAMMARINO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
67 44745079044 CPNMRA62R52D005I CAPONEGRO MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
68 44745577930 CPNFNC70T18E038P CAPONIO FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
69 44745609402 CRBFNC86H13E986R CARBOTTI FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
70 44745438703 CRDNTN61E17I330B CARDINALE ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
71 44745136281 CRDGNN53T10E645G CARDONE GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
72 44745138683 CRLDNT69A04F220L CARLONE DONATO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
73 44745358885 CRLMHL63E12E986R CAROLI MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
74 44745325793 CRNMTT65T03A225S CARONE MATTIA IN PROPRIO U.P.A. Bari
75 44745699924 CRNMHL67R22A225J CARONE MICHELE IN PROPRIO U.P.A. Bari
76 44745458529 CRNPQL68T03A225I CARONE PASQUALE IN PROPRIO U.P.A. Bari
77 44745075190 CRSLSN62H69D643E CARUSILLO ALESSANDRA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
78 44745609493 CSLGNN55E27H096O CASULLI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
79 44745237170 CTRNTN58B27A854P CATERINO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
80 44745262053 CTCDTN68A01E038G CATUCCI DONATO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
81 44745517118 CCRNLG64R14G187C CECERE ANGELO GIOVANNI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Brindisi
82 44745247278 CDLNCL66R09A150T CEDOLA NICOLA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
83 44745387140 CHRMRA68C71E986T CHIARELLI MARIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
84 44745145282 CLDDNC74C04C983R CIALDELLA DOMENICO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
85 44745132660 CLDNNZ44B22C983J CIALDELLA NUNZIO CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
86 44745400208 CLDPQL56C22C983U CIALDELLA PASQUALE IN PROPRIO U.P.A. Bari
87 44745145852 CLMFNC71E19A225A CLEMENTE FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
88 44745169373 CLMGPP78S22C134M CLEMENTE GIUSEPPE CARLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
89 44745273530 CLTFNC69D21A150S COLATRUGLIO FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
90 44745421667 CLVNLR75L12C134C COLAVITO ANGELO RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
91 44745275667 CLLVRN71M64A662J COLELLA VIRNA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
92 44745629194 CLCNMR56L67A149K COLUCCI ANNAMARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
93 44745574051 CLCNFR69H16E986N COLUCCI ONOFRIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
94 44745480952 CNSCSM91S19G187N CONSERVA COSIMO CAA CIA srl U.P.A. Brindisi
95 44745596534 CNSNCL77P16D643B CONSIGLIO NICOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
96 44745381168 CNSDNC64M58F915A CONSOLE DOMENICA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
97 44745322709 CNSDNC65E03F915B CONSOLE DOMENICO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
98 44745113793 04334290725 COOP. AGRICOLA MARZAGALLIA SOC.COOP CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
99 44745463131 CCMMHL61B24H645B CUCUMAZZO MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
100 44745455640 CRCPLA73T08F915J CURCI PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
101 44745025658 CRCPQL84A13H096T CURCI PASQUALINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
102 44745599645 CRSRCC85H18D862W CURSANO ROCCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
103 44745382323 CSCMRA60D50E038Z CUSCITO MARIA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
104 44745214690 DMLRFL72T60Z112F DA MOLFETTA RAFFAELLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
105 44745454932 DLBFBA68A30E815K D'ALBA FABIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
106 44745715993 DCLBRC68L57A225P D'AUCIELLO BEATRICE IN PROPRIO U.P.A. Bari
107 44745518116 DBNFNC59D05C983F DE BENEDITTIS FRANCO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
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108 44745536696 DBSRLB31C68G604G DE BIASE ROSALBA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
109 44745013894 DBSRNG72D28C136A DE BIASI ARCANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
110 44745235562 DCRGGR71E21E986C DE CARLO GREGORIO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
111 44745311751 DCSPTR60L29E469T DE CESARE PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
112 44745312387 DCSVCN55A26E469G DE CESARE VINCENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
113 44745312155 DCSVNT57S16E469N DE CESARE VITO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
114 44745425866 DLNFNC53D23F915H DE LEONARDIS FRANCESCO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
115 44745292357 DLNMHL54S20E986C DE LEONARDIS MICHELE CAA CIA srl U.P.A. Taranto
116 44745640456 DLCGUO82T26D643K DE LUCA UGO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
117 44745024586 DMRGPP65R13F915X DE MARINIS GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
118 44745222594 DMRPLA69M16C424W DE MARINIS PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
119 44745481638 DSNPTR75S28E716B DE SANTIS PIETRO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
120 44745456457 DVNCML75R50F784Y DE VINCENZO CARMELA CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
121 44745334910 DLVFNC78A29H645N DEL VECCHIO FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
122 44745034056 DLFDNC62A15H096Q DELFINE DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
123 44745373314 DLLPLA63S01F221F DELLA LUNA PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
124 44745597342 DMLMRS71H48D643S D'EMILIO MARIA ROSARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
125 44745139434 DNRLRT60E62A225R DENORA LUCIA RITA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
126 44745214815 DNTVTI72C21L472F DENTAMARO VITO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
127 44745578094 DTRVFR64P12C136D DI TURO VITO FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
128 44745167443 DBNLRD62H16A225Q DIBENEDETTO LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
129 44745137917 DBNNCL91C14F052G DIBENEDETTO NICOLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
130 44745463313 DCCMHL66C22A225D DICECCA MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
131 44745192029 DCCVNT64B29A225G DICECCA VITANTONIO IN PROPRIO U.P.A. Bari
132 44745385599 DFNNGL57S42A225C DIFONZO ANGELA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
133 44745176170 DFNFPP72H08A225A DIFONZO FILIPPO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
134 44745115616 DFNVTI54S23A225D DIFONZO VITO IN PROPRIO U.P.A. Bari
135 44745369668 DLRMHL55T25A225D DILERMA MICHELE SALVATORE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
136 44745458537 DSNNLV70A29E038V DISANTO ANGELO VITO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
137 44745504801 DSNFPP74E17I330F DISANTO FILIPPO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
138 44745592517 DNGNGL51S26F915B D'ONGHIA ANGELO IN PROPRIO U.P.A. Taranto
139 44745457240 DNGNTN78B17F915C D'ONGHIA ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
140 44745668838 DNGLNE88H53F915K D'ONGHIA ELENA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
141 44745048809 DNGFNC67E09F915Y D'ONGHIA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
142 44745355055 DNGFNC64P21L049T D'ONGHIA FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
143 44745625267 DNGMTN65D16E986J D'ONGHIA MARTINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
144 44745154532 DNGNFR60E23F915V D'ONGHIA ONOFRIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
145 44745501609 DNGRCC55P28F784K D'ONGHIA ROCCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
146 44745383164 DNGVTI66B16E038M D'ONGHIA VITO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
147 44745121424 DNGMPN68R62H096H DONGIOVANNI MARIA PINA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
148 44745450336 DNGNCL67D16A149E DONGIOVANNI NICOLA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
149 44745598597 DNVDTN69E06E469S DONVITO DONATO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
150 44745439388 DTOFNC72B09I330T DOTE FRANCO PAOLO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
151 44745609782 PFNGNN63D10E986M EPIFANI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
152 44745322998 PFNLRD65H20E986I EPIFANI LEONARDO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
153 44745609758 PFNPLA71A25E986Z EPIFANI PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
154 44745191575 PFNNMR62S62E986I EPIFANO ANNA MARIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
155 44745715506 PFNGNN66E62E986A EPIFANO GIOVANNA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
156 44745553493 02191150735 EREDI BARBERIO NUNZIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
157 44745042216 04923470720 EREDI DI ALTAMURA ANDREA IN PROPRIO U.P.A. Bari
158 44745609006 FLCSVR67H02A225I FALCICCHIO SAVERIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
159 44745025062 FRRCMN67M12F915B FERRANTE CARMINE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
160 44745384329 FRINGL66L23A225M FIORE ANGELO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
161 44745145910 FRLDNC47T18H764S FIORILLI DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
162 44745654333 FRNMHL38H19F220B FORENZA MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
163 44745489631 FRTGCM41D26A225R FORTE GIACOMO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
164 44745510279 FRGNGR61L70E986K FRAGNELLI ANNA GRAZIA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
165 44745444149 FRLVTI61L17H096R FRALONARDO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
166 44745203701 FRNFLC67B23F915C FRANCHINI FELICE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
167 44745347508 FRNMHL64D20F915D FRANCHINI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
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168 44745663821 02071870733 FRATELLI TAGLIENTE GIUSEPPE E COSIMO SCAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
169 44745463511 FRTCST86T01A285M FRATEPIETRO CELESTINO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
170 44745368199 FRZNTN64E14A150H FRAZZANO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
171 44745120699 FSLNTN70H07F915K FUSILLO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
172 44745422061 FSLDNC62T02F915G FUSILLO DOMENICO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
173 44745152171 FSLGPP70H05F915Q FUSILLO GIUSEPPE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
174 44745482594 FSLNCL63L18F915Q FUSILLO NICOLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
175 44745707073 03073120754 G.M. DI PAIANO GASPARE E MAURIZIO-SOCI CAA CIA srl U.P.A. Lecce
176 44745608248 GLNGPP51E21I907L GALANTUCCI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
177 44745034973 GNCNTN71M05A225M GENCO ANTONIO IN PROPRIO U.P.A. Bari
178 44745045151 GNCCRL74R16A225P GENCO CARLO IN PROPRIO U.P.A. Bari
179 44745020378 GNCDTN55L26F915M GENCO DONATO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
180 44745197853 GNTMST66B68F915P GENTILE MARIA STELLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
181 44745489987 GNTTMS61B13F915F GENTILE TOMMASO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
182 44745711182 GNTTMS74C23D171M GENTILE TOMMASO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
183 44745516235 GRRFNC68C23A225U GERARDI FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
184 44745557197 GRRLBR71D14A225T GERARDI LIBORIO IN PROPRIO U.P.A. Bari
185 44745518934 GSLPQL49L04A225Q GESUALDO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
186 44745275782 GMBLRD57A01A150Y GIAMBATTISTA LEONARDO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
187 44745384725 GNNDNC70A18E038I GIANNICO DOMENICO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
188 44745578292 GNNFPP54P30E038S GIANNICO FILIPPO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
189 44745241388 GNNNCL71L29E038T GIANNICO NICOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
190 44745214153 GNNFPP52E28H568F GIANNINI FILIPPO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
191 44745713139 GGNLRT62E20E053V GIGANTE ALBERTO CAA CIA srl U.P.A. Lecce
192 44745131647 GRDNTN77M31A225O GIORDANO ANTONIO IN PROPRIO U.P.A. Bari
193 44745167815 GRDFPP65R19A225C GIORDANO FILIPPO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
194 44745045326 GRDNCL66S24A225C GIORDANO NICOLA IN PROPRIO U.P.A. Bari
195 44745501245 GTTDNC63R23H096K GIOTTA DOMENICO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
196 44745513927 GTTGFR83P28H096G GIOTTA GIANFRANCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
197 44745513976 GTTGNN54L01H096K GIOTTA GIOVANNI CAA Copagri srl U.P.A. Bari
198 44745139533 GTTLNG59A02H096P GIOTTA LUIGI ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
199 44745264398 GRIGRG51C11E038O GIURA GIORGIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
200 44745445831 GFFGCM64D20F915V GOFFREDO GIACOMO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
201 44745043974 GFFGPP60B14F915S GOFFREDO GIUSEPPE LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
202 44745264976 GFFSST69H09F027N GOFFREDO SEBASTIANO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
203 44745386076 GFFVCN72P05F027C GOFFREDO VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
204 44745206787 GRMDNT60B16A225N GRAMEGNA DONATO IN PROPRIO U.P.A. Bari
205 44745220044 GRSMDA70L64E986R GRASSI MADIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
206 44745477438 GRSMHL51A03E986Y GRASSI MICHELE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
207 44745613719 GRNNGL53D20D508W GUARINI ANGELO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
208 44745609626 GRNRMR56C70D508P GUARINI ROSA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
209 44745364370 GGLNGL73M02A150J GUGLIELMUCCI ANGELO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
210 44745175255 NNLMCN78H60E716X IANNILLI MARIA CONCETTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
211 44745655272 LCLNCL85L19A225F LACALAMITA NICOLA IN PROPRIO U.P.A. Bari
212 44745384444 LCTSPN51D20F784N LACITIGNOLA SCIPIONE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
213 44745087187 LRANGL62B49F915N LAERA ANGELA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
214 44745079713 LRANTN63D69F915Y LAERA ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
215 44745357382 LRADNT58T15H096P LAERA DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
216 44745276210 LRAGNR72R09H096P LAERA GENNARO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
217 44745209658 LRAGNN75B22F915A LAERA GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
218 44745578540 LRAGPP73D14C136Z LAERA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
219 44745035442 LRALGU58S01H096D LAERA LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
220 44745198588 LRAMRA51P10F915X LAERA MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
221 44745464279 LGANRT76S51Z614L LAGIOIA ANA RITA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
222 44745167872 LGNGPP74R22A225G LAGONIGRO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
223 44745057297 LGNNCL46A29A225O LAGONIGRO NICOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
224 44745471373 LNZGPP84H09C975M LANZOLLA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
225 44745167674 LNZSFN64T24I330R LANZOLLA STEFANO VITO DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
226 44745501732 LSRNTN84S14H096R LASARACINA ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
227 44745588861 LSRFNC74A17H096Z LASARACINA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
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228 44745265577 LTRNNA59A52E038U LATERZA ANNA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
229 44745424968 LTRVNG54A04E038C LATERZA VITO ANGELO CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
230 44745118529 LTTBRD61E31E038A LATTARULO BERARDINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
231 44745440873 LLLRCV67R14I330R LELLA ROCCO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
232 44745548600 LNTVCN71S48C136N LENTINI VINCENZA IN PROPRIO U.P.A. Taranto
233 44745469542 LEOFPP61B02E038M LEO FILIPPO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
234 44745137685 LNESVT63T04F915Y LEONE SALVATORE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
235 44745193555 LRRMHL78P21D643Y L'ERARIO MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
236 44745239408 LLLNNZ47C07I330E LILLO NUNZIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
237 44745379329 LPPFDL53A23H096Z LIPPOLIS FEDELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
238 44745403624 LCNVTI65A30E986M LOCONTE VITO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
239 44745144178 LCRSLL60E56F915B LOCOROTONDO ISABELLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
240 44745512176 LCRPTR66T08F915Y LOCOROTONDO PIETRO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
241 44745078541 LCRVCN83T12L109X LOCOROTONDO VINCENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
242 44745172187 LCRVTI63C13H096Q LOCOROTONDO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
243 44745078822 LCRVNT50D16A149F LOCOROTONDO VITO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
244 44745520138 LFRNTN82A14A225F LOFRESE ANTONIO CAA CIA srl U.P.A. Bari
245 44745464568 LGLRFL88P22E155K LOGLISCI RAFFAELE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
246 44745525830 LGRPLA72C61A225J LOGRANO PAOLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
247 44745526721 LLLNMR59R57B616V LOLLI ANNA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
248 44745365542 LMRNTN54C10A150Q LOMARRO ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
249 44745356905 LMBLSN51A17H096N LOMBARDI ALESSANDRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
250 44745462505 LRSNDR80H06E155N LORUSSO ANDREA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
251 44745591758 LRSDNT74E11E986Y LORUSSO DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
252 44745591998 LRSGNN53A07E986Y LORUSSO GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
253 44745127629 LRSMPR68D64E986C LORUSSO MARIA PRUDENZA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
254 44745528214 LRSRFL69R53A225I LORUSSO RAFFAELLA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
255 44745221687 LSVFNC74L23C134D LOSAVIO FRANCESCO SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
256 44745387025 LSTGLI70A65C136H LOSITO GIULIA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
257 44745284297 LSRDNC74L30A662G LOSURDO DOMENICO IN PROPRIO U.P.A. Bari
258 44745654127 LTTQTN37L16F220X LOTITO QUINTINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
259 44745156974 LVCRFL86T21A048G LOVECCHIO RAFFAELE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
260 44745059996 LSUFNC67R11H096Y LUISI FRANCESCO CAA CIA srl U.P.A. Bari
261 44745387827 MDDRNG61R18E469Z MADDALENA ARCANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
262 44745609899 MGGVNT54A15E986X MAGGI VITANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
263 44745090470 MGGSVT61C27F220J MAGGIULLI SALVATORE IN PROPRIO U.P.A. Bari
264 44745270700 MGNNGL75H02B619J MAGNIFICO ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
265 44745373173 MNANNT71B55C983C MAINO ANTONIETTA CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
266 44745156941 MLLDNC64A26E038S MALLARDI DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
267 44745489342 MNCMRA75D04C136K MANCINO MARIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
268 44745012698 MNCNLL56H21E038Z MANCINO NICOLA LUIGI VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
269 44745387371 MNCVMR58L67E038L MANCINO VITA MARIA ANNA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
270 44745461481 MNLNRC60L05G187R MANELLI ENRICO CAA CIA srl U.P.A. Brindisi
271 44745141703 MNGFNC74S17H096A MANGINI FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
272 44745161495 MNGSVR73D23H096D MANGINI SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
273 44745439156 MNGSVR71L18H096J MANGINI SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
274 44745387785 MNSNNA59D52E038M MANSUETO ANNA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
275 44745560878 MNSFNC77T58F915Q MANSUETO FRANCA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
276 44745258366 MNSFNC52R01F915D MANSUETO FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
277 44745388486 MNSGPP72E19E038O MANSUETO GIUSEPPE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
278 44745458263 MNSGPP50A23F915A MANSUETO GIUSEPPE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
279 44745064467 MNSLRD73M27E038T MANSUETO LEONARDO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
280 44745046498 MNSVCN44P22F915P MANSUETO VINCENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
281 44745513448 MNSVCN62A22A149C MANSUETO VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
282 44745629640 MRNGNN59S11E986V MARANGI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
283 44745629939 MRNJNR90H24H096A MARANGI JOHN RUBEN CAA Coldiretti srl U.P.A. Brindisi
284 44745444206 MRZGNN57L12E038Y MARAZIA GIOVANNI CAA Copagri srl U.P.A. Bari
285 44745388627 MRZMCR63M03E038G MARAZIA MARIO CARLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
286 44745054252 MRZVNT87L31A048T MARAZIA VITO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
287 44745351351 MRCLGU46A18B157P MARCHETTI LUIGI CAA Copagri srl U.P.A. Bari
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288 44745035863 MRTFLC51B07F784A MARTELLOTTA FELICE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
289 44745412500 MRTVCN65D12I950A MARTI VINCENZO IN PROPRIO U.P.A. Lecce
290 44745385037 MRCNTN72R04E716X MARUCCI ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
291 44745384097 MRCDNT74E30I158S MARUCCI DONATO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
292 44745396042 MRCMHL66D01A150K MARUCCI MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
293 44745157329 MSAGNN70A17E038J MASI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
294 44745352995 MSAGPP61L29A149Z MASI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
295 44745449684 06765450728 MASSERIA COPPA DI CAPUTI GIOVANNI E VI CAA Copagri srl U.P.A. Bari
296 44745369841 04181350721 MASSERIA LA CALCARA SRL - SOCIETA' AGRIN PROPRIO U.P.A. Bari
297 44745093136 07003540726 MASSERIA MONTE CALVO SOCIETA' AGRICOCAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
298 44745503506 06824750720 MASSERIA PIANO MANSUETO SOCIETA' AGRCAA Copagri srl U.P.A. Bari
299 44745612380 02232900734 MASSERIA PRICHICCA DEI F.LLI STANO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
300 44745186831 03721320715 MASSERIA SALECCHIA SOC. SEMPLICE AGR CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
301 44745458388 01072140732 MASSERIA SIGNORA DEI F.LLI TAGLIENTE G CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
302 44745503688 06351980724 MASSERIA TORRE ABBONDANZA SOC.AGR.SCAA Copagri srl U.P.A. Bari
303 44745518058 MSTGTN59L16C983H MASTROGIACOMO GAETANO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
304 44745182285 MSTFNC82M06F915P MASTROMARINO FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
305 44745169282 MSTMHL67M02A225Z MASTROMARINO MICHELE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
306 44745202117 MSTRSO90M44A225J MASTROMARINO ROSA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
307 44745416287 MSTVTI54D22A225O MASTROMARINO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
308 44745630176 MSTNGL51B06E986K MASTRONARDI ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
309 44745373488 MSTPLA70A23F915G MASTRONARDI PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
310 44745193191 MTRFNC44S25A662I MATERA FRANCESCO CAA CIA srl U.P.A. Bari
311 44745403210 MNGSNT52P03C741V MENGA SANTE CAA Copagri srl U.P.A. Brindisi
312 44745712743 MRCGPP63R10G751Q MERICO GIUSEPPE CAA CIA srl U.P.A. Lecce
313 44745162584 MZZFNC52S16H096M MEZZAPESA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
314 44745280923 MCCDNC54M16F915L MICCOLIS DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
315 44745355030 MCCLRD73S30F784S MICCOLIS LEONARDO ANTONIO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
316 44745588945 MCCLNZ69E30F915C MICCOLIS LORENZO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
317 44745181865 MCCMRA65S42F915W MICCOLIS MARIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
318 44745352326 MCCMNN66M56A149Y MICCOLIS MARIA ANNA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
319 44745503993 MCCNTL66D05F784N MICCOLIS NATALE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
320 44745052538 MCCNFR79B04H096F MICCOLIS ONOFRIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
321 44745234086 MCCPTR54E08F915A MICCOLIS PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
322 44745045938 MCCVTI59A08F915U MICCOLIS VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
323 44745055556 MLNFRC50S11E038N MILANO FEDERICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
324 44745690162 MLNFNC70R08E038R MILANO FRANCESCO CAA Servizi Agricoli Europe U.P.A. Bari
325 44745591600 MLIMRA52E19E986G MIOLA MARIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
326 44745574630 MNTDNC64L23E986U MONTANARO DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
327 44745533990 MNTMTN78P25C424T MONTANARO MARTINO IN PROPRIO U.P.A. Brindisi
328 44745026250 MNTPLA59P05F915M MONTANARO PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
329 44745521490 MNTVTI69C21E986L MONTANARO VITO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
330 44745325751 MNTLSE74B42A225S MONTEMURNO ELISA IN PROPRIO U.P.A. Bari
331 44745459139 MNTVTI81C30A662N MONTEMURNO VITO IN PROPRIO U.P.A. Bari
332 44745537306 02378520718 MONTENERO S.S. DI MARSEGLIA RAFFAELE CAA CIA srl U.P.A. Foggia
333 44745146611 MNTTZN77T69I330C MONTRONE TIZIANA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
334 44745425007 MRMGTN70B18A225N MORAMARCO AGOSTINO IN PROPRIO U.P.A. Bari
335 44745597573 MRRMHL64R29D269M MORRA MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
336 44745091593 MTTGLC73A31H096P MOTTOLA GIANLUCA CAA CIA srl U.P.A. Bari
337 44745291409 MTTLRD56C07F915Y MOTTOLA LEONARDANTONIO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
338 44745086692 MSCFRM60C29E038G MUSCI EFFREMO VITO ERASMO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
339 44745642486 NRDDLR54P63C136R NARDULLI ADDOLORATA VITA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
340 44745459121 NTLPLA61P15F915F NATILE PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
341 44745310043 NTZRCC70L28I330R NATUZZI ROCCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
342 44745392066 NGRDNL66A06G188I NEGRO DANIELE IN PROPRIO U.P.A. Lecce
343 44745459642 NTTFNC67E04H096W NETTI FRANCESCO SANTE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
344 44745163020 NTTGPP65H01H096Q NETTI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
345 44745047017 NTTGPP62L08E038O NETTI GIUSEPPE VITO SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
346 44745079929 NTTSNO82S56F915Q NETTI SONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
347 44745123180 NTTSFN81B01H096T NETTI STEFANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
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348 44745423267 NTTSFN50R25H096J NETTI STEFANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
349 44745591386 NTTSFN73L21E986P NETTI STEFANO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
350 44745053874 NTTGPP61L14E038E NETTIS GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
351 44745236859 NCINNL75P46E038A NICO ANTONELLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
352 44745203743 NNVCHR60R50A225Y NINIVAGGI CHIARA CAA AIPO srl U.P.A. Bari
353 44745147601 NTRFNC45D28F915A NOTARNICOLA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
354 44745017481 NTRGPP50H24F915W NOTARNICOLA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
355 44745469773 NZZFNC61C14I330P NUZZI FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
356 44745352409 PCACLL78E07L049H PACE CAMILLO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
357 44745201846 PLZJSS90C19F915I PALAZZO JOSS CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
358 44745502490 PLMGPP77A06E716D PALUMBO GIUSEPPE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
359 44745286250 PLMSLD53T27H764P PALUMBO OSVALDO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Foggia
360 44745613487 PNTPLA76E30F784U PANTALEO PAOLO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
361 44745643260 PPPGPP51A12C136I PAPPALEPORE GIUSEPPE VITO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
362 44745504439 PSSPTR56A24F915U PASSARO PIETRO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
363 44745591220 PSTNGL77P10F915N PASTORE ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
364 44745205540 PTRCLD78R04L109J PATRUNO CATALDO IN PROPRIO U.P.A. Bari
365 44745206118 PTRCCL76R60L109O PATRUNO CECILIA IN PROPRIO U.P.A. Bari
366 44745329761 PTRCCL81C55L328A PATRUNO CECILIA IN PROPRIO U.P.A. Bari
367 44745055754 PVNNNT63S15E038L PAVONE ANTONIO TOMMASO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
368 44745354900 PDNFNC62E07L472Y PEDONE FRANCESCO PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
369 44745350890 PLLDNC29R28H645V PELLEGRINI DOMENICO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
370 44745250157 PNTFTN58P52F915G PENTA FAUSTINA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
371 44745470573 PNTGNN89H16A225U PENTIMONE GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
372 44745471266 PRNNLN63C25I330X PERNIOLA NICOLA NUNZIO VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
373 44745163129 PRRGNZ51P26F376R PERRELLI IGNAZIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
374 44745309532 PRRNTN55E30E469J PERRONE ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
375 44745614089 PRRDNC87P04H096T PERRONE DOMENICO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
376 44745309755 PRRVPS49S08E469D PERRONE VITO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
377 44745062206 PTRGPP73R12E038L PETRERA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
378 44745612133 PTRMRZ72M11E038K PETRERA MAURIZIO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
379 44745621597 PCCGNR77D09B619N PICCOLO GENNARO CAA Servizi Agricoli Europe U.P.A. Bari
380 44745654770 PCCGPP41H03F220D PICCOLO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
381 44745654606 PCCRFL43S15F220Y PICCOLO RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
382 44745415917 PCRNCL68B19A225D PICERNO NICOLA CAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
383 44745016863 PZZNGL64E58F915A PIZZARELLI ANGELA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
384 44745395820 PLNNTN80D05E038K PLANTONE ANTONIO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
385 44745242253 03894310725 PODOLICA SAS DI ANGELO P ZELLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
386 44745214252 PLCFPP47H19H568M POLICELLI FILIPPO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
387 44745316941 PRSNFR62S10E038D PRISCIANTELLI ONOFRIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
388 44745556397 PGLNLP64B21E038P PUGLIESE ANGELO PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
389 44745666246 PGLFNC82S03F915Q PUGLIESE FRANCESCO CAA CIA srl U.P.A. Bari
390 44745714673 PLMGLN89M01Z133G PULIMENO GIULIANO CAA UNICAA srl U.P.A. Lecce
391 44745650216 PLMSVT81C20D862K PULIMENO SALVATORE CAA Coldiretti srl U.P.A. Lecce
392 44745060713 QRTGPP80E09A225A QUARATINO GIUSEPPE IN PROPRIO U.P.A. Bari
393 44745399053 QRTPLA88E27F915V QUARATO PAOLO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
394 44745218824 RDCFPP57P05E038Y RADICCI FILIPPO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
395 44745561595 RGSSVT69R31E986A RAGUSO SALVATORE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
396 44745663862 RSTNLS40D50Z133C RAST ANNA ELISABETTA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
397 44745489532 RCCFNC66C09F915Z RECCHIA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
398 44745036135 RCCGLI69A15F915I RECCHIA GIULIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
399 44745013787 RCCGPP74D27F915W RECCHIA GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
400 44745049161 RSTFNC53L28E038F RESTA FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
401 44745446474 RSTFNC62A30E038M RESTA FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
402 44745078426 RSTVDM46S02E038J RESTA VITO DOMENICO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
403 44745489961 RFNNNA77D70A225V RIFINO ANNA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
404 44745242428 RNLNGL64A69A225B RINALDI ANGELA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
405 44745535987 RPIFPP49E09A048H RIPA FILIPPO CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Bari
406 44745303923 RBRGPP63M28E986Q ROBERTO GIUSEPPE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
407 44745321370 RDOGNN54H27E986G RODIO GIOVANNI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
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408 44745310688 RDOVNT52C02E986Z RODIO VITANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
409 44745351229 RMNNTN57P21A662B ROMANAZZI ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
410 44745289031 RMNGLR79M10E038K ROMANAZZI GIANLORENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
411 44745591493 RMNGRZ73D70E986G ROMANELLI GRAZIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
412 44745015618 RSLMHL70T15F220Y ROSELLI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
413 44745655132 RSLSBN40M01F220X ROSELLI SABINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
414 44745015634 RSLVCN69M09F220P ROSELLI VINCENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
415 44745249381 RSSNTN59M51E986P ROSSANI ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
416 44745176121 RSSLRD70A05E716Y RUSSO LEONARDO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
417 44745333474 07008050721 S.S. AGR. "FORNISONE" DEI F.LLI VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
418 44745501708 SBTMCL77P58H096I SABATO IMMACOLATA CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
419 44745324895 04487730725 SABINI SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILCAA LiberiAgricoltori srl già U.P.A. Bari
420 44745602290 SGGVCN48A09B104R SAGGESE VINCENZO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
421 44745663839 SLMNMR46T66E986F SALAMIDA ANNA MARIA DOMENICA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
422 44745284867 SNTNTN61B51A149V SANTORO ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
423 44745515773 06229760720 SARAGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA SRL CAA Copagri srl U.P.A. Bari
424 44745018828 SSSMHL55L09F220I SASSI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
425 44745552131 SVNGNN63L10H926F SAVINO GIOVANNI CAA CIA srl U.P.A. Foggia
426 44745341725 SBRRFL80B11Z114N SBROCCHI RAFFAELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
427 44745044279 SCRPTR75P11A225K SCARABAGGIO PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
428 44745474252 SCHSVR62B01E155L SCHIAVARIELLO SAVERIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
429 44745458891 SCHLVI68M47A149R SCHIAVONE LIVIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
430 44745380608 SCHGNN54B03A225K SCHIRALDI GIOVANNI IN PROPRIO U.P.A. Bari
431 44745574473 SMRNGL68H02E986I SEMERARO ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
432 44745308377 SMRRZO48S25E986W SEMERARO ORAZIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
433 44745308922 SRNMHL58R28E469X SERINI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
434 44745471696 STTRSM72L14I330I SETTE ERASMO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
435 44745353530 STTPTR62R02I330K SETTE PIETRO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
436 44745446755 SFNVCN88S03A893B SIFANNO VINCENZO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
437 44745274744 SLVGPP77B17H096B SILVESTRI GIUSEPPE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
438 44745556355 SLVGPP69A23F784A SILVESTRI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
439 44745274066 SLVPQL74H30D643G SILVESTRI PASQUALE CAA CIA srl U.P.A. Foggia
440 44745036069 SLVVTI66C26F915D SILVESTRI VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
441 44745491728 SMNGPP62R26E986C SIMEONE GIUSEPPE CAA CIA srl U.P.A. Taranto
442 44745490241 SMNNNA80L44A225D SIMONE ANNA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
443 44745463867 SMNFMN67M41A285U SIMONE FILOMENA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
444 44745119253 SMNLCU59L58F915O SIMONETTI LUCIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
445 44745236024 SMNVNT59A27E986M SIMONETTI VITANTONIO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
446 44745285278 SMNVTI50A24E986E SIMONETTI VITO CAA CIA srl U.P.A. Taranto
447 44745279768 SRRNMR77M41E038C SIRRESSI ANNA MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
448 44745548972 SRRDNT85A07I330K SIRRESSI DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
449 44745064830 91092080729 SOCIET? AGRICOLA TERRANOVA DI DE NOV CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
450 44745273670 03703700710 SOCIET? AGRICOLA ZOOTECNICA IRENE CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
451 44745314466 07036390727 SOCIETA' AGRICOLA AGRIMUREX S.N.C. DI GCAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
452 44745479780 07039810721 SOCIETA' AGRICOLA AGRIVENTURA S.S. IN PROPRIO U.P.A. Bari
453 44745252682 07274390728 SOCIETA' AGRICOLA BELLAVISTA S.S. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
454 44745197283 02526100728 SOCIETA' AGRICOLA CALIA NUNZIO & F.LLI CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
455 44745246213 02419570730 SOCIETA' AGRICOLA DOMENICO PATRIZIO &CAA Copagri srl U.P.A. Taranto
456 44745588168 02792580736 SOCIETA' AGRICOLA G.FARM DEI F.LLI GRECCAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
457 44745396265 05178080726 SOCIETA' AGRICOLA INTINI S.S. CAA Copagri srl U.P.A. Bari
458 44745192854 05208060722 SOCIETA' AGRICOLA LA SENTINELLA DI MAT CAA CIA srl U.P.A. Bari
459 44745417251 06602780725 SOCIETA' AGRICOLA MASSERIA DONNA GIULCAA Copagri srl U.P.A. Bari
460 44745132348 05550600729 SOCIETA' AGRICOLA PICERNO S.S. IN PROPRIO U.P.A. Bari
461 44745239788 06353480723 SOCIETA AGRICOLA SCALELLE S.S. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
462 44745044626 05003270724 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI PE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
463 44745498764 05897950720 SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE MAFRA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
464 44745171809 06352340720 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE MARSY CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
465 44745472140 06353540724 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SANT'ELIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
466 44745160513 00936670728 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA CARMINCAA Copagri srl U.P.A. Bari
467 44745349140 SLLGNN72C42A225P SOLLECITO GIOVANNA IN PROPRIO U.P.A. Bari
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468 44745328813 SNTRCR75R04A285N SONETTO RICCARDO IN PROPRIO U.P.A. Bari
469 44745079382 SPDFNC66C28E038F SPADA FRANCESCO PAOLO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
470 44745554376 SPGDLR61B49I950M SPAGNA ADDOLORATA IN PROPRIO U.P.A. Lecce
471 44745654473 SPCNTN83D13E815Q SPECCHIA ANTONIO CAA Servizi Agricoli Europe U.P.A. Lecce
472 44745395416 SPNNCL50L04E038Z SPINELLI NICOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
473 44745176998 SPNNMR74M61A285K SPIONE ANNA MARIA CAA Copagri srl U.P.A. Bari
474 44745527273 SQCPTR62P07A225G SQUICCIARINI PIETRO CAA UNSIC s.r.l. U.P.A. Bari
475 44745053601 STSMTR77L64E038A STASI MARIATERESA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
476 44745054179 STSMHL53M24E038Z STASI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
477 44745291748 STSVTI33M20E038O STASI VITO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
478 44745483816 STFDNL66T55G188I STEFANO DANIELA IN PROPRIO U.P.A. Lecce
479 44745415511 STNMRA75D56A225K STINGI MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
480 44745161651 SMMRRT75E12H645G SUMMO ROBERTO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
481 44745156875 05017490722 SURACE CARNE S.R.L. CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
482 44745591006 TGLNGL73B11E986C TAGLIENTE ANGELO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
483 44745356590 TGLNMR90M64E986S TAGLIENTE ANNA MARIA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
484 44745591105 TGLNTN81A50E986J TAGLIENTE ANTONIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
485 44745597581 TGLNTN72M03E986A TAGLIENTE ANTONIO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
486 44745314441 TGLDNT71D08E986C TAGLIENTE DONATO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
487 44745333508 TGLFNC83C11E986X TAGLIENTE FRANCESCO PAOLO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
488 44745589562 TGLMRA61T41C424W TAGLIENTE MARIA CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
489 44745512531 TRNMHL75P11C983Z TARANTINI MICHELE IN PROPRIO U.P.A. Bari
490 44745153492 06342290720 TARANTINI SOCIETA' SEMPLICE CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
491 44745328011 TRRPQL45S18A285N TARRICONE PASQUALE IN PROPRIO U.P.A. Bari
492 44745172138 TTAPQL68E20H096D TATEO PASQUALE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
493 44745499606 06287090721 TENUTE D'ONGHIA SOCIETA' AGRICOLA SEMCAA Copagri srl U.P.A. Bari
494 44745688505 TRRDNT67B01C136T TERRUSI DONATO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
495 44745162980 02930260738 TF S.S. DI FUSILLO ANGELA MARIA E TURNOCAA CIA srl U.P.A. Taranto
496 44745555779 TNLGPP57A29F915J TINELLI GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
497 44745504934 TNLPLA57H22F915E TINELLI PAOLO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
498 44745165975 TRTNDR48T04A225M TORTORELLI ANDREA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
499 44745165777 TRTFNC80A25A225X TORTORELLI FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
500 44745166098 TRTLGU50R16A225S TORTORELLI LUIGI CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
501 44745166254 TRTPLA87T55A662S TORTORELLI PAOLA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
502 44745166437 TRTRSO87T55A662Q TORTORELLI ROSA CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
503 44745175503 TRMFNC66M22A150Y TRAMONTE FRANCESCO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
504 44745175636 TRMLRD74E02E716N TRAMONTE LEONARDO ANTONIO CAA Coldiretti srl U.P.A. Foggia
505 44745393643 TRCSVN49M30F220A TRICARICO SAVINO CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
506 44745483303 TRSCSM57C23F915N TRISOLINI COSMA IN PROPRIO U.P.A. Taranto
507 44745362952 TRNLRD62B13A150A TROIANO LEONARDO CAA Copagri srl U.P.A. Foggia
508 44745631893 TRNNLM69R24E986P TURNONE ANSELMO CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
509 44745309888 TRNDNC77D11E645O TURNONE DOMENICO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Taranto
510 44745385813 RSUMTN62P17C424L URSO MARTINO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Brindisi
511 44745415362 VNTMHL73L05A225E VENTRICELLI MICHELE CAA Coldiretti srl U.P.A. Bari
512 44745181519 05677700725 VERDE MURGIA IN PROPRIO U.P.A. Bari
513 44745588952 VNCGNN74S23E986B VINCI GIOVANNI CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto
514 44745087518 VSCDNC78A20A225D VISCANTI DOMENICO IN PROPRIO U.P.A. Bari
515 44745612521 02938120736 VITAVERDE SRL SOCIETA' AGRICOLA CAA CIA srl U.P.A. Taranto
516 44745488401 VLPRMM71A15I330T VOLPE ERASMO MAURO CAA Confagricoltura srl U.P.A. Bari
517 44745465771 ZNGFNC67L24A285L ZINGARO FRANCESCO CAA Copagri srl U.P.A. Bari
518 44745419984 ZNGGPP75T27L328N ZINGARO GIUSEPPE CAA Copagri srl U.P.A. Bari
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PSR 2007 2013 Misura 212 "Aree Svantaggiate diverse dalle Zone Montane"
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1 44745489755 NZZNGL71T14E155P NUZZI ANGELO CAA Copagri srl U.P.A. Bari

2 44745591659 SREGPP74H02E986X SERIO GIUSEPPE CAA Coldiretti srl U.P.A. Taranto

PSR 2 PSR 2007 2013 Misura 211 "Zone Montane"

3 44745699114 SCRNCL74S08H926S SCIROCCO NICOLA IN PROPRIO U.P.A. Foggia



DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR 2007‐2013 9 ottobre 2014 n. 305

Reg. CE 1698/05 ‐ P.S.R. Puglia 2007‐2013. Misura
214 Azione 7 “Tutela della biodiversità animale”.
Approvazione elenco delle domande ricevibili e
non ricevibili ‐ Campagna 2014. Apertura plichi.

Il giorno 09/10/2014, in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

IL DIRETTORE DI AREA NELLA SUA QUALITÀ 
DI AUTORITÀ DI GESTIONE 

PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della Misura 214 azione 7, responsabile del pro‐
cedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo Svi‐
luppo Rurale da parte del FEASR che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), ed in particolare l’art. 88 che

dispone la possibilità di continuare ad applicare gli
interventi nell’ambito dei programmi approvati
dalla Commissione ai sensi del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio anteriormente al 1° gen‐
naio 2014;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17
dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condi‐
zionalità, la modulazione e il sistema integrato di
gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo
regolamento e modalità di applicazione del regola‐
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di
sostegno per il settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 relativo
alle disposizioni di applicazione del regolamento n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che stabi‐
lisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
2007/2013, in seguito all’implementazione del ‐
l’Healt Check e Recovery Plane. Con predetta deci‐
sione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi‐
fiche al PSR 2007‐2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTA la Decisione della Commissione C(2012)
9700 del 19/12/2012 che approva la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007‐2013 e
modifica la decisione della Commissione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
Programma di Sviluppo Rurale;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22
dicembre 2009, relativo alla disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienza dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n.
1928 del 2 ottobre 2012 recante “Attuazione del
Decreto Mi.P.A.A.F. n. 27417 del 22/12/2011 rela‐
tivo alla modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09,
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del Regolamento (CE) n.73/2009 e delle ridu‐
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale, come modificato dal D.M. n. 10346/11 ‐
Revoca della D.G.R. n. 2210/11”;

VISTA la Circolare AGEA n. 275 dell’11/02/2014
recante Istruzioni applicative generali per la presen‐
tazione ed il pagamento delle domande per super‐
fici ai sensi del Reg. (UE) n.1305/2013 ‐ Modalità di
presentazione delle domande di pagamento ‐ Cam‐
pagna 2014;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti del‐
l’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia rientrano la predisposizione e
l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure,
nonché ogni altro adempimento necessario per l’at‐
tivazione degli stessi;

CONSIDERATO che sono state attivate sul portale
SIAN dell’AGEA le procedure per la presentazione
delle domande relative alla campagna 2014;

CONSIDERATO che la Decisione della Commis‐
sione C(2012) 9700 del 19/12/2012 che approva la
revisione del Programma di Sviluppo Rurale, relati‐
vamente alla misura 214 azione 7 al punto 15.7.4
della scheda di misura riporta l’impegno di garantire
una adeguata gestione del pascolo mantenendo un
carico di bestiame compreso tra 0,2 e 0,8 UBA/ha;

TENUTO CONTO che con Determinazione dell’Au‐
torità di Gestione n. 63 del 25 febbraio 2014, pub‐
blicata sul BURP n. 32 del 6.03.2014, sono stati sta‐
biliti i termini per il rilascio informatico delle
domande di conferma 2014, da parte delle ditte
ritenute ammissibili agli aiuti ai sensi delle determi‐
nazioni dell’Autorità di Gestione n. 339/2012 e n.
388/2013, nonché delle domande di modifica ai
sensi dell’art. 14 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e delle
domande di revoca parziale ai sensi dell’art. 25 del
Reg. (CE) n. 1122/2009;

CONSIDERATO, altresì, che con il medesimo prov‐
vedimento si è stabilito che le domande cartacee,
debitamente firmate e corredate dei relativi alle‐
gati, dovevano pervenire agli Uffici Provinciali del‐
l’Agricoltura competenti per territorio entro e non
oltre la data del 15 luglio 2014 e che con successivo
provvedimento dovevano essere definite le moda‐
lità di apertura dei plichi in presenza del titolare
della domanda o di un suo delegato;

CONSIDERATO che sono state rilasciate nei ter‐
mini sul portale SIAN n° 249 domande di conferma,
per un importo richiesto pari ad € 620.149,87;

CONSIDERATO che il suddetto importo rientra nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili per la
misura 214 az. 7, e che pertanto risulta superfluo
procedere alla formulazione della graduatoria di
ammissibilità agli aiuti;

CONSIDERATO che a seguito dei controlli effet‐
tuati risultano n. 9 domande non ammissibili ad
istruttoria, come riportate nell’allegato B, parte
integrante del presente atto, riportante le relative
motivazioni;

CONSIDERATO che allo scopo di procedere
all’apertura dei plichi relativi a n. 240 domande, già
acquisiti presso gli UU.PP.AA. di Bari e di Taranto,
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occorre definire il relativo calendario e gli uffici inca‐
ricati allo scopo;

Per quanto sopra riportato, si propone:
‐ diapprovare l’allegato A, parte integrante del pre‐

sente atto riportante l’elenco delle domande di
conferma rilasciate sul portale SIAN ritenute rice‐
vibili ed ammissibili alla fase di istruttoria;

‐ diapprovare l’allegato B, parte integrante del pre‐
sente atto riportante l’elenco delle domande di
conferma rilasciate sul portale SIAN ritenute non
ricevibili e non ammissibili alla fase di istruttoria;

‐ di stabilire che in relazione alle 249 domande rila‐
sciate sul portale SIAN e alle risorse finanziarie
disponibili per la misura 214 az.7, non si procede
a stilare la graduatoria di ammissibilità agli aiuti
nonché all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione;

‐ di stabilire che le operazioni di apertura dei plichi,
alla presenza delle rispettive ditte o tecnici o CAA,
saranno effettuate nei giorni 14 e 15 Ottobre 2014
presso l’Area Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Lungomare N. Sauro,45/47 7per le domande
presentate agli UPA di Bari, Foggia, Brindisi e
Lecce, e presso l’Ufficio Provinciale dell’Agricol‐
tura di Taranto ‐ Via Tirrenia, 4 TARANTO per le
domande presentate all’UPA di Taranto. La com‐
missione incaricata di procedere alla verifica della
ricevibilità sarà composta da due dipendenti
regionali appositamente incaricati;

‐ di incaricare il responsabile della misura 214 az. 7
a comunicare alle ditte di cui all’allegato B la non
ammissibilità agli aiuti, a mezzo raccomandata
a/r, ai sensi della Legge 241/90;

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costituisce
invito alle ditte o loro delegato a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
della ditta o di un delegato, si procederà
comunque all’apertura;

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P. assume valore di notifica
ai titolari delle domande di aiuto circa l’ammissi‐
bilità all’istruttoria amministrativa.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare l’allegato A, parte integrante del
presente atto riportante l’elenco delle domande
di conferma rilasciate sul portale SIAN ritenute
ricevibili ed ammissibili alla fase di istruttoria;

‐ di approvare l’allegato B, parte integrante del
presente atto riportante l’elenco delle domande
di conferma rilasciate sul portale SIAN ritenute
non ricevibili e non ammissibili alla fase di istrut‐
toria;

‐ di stabilire che in relazione alle 249 domande rila‐
sciate sul portale SIAN e alle risorse finanziarie
disponibili per la misura 214 az.7, non si procede
a stilare la graduatoria di ammissibilità agli aiuti
nonché all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione;
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‐ di stabilire che le operazioni di apertura dei plichi,
alla presenza delle rispettive ditte o tecnici o CAA,
saranno effettuate nei giorni 14 e 15 Ottobre 2014
presso l’Area Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Lungomare N. Sauro,45/47 7per le domande
presentate agli UPA di Bari, Foggia, Brindisi e
Lecce, e presso l’Ufficio Provinciale dell’Agricol‐
tura di Taranto ‐ Via Tirrenia, 4 TARANTO per le
domande presentate all’UPA di Taranto. La com‐
missione incaricata di procedere alla verifica della
ricevibilità sarà composta da due dipendenti
regionali appositamente incaricati;

‐ di incaricare il responsabile della misura 214 az.
7 a comunicare alle ditte di cui all’allegato B la non
ammissibilità agli aiuti, a mezzo raccomandata
a/r, ai sensi della Legge 241/90;

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente
provvedimento e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costituisce
invito alle ditte o loro delegato a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
della ditta o di un delegato, si procederà
comunque all’apertura;

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente

provvedimento sul B.U.R.P. assume valore di noti‐
fica ai titolari delle domande di aiuto circa l’am‐
missibilità all’istruttoria amministrativa;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ il presente atto, composto da n° 6 facciate vidi‐

mate e timbrate, di un allegato A composto da
n. 3 facciate vidimate e timbrate e di un allegato
B composto da n. 1 facciata vidimata e timbrata,
è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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ALLEGATO A alla DAG n. 305     del 09/10/2014

N.
D'ORD. N. domanda CUAA Denominazione

1 44715524003 02159070735 AGRICOLA MATARRESE SOCIETA' AGRICOLA 
2 44715620843 06340850723 AGRICOLA SAN PIETRO DI LATERZA P. E MANGINI V. SOCIETA' SEMPLICE 
3 44715078398 06992940723 AGRINNOVA S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA 
4 44715332845 GRSTLR43M70E645C AGRUSTI ATTILIA ROSA MARIA
5 44715750384 02431320734 AMATULLI & C. DI AMATULLI GIUSEPPE S.A.S. 
6 44715818298 MTLCSM70H10E986V AMATULLI COSIMO
7 44715789242 MTLDNC55R17E986C AMATULLI DOMENICO
8 44715264378 MTLGNZ60L25E986S AMATULLI IGNAZIO
9 44715207708 NCNDNC45P24E986N ANCONA DOMENICO FILIPPO
10 44715629679 02310260738 AZ. AGR. AGROZOOTECNICA DEI F.LLI FUSILLO 
11 44715885206 02007960749 AZ. AGR. AIA ANTICA DI GIANNINI GIOVANNI & FIGLI ROCCO E PAOLO 
12 44715358568 02424220735 AZ. AGR. DON CESARE DEI F.LLI STEFANO E ANNA DE MARINIS 
13 44715339659 05379100729 AZ. AGR. F.LLI PICERNO DI P.LE E N.LA SS 
14 44715265524 02430610739 AZ. AGR. PIZZIFERRO DI DE MICHELE GIUSEPPE E FELICE 
15 44715174171 05898690721 AZ. AGRI ZOOTECNICA DIBENEDETTO & C. 
16 44715607642 03358700718 AZ. AGRICOLA PALAGANO DI G.TONTI & C. SOC.AGR.SEMP 
17 44715501670 07025270724 AZ.AGR. PERROTTA SOC. SEMPL. 
18 44715654651 02420520732 AZ.AGR.ALBACAP DI ALBANESE ANTONELLA E CAPITANIO M.M. 
19 44715670475 01232850717 AZIENDA AGRICOLA ' VALLE SAN LORENZO ' 
20 44715525299 02789980733 AZIENDA AGRICOLA "LAMACARVOTTA S.S." 
21 44715078125 05015650723 AZIENDA AGRICOLA BRUNA NUOVA 
22 44715273353 05159440725 AZIENDA AGRICOLA COVELLA ANDREA E COVELLA VITO LEONARDO 
23 44715482996 05129810726 AZIENDA AGRICOLA DIGREGORIO CACCIAPAGLIA 
24 44715416572 06282090726 AZIENDA AGRICOLA ROMANAZZI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 
25 44715358287 02310250739 AZIENDA AGROZOOTECNICA SORRESSO S.A.S. 
26 44715330518 02431790738 AZIENDA CANTONE DI CASULLI PASQUALE & CASULLI GIOVANNI S.S. 
27 44715574404 BRNGNN63B26A149G BARNABA GIOVANNI
28 44715446140 BRNMTN59R12E986E BARNABA MARTINO
29 44715462741 BSLFNC57C06A662L BASILE FRANCESCO
30 44715834535 BSLVCN68T45A662L BASILE VINCENZA
31 44715640999 BNCMHL67S12F915I BIANCO MICHELE
32 44715624480 BRMGPP62A11H926T BRAMANTE GIUSEPPE
33 44715728240 BFNGPP70H07E986S BUFANO GIUSEPPE
34 44715440341 CFRGLI46E19E986A CAFORIO GIULIO
35 44715665418 CLSFNC64C11B923H CALISI FRANCESCO
36 44715640973 CMPGNN43C01F915M CAMPANELLA GIOVANNI VITO
37 44715442990 CNTLRD65D12E038K CANTORE LEONARDO VITO
38 44715524821 CPRNGL75M24E038P CAPURSO ANGELO
39 44715660575 CPRGNN77M04E038P CAPURSO GIOVANNI
40 44715620587 CRMMRN54S28E986P CARAMIA MARINO
41 44715536445 CRBFNC72R04E986D CARBOTTI FRANCESCO
42 44715715320 CRBFNC86H13E986R CARBOTTI FRANCESCO
43 44715399554 CRBSFN68R10E986R CARBOTTI STEFANO
44 44715390702 CRRNTN56L60E986S CARRIERI ANTONIA
45 44715592893 CSVCML40H10E986K CASAVOLA CARMELO
46 44715889208 CSTCSM41T65E986Y CASTELLANA COSIMA
47 44715335384 CSLGNN55E27H096O CASULLI GIOVANNI
48 44715621254 CSLNCL60D06L103H CASULLI NICOLA
49 44715730972 CSLPTR68E21F915R CASULLI PIETRO
50 44715229173 CSLVTI46D13H096C CASULLI VITO
51 44715331813 CCRGNN69E08E986Y CECERE GIOVANNI MICHELE
52 44715224646 CCRLRD55P07Z103D CECERE LEONARDO
53 44715233365 CHRMRA68C71E986T CHIARELLI MARIA
54 44715673339 CVRRNG49S57H985W CIAVARELLA ARCANGELA
55 44715614564 CCIRFL68D29B998O CICE RAFFAELE
56 44715378608 05631670725 CIMINIERA SOCIET? AGRICOLA S.S. DEI F.LLI MANGINI 
57 44715633473 CSTGLC76M21E986K CISTERNINO GIANLUCA GIACOMO
58 44715357933 CLLVRN71M64A662J COLELLA VIRNA
59 44715248017 CLCNMR56L67A149K COLUCCI ANNAMARIA
60 44715223762 CLCVMR75A59E986S COLUCCI VITA MARIA
61 44715852115 97231970589 CONSIGLIO PER LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA 
62 44715790380 CNVNGL69A59G187T CONVERTINI ANGELA
63 44715539787 CPPFNN57C26A184Q COPPOLA FERNANDO
64 44715379499 DMBGNN59R09A662F D'AMBRUOSO GIOVANNI NICOLA
65 44715917850 DMBGNN59R09A662F D'AMBRUOSO GIOVANNI NICOLA
66 44715653380 DVLFNC59P06E332O D'AVOLIO FRANCESCO
67 44715525851 DBRVNT48E09E986P DE BERNARDIS VITO ANTONIO
68 44715075469 DMRFNC58T27F915S DE MARINIS FRANCESCO
69 44715482897 DMRGFR75M05E038N DE MARINIS GIANFRANCO
70 44715208664 DMRGPP65R13F915X DE MARINIS GIUSEPPE
71 44715224737 DMCVCN63P05G187Y DE MICHELE VINCENZO
72 44715830475 DPSCMG58E08A514C DE PASCALIS COSIMO GIUSEPPE
73 44715790315 DTLSLL41A63E645T DE TULLIO ISABELLA BIANCA
74 44715769244 DMNNNP80R05H985U DI MONTE ANTONIO PIO
75 44715298996 DFNDNC73L31I330Z DIFONZO DOMENICO
76 44715612279 DNNDNC30E20D269P D'INNOCENZIO DOMENICO
77 44715306393 DNIPTR67T27L049V DINOI PIETRO
78 44715581375 DSNFPP74E17I330F DISANTO FILIPPO
79 44715397046 DSNFNC73A27E038J DISANTO FRANCESCO
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N.
D'ORD. N. domanda CUAA Denominazione

80 44715654123 DNGNGL51S26F915B D'ONGHIA ANGELO
81 44715628457 DNGDNC37C60F915W D'ONGHIA DOMENICA
82 44715428221 DNGGNN72B17H096N D'ONGHIA GIOVANNI
83 44715229553 DNGMTN65D16E986J D'ONGHIA MARTINO
84 44715281000 DNGRSO59E53F915F D'ONGHIA ROSA
85 44715357370 DNGNCL67D16A149E DONGIOVANNI NICOLA
86 44715569024 PFNLRD65H20E986I EPIFANI LEONARDO
87 44715760383 FCNGCM63R01B829X FACENNA GIACOMO
88 44715646707 FRRDNT61C16E986J FERRANTE DONATO
89 44715522320 FRRFNC93C06H926Y FERRI FRANCESCO
90 44715359830 FRNRZO62H30L049X FRANCAVILLA ORAZIO
91 44715415541 FRNPTR54S21E986T FRANCHINI PIETRO
92 44715688733 FRMVGN83S03I158O FRUMENZIO VIRGINIO
93 44715728042 FSLMRA77L54F915H FUSILLO MARIA
94 44715615157 FSLMNG66B47A514I FUSILLO MARIA ANGELA
95 44715619050 GNTCSD50C18D643W GENTILE CESIDIO
96 44715820963 GNTCSM55T05F915X GENTILE COSMA
97 44715369565 GNTFNC61C30F915E GENTILE FRANCESCO
98 44715389944 GNTFNC66H13E038M GENTILE FRANCESCO ANTONIO
99 44715398101 GNTGNN81D30F915W GENTILE GIOVANNI
100 44715233019 GNTTMS61B13F915F GENTILE TOMMASO
101 44715225163 GNTVNT72C11E986T GENTILE VITANTONIO
102 44715618409 GCVGPP67P08E645B GIACOVELLI GIUSEPPE
103 44715732762 GMPPQL59E16E038G GIAMPETRUZZI PASQUALE
104 44715615751 GNNFNC55D08E038Q GIANNICO FRANCESCO
105 44715605588 GTTGFR83P28H096G GIOTTA GIANFRANCO
106 44715605893 GTTGFR83P28H096G GIOTTA GIANFRANCO
107 44715604391 GTTGNN54L01H096K GIOTTA GIOVANNI
108 44715538904 GRSMTN51C03A662F GRASSI MARTINO
109 44715358048 GRCFNC34A14E986E GRECO FRANCESCO
110 44715640767 07002020720 GREEN FARM MONITILLI DEI F.LLI D'APRILE - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 
111 44715120869 GRNRMR56C70D508P GUARINI ROSA MARIA
112 44715521074 GRRRNN66R69F631N GUERRA ROSANNA
113 44715622211 GNZMRS71H52H096K IGNAZZI MARIA ROSARIA
114 44715614622 NTNLDI71C67F784O INTINI LIDIA
115 44715664155 NTNRSO61T49F915P INTINI ROSA
116 44715710297 NNIDNC57P05A854Q IOANNA DOMENICO
117 44715778146 03416590713 LA ROTONDA GIANLUCA E FRATELLI SOC. SEMPLICE AGRICOLA 
118 44715359285 LRALSN51D21H096J LAERA ALESSANDRO
119 44715527451 LRADNC74P42F784P LAERA DOMENICA
120 44715424915 LRAMRA51P10F915X LAERA MARIO
121 44715563084 LGRGVT91A30A662C LAGRAVINESE GIANVITO
122 44715336663 LNZFVM59L61A662V LANZILOTTA FLAVIA MARIA
123 44715465454 LLLRSO49L52E986M LELLA ROSA
124 44715337471 LGRGPP53R31C134F LEOGRANDE GIUSEPPE
125 44715385561 LZZNTN62A19E986Y LIUZZI ANTONIO
126 44715390421 LCNVTI65A30E986M LOCONTE VITO
127 44715622039 LCRVCN83T12L109X LOCOROTONDO VINCENZO
128 44715587653 LFRFNC73T25E469D LOFORESE FRANCESCO
129 44715416382 LNGDNC83A53E815Z LONGO DOMENICA
130 44715715734 LNGDNT52E02C134N LONGO DONATO
131 44715689228 LNGMTT61R22H926X LONGO MATTEO
132 44715286058 LRSCMS45C53C741V LORUSSO COMASIA
133 44715332381 LRSVMR67E53E986Y LORUSSO VITA MARIA
134 44715358824 LSVPLA63A12F915M LOSAVIO PAOLO
135 44715375349 LSRDNC74L30A662G LOSURDO DOMENICO
136 44715540033 MGLMLS64D58E986E MAGLI MARIA LUISA
137 44715389118 MNSNNA55C43F915U MANSUETO ANNA
138 44715640692 MNSFNC77T58F915Q MANSUETO FRANCA
139 44715408454 MNSLRD41A29F915J MANSUETO LEONARDO
140 44715871933 MNSMHL75B20E038F MANSUETO MICHELE
141 44715224406 MRNGNN59S11E986V MARANGI GIOVANNI
142 44715621536 MRCGNN65S14E155N MARCHETTI GIOVANNI
143 44715369755 MRTSMN67T02F915X MARTUCCI SIMONE
144 44715582845 MSAGPP61L29A149Z MASI GIUSEPPE
145 44715321970 04804910729 MASSERIA COLOMBO SAS DI SICILIANI B. & C. SOCIETA' 
146 44715640726 06999760728 MASSERIA FOGGIA NUOVA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 
147 44715526644 04708060969 MASSERIA GIANCAMISA SOCIETA' AGRICOLA SRL 
148 44715409452 04181350721 MASSERIA LA CALCARA SRL - SOCIETA' AGRICOLA 
149 44715820393 01072140732 MASSERIA SIGNORA DEI F.LLI TAGLIENTE GIOVANNI E TOMMASO SOCIETA' AGRICOLA 
150 44715641070 06351980724 MASSERIA TORRE ABBONDANZA SOC.AGR.SEMPL.DEI F.LLI GIUNTA 
151 44715227524 MNGPRI72E26Z133B MENGA PIERO
152 44715329429 MZZMGH85M49F784Y MEZZAPESA MARGHERITA
153 44715387484 MCCDNC45H10F915T MICCOLIS DOMENICO
154 44715428908 MCCDNC54M16F915L MICCOLIS DOMENICO
155 44715359277 MNGMRA52A59F915S MONGELLI MARIA
156 44715582878 MNTNTN71M09E986I MONTANARO ANTONIO
157 44715400238 MNTFNC44S54C741E MONTANARO FRANCESCA
158 44715248496 MTLNCL73E23L049P MOTOLESE NICOLA
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N.
D'ORD. N. domanda CUAA Denominazione

159 44715500227 MRCPLG67T30E815M MURCIANO PIERO LUIGI
160 44715795611 NRDMHL59D22E986M NARDELLI MICHELE
161 44715631758 NRDRNZ55M20E986L NARDELLI ORONZO
162 44715665350 NRDPTR65D24E986U NARDELLI PIETRO
163 44715640940 NTTMNG72T51H096F NETTI MARIANGELA
164 44715539977 NTTPQN70D68E986C NETTI PASQUINA
165 44715540520 NTTSFN73L21E986P NETTI STEFANO
166 44715369466 NTRGPP69S14H096T NOTARNICOLA GIUSEPPE
167 44715388979 NVMNDR58S04F915W NOVEMBRE ANDREA
168 44715488555 03713990756 PACELLA COLUCCIA B.EREDI ZUCCARO GIOVANNI E LUIGI 
169 44715359582 PLMCRL31R17E645T PALMISANO CARLO
170 44715603385 02141040739 PARCO LEONE SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 
171 44715406136 PSTFDL62H20E986N PASTORE FEDELE
172 44715439236 PTRCLD78R04L109J PATRUNO CATALDO
173 44715629349 PTRNTN55D55E986F PETRONELLA ANTONIA
174 44715208102 PTRFLC35A14E986I PETRONELLA FELICE
175 44715490932 PCRNCL68B19A225D PICERNO NICOLA
176 44715819643 PCRPQL72L03A225R PICERNO PASQUALE
177 44715429484 PZZNGL64E58F915A PIZZARELLI ANGELA
178 44715357461 PTNRFL30L55H985F POTENZA RAFFAELA
179 44715604441 PTNVTR39E17F842O POTENZA VITTORIO MARINO
180 44715530299 PGLFNC82S03F915Q PUGLIESE FRANCESCO
181 44715026975 05636000720 RANCH S.R.L. 
182 44715602296 RSADNC71L10E061J RAUSA DOMENICO
183 44715659833 RCCFNC68T04F915Y RECCHIA FRANCESCO
184 44715727556 RCCGPP74D27F915W RECCHIA GIUSEPPE
185 44715644017 RCCGPP57L15F915N RECCHIA GIUSEPPE ENRICO
186 44715399992 RMTLVR54H61F257O REMITTI ELVIRA
187 44715790539 RNDDNC79B25G187V RENDINA DOMENICO
188 44715425490 RZZMHL59T28E036U RIZZI MICHELE
189 44715541346 RDOVNT63A14E986D RODIO VITANTONIO
190 44715369128 RMNBDT50A12L472P ROMANAZZI BENEDETTO
191 44715359467 RMNPLA40R23F376P ROMANAZZI PAOLO
192 44715386965 RMNSFN70S25H096E ROMANAZZI SERAFINO
193 44715678411 03431170715 S.S. F.LLI CARRINO 
194 44715633218 SLMLRD60R65E986X SALAMIDA LEONARDA
195 44715415517 SLMNNT51E52E986S SALAMINA ANTONIETTA
196 44715527097 SNTNLC65H41D171F SANTORO ANGELA CARMELA
197 44715641062 06229760720 SARAGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA SRL 
198 44715924013 SCHMTN60L09A149F SCHIAVONE MARTINO
199 44715627608 SMRFNC57C16D171G SEMERARO FRANCESCO PAOLO
200 44715593636 SMRGNN79M18F280Y SEMERARO GIOVANNI
201 44715423842 SMRMTN34A58E986Z SEMERARO MARTINA
202 44715265920 SMRRZO48S25E986W SEMERARO ORAZIO
203 44715416010 SMRPQL62A23C741K SEMERARO PASQUALE
204 44715427710 SREGTN70E27F915A SERIO GAETANO
205 44715425383 06134540720 SERVICE AGRI DEI F.LLI ARDITO GIUSEPPE & SAVERIO SNC 
206 44715360119 SMNFNC64E07E986I SIMEONE FRANCESCO
207 44715562821 SMNGPP62R26E986C SIMEONE GIUSEPPE
208 44715229900 SMNRLB52H66E986L SIMEONE ROSALBA
209 44715224570 SMNVNT59A27E986M SIMONETTI VITANTONIO
210 44715359756 04286690757 SOCIETA' AGRICOLA AVV.GIUSEPPE DE MATTEIS SNC 
211 44715084099 07018730726 SOCIETA' AGRICOLA PICCOLO MONDO ANTICO S.S. 
212 44715641088 06352000720 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI FASANELLI 
213 44715369292 05003270724 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI PENTA VITO & GIOVANNI 
214 44715432686 05852780724 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE LAGOMILA 
215 44715728810 02312440742 SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA VENERI 
216 44715079214 00255460719 SOCIETA' I.T.A.M. INDUSTRIA TURISTICA ALBERGHIERA MONT. SRL 
217 44715630933 06295420720 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA GIARDINO DI ANNA VENTRELLA & C 
218 44715787808 02793040730 SOCIETA' SEMPLICE MONACI NUOVA DEI F.LLI GENTILE 
219 44715231468 SPNMHL74D02E038R SPINELLI MICHELE
220 44715447783 SPNNCL50L04E038Z SPINELLI NICOLA
221 44715070171 STNNTN41A02I330W STANO ANTONIO
222 44715864086 STDTRS68L53H985P STODUTO TERESA
223 44715120034 SMMNTN81L16A285S SUMMO ANTONIO
224 44715795884 TGLFNC56S19E986W TAGLIENTE FRANCESCO
225 44715731020 02930260738 TF S.S. DI FUSILLO ANGELA MARIA E TURNONE MARIA ANTONIA SOCIETA AGRICOLA 
226 44715731384 02930260738 TF S.S. DI FUSILLO ANGELA MARIA E TURNONE MARIA ANTONIA SOCIETA AGRICOLA 
227 44715357578 TNLGNN33A03F915Y TINELLI GIOVANNI
228 44715174247 TRTRSO87T55A662Q TORTORELLI ROSA
229 44715424261 TRSNGL46E12F915W TRISOLINI ANGELO
230 44715389472 TRSNTN56H04F915M TRISOLINI ANTONIO
231 44715393987 TRSNTN56S02E986L TRISOLINI ANTONIO
232 44715542161 TRSGNN55C31E986A TRISOLINI GIOVANNI
233 44715511380 TRTNNT60H57F631S TROTTA ANTONIETTA
234 44715224513 TRNNGL85T05E986H TURNONE ANGELO
235 44715224810 TRNNTN74B27E986X TURNONE ANTONIO
236 44715482616 TRNMHL50C16E986R TURNONE MICHELE
237 44715188130 05677700725 VERDE MURGIA 
238 44715608939 VNCGNN63H18A149R VINCI GIOVANNI
239 44715054464 VTDNNL54D18H501O VITI DE ANGELIS ANTONELLO
240 44715430581 06804610720 ZERO SOCIETA AGRICOLA SRL 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE 14 ottobre 2014 n. 425

Modificazione A.D. n. 405 del 02/10/2014 avente
ad oggetto “DGR n. 11 del 01/08/2014 “Disposi‐
zioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo
intermedio del PON YEI. Avviso Multimisura”.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORITÀ DI GESTIONE P.O. F.S.E.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, emerge quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del
20/05/2014 è stato approvato lo schema di conven‐
zione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani in qualità di Organismo Intermedio del PON
YEI.

La Convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione P.O FSE e dal Mini‐
stero del lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Poli‐
tiche Attive e Passive del lavoro in data 09/06/2014.

Il Piano di Attuazione Regionale della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI,
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1148 del 04/06/2014, prevede la realizzazione di
diverse tipologie di percorsi, che si pongono la fina‐
lità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato
del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie
di strumenti, il cui impiego sinergico intende con‐
correre alla finalità di ridurre il gap tra giovani e
occupazione.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del
01/08/2014 si è proceduto a demandare al Diri‐
gente del Servizio Autorità di Gestione P.O FSE
l’adozione e la pubblicazione di un Avviso o Avvisi
multimisura per l’attuazione delle misure previste
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, anche
al fine di garantire il necessario raccordo con la pro‐
grammazione FSE 2014/2020, con riferimento alle
misure: 1‐C “Orientamento specialistico o di
secondo livello”, 2‐A “Formazione mirata all’inseri‐
mento lavorativo”, 3 “Accompagnamento al
lavoro”, 5 “Tirocinio extra‐curriculare, anche in
mobilità geografica” ed 8 “Mobilità professionale
transnazionale e territoriale”.

Con Determinazione dirigenziale dell’Autorità di
Gestione PO FSE 2007‐2013 dell’8 agosto 2014 n.
201 si è proceduto ad approvare la Nota informativa
sull’adozione dell’Avviso/Avvisi Multimisura.

Successivamente, con determinazione dirigen‐
ziale n. 405 del 02/10/2014 si è approvato l’Avviso
multimisura per la realizzazione delle azioni previste
in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Gio‐
vani.

A seguito della pubblicazione in B.U.R.P. n. 138
suppl. del 02/10/2014 del predetto atto dirigen‐
ziale, sono emerse tuttavia circostante che indu‐
cano l’Amministrazione regionale a modificare l’av‐
viso al fine di rendere la realizzazione dell’inter‐
vento maggiormente aderente all’interesse pub‐
blico sotteso alla realizzazione dello stesso.

Per quanto sopra espresso, con il presente atto,
si procede ad effettuare le seguenti modifiche:

Con riferimento al paragrafo 11) Modalità e ter‐
mini per la presentazione dei progetti
‐ il periodo “Le istanze dovranno essere inoltrate,

pena l’esclusione, unicamente in via telematica
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attraverso la procedura on line <denominazione
iniziativa> ‐ attiva nella pagina Garanzia Giovani”,
viene modificato come segue: “Le istanze
dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, uni‐
camente in via telematica attraverso la procedura
on line <AVVISO MULTIMISURA GARANZIA GIO‐
VANI> ‐ attiva nella pagina Garanzia Giovani del
portale www.sistema.pualia.it”;

‐ il periodo “La procedura on line sarà disponibile a
partire dalle ore 14:00 del 16/10/2014 e sino alle
ore 14:00 del 22/10/2014. Oltre tale termine, il
sistema non consentirà più l’accesso alla proce‐
dura telematica e, pertanto, non sarà più possibile
la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle
domande da parte dei candidati che abbiano
omesso, totalmente o in modo parziale, anche uno
solo dei dati e/o delle dichiarazioni prescritte. A
seguito di completa e corretta compilazione dei
pannelli della procedura telematica sarà generato
il modulo di domanda (file.pdf riepilogativo, con‐
forme all’Allegato 1) che dovrà essere firmato
digitalmente dal Legale Rappresentante del sog‐
getto attuatore e allegato alla stessa procedura
telematica entro le ore 14:00 del 21/10/2014”
viene modificato così come segue: “La procedura
on line sarà disponibile a partire dalle ore 14:00
del 23/10/2014 e sino alle ore 14:00 del
03/11/2014. Oltre tale termine, il sistema non
consentirà più l’accesso alla procedura telematica
e, pertanto, non sarà più possibile la regolarizza‐
zione, sotto qualsiasi forma, delle domande da
parte dei candidati che abbiano omesso, total‐
mente o in modo parziale, anche uno solo dei dati
e/o delle dichiarazioni prescritte. A seguito di com‐
pleta e corretta compilazione dei pannelli della
procedura telematica sarà generato il modulo di
domando (file.pdf riepilogativo, conforme all’Al‐
legato 1) che dovrà essere firmato digitalmente
dal Legale Rappresentante del soggetto attuatore
e allegato alla stessa procedura telematica entro
le ore 14:00 del 03/11/2014”;

‐ il periodo “Pena l’ammissibilità dell’istanza di can‐
didatura, le dichiarazioni di cui agli allegati 1, 2 e
4 dovranno essere presentate dal legale rappre‐
sentante di ciascun componente della costituita o
costituendo ATS” viene sostituito così come segue:
“Pena l’inammissibilità dell’istanza di candida‐
tura, le dichiarazioni di cui agli allegati 2, 3 e 5
dovranno essere presentate dal legale rappresen‐

tante di ciascun componente della costituita o
costituenda ATS. La dichiarazione di cui all’alle‐
gato 4 sarà resa in un unico documento firmato
digitalmente dal legale rappresentante di ciascun
partner”;

Con riferimento alla Scheda Misura 3 Accompagna‐
mento al lavoro 
‐ Il periodo “Per inserimento lavorativo si intende

la sottoscrizione di uno dei seguenti contratti di
lavoro: ‐ contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato o di apprendistato di I, II e III livello;
‐ contratto di assunzione a tempo determinato o
di somministrazione con una durata pari o supe‐
riore a 12 mesi; ‐ contratto di assunzione a tempo
determinato o di somministrazione con una
durata da 6 a 12 mesi” viene modificato così come
segue: “Per inserimento lavorativo si intende la
sottoscrizione di uno dei seguenti contratti di
lavoro: contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato o di apprendistato di I e III livello;
contratto di lavoro subordinato a tempo determi‐
nato, anche in forma somministrata, con uno
durata pari o superiore a 12 mesi, comprensivo di
eventuali proroghe; contratto di lavoro subordi‐
nato a tempo determinato, anche in forma som‐
ministrata, con una durata da 6 a 12 mesi, com‐
prensivo di eventuali proroghe;

‐ con il presente atto viene, altresì, eliminato il
periodo “In caso di contratti a tempo determinato
si considera la durata iniziale del primo contratto
senza tenere conto di successive proroghe o rin‐
novi”.

Con riferimento al Paragrafo 8.1 Composizione
della ATS
‐ Il periodo “Possono presentare la propria candi‐

datura all’erogazione dei servizi e delle misure
descritte, ATS composte da: a) Organismi di for‐
mazione che, alla data di presentazione della can‐
didatura relativa al presente avviso, siano inseriti
nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati
ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. (la sud‐
detta condizione è necessaria solo per i soggetti
capofila dell’ATS)” viene modificato così come
segue: “Possono presentare la propria candida‐
tura all’erogazione dei servizi e delle misure
descritte, ATS composte da: a) Organismi di for‐
mazione che, alla data di presentazione della can‐



didatura relativa al presente avviso, siano inseriti
nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati
ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. (la sud‐
detta condizione è necessaria solo per i soggetti
capofila dell’ATS) e Organismi di formazione (indi‐
cati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002
e aventi le caratteristiche di cui alla DGR n. 195
del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato
l’istanza di accreditamento secondo quanto pre‐
visto al paragrafo 3 dell’Avviso pubblico appro‐
vato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 entro il
02.10.2014 e siano in attesa dell’esito dell’istrut‐
toria (c.d. “accreditandi”). Si precisa che le sedi
appartenenti a organismi “accreditandi” non
saranno oggetto di attribuzione di punteggio pre‐
visto al paragrafo 10.1 punto 28.1.2)”;

‐ Il periodo “Per l’ammissibilità delle ATS è neces‐
sario che: il soggetto Capofila sia sempre un Ente
di Formazione accreditato (di cui al precedente
punto a); sia sempre presente almeno uno dei sog‐
getti autorizzati ai sensi dell’art. 4, D.Lgs.
276/2003 (di cui al precedente punto b). Ciascuno
dei soggetti dell’ATS potrà svolgere esclusiva‐
mente le attività per le quali risulta essere accre‐
ditato/autorizzato. In particolare le attività di cui
alla scheda di misura 2A potranno essere rese
esclusivamente da soggetti accreditati FP, mentre
le azioni di cui alla scheda di misura 3 potranno
essere rese esclusivamente dai soggetti autorizzati
ai sensi del D. Lgs. 276/2003” viene modificato
così come segue: “Per l’ammissibilità delle ATS è
necessario che: il soggetto Capofila sia sempre un
Organismo di Formazione accreditato (di cui al
precedente punto a); sia sempre presente almeno
uno dei soggetti autorizzati ai sensi dell’art. 4,
D.Lgs. 276/2003 (di cui al precedente punto c).
Ciascuno dei soggetti dell’ATS potrà svolgere
esclusivamente le attività per le quali risulta
essere accreditato/autorizzato. In particolare le
attività di cui alla scheda di misura 2A potranno
essere rese esclusivamente da soggetti accreditati
FP, mentre le azioni di cui alla scheda di misura 3
potranno essere rese esclusivamente dai soggetti
autorizzati alla intermediazione ai sensi degli artt.
4 lett. a, b e c, e 6 del D.Lgs. 276/2003”;

‐ Il periodo “Ogni soggetto di cui ai punti a) e b)
potrà partecipare solo ed esclusivamente ad una
ATS e la partecipazione a più di una ATS, a qual‐
siasi titolo, comporta l’esclusione di tutti i rag‐

gruppamenti in cui il soggetto figuri. Ogni sog‐
getto di cui ai punti c) ed e) potrà partecipare solo
ed esclusivamente ad una ATS. In caso di parteci‐
pazione a più ATS, a qualsiasi titolo, il soggetto
che ha espresso più adesioni verrà escluso da tutti
i raggruppamenti in cui è presente ed i punteggi
della valutazione qualitativa delle ATS candidate
verranno verificati sulla base della compagine
residua. La partecipazione a più ATS è consentita
esclusivamente ai soggetti cui al punto d). L’ATS
non potrà rivolgersi a soggetti terzi per l’eroga‐
zione dei servizi (divieto di delega delle attività). I
servizi resi da soggetti esterni alla ATS non
saranno rendicontabili a valere sul presente
Avviso e le relative spese non saranno ricono‐
sciute. 1 dati del soggetto Capofila sono riportati
in automatico dalla procedura telematica sulla
base di quanto presente nel sistema di Accredita‐
mento Organismi Formativi. Qualora vi sia la
necessità di aggiornare alcune delle informazioni
già presenti nel sistema l’aggiornamento dovrà
essere fatto mediante il sistema di Accredita‐
mento. Le modifiche si renderanno automatica‐
mente disponibili” viene sostituito così come
segue: “Ogni soggetto di cui ai punti a) e b) potrà
partecipare solo ed esclusivamente ad una ATS e
la partecipazione a più di una ATS, a qualsiasi
titolo, comporta l’esclusione di tutti raggruppa‐
menti in cui il soggetto figuri. Ogni soggetto di cui
al punto c) potrà partecipare solo ed esclusiva‐
mente ad una ATS. In caso di partecipazione a più
ATS, a qualsiasi titolo, il soggetto che ha espresso
più adesioni verrà escluso da tutti i raggruppa‐
menti in cui è presente ed i punteggi della valuta‐
zione qualitativa delle ATS candidate verranno
verificati sulla base della compagine residua. La
partecipazione a più ATS è consentita esclusiva‐
mente ai soggetti di cui ai punti d) ed e). L’ATS non
potrà rivolgersi a soggetti terzi per l’erogazione
dei servizi (divieto di delega delle attività). I servizi
resi da soggetti esterni alla ATS non saranno ren‐
dicontabili a valere sul presente Avviso e le relative
spese non saranno riconosciute. l dati dei soggetto
Capofila e dei soggetti di cui al punto a) sono
riportati in automatico dalla procedura telematica
sulla base di quanto presente nel sistema di Accre‐
ditamento Organismi Formativi. Eventuali aggior‐
namenti dei dati già inseriti alla data di pubblica‐
zione del presente avviso potranno essere effet‐
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tuati attraverso il sistema di Accreditamento. Tali
modifiche si renderanno automaticamente dispo‐
nibili solo nel caso in cui risulteranno non soggette
ad istruttoria per l’accreditamento”.

Con riferimento al Paragrafo 8.1 Composizione
della ATS
‐ il periodo “L’ATS deve presentare, al momento

della presentazione dell’istanza, almenouna sede
accreditata ai sensi della DGR. n. 195 del
31/01/2012 e in ciascuna delle sei province
pugliesi” viene sostituito così come segue: “L’ATS
deve essere composta, al momento della presen‐
tazione dell’istanza, da organismi accreditati o
“accreditandi” dotati di almeno una o più sedi (set
minimo o ampliamento definitivo) in ciascuna
delle sei province pugliesi fermo restando che il
capofila risulti inserito nell’Elenco regionale degli
organismi accreditati. in sede di presentazione
della domanda I’ATS dovrà indicare quali sedi
saranno dedicate alla realizzazione delle attività
di accoglienza e dei servizi di cui al presente
Avviso”;

Con riferimento al Paragrafo 9 Oggetto della can‐
didatura
‐ dopo le parole “Tutti i dati richiesti devono inten‐

dersi riferiti al numero di persone trattate e non
al numero di contratti stipulati” si aggiunge il
seguente periodo: “l dati richiesti dovranno essere
indicati sia con riferimento al singolo soggetto di
cui alla lett. b) del paragrafo 8.1, sia sommando i
soggetti coinvolti”;

‐ dopo le parole “ad attività di formazione nel
periodo 2010 ‐ 2013” si aggiunge il seguente
periodo: “I dati richiesti dovranno essere indicati
sia con riferimento al singolo soggetto di cui alla
lett. a) del paragrafo 8.1, sia sommando i soggetti
coinvolti”.

Con riferimento al Paragrafo 10 Criteri di valuta‐
zione delle istanze,
‐ dopo le parole “la candidatura verrà parimenti

dichiarata inammissibile” si aggiunge il seguente
periodo: “Si precisa altresì che qualora nell’ATS
siano presenti organismi “accreditandi”, la sotto‐
scrizione dell’atto unilaterale d’obbligo è subordi‐
nata all’esito positivo dell’istruttoria dell’accredi‐
tamento. Nell’ipotesi in cui l’organismo accredi‐

tando concorra a soddisfare il requisito di ammis‐
sibilità di cui al paragrafo 8.2 relativo alla coper‐
tura di una o più province del territorio regionale,
l’eventuale esito negativo dell’istruttoria dell’ac‐
creditamento comporta la decadenza definitiva
dell’istanza di candidatura dell’ATS al presente
avviso; nell’ipotesi in cui l’organismo formativo
accreditando non concorra a soddisfare alcun
requisito di ammissibilità l’eventuale esito nega‐
tivo dell’istruttoria dell’accreditamento comporta
l’ esclusione definitiva dello stesso dall’ATS. Anche
la circostanza in cui l’esito dell’istruttoria dell’ac‐
creditamento risulti positivo per l’organismo ma
negativo per una o più sedi che concorrano a sod‐
disfare il requisito di ammissibilità di cui al para‐
grafo 8.2 relativo alla copertura di una o più pro‐
vince del territorio regionale comporta la deca‐
denza definitiva dell’istanza di candidatura del‐
l’ATS al presente avviso.”

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Per quanto in premessa citato e che qui s’intende
integralmente riportato:

DETERMINA

‐ di modificare la determinazione dirigenziale n.
405 del 2/10/2014 approvando tutto quanto
riportato in premessa che qui si intende integral‐
mente riportato;
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‐ di dare atto che il testo integrato dell’avviso multi
misura è riportato nell’allegato “A” al presente
provvedimento quale parte integrante e sostan‐
ziale dello stesso;

Il presente provvedimento, viene redatto in
forma integrale, nel rispetto della tutela alla riser‐
vatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati per‐
sonali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on‐line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”

‐ sarà trasmesso in copia agli Assessori competenti
‐ sarà notificato al Servizio Autorità di Gestione per

gli adempimenti di competenza;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.

Il presente provvedimento è redatto in originale
ed è composto complessivamente da n. 70 pagine
di cui n. 63 dell’Allegato A.

Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione P.O. FSE

Dott.ssa Giulia Campaniello
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Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 2014 – 2015 
Garanzia Giovani 

 

INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLE MISURE 1C, 
2A, 3, 5, 8 PREVISTE NEL PIANO ESECUTIVO REGIONALE PER L’ATTUAZIONE DELLA 

GARANZIA GIOVANI (DGR N. 1148 DEL 04/06/2014) 
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Premessa 

 
Il programma Garanzia per i giovani, approvato nel Consiglio dell’UE il 28 febbraio 2013 per contrastare il 
fenomeno dei giovani NEET (non occupati, né studenti, né coinvolti in attività di formazione) che ha 
assunto proporzioni preoccupanti a livello europeo, prevede che “tutti i giovani di età inferiore a 25 anni 
ricevano un'offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio 
entro un periodo di quattro  mesi dall'inizio  della disoccupazione o  dall'uscita dal sistema d'istruzione 
formale”. 

In sede di approvazione del Quadro Finanziario Pluriennale 2014-2020, il Consiglio Europeo ha deciso di 
destinare delle risorse specifiche per l’attuazione della Garanzia, nell’ambito della Youth Employment 
Initiative (YEI), in aggiunta e a rafforzamento del sostegno già fornito attraverso i fondi strutturali dell'UE e 
le altre iniziative messe in campo per l’occupazione giovanile. 

Al fine di dare attuazione alla Garanzia a livello nazionale è stato predisposto il Piano Nazionale 
Garanzia Giovani, approvato dal Governo italiano. Lo strumento finanziario deputato a dare esecuzione al 
Piano nazionale è il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON- YEI). 

La Regione Puglia, in attuazione del Piano Nazionale e in conformità alle linee guida condivise tra MLPS e 
Regioni, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, ha approvato la Convenzione con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro per l’attuazione della 
Garanzia Giovani. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 la Regione ha quindi approvato il Piano 
esecutivo Regionale, allo scopo di definire le modalità organizzative e di attuazione degli interventi della 
Garanzia Giovani sul proprio territorio. 

Per la realizzazione della Garanzia Giovani a livello regionale è attribuito alla Regione Puglia il ruolo di 
Organismo Intermedio del PON – YEI ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e, pertanto, le sono delegate tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento. Alla 
Regione sono state quindi attribuite, con Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014, 
risorse pari a complessivi € 120.454.459,00 per la realizzazione dei seguenti servizi e misure definite dal 
Ministero del Lavoro P.S.: 

1-A Accoglienza e informazioni sul programma 

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento 

1-C Orientamento specialistico o di II livello 

2-A Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

2-B B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi 

formativi 3 Accompagnamento al lavoro 

4-A Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

4-C Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 
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6-A Servizio civile nazionale 

6-B Servizio civile regionale 

7. Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

9. Bonus occupazionale 

In attuazione di quanto previsto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nella sua qualità di 
Autorità di Gestione del PON YEI, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento (UE n. 1304/2013 
relativo al Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020, il Piano regionale Garanzia Giovani della Regione Puglia 
prevede il raccordo tra soggetti pubblici e privati al fine di: 

- assicurare un’az io ne   informativa  sull’Iniziativa  diffusa  e  capillare,  sia  presso  i  CPI  sia  presso  
le sedi operative degli altri soggetti della rete; 

- valorizzare   appieno   la   specializzazione   di   tutti   i   soggetti   operanti   nell’ambito   dei   servizi   (di 
orientamento, formativi, di incontro tra domanda e offerta di lavoro); 

- canalizzare l’accesso alla Garanzia attraverso un’unica “porta” (costituita dagli Youth Corner dei Centri 
per l’impiego e dalla rete dei Punti di Accesso al Piano Regionale Garanzia Giovani) per poi orientare i 
giovani alla fruizione dei servizi specialistici che meglio rispondono al bisogno rilevato in fase di prima 
accoglienza e formalizzato nel Patto di servizio e nel Patto di Attivazione, servizi resi disponibili presso i 
CPI stessi o presso i soggetti coinvolti nella realizzazione delle misure; 

- assicurare ai destinatari la fruizione dei servizi in modo integrato anche nell’ambito di percorsi articolati 
che possono essere erogati anche da soggetti diversi (mantenendo, tuttavia, l’unitarietà del percorso). 

Le modalità organizzative individuate nel presente provvedimento devono ritenersi volte a dare attuazione 
in via esclusiva al Programma Garanzia  Giovani nei limiti indicati dal presente Atto, e non  possono 
ritenersi riferiti ad alcuna ulteriore attività di politica attiva realizzata dalla Regione Puglia. 

 

In fase di prima attuazione, con il presente Avviso si intende realizzare le seguenti misure previste in 
dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” (PAR): 

Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello” 
Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” 
Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” 
Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” 
Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale” 

Secondo l’iter di adesione alla Garanzia Giovani, previsto dal Piano di attuazione italiano della Garanzia per 
i Giovani e dal PAR Puglia, le attività di prima informazione (misura 1.A) sono precedenti alla stipula del 
Patto di servizio, che segna l’inizio del percorso, e sono svolte in assenza di un contributo a valere sulla 
dotazione finanziaria della Garanzia Giovani. 
Le misure di cui alla misura 6-A“Servizio civile nazionale”e alla misura 9 “Bonus occupazionale” saranno 
realizzate mediante specifici avvisi emanati rispettivamente dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile nazionale, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e dall’INPS in base ai rispettivi ambiti di 
competenza. 

Per quanto riguarda tutte le restanti misure, la Regione procederà all’emanazione di specifici atti con cui 
saranno definite le regole di accesso e le modalità di attuazione. 
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1) Riferimenti normativi e regolamentari 
- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 16, l’“Iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 

- Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI), 
rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

- Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 
aprile2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli  Stati 
Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di 
proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro 
mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI); 

- Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22 aprile 2014, individua il Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON-YEI) 
tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», 
pubblicato sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013; 

- Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11 luglio 2014 che adotta alcuni elementi del 
programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste, Liguria, 
Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia 
Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in 
Italia; 

- Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 
dicembre 2013 e recepito dalla Commissione stessa, DG Occupazione, Affari sociali e Inclusione, con 
nota n. ARES EMPL/E3/ MB/gc (2014) 

- Il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” che indica che l’attuazione della 
Garanzia Giovani viene realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale 
(PON YEI), che preveda le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi; 

- Legge 24 giugno 1997 n. 196 (“Norme in materia di promozione dell'occupazione”); 
- Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie; 
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-  Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione” 
con la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per 
l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 

- Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e successive modifiche ed integrazioni; 

- Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi 
al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 
marzo 2003, n. 53”. D.Lgs n. 181 del 21 aprile 2000 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda 
e offerta di lavoro” e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 14 settembre 2011 n. 167 (Testo unico dell’apprendistato); 
- Legge 28 giugno 2012 n. 92 (“Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 

prospettiva di crescita”); 
- Decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 concernente “Primi interventi urgenti per la promozione 

dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

- Accordo Stato-Regioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini” che detta disposizioni in 
merito al tirocinio; 

- Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 
- Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 
- Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i 

servizi al lavoro”; 
- Legge Regionale del 05/12/2011, n. 32, “Modifiche alla legge regionale 7 agosto 2002, n°15 come 

modificata dalla legge regionale 2 novembre 2006, n.32”; 
- Legge Regionale 5 agosto 2013, n. 23 “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento e 

all’inserimento nel mercato del lavoro”; 
- Regolamento regionale 22 ottobre 2012, n. 28, Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per 

l’accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia; 
- Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014 con cui sono state ripartite le risorse 

del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di 
Trento; 

- Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della 
Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

- PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2007) 5767 del 21/11/2007, come modificata dalla Decisione n. 
C(2013) 4072 del 08/07/2013 (2007IT051PO005); 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 “Schema di convenzione tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI – RETTIFICA E 
NUOVA APPROVAZIONE DELLO SCHEMA CONVENZIONE APPROVATO CON D.G.R. n. 813 del 
05/05/2014”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 1 agosto 2014 “Disposizioni organizzative inerenti al piano 
di attuazione regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
organismo intermedio del PON YEI”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n.  1148 del 04/06/2014 Approvazione del “Piano di Attuazione 
regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004 recante criteri e procedure per 
l’accreditamento delle sedi formative; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata in BURP n. 9 del 18/01/2005, e n. 
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1503 del 28/10/2005, pubblicata in BURP n. 138 del 09/11/2005 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 847 del 23/3/2010 “Masterplan dei servizi per il lavoro”; 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31/01/2012 pubblicata sul B.U.R. Puglia n. 21 del 

26.02.2012, modificata con Deliberazione di Giunta n. 598 del 28/03/2012  pubblicata  sul  B.U.R. 
Puglia n. 56 del18/04/2012, con Deliberazione di Giunta n. 1105 del 05/06/2012 pubblicata sul B.U.R. 
Puglia n. 91 del26/06/2012 Deliberazione di Giunta n. 1560 del 31/07/2012 pubblicata  sul  B.U.R. 
Puglia n. 125 del28/08/2012, con cui la Regione Puglia ha approvato le "Linee guida per 
l'accreditamento degli organismi formativi", recanti i il nuovo modello di accreditamento. D.G.R. n. 
2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle 
Figure Professionali”; 

- Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 3 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti 
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro”; 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul 
BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 
Strutturali; 

- Determinazione dell'Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013 n. 80 del 14 aprile 2014 
Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 53 del 17 aprile 2014: “PO Puglia FSE 
2007/2013: Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani. Avviso per manifestazione di 
interesse all'adesione alla Rete dei punti di accesso al Piano Regionale Garanzia Giovani”; 

- Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità delle 
Condizioni del Lavoro n. 398 del 1 luglio 2014 “Garanzia Giovani. Approvazione linee guida operative 
per i CPI”; 

- Determinazione dell'Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013 n. 199 del 7 agosto 2014: 
“Approvazione della procedura di rendicontazione dei costi degli operatori dei Centri per l’Impiego – 
Misure 1B e 1C”; 

- Nota della Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive del Lavoro Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28-07-2014 “Chiarimenti in merito alla definizione giuridica dei destinatari della 
Garanzia Giovani”; 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 09/07/2012, pubblicata 
sul BURP n. 102 del 12/07/2012, avente ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di accreditamento degli Organismi formativi (seconda fase: candidatura)”; 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 608 del 20 giugno 2013 avente 
ad oggetto “DGR 19 febbraio 2013, n. 249 “Piano straordinario per i percettori di AA: SS: in deroga agg.” 
– Approvazione del Catalogo dell’Offerta Formativa e delle relative note esplicative” pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 92 del 4 luglio 2013; 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1277 del 02/12/2013, 
“Repertorio Regionale delle Figure Professionali - “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione 
Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle 
competenze - D.G.R. n.1604 del 12.7.2011, pubblicata nel BURP n. 121 del 02.08.2011. Approvazione 
dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”; 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1935 del 20/12/2013 pubblicata 
sul BURP n. 171 del 24.12.2013, avente ad oggetto “Repertorio Regionale delle Figure Professionali - 
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard 
per il riconoscimento e la certificazione delle competenze – Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1604 del 12 luglio 2011, pubblicata nel BURP n.  121 del 02.08.2011 -  Asse V PO 2007-2013 FSE 
Transnazionalità e Interregionalità - Approvazione in via sperimentale degli standard formativi 
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generali”; 
- Determinazione del Dirigente Servizio Formazione Professionale 9 aprile 2014, n. 291 Regolamento 

Regionale n. 3 del 10 marzo 2014, “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti 
all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro”. Approvazione Modello di convenzione e 
Progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013 n. 200 del 7 agosto 2014: Approvazione 
della modifiche al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia 
Giovani in qualità di Organismo intermedio del PON YEI – DGR n. 1148 del 4 giugno 2014”. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013 n. 201 dell’8 agosto 2014: DGR n. 11 del 
01/08/14 “Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo intermedio del PON YEI”. Approvazione 
della Nota informativa sull’adozione dell’Avviso/Avvisi Multimisura. 

 
Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione 
Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente avviso, sarà da considerarsi 
immediatamente efficace. 

 
 
2) Finalità e oggetto dell’avviso 
Il presente avviso è rivolto ai soggetti di cui al successivo punto 8) interessati alla presentazione di 
candidature per la realizzazione delle sotto elencate misure previste nel Piano esecutivo regionale per 
l’attuazione della Garanzia giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014). 

Nello specifico le Misure oggetto del presente avviso sono le seguenti: 

Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello” 
Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” 
Misura 3. “Accompagnamento al lavoro” 
Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” 
Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale” 

Con il presente Avviso si intende procedere alla selezione dei soggetti che saranno ritenuti idonei dalla 
Regione per la realizzazione delle citate Misure, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed 
in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione potrà disciplinare con 
ulteriori atti. 

Le azioni previste dalle singole Misure dovranno essere concluse entro il 31.12.2016. 
 

 
3) Risorse 
Per l’attuazione delle Misure di cui al punto 2), la Regione Puglia mette a disposizione le risorse di seguito 
indicate, pari al 70% della dotazione complessiva indicata nel PAR, così come di seguito suddivise: 

Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 3.500.000,00; 
Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”: € 3.500.000,00; 
Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”: € 9.800.000,00; 
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Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”: € 17.500.000,00 di cui: 
€ 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini, 
€ 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il 
tramite dell’INPS; 

Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”: € 2.800.000,00; 
 

La Regione in funzione dei risultati delle azioni poste in essere nell’ambito della gestione delle Misure 
indicate, si riserva di effettuare variazioni della dotazione finanziaria complessiva afferente alle Misure, 
conformemente a quanto previsto nella Convenzione relativa al “Piano di attuazione italiano della Garanzia 
per i Giovani” firmata con il Ministero del lavoro e delle Politiche in data 09/06/2014. Le risorse indicate 
rappresentano, pertanto, una dotazione finanziaria solo indicativa. 

La valutazione positiva dei soggetti giudicati idonei ai sensi del presente Avviso non comporta alcuna 
prenotazione o riserva di risorse a valere sulla dotazione finanziaria indicata. 

Le presenti risorse sono inoltre comprensive di eventuali attività rese dai Centri per l’Impiego della Puglia, 
che, pertanto, potranno rendere i servizi indicati nella matrice di cui al successivo punto 6) e, ove previsto 
nelle singole schede attività, rendicontare i costi sostenuti a valere sulle risorse indicate. 

Sarà cura della Regione Puglia assicurare il monitoraggio costante sui servizi resi e sui flussi finanziari al fine 
di comunicare agli interessati l’eventuale esaurimento delle risorse e la conclusione delle attività 
rendicontabili a valere sul presente Avviso. 

In una prima fase, a ciascuna ATS ammessa all’elenco di cui al presente Avviso, sarà autorizzata 
l’erogazione di attività per un costo non eccedente il quoziente tra le risorse di ciascuna Misura e il 
numero di ATS ammesse in elenco. I servizi resi in eccedenza non potranno essere rendicontati e per gli 
stessi non verrà riconosciuto alcun contributo da parte della Regione, se non dietro specifica 
autorizzazione. 

 
 

4) Governance e organizzazione dei servizi 
La strategia di intervento fa riferimento a quanto sancito nel Piano di attuazione regionale (PAR) e in linea 
con la Programmazione FSE 2014 – 2020. 

In considerazione delle caratteristiche peculiari della Garanzia Giovani Puglia e al fine di assicurare la 
massima copertura territoriale dei servizi, la necessaria tempestività nell’erogazione degli interventi e 
un’offerta completa e disponibile a tutto il target di riferimento, la Regione ha ritenuto opportuno adottare 
un modello di attuazione dell’Iniziativa basato sull’interazione tra CPI e Associazioni Temporanee di 
soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo dei servizi per il lavoro e in quello della 
formazione professionale. 

Gli elementi che caratterizzano il modello di intervento proposto, come specificati nell’AD 201 dell’8 agosto 
2014, sono di seguito riportati: 

a) erogazione degli interventi in coerenza con le indicazioni contenute nel PAR, e in particolare con 
l’attribuzione della gestione del servizio di Accoglienza e informazioni (1A) sul programma ai 
soggetti aderenti ai nodi della rete ai sensi della Determinazione dell'Autorità di Gestione FSE 2007- 
20013 n. 80 del 14 aprile 2014, e del servizio di Accesso al programma e presa in carico  (scheda 1- 
B) ai soli Centri per l’impiego; 
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b) erogazione dei servizi a carico di partenariati (ATS) costituiti dai soggetti di cui al successivo 
punto 8, che operano in raccordo con i Centri per l’impiego; 

c) i giovani, destinatari delle azioni, concordano presso il CPI le Misure attivabili e, dopo la 
sottoscrizione del Patto di servizio, scelgono liberamente l’ATS che li prenderà in carico e li seguirà 
nel percorso concordato; 

d) il raccordo operativo delle ATS con i Centri per l’Impiego, di cui al punto b), prevede il monitoraggio 
svolto dal Centro per l’impiego secondo le procedure e gli strumenti che saranno formalizzati nei 
successivi provvedimenti attuativi e nell’azione informativa ai giovani destinatari circa l’offerta dei 
servizi in capo alle ATS che operano sul territorio regionale. 

Le ATS, in particolare, dovranno essere in grado di mettere a disposizione dei giovani sul territorio la più 
ampia gamma di servizi presenti, in una prospettiva sinergica e di valorizzazione delle competenze 
specifiche di ciascun beneficiario coinvolto. Le ATS, inoltre, dovranno essere in grado di creare un raccordo 
organico con i sistemi di impresa e la domanda di lavoro del territorio, nell’ottica della valorizzazione delle 
vocazioni produttive locali e dell’occupazione di qualità. 

Le ATS assumono la responsabilità di offrire a tutti i giovani che opteranno per uno dei percorsi per i quali 
si sono candidate, le azioni previste dal percorso individuato o, in alternativa, da uno coerente con quanto 
indicato nel Patto di Servizio ovvero nel Piano di azione individuale stipulato all’esito dell’azione 1C di 
orientamento specialistico. 

L’avvenuta adesione del giovane ad un’offerta promossa da una ATS comporta la contestuale ed 
obbligatoria accettazione e presa in carico da parte della stessa ATS, selezionata ai sensi del presente 
avviso, la quale è tenuta ad erogare il servizio previsto a tutti i giovani che ne facciano domanda, senza 
porre in atto prassi o comportamenti di tipo discriminatorio. 

Al riguardo, si fa presente che la Regione, a seguito di una prima fase di sperimentazione, si riserva di 
stabilire un numero massimo di destinatari trattabili contestualmente da uno stesso soggetto in relazione 
all’organizzazione dei servizi formalizzata nella candidatura e di introdurre una percentuale massima di 
concentrazione dei destinatari trattati da parte di ciascuna ATS in una sola fascia di profilazione (ad 
esempio, non più del 50% di destinatari trattati appartenenti alla fascia di svantaggio molto alta). 

In ogni caso la Regione si riserva, all’esito della prima fase di sperimentazione, di individuare modelli 
organizzativi di accesso ai servizi offerti dalle ATS che possano introdurre ulteriori limitazioni ovvero 
parametri di accesso differenti. 

Costituisce obbligo per l’ATS la pubblicazione, sul sito del capofila e sul sito dei partner, delle opportunità 
da offrire ai destinatari di Garanzia Giovani in Puglia. Tale offerta sarà disponibile anche sul sito 
www.sistema.puglia.it secondo le modalità che saranno definite nell’Atto unilaterale d’obbligo. Ciò al fine 
di garantire la massima circolazione delle informazioni e delle opportunità nella rete degli Operatori che 
partecipano alle iniziative oggetto del presente Avviso e fornire adeguate informazioni ai giovani nella fase 
di adesione al programma e di individuazione dell’operatore. 

Costituiscono opportunità soggette a obbligo di pubblicazione da parte dell’Operatore le vacancies relative 
a: 

opportunità di lavoro 
tirocini relativamente ai soggetti ospitanti (in Italia e all’estero) 
mobilità territoriale internazionale ed interregionale 
offerta formativa 
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4.1) Tracciabilità dei servizi erogati 
Lo strumento cardine per la gestione della Garanzia Giovani è la Scheda Anagrafico Professionale (SAP), 
che costituisce un dossier completo del giovane che aderisce a Garanzia Giovani e che contiene i dati 
anagrafici, la sua storia formativa, le esperienze di lavoro e le politiche attive e passive di cui ha beneficiato 
e che è identificata da un codice univoco a livello nazionale. 

Nell’ambito della SAP è presente una sezione dedicata ai servizi erogati (Sezione 6 – dati politiche attive), 
che ciascun operatore, pubblico e/o privato, abilitato dalla Regione a operare sul programma Garanzia 
Giovani, dovrà implementare secondo le modalità definite nel patto di servizio. 

L’implementazione della scheda dedicata ai servizi e politiche attive dovrà essere effettuata 
obbligatoriamente attraverso il Sistema Informativo del Lavoro della Regione Puglia (SINTESI – Sistema 
Puglia Lavoro) con le specifiche procedure che verranno messe a disposizione degli operatori pubblici e/o 
privati, previa intesa con la competente Direzione Generale del Ministero del Lavoro. Tale implementazione 
dovrà essere perfezionata entro 7 giorni dalla conclusione delle attività, pena il non riconoscimento della 
spesa relativa all’attività erogata. 

Ogni implementazione della scheda “servizi e politiche attive” effettuata all’interno della SAP v e rrà  
inviata tramite cooperazione applicativa al nodo di coordinamento nazionale per l’implementazione della 
banca dati delle politiche attive e passive. 

La Regione renderà disponibili le procedure relative all’accesso al Sistema Informativo del Lavoro della 
Regione Puglia. 

 
 
5) Destinatari delle misure 
Le misure previste nell’ambito dell’Avviso sono rivolte ai giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che 
hanno assolto l’obbligo di istruzione e formazione (fermo restando quanto previsto dalle singole schede 
Misura allegate al presente Avviso) che non sono iscritti a scuola né all'università, non lavorano e non sono 
iscritti a corsi di formazione, inclusi i percorsi di tirocinio extra-curriculari (Not in Education, Employment or 
Training - NEET), che abbiano aderito alla Garanzia Giovani ed abbiano stipulato presso il competente 
Centro per l’Impiego un Patto di Servizio a conclusione della Misura 1B, e che, in tale sede, abbiano 
espresso la propria preferenza, concordata con il Centro per l’Impiego, per uno dei percorsi indicati nel 
presente Avviso. 

Non possono accedere alle Misure del presente Avviso i giovani che non abbiano siglato un Patto di 
Servizio presso il Centro per l’Impiego competente. Le azioni eventualmente rese a favore di tali soggetti 
non saranno rendicontabili a valere sul presente avviso ed i relativi costi non potranno essere 
riconosciuti. 

Qualora il giovane che si presenta non abbia già attiva una Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) 
resa a un Centro per l'Impiego o all'Inps, la sottoscrizione del Patto di Servizio Garanzia Giovani è 
considerata come manifestazione d’immediata disponibilità al lavoro ai sensi del d.lgs. 181/2000 e nel 
sistema informativo lavoro verrà pertanto registrata d’ufficio una DID con data uguale a quella della 
sottoscrizione del Patto di Servizio Garanzia Giovani. 
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Si specifica che il giovane in cassa integrazione e in solidarietà non rientra nella definizione di NEET e 
pertanto non accede alla Garanzia Giovani. 

Secondo quanto previsto dal Piano italiano di attuazione del Programma tutti i destinatari di cui sopra, 
sono classificati al momento della presa in carico da parte dei Centri per l’impiego, secondo un sistema di 
profilazione nazionale definito dal Ministero del Lavoro, in quattro categorie che ne misurano la distanza 
dal mercato del lavoro (in termini di occupabilità). Tale classificazione è articolata nelle seguenti fasce: 

bassa; 
media; 
alta; 
molto alta. 

 
Gli incentivi previsti dal programma sono modulati a seconda della fascia in cui viene collocato il 
destinatario delle Misure. 

In caso di rinuncia o rifiuto ingiustificato, il giovane decade da ogni beneficio e dal Programma Garanzia 
Giovani. 

Inoltre, nel caso in cui il giovane abbia già stipulato il Patto di Servizio si possono verificare due fattispecie: 

il giovane rifiuta la misura proposta di politica offerta dal Servizio per il Lavoro competente/soggetto 
erogatore 

il giovane ha ricevuto una proposta di politica attiva e in corso di effettuazione ne interrompe il 
percorso. 

In questi casi, il giovane perde lo stato di disoccupazione ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 181/2000 e 
potrà riscriversi sia al Programma che all’anagrafe del lavoro, perdendo rispettivamente l’anzianità e la 
priorità accumulata. In ogni caso sono fatti salvi i casi di impossibilità sopravvenuta e di causa di forza 
maggiore. 

Qualora i destinatari delle azioni siano persone con disabilità, i tirocini attivati non concorrono agli 
adempimenti previsti dalla Legge n. 68/1999. 

Ciascun destinatario potrà partecipare ad un solo percorso finanziato. La Regione si riserva all’esito delle 
verifiche sulla attuazione del programma la facoltà di modificare tale previsione. 

Il destinatario dei percorsi non può essere legato da vincoli di parentela (di livello inferiore al terzo grado) 
con qualsiasi soggetto eroghi la misura prevista o goda di benefici finanziari in relazione al la erogazione di 
un servizio, di livello inferiore al terzo grado.  Tale divieto opera anche nel caso in cui il rapporto di 
parentela intercorra con un soggetto esterno all’attuazione del presente Avviso, quale, ad esempio il datore 
di lavoro che assuma a tempo indeterminato il giovane godendo del bonus di cui alla Misura 9. In tale 
ipotesi nessun beneficio economico potrà essere riconosciuto ai soggetti che abbiano erogato un servizio 
connesso a tale assunzione. 

Si precisa che le caratteristiche dei destinatari potranno essere oggetto di successivi provvedimenti 
regionali di integrazione, anche in considerazione delle modifiche che dovessero intervenire a livello 
nazionale. 
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Il Piano di Attuazione Regionale della Garanzia Giovani prevede la realizzazione di diverse tipologie di 
percorsi, che si pongono la finalità di offrire ai giovani una delle risposte previste dal programma 
riconducibili ad una offerta qualificata di formazione ovvero ad una occasione di ingresso nel mercato del 
lavoro. 
Tali percorsi sono caratterizzati dall’utilizzo integrato di una serie di misure di cui al punto 2), il cui impiego 
sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e mercato del lavoro. 

 
Ciascun giovane, successivamente alla stipula del Patto di Servizio presso il Centro per l’Impiego, dovrà 
essere inserito in uno dei percorsi indicati di seguito, fatti salvi i vincoli di cui al punto 4) relativi alle quote 
massime di destinatari trattabili. 
Non sono ammesse ulteriori combinazioni delle Misure oggetto del presente Avviso non ricomprese nei 
percorsi di seguito indicati. 

 
6) Misure e Percorsi attivabili 
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L’attuazione delle  misure  previste  dal  Piano  Regionale  avviene  secondo  la  ripartizione  di  competenze 
riportata nel seguente schema riepilogativo: 

 

 
Misure 

 
CPI 

 
ATS 

Rete dei Punti di 
Accesso al Piano 

Regionale Garanzia 
Giovani, 

 
INPS 

1-A. Accoglienza e informazioni sul programma   **  

1-B. Accoglienza, presa in carico, orientamento     

1-C. Orientamento specialistico o di secondo livello     

2-A. Formazione mirata all’inserimento lavorativo     

3. Accompagnamento al lavoro     

5. Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica     

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale*     
* il servizio verrà svolto in coerenza con il ruolo centrale attribuito ai servizi EURES della Regione Puglia. 

 
** Le ATS dichiarate idonee ai fini del presente Avviso, automaticamente saranno da considerarsi Punti 

di Accesso al Piano Regionale Garanzia Giovani. 
 

La misura 1-A viene erogata senza alcun riconoscimento economico dai CPI e dalla Rete dei Punti di 
Accesso al Piano Regionale Garanzia Giovani istituita a seguito dell’emanazione della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione PO Puglia FSE 2007-20013 del 14 aprile 2014, n. 80. 
La misura 1-B è di competenza esclusiva dei CPI. 
L’erogazione dei servizi relativi alle misure 1C, 2A, 3, 5, 8 viene attuata in raccordo tra CPI ed ATS. 
Le modalità operative attraverso le quali verrà realizzato tale raccordo saranno definite in 
successivi provvedimenti regionali. 

 
Per il contratto di lavoro conseguente all’attuazione delle misure di cui al presente avviso, è prevista, in 
favore dell’impresa che assume il giovane, l’erogazione del bonus occupazionale di cui alla Misura 9 del 
PAR Puglia, nei limiti delle tipologie di rapporto di lavoro definite dalla Regione Puglia. L’erogazione di tale 
incentivo avverrà per il tramite dell’INPS secondo le condizioni e i requisiti definiti dallo stesso Istituto 
nell’ambito di un proprio Avviso. 

I servizi rivolti alle persone e ai datori di lavoro devono essere svolte in coerenza con quanto già definito 
con il Masterplan dei servizi per il lavoro della Regione Puglia. 

 
 
 
7) Misure e spese ammissibili 

 
Per l’attuazione della Garanzia Giovani, la Regione Puglia fa ricorso alle opzioni di costi semplificati di cui 
all’art. 67 comma 1 (b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, 
come previsto nel Programma Operativo Nazionale “Garanzia Giovani”, utilizzando le specifiche Unità di 
Costo Standard, nazionali e regionali, come indicate nel Piano di Attuazione della Regione Puglia. 
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Nella Tavola 1 sono riportate le Misure del Piano di Attuazione Regionale della Garanzia Giovani, attivate ai 
sensi del presente Avviso, con indicazione dell’unità di costo standard e relativo valore rimborsabile, delle 
durate massime e delle modalità di rimborso a processo e/o a risultato. 

Pertanto, il finanziamento potrà essere “a processo” sulla base delle attività quantificate, di risultati o 
output, moltiplicati per l’unità di costo standard stabilita ovvero “a risultato”, valorizzando i costi unitari 
con riferimento a determinati risultati prodotti nell’ambito dell’operazione. 

 
 

Tavola 1 - Tipologie di Misura, unità di costo standard, durata, modalità di rimborso 
 

MISURA UCS DURATA 
MAX 

A PROCESSO A RISULTATO 

1.A Accoglienza e informazioni sul 
programma 

NESSUN COSTO    

 
1.C Orientamento specialistico o di II 
livello 

UCS per ora di prestazione: 
 

€ 38,00 (individuale) 
 

€ 15,00 (di gruppo) 

 
 

8H 

 
 

SI 

 
 

NO 

2.A Formazione mirata 
all'inserimento lavorativo 

Docente Fascia C - € 73,13 
ora/corso; € 0,80 ora/allievo; 

Docente Fascia B - € 117,00 
ora/corso; € 0,80 ora/allievo 

 
 

200 H 

 
 

SI 70% 

 
 

SI 30% 

 
3. Accompagnamento al lavoro 

UCS per tipologia di contratto e 
fascia di profilazione del 
destinatario 

NON 

DEFINITA 

NO  
SI 

5.Tirocinio extra-curriculare anche in 
mobilita geografica* 

UCS per fascia di profilazione 
del destinatario 

6-12 MESI NO SI 

8 Mobilita transnazionale e 
territoriale** 

UCS per tipologia di contratto e 
fascia di profilazione del 
destinatario 

NON 

DEFINITA 

 
NO 

 
SI 

 

*Le Unità di costo standard indicate non comprendono le indennità di partecipazione ai tirocini ed i rimborsi per la mobilità 
geografica corrisposti al destinatario. 
** Le Unità di costo standard indicate non comprendono i rimborsi per la mobilità geografica corrisposti al destinatario. 

 

I servizi di Accoglienza e informazione sul programma (Misura 1.A) sono prestati gratuitamente dai CPI e 
dalla Rete dei Punti di Accesso al Piano Regionale Garanzia Giovani. 

I servizi di orientamento specialistico e di secondo livello (Misura 1.C) sono finanziati a fronte di 
attestazione dell’effettiva erogazione documentata (“a processo”) e possono essere erogati con colloquio 
individuale o laboratori di gruppo. 

Gli interventi formativi finalizzati all’inserimento lavorativo (Misura 2.A) sono finanziabili fino a un massimo 
di 200 ore di corso. È previsto un rimborso fino a 4.000 euro per ciascun giovane, riconoscibile: 

“a risultato”,   fino al 70% del costo standard delle ore di formazione erogate, sulla base della 
verifica dell’effettivo svolgimento della stessa; 
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“a processo”, l’ulteriore percentuale del 30% del costo standard delle ore di formazione erogate, 
nel caso di successiva collocazione nel posto di lavoro (entro 60 giorni dalla fine del corso). 

Per il contratto di lavoro conseguente potrà essere prevista, in favore dell’impresa che assume il giovane, 
l’erogazione del bonus occupazionale di cui alla Misura 9 del PAR Puglia, nei limiti delle tipologie di 
rapporto di lavoro definite dalla Regione Puglia. L’erogazione di tale incentivo avverrà per il tramite 
dell’INPS secondo le condizioni e i requisiti definiti dallo stesso Istituto nell’ambito di un proprio Avviso e 
nei limiti definiti dalla Regione Puglia nel proprio PAR. 

Il servizio di accompagnamento al lavoro (Misura 3) è riconosciuto a fronte del raggiungimento del risultato 
occupazionale (“a risultato”), in funzione della categoria di profilazione del giovane e del tipo di contratto 
offerto. Pertanto, il rimborso è ammissibile solo in presenza di assunzione avvenuta e documentata con 
contratto di lavoro subordinato o di somministrazione a tempo indeterminato – ivi compreso 
l’apprendistato – o determinato di durata pari o superiore a sei mesi secondo le specifiche indicate nello 
schema seguente: 

 
 

Tipo di contratto BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 

Tempo indeterminato e Apprendistato I e III livello 1.500 2.000 2.500 3.000 

Apprendistato II livello, Tempo determinato o Somministrazione  12 mesi 1.000 1.300 1.600 2.000 

Tempo determinato o somministrazione 6-12 mesi 600 800 1.000 1.200 

 

In caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro l’importo è proporzionato alla durata effettiva 
(l’importo è concesso per l’intero dopo sei mesi nel primo caso, dodici negli altri casi). 

Per il contratto di lavoro conseguente è prevista, in favore dell’impresa che assume il giovane, l’erogazione 
da parte dell’INPS del bonus occupazionale di cui alla Misura 9 del PAR Puglia. 

Sono ammissibili a finanziamento i servizi collegati all’attivazione di tirocini (Misura 5). In favore del 
soggetto che promuove il tirocinio è corrisposta una remunerazione “a risultato” a costi standard secondo 
la parametrazione riportata nella tabella sottostante: 

 

 In base al profiling del giovane e delle differenze territoriali 

Bassa Media Alta Molto 
alta 

Remunerazione a risultato 200 300 400 500 

 

La remunerazione a risultato è erogata in due tranches: il 50% alla realizzazione della metà del percorso di 
tirocinio, tenuto conto del monte ore complessivo indicato nel progetto formativo individuale; il restante 
50% a completamento delle attività formative o, comunque, a realizzazione almeno del 70% delle attività 
formative. 

In relazione allo svolgimento del tirocinio, sono previsti, inoltre, in favore del tirocinante: 

una indennità di partecipazione pari a € 450,00 per la durata massima sopra descritta fino ad un 
tetto complessivo di € 2.700,00 (elevato a € 5.400,00 nel caso in cui si tratti di soggetti disabili ai 
sensi della legge n. 68/1999 o socialmente svantaggiati ai sensi della legge 381/1991); 
un rimborso per la mobilità geografica, parametrato sulla base della attuali tabelle CE dei 
programmi di mobilità. 
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Nel caso in cui, all’esito del percorso formativo, il soggetto ospitante assuma il tirocinante,  è prevista 
l’erogazione da parte dell’INPS del bonus occupazionale di cui alla Misura 9 del PAR Puglia. 

Le attività relative alla Mobilità professionale transnazionale e territoriale (Misura 8) potranno essere 
realizzate dagli Operatori che risultano abilitati ai servizi della rete Eures. Tali attività prevedono: 

un rimborso al destinatario per la mobilità geografica, parametrata sulla base della attuali tabelle 
CE dei programmi di mobilità; 
un rimborso “a risultato”, come da Misura 3, per l’operatore della rete Eures che attiva il contratto 
in mobilità geografica, cui può seguire l’attivazione del bonus occupazionale di cui alla Misura 9 del 
PAR Puglia. 
 

8) Soggetti che possono candidarsi in ATS all’attuazione delle 
misure 1C, 2A, 3, 5, 8 

8.1) Composizione della ATS 
Possono presentare la propria candidatura all’erogazione dei servizi e delle  misure descritte, ATS 
composte da: 

a) Organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, 
siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. 
(la suddetta condizione è necessaria solo per i soggetti capofila dell’ATS) e Organismi di formazione 
(indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i., aventi le caratteristiche di cui alla DGR 
n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato l’istanza di accreditamento secondo quanto 
previsto al paragrafo 3 dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 entro il 
02.10.2014 e siano in attesa dell’esito dell’istruttoria (c.d. “accreditandi”). Si precisa che le sedi 
appartenenti ai detti organismi accreditandi non saranno oggetto di attribuzione di punteggio 
previsto al paragrafo 10.1 punto 2B.1.2) 

b) Soggetti autorizzati all’intermediazione dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), che abbiano almeno una sede 
operativa nel territorio della Regione Puglia; 

c) Soggetti promotori di tirocini formativi e di orientamento e di inserimento e reinserimento 
lavorativo così come previsto dalla Legge Regionale 05/08/2013 n. 23; 

d) distretti produttivi/tecnologici e organizzazioni datoriali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale e regionale, la cui rappresentatività sia verificata rispetto ai settori indicati nella legge che 
ha disciplinato la composizione del Cnel (in particolare art. 2, commi 3 e 4, lettere a), b), c) e d), 
legge 30 dicembre 1986, n. 936). 

e) Altri: associazioni, imprese no-profit, soggetti pubblici e privati che si occupano di orientamento per 
i giovani - compresi Informagiovani, Istituti scolastici, Università, Organizzazioni sindacali, Soggetti 
del Terzo settore (elenco a titolo esemplificativo e non esaustivo). In considerazione delle 
peculiarità dei destinatari dell’iniziativa, che sono essenzialmente i giovani NEET, la partecipazione 
dei soggetti del Terzo Settore può essere utile allo sviluppo di opportune azioni per favorire il 
coinvolgimento dei giovani con difficili visibilità nonché il loro avvio in percorsi di inserimento 

  



40621Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014

lavorativo attraverso le reti di facilitazione esistenti 

Per l’ammissibilità delle ATS è necessario che: 

- il soggetto Capofila sia sempre un Organismo di Formazione accreditato (di cui al precedente punto 
a); 

- sia sempre   presente   almeno   uno   dei   soggetti   autorizzati   ai   sensi   dell’art.   4, D. Lgs. 
276/2003 (di cui al precedente punto b). 

Ciascuno dei soggetti dell’ATS potrà svolgere esclusivamente le attività per le quali risulta essere 
accreditato/autorizzato. In particolare le attività di cui alla scheda di misura 2A potranno essere rese 
esclusivamente da soggetti accreditati FP, mentre le azioni di cui alla scheda di misura 3 potranno essere 
rese esclusivamente dai soggetti autorizzati all’intermediazione ai sensi degli artt. 4, lett. a, b e c, e 6 del D. 
Lgs. 276/2003. 

Le attività di cui alla scheda di misura 5 potranno essere rese esclusivamente da soggetti promotori di 
tirocini extra-curriculari, così come previsto dall’articolo 3 comma 1, Legge Regionale 05/08/2013 n. 23 e 
dall’articolo 4, Regolamento Regionale 10/03/2014 n.3. 

Tutti gli altri soggetti potranno contribuire, all’interno dell’ATS, a promuovere le misure verso i giovani e le 
imprese. 

Ogni soggetto di cui ai punti a) e b) potrà partecipare solo ed esclusivamente ad una ATS e la 
partecipazione a più di una ATS, a qualsiasi titolo, comporta l’esclusione di tutti i raggruppamenti in cui il 
soggetto figuri. 

Ogni soggetto di cui ai punto c )  potrà partecipare solo ed esclusivamente ad una ATS. In caso di 
partecipazione a più ATS, a qualsiasi titolo, il soggetto che ha espresso più adesioni verrà escluso da tutti i 
raggruppamenti in cui è presente ed i punteggi della valutazione qualitativa delle ATS candidate verranno 
verificati sulla base della compagine residua. 

La partecipazione a più ATS è consentita esclusivamente ai soggetti cui ai punti d) ed e). 

L’ATS non potrà rivolgersi a soggetti terzi per l’erogazione dei servizi (divieto di delega delle attività). I 
servizi resi da soggetti esterni alla ATS non saranno rendicontabili a valere sul presente Avviso e le relative 
spese non saranno riconosciute. 

I dati del soggetto Capofila e dei soggetti di cui al punto a) sono riportati in automatico dalla procedura 
telematica sulla base di quanto presente nel sistema di Accreditamento Organismi Formativi.  

Eventuali aggiornamenti dei dati già inseriti alla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
effettuati attraverso il sistema di Accreditamento. Tali modifiche si renderanno automaticamente disponibili 
solo nel caso in cui risulteranno non soggette ad istruttoria per l’accreditamento. 

 
 
 
8.2) Ulteriori requisiti di ammissibilità 
L’ATS deve essere composta, al momento della presentazione dell’istanza, da organismi accreditati o 
“accreditandi” dotati di almeno una o di  più sedi ( set minimo o ampliamento definitivo) in ciascuna delle 
sei province pugliesi fermo restando che il capofila risulti inserito nell’Elenco regionale degli organismi 
accreditati.  
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In sede di presentazione della domanda l’ATS dovrà indicare quali sedi saranno dedicate alla realizzazione 
delle attività di accoglienza e dei servizi di cui al presente Avviso. 

In ciascuna sede dovrà essere garantita la presenza di un Corner Garanzia Giovani, immediatamente 
identificabile e presso  cui si svolgano  esclusivamente le attività del Programma, che preveda la 
presenza costante di almeno un operatore (addetto all’accoglienza e all’informazione) e un 
Responsabile dell’unità organizzativa, espressamente dedicati al programma Garanzia Giovani, oltre al 
personale dedicato alla gestione diretta dei percorsi formativi, che sarà individuato in una fase successiva 
alla presentazione del progetto. 

Dovrà essere assicurato un orario di ricevimento del pubblico pari ad almeno 24 ore settimanali. 

Il Responsabile dell'Unità Organizzativa deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica e comprovata esperienza lavorativa di 
almeno due anni nella responsabilità gestionale di unità organizzative o funzioni aziendali direttive 
nell’area delle risorse umane; 

b) diploma di laurea triennale e comprovata esperienza lavorativa di almeno tre anni nella 
responsabilità gestionale di unità organizzative o funzioni aziendali direttive nell’area delle risorse 
umane; 

c) titolo di studio secondario superiore e comprovata esperienza lavorativa di almeno cinque anni 
nella responsabilità gestionale di unità organizzative o funzioni aziendali direttive nell’area delle 
risorse umane. 

L'Addetto all’accoglienza e all’informazione deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica in discipline umanistiche e/o 
giuridiche; 

b) diploma di laurea triennale in discipline umanistiche e/o giuridiche e corsi di specializzazione e/o 
master in materia di gestione delle risorse umane, diritto del lavoro e delle relazioni industriali; 

c) titolo di studio secondario superiore e comprovata esperienza lavorativa di almeno cinque anni 
nell’area delle risorse umane. 

La verifica del mancato rispetto delle previsioni che precedono, anche per una sola sede indicata , 
comporta la esclusione della ATS dai soggetti ammessi ai sensi del presente Avviso. 

 
 
8.3) Costituzione della ATS 
La costituzione formale dell’ATS, a pena di inammissibilità, deve essere comprovata: 

- dalla presentazione della copia conforme dell’Atto notarile di costituzione dell’ATS in cui siano 
indicati compiti, ruoli e rapporti nella gestione del progetto, e fissate le regole da seguire in caso di 
inadempienza e di controversie 

in alternativa (se non ancora costituita): 

- dalla presentazione di dichiarazione di intenti/impegno, sottoscritta da tutti i legali rappresentati dei 
soggetti componenti il raggruppamento, a costituirsi in ATS entro 30 giorni dal provvedimento di 
ammissione all’elenco dei soggetti ammessi ai sensi del presente Avviso. 
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La compagine che costituisce la ATS dovrà coincidere con quella del raggruppamento che ha presentato la 
domanda, con riferimento a tutti quei soggetti la cui presenza ha determinato l’attribuzione del punteggio 
ai sensi del punto 10 del presente avviso. La mancata partecipazione anche di uno solo di questi soggetti 
costituisce causa di decadenza per l’intero raggruppamento. 

 
 
 

9) Oggetto della candidatura 
Ciascuna ATS dovrà candidarsi per la realizzazione di Progetti integrati relativi a tutti i percorsi previsti dal 
punto 6 del presente avviso. I progetti dovranno prevedere l’obbligo per l’ATS di offrire a tutti i giovani 
presi in carico un percorso coerente con quello definito a seguito della sottoscrizione del Patto di servizio. 

Le misure dovranno essere definite entro quattro mesi dalla data di sottoscrizione del Patto di servizio. 

Al momento della presa in carico del giovane da parte dell’ATS, la stessa dovrà verificare se il giovane rientri 
tra i destinatari della misura 1C (orientamento specialistico) secondo quanto previsto nella scheda di 
Misura allegata. In tal caso, all’esito dell’erogazione del servizio di cui alla misura 1C, dovrà procedere alla 
sottoscrizione del PAI per Garanzia Giovani (patto di attivazione individuale), che dovrà essere 
controfirmato dal destinatario, individuando il percorso offerto al giovane. 

Qualora il giovane non rientri tra i destinatari della misura 1C, il PAI Garanzia Giovani dovrà essere 
sottoscritto al momento della presa in carico da parte dell’ATS. 

In entrambe le ipotesi precedenti, entro due mesi dalla sottoscrizione del PAI, il percorso individuato 
dovrà essere avviato. 

Il percorso si intende avviato allorché venga soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: 

- con riferimento alla formazione mirata all’inserimento lavorativo (misura 2A), sia avviata 
l’attività d’aula; 

- con riferimento all’accompagnamento al lavoro (misura 3), sia effettuata una assunzione, 
formalizzata attraverso la trasmissione della comunicazione obbligatoria, in una delle forme 
previste  all’interno della medesima scheda; 

- con riferimento al tirocinio (misura 5), sia avviato il percorso formativo, attraverso la 
trasmissione della comunicazione obbligatoria da parte del soggetto ospitante ai sensi dell'art. 
9, Reg. Reg. n. 3/2014; 

- con riferimento alla mobilità professionale transazionale e territoriale (scheda 8), sia definito la 
data di avvio del percorso di mobilità transnazionale. 

Ciascun giovane che sia stato preso in carico da una ATS il cui percorso non sia stato avviato entro i termini 
indicati potrà scegliere di essere preso in carico da un altro soggetto risultato idoneo ai sensi del presente 
Avviso. 

In sede di monitoraggio, qualora dai sistemi informativi emerga che l’ATS non abbia registrato alcun servizio 
nei tempi previsti, il CPI competente potrà intervenire per verificare l’effettiva attuazione del programma. 
Qualora risulti una percentuale di mancati trattamenti superiore al 25% dei giovani presi in carico (a partire 
dal 100mo giovane che si rivolga all’ATS) nei tempi indicati al presente punto (vale a dire due mesi per 
l’avvio delle attività e quattro mesi per la definizione del percorso), la Regione potrà prevedere l’esclusione 
dell’ATS dal catalogo dei soggetti attuatori. 
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L’ATS che si candiderà per l’attuazione delle attività dovrà specificare nell’idea progettuale, allegata 
all’istanza, i seguenti elementi: 

Per i Servizi al lavoro: 

- il modello organizzativo e le modalità di attuazione dei servizi previsti indicando: 

le sedi che saranno attivate tra quelle degli organismi accreditati o “accreditandi” ai sensi della 
DGR n.195/2012 e s.m.i. (specificando numero e distribuzione sul territorio, caratteristiche 
strutturali e infrastrutturali, capacità erogativa in termini di flusso quotidiano di utenti in grado di 
sostenere, giorni e orari di apertura); 
le figure professionali e le risorse umane dedicate all’erogazione dei servizi (numero complessivo 
degli operatori, numero degli operatori dedicati a ciascuna tipologia di servizio, distribuzione degli 
operatori nelle varie sedi attivate, eventuale modalità di “rotazione” delle figure specialistiche per 
assicurare l’adeguata copertura di tutte le sedi attivate); 
le metodologie che di intendono adottare per l’erogazione dei servizi specialistici (orientamento di 
II livello, formazione mirata all’inserimento lavorativo, accompagnamento al lavoro, tirocini, 
mobilità professionale transnazionale e territoriale); 
la capacità di inserimento occupazionale dimostrata attraverso, tra gli altri, i dati relativi: 

al   numero   imprese   clienti   delle   agenzie   autorizzate   presenti   nell’ATS   articolato   per 
dimensione, territorio (Provincia) e per settore di attività, 
numero di lavoratori complessivamente trattati nel periodo 2010 - 2013, 
numero di lavoratori nella fascia di età 18-29 anni inseriti al lavoro nel periodo 2010 - 2013: 

- con contratti di lavoro a T.I. e a T.D. di durata 6-12 mesi e > 12 mesi 
- con contratti di lavoro in apprendistato (15-29 anni), 
- con contratti di lavoro in somministrazione di durata 6-12 mesi e > 12 mesi, 

il numero di persone nella fascia di età 18-29 anni inseriti in tirocinio nel periodo 2010 –– 
2013, 
il numero di lavoratori nella fascia di età 18-29 anni residenti in Puglia, inseriti al lavoro nel 
periodo 2010-2013 in altre regioni italiane e all’’estero. 

 
Tutti i dati richiesti devono intendersi riferiti al numero di persone trattate e non al numero di contratti 
stipulati. 
I dati richiesti dovranno essere indicati sia con riferimento al singolo soggetto di cui alla lett. b) del 
paragrafo 8.1, sia sommando i soggetti coinvolti. 

 
Per i Servizi formativi: 

 

- l’organizzazione della proposta educativa e formativa; 
- le risorse professionali dedicate alla Garanzia Giovani per le attività di: 

Direzione, Coordinamento e Tutoring (numero, professionalità e titoli); 
Docenza (numero, stato giuridico del personale, e caratteristiche; 

- le  sedi  degli  organismi  accreditati  e “accreditandi” ai  sensi  della  DGR  n.195/2012  e  s.m.i. che  
si  intendono attivare specificando tra l’altro: 

numero e distribuzione sul territorio, 
caratteristiche strutturali e infrastrutturali, 
numero e tipologia di laboratori attivabili, 
capacità  erogativa  in  termini  di  corsi  attivabili  contemporaneamente   per  sede 
operativa; 
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- capacità   progettuale   e   knowhow   del/degli  organismo/i  facente/i  parte   dell’’AT   dimostrata 
attraverso l’indicazione: 

del   numero   di   corsi   realizzati   nel   periodo   dal   2010   al   2013   articolati   per 
categoria (triennali, biennali, annuali, corsi brevi di durata fino a 200 ore); 
del numero di allievi di età 15-29 anni formati nel periodo dal 2010 al 2013; 
del numero   medio   di ore formazione   formatori   fruite,   dagli operatori   delle sedi 
operative, nel periodo 2010 - 2013; 
del numero di operatori delle sedi operative, partecipanti ad attività di formazione 
nel periodo 2010 - 2013. 

 
I dati richiesti dovranno essere indicati sia con riferimento al singolo soggetto di cui alla lett. a) del 
paragrafo 8.1, sia sommando i soggetti coinvolti. 
 
In sede di formulazione della candidatura, gli ATS dovranno specificare i settori economici (fino a max10) 
nell’ambito dei quali intendono erogare la propria offerta di formazione finalizzata all’inserimento 
lavorativo. 

Il progetto per la candidatura dovrà essere sviluppato secondo lo schema di seguito indicato, e completo in 
tutte le sue parti: 

1. Scheda informativa di presentazione del soggetto proponente; 
2. Dati generali del progetto; 
3. Descrizione analitica delle modalità di erogazione dei servizi: 

1A -  Informazioni sul programma; 
1C - Orientamento specialistico o di II livello; 
2A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo; 
3 - Accompagnamento al lavoro; 
5 - Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica; 
8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale. 

4. Descrizione analitica dei compiti e ruoli di ciascun soggetto partner. 

5. Dichiarazione ex artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000 nelle quali si attesti la veridicità di tutte le 
dichiarazioni ed informazioni contenute nel progetto. 

La descrizione dei servizi dovrà tenere conto delle caratteristiche dei singoli percorsi. 

All’interno del progetto dovranno essere indicati altresì i requisiti delle risorse umane coinvolte, secondo 
quanto di seguito indicato. 

Principi generali: 

a) L’ATS dovrà garantire il tutoraggio del percorso in ogni sua fase e ha la responsabilità delle scelte 
operative compiute; 

b) A seconda delle misure che compongono i Percorsi, dovranno essere individuate  figure 
professionali di riferimento per l’attività di orientamento, di accompagnamento, di tutoraggio 
nonché figure coinvolte nell’attività di docenza/formazione che devono possedere una specifica 
esperienza professionale attinente alle materie di insegnamento, che devono essere dettagliate 
sulla base delle caratteristiche delle tematiche affrontate nel progetto presentato, oltre che 
naturalmente rispettare i requisiti previsti dalle singole norme di riferimento (discipline regionali 
per l’accreditamento delle sedi formative, accreditamento all’erogazione dei servizi per il lavoro, 
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tirocini formativi e di orientamento). 
Ai fini della valutazione qualitativa di cui al punto 2B del paragrafo 10.1, per la valutazione 
dell’adeguatezza delle risorse umane, si terrà conto della presenza delle seguenti figure professionali, che 
in ogni caso non potranno coincidere con quelle di cui al punto 8.2: 

un orientatore/esperto di orientamento che dovrà accompagnare i giovani nella definizione del 
proprio progetto personale, formativo e/o professionale. È richiesta un’esperienza minima di 
almeno 2 anni nell’erogazione/realizzazione di percorsi di orientamento. 
almeno un referente (direttore/coordinatore di progetto) che avrà il compito di raccordarsi sia con 
il soggetto ospitante, per assicurare il necessario coordinamento (anche nei termini di 
progettazione di dettaglio e monitoraggio delle attività), sia con gli uffici competenti al fine di 
relazionare sulle attività e sugli esiti del progetto ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. Tale figura 
professionale dovrà avere un’esperienza di almeno 5 anni in analoghe attività e lasostituzione della 
stessa in corso d’opera dovrà avvenire esclusivamente con una figura avente le medesime 
caratteristiche della prima. 
almeno una figura professionale responsabile delle attività di monitoraggio e/o diffusione. 

 
Per ciascun Percorso dovrà essere garantito che, almeno il 40% del monte ore complessivo, sia ricoperto da 
figure professionali di docenti/consulenti di fascia senior (almeno 5 anni di esperienza) e non più del 20% di 
fascia junior. L’attività svolta in assenza dei requisiti previsti non sarà riconosciuta ai fini del calcolo del 
contributo. 

Si ritiene necessario precisare anche alcune incompatibilità tra figure professionali che potranno 
intervenire nell’ambito degli interventi finanziati: 

destinatario: incompatibilità assoluta con altre figure; 
amministrativo: compatibilità con qualsiasi altra figura; 
docente: incompatibilità assoluta eccezion fatta per la funzione amministrativa e le funzioni di 
coordinamento e Sezione che non possono superare il 40% del monte ore complessivo attribuito al 
soggetto; 
tutor: incompatibilità assoluta eccezion fatta per la funzione amministrativa; 
coordinatore/direttore: incompatibilità assoluta eccezion fatta per la funzione amministrativa e per 
la funzione di docenza fino al massimo del 40% del monte ore complessivo attribuito al soggetto. 

 

Si precisano di seguito i seguenti principi generali: 

1. in caso di compatibilità di funzioni, resta intesa l’inammissibilità di coincidenza oraria dei servizi 
prestati, pena la revoca del contributo; 

2. la percentuale massima del monte ore assegnato al ruolo secondario è fissata al 40% del monte ore 
complessivo attribuito al soggetto; 

3. l’incompatibilità è definita per singolo intervento formativo. 
Si precisa che per gli interventi formativi in cui siano iscritti minori, in applicazione del decreto legislativo n. 
39 del 4 marzo 2014, emanato in attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei minori e  la  pornografia minorile,  nel caso di nuove  assunzioni 
(indipendentemente dalla tipologia di rapporto di lavoro, anche determinato) di personale per lo 
svolgimento di attività professionali o  attività volontarie organizzate che comportino  contatti diretti e 
regolari con minori è necessario richiedere il certificato penale del casellario giudiziale al fine di verificare 
l’esistenza di condanne per taluno dei reati di: 

prostituzione minorile (600-bis c.p.); 
pornografia minorile (600-ter c.p.); 
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detenzione di materiale pornografico (600-quater c.p.); 
iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (600-quinquies c.p.); 
adescamento minorenni (609 c.p.) ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività 
che comportino contatti diretti e regolari con minori. 

Ciò riguarda non solo le figure dei docenti e dei tutor, ma anche il personale amministrativo che abbia 
contatti diretti e regolari con studenti minorenni. 
 

10) Criteri di valutazione delle istanze 
 
Per la valutazione di ammissibilità e la valutazione qualitativa delle istanze, sarà istituito dalla Regione 
Puglia con successivo Atto Dirigenziale, un apposito Gruppo di valutazione. 

Sono in ogni caso considerate inammissibili le istanze: 

- pervenute oltre la data di scadenza; 

- presentate da soggetto non ammissibile; 

- presentate da soggetto privo dei requisiti di partecipazione; 

- presentate da ATS non costituite/costituende secondo i requisiti del paragrafo 8; 

- pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo 11; 

- non corredate dei documenti di cui al paragrafo 11 o comunque prive dei requisiti ivi indicati; 

- presentate da ATS nelle quali figuri un soggetto di cui al punto a) del paragrafo 8.1, presente anche 
in altro raggruppamento; 

- presentate da ATS nelle quali figuri un soggetto di cui al punto b) del paragrafo 8.1, presente anche 
in altro raggruppamento. 

- nelle quali le dichiarazioni sostitutive di certificazione (ex art. 46 DPR. n. 445/2000) e le 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio (ex art. 47 DPR. n. 445/2000) risultino prive della firma 
digitale. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un singolo documento 
richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibilità dell’istanza 
proposta. Diversamente, solo nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della 
documentazione prodotta, l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale 
esclusione dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della documentazione 
carente tramite comunicazione trasmessa a mezzo posta elettronica certificata (la comunicazione verrà 
indirizzata al solo capofila dell’ATS). 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito dall’Amministrazione, si 
procederà alla declaratoria di inammissibilità. Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse 
pervenire incompleta, la candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Si precisa altresì che qualora nell’ATS siano presenti organismi “accreditandi”, la sottoscrizione dell’atto 
unilaterale d’obbligo è subordinata all’esito positivo dell’istruttoria dell’accreditamento. 

Nell’ipotesi in cui l’organismo accreditando concorra a soddisfare il requisito di ammissibilità di cui al 
paragrafo 8.2 relativo alla copertura di una o più province del territorio regionale, l’eventuale esito negativo 
dell’istruttoria dell’accreditamento comporta la decadenza definitiva dell’istanza di candidatura dell’ATS al 
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presente avviso; nell’ipotesi in cui l’organismo formativo accreditando non concorra a soddisfare alcun 
requisito di ammissibilità l’eventuale esito negativo dell’istruttoria dell’accreditamento comporta l’ 
esclusione definitiva dello stesso dall’ATS. 

Anche la circostanza in cui l’esito dell’istruttoria dell’accreditamento risulti positivo per l’organismo ma 
negativo per una o più sedi che concorrano a soddisfare il requisito di ammissibilità di cui al paragrafo 8.2 
relativo alla copertura di una o più province del territorio regionale comporta la decadenza definitiva 
dell’istanza di candidatura dell’ATS al presente avviso. 

Ogni soggetto di cui ai punti a) e b) potrà partecipare solo ed esclusivamente ad una ATS, pena 
l’esclusione di tutti i raggruppamenti in cui figuri lo stesso (rif. par. 8.1) . 

Sono in ogni caso fatte salve tutte le ipotesi di esclusione e di inammissibilità previste all’interno del 
presente Avviso. 

 
 
10.1) Valutazione qualitativa 
Il gruppo di valutazione procederà all’esame delle istanze applicando i criteri indicati nello schema seguente 
e procederà alla loro esclusione dalla valutazione allorquando le stesse risultino prive di tutte le 
informazioni richieste negli appositi riquadri del formulario di candidatura. 

 
 

OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1A. 
Caratteristiche dell’ATS proponente 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per un max 
di 400 

1A.2 Capacità realizzativa dell’ATS nell’erogazione di Servizi al 
Lavoro (periodo 2010-2013).  

Max 
80 

1A.3 Capacità realizzativa dell’ATS nell’erogazione di Servizi 
Formativi (periodo 2010-2013). 

Max 
80 

 
1A.4 Composizione dell’ATS (presenza nella compagine di un 
soggetto che evidenzi una documentata esperienza specifica in 
percorsi di mobilità transnazionale) 

 
1A.5 Composizione dell’ATS (presenza nella compagine di uno 
o più istituti scolastici che abbiano partecipato al progetto Fixo 
di Italia Lavoro) 

 
1A.6 Composizione dell’ATS (presenza nella compagine di una 
o più Organizzazioni datoriali, come definite al par. 8.1, che 
garantisca un adeguato collegamento con il mondo delle 
imprese) 

 
1A.7 Composizione dell’ATS (presenza nella compagine di un 
distretto produttivo/tecnologico) 

 
Max 
60 

 
 

Max 
60 

 
 

Max 
60 

 
 
 

Max 
60 

 
 
 
 
 
 
 

2B. 

   
 
 
 
 
 
 

Per un max 

2B.1.2 Disponibilità di ulteriori sedi accreditate (punteggio 
riconosciuto per ogni sede aggiuntiva rispetto alle sei, una per 
provincia, previste come requisito minimo di accesso, per un 
massimo di 150 pt.). 
NB: Possono essere considerate esclusivamente le sedi proprie 
accreditate dei soggetti che compongono l’ATS. 

25 
punti 
per 

sede 
per 
Max 
150 
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Modello organizzativo, sedi operative, 
metodologie e strumenti 

2B.2 Adeguatezza delle metodologie, strumenti e risorse 
umane descritte nel progetto, per l’erogazione dei Servizi al 
Lavoro 

Max 
150 

di 450 

2B.3 Adeguatezza delle metodologie, strumenti e risorse 
umane descritte nel progetto, per l’erogazione dei Servizi 
Formativi 

Max 
150 

  
3C. 
Rispondenza ai principi orizzontali 

3C.1 Principi di pari opportunità e non discriminazione Max 
25 25 

4D. 
Sistema di monitoraggio e 
misurazione della qualità dell’ATS 

4D.1 Presenza del sistema di monitoraggio e di gestione della 
qualità dei servizi 

Max 
25 

 
25 

Punteggio massimo 950 
 
 

Qualora nella compagine della ATS vi sia più di un soggetto di una stessa tipologia (di cui al punto 8.1) i 
rispettivi risultati si sommano ai fini della valutazione. 

Non saranno considerate idonee le candidature che ottengano un punteggio inferiore a 600 punti. 
 
 

11) Modalità e termini per la presentazione dei progetti 
Le istanze dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, unicamente in via telematica attraverso la 

procedura o n  line  < AVVISO MULTIMISURA GARANZIA GIOVANI >  –  attiva  nella  pagina  Garanzia  
Giovani  del  portalewww.sistema.puglia.it 

La procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 14:00 del 23/10/2014 e sino alle ore 14:00 del 
03/11/2014.  

Oltre tale termine, il sistema non consentirà più l’accesso alla procedura telematica e, pertanto, non 
 sarà più possibile la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle domande da parte dei candidati che 
abbiano omesso, totalmente o in modo parziale, anche uno solo dei dati e/o delle dichiarazioni prescritte. 

A seguito di completa e corretta compilazione dei pannelli della procedura telematica sarà generato il 
modulo di domanda (file.pdf_riepilogativo, conforme all’Allegato 1) che dovrà essere firmato digitalmente 
dal Legale Rappresentante del soggetto attuatore e allegato alla stessa procedura telematica entro le ore 
14:00 del 03/11/2014. 

Allo scadere dei termini del bando sarà inibito l’utilizzo della procedura, rimarrà attiva la sola modalità 
“Consultazione” per le istanze per le quali sarà stato completato l’iter di invio. 

Si  precisa  che  aver  compilato  tutti  i  pannelli  della  procedura  telematica,  senza  aver  effettuato  l’invio 
dell’istanza firmata digitalmente costituirà motivo di esclusione della stessa. 

Per  assistenza  sull’utilizzo  della  procedura  telematica,  sul  portale  www.sistema.puglia.it  sarà  attivo  il 
servizio on line Supporto Tecnico. 

Le informazioni in ordine all’avviso potranno essere richieste attraverso il servizio on-line Richiedi Info 
attivo sulla pagina dell’Avviso del portale www.sistema.puglia.it. 

 

Nella stessa sezione sarà pubblicato il documento Iter Procedurale che descriverà in maniera sintetica 
come procedere operativamente alla predisposizione e l’inoltro dell’istanza di partecipazione all’Avviso 
Pubblico. 
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Con la stessa procedura telematica dovranno essere trasmessi inoltre i seguenti allegati: 
 

(allegato 2) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 
445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca: 
- per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese; 
2. forma giuridica; 
3. indirizzo sede legale; 
4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 
5. oggetto sociale; 
6. durata (se stabilita) 

- per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 
1. forma giuridica; 
2. indirizzo sede legale; 
3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 
4. oggetto sociale; 
5. durata (se stabilita); 

- che l'ente proponente non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di 
liquidazione volontaria; 

- che l'ente proponente non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito 
all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali;  
- che  l'ente  proponente applica  integralmente nei  rapporti  con i  propri  dipendenti  le  disposizioni  
del contratto collettivo nazionale di lavoro per il  settore di appartenenza e, se esistente, anche le  
disposizioni del contratto collettivo territoriale; 
- che l'ente proponente non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime 
attività e/o alle medesime spese oggetto del presente Avviso; 
- che l'ente proponente, riguardo gli obblighi discendenti dalla Legge n. 68/1999 in materia di 
diritto al lavoro dei disabili: 

- non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 
dipendenti; 
oppure 

- non  è  soggetto  agli  obblighi  di  cui  alla  legge  n.  68/99,  in  quanto  occupa  da  15  a  35 
dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 
oppure 

- è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi 
medesimi; 

(allegato 3) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 
445/2000 da ciascun amministratore dell’ente munito di potere di rappresentanza, attestante che nei 
confronti di sé medesimo: 

- non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del d.lgs. n. 159 del 2011) o per 
l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 
(ora art. 67 del d.lgs. n. 159 del 2011); 

- non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
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della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
- non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

copia conforme dell’Atto notarile di costituzione dell’ATS in cui siano indicati compiti, ruoli e rapporti 
nella gestione delle attività, e fissate le regole da seguire in caso di inadempienza e di controversie; 
in alternativa (se non ancora costituita): (allegato 4) dalla presentazione di dichiarazione di 
intenti/impegno a costituirsi in ATS, in cui siano indicati compiti, ruoli e rapporti nella gestione del 
progetto, e fissate le regole da seguire in caso di inadempienza e di controversie, sottoscritta da tutti i 
legali rappresentati dei soggetti componenti il raggruppamento, pena l’esclusione, con l’impegno a 
costituirsi in ATS entro 30 giorni dal provvedimento di ammissione all’elenco dei soggetti ammessi ai 
sensi del presente Avviso; 
(allegato 5) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 
445/2000 nella quale siano indicate le generalità del soggetto sottoscrittore degli atti della procedura 
per conto dell'ente partecipante e l'idoneità dei poteri del medesimo ad impegnare la volontà 
dell'ente. 
(in caso di valutazione di soggetti messi in rete, ma senza qualifica di partner): convenzioni oppure 
lettere di intenti, ai fini dell’attuazione delle attività, sottoscritte dal legale rappresentante del 
soggetto proponente e dai legali rappresentanti dei soggetti individuati per la migliore realizzazione 
delle attività (le lettere di intenti e le convenzioni possono essere sottoscritte dal solo ente capofila); 
 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, le dichiarazioni di cui agli allegati 2, 3 e 5 dovranno 
essere presentate dal legale rappresentante di ciascun componente della costituita o costituenda ATS. La 
dichiarazione di cui all’allegato 4 sarà resa in un unico documento firmato digitalmente dal legale 
rappresentante di ciascun partner. 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma II, del d.lgs. 165/2001 sono esonerate dal presentare 
le dichiarazioni di cui agli allegati 2 e 3. Le medesime Amministrazioni dovranno comunque indicare, pena 
l’esclusione dell’istanza di candidatura, con apposita dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR. 
445/2000, generalità ed adeguatezza dei poteri di rappresentanza del soggetto sottoscrittore della 
proposta per conto dell’Amministrazione partecipante (allegato 5). 

Si precisa che, a pena di inammissibilità dell’istanza di candidatura, tutte le dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio deve essere firmate digitalmente. 

 
 
12) Tempi ed esiti delle istruttorie 
Le attività istruttorie relative al presente Avviso verranno espletate congiuntamente dal Servizio 
Formazione Professionale e dal Servizio Politiche per il Lavoro della Regione Puglia ed i relativi  esiti 
trasmessi al Servizio Autorità di Gestione PO FSE della Regione Puglia per la relativa pubblicazione. 

 
Le operazioni seguiranno gli iter di seguito specificati, verificando che siano presenti tutte le dichiarazioni 
richieste: 

FASE 1: verifica ed approvazione delle candidature inserite nella piattaforma informatica. 
FASE 2: pubblicazione dell’elenco da parte del Servizio Autorità di Gestione PO FSE della Regione Puglia. 
FASE 3: stipula dell’atto unilaterale d’obbligo, da parte dei Servizi Formazione Professionale e Servizio 
Politiche per il Lavoro per le misure di specifica competenza, che disciplina i rapporti tra la Regione 
Puglia e l’ATS, in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
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L’elenco degli ammessi sarà adottato con atto dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO Puglia FSE 
2007/2013 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito www.sistema.puglia.it  

 
Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 

 
La data di pubblicazione del provvedimento di ammissione costituisce termine iniziale per la 
presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. La 
definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

 

 
13) Modalità di erogazione del finanziamento 
L’erogazione del finanziamento avverrà in funzione dei servizi effettivamente erogati e a fronte dell’invio 
della documentazione di rendicontazione secondo quanto indicato nelle schede Ministeriali e 
successivamente declinato nelle Schede Misura allegate al presente Avviso, secondo le modalità che 
verranno definite nell’Atto unilaterale d’obbligo che disciplinerà i rapporti tra la Regione Puglia e l’ATS. 

 
 

14) Consuntivazione dell’attività svolta e fatturazione 
La consuntivazione delle attività realizzate, e la relativa fatturazione, avviene su base trimestrale. Le 
modalità operative saranno dettagliate successivamente all’interno dell’atto unilaterale d’obbligo.  

Il soggetto erogatore è tenuto a consuntivare le attività realizzate con domande di rimborso distinte per 
singola Misura attivata, di cui al presente avviso, e riferite a tutte le attività concluse nel trimestre 
precedente, inviando le singole fatture o altro documento contabile equivalente, unitamente alla 
documentazione richiesta, come specificato nelle schede di Misura allegate. 
Le domande di rimborso, entro il giorno 10 del mese successivo alla conclusione del trimestre oggetto del 
rimborso, devono essere indirizzate al Servizio regionale competente per singola Misura del PAR Puglia, 
come di seguito indicato: 

Servizio Formazione Professionale per la seguente misura: 
Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”; 

Servizio Politiche per il Lavoro, per le seguenti Misure : 
Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”; 
Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”; 
Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”; 
Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”; 

 
La domanda di rimborso dovrà essere redatta secondo le indicazioni di cui all’Atto unilaterale d’obbligo 
sopra menzionato. La domanda di rimborso contiene la seguente documentazione minima: 

1. domanda di pagamento 
2. fattura o altro documento contabile equivalente, completo di marca da bollo da € 2,00 (o di 

indicazione di eventuale esenzione) e recante i riferimenti del soggetto accreditato, del PON YEI e 
della misura di riferimento, nonché la descrizione analitica dei servizi erogati come specificato 
nell’Atto unilaterale d’obbligo; 

3. ulteriore documentazione richiesta all’interno dell’Atto unilaterale d’obbligo sopra menzionato. 
 

Con la dichiarazione di cui al punto 1, il soggetto erogatore del Servizio assume la responsabilità in ordine al 
corretto svolgimento delle attività erogate e alla veridicità delle informazioni riportate, ai sensi del DPR 
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445/2000. 
 
 

15) Pubblicità degli interventi 
Il beneficiario è tenuto a garantire la massima visibilità agli interventi ovvero tutta la documentazione 
prodotta e destinata alla fruizione pubblica o comunque di rilevanza esterna, deve riportare i loghi 
istituzionali, ai sensi dei seguenti Regolamenti comunitari: 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
Regolamento (CE) 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006del Consiglio; 

Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 87 del 22 
marzo 2014), recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce norme di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 

 Per maggiore chiarimenti e dettagli si rimanda alla documentazione in materia di informazione e 
comunicazione disponibile sul sito della Regione all’indirizzo: www.sistema.puglia.it 

Le attività di comunicazione avverranno inoltre in conformità alle “Linee Guida per la comunicazione” 
previste per l’attivazione delle misure del PON YEI, definite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 
 

16) Regolazione dei rapporti con la Regione e principali 
adempimenti 
Ai fini della regolazione dei rapporti tra Regione Puglia e i soggetti idonei, e della definizione delle modalità 
di attuazione degli interventi, conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale di riferimento, è prevista la stipula dell’atto unilaterale d’obbligo che disciplina i rapporti tra le 
parti . 

 
Salvo quanto già espressamente indicato nell'avviso e nel successivo atto unilaterale d’obbligo, le ATS che si 
candidano ad erogare le attività dovranno: 

osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia di formazione professionale, 
compresa la disciplina in materia di accreditamento; 
applicare nei confronti del personale dipendente, il CCNL del settore di riferimento; 
applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed assicurazioni sociali obbligatorie, 
nonché rispettare la normativa in materia fiscale; 
utilizzare un conto corrente bancario dedicato unicamente alle operazioni che verranno attivate a 
valere sulle risorse del presente Avviso; 
in attuazione dei regolamenti comunitari, adottare un sistema contabile distinto, in coerenza con le 
direttive regionali da specificare nell’Atto unilaterale d’obbligo, ovvero un'adeguata codificazione 
contabile, al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli; 
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la contabilità-inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi 
deputati al controllo; 
assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del personale 
interessato; 
fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini; 
attivare e rispettare i flussi informativi e le procedure di comunicazione definite come necessarie 
dalla Regione, che verranno identificati anche a seguito della data di pubblicazione del presente 
avviso e indicati nell’atto unilaterale d’obbligo, rispettando i ruoli e le responsabilità dei soggetti 
attuatori degli interventi in contrasto alla crisi in atto. 

 
 

17) Controlli 

Conformemente alla normativa di riferimento ed alle procedure adottate nell’ambito del PO Puglia FSE 
2007-2013, e tenuto conto delle specificità delle misure realizzate nell’ambito del presente Avviso, ai fini 
della verifica della regolarità delle attività realizzate e delle domande di rimborso, sono previsti i seguenti 
controlli: 

- controlli documentali, volti ad accertare la conformità della domanda di rimborso e la regolarità 
della realizzazione delle misure conformemente a quanto  previsto  dal presente Avviso e dalla 
normativa di riferimento; 

- verifica dell’effettivo raggiungimento del risultato (in base a quanto specificato nelle singole schede 
di Misura) attraverso il controllo della documentazione di supporto richiesta; 

-  verifiche in loco, mirate a verificare l’effettiva e congrua erogazione e fruizione del servizio, in 
fase  di realizzazione e/o a conclusione delle azioni su base campionaria. 

 
I soggetti coinvolti nell’attuazione delle misure sono tenuti a consentire lo svolgimento delle verifiche in 
loco che gli organi di controllo comunitari, nazionali e regionali possono effettuare, anche senza preavviso, 
in ogni fase dell’attività, nonché ad attività concluse. 

 
La Regione si riserva la facoltà di chiedere all’ATS ogni chiarimento e integrazione necessaria ai fini del 
controllo; questi ultimi sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi indicati dall’Amministrazione. 
In presenza di irregolarità sono applicate le regole previste dalla normativa e dalle disposizioni di 
riferimento comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, nonché da quanto definito nell’atto 
unilaterale d’obbligo. 
Tutta la documentazione di progetto, e in particolare la documentazione comprovante l’effettivo 
svolgimento delle attività (ad esempio, timesheet, verbali degli incontri, questionari di gradimento e altra 
documentazione), dovrà essere conservata presso la sede dell’ATS per un periodo di 5 anni o termine 
superiore e resa disponibile ai fini dei controlli di competenza dell’Amministrazione e degli altri organismi 
comunitari e nazionali preposti. 

 
 
 

18) Casi di inadempimento 
In aggiunta a quanto previsto dalla normativa e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali di 
riferimento, nell’atto unilaterale d’obbligo saranno disciplinate le misure sanzionatorie in relazione a 
specifici casi di inadempienza. 

 
A titolo di esempio, si evidenziano alcune tipologie di inadempimento e le possibili sanzioni: 
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INADEMPIMENTO SANZIONE 

Utilizzo non autorizzato di personale diverso dalle risorse 
umane indicate nel Progetto presentato. Non riconoscimento del rimborso 

Violazione del divieto di delega Non riconoscimento del rimborso 

Rifiuto da parte dell’ATS della presa in carico del giovane Sospensione dal Catalogo dell’offerta regionale per 
un periodo di 12 mesi 

Assenza totale di documentazione comprovante lo 
svolgimento delle attività (ad esempio, timesheet, verbali 

degli incontri, questionari gradimento, altro) 

 
Non riconoscimento del rimborso 

Mancato rispetto vincoli temporali di cui al par. 8 Non riconoscimento del rimborso. 
Svincolo del giovane che ha scelto la ATS 

 

Per quanto attiene ai casi di sospensione o revoca dell’accreditamento, si rimanda a quanto previsto dalla 
disciplina regionale in materia di Accreditamento FP. In tali casi l’ATS è esclusa dalla lista dei soggetti 
ritenuti idonei ai sensi del presente Avviso. Tale esclusione opera anche se nella ATS siano presenti più 
soggetti accreditati FP e la violazione sia commessa da uno solo di essi. 

 
In tutti i casi in cui la Regione dovesse rilevare l’inosservanza di uno o più obblighi posti a carico dell’ATS 
potrà procedere al blocco dei successivi rimborsi e, nei casi in cui i rilievi dovessero riguardare attività già 
liquidate, al recupero degli importi indebitamente percepiti, anche attraverso il meccanismo della 
compensazione su altre attività in corso. 
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19) Informazioni e pubblicità sull’avviso 

Il presente avviso, i relativi allegati, la normativa e altra documentazione di riferimento sono disponibili sul 
sito www.sistema.puglia.it 
Inoltre, per informazioni sono disponibili i seguenti riferimenti in relazione alle diverse fasi di attuazione 
delle misure: 
avvisogaranzia@regione.puglia.it 

 

 
20) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

 
Ai sensi  della  legge  n.  241/90 e  s.m.i.,  il  responsabile  del  procedimento  fino  alla  conclusione  della 
procedura di individuazione delle ATS da inserire nell’elenco di cui al presente Avviso: 
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE , dott.ssa Giulia Campaniello. 

Responsabili del Procedimento successivamente alla pubblicazione dell’elenco: 

Dirigente del Servizio Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, per le seguenti Misure: 
Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”; 

 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, per le seguenti Misure: 

Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”; 
Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”; 
Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”; 
Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”; 

 
 

Eventuali informazioni, sino alla pubblicazione della graduatoria, potranno  essere richieste all’indirizzo 
email: avvisogaranzia@regione.puglia.it 

 
 
 

21) Tutela della privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lg. 196/2003, i dati personali richiesti saranno trattati esclusivamente per istruire 
le domande di partecipazione. I dati saranno comunicati all’INPS ed ai Centri provinciali per l’Impiego. Il 
trattamento dei dati sarà effettuato su supporto cartaceo e/o informatico con modalità in grado di 
tutelarne la riservatezza. In ogni momento potranno essere esercitati i diritti di cui all’art.7 del D. Lgs. 
196/2003, scrivendo al dirigente del Servizio Autorità di Gestione PO FSE presso il quale è stata presentata 
domanda di partecipazione 
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22) ART. 18 - Clausola sociale ex art. 2 L. R. n. 28/2006 e Reg. 
Regionale n. 31/2009 
«E’ condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale 
applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 
per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione 
oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente allorché la 
violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata 
definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul 
lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato 
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di 
lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 
accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1anno dal momento dell’adozione del 
secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% 
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il soggetto 
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici 
per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, 
l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le 
erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da 
recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di 
recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta e 
completa restituzione nei termini concessi. 
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In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di 
parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli interessi legali 
e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati». 

23) Indicazione del foro competente 
Per eventuali controversie in esito al presente Invito si dichiara competente il Foro di Bari. 

 



40639Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014

24) Schede Misura 
 

Misura 1.C Orientamento specialistico o di secondo livello 
 

Obiettivi della 
misura 

Il processo orientativo, individuale o di gruppo, è finalizzato a supportare il giovane 
nella definizione e realizzazione di un progetto personale, formativo e 
professionale e per sollecitarne maturazione, proattività e autonomia nella ricerca 
attiva del lavoro. 
Tale attività deve fornire al giovane elementi utili ad inquadrare il suo futuro ruolo 
professionale ed orientarlo alle attività da svolgere. 

Soggetti proponenti L’erogazione dei servizi è a carico di partenariati (ATS) costituiti dai soggetti di cui 
al presente Avviso, in raccordo con i Centri per l’impiego, e/o ad opera dei CPI 
stessi. 

 
I giovani, destinatari delle azioni, concordano presso il CPI le Misure attivabili e, 
dopo la sottoscrizione del Patto di servizio, scelgono liberamente l’ATS che li 
prenderà in carico e li seguirà nel percorso concordato come definito nel PAI 
Garanzia Giovani. 

Destinatari della 
misura 

I destinatari della misura, sono giovani NEET di età compresa tra i 16 e i 29 anni 
appartenenti alla fascia 

- svantaggio molto alto; 
- svantaggio molto; 
- svantaggio medio; 
- svantaggio basso. 

 
In fase di prima attuazione tutti i giovani che risulteranno profilati dai Centri per 
l’Impiego nelle prime due fasce di svantaggio indicate saranno sempre indirizzati 
a fruire del presente servizio. 

 
Potranno inoltre essere chiamati a svolgere questo Servizio i soggetti profilati 
nella terza e quarta fascia, qualora la necessità di tale servizio sia stata 
evidenziata dagli operatori dei Centri nel Patto di Servizio per specifiche ragioni. 
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Contenuti e 
caratteristiche della 
misura 

Principali azioni 
 

Le azioni mirano a sostenere l’utente nella ricostruzione, analisi e valutazione delle 
esperienze formative, professionali ed extraprofessionali al fine di: far emergere le 
competenze acquisite; rafforzare la consapevolezza rispetto alle competenze 
possedute; promuovere lo sviluppo personale e professionale. Le misure di 
orientamento specialistico o di II livello sono mirate a favorire una progettualità 
professionale con una prospettiva di medio termine, attraverso le tre fasi di 
seguito indicate: 

 
- I fase: Analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi 
da raggiungere; 
- II fase: Ricostruzione della storia personale con particolare riferimento 
all’approfondimento della storia formativa e lavorativa del giovane; 
- III fase: Messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla 
valorizzazione delle risorse personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, 
ecc,) in una prospettiva sia di ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione 
delle risorse di contesto (familiari, ambientali ecc.) e specificazione del ruolo che 
possono svolgere a sostegno della specifica problematica/transizione del giovane. 

 
Modalità attuative 

 
Le azioni di orientamento potranno essere realizzate attraverso: 

Colloqui individuali. Rappresentano lo strumento fondamentale di un’azione di 
orientamento di II livello e vanno condotti da un professionista esperto nel rispetto 
del setting, inteso non solo come luogo e spazio adatti, ma anche in relazione agli 
obiettivi condivisi. 

Laboratori di gruppo. I laboratori possono prevedere una conduzione o una co- 
conduzione in funzione delle esigenze dell’utenza e dell’équipe. 

Griglie e schede strutturate. Tali strumenti vengono utilizzati sia nell’ambito del 
colloquio sia nei laboratori. 

Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati. Si configurano come 
strumenti di supporto nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne 
ritenga opportuno l’utilizzo al fine di ottenere informazioni più puntuali. Gli 
strumenti standardizzati disponibili sul mercato possono essere utilizzati 
esclusivamente dagli operatori, nelle strutture che dispongono di professionalità 
adeguate, inottemperanza a quanto raccomandato dai codici deontologici e dalle 
associazioni internazionali. 

 
I laboratori di gruppo non potranno superare la durata di un’ora per ciascuno dei 
giovani trattati. 

 
Tali azioni dovranno essere condotte da un Operatore con competenze 
specialistiche legate al servizio di Orientamento Specialistico, cosi come definite 
nell’avviso. 

 
Qualora la durata del servizio, prevista al punto successivo, sia superiore a 4 ore 
almeno due ore di orientamento dovranno essere svolte presso uno dei soggetti 
autorizzati ai sensi dell’art.4 del d.lgs. n. 276 del 2003. 

 
Il Bilancio di competenze dovrà essere realizzato utilizzando l’apposito strumento 
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 messo da disposizione dalla Regione Puglia su Sistema Puglia. 
 

Le azioni previste saranno svolte in coerenza con gli standard dei servizi definiti nel 
Masterplan regionale ed in base alle indicazioni operative fornite nella 
Determinazione del Dirigente Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e 
Qualità delle Condizioni del Lavoro n. 398 del 1 luglio 2014 “G a r a n z i a  Giovani. 
Approvazione linee guida operative per i CPI” 

Parametri di 
attuazione 

Durata 
La durata  prevista  per  l’erogazione  del  servizio  potrà  variare  in  relazione  alle 
esigenze del giovane secondo i seguenti parametri: 
- 8 ore per i giovani con fascia di profilazione “svantaggio molto alto” 
- 6 ore per i giovani con fascia di profilazione “svantaggio alto”; 
- 4 ore per i giovani con fascia di profilazione “svantaggio medio”; 
- 2 ore per i giovani con fascia di profilazione “svantaggio basso”; 

 
Parametro di costo 
Le attività saranno finanziate attraverso il ricorso alle UCS regionali per la gestione 
del piano anticrisi che prevedono: 
- 38 euro/h (individuale) 
- 15 euro/h (di gruppo) 

Criterio di 
riconoscimento del 
rimborso 

Il rimborso sarà riconosciuto a processo in base alle ore di servizio effettivamente 
erogate. 

Documentazione da 
produrre in fase di 
consuntivazione 
della Misura 

Prospetto di riepilogo delle ore di servizio firmato dall’Operatore dei Servizi per il 
Lavoro e dal giovane; il prospetto certifica le attività e le effettive ore di erogazione 
come da format che sarà inserito nell’ Atto unilaterale d’obbligo. 

 

Determinazione del Dirigente Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e Qualità delle Condizioni del 
Lavoro n. 398 del 1 luglio 2014 “ Garanzia Giovani. Approvazione linee guida operative per i CPI” 
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MISURA 2.A Formazione mirata all’inserimento lavorativo 
 

Obiettivi della 
misura 

Con questo intervento la Regione Puglia si propone di aumentare la partecipazione al 
mercato del lavoro e di rafforzare le opportunità di collocazione occupazionale dei giovani 
dai 17 a 29 anni partecipanti al Programma Garanzia Giovani. Tenuto conto della situazione 
occupazionale e produttiva collegata alla crisi economica in atto, si intende favorire 
l’accesso a percorsi formativi rispondenti ai fabbisogni professionali e di competenze 
delle imprese e fortemente orientati ad obiettivi concreti di inserimento lavorativo e di 
permanenza nel mercato del lavoro. 
L’azione è finalizzata a costituire un Catalogo dell’offerta formativa regionale mirata 
all’inserimento lavorativo – Garanzia Giovani”, rivolto ai giovani dai 17 a 29 anni iscritti al 
programma Garanzia Giovani. 
La Regione Puglia in questi anni, attraverso il Piano straordinario per il Lavoro in Puglia, 
con il contributo delle parti sociali e del partenariato economico e sociale, ha 
sperimentato una serie di interventi mirati all'inserimento lavorativo dei giovani in settori di 
"nicchia". Si è riscontrato che giovani con esperienze formative nell’ambito dei mestieri 
collegati ad alcuni settori particolarmente dinamici dell’economia  regionale, quali 
artigianato, turismo e agroalimentare a vocazione regionale e di qualità, hanno avuto 
maggiori possibilità di occupazione, nonostante il periodo di crisi economica. 

I predetti settori “di nicchia” non possono ritenersi esaustivi dell’offerta formativa, e le 
proposte formative dovranno tener conto anche dei settori caratterizzati da prospettive 
occupazionali positive e innovative. 

I singoli percorsi dovranno, inoltre, essere costruiti in forte raccordo con le singole imprese 
interessate all’assunzione dei giovani, in modo da poter intercettare i fabbisogni di 
competenze del mercato del lavoro. 

Azioni 
finanziabili e 
modalità di 
realizzazione 

 Le proposte formative attivabili sulla presente Misura costituiranno  il “Catalogo 
dell’offerta formativa regionale mirata all’inserimento lavorativo – Garanzia Giovani”, 
suddiviso in tre distinte Sezioni, come di seguito riportato. 

 
SEZIONE 

1 

Offerta formativa NON 
correlata al Repertorio 
Regionale delle Figure 

Professionali 

Percorsi formativi, proposti dagli organismi di 
formazione che finalizzati all’acquisizione di 

competenze tecnico professionali già presenti in 
altri Repertori Regionali italiani o non ancora 

codificate. 
 

 
SEZIONE 

2 

 
 

Offerta formativa 
“regolamentata” 

Percorsi formativi che consentono l’acquisizione 
di competenze tecnico-professionali connesse a 

specifiche normative 
nazionali/regionali/internazionali per 

l’acquisizione di patentini, certificazioni specifiche 
e/o abilitazioni (es. ECDL, TRINITY, SICUREZZA, 

ecc…). 
 

 
SEZIONE 

3 

Offerta formativa su 
Competenze tecnico 

professionali correlate 
al Repertorio Regionale 

delle Figure 
Professionali 

 
 

Percorsi formativi articolati in funzione 
dell’acquisizione delle competenze previste nel 
Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 
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 La durata dei percorsi formativi deve essere compresa tra 50 e 200 ore. 
Il catalogo, che conterrà i suddetti interventi, è accessibile attraverso la piattaforma on line 
www.sistema.puglia.it – sezione Formazione Professionale, link Cataloghi Formativi. 

SEZIONE 1 
I percorsi formativi proponibili nell’ambito della Sezione 1 devono fare riferimento 
esclusivamente ai seguenti settori produttivi, caratterizzati da prospettive occupazionali 
positive e/o da forti contenuti di innovazione, nel rispetto del fabbisogno espresso in 
sede di presentazione della candidatura: 

Antichi mestieri e Artigianato artistico (ivi comprese tutte le lavorazioni artigianali 
tipiche pugliesi); 
nuovi settori hi-tech nella Regione Puglia (Aeronautico, spaziale e avionico; 
Agroalimentare; Biotecnologie per la salute dell'uomo; Energia; Meccatronica; 
Nuovi materiali e nuove tecnologie) 

Nella formulazione della proposta, gli Organismi di formazione potranno riferirsi a 
competenze tecnico professionali già presenti in altri Repertori Regionali italiani oppure a 
competenze non ancora codificate. 

SEZIONE 2 
Ogni percorso formativo fa riferimento ad uno standard definito da specifiche normative 
pubbliche o private, nazionali/regionali/internazionali per l’acquisizione di patentini, 
certificazioni specifiche e/o abilitazioni (es. ECDL, TRINITY, SICUREZZA, ecc…). 

SEZIONE 3 
Ogni Unità di Competenza (UC) riferita alle Figure del Repertorio Regionale in vigore è 
composta da capacità/abilità e conoscenze predefinite. Ogni singolo percorso formativo 
della Sezione è finalizzato all’acquisizione di conoscenze e /capacità/abilità contenute in una 
o più Unità di Competenza presenti nel Repertorio. Per l’acquisizione di tutti gli obiettivi 
di apprendimento (capacità/abilità e conoscenze) di una intera UC, la durata minima dei 
percorsi è di 70 ore (1 UC COMPLETA = MINIMO 70 ORE). 

Articolazione 
Offerta 
Formativa 

Il Catalogo, che conterrà i suddetti interventi, sarà accessibile attraverso la piattaforma on 
line www.sistema.puglia.it – sezione Formazione Professionale, link Cataloghi Formativi. 
Ogni intervento formativo viene inserito a Catalogo attraverso un'apposita scheda 
illustrativa contenente le seguenti informazioni minime: 

· Denominazione del Percorso Formativo 
· Obiettivi di apprendimento: Capacità/Abilità, conoscenze (predefinite nel caso 

della Sezione 3) 
· Referenziazione a Codice ISTAT 2011/NUP 2006 
· Figura Professionale di riferimento (Solo per Sez. 3) 
· Unità di Competenza correlata (Solo per Sez. 3) 
· Livello di complessità (Solo per Sez. 3 e 1) 
· Durata (in ore) 
· Prerequisiti d'ingresso 
· Contenuti formativi 
· Eventuali  riferimenti  alla  Figura/UC  di  altri  Repertori  Regionali  delle  Figure 

professionali e/o (Solo per Sez. 1); 

Le metodologie utilizzate devono risultare coerenti con gli obiettivi formativi, i contenuti 
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 previsti, e gli stili di apprendimento riscontrabili negli 

utenti. L’adozione di metodologie FAD non è ammissibile. 

Le attestazioni finali conseguibili sono definite in funzione delle tre diverse sezioni del 
“Catalogo dell’offerta formativa regionale mirata all’inserimento lavorativo – 
Garanzia Giovani”. 

 ATTESTAZIONI IN ESITO Sezione A Sezione B Sezione C  
Attestato di frequenza con 

profitto X  X 

Specifica attestazione prevista 
dalla normativa di riferimento X   

Dichiarazione 
degli 
apprendimenti

 X  

Riconoscibilit
à dei costi 

Ai soggetti che realizzano i percorsi di formazione per l’inserimento lavorativo viene 
riconosciuto un contributo calcolato sulla base dei seguenti parametri di costo 
derivati dalle UCS nazionali di cui al Documento tecnico D.2.1 “Metodologia Unità di 
Costo Standard” ed alle Schede di misura, allegate alla Convenzione sottoscritta con il 
Ministero del Lavoro: 

Docenti Fascia C - (€ 73,13 X totale ore corso) + (€ 0,80 X totale ore corso X 
tot numero allievi); 
Docenti Fascia B - (€117,00 X totale ore corso) + (€ 0,80 X totale ore corso X 
tot numero allievi) 

Le attività formative comunque saranno sempre gestite nel pieno rispetto delle 
disposizioni normative e amministrative europee, nazionali e regionali pertinenti 
agli interventi a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo. 
È previsto un rimborso fino a 4.000€ per ciascun giovane. 
All’organismo di formazione è riconosciuto il 70% del rimborso previsto per ciascun 
giovane, secondo le modalità che saranno definite nell’Atto unilaterale d’obbligo 
sottoscritto con l’ATS. Il restante 30% sarà riconosciuto all’atto della assunzione del 
giovane con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero a 
tempo determinato con termine iniziale di scadenza non inferiore a sei mesi. Tale 
assunzione deve essere formalizzata, attraverso l’invio della comunicazione 
obbligatoria, entro 60 giorni dalla data di conclusione dell'attività formativa. 
A conclusione dei percorsi di formazione le aziende che assumeranno i giovani 
formati potranno accedere agli incentivi economici per le assunzioni previsti dalla 
Garanzia Giovani (Bonus occupazionali), di cui alla scheda 9 del Piano regionale. 
L’erogazione di tale incentivo avverrà per il tramite dell’INPS secondo le condizioni e i 
requisiti definiti dallo stesso Istituto nell’ambito di un proprio Avviso e nei limiti 
definiti dalla Regione Puglia nel proprio PAR. 
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Modalità di 
inseriment
o 
dell’Offerta 
Formativa 

In sede di formulazione della candidatura, le ATS dovranno specificare i settori 
economici (fino a max10) nell’ambito dei quali intendono erogare la propria offerta 
di formazione finalizzata all’inserimento lavorativo. 
A seguito dell’approvazione degli elenchi delle ATS incaricate per la realizzazione 
delle Misure di Garanzia Giovani, sulla base degli esiti delle Misure di accoglienza e 
Orientamento, gli Organismi di Formazione procederanno all’inserimento delle 
proposte formative a Catalogo. 
Per ogni azione scelta, dovranno obbligatoriamente indicare: 
- Sedi di svolgimento 
- Date di avvio dei corsi con annesso il relativo calendario generato in automatico 

dal sistema 
-   numero di edizioni attivabili nel mese al fine di una programmazione didattica 
Resta inteso che i corsi e le relative edizioni inseriti nel sistema informativo 
dovranno essere immediatamente attivabili per consentire l'iscrizione dei giovani. 
Per ciascuna azione dovrà essere indicato il numero massimo di edizioni che il 
soggetto può attivare entro il 2016. Per ciascuna edizione dovrà essere indicato un 
calendario compatibile con il numero di sessioni previste e la durata di ciascuna 
sessione. Allo scopo, dovranno essere inseriti i giorni della settimana in cui si 
svolgerà il corso in modo da poter generare in automatico il calendario didattico, 
modificabile in sede di inserimento dell’edizione direttamente nella procedura 
informatica. 
-  
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Misura 3 Accompagnamento al lavoro 
 

Obiettivi della 
misura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La misura ha come obiettivo quello di affiancare il giovane e supportarlo nell’attuazione 
di un percorso per la ricerca attiva del lavoro, individuando le idonee opportunità 
professionali, valutando le proposte di lavoro, promuovendo la sua candidatura e 
fornendo gli strumenti utili per partecipare ai colloqui di selezione, ed ha l’obiettivo di 
realizzare l’inserimento lavorativo del giovane attraverso l’attivazione di un rapporto 
di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in apprendistato, o di un contratto di 
somministrazione, entro quattro mesi dalla presa in carico del giovane da parte 
dell’ATS. 
Attraverso lo strumento dell’accompagnamento al lavoro si intende realizzare 
un’attività di affiancamento e supporto al destinatario che risponde a due differenti 
finalità: 

accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro. Si intende supportare il giovane 
nella definizione di un piano di ricerca attiva del lavoro, incrementando le capacità 
personali e rafforzando anche le capacità di gestione in autonomia del percorso 
di ricerca. 
accompagnamento nella prima fase di inserimento nel nuovo contesto 
lavorativo (tutoring). Parte dell’attività di accompagnamento al lavoro dovrà 
essere dedicata a realizzare un’attività di tutoraggio che faciliti l’inserimento 
nelle diverse realtà aziendali. 
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Contenuti e 
caratteristiche 
della misura 

Principali azioni 
L’inserimento lavorativo dovrà essere assicurato attraverso le seguenti azioni: 
- scouting delle opportunità; 
- definizione e gestione della tipologia di assistenza intensiva e tutoring; 
- matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

 
In particolare, sono previste le seguenti attività: 

1. Assistenza nella ricognizione delle opportunità occupazionali; 
2. Promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani 

presso il sistema imprenditoriale; 
3. Pre-selezione; 
4. Accesso alle misure individuate; 
5. Accompagnamento del  giovane  nell’accesso  al  percorso  individuato  e 

nell’attivazione delle misure collegate; 
6. Accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento; 
7. Assistenza nella definizione del progetto formativo legato al contratto di 

apprendistato; 
8. Assistenza nell’individuazione della tipologia contrattuale più funzionale al 

fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato). 

 
Modalità attuative 
La Misura è realizzata dai soggetti autorizzati ai sensi del dlg 276/03 che fanno parte 
delle ATS ammesse ad operare dalla Regione Puglia. 

 
Per inserimento lavorativo si intende la sottoscrizione di uno dei seguenti contratti di 
lavoro: 
- contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o di apprendistato di I, II e III 

livello;  
- contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in forma 

somministrata, con una durata pari o superiore a 12 mesi, comprensivo di eventuali 
proroghe; 

- contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in forma 
somministrata, con una durata da 6 a 12 mesi, comprensivo di eventuali proroghe. 

A seguito dell’assunzione del giovane da parte dell’impresa potrà essere erogato in 
favore di quest’ultima, qualora sussistano i requisiti richiesti, il bonus occupazionale, di 
cui alla scheda 9 del Piano regionale. L’erogazione di tale incentivo avverrà per il 
tramite dell’INPS secondo le condizioni e i requisiti definiti dallo stesso Istituto 
nell’ambito di un proprio Avviso e nei limiti definiti dalla Regione Puglia nel proprio 
PAR. 
L’assunzione potrà avvenire presso un’impresa avente sede nella regione Puglia, in 
altre regioni/province autonome ovvero all’estero. 
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Parametri di 
attuazione 

Durata 
La durata oraria è variabile in funzione dell’esito del servizio. 
Le ore di servizio comprendono sia le ore in presenza del destinatario (colloqui, 
assistenza personalizzata), sia le ore di back office finalizzate alla ricerca della 
collocazione del giovane. 

Di seguito sono indicate per tipologia di contratto e per fascia di profilazione, le 
durate del servizio in termini di ore ritenute idonee. 

Parametro orario 

Parametro di costo 
 TIPOLOGIA DI CONTRATTO Importo per fascia di svantaggio  

Basso Medio Alto Molto alto 

Tempo indeterminato e 
Apprendistato 
I e III livello 

1.500 2.000 2.500 3.000 

Apprendistato II livello, Tempo 
determinato o di somministrazione  
12 mesi 

1.000 1.300 1.600 2.000 

Tempo determinato o di 
somministrazione 6-12 mesi 

600 800 1.000 1.200 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO Ore per fascia di svantaggio 

Basso Medio Alto Molto alto 

Tempo indeterminato e Apprendistato 
I e III livello 

44 59 74 88 

Apprendistato II livello, Tempo 
determinato o di somministrazione  
12 mesi 

29 38 47 59 

Tempo determinato o di 
somministrazione 6-11 mesi 

18 24 29 35 
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Termini di avvio e 
realizzazione della 
Misura 

La Misura deve essere definita entro e non oltre quattro mesi dalla data di 
sottoscrizione del Patto di servizio. Tuttavia, entro due mesi dalla presa in carico da 
parte della ATS il percorso individuato dovrà essere avviato, secondo quanto 
previsto al punto 9 del presente Avviso. Ciascun giovane che non sia preso in carico 
e non riceva l’offerta concreta di un percorso entro i termini indicati potrà scegliere 
di essere preso in carico da un altro soggetto. 

Criterio di 
riconoscimento 
del rimborso 

Per inserimento occupazionale, si intende l’avvenuta sottoscrizione, nell’ambito del 
periodo di realizzazione della misura, di uno dei contratto di lavoro indicati in 
precedenza. 
Il rimborso del servizio è calcolato in funzione del risultato conseguito, in base alla 
tipologia di contratto di lavoro sottoscritto. 

Per i contratti a tempo indeterminato e i contratti di apprendistato (I, e III livello), 
l’importo è riconosciuto per intero decorsi sei mesi dalla data di assunzione. 
Per i contratti a tempo determinato o di somministrazione di durata  12 mesi e i 
contratti di apprendistato di II livello, l’importo è riconosciuto per intero decorsi 
dodici mesi dalla data di assunzione. 
Per i contratti a tempo determinato o di somministrazione con durata da 6a 12mesi, 
l’importo è riconosciuto per intero decorsi dodici mesi dalla data di assunzione. 
 
In caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro, l’importo riconoscibile è 
proporzionato in base alla durata effettiva. In particolare, sono individuate le 
seguenti regole di riparametrazione: 
a. l’importo previsto per i contratti a tempo indeterminato e di apprendistato di I e 

III livello è suddiviso per 6 mesi; il valore mensile così ottenuto è poi moltiplicato 
per il numero di mesi effettivi. 

b. l’importo previsto per le altre tipologie di contratto è suddiviso per 12 mesi; il 
valore mensile così ottenuto è poi moltiplicato per il numero di mesi effettivi. 

In caso di rifiuto giustificato di un’offerta non congrua da parte del giovane, all’ATS 
non è riconosciuto alcun rimborso. 

Documentazione 
da produrre in 
fase di 
consuntivazione 
della Misura 

- Copia del contratto di assunzione 
- Prospetto di riepilogo delle ore di servizio (front e back office) prestate per 

singolo destinatario, sottoscritto dal Legale rappresentante (o altro soggetto con 
poteri di firma), come da format di cui all’ Atto unilaterale d’obbligo 
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Misura 5 - Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica 
 

Obiettivi della 
Misura 

Al fine di agevolare le scelte professionali nelle transizioni tra scuola e lavoro e 
favorire l’inserimento o reinserimento dei giovani nel mercato del lavoro, la 
Regione Puglia promuove, attraverso il presente intervento, l’attivazione di tirocini 
extra-curriculari. A sostegno della realizzazione di tale misura, si prevedono: 

 
a) l’erogazione di un contributo direttamente in favore del giovane partecipante a 
titolo di indennità di partecipazione, spettante per legge al tirocinante; 
b) l’erogazione di un contributo in favore dell'A.T.S. che, per il tramite di un 
componente del raggruppamento autorizzato dalla vigente normativa regionale a 
promuovere tirocini, abbia attivato e concorso a realizzare il percorso formativo. 
Tale finanziamento non spetta nel caso in cui il tirocinio sia stato promosso da un 
centro per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.). 

 
I tirocini attivati ai sensi del presente avviso sono attuati in conformità alle 
previsioni della Legge Regionale 5 agosto 2013, n. 23 e del relativo Regolamento 
attuativo n. 3 del 10 marzo 2014, con cui sono state recepite le Linee Guida in 
materia di Tirocini approvate dall’Accordo tra Governo, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano del 24 gennaio 2013. 

Tipologie di 
tirocinio 
ammissibili 

Il tirocinio rappresenta una misura formativa di politica attiva finalizzata a creare un 
contatto diretto con il mondo del lavoro allo scopo di favorire l’arricchimento del 
patrimonio di conoscenze del tirocinante, l’acquisizione di competenze professionali 
e l’inserimento o reinserimento lavorativo. Il tirocinio non si configura come 
rapporto di lavoro, ma rappresenta un’esperienza di orientamento al lavoro e di 
formazione all’interno di contesti produttivi. 
In particolare, la presente Misura promuove l’attivazione e realizzazione di tirocini 
extra-curriculari rientranti nelle seguenti tipologie, come definite dall’art. 1, comma 
2, lettere a) e c), L.R. n. 23/2013: 

tirocini formativi e di orientamento, finalizzati a favorire la transizione 
scuola/lavoro attraverso una formazione a diretto contatto con il mondo 
del lavoro da parte di soggetti che abbiano conseguito da non più di dodici 
mesi il titolo di studio; 
tirocini di inserimento/reinserimento al lavoro, finalizzati ad agevolare 
l’inserimento nel mercato del lavoro di inoccupati e il reinserimento di 
disoccupati. 

 
In fase di prima attuazione saranno promossi percorsi di tirocinio esclusivamente 
attuati presso soggetti che abbiano sede operativa nel territorio della Regione 
Puglia (c.d. tirocini in loco). A seguito della definizione, da parte del dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali (di seguito, MLPS), dei parametri e dei criteri di 
riconoscimento dell’indennità di mobilità geografica a favore del tirocinante, la 
Misura sarà estesa anche ai tirocini svolti al di fuori della Regione Puglia, sia in Italia 
che all’estero (Paesi UE). Le modalità di attuazione dell’intervento nella forma della 
mobilità geografica nazionale e transnazionale saranno disciplinate con apposito 
successivo atto. 

Durata tirocinio I percorsi di tirocinio, attivati nell’ambito del PAR Garanzia Giovani della Regione 
Puglia, dovranno avere una durata minima di tre mesi (per un monte ore 
complessivo non inferiore a 360 ore) e una durata massima, comprensiva di 
eventuale proroga, pari a 6 mesi.  Tale limite massimo è elevabile fino a 12 mesi 
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 nel caso in cui le attività formative siano destinate a disabili ex lege n. 68/99, a 
persone svantaggiate ai sensi della legge n. 381/91, nonché ad immigrati, 
richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale. Fermi restando i limiti 
innanzi indicati, la durata del tirocinio è comunque definita sulla base delle 
competenze da acquisire e degli obiettivi formativi individuati nel progetto 
individuale. 

Il tirocinante non può essere sottoposto a regime di orario se non per esigenze 
formative. In ogni caso, la partecipazione al percorso formativo non  può 
comportare per il tirocinante un impegno superiore alle trenta ore settimanali, 
collocate nella fascia diurna. 
Il tirocinio può essere sospeso in caso di maternità e in caso di malattia ed 
infortunio, a condizione che la sospensione non abbia una durata superiore ad un 
terzo della durata stabilita e che l’intero percorso formativo sia comunque 
realizzato nel periodo di esecuzione della Garanzia Giovani regionale. 

Destinatari 
dell’intervento 

Sono i giovani di età compresa tra 16 e 25 anni, che hanno assolto l’obbligo di 
istruzione e formazione, ovvero i giovani fino a 29 anni se laureati, iscritti al 
programma Garanzia Giovani e che si trovano in condizione di: 

non aver prestato attività lavorativa, anche in forma somministrata, in 
favore del soggetto ospitante nei ventiquattro mesi antecedenti la data 
della registrazione al portale nazionale o regionale Garanzia Giovani; è fatto 
salvo il caso in cui il pregresso rapporto di lavoro abbia riguardato un profilo 
professionale diverso da quello oggetto del tirocinio; 
non essere in rapporto di parentela fino al terzo grado o in rapporto di 
affinità fino  al secondo grado  con il legale rappresentante del soggetto 
ospitante o con uno dei consiglieri di amministrazione, ovvero con il libero 
professionista o con il tutor designato dal soggetto ospitante nonché con 
quello individuato dal soggetto promotore; 
non rivestire cariche societarie all’interno dell'impresa ospitante; 
non rivestire incarichi negli organismi che compongono l’A.T.S. 

I requisiti sopra richiamati devono essere posseduti al momento della registrazione 
del giovane al portale nazionale o regionale Garanzia Giovani e sussistere fino al 
completamento del percorso di tirocinio. 

Soggetti 
promotori 

Ferma   restando   la   competenza   dei   C.P.I.,   nell’ambito   dell’A.T.S.   possono 
promuovere tirocini, ai sensi della vigente normativa, i soggetti di seguito indicati: 

• Istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di 
titoli accademici 

• Istituzioni scolastiche statali e paritarie 
• Uffici scolastici regionali e provinciali 
• Centri pubblici, o a partecipazione pubblica, di formazione professionale 

e/o di orientamento accreditati ai sensi della legge 7 agosto 2002, n. 15 e 
ss.mm.ii, nonché tutti gli enti accreditati ai sensi della D.G.R. n. 195 del 
31.01.2012 e ss.mm.ii. 

• Istituzioni formative private senza scopo di lucro, sulla base di una specifica 
autorizzazione della Regione; 

• Comunità terapeutiche, enti ausiliari e cooperative sociali purché iscritti in 
specifici albi regionali 

• Servizi  di  inserimento   lavorativo   per  disabili  gestiti  da  enti  pubblici 
accreditati dalla Regione Puglia 

• Soggetti  autorizzati  all’intermediazione  dal  MLPS  ai  sensi  del  D.Lgs.  n. 
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 276/2003 
• Soggetti accreditati ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 

(Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al 
lavoro). 

Il soggetto promotore individua un soggetto disponibile ad ospitare il giovane preso 
in carico per la realizzazione del tirocinio e supporta entrambi nella fase di avvio del 
percorso attraverso la definizione del progetto formativo individuale, nella fase di 
attuazione e di perfezionamento della misura di politica attiva attraverso la 
attestazione delle competenze acquisite. 

Soggetti 
ospitanti 

Il soggetto promotore individua il soggetto ospitante presso il quale attivare uno o 
più tirocini esclusivamente tra soggetti di diritto privato, costituiti in forma di 
impresa di qualsiasi dimensione, fondazioni, associazioni, studi professionali, 
ancorché privi di lavoratori alle loro dipendenze, che abbiano sede operativa nel 
territorio della Regione Puglia. 
I soggetti individuati per la realizzazione di tirocini devono essere in possesso dei 
requisiti prescritti dall’art. 3, L. R. n. 23/2013 e, in particolare: 
a) essere in regola con le norme in materia di tutela della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
b) essere in regola con la normativa a tutela del diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla l. 68/1999; 
c) non avere effettuato licenziamenti nei dodici mesi che precedono l’attivazione 
del tirocinio, salvo che per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, o attivato 
procedure di cassa integrazione, anche in deroga, per lavoratori con mansioni 
equivalenti a quelle cui si riferisce il progetto formativo; 
d) non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali di cui 
al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 (Riforma organica della disciplina delle 
società di capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 
366). 

In ogni caso, la promozione dei tirocini deve avvenire, all’interno di ciascuna unità 
produttiva, nel rispetto dei limiti numerici di seguito indicati: 

Numero Dipendenti a t.i.  Numero Tirocinanti   
0-5   1 tirocinante 

6-20 2 tirocinanti 
Più di 20 Dipendenti 10% tirocinanti (arrotondamento in 

eccesso) 

Non concorrono alla formazione dei predetti limiti numerici i tirocini attivati in 
favore dei disabili, persone svantaggiate ai sensi della legge n. 381/1991, immigrati, 
richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale. 
Ai fini del computo, qualora il soggetto ospitante sia un’impresa stagionale, si tiene 
conto, unitariamente al numero dei dipendenti a tempo indeterminato, anche dei 
lavoratori a tempo determinato il cui rapporto di lavoro abbia una durata superiore 
a quella prevista per il tirocinio. 
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Modalità di 
erogazione del 
servizio da 
parte del 
soggetto 
promotore 

Qualora il giovane decida di affidare l’attività di promozione del tirocinio ad un 
soggetto diverso dal C.P.I., la scelta del soggetto erogatore del servizio deve essere 
effettuata nell’ambito dell'elenco degli ATS ammessi e reperibile sul sito 
www.sistemapuglia.it. 
L’avvio del tirocinio, attraverso la trasmissione della comunicazione obbligatoria da 
parte del soggetto ospitante ai sensi dell'art. 9, Reg. Reg. n. 3/2014, deve aver 
luogo entro il termine di 2 mesi dalla sottoscrizione del Patto di attivazione presso 
l’ATS prescelta. 

Modalità 
attuative del 
tirocinio 

Il tirocinio è svolto sulla base di apposita convenzione che regolamenta i rapporti 
tra soggetto promotore e soggetto ospitante, individuando, in conformità alla 
vigente normativa regionale, i rispettivi obblighi connessi alla attivazione e 
realizzazione del percorso formativo. Alla convenzione, che può riguardare più 
tirocini, anche di diverse tipologie, deve essere allegato un progetto formativo per 
ciascun tirocinante. La convenzione e il progetto formativo individuale sono redatti 
in conformità al modello approvato con la Determina del Dirigente del Servizio 
Formazione Professionale n. 291 del 9 aprile 2014. 
In sede di predisposizione del progetto formativo individuale, il soggetto ospitante 
e il soggetto promotore designano, per quanto di competenza, un tutor. 
In particolare, il tutor individuato dal soggetto promotore coordina l’organizzazione 
e supervisiona l’attuazione del percorso formativo in conformità al progetto 
individuale, attraverso lo svolgimento dei compiti indicati in sede di convenzione di 
tirocinio e in conformità a quanto prescritto dall’art. 11 del Reg. Reg. n. 3/2014. 
Il tutor, individuato dal soggetto ospitante, è responsabile dell’inserimento del 
tirocinante nel contesto lavorativo per tutta la durata del tirocinio e dell’attuazione 
del piano formativo in funzione dell’acquisizione delle competenze secondo le 
previsioni contenute nel progetto formativo. A tal fine, egli svolge le funzioni e i 
compiti riportati nell’atto di convenzione in attuazione di quanto disposto dall’art. 
12 del Reg. Reg. n. 3/2014. 
Resta a carico del soggetto promotore, unitamente alla verifica dei requisiti richiesti 
in capo al soggetto ospitante, l’ulteriore accertamento che il giovane sia iscritto alla 
Garanzia Giovani, abbia sottoscritto il Patto di Servizio presso il CPI competente e 
che nel relativo Piano di Azione individuale sia prevista la realizzazione della misura 
di tirocinio, pena la inammissibilità della stessa. 
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Contributo per 
la promozione 
del tirocinio 

All’ATS che, per il tramite di un componente del raggruppamento, abbia promosso 
tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica, potrà essere corrisposta una 
remunerazione a costi standard a risultato, determinati in base alle risultanze del 
profiling del giovane tirocinante, secondo la tabella che segue: 

L’erogazione del contributo avviene in due tranches: la prima matura a conclusione 
del primo cinquanta per cento delle attività formative oggetto del progetto 
individuale; la seconda a completamento del percorso formativo e, comunque, non 
prima della realizzazione di almeno il settanta per cento del monte ore previsto nel 
progetto formativo individuale. La mancata realizzazione del primo cinquanta per 
cento delle attività formative ovvero il mancato completamento del percorso di 
tirocinio fanno venir meno il diritto al contributo. 
In ogni caso, il contributo non finanzia le attività di tutoraggio. 

Consuntivazione 
dell’attività 
svolta ai fini 
della erogazione 
del contributo 
per la 
promozione del 
tirocinio 

Ai fini della erogazione del contributo, è necessario che, unitamente alla istanza di 
pagamento e alla fattura o ad altro documento contabile equivalente ai sensi del 
punto 14) del presente avviso, sia prodotta la seguente documentazione: 
1. copia della convenzione di tirocinio; 
2. copia del progetto formativo individuale (qualora non sia stato possibile 
l’inserimento in SINTESI); 
3. copia del registro presenze relativo al primo cinquanta per cento del monte ore 
indicato nel progetto formativo individuale ovvero attestante il restante numero di 
ore a completamento del percorso di tirocinio. 
Il soggetto promotore conserva copia conforme del registro presenze. 
Il format della istanza di pagamento sarà definito con l’Atto unilaterale d’obbligo. 

Indennità di 
partecipazione 
al tirocinio 

Fatto salvo quanto sarà definito dal MLPS nel caso in cui la misura sia attivata in 
mobilità geografica (nazionale o transazionale), il tirocinante ha diritto a percepire 
una indennità in ragione della partecipazione alle attività formative, fissata, per 
legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro 
quattrocentocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. 
Tale diritto è integralmente soddisfatto attraverso il riconoscimento di  un 
contributo erogato direttamente in favore del tirocinante. In ogni caso, il contributo 
non può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) 
per il caso in cui il tirocinio abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma 
complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio sia 
destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati, richiedenti asilo o titolari di 
protezione internazionale ed abbia la durata massima di 12 mesi. 
Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante 
abbia partecipato almeno al settanta per cento delle attività formative rapportato 
al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale. In caso 
di mancato raggiungimento della soglia minima del settanta per cento delle 
ore/mese previste, il tirocinante non potrà vantare alcuna pretesa nei confronti 
della Regione Puglia, né del soggetto ospitante. 
Si precisa che il contributo corrisposto in favore del tirocinante: 

rappresenta   l’indennità  di   partecipazione   prevista   dall’art.  6,   L.R.   n. 

Condizione 
FASCIA DI PROFILING DEL GIOVANE 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

Remunerazione 
a risultato € 200 € 300 € 400 € 500 
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 23/2013; 
può comunque essere integrato a discrezione del soggetto ospitante; 
non ha valore di corrispettivo, essendo  finalizzato esclusivamente a 
supportare l’esperienza di tirocinio; 
sotto il profilo fiscale ha natura di reddito assimilato a quello di lavoro 
dipendente; 
non comporta, in ogni caso, la perdita dello stato di 
inoccupazione/disoccupazione posseduto dal tirocinante; 
non dà luogo a trattamenti previdenziali e/o assistenziali, a valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici, né a riconoscimenti automatici ai fini 
previdenziali; 
non è cumulabile con altri contributi di analoga natura erogati da terzi; 
non spetta nel caso in cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra 
forma di ammortizzatore sociale; 
non spetta durante eventuali periodi di sospensione delle attività formative 
determinata dalla sopravvenienza di una delle cause innanzi indicate. 

L’indennità di partecipazione - atteso il carattere formativo dell’istituto del 
tirocinio, la natura “sociale”  dell’indennità di partecipazione (al pari di un 
ammortizzatore sociale), il valore economico dell’indennità (non assimilabile ad un 
reddito da lavoro), nonché il mantenimento dello stato di disoccupati o comunque 
non occupati dei tirocinanti - si configura come un finanziamento in favore della 
persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non costituisce quindi aiuto di 
stato ai sensi dell’art.107, paragrafo 1, del TFUE. 

Modalità di 
erogazione 
dell'indennità di 
tirocinio 

L’indennità di partecipazione è corrisposta direttamente al tirocinante dall’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). Fermo restando quanto di seguito 
precisato, le modalità di erogazione del contributo saranno definite da apposita 
convenzione tra Regione Puglia ed INPS, giusta Determinazione Commissariale n. 
185 del 7 agosto 2014. 

Consuntivazione 
dell’attività 
svolta ai fini 
della erogazione 
della indennità 
di 
partecipazione 

Fatte salve le disposizioni contenute nella convenzione in corso di definizione tra 
INPS e Regione Puglia, ai fini dell’erogazione del contributo in favore del 
tirocinante, entro cinque giorni dal compimento del periodo di tirocinio, che 
coincide con quello indicato nella predetta convenzione ai fini della periodicità del 
pagamento, il soggetto proponente, invia, previa acquisizione dal soggetto 
ospitante, la documentazione di seguito indicata: 
1. istanza di erogazione della indennità mensile di partecipazione, a firma del 
tirocinante, contenente l’indicazione dell’importo spettante e dell’iban sul quale 
accreditare il contributo, in conformità al format che sarà reso disponibile; 
2. copia registro presenze, redatto e compilato secondo il format che sarà reso 
disponibile, e corredato della dichiarazione, resa dal tutor del soggetto promotore 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante la conformità al documento originale. Il 
registro deve essere preventivamente vidimato da parte dell'Ufficio “Monitoraggio, 
vigilanza e controllo delle attività finanziate”. 
In occasione del primo invio, il soggetto proponente produce, altresì, la 
documentazione di seguito riportata: 
1. copia della convenzione sottoscritta tra soggetto promotore e soggetto 
ospitante; 
2. copia del progetto formativo individuale (qualora non sia stato possibile 
l’inserimento in SINTESI); 
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 3. dichiarazione di accettazione delle modalità di svolgimento del tirocinio da parte 
del giovane partecipante, in conformità al format che sarà reso disponibile; 
4. copia della polizza RCT e attestazione del versamento del relativo premio da 
parte del soggetto ospitante; 
5. copia dell’apertura della posizione INAIL relativa al tirocinante. 
Le modalità di trasmissione ed i format da utilizzare saranno definiti all’interno 
dell'Atto unilaterale d’obbligo. 
La Regione procede alla acquisizione delle comunicazioni obbligatorie attraverso il 
sistema SINTESI. 
Il registro del tirocinio, in originale, è conservato agli atti presso la sede operativa 
del soggetto ospitante ai fini dei controlli di competenza della Regione e degli altri 
organismi di controllo. 

Attestazione 
delle 
competenze e 
registrazione sul 
libretto 
formativo 

A conclusione del percorso formativo, il soggetto promotore, sulla base della 
valutazione del soggetto ospitante, rilascia una attestazione relativa allo 
svolgimento del tirocinio, specificando le generalità del tirocinante, la tipologia del 
tirocinio svolto, l’impresa ospitante, il periodo e numero di ore svolte, i risultati di 
apprendimento specificando le competenze (capacità/abilità e conoscenze) 
eventualmente acquisite con riferimento ad una figura inserita nel Repertorio 
Regionale delle Figure Professionali, approvato con D.G.R. n. 327/2013 o con 
riferimento alla Nomenclatura e classificazione delle Unità Professionali (Istat/Isfol), 
nonché ogni altro elemento a tal fine utile. 
In raccordo con i C.P.I., il soggetto promotore provvede altresì alla registrazione del 
tirocinio sul libretto formativo secondo le modalità definite dalla normativa 
regionale. 
Ai fini della registrazione dell’esperienza di tirocinio sul libretto formativo del 
cittadino, il tirocinante deve avere partecipato almeno al 70% della durata prevista 
dal progetto formativo. 
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Misura 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 
 
 

Obiettivi della 
Misura 

Promozione della mobilità professionale all’interno del territorio nazionale o in Paesi 
UE. 
È centrale il ruolo dei Servizi competenti, anche attraverso la rete Eures, per aspetti 
come l'informazione, la ricerca dei posti di lavoro, le assunzioni – sia nei confronti dei 
giovani alla ricerca di sbocchi professionali che delle imprese interessate ad assumere 
personale di altri paesi europei. 
La scheda verrà attuata mediante due principali linee di azione. 
Indennità per la mobilità che aiuti a coprire i costi di viaggio e di alloggio, parametrato 
sulla base della attuali tabelle CE dei programmi di mobilità e sulla normativa nazionale. 
La Regione Puglia verificherà con il Ministero ed il Coordinamento nazionale Eures la 
possibilità di includere anche offerte di SVE (servizio volontario europeo), Erasmus 
placement ed altre esperienze transnazionali utili ai giovani privi di esperienza e con 
insufficiente bagaglio linguistico. 
Rimborso per l’operatore (in prevalenza della rete Eures) che attiva il contratto in 
mobilità geografica, secondo le modalità che verranno concordate con il Ministero ed il 
Coordinamento nazionale Eures. 

Destinatari Giovani iscritti al programma con competenze (con particolare riferimento a quelle 
linguistiche) adeguate. 
Si ipotizza un numero di beneficiari potenzialmente pari a 500 giovani. 

Parametro di 
costo 

Il parametro di costo utilizzato fa riferimento alle UCS nazionali di cui al Documento 
tecnico D.2.1 “Metodologia Unità di Costo Standard” ed alle Schede di misura, allegate 
alla Convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro: 
Indennità per la mobilità: parametrata sulla base della attuali tabelle CE dei programmi 
di mobilità 
Rimborso per l’operatore della rete Eures, che attiva il contratto in mobilita geografica, 
come da scheda 3: a risultato. 

Principali attori 
coinvolti 

Rete pubblica dei servizi per l’impiego (Centri per l’impiego) e, in particolare rete Eures 
secondo il modello organizzativo che verrà definito con il Ministero ed il 
Coordinamento nazionale Eures. 
Enti accreditati con le modalità indicate successivamente. 

Modalità di 
coinvolgimento 
dei servizi 
competenti, 
pubblici e privati 

Nel corso della realizzazione dell’intervento la Regione valuterà l’opportunità di un 
coinvolgimento di soggetti pubblici e privati autorizzati e accreditati in 
complementarietà rispetto ai Servizi resi dalla Rete Eures e dai Servizi pubblici per il 
lavoro 

Modalità di 
attuazione 

Il servizio verrà realizzato, almeno in prima istanza, attraverso la rete pubblica dei 
servizi per l’impiego (Centri per l’impiego) e la rete Eures. Andranno concordati con il 
Ministero ed il Coordinamento nazionale Eures concreti modelli operativi. 
I soggetti coinvolti erogheranno principalmente i seguenti servizi: 
Azioni di Potenziamento degli skills (lingue – comunicazione – mercato del lavoro estero 
– analisi dei trend) dei consiglieri Eures Puglia (tutti, anche quelli delle Province) 
Produzione di materiale informativo MULTIMEDIALE e gadgets 
Voucher formativi linguistici ai lavoratori (lingue + mercato del lavoro del Paese di 
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 riferimento – procedure, documenti, uffici) 
Voucher formativi professionali ai soggetti da potenziare/riqualificare (adeguamento 
agli standard del Paese di riferimento) 
Contributo per i lavoratori “mobili” 
Organizzazione di specifici eventi di reclutamento per singola azienda 
Organizzazione di seminari Living and Working, Job Fair e Career Day anche con la 
partecipazione di grandi aziende 
Azioni di comunicazione e divulgazione della rete Eures Puglia (scuole, università, enti di 
formazione, rete degli informagiovani) 
Progettazione ed implementazione di nuovi strumenti e canali di comunicazione (web, 
social, radio, televisione…) 
Pubblicazione e divulgazione multimediale di Case History e Buone Prassi 

Interventi di 
informazione e 
pubblicità 

Materiali informativi e di comunicazione che saranno definiti in coerenza con il Piano 
Nazionale e le azioni di informazione e coinvolgimento rivolte alla domanda di lavoro 
previste dal Piano di comunicazione. 
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25) Allegati 
 

 
Allegato 1 

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI ADESIONE 

E DI TRASMISSIONE DEL PROGETTO 

 
 
 

Spett. 
REGIONE PUGLIA 
Servizio Autorità di Gestione 
PO FSE 2007-2013 

 
 
 

Oggetto: Presentazione candidature per l’erogazione degli interventi nell’ambito dell’iniziativa “GARANZIA 
GIOVANI IN PUGLIA” Adesione in qualità di Capofila. 

 
 

Il/La sottoscritto/a […………………………………….], nato/a a [……………………………………], il [………………], residente 

in [……………………………………………….], Cap. [………………]  -  Comune [………………], codice fiscale 

[…………………….…….…] 

PREMESSO

che la Regione Puglia ha pubblicato l’Invito di cui in oggetto approvato con determina dirigenziale n………;

PRESA VISIONE

della Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 con cui è stato approvato lo schema
di convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali DG Politiche Attive e Passive del
lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo intermedio
del PON YEI. La Convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O.
FSE e dai Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali DG Politiche Attive e Passive del lavoro in
data 09/06/2014.
del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale
n.1148 del 04/06/2014, che prevede la realizzazione di diverse tipologie di percorsi, che si pongono
la finalità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di
una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra
giovani e occupazione.
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del01/08/2014 con cui si è proceduto a demandare al
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.0 FSE l’adozione e la pubblicazione di un Avviso o
Avvisi multi misura per l’attuazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia
Giovani, anche al fine di garantire il necessario raccordo con la programmazione FSE 2014/2020,
con riferimento alle misure: 1 C “Orientamento specialistico o di secondo livello”, 2 A “Formazione
mirata all’inserimento lavorativo”, 3 “Accompagnamento al lavoro”, 5 “Tirocinio extra curriculare,
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anche in mobilità geografica” ed 8 “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”.
dell’Atto Dirigenziale n. 201 dell’8 agosto 2014 contenente le Disposizioni organizzative inerenti al
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’Attuazione della Garanzia Giovani in
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI

CONSAPEVOLE 
delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato
decreto;

nella qualità di Legale Rappresentante

(nel caso di ATS già costituita) del soggetto giuridico […………………….…….…] mandatario

dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) denominata: […………………….…….…], avente Codice

Fiscale […………………….…….…]  e Partita IVA  […………………….…….…]  con  Sede  legale

[…………………….…….…] ed iscrizione al Registro Imprese di[…………………….…….…] [n._ il

/      /_   ];

(nel caso di ATS costituenda) del soggetto giuridico […………………….…….…] designato quale

mandatario da tutti i soggetti partecipanti al futuro raggruppamento che hanno sottoscritto i moduli

“Dichiarazione di intenti/impegno a partecipare alla costituzione di ATS”, allegati alla presente domanda e

puntualmente indicati nella sezione 1:“Dati del raggruppamento”;

ADERISCE ALL’INVITO IN OGGETTO

presentando l’allegato Progetto

e, a tal fine, DICHIARA

ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445:

(nel caso di ATS già costituita) di possedere, nell’ambito del costituito ATS
[…………………….…….…], i poteri per agire in nome e per conto degli associati nei confronti degli
Enti partecipanti, come espresso nell’Atto costitutivo di ATS e nel relativo Regolamento;

(nel caso di ATS già costituita) che:
l’ATS è regolarmente costituita con atto del [……………………………] n [………………];
l’ATS ha, tra le proprie finalità, la gestione dei servizi oggetto dell’Invito;

non risultano a carico dei soggetti giuridici che compongono l’ATS e del mandatario
procedure concorsuali o fallimentari in corso né procedure di fallimento o di concordato nel
quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;
il mandatario non è un’impresa in difficoltà ai sensi degli Orientamenti comunitari in materia
di aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, né un’impresa
dei settori dei trasporti e agricolo;

i soggetti giuridici che compongono l’ATS presentano una situazione di regolarità
contributiva nei confronti di INPS e INAIL;

i soggetti giuridici che compongono l’ATS rispettano le norme dell’ordinamento giuridico
italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie
professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle
normative relative alla tutela ambientale;

Ovvero
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(nel caso di ATS costituenda) di avere, nell’ambito della costituenda ATS
[…………………….…….…], i poteri per agire in qualità di soggetto mandatario degli Enti
partecipanti, come espresso nelle dichiarazioni di intenti allegate alla presente domanda e
sottoscritte preliminarmente alla costituzione dell’ATS da tutti i soggetti puntualmente indicati nella
sezione 1.1.5 del “Formulario Presentazione Progetto”.

(nel caso di ATS costituenda) di impegnarsi a trasmettere alla Regione Puglia, entro 15 giorni
dall’atto di costituzione, copia conforme dell’Atto notarile di costituzione dell’ATS in cui siano indicati
compiti, ruoli e rapporti nella gestione del progetto e fissate le regole da seguire in caso di
inadempienza e di controversie.

Documenti allegati:
(Barrare la casella pertinente)

formulario Presentazione Progetto per la partecipazione alle ATS per l’erogazione degli interventi
nell’ambito dell’iniziativa “Garanzia Giovani in Puglia” (pena l’inammissibilità);
copia degli eventuali accordi siglati con soggetti istituzionali del territorio e soggetti del tessuto
produttivo, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi della Garanzia Giovani (di cui al punto 1.5 del
Formulario);
informativa ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati
personali”;
fotocopia di documento di identità in corso di validità del dichiarante;
altri allegati (specificare) […………………….…….…]

(solo per le ATS già costituite alla data di presentazione della domanda)
copia del contratto di ATI/ATS;
copia conforme dell’Atto notarile di costituzione dell’ATI/ATS in cui siano indicati compiti, ruoli e
rapporti nella gestione del progetto, e fissate le regole da seguire in caso di inadempienza e di
controversie (a pena di inammissibilità);
regolamento dell’ATS.

(solo per ATS non ancora costituiti alla data di presentazione della domanda)
dichiarazioni in carta semplice intestata rese da tutti i promissari mandanti e dalla promissaria
mandataria ovvero dai promissari consorziati a firma del legale rappresentante, con cui si dichiara
l’interesse ad aderire all’Invito e contenente l’impegno, in caso di approvazione, a costituirsi entro 30
giorni dal provvedimento di ammissione al finanziamento dalla comunicazione dell’approvazione
dell’intervento da parte della Regione e l’indicazione di chi sarà il mandatario (a pena di
inammissibilità).

Firma digitale del Legale
Rappresentante / Procura
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1. Dati del raggruppamento 
 

Denominazione  
Tipo di raggruppamento  
Raggruppamento già costituito SI/NO
Data Costituzione  
Indirizzo PEC del capofila  

 

2. Composizione ATS 
1.1 Capofila (Accreditato)

Il capofila deve essere un Organismo di formazione “Accreditato” Regione Puglia. I dati
del soggetto Capofila sono riportati in automatico dalla procedura telematica sulla base
di quanto presente nel sistema di Accreditamento Organismi Formativi.
Qualora vi sia la necessità di aggiornare alcune delle informazioni già presenti nel
sistema l’aggiornamento dovrà essere fatto mediante il sistema di Accreditamento.

1.1.1 Dati generali

Dati generali del soggetto Capofila (da Sistema Accreditamento)

Denominazione/ Rag. sociale  
Partita IVA  
Data costituzione  
Tipologia  
Forma giuridica  
E-mail  
Recapito telefonico  
Persona di riferimento  

1.1.2 LegaliRappresentanti/Procuratori

Legali Rappresentanti /procuratori del soggetto Capofila (da Sistema Accreditamento)

Cognome Nome Sesso Prov. di
nascita

Comune di
nascita

Data di
nascita

Codice
fiscale
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1.1.3 Sedi da Attivare

Indicazione delle sedi del capofila e dei partners accreditati inserite nell’elenco regionale 
degli Organismi accreditati e delle sedi dei partners “accreditandi” da attivare (da Sistema
Accreditamento)

Indirizzo Provincia Comune Responsabile
Unità
organizzativa

Addetto 
all’accoglienza 

     
     
     

Per le figure professionali addette ad ogni singola sede dovrà essere caricato il curriculum
idoneo a dimostrare il possesso dei requisiti di cui al punto 8.2.

1.1.4 Allegati

Elenco allegati da richiedere al capofila

3. Componenti ATS 
1.1.5 Dati generali

Dati generali del soggetto componente l’ATS (da compilare per ogni componente
dell’ATS)

Denominazione/ Rag. sociale  
Partita IVA  
Data costituzione  
Data inizio attività  
Capitale sociale  
Forma giuridica  
E-mail  
Recapito telefonico  
Persona di riferimento  
Esperienze nel settore  
Tipologia di partecipazione all’ATS Individuare la tipologia di soggetto tra

quelle di cui al punto 8.1

1.1.6 Sedi

Sedi operative in Puglia del soggetto componente l’ATS (da compilare per ogni componente
dell’ATS)

Tipo sede Indirizzo Provincia Comune
(legale / operativa)    
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1.1.7 Legali Rappresentanti

Legali Rappresentanti del soggetto componente l’ATS (da compilare per ogni componente
dell’ATS)

Cognome Nome Sesso Provincia
nascita

Comune
nascita

Codice
fiscale

      
      
      

4. Formulario di Progetto 
 
 
 

Formulario di progetto Il formulario del progetto sarà compilato
su un file DOC e caricato nel sistema e
dovrà contenere le indicazioni previste al
punto 9 ivi compresa la dichiarazione
sostitutiva indicata.

Settori Economici Elenco di settori economici da repertorio
(max. 10 scelte)

 
 
 

5. Marca da bollo 
 

Esenzione marca da bollo SI/NO

Num. Scontrino Marca  

Data emissione marca  

 
 
 

6. Allegati 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma digitale del Legale
Rappresentante / Procura
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Allegato 2 
 

DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
 

Il/La  sottoscritto/a  …………………………………nato/a  a……………………………………  il  .../.../............,  residente  in 

........................................ Via ...................................................... 
 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ……………………............................................... 

dell'Ente …………………………………………………… con sede legale in ……………………............................. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui può andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit., 
 

 

1) che l'Ente suindicato: 

DICHIARA 

 

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero ..........dal………………….., 

con la seguente forma giuridica ......................; 

oppure 

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la seguente 

forma giuridica .......................; 

che l'Ente suindicato: 
 

ha sede legale in ..............., via ..............................; 

è legalmente rappresentato dal Sig. ..................., il quale ricopre la carica di ......................; (se vi è 

più di un  amministratore munito  del potere di rappresentanza, indicare generalità  e carica  di 

ciascuno si essi) 

ha il seguente oggetto sociale: ................................................................................................; 

ha una durata stabilita sino al     /    /     (eliminare se non risulta una durata stabilita). 

2) che l'Ente suindicato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo 

(salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione 

volontaria; 

3) che l'Ente suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art. 38, 
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comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 
 

4) che l'Ente suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del 

contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL per il settore ) 

nonchè le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare quest'ultima specifica, se non 

esistente contratto collettivo territoriale); 

5) che l'Ente suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime 

attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

6) che l'Ente suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella seguente 

situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre): 

a]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 dipendenti; 
 

b]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 dipendenti e 

non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

c] è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi medesimi; 
 
 
 
 
 

Firma digitale del Legale Rappresentante 
/ Procura 
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Allegato 3 

Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Ente munito di potere di rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
 
 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., residente in 

........................................ Via ................................................................... 
 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ………………………………….................................. 

dell’Ente ………………………………… con sede legale in ……………………………………………… 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 46 del DPR 

445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare incontro 

in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit., 

DICHIARO 
 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 

159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 

maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più 

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 
 

Firma digitale del Legale Rappresentante 
/ Procura 
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE 

Il/la  sottoscritto/a      nato  a    prov.  il 

    residente  a      prov.      via      telefono 

nella qualità di legale rappresentante dell’ente 

 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

D I C H I A R A 

A tal fine indica come soggetto capofila:     

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in A.T.S. compreso il capofila 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(aggiungere righe se necessario) 

 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in ATS 

  

  

1.  Ente                   Capofila  Partner 
 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

 

Ruolo e compiti nell’ATS: 
 
 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 
 

Data e Firma: 

2.  Ente                   Capofila  Partner 
 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 

 

Ruolo e compiti nell’ATS: 
 
 
____________________________ 
____________________________ 
____________________________ 
 

Data e Firma: 

(luogo e data) (firma) 
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Allegato 5 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a   nato/a a 
 

   prov.    il    residente a 
 

   prov.    via 
 
 

 

 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali 

a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR cit., 

 
 

D I C H I A R A 
 

di   essere   il   legale   rappresentante   dell’ente  _,   con sede  legale in

 via in virtù di (indicare la fonte) e di 

possedere pertanto poteri idonei ad impegnare la volontà dell'ente suindicato. 

 
 
 
 
 
 

Firma digitale del Legale Rappresentante 
/ Procura 



_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 9 settembre 2014, n. 18

Asservimento.

IL DIRIGENTE

… omissis…

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità), ed in particolare gli artt. 6, 22 ele
disposizioni in materia di infrastrutture lineari
energetiche recate dal Titolo III Capo II del detto
D.P.R.;

‐ la L.R. 09/10/2008 n. 25 e ss.mm. (Norme in
materia di autorizzazione alla costruzione ed eser‐
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150.000 volt), ed in particolare gli artt.
9 ‐ Procedura espropriativa per opere soggette ad
autorizzazione ‐ e 10 ‐ Decreto di esproprio o di
occupazione anticipata ‐;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità), ed in particolarel’art. 15 co.
2 lett. c), che dispone che il decreto di esproprio
(nella fattispecie in esame “di asservimento”), può
essere emanato senza particolari indagini e for‐
malità nel caso di realizzazione di opere afferenti
servizi a rete d’interesse pubblico in materia, tra
l’altro, di energia;

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la deliberazione di G.P. n. 39 del 09/05/2011, con
la quale è stato costituito l’Ufficio Unico per le
Espropriazioni della Provincia BAT;

‐ la deliberazione di G.P. n. 59 del 30/06/2014, ese‐
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stato appro‐
vato il nuovo assetto organizzativo della macro‐
struttura della Provincia, che incardina il detto
Ufficio Unico nel 5° Settore avente la denomina‐
zione “Edilizia scolastica, Viabilità, Trasporti ed
Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ la disposizione presidenziale prot. n. 26/2014 con
la quale è stata assegnata allo scrivente la dire‐
zione del predetto Settore;

DATO ATTO che,ai sensi dell’art. 52‐octies del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., il decreto di imposi‐
zione di servitù relativo alle infrastrutture lineari
energetiche, dispone la costituzione del diritto di
servitù sulle aree necessarie alla realizzazione del‐
l’intervento, indica l’ammontare delle relative
indennità e ha esecuzione secondo le disposizioni
dell’art. 24 del D.P.R. che qui rileva;

DECRETA

Art. 1)
È pronunciato a favore di ENEL Distribuzione

S.p.A., con sede legalein Roma alla via Ombrone 2,
C.F./P. IVA 05779711000, l’asservimento coattivo
degli immobili necessarialla costruzione della linea
elettrica in argomento, sitinel Comune di Andria,
quali risultano indicati nell’elenco ditte e nella pla‐
nimetria, che allegati al presente decreto ne for‐
mano parte integrante e sostanziale;

Art. 2)
L’imposizione della servitù di che trattasi sarà

estesa ad una fascia di terreno largametri 11,00 per
la linea elettrica MT in cavo aereo da costruire,
avente per asse quello della linea e per percorrenza
quella indicata, a fianco di ciascuna particella, nel‐
l’allegato elenco ditte;

Art. 3)
Le indennità di asservimento, determinate in via

d’urgenza e senza particolari indagini o formalità,
sono riportate nell’allegato elenco ditte a fianco di
ciascuna particella da asservire. I proprietari inte‐
ressati, nei trenta giorni successivi alla esecuzione
del presente decreto, possono comunicare alla Pro‐
vincia di Barletta‐Andria‐Trani e ad ENEL Distribu‐
zione S.p.A., la loro accettazione dell’indennità
offerta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accet‐
tazione è irrevocabile. Decorsi trenta giorni dall’ese‐
cuzione, in caso di rifiuto o silenzio le indennità
provvisorie saranno depositate presso il compe‐
tente Servizio della Ragioneria Territoriale dello
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Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani, a seguito di
apposita ordinanza di questo Ente.

Entro lo stesso termine stabilito per l’accetta‐
zione, i proprietariche non condividano la determi‐
nazione della misura dell’indennità provvisoria loro
offerta, possono chiedere la nomina dei tecnici, ai
sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii.
Qualora non ci si avvalga del collegio tecnico, la
determinazione in via definitiva dell’indennità sarà
richiesta allacompetente Commissione Provinciale
Espropri;

Art. 4) 
Il presente decreto sarà notificato ai proprietari

interessati, a cura e spese di ENEL Distribuzione
S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili,con un
avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista la sua esecuzione
‐ almeno sette giorni prima di essa ‐ e dei tecnici
all’uopo incaricati. Tale esecuzione, anch’essa a cura
e spese della detta Società, ha luogo entro il termine
perentorio di due anni dalla data del presente
decreto, con la redazione del relativo verbale e dello
stato di consistenza.

Lo stato di consistenza e il verbale di esecuzione
sono redatti in contradditorio con i proprietari o, nel
caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di
almeno due testimoni che non siano dipendenti del
beneficiario della imposizione di servitù. Possono
partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o
personali sui beni di che trattasi.

Il beneficiario dell’imposizione di servitù indica,
in calce al presente decreto, la data in cui è avve‐
nuta la sua esecuzione e trasmette copia del relativo
verbale al Servizio di Pubblicità Immobiliare per la
prescritta annotazione;

Art. 5)
ENEL Distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese:
‐ alla registrazione e trascrizione del presente

decreto presso i competenti Uffici;
‐ alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i
trenta giorni successivi all’innanzi detta pubblica‐
zione. Decorso tale termine in assenza di impu‐
gnazioni, tutti i diritti relativi agli immobili asserviti
potranno essere fatti valere esclusivamente sul‐
l’indennità;

‐ a trasmettere copia del presente decreto, munito
degli estremi di registrazione e trascrizione,
nonché dell’annotazione relativa alla sua esecu‐
zione, a questo Ente per la conservazione in atti;

Art. 6) 
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente
nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alterna‐
tiva, è possibile esperire ricorso straordinario al Pre‐
sidente della Repubblica entro 120 giorni dalla noti‐
fica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

ELENCO DELLE DITTE CATASTALI INTERESSATE
DALLA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO COMPLETO
DELLE INDENNITÀ PROVVISORIE DETERMINATE IN
VIA D’URGENZA PER L’ASSERVIMENTO COATTIVO.
CATASTO TERRENI COMUNE DI ANDRIA

Ditta catastale n. 1: Lillo Anna e Tota Emanuele,
fg. 170 p.lle 390‐800‐801‐802‐143 ‐ indennità com‐
plessiva € 235,08; Ditta catastale n. 2: La France‐
schina Consiglia, La Franceschina Felicetta, La Fran‐
ceschina Francesco, La Franceschina Maria Anto‐
nietta, La Franceschina Nunzia, fg. 170 p.lla 87 ‐
indennità € 48,60

Il Dirigente del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing.Mario Maggio

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 13 ottobre 2014, n. 22

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTI:
‐ il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integra‐

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
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regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità);

‐ il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integra‐
zioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare
l’art. 107;

‐ la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni
(Disposizioni regionali in materia di espropriazioni
per pubblica utilità);

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 39 del
09/05/2011, con la quale è stato costituito l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia
BAT;

‐ la deliberazione di Giunta Provinciale n. 59 del
30/06/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato approvato il nuovo assetto organiz‐
zativo della macrostruttura della Provincia, che
incardina il detto Ufficio Unico nel 5° Settore
avente la denominazione “Edilizia scolastica, Via‐
bilità, Trasporti ed Espropriazioni‐LL.PP.”;

‐ il decreto presidenziale prot. n. 26/2014 con il
quale è stata assegnata allo scrivente la direzione
del predetto Settore;

… omissis…

DECRETA

Art. 1)
È pronunciata in favore della Provincia di Bar‐

letta‐Andria‐Trani (C.F.: 06931240722) con sede
legale in Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropria‐
zione degli immobili di cui all’allegato elenco
descrittivo, facente parte integrante e sostanziale
del presente decreto, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di pro‐
prietà in capo all’Ente.

Art. 2)
La Provincia, quale beneficiaria dell’espropria‐

zione, provvederà:
‐ a notificare il presente decreto a ciascun proprie‐

tario ablato, nella parte che lo riguarda, con le
forme degli atti processuali civili;

‐ a tutte le formalità necessarie per la sua registra‐
zione, trascrizione presso il competente Servizio
di Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri cen‐
suari.

Art. 3)
Si dà atto che non si procederà all’esecuzione del

presente decreto così come prevista dall’art. 24 del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., atteso che l’immis‐
sione in possesso delle aree di che trattasi, con con‐
testuale redazione dello stato di consistenza, è già
avvenuta nel mese di novembre 2009 (date diverse)
giusta decreto di occupazione d’urgenza n. 40/2009,
adottato dal Dirigente pro tempore del Servizio
“Espropriazioni, Patrimonio e Locazioni” della Pro‐
vincia di Bari e notificato nelle forme di legge; si
dispone, altresì, con il presente atto, laddove neces‐
saria, la restituzione ai legittimi proprietari delle
quote di superficie occupate in eccedenza rispetto
a quelle oggetto di esproprio.

Art. 4)
Un estratto del presente decreto, redatto in

modo da evitare la diffusione di dati personali iden‐
tificativi non necessari ovvero il riferimento a dati
sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cit‐
tadini alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di
terzi è proponibile entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta
fissata nella somma depositata.

Art. 5)
Il presente decreto costituisce provvedimento

definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale competente
nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alterna‐
tiva, è possibile esperire ricorso straordinario al Pre‐
sidente della Repubblica entro 120 giorni dalla noti‐
fica dell’atto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel pre‐
sente provvedimento, sono depositati presso l’Uf‐
ficio Unico per le Espropriazioni della Provincia di
Barletta‐Andria‐Trani, che ne curerà la conserva‐
zione nei modi di legge.

LAVORI DI AMMODERNAMENTO E ALLARGA‐
MENTO DEL PIANO VIABILE E DELLE RELATIVE PER‐
TINENZE DELLA S.P. N. 1 (EX N. 130) “TRANI ‐
ANDRIA”

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI ‐ CATASTO TER‐
RENI DI TRANI
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Ditta catastale n. 1
Malizia Vincenza, Fg. 20 C.T. di Trani p.lla 446 di

mq. 620 e Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 378 (ex 205/b) di
mq. 137

indennità € 26.980,68 di cui € 26.235,31 deposi‐
tati c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria
Territoriale dello Stato di Bari / Barletta‐Andria‐
Trani nn. deposito nazionale 1246276 / provinciale
163919 ed € 745,37 corrisposti a seguito sottoscri‐
zione verbale di concordamento in data 19/12/2013

Ditta catastale n. 2
Nenna Marmi sas di Tedeschi S. & C., Fg. 20 C.T.

di Trani p.lla 452 di mq. 480
indennità € 15.312,00 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale1246277 / provinciale 163920

Ditta catastale n. 3
Di Leo Antonio e Rella Maria, Fg. 20 C.T. di Trani

p.lle 1734 (ex 312/c) di mq. 591 e 1733 (ex 312/b)
di mq. 31

indennità € 72.909,80 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246281‐1246283 / provinciali 163921‐
163922

Ditta catastale n. 4
Fergola Giuseppe, Fergola Maria Sterpeta e Cor‐

vasce Antonio, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1125 (ex
237/a ex 50) di mq. 2.100, 1127 (ex 1047/a ex 236
ex 50) di mq. 73, 1137 (ex 1046/a ex 236 ex 50) di
mq. 1.195

indennità € 51.204,00 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1230831 / provinciale 163520

Ditta catastale n. 5
Europa Marmi snc, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1087

(ex 211/a) di mq. 83 e 1089 (ex 231/b) di mq. 96
indennità € 38.333,00 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1230495‐1230496 / provinciali 163503‐
163504

Ditta catastale n. 6
Palmieri Maria, Pappalettera Anna Teresa, Pap‐

palettera Domenico, Pappalettera Francesco, Pap‐
palettera Giuseppe, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1081
(ex 173/a) di mq. 60 e 1082 (ex 173/b) di mq. 215

indennità € 8.116,60 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246120‐1246127 / provinciali 163899‐
163900

Ditta catastale n. 7
Pappalettera Antonio, Fg. 30 C.T. di Trani p.lla

1085 (ex 11/a) di mq. 216
indennità € 6.264,00 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1230500‐1246164 / provinciali 163506‐
163901

Ditta catastale n. 8
Di Venosa Antonio, Di Venosa Francesco e

Ionata Lucia, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1052 (ex
181/a) di mq. 81, 1054 (ex 119/a) di mq. 177, 1057
(ex 190/a) di mq. 18, 1059 (ex 4/a) di mq. 54

indennità € 20.251,99 di cui € 13.146,26 deposi‐
tati c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria
Territoriale dello Stato di Bari / Barletta‐Andria‐
Trani nn. depositi nazionali 1246243‐1246244‐
1246247‐1246250 / provinciali 163909‐163910‐
163911‐163912 ed € 7.105,73 corrisposti a seguito
sottoscrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 9
Calle Irene, Di Venosa Francesco (1994), Di

Venosa Riccardo, Di Venosa Francesco (1935) e
Ionata Lucia, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1073 (ex 2/a)
di mq. 78, 1075 (ex 118/a) di mq. 138, 183 di mq.
94, 1077 (ex 120/a) di mq. 110

indennità € 12.262,84 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246178‐1246225‐1246237‐1246241 /
provinciali 163905‐163906‐163907‐163908

Ditta catastale n. 10
Di Venosa Barbara, Di Venosa Francesco e

Ionata Lucia, Fg. 30 C.T. di Trani p.lle 1065 (ex 3/a)
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di mq. 41, 1067 (ex 117/a) di mq. 5, 1069 (ex 191/a)
di mq. 27, 1071 (ex 182/a) di mq. 93, 1061 (ex
184/a) di mq. 49, 1063 (ex 189/a) di mq. 92

indennità € 8.980,52 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246253‐1246267‐1246268‐1246271‐
1246272‐1246274 / provinciali 163913‐163914‐
163915‐163916‐163917‐163918

Ditta catastale n. 11
Spugnificio Meridionale sas, Fg. 36 C.T. di Trani

p.lle 240 (ex 174/b) di mq. 493, 175 di mq. 252, 242
(ex 171/b) di mq. 547, 172 di mq. 296

indennità € 50.657,20 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246288‐1246289‐1246290‐1246291 /
provinciali 163923‐163924‐163925‐163926

Ditta catastale n. 12
D’Addato Giuseppe, Fg. 37 C.T. di Trani p.lle 348

(ex 150/b) di mq. 574, 346 (ex 186/b) di mq. 314,
344 (ex 149/b) di mq. 305

indennità € 6.442,47 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246170‐1246171‐1246175 / provinciali
163902‐163903‐163904

Ditta catastale n. 13
Caputo Francesco, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 318

(ex 142/b) di mq. 92
indennità € 732,89 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 14
De Candia Nicoletta e Laurora Viviana, Fg. 37

C.T. di Trani p.lla 312 (ex 145/b) di mq. 81
indennità € 931,85 ‐ corrisposta a seguito ordi‐

nanza di pagamento diretto n. 8/2014

Ditta catastale n. 15
Albanese Filippo, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 302 (ex

69/b) di mq. 89
indennità € 437,17 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 16
La Rossa Ottavio, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 294 (ex

170/b) di mq. 116
indennità € 794,79 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 17
Policastro Santolo e Sgarra Angela, Fg. 37 C.T. di

Trani p.lle 381 (ex 73/a) di mq. 819 e 383 (ex 73/c)
di mq. 259

indennità € 4.150,30 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246304‐1246305 / provinciali 163935‐
163936

Ditta catastale n. 18
Zecchillo Nicola, Fg. 37 C.T. di Trani p.lla 426 (ex

137/b) di mq. 15
indennità € 1.093,43 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 19
Dell’Olio Vincenzo, Fg. 38 C.T. di Trani p.lla 679

(ex 164/b) di mq. 6
indennità € 66,00 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 20
Corriga Angelo e Marulli Maria, Fg. 38 C.T. di

Trani p.lla 677 (ex 77/b) di mq. 41
indennità € 157,85 ‐ corrisposta a seguito sotto‐

scrizione verbale di concordamento in data
23/09/2014

Ditta catastale n. 21
Bassi Filomena, Curci Lucrezia, Bassi Domenico,

Bassi Brigida, Fg. 38 C.T. di Trani p.lla 562 (ex 207/a)
di mq. 446

indennità € 4.119,02 ‐ corrisposta a seguito sot‐
toscrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Ditta catastale n. 22
Angarano Francesca, Palmieri Emanuele, Pal‐
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mieri Emilia, Palmieri Margherita, Palmieri Nunzia,
Fg. 38 C.T. di Trani p.lla 603 (ex 40/a) di mq. 18

indennità € 811,78 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1246083 / provinciale 163896

Ditta catastale n. 23
Baldassarre Carmela e Cioffi Michele, Fg. 38 C.T.

di Trani p.lla 258 di mq. 477
indennità € 1.427,18 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1246292 / provinciale 163927

Ditta catastale n. 24
Porcelli Giuseppe, Fg. 38 C.T. di Trani p.lle 294 di

mq. 212, 292 di mq. 75, 290 di mq. 251
indennità € 4.124,85 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. depositi
nazionali 1246294‐1246295‐1246296 / provinciali
163928‐163929‐163930

Ditta catastale n. 25
Diodovich Vincenzo, Papagni Angelo Antonio e

Peluso Luisa Paola, Fg. 38 C.T. di Trani p.lla 572 (ex
175/a) di mq. 47

indennità € 127,84 ‐ depositata c/o Servizio
Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1246117 / provinciale 163898

Ditta catastale n. 26
Realmarmi srl, Fg. 45 C.T. di Trani p.lla 247 (ex

213/b) di mq. 456
indennità € 28.817,90 ‐ depositata c/o Servizio

Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello
Stato di Bari / Barletta‐Andria‐Trani nn. deposito
nazionale 1246306 / provinciale 163937

Ditta catastale n. 27
Quacquarelli Maria, De Feo Lorenzo, De Feo Vin‐

cenzo, De Feo Anna, De Feo Francesca, De Feo
Daria, Fg. 45 C.T. di Trani p.lle 270 (ex 82/b) di mq.
800, 272 (ex 82/d) di mq. 233, 274 (ex 121/b) di mq.
418, 276 (ex 121/d) di mq. 314, 278 (ex 81/b) di mq.
1.316, 281 (ex 97/b) di mq. 451

indennità € 49.461,51 ‐ corrisposta a seguito sot‐

toscrizione verbale di concordamento in data
16/09/2014

Il Dirigente del 5° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni

Ing. Mario Maggio

_________________________

COMUNE DI GALLIPOLI
Delibera C.C. 30 aprile 2014, n. 32

Avviso di deposito Piano Territoriale del Parco
Naturale regionale Isola di sant’Andrea Litorale di
Punta Pizzo.

IL SINDACO

Vista la Legge Regionale n. 20 del 10.07.2006 con
la quale è stato istituito, ai sensi e per gli effetti della
l.r. 19/97, il Parco Naturale Regionale “ Isola di S.
Andrea e litorale di Punta Pizzo”;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
329 del 29/11/2013 è stata approvata la relazione
ambientale preliminare (documento di scoping),
contenente gli indirizzi per la formazione del Piano
e le attività afferenti la valutazione ambientale stra‐
tegica

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
32 del 30/04/2014 con la quale è stato adottato il
“Piano Territoriale del Parco Naturale regionale
Isola di sant’Andrea Litorale di Punta Pizzo”

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
770 del 5 maggio 2014;

AVVISA

Che presso l’ufficio Affari Generali del Comune di
Gallipoli alla via Pavia sono depositati gli atti del
Piano Territoriale del Parco Naturale regionale Isola
di sant’Andrea Litorale di Punta Pizzo costituito da:

Copia della deliberazione del Consiglio Comunale
n. 32 del 30/4/2014
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Elaborati di Analisi (tutti datati 24 aprile 2014)
1. Limiti
2. Carta dei Beni Culrurali
3. Carta del Clima
4. Piano Faunistico
5. Idrogeomorfologia
6. Piano Assetto Idrogeologico
7. Piano Regionale delle Coste
8. Riperimetrazione sistema Botanico vegetazio‐

nale
9. Adeguamento PRGC (4 Tavole)
10. Uso del Suolo
11. Aree a maggiore pressione antropica e gruppi

sociali di utilizzazione della costa
12. Stato di fatto
13. Indicatori Vegetazionali significativi.

Elaborati di Progetto
1. Relazione generale (datata 17 marzo 2014)
2. Piano di Azione Economico Sociale (datata 17

marzo 2014)
3. Piano di Azione‐ Schede di Intervento (datata 17

marzo 2014);
4. Norme Tecniche di Attuazione (datata 24 aprile

2014)
5. Regolamento (datata 24 aprile 2014)
6. Tavola 14 Zonizzazione (datata 24 aprile 2014)
7. Tavola 15 Ipotesi di sistemazione della viabilità

ed interventi di previsione (datata 24 aprile
2014)

8. Tavole 16 Zone contigue (datata 24 aprile 2014)

Gli atti rimarranno in pubblicazione per 40 giorni
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di pub‐
blicazione del presente atto.

Durante il periodo di deposito chiunque ha
facoltà di prendere visione degli atti.

In tale periodo chiunque può presentare osser‐
vazioni scritte;

Gli atti sono consultabili attraverso l’Albo Pre‐
torio on‐line in allegato al presente avviso nella
sezione “Pianificazione Urbanistica”.

Gli atti saranno inoltre conservati nella sezione
Amministrazione Trasparente ‐ sottosezione “Piani‐
ficazione e Governo del Territorio” ed all’indirizzo:
http://www.comune.gallipoli.le.it/parco‐regio‐
nale.html

Copia del presente avviso verrà trasmesso in 10
ottobre 2014 all’indirizzo burp@pec.rupar.puglia.it

per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. 

Gallipoli, lì 8 ottobre 2014

Il Sindaco
Dr. Francesco Maria Errico

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pre‐
torio del Comune di Gallipoli il giorno 11 ottobre
2014.

_________________________

COMUNE DI LUCERA
Delibera C.C. 8 settembre 2014, n. 54

Variante urbanistica.

PREMESSO:

Omissis

‐ Che in ossequio al disposto dell’art. 5 del D.P.R. n.
447/98 e successivo D.P.R. n. 160/2010, in data
28.11.2010, con prot. n. 48853 del 02.12.2010,
presso l’Ufficio Urbanistica‐SUAP, è stata presen‐
tata, da parte del sig. Antonio Sorangelonella qua‐
lità di amministratore unico della “Multigrafica
SDV srl, nonché committente dell’intervento da
realizzarsi in agro di Lucera al F. 70 p.lle 181‐189,
istanza diretta all’ottenimento del permesso di
costruireper la “COSTRUZIONE DI UN OPIFICIO DA
DESTINARE AD ATTIVITA’ PRODUTTIVA ATTA ALLA
PROMOZIONE E PUBBLICITA’ DI AZIENDE LOCALI
E NON (COMPRESA LA REALIZZAZIONE DI STAM‐
PATI E STRUTTURE PUBBLICITARIE), CON PARTI‐
COLARE RIFERIMENTO A QUELLEAGRICOLE E TRA‐
SFORMIERE”, sito in agro di Lucera alla contrada
Perazzo, in catasto al F. 70 p.lle nn. 181‐
189,mediante convocazione di Conferenza dei
Servizi, ai sensi dell’art. 14 della legge 241/90 per
ottenernel’approvazione ai sensi dell’art 5 del
D.P.R. 447/98 e successivo D.P.R.160/2010, in
quanto comportanteuna variante allo strumento
urbanistico vigente;

‐ che il Responsabile dello SportelloUnico per le
Attività Produttive, in relazionealla nuova istanza
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presentata da parte del sig. AntonioSorangelo in
qualità di Amm. Unico della Multigrafica ADV
srl,in data 28.11.2010 con prot. n. 48853 del
02.12.2010, e sulla base del proprio motivato
parere favorevole, nonché dei seguentiulteriori
pareri:
1) parere reso sotto il profilo igienico‐sanitario

ambientale, espressodalla ASL ‐Foggia/3, con
notan. 81 del 21.03.2011, pervenutaagli atti
del Comune di Luceraal prot. n. 13484 del
29.03.2011;

2) Parere reso dalla RegionePuglia ‐ Area Poli‐
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche ‐Servizio Lavori Pubblici‐ Ufficio
Sismico e Geologico, con nota n. AOO_064 ‐
0032732 del 23.05.2011 pervenuta a questo
ente a mezzofax il 09.06.2011;

3) Parere espressodal Comando Provinciale Vigili
del Fuoco ‐Foggia ‐ area Prevenzione Incendi e
Servizi Tecnici, con nota n. 0008271 del
07.08.2012pervenuta agli atti del Comune di
Lucera al prot. n. 33810 del 21.08.2012;

con nota del 25.09.2012 prot. n. 38644, ha con‐
vocato la citata conferenza dei servizi per il 26
ottobre 2012, ed ha invitatoa partecipare alla
stessa la Regione Puglia ‐Assessorato Assetto del
Territorio, competente per gli aspetti di natura
urbanistica;

Omissis

‐ la nuova Conferenza dei Servizi è stata resa pub‐
blicanel rispetto delle forme di pubblicità previste
dalla normativa vigente,mediante:
1. nuova pubblicazione all’albo pretorioon‐line

del Comune di Lucera dal 20.03.2014 al
03.04.2014;

‐ a seguito delle pubblicazioni di rito e per quanto
è stato possibile accertare attraverso il protocollo
informatico del Comune, non sono pervenuteme‐
morie ed osservazioni sulla propostadi intervento;

‐ la Conferenza dei Servizi ha adottato le sue deci‐
sionie quindi completando i suoi lavori nella gior‐
nata del 09.04.2014 (giustoverbale sottoscritto
dall’Arch. Antonio Lucera, dal rappresentante
dell’Assessorato all’Urbanistica della Regione
Puglia,arch. Francesco G. Merafina ed allegato alla
presente deliberazione come All. A) chiudendo,

con esito positivo la Conferenzadecisoria per i
lavori in variante allo strumento urbanistico gene‐
rale vigente, “fatti salvi gli adempimenti in
materia di VAS di cui alla L.R. 44/2013 e successive
modifiche e Regolamenti, nella configurazione
complessiva che si determina per effetto della
stessa variante, riportando nel summenzionato
verbale i nuovi dati dimensionali, di cui alla pro‐
posta di modificaprogettuale dell’intervento non
significativa, trasmessa al comune di Lucera dalla
società proponente con nota prot. n. 3865 del
24.01.2014 e acquisita dallaRegione Puglia ‐Ser‐
vizio Urbanistica ‐con nota prot.11933 del
14.03.2014:
‐ Sup. lotto interessato mq. 8.920
‐ Sup. tot. Coperta mq. 770
‐ Sup. attrezzata da cedere (DI. 1444/68) mq.

1.015
‐ Volume tot. di edificazione mc. 4.967
‐ Alt. Alla gronda mt. 6,25
‐ Altezza all’estradossoorizzontamento sup. mt.

6,45
ed alla ulteriore condizione: che vengaescluso dal‐
l’intervento la porzione di recinzione ricadente nel‐
l’area annessa al Tratturo Foggia‐Celano”;

‐ l’esito positivo della conferenza dei servizi (relati‐
vamente all’approvazione del progetto in esame),
costituisce proposta di variante allo strumento
urbanistico, sulla quale si pronunciadefinitiva‐
mente questo Consiglio Comunale, ai sensidel‐
l’art. 5 del D.P.R. 447/98 e successivo DPR n.
160/2010;

Omissis

VISTA la nota del 30.07.2014 prot. n. 34827 a
firma del funzionario del Servizio Ambiente ‐ VAS,
con la quale ha trasmesso al Responsabile del Ser‐
vizio Urbanistica ‐Pianificazione e Programmazione
del Territorio il provvedimento di esclusione VAS del
progetto in questione e nel contempo ha pubblica‐
toil medesimo provvedimento all’Albo PretorioCo‐
munale on‐line dal 29.07.2014 per la durata di 15
gg., nonché sul sito istituzionale sul link “Ammini‐
strazione Trasparente”;

Omissis
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato il parere favorevole reso dall’ing.
Potito Belgioioso, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs
n. 267/2000, nell’adozione del presente atto;

Visto lo schema di convenzione redatto dell’UT‐
Cregolante i rapportitra l’Ente ed il soggetto attua‐
tore dell’intervento di che trattasi costituente parte
integrante e sostanziale del presenteprovvedi‐
mento (ALL. B);

VISTO il verbalen. 1 del 04.09.2014 reso dalla
3^Commissione Consiliare dell’Urbanistica‐SUAP;

VISTO il DPR n. 160/2010;

VISTE le linee guidadella Regione Puglia di cui alla
delibera di G.R. del 22.11.2011 n. 2581;

VISTO il T.U. sull’ordinamento degliEnti Locali,
approvatocon D.Lgs n. 267/2000;

POSTA a votazione per appello nominale, da
parte del Presidente, la presente propostae visto il
seguente esisto di votazione:
‐ Presenti e votanti: n. 22
‐ Voti favorevoli: n. 22

Omissis

DELIBERA

‐ la premessa costituisce parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto;

‐ di ratificare, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 447/98,
e successivo art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, la pro‐
posta di varianteallo strumento urbanistico gene‐
rale, già approvata in linea tecnica in sede di Con‐
ferenza dei Servizi con verbale del 09.04.2014,
relativamente al progetto per la “COSTRUZIONE
DI UN OPIFICIO DA DESTINARE AD ATTIVITA’
PRODUTTIVA ATTA ALLA PROMOZIONE E PUB‐
BLICITA’ DI AZIENDE LOCALI E NON (COMPRESA
LA REALIZZAZIONE DI STAMPATI E STRUTTURE
PUBBLICITARIE), CON PARTICOLARE RIFERI‐
MENTO A QUELLE AGRICOLE E TRASFORMIERE”,

sito inagro di Lucera alla contrada Perazzo, in
catasto al F. 70 p.lle nn. 181‐189;

‐ dare atto chel’intervento non contrasta con le
norme di salvaguardia del PUG entrate in vigore
dopo la delibera di adozionedel PUG, atteso che
nelle norme tecniche del medesimo strumento
sono contemplati gli interventi mediante l’attiva‐
zione dell’istituto della Conferenza dei Servizi, in
deroga allo strumento urbanistico in dotazione al
Comune di Lucera;

‐ di approvare, come approva, il progetto di cui
sopra presentato dal sig. AntonioSORANGELO,
composto dai seguentielaborati a firma dal geom.
MatteoPiemontese, controfirmati dall’ing. Raf‐
faele Calabrese per le competenze specificata‐
mente urbanistiche, allegato “C” al solo originale
del presente atto:
‐ Relazione illustrativa e tabella indici;
‐ Elaborato: note esplicative delle modifichenon

sostanzialial progetto;
‐ Relazione in materia di sicurezza e salute nei

luoghi di lavoro;
‐ Relazione sugli impiantitecnologici;
‐ Relazione sul pianooccupazionale;
‐ Relazione di impatto ambientale;
‐ Descrizione relativa al fabbisogno di reti infor‐

matiche;
‐ Stralci: PAI e PPTR;
‐ Elaborati progettuali: StralcioPRG; Stralcio Aero‐

fotogrammetrico; Stralcio catastale ‐ Regio Trat‐
turo;

‐ Elaborati progettuali: Corografia generale;Cata‐
stale; Inquadramento territoriale;

‐ Tav. 4 bis: Elaborati progettuali opificio: Piante‐
Prospetti e sezioni;

‐ Particolari costruttivi e dotazione impianti: Par‐
ticolare recinzione; Particolare impianto foto‐
voltaico; Particolare fossa Imhoff;

‐ Elaborati progettuali: Definizione e sistema‐
zione aree di lotto;

‐ Elaborati progettuali: Segnalie dispositivi di sicu‐
rezza;

‐ Elaborati progettuali: Fossa Imhoff; Recinzioni;
‐ Relazione geologica;

compreso lo schema di convenzione costituente
l’allegato”B” del presente deliberato, e confer‐
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mando tutte le prescrizioni imposte dalla Confe‐
renza dei Servizi e richiamate nel relativo verbale;

‐ Di demandare al Dirigentedel SUAP, la redazione
di tutti gli atticonseguenti al presente deliberato,
compreso il rilascio del relativoPermesso di
Costruire per la realizzazione dell’opera in epi‐
grafe, con l’inserimento di tutte le prescrizioni
dettate dalla Conferenza dei Servizi che questo
Ente fa proprieintegralmente.

‐ Di dichiarare ad ogni effetto di legge, che la pre‐
senteratifica equivale ad approvazione in variante
alla strumentazione urbanistica vigente o solo
adottata, ai sensi del DPR n. 160/2010 e ss.mm.ii.

_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA
Delibera C.C. 15 settembre 2014, n. 34

Avviso di deposito.

Ai sensi dell’art. 16, comma 4 e dell’art. 21,
comma 15 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n.
56, per il rinvio operato dall’art. 20 della Legge
Regionale 27 Luglio 2001 n. 20,

SI RENDE NOTO

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34
del 15.09.2014, è stato adottato il Piano per gli Inse‐
diamenti Produttivi di Iniziativa Pubblica (P.I.P.) sito
in località “PARITI” con variante alle N.T.A. del
vigente P.R.G.

La stessa delibera, unitamente al Piano Partico‐
lareggiato

È DEPOSITATA

pressol’Ufficio Tecnico, 7° SETTORE ‐ Urbanistica ed
Edilizia, a libera visione di chiunque, per la durata
di 30 (trenta) giorni a partire dalla data di pubblica‐
zione del presente avviso.

Entro i successivi 30 (trenta) giorni, possono
essere presentate osservazioni da chiunque ne
abbia interesse.

È DEPOSITATA, INOLTRE

per 60 (sessanta) giorni a partire dalla pubblicazione
del presente avviso, ai sensi dell’art. 11 della Legge
Regionale del 14 dicembre 2012 n. 44, presso l’Uf‐
ficio Tecnico del Comune di Manfredonia, 7° SET‐
TORE ‐ Urbanistica ed edilizia, e gli uffici della Pro‐
vincia di Foggia ‐ Settore Ambiente, unitamente al
Piano, la documentazionerelativa alla Valutazione
Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale e sin‐
tesi non tecnica).

Chiunque potrà prendere visione del Piano e del
Rapporto Ambientale e presentare proprie osserva‐
zioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulte‐
riori elementi conoscitivi valutativi. Le osservazioni
dovranno pervenire, corredate dai dati identificativi
del mittente, a mezzo servizio postale (Racc. A.R.),
o PEC all’indirizzo: 
attivitaproduttive@comune.manfredonia.fg.ita, o
consegna a mano presso l’Ufficio protocollo del
Comune di Manfredonia, Piazza del Popolo, 8.

SI AVVISA

che ai sensi dell’art. 37 della Legge Regionale 31
maggio 1980 n.56, l’approvazione definitiva del
Piano Insediamenti Produttivi di Iniziativa Pubblica
(P.I.P.) sito in località “PARITI”, produce ai fini espro‐
priativi e per la durata fissata dalle leggi statali
vigenti, gli effetti della pubblica utilità delle opere
in esso previste.

Ai sensi degli artt. 11 e 16 del DPR 327/2001, art.
9 della L.R. n.3/2005 e artt. 7 e 8 della Legge
241/1990 e ss.mm.ii., il presente avviso tiene luogo
della comunicazione personale agli interessati.

Oggetto del Procedimento: Legge 865/71 ‐ art.
27. ‐ Piano Insediamenti Produttivi (P.I.P.) ubicato
in località “PARITI”. ‐ Riapprovazione del Piano con
reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio e
variante alle N.T.A. del P.R.G.. ‐ ADOZIONE

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Gio‐
vanni SPAGNUOLO, Dirigente del 7° Settore. L’auto‐
rità procedente è il Comune di Manfredonia.

Dalla Residenza Municipale, lì 09.10.2014

L’Assessore all’ Urbanistica
Arch. Matteo Clemente

Il Dirigente del 7° Settore
Ing. Giovanni Spagnuolo_________________________

40679Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO
Delibera C.C. 2 ottobre 2014, n. 44

Avviso di deposito P. di L. zone C1.

IL RESPONSABILE DEL 
SETTORE TECNICO URBANISTICO

Vista la L.R. n. 56/80 artt. 21 e 27

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale, Piazza
Umberto I 5 ‐ San Pancrazio Salentino (BR) è depo‐
sitato alla libera visione di chiunque e per tutto ilpe‐
riodo di validità, il Piano di Lottizzazione convenzio‐
nata delle zone “C1” di nuova edificazione appro‐
vato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44
del 2 ottobre 2014 avente ad oggetto: “Lottizza‐
zione convenzionata delle zone “C1” di nuova edifi‐
cazione comprendente i compartidi P.R.G. Comu‐
nale “11‐15‐18” ‐ APPROVAZIONE P.U.E.‐”.

Il Responsabile dell’ufficio 
Urbanistica ed Edilizia Privata

Arch. Cosimo Stridi

_________________________

COMUNE DI UGENTO
Delibera G.C. 2 luglio 2014, n. 129

Avviso di deposito P. di L. comparto 26/A.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale
31.05.1980 n° 56

RENDE NOTO

che presso il Settore Urbanistica ed Assetto del Ter‐
ritorio sono depositati e vi rimarranno a libera
visione di chiunque per 10 giorni consecutivi a par‐
tire dalla data di pubblicazione del presente avviso

i seguenti atti relativi al Piano di Lottizzazione del
comparto 26/A, adottato con delibera di Giunta
Comunale n° 129 del 02/07/2014:

Tav. 1 ‐ Stralci planimetrici
Tav. 2 ‐ Stato di fatto
Tav. 3 ‐ Zonizzazione
Tav. 4 ‐ Lottizzazione
Tav. 5 ‐ Tipologie e profili
Tav. 6 ‐ Rete idrica e fognaria
Tav. 7 ‐ Pubblica illuminazione
Tav. 8 ‐ Viabilità
Tav. 9 ‐ Relazione tecnico‐illustrativa
Tav. 10 ‐ Norme tecniche di attuazione
Tav. 11 ‐ Relazione finanziaria
Tav. 12 ‐ Schema di convenzione
Tav. 13 ‐ Ripartizione utili/oneri

che nei 20 giorni successivi al deposito di cui
sopra, possono essere presentate opposizioni
scritte da parte dei proprietari degli immobili com‐
presi nel Piano ed osservazioni scritte da parte di
chiunque a tutela del pubblico interesse e/o coe‐
renti agli obiettivi ed impostazioni del Piano.

che la visione degli atti, depositati presso il Set‐
tore Urbanistica ed Assetto del Territorio, avverrà
nei giorni di lunedì e venerdì dalle ore 11,00 alle ore
12,30 ed il martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

Dalla Residenza Municipale, lì 16 ottobre 2014

Il Responsabile del settore
Ing. Leonardo Liviello

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ASL BR

Avviso per la ricerca di immobili da destinare a
sede di una strutture riabilitative psichiatriche
(CRAP) e Comunità Alloggio del Dipartimento di
Salute Mentale.

L’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi rende noto

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440680



che intende attivare una ricerca di mercato nei
Comuni di San Pietro Vernotico, Cellino San Marco,
San Donaci, San Pancrazio Salentino, Torchiarolo,
Mesagne, Fasano, Cisternino ed Ostuni finalizzata
alla individuazione di immobili da destinare a sede
di una strutture riabilitative psichiatriche (CRAP) e
Comunità Alloggio del Dipartimento di Salute Men‐
tale.

Chiunque fosse interessato può prendere visione
di tutte le condizioni sugli avvisi integrali pubblicati
sul sito www.sanita.puglia.it parte dedicata alla ASL
di Brindisi/albo pretorio/bandi di gara.

Le eventuali offerte, redatte secondo le indica‐
zioni contenute negli avvisi integrali, dovranno per‐
venire all’Ufficio Protocollo della ASL di Brindisi
entro il termine perentorio delle ore 14:00 del 30°
giorno successivo alla pubblicazione del presente
sul B.U.R.P.. Eventuali informazioni potranno essere
richieste al Dipartimento di Salute Mentale, Piazza
Di Summa snc Brindisi, tel. 0831 510268 /510013 ‐
ore ufficio. 

Brindisi, lì 06.10.2014

Il Direttore Generale
d’ordine

Il Direttore Area Gestione del Patrimonio
Dott. Andrea Chiari

_________________________

ASL BR

Indagine di mercato per la vendita del frutto pen‐
dente (olive).

Quest’Amministrazione intende valutare la pos‐
sibilità di procedere alla vendita del frutto pendente
esistente nei terreni agricoli di proprietà, coltivati
ad oliveto, siti in agro di Ostuni alle contrade Loco‐
pagliara e Lardagnano ed in agro di San Pietro Ver‐
notico alla contrada Guarini.

I soggetti interessati possono visionare sul sito
internet aziendale www.sanita.puglia.it/icona asl
brindisi /albo pretorio/bandi di gara le condizioni di
partecipazione alla gara informale.

Il termine per la presentazione delle eventuali

offerte è perentoriamente fissato alle ore 14.00 del
30.10.2014.

Brindisi, lì 07.10.2014

Il Direttore Generale
d’ordine

Il Direttore Area Gestione del Patrimonio
Dott. Andrea CHIARI

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BA

Avviso pubblico di mobilità volontaria per posti di
Dirigente Medico discipline diverse.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che in esecuzione della deliberazione n. 1827 del
03/10/2014, è indetto avviso pubblico di mobilità
per l’assunzione a tempo indeterminato, mediante
trasferimento tra Enti del Comparto Sanità del Ser‐
vizio Sanitario Nazionale, di:
n. 2 Dirigenti Medici di Neuroradiologia e/o Radio‐

logia Interventistica da assegnare alla 11.0. di
Neuroradiologia ed Interventistica del P.O. Di
Venere.

n. 2 Dirigenti Medici di Gastroenterologia; 
n. 2 Dirigenti Medici di Chirurgia Vascolare.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E AMMISSIONE
ALLA SELEZIONE

Gli interessati agli avvisi devono essere in pos‐
sesso dei seguenti requisiti.

Per il profilo professionale di Dirigente Medico
di Neuroradiologia e/o Radiologia Interventistica
da assegnare alla U.O. di Neuroradiologia ed Inter‐
ventistica del P.O. Di Venere, possono partecipare
tutti i dipendenti:
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.OO.
del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
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nenti al S.S.N., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente Medico di Neuro‐
radiologia e/o Radiologia Interventistica,
mediante concorso pubblico o mobilità da altre
AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.R. o S.S.N., IRCCS di
diritto pubblico appartenenti al S.S.R. o S.S.N.,
Enti del Comparto di Contrattazione di cui all’art.
6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Isti‐
tuti di cui all’art. 15‐undecies del D.lgs. n.
502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego ed alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;
6. che non siano stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e/ o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri‐
naria 2002/2005, come richiamati dall’art. 10 del
CCNL 2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari;

8. specifico requisito professionale: comprovata
esperienza lavorativa nel settore di Angiografia
Interventistica di almeno un anno, competenze
specifiche di utilizzo di apparecchiature angio‐
grafiche di ultima generazione, conoscenza delle
procedure interventistiche in ambito Body e
Neuro, conoscenza dei devices e materiali abi‐
tualmente impiegati nelle procedure suddette,
documentate attraverso il curriculum formativo
e professionale;

Per il profilo professionale di Dirigente Medico
di Gastroenterologia possono partecipare tutti i
dipendenti:.
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.OO.
del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
nenti al S.S.N., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2

giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente Medico di Gastro‐
enterologia, mediante concorso pubblico o
mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.R. o
S.S.N., IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
S.S.R. o S.S.N., Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 o da Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐unde‐
cies del D.lgs. n. 502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;
6. che non siano stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza dell’Area della
Dirigenza Medica e Veterinaria 2002/2005,
come richiamati dall’art. 10 del CCNL 2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari;

8. specifico requisito professionale: comprovata e
certificata esperienza in Endoscopia Digestiva sia
routinaria che operativa e in Endoscopia Dige‐
stiva Diagnostica ed Interventistica, della durata
non inferiore ad due anni, documentata attra‐
verso apposita attestazione, secondo la vigente
normativa.

Per il profilo professionale di Dirigente Medico
di Chirurgia Vascolare possono partecipare tutti i
dipendenti:
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.00.
del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
nenti al S.S.N., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente Medico di Chi‐
rurgia Vascolare, mediante concorso pubblico o
mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.R. o
S.S.N., IRCCS di diritto pubblico appartenenti al
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S.S.R. o S.S.N., Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno
1998 o da Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐unde‐
cies del D.lgs. n. 502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;
6. che non siano stati valutati negativamente a

seguito di verifica dei risultati e/ o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza dell’Area della
Dirigenza Medica e Veterinaria 2002/2005,
come richiamati dall’art. 10 del CCNL 2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari;

I requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente avviso
oltre che all’atto del trasferimento. Il mancato pos‐
sesso anche di uno solo dei requisiti comporta
l’esclusione dalla procedura ovvero, in caso di
carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la
decadenza dal diritto al trasferimento stesso.

Al personale trasferito sarà attribuito il tratta‐
mento economico e giuridico previsto dal vigente
CCNL della Dirigenza Medica e Veterinaria.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte in carta semplice usando lo schema esem‐
plificativo riportato in calce (allegato A), devono
essere inviate “Al Direttore Generale Azienda Sani‐
taria Locale della Provincia di Bari ‐ U.O. Concorsi e
Assunzioni ‐ Settore Mobilità ‐ Lungomare Starita,
6 ‐ 70132 Bari (BA)”, entro e non oltre il 30° giorno
dalla data di pubblicazione dell’estratto del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale IVª Serie Spe‐
ciale ‐ Concorsi; il bando verrà pubblicato integral‐
mente sul Bollettino Ufficiale della Regionale Puglia
e sul sito web aziendale alla voce “Concorsi”, a pena
di esclusione:

‐ a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento;
per le domande pervenute oltre il termine, fa fede
il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
(Sulla busta indicare “Istanza di partecipazione
all’avviso di mobilità volontaria per la copertura
di N. _______ posti di Dirigente Medico disciplina
______________ (indicare la disciplina a cui si
intende partecipare);

‐ inviata mediante Posta Elettronica Certificata
(PEC) all’indirizzo: 
protocollo:asl.bari@pec.rupar.puglia.it(esclusiva‐
mente in formato “pdf”) secondo quanto previsto
dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; nell’og‐
getto della mail dovrà essere riportata la dicitura
(Istanza di partecipazione all’avviso di mobilità
volontaria per la copertura di N. _______ posti di
Dirigente Medico disciplina ______________
[indicare la disciplina a cui si intende partecipare).
La validità di tale invio, così come stabilito dalla
normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di casella di posta elettronica
certificata personale. Non sarà ritenuto valido
l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzata alla PEC aziendale
ovvero da PEC non personale. La domanda (debi‐
tamente sottoscritta) e gli allegati devono essere
inviati in formato pdf, inserendo il tutto, ove pos‐
sibile, in un unico file.

Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine
s’intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even‐
tuale smarrimento delle domande o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda, della quale si allega uno schema

esemplificativo (allegato “A”), i candidati devono
dichiarare sotto la propria responsabilità e consa‐
pevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci:
1) il cognome e il nome;
2) la procedura di mobilità alla quale si partecipa;

40683Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



3) la data, il luogo di nascita e la residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;
5) il possesso della cittadinanza italiana (sono

equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non
appartenenti alla repubblica) ovvero della citta‐
dinanza di uno Stato membro dell’Unione
Europea purché in possesso dei diritti civili e
politici negli stati di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

7) l’aver o il non aver riportato condanne penali e
l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;

8) l’aver o il non aver subito sanzioni disciplinari
nel corso dell’ultimo biennio;

9) di essere in possesso del diploma di laurea
______________ conseguito in data ________
presso _____________

10) di essere in possesso dell’abilitazione professio‐
nale ______________ conseguita nell’anno
_____________ presso ______________ e di
possedere altresì il diploma di specializzazione
in _____________ conseguito ______________
il _____________ presso _____________ della
durata di _____________

11) l’iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi ed
Odontoiatri della Provincia di _____________

12) di essere attualmente dipendente a tempo
indeterminato della seguente Azienda/Ente del
Comparto Sanità _____________ nel profilo
professionale di _____________ e nella disci‐
plina _____________ dal _____________ con
rapporto di lavoro a tempo pieno;

13) di aver superato il periodo di prova nel profilo
professionale attualmente ricoperto;

14) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
15) di essere fisicamente idoneo all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;
16) di accettare tutte le condizioni contenute nel

bando e dare espresso assenso al trattamento
dei dati personali, finalizzato alla gestione della
procedura e degli adempimenti conseguenti;

17) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
comunicazione; in caso di mancata indicazione
vale la residenza indicata. Il candidato assume
l’onere di comunicare tempestivamente ogni
successivo cambiamento del suddetto domi‐
cilio.

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art.
39 del D.p.r. n. 445/2000, non deve essere autenti‐
cata. 

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal presente avviso.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatta indicazione del recapito da parte del‐
l’aspirante, da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av‐
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IVª Serie Spe‐
ciale ‐ Concorsi non saranno prese in considerazione
e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’av‐
viso costituisce a tutti gli effetti notifica agli interes‐
sati.

Coloro che avessero già inviato la domanda di
trasferimento all’Azienda al di fuori della procedura
descritta, dovranno ripresentarla per essere
ammessi alla procedura dell’avviso di mobilità di cui
al presente avviso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti, a pena di esclusione:
1) curriculum formativo e professionale datato e

firmato, autocertificato ai sensi dei legge
secondo l’allegato modello “B”. Il curriculum for‐
mativo e professionale, qualora non reso con
finalità di autocertificazione, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produrrà
attribuzione di alcun punteggio;

2) l’attestazione di versamento del contributo di
partecipazione alla mobilità volontaria non rim‐
borsabile di € 10,00 da effettuarsi esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
coordinate: IBAN 
IT57X0542404297000000000202 ‐ con la causale
“Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione
all’avviso di mobilità n. ______________ (indi‐
care la disciplina per cu i si concorre);

3) copia fotostatica fronte retro di un documento
di identità in corso di validità;
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4) elenco, in carta semplice e in triplice copia,
datato e firmato, dei documenti e titoli presen‐
tati (mentre dei documenti serve una sola
copia), numerati progressivamente in relazione
al corrispondente documento o titolo.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge 183
del 12 novembre 2011 e della direttiva del Mini‐
stero della Pubblica Amministrazione e della Sem‐
plificazione n. 61547 del 22.12.2011, a far data dal
1 gennaio 2012, l’Azienda potrà accettare esclusi‐
vamente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi
degli art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00.

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati.

I candidati devono attenersi scrupolosamente a
tali disposizioni nella predisposizione della
domanda di partecipazione alla presente proce‐
dura.

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del con‐
tenuto delle dichiarazioni, si riserva di effettuare
idonei controlli. Qualora emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il partecipante
decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base della dichiara‐
zione non veritiera e sarà segnalato all’autorità giu‐
diziaria per dichiarazioni mendace.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per una corretta valutazione dei titoli di carriera,

accademici e di studio, titoli scientifici, partecipa‐
zioni a congressi, convegni o seminari, ecc., la
dichiarazione resa dal candidato mediante curri‐
culum formativo e professionale datato e firmato,
autocertificato ai sensi dei legge, secondo l’allegato
modello “B”, deve contenere tutti gli elementi
conoscitivi essenziali del certificato originale, pena
la non valutazione.

Per i servizi prestati, pena la non valutazione, l’in‐
teressato è tenuto a specificare:
‐ la tipologia della struttura presso la quale il ser‐

vizio è attualmente svolto; per eventuali altri ser‐
vizi la tipologia della struttura presso la quale gli
stessi sono stati prestati (se pubblica, privata con‐
venzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario
Nazionale, privata non convenzionata);

‐ il rapporto di lavoro a tempo indeterminato indi‐
cando la denominazione e sede dell’Amministra‐
zione, il profilo professionale e disciplina di inqua‐
dramento, ed eventuali altri rapporti di lavoro a
tempo determinato; ‐ l’orario di lavoro svolto, se
a tempo pieno, definito o parziale (in questo caso
indicarne la percentuale);

‐ il preciso periodo del servizio con l’indicazione
della data di inizio e dell’eventuale cessazione e
con la precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego per aspettative non retri‐
buite,

‐ per i periodi di servizio prestato all’estero o presso
organismi internazionali, valutabili nei titoli di car‐
riera, è necessario che gli interessati specifichino,
l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale
cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di
impiego, i motivi di cessazione, il profilo profes‐
sionale e la disciplina di inquadramento. Il pre‐
detto servizio deve avere ottenuto, entro la data
di scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande di partecipazione alla selezione, il
necessario riconoscimento, ai fini della valuta‐
zione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi
della normativa vigente (indicare estremi del
provvedimento di riconoscimento).

L’interessato inoltre è tenuto ad indicare, pena la
non valutazione, per:
‐ le attività svolte in regime di libera professione o

di collaborazione coordinata e continuativa o a
progetto, l’esatta denominazione e indirizzo del
committente, il profilo professionale e l’eventuale
disciplina di inquadramento, la struttura presso la
quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della
collaborazione e l’eventuale data di termine della
stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile,
l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto
del candidato alla sua realizzazione;

‐ i titoli di studio posseduti, l’indicazione completa
della data, sede e denominazione dell’Istituto in
cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio
conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la
data di scadenza del termine utile per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani
rilasciata dalle competenti autorità (indicare
estremi del Decreto Ministeriale di riconosci‐
mento),
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‐ la frequenza a corsi di aggiornamento: denomina‐
zione dell’Ente che ha organizzato il corso,
oggetto del corso, data di svolgimento e se trat‐
tasi di eventi conclusisi con verifica finale o con
conseguimento di crediti formativi (in questo caso
indicare il numero dei crediti),

‐ gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici:
denominazione dell’ente che ha conferito l’inca‐
rico, oggetto della docenza e ore effettive di
lezione svolte.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,
abstracts, poster, ecc.) devono essere edite a
stampa e sono valutati solo se presentati in origi‐
nale, in copia autentica ovvero in copia dichiarata
conforme all’originale (con le modalità di cui agli
artt. 19 e 47 del D.p.r. 445/00). I partecipanti
devono presentare i lavori avendo cura di eviden‐
ziare il proprio nome e indicando il numero progres‐
sivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei
documenti.

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
DALLA SELEZIONE

Il Direttore Generale con provvedimento moti‐
vato stabilisce l’ammissione o l’eventuale esclu‐
sione dei candidati dalla presente selezione.

Saranno esclusi dalla procedura di mobilità:
a) i candidati che non sottoscrivono la domanda di

partecipazione;
b) i candidati che non risultano inquadrati giuridi‐

camente nella disciplina messa a selezione;
c) i candidati che non allegano copia fotostatica

fronte retro di un documento di identità in corso
di validità;

d) i candidati che non allegano curriculum forma‐
tivo e professionale datato e firmato;

e) i candidati che non dichiarano nella domanda di
essere fisicamente idonei alla mansione specifica
messa a selezione senza alcuna limitazione;

f) i candidati che non allegano elenco, in carta
semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei
documenti e titoli presentati (mentre dei docu‐
menti serve una sola copia);

g) i candidati che presentano la domanda di mobi‐
lità prima o oltre il termine stabilito sulla Gaz‐
zetta Ufficiale IVª Serie Speciale ‐ Concorsi;

h) i candidati che non rispettano le modalità di tra‐
smissione della domanda stabilite dal bando;

i) i candidati che non allegano l’attestazione di ver‐
samento del contributo di partecipazione alla
mobilità;

j) i candidati che non dichiarano nella domanda di
partecipazione l’accettazione di tutte le condi‐
zioni stabilite dal bando di selezione;

k) i candidati che sono stati esclusi dall’elettorato
attivo, nonché coloro che sono stati dispensati
dall’impiego presso PP.AA., per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei
termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La valutazione dei titoli e l’accertamento delle

competenze professionali degli aspiranti, verrà
effettuata da una apposita Commissione Esamina‐
trice, nominata con apposito provvedimento ad
insindacabile giudizio dal Direttore Generale, com‐
posta da tre membri, di cui due componenti fissi ed
uno afferente alla disciplina messa a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani‐
tario, ovvero da un Dirigente da lui delegato, quale
primo componente fisso; il secondo componente
(fisso) è il Direttore dell’Area Gestione Risorse
Umane, o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
componente è un Direttore di S.C. nel profilo e disci‐
plina messa a selezione. Le funzioni di segretario
sono svolte da un funzionario della U.O. Concorsi e
Assunzioni.

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati ammessi alla selezione
sulla base:
1. prova colloquio;
2. anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, ruolo e disciplina o profilo messo a sele‐
zione, prestato con rapporto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato, esclusivamente a
rapporti di lavoro dipendente;

3. numero dei figli;
4. avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
5. curriculum formativo e professionale.
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Per l’assegnazione dei punteggi, la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei criteri fissati dal Rego‐
lamento aziendale in materia di mobilità in entrata
di cui alla deliberazioni del D.G. n. 2721 del
18/12/2009 “Dirigenza Medica e Veterinaria”:
a. Anzianità di servizio prestato nella stessa posi‐

zione funzionale in Aziende Sanitarie e/o Ospe‐
daliere e/o Enti pubblici: per il servizio nel profilo
e disciplina messa a selezione, la Commissione
assegnerà al candidato 1,00 per anno, per un
massimo 10 punti; punti 0,08 a mese trascu‐
rando la frazione inferiore ai 15 giorni (ed arro‐
tondandola viceversa);

b. Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun‐
teggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap
dello stesso;

c. Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al nucleo familiare, punti 0,100 e punti 0,500
nel caso di situazione di handicap del coniuge o
di un componete il proprio nucleo familiare;

d. Curriculum per un massimo di 15 punti. La Com‐
missione assegnerà i 15 punti tenendo presente:
1. Incarichi di responsabilità;
2. Tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo messo a selezione e al tipo di
attività sia con rapporto di servizio pubblico
che privato;

3. Soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale attinenti la disciplina messa a sele‐
zione;

4. Attività didattica nella disciplina messa a sele‐
zione presso corsi di studio per il consegui‐
mento di diploma universitario di laurea o di
specializzazione presso scuole di formazione
del personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

5. Partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione;

6. Attività di ricerca;
7. Pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐

mente pertinente al settore su riviste italiane
ed estere;

e. Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato.
La Commissione per il colloquio dispone dí 30
punti e il colloquio si intende superato con un
punteggio uguale o superiore a 21/30; conse‐
guentemente un punteggio inferiore compor‐
terà la mera apposizione della formula di giu‐

dizio di “non idoneità” e, quindi, la consequen‐
ziale esclusione dalla procedura selettiva e non
inclusione nella graduatoria finale di merito. La
data e il luogo del colloquio verranno comuni‐
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, o per posta elettronica,
con preavviso di almeno 5 giorni, all’indirizzo
indicato nella domanda di partecipazione. I can‐
didati dovranno presentarsi con un documento
valido di riconoscimento. La mancata presenta‐
zione al colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, determina l’esclusione del candidato
ammesso dalla procedura di mobilità.

GRADUATORIA
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non

abbia conseguito la prevista valutazione di suffi‐
cienza nel colloquio (21/30).

La graduatoria di merito sarà formulata dalla
Commissione Esaminatrice, secondo l’ordine dei
punti riportati da ciascun candidato idoneo.

Il Direttore Generale Azienda provvederà con
proprio atto deliberativo all’approvazione della gra‐
duatoria ed alla nomina del/i vincitore/i.

La graduatoria avrà una validità di tre anni a
decorrere dalla data di pubblicazione del provvedi‐
mento di approvazione.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
L’assunzione mediante trasferimento del candi‐

dato dichiarato vincitore della procedura di mobilità
è subordinata:
a) al conseguimento del giudizio di idoneità (piena

ed incondizionata) nel profilo e disciplina messa
a selezione effettuata dal Medico competente di
questa ASL;

b) al rilascio del nulla osta nei termini contrattuali
e di legge da parte dell’Amministrazione di pro‐
venienza.

Il dipendente mobilitato non potrà trasferirsi
presso altre Aziende o Enti del S.S.N. prima di due
anni di servizio effettivo ai sensi del comma 10 art.
12 L.R. 12/ 2005;

Alla data di assunzione il vincitore non dovrà pre‐
sentare residui di congedo ordinario maturati
presso l’Azienda di provenienza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi della normativa vigente (art. 13 comma

1, del D.lgs. 196/2003), i dati personali forniti dai
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candidati saranno raccolti presso la competente
Area Gestione Risorse Umane per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata, eventualmente
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere
comunicate alle Amministrazioni pubbliche even‐
tualmente interessate allo svolgimento della proce‐
dura selettiva. Il responsabile del trattamento dei
dati è il Direttore dell’Area Gestione Risorse Umane
L’interessato potrà far valere, presso l’Ente, il diritto
di accedere ai propri dati personali per verificarne
l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggior‐
narli nei limiti previsti dalla legge.

NORME DI SALVAGUARDIA
Per tutto quanto non contemplato dal presente

avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti,
le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in
materia.

La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine‐
renti l’assunzione del personale presso il Servizio
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e pre‐
scrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

L’Amministrazione si riserva in ogni caso, a suo
insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, pro‐
rogare, sospendere o revocare il presente avviso
ove ricorrano validi motivi, senza che per i concor‐
renti insorga alcuna pretesa o diritto. Il presente
avviso potrà essere revocato anche in caso di com‐
provate disponibilità in esubero di Dirigenti Medici
nella disciplina messa a selezione presso altre ASL
o Enti del S.S.R. e di mancata autorizzazione alle
deroghe per le assunzioni di alcuni o di tutti i profili
messi a selezione da parte della Regione Puglia.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assunzioni ‐ Settore
Mobilità, sito in Bari, Lungomare Starita, 6, tel.
080/5842544 (dott. Lorenzo Fruscio)‐ 080/5842375
(rag. Giuseppe Fiore).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Titolare di P.O. Concorsi,
Assunzioni e Gestione del Ruolo.

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Francesco Lippolis

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440688



40689Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440690



40691Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440692



40693Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440694



40695Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440696



40697Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



ASL BA

Avviso pubblico di mobilità volontaria per n. 1 Diri‐
gente delle professioni sanitarie della prevenzione.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che in esecuzione della deliberazione n. 1872 del
08/10/2014, è indetto avviso pubblico di mobilità
per l’assunzione a tempo indeterminato, mediante
trasferimento tra Enti del Comparto Sanità del Ser‐
vizio Sanitario Nazionale, di:
n. 1 Dirigente delle Professioni Sanitarie della Pre‐

venzione.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E AMMISSIONE
ALLA SELEZIONE

Gli interessati all’avviso devono essere in pos‐
sesso dei seguenti requisiti.

Per il profilo professionale di Dirigente delle Pro‐
fessioni Sanitarie della Prevenzione, possono par‐
tecipare tutti i dipendenti:
1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e

orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.OO.
del S.S.R, di IRCCS di diritto pubblico apparte‐
nenti al S.S.N., degli altri Enti del Comparto di
Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2
giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15‐
undecies del D.lgs. n. 502/1992, assunti nel pro‐
filo professionale di Dirigente delle Professino
Sanitarie della Prevenzione, mediante concorso
pubblico o mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO.
del S.S.R. O S.S.N., IRCCS di diritto pubblico
appartenenti al S.S.R. o S.S.N., Enti del Comparto
di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del
2 giugno 1998 o da Enti ed Istituti di cui all’art.
15‐undecies del D.lgs. n. 502/1992

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici e/o

contributivi per il collocamento a riposo;
4. che siano fisicamente idonei all’impiego ed alle

mansioni specifiche richieste;
5. che non abbiano riportato condanne penali e

non abbiano procedimenti penali in corso;

6. che non siano stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza S.P.T.A.
2002/2005, come richiamati dall’art. 10 del CCNL
2006/2009;

7. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo
biennio né abbiano in corso procedimenti disci‐
plinari;

8. specifico requisito professionale: comprovata
esperienza professionale non inferiore a tre anni
maturata nella posizione funzionale di Dirigente
delle Professioni Sanitarie della Prevenzione,
svolta esclusivamente in staff alla Direzione del
Dipartimento di Prevenzione, con consolidata
competenza gestionale delle risorse umane e
consolidata competenze organizzative e mana‐
gement della dotazione del personale, il tutto
documentato attraverso il curriculum formativo
e professionale.

I requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente avviso
oltre che all’atto del trasferimento. Il mancato pos‐
sesso anche di uno solo dei requisiti comporta
l’esclusione dalla procedura ovvero, in caso di
carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la
decadenza dal diritto al trasferimento stesso.

Al personale trasferito sarà attribuito il tratta‐
mento economico e giuridico previsto dal vigente
CCNL della Dirigenza S.P.T.A.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte in carta semplice usando lo schema esem‐
plificativo riportato in calce (allegato A), devono
essere inviate “AI Direttore Generale Azienda Sani‐
taria Locale della Provincia di Bari ‐ U.O. Concorsi e
Assunzioni ‐ Settore Mobilità‐ Lungomare Starita, 6
‐ 70132 Bari (BA)”, entro e non oltre il 30° giorno
dalla data di pubblicazione dell’estratto del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale IVª Serie Spe‐
ciale ‐ Concorsi; il bando verrà pubblicato integral‐
mente sul Bollettino Ufficiale della Regionale Puglia
e sul sito web aziendale alla voce “Concorsi”, a pena
di esclusione:
‐ a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento;

per le domande pervenute oltre il termine, fa fede
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il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
(Sulla busta indicare “Istanza di partecipazione
all’avviso di mobilità volontaria per la copertura
di N. 1 posto di Dirigente delle Professino Sani‐
tarie della Prevenzione”);

‐ inviata mediante Posta Elettronica Certificata
(PEC) all’indirizzo: 
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it(esclusiva‐
mente in formato “pdf”) secondo quanto previsto
dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; nell’og‐
getto della mail dovrà essere riportata la dicitura
(Istanza di partecipazione all’avviso di mobilità
volontaria per la copertura di N. 1 posto di Diri‐
gente delle Professino Sanitarie della Preven‐
zione). La validità di tale invio, così come stabilito
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di casella di posta elettro‐
nica certificata personale. Non sarà ritenuto
valido l’invio da casella di posta elettronica sem‐
plice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC azien‐
dale ovvero da PEC non personale. La domanda
(debitamente sottoscritta) e gli allegati devono
essere inviati in formato pdf, inserendo il tutto,
ove possibile, in un unico file.
Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine

s’intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even‐
tuale smarrimento delle domande o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda, della quale si allega uno schema

esemplificativo (allegato “A”), i candidati devono
dichiarare sotto la propria responsabilità e consa‐
pevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci:
1) il cognome e il nome;
2) la procedura di mobilità alla quale si partecipa;
3) la data, il luogo di nascita e la residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;
5) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi‐

parati ai cittadini italiani, gli italiani non appar‐
tenenti alla repubblica) ovvero della cittadinanza

di uno Stato membro dell’Unione Europea
purché in possesso dei diritti civili e politici negli
stati di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

7) l’aver o il non aver riportato condanne penali e
l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;

8) l’aver o il non aver subito sanzioni disciplinari nel
corso dell’ultimo biennio;

9) di essere in possesso del diploma di laurea
_____________ conseguito in data __________
presso _________________;

10) di essere in possesso dell’abilitazione professio‐
nale _________________conseguita nell’anno
_______________ presso _________________
e di possedere altresì il diploma di specializza‐
zione in ______________ conseguito
_____________ il _________________ presso
_____________ della durata di ___________

11) l’iscrizione all’Ordine dei _________________
della Provincia di _________________

12) di essere attualmente dipendente a tempo
indeterminato della seguente Azienda/Ente del
Comparto Sanità _________________ nel pro‐
filo professionale di _________________ dal
_________________ con rapporto di lavoro a
tempo pieno;

13) di aver superato il periodo di prova nel profilo
professionale attualmente ricoperto;

14) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
15) di essere fisicamente idoneo all’impiego e alle

mansioni specifiche richieste;
16) di accettare tutte le condizioni contenute nel

bando e dare espresso assenso al trattamento
dei dati personali, finalizzato alla gestione della
procedura e degli adempimenti conseguenti;

17) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
comunicazione; in caso di mancata indicazione
vale la residenza indicata. Il candidato assume
l’onere di comunicare tempestivamente ogni
successivo cambiamento del suddetto domi‐
cilio.

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art.
39 del D.p.r. n. 445/2000, non deve essere autenti‐
cata. 

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal presente avviso.
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L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatta indicazione del recapito da parte del‐
l’aspirante, da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av‐
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IVª Serie Spe‐
ciale ‐ Concorsi non saranno prese in considerazione
e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’av‐
viso costituisce a tutti gli effetti notifica agli interes‐
sati.

Coloro che avessero già inviato la domanda di
trasferimento all’Azienda al di fuori della procedura
descritta, dovranno ripresentarla per essere
ammessi alla procedura dell’avviso di mobilità di cui
al presente avviso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti, a pena di esclusione:
1) curriculum formativo e professionale datato e

firmato, autocertificato ai sensi dei legge
secondo l’allegato modello “B”. Il curriculum for‐
mativo e professionale, qualora non reso con
finalità di autocertificazione, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produrrà
attribuzione di alcun punteggio;

2) l’attestazione di versamento del contributo di
partecipazione alla mobilità volontaria non rim‐
borsabile di € 10,00 da effettuarsi esclusiva‐
mente mediante bonifico bancario intestato ASL
BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐
coordinate: IBAN 
IT57X0542404297000000000202 ‐ con la causale
“Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione
all’avviso di mobilità volontaria per la copertura
di N. 1 posto di Dirigente delle Professino Sani‐
tarie della Prevenzione;

3) copia fotostatica fronte retro di un documento
di identità in corso di validità;

4) elenco, in carta semplice e in triplice copia,
datato e firmato, dei documenti e titoli presen‐
tati (mentre dei documenti serve una sola
copia), numerati progressivamente in relazione
al corrispondente documento o titolo.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge 183
del 12 novembre 2011 e della direttiva del Mini‐
stero della Pubblica Amministrazione e della Sem‐
plificazione n. 61547 del 22.12.2011, a far data dal
1 gennaio 2012, l’Azienda potrà accettare esclusi‐
vamente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi
degli art. 46e 47 del d.p.r. 445/00.

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati.

I candidati devono attenersi scrupolosamente a
tali disposizioni nella predisposizione della
domanda di partecipazione alla presente proce‐
dura.

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del con‐
tenuto delle dichiarazioni, si riserva di effettuare
idonei controlli. Qualora emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il partecipante
decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base della dichiara‐
zione non veritiera e sarà segnalato all’autorità giu‐
diziaria per dichiarazioni mendace.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per una corretta valutazione dei titoli di carriera,

accademici e di studio, titoli scientifici, partecipa‐
zioni a congressi, convegni o seminari, ecc., la
dichiarazione resa dal candidato mediante curri‐
culum formativo e professionale datato e firmato,
autocertificato ai sensi dei legge, secondo l’allegato
modello “B”, deve contenere tutti gli elementi
conoscitivi essenziali del certificato originale, pena
la non valutazione.

Per i servizi prestati, pena la non valutazione, l’in‐
teressato è tenuto a specificare:
‐ la tipologia della struttura presso la quale il ser‐

vizio è attualmente svolto; per eventuali altri ser‐
vizi la tipologia della struttura presso la quale gli
stessi sono stati prestati (se pubblica, privata con‐
venzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario
Nazionale, privata non convenzionata);

‐ il rapporto di lavoro a tempo indeterminato indi‐
cando la denominazione e sede dell’Amministra‐
zione, il profilo professionale e disciplina di inqua‐
dramento, ed eventuali altri rapporti di lavoro a
tempo determinato;

‐ l’orario di lavoro svolto, se a tempo pieno, defi‐
nito o parziale (in questo caso indicarne la percen‐
tuale);
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‐ il preciso periodo del servizio con l’indicazione
della data di inizio e dell’eventuale cessazione e
con la precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego per aspettative non retri‐
buite,

‐ per i periodi di servizio prestato all’estero o presso
organismi internazionali, valutabili nei titoli di car‐
riera, è necessario che gli interessati specifichino,
l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale
cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di
impiego, i motivi di cessazione, il profilo profes‐
sionale e la disciplina di inquadramento. Il pre‐
detto servizio deve avere ottenuto, entro la data
di scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande di partecipazione alla selezione, il
necessario riconoscimento, ai fini della valuta‐
zione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi
della normativa vigente (indicare estremi del
provvedimento di riconoscimento).

L’interessato inoltre è tenuto ad indicare, pena la
non valutazione, per:
‐ le attività svolte in regime di libera professione o

di collaborazione coordinata e continuativa o a
progetto, l’esatta denominazione e indirizzo del
committente, il profilo professionale e l’eventuale
disciplina di inquadramento, la struttura presso la
quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della
collaborazione e l’eventuale data di termine della
stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile,
l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto
del candidato alla sua realizzazione;

‐ i titoli di studio posseduti, l’indicazione completa
della data, sede e denominazione dell’Istituto in
cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio
conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la
data di scadenza del termine utile per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione, la necessaria equipollenza ai diplomi italiani
rilasciata dalle competenti autorità (indicare
estremi del Decreto Ministeriale di riconosci‐
mento);

‐ la frequenza a corsi di aggiornamento: denomina‐
zione dell’Ente che ha organizzato il corso,
oggetto del corso, data di svolgimento e se trat‐
tasi di eventi conclusisi con verifica finale o con
conseguimento di crediti formativi (in questo caso
indicare il numero dei crediti),

‐ gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici:
denominazione dell’ente che ha conferito l’inca‐
rico, oggetto della docenza e ore effettive di
lezione svolte.
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,

abstracts, poster, ecc.) devono essere edite a
stampa e sono valutati solo se presentati in origi‐
nale, in copia autentica ovvero in copia dichiarata
conforme all’originale (con le modalità di cui agli
artt. 19 e 47 del D.p.r. 445/00). I partecipanti
devono presentare i lavori avendo cura di eviden‐
ziare il proprio nome e indicando il numero progres‐
sivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei
documenti.

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
DALLA SELEZIONE

Il Direttore Generale con provvedimento moti‐
vato stabilisce l’ammissione o l’eventuale esclu‐
sione dei candidati dalla presente selezione.

Saranno esclusi dalla procedura di mobilità:
a) i candidati che non sottoscrivono la domanda di

partecipazione;
b) i candidati che non risultano inquadrati giuridi‐

camente nel profilo professionale messo a sele‐
zione;

c) i candidati che non allegano copia fotostatica
fronte retro di un documento di identità in corso
di validità;

d) i candidati che non allegano curriculum forma‐
tivo e professionale datato e firmato;

e) i candidati che non dichiarano nella domanda di
essere fisicamente idonei alla mansione specifica
messa a selezione senza alcuna limitazione;

f) i candidati che non allegano elenco, in carta
semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei
documenti e titoli presentati (mentre dei docu‐
menti serve una sola copia);

g) i candidati che presentano la domanda di mobi‐
lità prima o oltre il termine stabilito sulla Gaz‐
zetta Ufficiale IVª Serie Speciale ‐ Concorsi;

h) i candidati che non rispettano le modalità di tra‐
smissione della domanda stabilite dal bando;

i) i candidati che non allegano l’attestazione di ver‐
samento del contributo di partecipazione alla
mobilità;

j) i candidati che non dichiarano nella domanda di
partecipazione l’accettazione di tutte le condi‐
zioni stabilite dal bando di selezione;
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k) i candidati che sono stati esclusi dall’elettorato
attivo, nonché coloro che sono stati dispensati
dall’impiego presso PP.AA., per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei
termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La valutazione dei titoli e l’accertamento delle

competenze professionali degli aspiranti, verrà
effettuata da una apposita Commissione Esamina‐
trice, nominata con apposito provvedimento ad
insindacabile giudizio dal Direttore Generale, com‐
posta da tre membri, di cui due componenti fissi ed
uno afferente alla disciplina messa a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani‐
tario, ovvero dal Direttore del Dipartimento di Pre‐
venzione, quale primo componente fisso; il secondo
componente (fisso) è il Direttore dell’Area Gestione
Risorse Umane, o Dirigente dell’Area, suo delegato.
Il terzo componente è un Direttore di S.C. nel profilo
professionale messo a selezione ovvero da un Diri‐
gente delle Professioni Sanitarie. Le funzioni di
segretario sono svolte da un funzionario della U.O.
Concorsi e Assunzioni.

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati ammessi alla selezione
sulla base:
1. prova colloquio;
2. anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, ruolo e disciplina o profilo messo a sele‐
zione, prestato con rapporto di lavoro a tempo
determinato o indeterminato, esclusivamente a
rapporti di lavoro dipendente;

3. numero dei figli;
4. avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
5. curriculum formativo e professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi, la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei criteri fissati dal Rego‐
lamento aziendale in materia di mobilità in entrata
di cui alla deliberazioni del D.G. n. 2690 del
16/12/2009 “Dirigenza dei ruoli sanitario, professio‐
nale, tecnico ed amministrativo:
a. Anzianità di servizio prestato nella profilo pro‐

fessionale di appartenenza in Aziende Sanitarie

e/o Ospedaliere e/o Enti pubblici: per il servizio
nel profilo e disciplina messa a selezione, la Com‐
missione assegnerà al candidato 1,00 per anno,
per un massimo 10 punti; punti 0,08 a mese tra‐
scurando la frazione inferiore ai 15 giorni (ed
arrotondandola viceversa);

b. Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun‐
teggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap
dello stesso;

c. Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al nucleo familiare, punti 0,100 e punti 0,500
nel caso di situazione di handicap del coniuge o
di un componete il proprio nucleo familiare;

d. Curriculum per un massimo di 15 punti. La Com‐
missione assegnerà i 15 punti tenendo presente:
1. Incarichi di responsabilità;
2. Tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo messo a selezione e al tipo di
attività sia con rapporto di servizio pubblico
che privato;

3. Soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale attinenti la disciplina messa a sele‐
zione;

4. Attività didattica nella disciplina messa a sele‐
zione presso corsi di studio per il consegui‐
mento di diploma universitario di laurea o di
specializzazione presso scuole di formazione
del personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

5. Partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione;

6. Attività di ricerca;
7. Pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐

mente pertinente al settore su riviste italiane
ed estere;

e. Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato.
La Commissione per il colloquio dispone di 30
punti e il colloquio si intende superato con un
punteggio uguale o superiore a 21/30; conse‐
guentemente un punteggio inferiore compor‐
terà la mera apposizione della formula di giu‐
dizio di “non idoneità” e, quindi, la consequen‐
ziale esclusione dalla procedura selettiva e non
inclusione nella graduatoria finale di merito. La
data e il luogo del colloquio verranno comuni‐
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento, o per posta elettronica,
con preavviso di almeno 5 giorni, all’indirizzo
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indicato nella domanda di partecipazione. I can‐
didati dovranno presentarsi con un documento
valido di riconoscimento. La mancata presenta‐
zione al colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, determina l’esclusione del candidato
ammesso dalla procedura di mobilità.

GRADUATORIA
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non

abbia conseguito la prevista valutazione di suffi‐
cienza nel colloquio (21/30).

La graduatoria di merito sarà formulata dalla
Commissione Esaminatrice, secondo l’ordine dei
punti riportati da ciascun candidato idoneo.

Il Direttore Generale Azienda provvederà con
proprio atto deliberativo all’approvazione della gra‐
duatoria ed alla nomina del/i vincitore/i.

La graduatoria avrà una validità di tre anni a
decorrere dalla data di pubblicazione del provvedi‐
mento di approvazione

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
L’assunzione mediante trasferimento del candi‐

dato dichiarato vincitore della procedura di mobilità
è subordinata:
a) al conseguimento del giudizio di idoneità (piena

ed incondizionata) nel profilo e disciplina messa
a selezione effettuata dal Medico competente di
questa ASL;

b) al rilascio del nulla osta nei termini contrattuali
e di legge da parte dell’Amministrazione di pro‐
venienza.

Il dipendente mobilitato non potrà trasferirsi
presso altre Aziende o Enti del S.S.N. prima di due
anni di servizio effettivo ai sensi del comma 10 art.
12 L.R. 12/2005;

Alla data di assunzione il vincitore non dovrà pre‐
sentare residui di congedo ordinario maturati
presso l’Azienda di provenienza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi della normativa vigente (art. 13 comma

1, del D.lgs. 196/2003), i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la competente
Area Gestione Risorse Umane per le finalità di
gestione della selezione e saranno trattati presso
una banca dati automatizzata, eventualmente
anche successivamente all’eventuale instaurazione
del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

Le medesime informazioni potranno essere
comunicate alle Amministrazioni pubbliche even‐
tualmente interessate allo svolgimento della proce‐
dura selettiva. Il responsabile del trattamento dei
dati è il Direttore dell’Area Gestione Risorse Umane
L’interessato potrà far valere, presso l’Ente, il diritto
di accedere ai propri dati personali per verificarne
l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggior‐
narli nei limiti previsti dalla legge.

NORME DI SALVAGUARDIA
Per tutto quanto non contemplato dal presente

avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti,
le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in
materia.

La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine‐
renti l’assunzione del personale presso il Servizio
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e pre‐
scrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

L’Amministrazione si riserva in ogni caso, a suo
insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, pro‐
rogare, sospendere o revocare il presente avviso
ove ricorrano validi motivi, senza che per i concor‐
renti insorga alcuna pretesa o diritto. Il presente
avviso potrà essere revocato anche in caso di com‐
provate disponibilità in esubero di Dirigenti delle
Professino Sanitarie della Prevenzione messa a sele‐
zione presso altre ASL o Enti del S.S.R. e di mancata
autorizzazione alle deroghe per le assunzioni di
alcuni o di tutti i profili messi a selezione da parte
della Regione Puglia.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assunzioni ‐ Settore
Mobilità, sito in Bari, Lungomare Starita, 6, tel.
080/5842544 (dott. Lorenzo Fruscio)‐ 080/5842375
(rag. Giuseppe Fiore).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Titolare di P.O. Concorsi,
Assunzioni e Gestione del Ruolo.

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Francesco Lippolis

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto
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ASL LE

Avviso pubblico, per titoli per il conferimento di
n.1 incarico di collaborazione coordinata e conti‐
nuativa finalizzato all’espletamento di attività ine‐
renti a “Progetto Otofoniatrico”

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Lecce n.
1485 del 11/09/2014 è indetto avviso pubblico, per
titoli per il conferimento di n.1 incarico di collabo‐
razione coordinata e continuativa finalizzato
all’espletamento di attività inerenti a “Progetto Oto‐
foniatrico” presso l’ASL di Lecce.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione alla presente procedura sono

prescritti i seguenti requisiti:
‐ Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub‐
blica. Per i cittadini degli Stati membri della Comu‐
nità Economica Europea sono richiamate le dispo‐
sizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e suc‐
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 174/94.

‐ Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della Azienda Sanitaria di Lecce, prima dell’immis‐
sione in servizio.

‐ Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati
esclusi dall’elettorato politico attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile.

‐ Non aver riportato condanne penali e non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap‐
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale

‐ Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte‐
cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti dì età.

Requisiti specifici di ammissione:
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina di Otorinolarin‐
goiatria ovvero specializzazione in una delle
discipline riconosciute equipollenti alla disciplina
della Otorinolaringoiatria dal D.M. 30/01/1998
e successive modifiche ed integrazioni. Il perso‐
nale che alla data di entrata in vigore del D.P.R.
10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in ser‐
vizio di molo nella disciplina di Otorinolaringoia‐
tria presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere
è esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina;

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi‐
rurghi;

4. Documentata esperienza e conoscenza delle
metodiche diagnostiche in ambito vocale (larin‐
gostroboscopia, fibroscopia, analisi elettroacu‐
stica della voce, spettrografia, elettroglotto‐
grafia, fonetografia, MDVP) nonché abilità nella
gestione terapeutica, medica, riabilitativa delle
patologie vocali dell’adulto e dell’età evolutiva;

5. Documentata esperienza e conoscenza della dia‐
gnostica bedside ed ambulatoriale, clinica e stru‐
mentale (FES ‐ valutazione endoscopica della
deglutizione) della disfagia dell’adulto e dell’età
evolutiva, nonché abilità nell’ allestimento e
gestione dei piani interdisciplinari di tratta‐
mento.

6. Documentata esperienza nella diagnostica delle
patologie del linguaggio e delle disartrie nell’età
evolutiva ed adulta.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere pos‐
seduti alla data di scadenza del termine stabilito dal
presente avviso per la presentazione delle
domande. Il mancato possesso, anche solo di uno
dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione
all’avviso pubblico.

L’esclusione dall’Avviso è deliberata con provve‐
dimento motivato del Direttore Generale della
Azienda, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti‐
vità della relativa decisione.

Modalità e termini di presentazione delle
domande di partecipazione

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale del‐
l’Azienda Sanitaria Locale, Via Miglietta n. 5 ‐ 73100
Lecce, entro e non oltre il termine di quindici giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta
in carta semplice, nella quale, sotto la propria per‐
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sonale responsabilità, ai sensi dell’art.76 del D.P.R.
445/2000, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) iscrizione all’albo professionale
g) la posizione nei riguardi degli obblighi di leva;
h) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego.

i) i titoli che conferiscono diritto di preferenza o
precedenza, in caso di parità di punteggio;

l) l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla lettera a) del presente
elenco;

m) l’eventuale indirizzo di posta elettronica se
diverso dalla posta elettronica certificata (PEC);

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi
dell’art 3, comma 5, della legge n. 127/1997.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, il consenso al
trattamento dei propri dati personali compresi
quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente,
nella eventualità di costituzione del rapporto di
lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre‐
sentazione delle domande è perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol‐
trate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di rac‐
comandata con avviso di ricevimento (in tal caso la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale
della A.S.L. Lecce, oppure ancora, a mezzo di posta
elettronica certificata (P.E.C.).

In applicazione della L. 150/2009 e della circolare
del Dipartimento della Funzione Pubblica n.

12/2010, la domanda di partecipazione al concorso
pubblico e la relativa documentazione possono per‐
venire per via telematica, entro il suddetto termine,
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna. La domanda si intende sottoscritta se
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. (Codice
dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordi‐
nata all’utilizzo da parte del candidato di casella di
posta elettronica certificata. Non sarà pertanto rite‐
nuto valido l’invio da cartella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzato alla casella
di posta elettronica certificata sopra indicata.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai
fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un
altro, ancorché certificato, indirizzo di posta elettro‐
nica di questa azienda. Il candidato dovrà
comunque allegare, copia di un documento di iden‐
tità.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra‐
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso per cui ogni eventuale riserva
espressa non assume alcun valore.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Gli interessati dovranno avere cura di comunicare
immediatamente, con lettera contenente il chiaro
riferimento alla domanda di partecipazione al pre‐
sente avviso pubblico, le successive variazioni del
domicilio indicato.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i can‐
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub‐
blica Amministrazione certificati di stati, qualità per‐
sonali o fatti che risultano in possesso della stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda
sono i seguenti:
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a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti spe‐
cifici di ammissione (laurea, specializzazione,
iscrizione all’Albo; certificazione comprovante i
requisiti di esperienza di cui ai punti 4 e 5 dei
requisiti specifici di ammissione);

b) Tutte le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
che i candidati ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito per la for‐
mulazione della graduatoria, redatte in confor‐
mità degli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

c) Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato dal concorrente; il curriculum ha unica‐
mente uno scopo informativo e non costituisce
autocertificazione, le attività professionali e i
corsi di studio indicati nel curriculum saranno
presi in esame, ai fini della valutazione di merito,
solo se formalmente documentati con apposita
autocertificazione;

d) Un elenco in carta semplice di quanto presen‐
tato, datato e firmato;

e) Fotocopia di un documento di identità personale
in corso di validità;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
devono contenere tutti gli elementi e le informa‐
zioni necessarie previste dalla certificazione che
sostituiscono; per poter effettuare una corretta
valutazione dei titoli, in carenza o comunque in pre‐
senza di dichiarazioni non in regola o che non per‐
mettano di avere informazioni precise sul titolo o
sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiara‐
zioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli‐
cazioni in stampa originale o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu‐
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Selezione dei candidati
La graduatoria di merito dei candidati sarà for‐

mulata secondo l’ordine dei punti riportati da cia‐
scun candidato nella valutazione dei titoli, delle
pubblicazioni e dei curricula.

La valutazione sarà effettuata dalla Commissione
esaminatrice, nominata dal Direttore Generale e
composta da tre membri, di cui uno con funzioni di
presidente e da un segretario.

I titoli di carriera saranno valutati ai sensi del
D.P.R. 483/97, mentre ai singoli curriculum sarà
attribuito un punteggio tenendo conto dei seguenti
elementi:

a) qualificazione professionale;
b) esperienze già maturate nel settore di attività di

riferimento con particolare riguardo ai punti 4),
5) e 6) dei requisiti specifici di ammissione;

Le pubblicazioni saranno valutate in relazione
all’attinenza con l’incarico da conferire, all’origina‐
lità della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori.

Conferimento dell’incarico
Il conferimento dell’incarico di prestazione

d’opera professionale avverrà mediante la stipula
di un contratto di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 ‐
2229 e seguenti del Codice Civile, trattandosi di pre‐
stazioni professionali di natura intellettuale, senza
vincolo di subordinazione.

Il predetto contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale ed il soggetto utilmente collocatosi nella
graduatoria, il quale sarà invitato, ai fini della stipula
del contratto, a presentare, entro 30 gg., in carta
legale, i documenti comprovanti il possesso di tutti
i requisiti richiesti per la partecipazione all’avviso
oltre che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1,
comma 1 lettera b) del D.P.R. n. 483/1997, il certi‐
ficato di idoneità fisica all’impiego.

Il contratto è soggetto a registrazione solo in caso
d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della
tariffa di cui al DPR 131/86 ed è esente dall’imposta
di bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di cui all’al‐
legato B del DPR 642/72, e s.m.i.

In caso di registrazione, le spese relative saranno
a carico del richiedente.

Il candidato verrà considerato rinunciatario qua‐
lora non si presenti entro il termine fissato e verrà
dichiarato decaduto nel caso non produca la docu‐
mentazione richiesta. In entrambi i casi l’incarico
potrà essere conferito mediante scorrimento della
graduatoria.

Durata dell’incarico
L’incarico avrà la durata di anni uno, prorogabile

previa valutazione della Direzione Aziendale.

Corrispettivo
Il corrispettivo complessivo forfettario annuo per

la collaborazione prestata sarà di euro 22.000,00
(ventiduemila). Tale importo verrà corrisposto in
rate mensili posticipate, entro il giorno 5 del mese

40715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



successivo. Detto importo è espresso al lordo di
qualsiasi ritenuta fiscale, previdenziale ed assisten‐
ziale a carico del lavoratore.

Modalità di svolgimento dell’incarico
L’attività e l’articolazione dell’orario verranno

svolte nel rispetto degli indirizzi fissati dal Direttore
del Dipartimento di Riabilitazione.

Al presente avviso sarà data adeguata pubblicità
tramite il sito web istituzionale, nella pagina relativa
alla ASL di Lecce del portale Regionale della Salute
www.sanita.puglia.it 

L’esito delle procedure comparative sarà pubbli‐
cato sul sito web aziendale nella pagina relativa alla
ASL di Lecce del portale Regionale della Salute
www.sanita.puglia.it 

L’Azienda Sanitaria Locale di Lecce si riserva la
facoltà, a suo insindacabile giudizio di modificare,
prorogare, sospendere o annullare il presente
bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o
diritti di sorta.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione al concorso implica l’accetta‐
zione di tutte le suddette disposizioni.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo della
ASL LE ‐ tel. 0832/215799; 0832/215226.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico di mobilità volontaria per n. 3
posti di collaboratore professionale sanitario ‐tec‐
nico sanitario di Radiologia medica.

In esecuzione della deliberazione n. 1638 del
03/10/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio, di mobilità volontaria regionale ed inter‐
regionale per la copertura a tempo indeterminato

di n. 3 posti di Collaboratore Professionale Sanitario
‐ Tecnico Sanitario di Radiologia Medica (Cat. D).

Alle relative assunzioni si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non totale copertura, in ambito regio‐
nale, dei posti messi a selezione e subordinata‐
mente alla previa autorizzazione della giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge Regio‐
nale 24 settembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni
dall’immissione in servizio.

Le istanze di trasferimento dei dipendenti dalla
Pia Fondazione di Culto Card. G. Panico di Tricase e
dalle altre Aziende Sanitarie accreditate del Servizio
Sanitario Regionale verranno esaminate e valutate
nell’ambito della procedura di mobilità interregio‐
nale, come precisato dall’Assessorato Regionale alle
Politiche della Salute con nota prot. A00.151/18
APR. 2014 n. 0004144, e sempre che ricorrano le
condizioni postulate dall’art. 15 undecies del d.lgs
30/12/1992, n. 502 e dall’art. 24 della legge regio‐
nale 28/5/2004, n. 8.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei
seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
nel profilo professionale di Collaboratore Profes‐
sionale Sanitario ‐ Tecnico Sanitario di Radiologia
Medica (Cat. D);

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440716



I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero
“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o per i quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni, fatte salve le vigenti
disposizioni a tutela e sostegno della maternità e
della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.I. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspi‐

ranti devono indicare il possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;

‐ Il possesso del titolo di studio previsto per l’ac‐
cesso alla professione di Collaboratore Professio‐
nale Sanitario ‐ Tecnico Sanitario di Radiologia
Medica con l’indicazione della data e della sede di
conseguimento;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato e la decorrenza
del rapporto di lavoro;

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni;

‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e dì
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale.
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata).

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgi‐
mento delle procedure selettive.
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Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’
Avviso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie
speciale ‐ Concorsi non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione del‐
l’Avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli inte‐
ressati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di

servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo
rivestito, il superamento del periodo di prova, le
assenze a qualsiasi titolo nell’ultimo triennio, le
eventuali ferie residue e l’assenza di procedimenti
disciplinari in corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
‐ curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

relativa ai servizi prestati devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nei citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos‐
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero‐professionali, attività di docenza, fre‐
quenza a corsi di formazione e di aggiorna‐
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
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sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento dì identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato
/determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con‐
sentirne la valutazione.

L’ Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c. a
coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal
Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri componenti saranno due dipen‐
denti del profilo di Collaboratore Professionale Sani‐
tario ‐ Tecnico Sanitario di Radiologia Medica. Le
funzioni di Segretario saranno svolte da un funzio‐
nario amministrativo.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla individua‐

zione dei criteri considerando in via analogica anche
quelli previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220,
disponendo di un punteggio di 40 punti, così ripar‐
titi:
20 punti per í titoli di cui:
‐ Titoli di carriera: punti 10
‐ Titoli accademici e di studio: punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3 
‐ Curriculum formativo e professionale: punti 4
20 punti per la prova colloquio;

La commissione attribuirà ai candidati il pun‐
teggio formulando la valutazione con riferimento
sia alla prova colloquio che al curriculum. Il supera‐
mento della prova colloquio è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Ai fini della valutazione dei titoli, ad eccezione di
quelli richiesti quale requisito d’ammissione al con‐
corso, che non sono oggetto di valutazione, la com‐
missione deve attenersi ai seguenti principi: 

a) titoli di carriera:
1) i titoli dì carriera sono valutabili se si tratta di ser‐

vizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21
e 22 del DPR n. 220/2001 e presso altre pub‐
bliche ammini‐strazioni, nel profilo professionale
a concorso o in qualifiche corrispondenti. Al ser‐
vizio prestato come sopra verranno attribuiti
punti 1,20 per anno. li servizio reso nel corri‐
spondente profilo della categoria inferiore o in
qualifiche corrispondenti è valutato con un pun‐
teggio non superiore al 50% di quello reso nel
profilo relativo al concorso;

2) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
3) le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando, come mese intero, periodi
conti‐nuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

4) i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di
lavoro pre‐visto dal Contratto collettivo nazio‐
nale di lavoro;

5) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato

b) titoli accademici e di studio:
i titoli accademici e di studio sono valutati con un
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punteggio attribuito dalla commissione con moti‐
vata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale da con‐
ferire;

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi‐
nalità della produzione scientifica, all’importanza
delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori;

2) la commissione deve, peraltro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela‐

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade‐
guatamen‐te avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi‐
lativo o divulgativo, ov‐vero ancora costitui‐
scano monografie di alta originalità;

3) i titoli scientifici sono valutati con motivata rela‐
zione tenuto conto dell’attinenza dei titoli pos‐
seduti con il profilo professionale da conferire;

d) curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale, sono

valutate le attività professionali e di studio,
formal‐mente documentate, non riferibili ai titoli
già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
eviden‐ziare, ulteriormente, il livello di qualifica‐
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire, nonché gli incarichi di
insegnamento confe‐riti da enti pubblici; sono
valutate con particolare attenzione le compe‐
tenze certificate in materia di PET‐TC;

2) in tale categoria rientrano anche i corsi di forma‐
zione e di aggiornamento professionale qualifi‐
cati con riferimento alla durata e alla previsione
di esame finale;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale e deve essere adeguatamente motivato
anche in ordine alla rilevanza riservata alle com‐
petenze certificate in materia di PET‐TC. La moti‐

vazione deve essere riportata nel verbale dei
lavori della commissione.

Il colloquio sarà diretto a valutare le capacità pro‐
fessionali del candidato nelle materie attinenti alla
professione di Collaboratore Professionale Sanitario
‐ Tecnico Sanitario di Radiologia Medica e sui com‐
piti connessi alla funzione.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.pugliait.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, saranno prese in consi‐
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor‐
tata, le seguenti situazioni familiari che dovranno
essere formalmente documentate:
‐ Legge 05.02.1992 n.104 per assistenza a persona

handicappata
‐ Ricongiunzione al coniuge residente in uno dei

Comuni facenti parte del territorio dell’ASL di
Lecce, con ulteriore diritto di precedenza in rela‐
zione al numero dei figli

‐ Residenza in uno dei Comuni facenti parte del ter‐
ritorio dell’ASL di Lecce.

Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
delle graduatorie (regionale ed Interregiona)e) ed
alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle
autorizzazioni regionali e nel rispetto dei vincoli eco‐
nomico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71,
della legge 23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali
dell’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico dí condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;
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b) il possesso da parte dello stesso della piena ido‐
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la man‐
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser‐
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am‐
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in rela‐
zione a nuove disposizioni di legge o per compro‐
vate ragioni di pubblico interesse senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta. Il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Collaboratori Professionali Sanitari ‐ Tecnici
Sanitari di Radiologia Medica presso altre A.S.L.
della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del

decreto legislativo 11/04/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D. L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 ‐ Lecce ‐ Te1.0832‐215799; 0832‐
215890; 0832‐215247; 0832‐215248, 0832‐215226
(segreteria); e‐mail: areapersonale@ausl.le.it.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di
mobilità volontaria regionale ed interregionale per
la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto
vacante di Dirigente Farmacista di Farmacia ospe‐
daliera.

In esecuzione della deliberazione n. 1537 del
19/09/2014 è indetto avviso pubblico, per titoli e
colloquio, di mobilità volontaria regionale ed inter‐
regionale per la copertura a tempo indeterminato
di n. 1 posto vacante di Dirigente Farmacista della
disciplina di Farmacia Ospedaliera.

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non copertura, in ambito regionale, del
posto messo a selezione e subordinatamente alla
previa autorizzazione della giunta regionale ai sensi
dell’art. 2, comma 3, della Legge Regionale 24 set‐
tembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni
dall’immissione in servizio.
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Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza S.P.T.A..

Le istanze di trasferimento dei dipendenti dalla
Pia Fondazione di Culto Card. G. Panico di Tricase e
dalle altre Aziende Sanitarie accreditate del Servizio
Sanitario Regionale verranno esaminate e valutate
nell’ambito della procedura di mobilità interregio‐
nale, come precisato dall’Assessorato Regionale alle
Politiche della Salute con nota prot. A00.151/18
APR. 2014 n. 0004144, e sempre che ricorrano le
condizioni postulate dall’art. 15 undecies del D.lgs
30/12/1992, n. 502 e dall’art. 24 della legge regio‐
nale 28/5/2004, n. 8.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei
seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
nel profilo professionale di Dirigente Farmacista
della disciplina a concorso;

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso;
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero
“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o per i quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni di lavoro diurni e not‐
turni, fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e
sostegno della maternità e della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore

Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione
o di trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’avviso, datata

e firmata, gli aspiranti devono indicare il possesso
dei requisiti e dichiarare sotto la propria responsa‐
bilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;
‐ Il possesso del diploma di laurea in farmacia o in

chimica e tecnologie farmaceutiche con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

‐ Il possesso del diploma di specializzazione con l’in‐
dicazione della disciplina nonché della data e della
sede di conseguimento;

‐ L’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti con
l’indicazione della relativa sede provinciale;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.R. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato, il profilo profes‐
sionale, la disciplina e la decorrenza del rapporto
di lavoro;

‐ L’avvenuto supera mento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni;
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‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale;
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata.

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003, per lo svolgi‐
mento della procedura selettiva.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’
Avviso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie
speciale ‐ Concorsi non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione del‐
l’Avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli inte‐
ressati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento di identità in corso di
validità;

‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di
servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi la disciplina
di appartenenza relativa al posto di ruolo rico‐
perto, il superamento del periodo di prova e l’as‐
senza di procedimenti disciplinari in corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
‐ curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 dei D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianìtà deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
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copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda dì partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos‐
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero‐professionali, attività di docenza, fre‐
quenza a corsi di formazione e di aggiorna‐
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/

determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessarìo per con‐
sentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del ‐contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c. a
coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice verrà nominata dal

Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un direttore far‐
macista della disciplina, da lui delegato; gli altri due
componenti saranno direttori di U.O.C. della disci‐
plina oggetto dell’avviso. Le funzioni di Segretario
saranno svolte da un funzionario amministrativo.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐

sione, preliminarmente procederà alla individua‐
zione dei criteri considerando in via analogica anche
quelli previsti dall’art. 35 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n.483, disponendo di un punteggio di 40
punti, così ripartiti:
20 punti per i titoli;
20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) Titoli di carriera: punti 10
b) Titoli accademici e di studio: punti 3
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) Curriculum formativo e professionale: punti 4
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Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol‐
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello

superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

2) in altra posizione funzionale nella disciplina a
concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio prestato in disciplina affine ovvero in
altra disciplina da valutare con i punteggi di
cui sopra ridotti rispettivamente del 25 e del
50 per cento;

b) servizio di ruolo presso farmacie comunali o
municipalizzate:
1) come direttore, punti 1,00 per anno;
2) come collaboratore, punti 0,50 per anno.

c) servizio di ruolo quale farmacista presso pub‐
bliche amministrazioni con le varie qualifiche
previste dai rispettivi ordinamenti, punti 0,50
per anno.

Titoli accademici e di studio:
o) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso, punti 1,00;
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo, da valu‐

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella fatta valere come requi‐
sito per l’ammissione al concorso, comprese tra
quelle previste per l’appartenenza al ruolo sani‐
tario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo
di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del
D.P.R. 483/97:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candi‐
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora‐
zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi‐
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela‐

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade‐
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi‐
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui‐
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for‐
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica‐
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro‐
fessionale e di avanzamento di ricerca scienti‐
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sani‐
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tario del Servizio sanitario nazionale. Nel curri‐
culum sono valutate, altresì, la idoneità nazio‐
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordi‐
namento e l’attestato di formazione manage‐
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non
sono valutate le idoneità conseguite in prece‐
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motiva‐
zione deve essere riportata nel verbale dei lavori
della commissione.

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferi‐
mento alle norme generali di cui al Titolo ll del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, articoli 20, 21, 22
e 23.

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. punteggio massimo attribui‐
bile per la prova colloquio è di 20 punti. Il supera‐
mento della prova colloquio è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

Graduatoria
Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria

Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
della graduatoria (regionale ed interregionale) ed
alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle
autorizzazioni regionali e nel rispetto dei vincoli eco‐
nomico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71,
della legge 23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali
dell’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐

tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena ido‐
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la man‐
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser‐
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am‐
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in rela‐
zione a nuove disposizioni di legge o per compro‐
vate ragioni di pubblico interesse senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta. Il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
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bero di Dirigenti Farmacisti della disciplina presso
altre A.S.L. della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D.L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 Lecce ‐ Tel. 0832‐215799; 0832‐
215226 (Segreteria); 0832‐215854; 0832‐215248;
0832‐215890.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di
mobilità volontaria regionale ed interregionale per
la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto
vacante di Dirigente Medico di Medicina nucleare.

In esecuzione della deliberazione n. 1539 del
19/09/2014 è indetto avviso pubblico, per titoli e
colloquio, di mobilità volontaria regionale ed inter‐
regionale per la copertura a tempo indeterminato
di n. 1 posto vacante di Dirigente Medico della disci‐
plina di Medicina Nucleare.

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non copertura, in ambito regionale, del
posto messo a selezione e subordinatamente alla
previa autorizzazione della giunta regionale ai sensi
dell’art. 2, comma 3, della Legge Regionale 24 set‐
tembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario

Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni
dall’immissione in servizio.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Le istanze di trasferimento dei dipendenti dalla
Pia Fondazione di Culto Card. G. Panico di Tricase e
dalle altre Aziende Sanitarie accreditate del Servizio
Sanitario Regionale verranno esaminate e valutate
nell’ambito della procedura di mobilità interregio‐
nale, come precisato dall’Assessorato Regionale alle
Politiche della Salute con nota prot. A00.151/18
APR. 2014 n. 0004144, e sempre che ricorrano le
condizioni postulate dall’art. 15 undecies del D.lgs
30/12/1992, n. 502 e dall’art. 24 della legge regio‐
nale 28/5/2004, n. 8.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei
seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
nel profilo professionale di Dirigente Medico
della disciplina di Medicina Nucleare;

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero
“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o per i quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni di lavoro diurni e not‐
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turni, fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e
sostegno della maternità e della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo:
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.itoppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione
o di trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspi‐

ranti devono indicare i| possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;
‐ Il possesso del diploma di laurea in medicina e chi‐

rurgia con l’indicazione della data e della sede di
conseguimento;

‐ possesso del diploma di specializzazione con l’in‐
dicazione della disciplina nonché della data e della
sede di conseguimento;

‐ L’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con l’in‐
dicazione della relativa sede provinciale;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato, il profilo profes‐
sionale, la disciplina e la decorrenza del rapporto
di lavoro;

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;

‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle
mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni;

‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale.
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata.

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgi‐
mento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’Av‐
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie spe‐
ciale ‘Concorsi non saranno prese in considerazione
e saranno archiviate senza alcuna comunicazione
agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’Av‐
viso costituisce a tutti gli effetti notifica agli interes‐
sati.
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Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di

servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo
rivestito e la disciplina di appartenenza, il supera‐
mento del periodo di prova, le assenze a qualsiasi
titolo nell’ultimo triennio, le eventuali ferie
residue e l’assenza di procedimenti disciplinari in
corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
‐ curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos‐
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero‐professionali, attività di docenza, fre‐
quenza a corsi di formazione e di aggiorna‐
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.).
La stessa può riguardare anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio sono conformi all’ori‐
ginale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
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di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/
determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con‐
sentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c. a
coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice verrà nominata dal

Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri due componenti saranno diret‐
tori di U.O.C.. della disciplina oggetto dell’avviso. Le
funzioni di Segretario saranno svolte da un funzio‐
nario amministrativo.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione dispone complessivamente di 40

punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol‐
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu‐

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis‐
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu‐
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale punteggio
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non verrà attribuito se il documento che attesta il
fatto non reca la precisazione che è stata conseguita
ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’adii del
D.P.R. 483/97:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candi‐
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora‐
zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi‐
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela‐

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade‐
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi‐
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui‐
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for‐
malmente documentate, non riferibile a titoli già

valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica‐
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici; sono
valutate con particolare attenzione le compe‐
tenze certificate in materia di PET‐TC;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro‐
fessionale e di avanzamento di ricerca scienti‐
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sani‐
tario del Servizio sanitario nazionale. Nel curri‐
culum sono valutate, altresì, la idoneità nazio‐
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordi‐
namento e l’attestato di formazione manage‐
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non
sono valutate le idoneità conseguite in prece‐
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo, compresa la
rilevanza riservata alle competenze certificate in
materia di PET‐TC. La motivazione deve essere
riportata nel verbale dei lavori della commis‐
sione.

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferi‐
mento alle norme generali di cui al Titolo II del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, articoli 20, 21, 22
e 23.

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri‐
buibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il supe‐
ramento della prova è subordinato al raggiungi‐
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
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valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

Graduatoria
Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria

Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
delle graduatorie (regionale ed Interregionale) ed
alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle
autorizzazioni regionali e nel rispetto dei vincoli eco‐
nomico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71,
della legge 23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali
dell’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena ido‐
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la man‐
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser‐
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am‐
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐

lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in rela‐
zione a nuove disposizioni di legge o per compro‐
vate ragioni ‐ di pubblico interesse senza che i can‐
didati possano sollevare eccezione o vantare diritti
di sorta. Il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Dirigenti Medici della disciplina di Medicina
Nucleare presso altre A.S.L. della Regione Puglia.

L’ Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D. L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 ‐ Lecce ‐ Te1.0832‐215799; 0832‐
215890; 0832‐215247; 0832‐215248, 0832‐215226
(segreteria); e‐mail: areapersonale@ausl.le.it.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di
mobilità volontaria regionale ed interregionale per
la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti
vacanti di Dirigente Medico di Anestesia e rianima‐
zione.

In esecuzione della deliberazione n. 1538 del
19/092014 è indetto avviso pubblico, per titoli e col‐
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loquio, di mobilità volontaria regionale ed interre‐
gionale per la copertura a tempo indeterminato di
n. 2 posti vacanti di Dirigente Medico della disciplina
di Anestesia e Rianimazione.

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non copertura, in ambito regionale, del
posto messo a selezione e subordinatamente alla
previa autorizzazione della giunta regionale ai sensi
dell’art. 2, comma 3, della Legge Regionale 24 set‐
tembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni
dall’immissione in servizio.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Le istanze di trasferimento dei dipendenti dalla
Pia Fondazione di Culto Card. G. Panico di Tricase e
dalle altre Aziende Sanitarie accreditate del Servizio
Sanitario Regionale verranno esaminate e valutate
nell’ambito della procedura di mobilità interregio‐
nale, come precisato dall’Assessorato Regionale alle
Politiche della Salute con nota prot. A00.151/18
APR. 2014 n. 0004144, e sempre che ricorrano le
condizioni postulate dall’art. 15 undecies del D.lgs
30/12/1992, n. 502 e dall’art. 24 della legge regio‐
nale 28/5/2004, n. 8.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei
seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
nel profilo professionale di Dirigente Medico
della disciplina di Anestesia e Rianimazione;

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;

d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero
“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o peri quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni di lavoro diurni e not‐
turni, fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e
sostegno della maternità e della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione
o di trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.
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CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspi‐

ranti devono indicare il possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;
‐ Il possesso del diploma di laurea in medicina e chi‐

rurgia con l’indicazione della data e della sede di
conseguimento;

‐ Il possesso del diploma di specializzazione con l’in‐
dicazione della disciplina nonché della data e della
sede di conseguimento;

‐ L’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con l’in‐
dicazione della relativa sede provinciale;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato, il profilo profes‐
sionale, la disciplina e la decorrenza del rapporto
di lavoro;

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni;

‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale.
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata.

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspi‐
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgi‐
mento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’
Avviso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie
speciale ‐ Concorsi non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione del‐
l’Avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli inte‐
ressati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia del documento dì identità in corso di

validità;
‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di

servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo
rivestito e la disciplina di appartenenza, il supera‐
mento del periodo di prova, le assenze a qualsiasi
titolo nell’ultimo triennio, le eventuali ferie
residue e l’assenza di procedimenti disciplinari in
corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
‐ curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440734



candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos‐
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero‐professionali, attività di docenza, fre‐
quenza a corsi di formazione e di aggiorna‐
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/
determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con‐
sentirne la valutazione.

L’ Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c. a
coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione.
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Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice verrà nominata dal

Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri due componenti saranno diret‐
tori di U.O.C.. della disciplina oggetto dell’avviso. Le
funzioni di Segretario saranno svolte da un funzio‐
nario amministrativo.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi
La commissione dispone complessivamente di 40

punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol‐
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nei livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso, punti 1,00

b) specializzazione in una disciplina affine punti
0,50

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu‐

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis‐
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti (l50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu‐
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale punteggio
non verrà attribuito se il documento che attesta il
fatto non reca la precisazione che è stata conseguita
ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del
D.P.R. 483/97:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione men‐

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori
a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candi‐
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora‐
zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi‐
nalità della produzione scientifica, all’importanza
della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei
singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;
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2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela‐

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non ade‐
guatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi‐
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui‐
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for‐
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica‐
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da conferire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione
a congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro‐
fessionale e di avanzamento di ricerca scienti‐
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo sani‐
tario del Servizio sanitario nazionale. Nel curri‐
culum sono valutate, altresì, la idoneità nazio‐
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordi‐
namento e l’attestato di formazione manage‐
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non
sono valutate le idoneità conseguite in prece‐
denti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La motiva‐
zione deve essere riportata nel verbale dei lavori
della commissione.

Per la valutazione dei titoli si farà inoltre riferi‐
mento alle norme generali di cui al Titolo II del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, articoli 20, 21, 22
e 23.

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri‐
buibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il supe‐
ramento della prova è subordinato al raggiungi‐
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla As1 di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

Graduatoria
Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria

Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
delle graduatorie (regionale ed Interregionale) ed
alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle
autorizzazioni regionali e nel rispetto dei vincoli eco‐
nomico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71,
della legge 23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali
dell’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena ido‐
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la man‐
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser‐
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am‐
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
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di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel sito internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in rela‐
zione a nuove disposizioni di legge o per compro‐
vate ragioni di pubblico interesse senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta. Il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Dirigenti Medici della disciplina di Anestesia
e Rianimazione presso altre A.S.L. della Regione
Puglia.

L’ Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D.L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 ‐ Lecce ‐ Te1.0832‐215799; 0832‐
215890; 0832‐215247; 0832‐215248, 0832‐215226
(segreteria); e‐mail: areapersonale@ausl.le.it.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone_________________________

ASL TA

Avviso pubblico, per esame/ colloquio, per la
copertura a tempo indeterminato, mediante mobi‐
lità volontaria preconcorsuale, di posti e profili
diversi.

In esecuzione della determinazione n. 2052 del
10/10/2014 è indetto Avviso pubblico, per esame/
colloquio, per la copertura a tempo indeterminato,
mediante mobilità volontaria preconcorsuale, ai
sensi dell’art.30 del D. Lgs 165/01 e del CCNL inte‐
grativo comparto sanità del 07/04/99,dei seguenti
posti e profili professionali:
n. 1 posto di assistente sociale Cat D;
n. 2 posti di logopedista Cat D;
n. 2 posti di tecnico di neuro psicomotricista Cat D;
n. 2 posti di tec. di riabilitazione psichiatrica Cat D;
n. 2 posti di tecnico di neuro fisiopatologia Cat D;
n. 2 posti di ortottista Cat D;
n. 6 posti di educatore professionale Cat D;
n. 1 posto di collaboratore tecnico informatico Cat

D;
n. 4 posti di collaboratore tecnico biologo cat.D;
n. 1 posto di autista di ambulanza Cat. Bs;

Ai predetti profili professionali è attribuito il trat‐
tamento giuridico ed economico previsto dal
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per
il Comparto sanità, nonché dalle vigenti disposizioni
legislative in materia.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
a) essere dipendenti delle Aziende e di tutti gli Enti

del Comparto Sanità o di altre Pubbliche Ammi‐
nistrazioni, ai sensi dell’ art. 30 del D. lgs 165/01,
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
nel corrispondente profilo professionale del
posto da ricoprire ed aver superato, alla sca‐
denza del presente bando, il previsto periodo di
prova;

b) essere in possesso della incondizionata idoneità
alla funzione specifica, l’accertamento sarà effet‐
tuato a cura di questa Azienda;
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c) assenza di sanzioni disciplinari nel biennio pre‐
cedente la scadenza del presente avviso e di
provvedimenti disciplinari in corso;

d) contratto di lavoro a tempo pieno o in caso di
part time dichiarazione di disponibilità alla tra‐
sformazione del rapporto di lavoro da tempo
parziale a tempo pieno in caso di assunzione;

e) dichiarazione di permanenza biennale presso
l’Azienda ricevente, ai sensi dell’art. 21 del CCNL
2002/2005.e dell’art.12, comma 10 della Legge
n°12 della Regione Puglia;

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine

stabilito dal presente avviso per la presentazione
delle domande.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente non idonei, ovvero
idonei con limitazioni, ovvero idonei con prescri‐
zioni particolari alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o per i quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni, fatte salve le vigenti
disposizioni a tutela del sostegno della maternità e
paternità.

2) MODALITA’ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER
LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono trasmettere per via telematica, mediante
pec (posta elettronica certificata personale), entro
il 30° giorno successivo a quello della data di pub‐
blicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale,
domanda di partecipazione, redatta secondo lo
schema esemplificativo allegato al presente bando,
firmata e autocertificata ai sensi del D.P.R.
445/2000, indirizzata al Direttore Generale del‐
l’Azienda Sanitaria Locale TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐
74121 TARANTO.

La domanda di partecipazione all’avviso di mobi‐
lità, redatta usando lo schema esemplificativo ripor‐
tato in calce, può essere inviata, entro e non oltre il
trentesimo (30°) giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando sulla Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Spe‐
ciale, ai seguenti indirizzi di posta elettronica certi‐
ficata: 

assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.
it.

Oppure
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale.
Non sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda
inviata da casella di posta elettronica semplice/ordi‐
naria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione
(non superiore a 20MG) con i seguenti allegati solo
in formato PDF:
‐ Domanda, redatta usando lo schema esemplifica‐

tivo riportato in calce al presente avviso di mobi‐
lità, con allegata copia del documento di ricono‐
scimento in corso di validità.
La validità della trasmissione e ricezione del mes‐

saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Le domande di partecipazione inviate per via
telematica sono valide se effettuate secondo
quanto previsto dal D. Lgs. 235/10 (codice dell’Am‐
ministrazione digitale).

Per quanto innanzi ed al fine di agevolare quanti
ancora ne fossero sprovvisti, si comunica che il sito
del Governo italiano, https://www.postacertifi‐
cata.gov.it offre un servizio gratuito a tutti i cittadini
per creare una posta elettronica certificata perso‐
nale.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz‐
zativo, nell’oggetto dell’e‐mail inviata tramite pec,
deve essere indicato come codice identificativo la
seguente dicitura: AVVISO MOBILITA’, indicando
accanto il profilo professionale per il quale il candi‐
dato concorre.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

L’Azienda si riserva di non valutare le domande
incomplete, prive di elementi utili all’ammissione.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile
le domande che pervengono dopo il termine
sopraindicato, qualunque sia la causa del ritardo.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
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2000 n. 445 e successive mm. ed int., sotto la pro‐
pria responsabilità tutto quanto richiesto nello
schema esemplificativo di domanda, allegato al pre‐
sente bando, come riportato qui di seguito:
1. Il cognome e nome;
2. La data, il luogo di nascita e la residenza;
3. L’iscrizione all’albo/collegio professionale di

appartenenza, (ove esistente);
4. L’Azienda e la struttura organizzativa presso la

quale prestano servizio a tempo indeterminato
con l’indicazione della data di assunzione in
ruolo e della pec (posta elettronica certificata)
dell’ufficio concorsi o dell’ufficio protocollo
della medesima azienda;

5. L’avvenuto superamento del periodo di prova
nel profilo professionale di appartenenza;

6. Il profilo professionale di appartenenza;
7. Se il rapporto di lavoro è a tempo pieno o par‐

ziale (indicare la percentuale);
8. Il possesso dell’idoneità fisica al servizio;
9. L’eventuale assunzione in forza della L. 68/99,
10. L’eventuale godimento dei benefici L. 104/92;
11. L’eventuale sussistenza di limitazioni a svolgere

mansioni connesse alle funzioni di apparte‐
nenza;

12. L’eventuale sussistenza di procedimenti discipli‐
nari, di destituzione, decadenza o dispensa dal
servizio in corso o di sanzioni disciplinari non
antecedenti due anni dalla loro applicazione;

13. Il consenso ai trattamento dei dati personali, ex
D. Lgs 30.06.2003 n. 196 ai fini della gestione
della procedura di mobilità e degli adempimenti
conseguenti,

14. La pec personale o e‐mail (indirizzo di posta
elettronica) presso il quale deve essere fatta
ogni necessaria comunicazione, in caso di man‐
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi‐
denza di cui al precedente punto 2.

L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, ma deve essere
allegata alla stessa, la fotocopia di un documento di
riconoscimento in corso di validità.

Non è necessario allegare altra documentazione,
dovendo l’istanza, compilata sulla base del fac ‐

simile allegato al presente atto, essere resa sotto
forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00.

3) PUBBLICAZIONE, AMMISSIONE ED ESCLUSIONE
Il Dipartimento Risorse Umane, Economico,

Finanziario e Affari Generali procederà con deter‐
minazione dirigenziale all’ammissione ed esclusione
dei candidati, sulla base dell’esame colloquio e della
verifica del possesso dei requisiti specificati di cui
all’art. 1) precedente ed in considerazione delle
clausole di esclusione indicate nel presente para‐
grafo, provvedendo alla formazione di un elenco di
candidati idonei da sottoporre alla Commissione per
l’esame/colloquio. La data, l’orario e la sede in cui
si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai can‐
didati ammessi almeno 20 giorni prima della data
fissata per la prova stessa, mediante pubblicazione
nel periodo dal 05/01/2015 al 09/01/2015, di appo‐
sito avviso sul sito web istituzionale dell’Azienda Asl
Taranto ‐ link concorsi/graduatorie visionabile sul
Portale Regionale della Salute Puglia
(www.sanita.puglia.it). Non vi sarà pertanto alcuna
comunicazione ulteriore in merito, atteso che la
pubblicazione sul sito web nei giorni stabiliti per il
colloquio ha valore di notifica.

La mancata presentazione nel giorno e orario fis‐
sato per il colloquio equivarrà a decadenza. L’esclu‐
sione, invece, verrà comunicata con raccomandata
a/r entro 30 giorni dall’esecutività del provvedi‐
mento di ammissione ed esclusione.

Il bando integrale del presente Avviso di mobilità
verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e successivamente per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Sono cause di esclusione:
‐ La presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
‐ La presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale dell’avviso di mobilità sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) precedente;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione, ai sensi del DPR 445/2000;
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‐ l’invio della domanda di partecipazione a mezzo
Pec senza i requisiti di cui all’art. 2 del presente
bando;

‐ la mancata allegazione del documento di ricono‐
scimento in corso di validità.

4) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO ESAME/COLLO‐
QUIO

Ai fini del presente avviso verrà costituita appo‐
sita idonea Commissione per l’espletamento della
prova colloquio. La Commissione procederà alla
valutazione dei candidati ammessi, consistente
nell’esame/colloquio, tenendo in debita considera‐
zione la congruenza della qualificazione ed espe‐
rienza professionale in considerazione del relativo
profilo professionale per il quale il candidato con‐
corre. La valutazione del colloquio è finalizzata alla
verifica di capacità ed esperienze professionali
acquisite nel corso dell’attività lavorativa in partico‐
lare tese ad evidenziare:
‐ Preparazione professionale specifica
‐ Grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro;
‐ Conoscenza dei percorsi e della qualità nell’assi‐

stenza;
La Commissione per il colloquio dispone di un

massimo di 20 punti. Il Colloquio si intende supe‐
rato con un minimo di 14/20.

Al termine del colloquio la Commissione formula
sulla base della valutazione dei candidati la gradua‐
toria di merito.

5) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso il Dipartimento
Risorse Umane, Economico, Finanziario e Affari
Generali per le finalità di gestione dell’avviso e
saranno trattati anche successivamente all’even‐
tuale instaurazione del rapporto di lavoro per le
finalità inerenti alla gestione del rapporto mede‐
simo. La messa a disposizione di tali dati è obbliga‐
toria ai fini della selezione.

6) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E
NORME FINALI

L’esito della Selezione sarà oggetto di approva‐
zione con determinazione del Direttore del Diparti‐
mento Risorse Umane, Economico, Finanziario e
Affari Generali dell’Azienda e pubblicata all’Albo

Pretorio e sul sito web istituzionale dell’Azienda ‐
link concorsi/graduatorie visionabile sul Portale
Regionale della Salute Puglia (www.sanita.puglia.it),
con valore di notifica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro‐
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta. Al fine di
assicurare la stabilità dell’unità operativa di asse‐
gnazione, il dipendente mobilitato non potrà chie‐
dere trasferimento presso altre aziende prima di
due anni di servizio effettivo. Del concorrente
dichiarato vincitore, ai fini dell’assunzione in ser‐
vizio, prima della stipula del contratto individuale di
lavoro, l’amministrazione procederà a verificare:
‐ l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e di
eventuali procedimenti penali pendenti;

‐ il possesso della piena idoneità fisica allo svolgi‐
mento delle mansioni proprie della qualifica di
appartenenza e alla mancanza di istanze pendenti
volte ad ottenere una inidoneità, seppur parziale;
L’immissione in servizio dei vincitori resta,

comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Asl, che in
caso di giudizio negativo notizierà il Dipartimento
Risorse Umane che provvederà a dichiarare deca‐
duto il candidato interessato.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di leggi vigenti in
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde‐
terminato di personale.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di
tutte le prescrizioni e le disposizioni contenute nel
presente avviso.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto sulla G. U. e sul sito web istituzionale del‐
l’Azienda Asl Taranto ‐ link concorsi, visionabile sul
Portale Regionale della Salute Puglia
(www.sanita.puglia.it)., fermo restando che la data
di presentazione delle domande scade il trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso sulla Gazzetta ufficiale della repubblica
Italiana. L’Azienda garantisce parità e pari opportu‐
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai
sensi del D. lgs 198/2006.
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Per qualunque informazione o chiarimenti ine‐
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e Gestione Amm. va del Perso‐
nale Convenzionato Azienda Sanitaria Locale

Taranto ‐ Viale Virgilio n° 31, Taranto ‐ Tel.
099/7786190 ‐ 195 ‐ 761 (dal lunedì al venerdì dalle
ore 11:00 alle ore 13:00).

Il Direttore del Dipartimento
Dr. Pasquale Nicolì
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Avviso pubblico per n. 1 Contratto per attività di
supporto alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della propria deliberazione n. 435 del
10 ottobre 2014, e in applicazione del Regolamento
approvato con deliberazioni n. 470 del 30 ottobre
2013 e n. 23 del 24 gennaio 2014 indice il presente
Avviso di pubblica selezione, per titoli e prova pra‐
tica, per il conferimento di n. 1 Contratto per attività
di supporto alla ricerca per Operatore di stabulario,
per lo svolgimento di attività legate alla gestione
dello stabulario come di seguito si riporta:

SETTORE DI RICERCA: STABULARIO
Responsabile: Dott. Giovanni Mario Minoia

N. 1 Contratto per attività di supporto alla ricerca.
per titoli e prova pratica. Per operatore di stabu‐
lario.

Il contratto ha durata triennale con inizio dalla
data di stipula del contratto individuale, con verifica
annuale sulla attività svolta.

Tema specifico: Animal care
Responsabile scientifico: Dott. Giovanni Mario

Minoia
Requisiti specifici e necessari per l’ammissione:

‐ Diploma di scuola secondaria di I° grado o assol‐
vimento dell’obbligo scolastico;

‐ Documentata esperienza nello svolgimento di
attività legate alla gestione dello stabulario;

‐ Documentata partecipazione a corsi di forma‐
zione per operatori di stabulario presso istituzioni
riconosciute;

‐ Attestato di capacità professionale per l’uso e la
prevenzione rischi delle attrezzature tipiche di sta‐
bulario. 
Compenso: euro 18.000,00 annuo lordo (contri‐

buto 5 per mille anno 2012) 

COMMISSIONE ESAMINATRICE:
Prof. Antonio Francavilla ‐ Direttore Scientifico

IRCCS “De Bellis” Presidente
Dott. Giovanni Mario Minoia ‐ Responsabile della

struttura Stabulario IRCCS “De Bellis” Componente

Dott. Natalino Dalessandro ‐ Medico veterinario
ASL BA ‐ Esperto della materia Componente

Dott.ssa Caterina Messa ‐ Lab. di Biologia Cellu‐
lare e Molecolare IRCCS “De Bellis” Supplente

D.ssa Liliana Pastorelli ‐ Collaboratore amm.vo
IRCCS “De Bellis” ‐ Segretario

ART. 1
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Sono ammessi alla selezione i candidati che pos‐
siedono, oltre al titolo di studio richiesto dal bando,
i seguenti requisiti alla data di scadenza del pre‐
sente bando:
‐ Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

Paesi dell’Unione europea, salve le equiparazioni
stabilite dalle leggi vigenti e dall’art. 7 della Legge
n. 97/2013

‐ Idoneità fisica all’impiego nelle mansioni speci‐
fiche: questo Ente si riserva di accertare d’ufficio
l’idoneità;

‐ Godimento dei diritti civili e politici;
‐ Non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso.

ART. 2
MODALITA E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
La domanda di partecipazione al presente avviso,

debitamente firmata dal candidato e redatta esclu‐
sivamente su modello allegato al presente bando in
carta semplice, deve essere indirizzata insieme con
la documentazione ad essa allegata a: DIRETTORE
GENERALE ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARAT‐
TERE SCIENTIFICO ‐ via Turi n. 27, 70013 Castellana
Grotte ‐ entro il termine perentorio del quindice‐
simo giorno successivo a quello di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia indicando come oggetto “Domanda di parte‐
cipazione al _______________ (indicare lo specifico
Avviso)”, ed inviata tramite il servizio postale a
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno; non
sono ammessi altri mezzi di presentazione, a pena
di esclusione. Si considerano prodotte in tempo
utile le domande spedite entro il termine soprain‐
dicato. A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio
Postale di spedizione. il termine per la presenta‐
zione della domanda, ove cada in giorno festivo,
sarà prorogato di diritto al giorno seguente non
festivo. L’IRCCS non assume alcuna responsabilità
per la mancata ricezione della domanda dovuta a
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disguidi postali o ad altre cause non imputabili allo
stesso. La domanda di partecipazione dovrà essere
inviata in busta chiusa.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono indicare, a pena di esclusione:
‐ nome e cognome ‐ luogo e data di nascita
‐ residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ codice fiscale
‐ indicazione della procedura selettiva;
‐ il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e del‐
l’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la
votazione finale riportata;

‐ iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della
non iscrizione o della cancellazione delle liste
medesime;

‐ godimento dei diritti civili e politici;
‐ posizione regolare nei riguardi degli obblighi mili‐

tari (per i candidati di sesso maschile);
‐ non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione; 

‐ non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

‐ indirizzo al quale deve essere inviata ogni neces‐
saria comunicazione;

‐ di avere l’idoneità psicofisica per l’attività di
ricerca cui la selezione si riferisce;

‐ il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso.
I candidati dovranno indicare l’esatto recapito

qualora il medesimo non coincida con la residenza;
ove tale recapito non venisse indicato le comunica‐
zioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in
ogni caso l’amministrazione non assume alcuna
responsabilità in caso di irreperibilità del destina‐
tario. Dovranno inoltre autorizzare l’amministra‐
zione al trattamento dei propri dati personali ai
sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

ART. 3
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione alla selezione

devono essere corredate da:

‐ curriculum professionale datato e sottoscritto;
‐ titoli di studio conseguiti;
‐ documentazione riguardante l’attività;
‐ ogni altra documentazione utile in relazione al

tipo di selezione;
‐ copia fotostatica di un documento di identità in

corso di validità;
‐ elenco in carta semplice dei documenti e titoli

presentati, datato e firmato dal candidato
La documentazione relativa ai requisiti specifici

di ammissione, nonchè gli ulteriori eventuali conte‐
nuti che i candidati ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione, potranno essere auto‐
certificati o in copia autenticata a norma di legge.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

ART. 4
INCOMPATIBILITÀ

Il contratto non è cumulabile con altre Borse di
studio o assegni di studio o contratti a tempo deter‐
minato (art. 11 comma 2 D.Lgs 288/03); sono
incompatibili con rapporti di lavoro con Istituzioni
pubbliche o private e con Privati il cui orario si
sovrapponga a quello concordato per la frequenza
della Struttura Operativa presso cui è in atto il con‐
tratto. Inoltre, sono incompatibili con contempo‐
ranea iscrizione a corsi di studio che richiedano fre‐
quenza obbligatoria nelle ore di servizio.

Il sopravvenire di una delle situazioni di incom‐
patibilità di cui ai precedenti capoversi e/o la chia‐
mata ad ottemperare agli obblighi di leva, comporta
l’automatica ed immediata decadenza dal godi‐
mento della borsa di studio a decorrere dall’ultimo
giorno del mese precedente a quello da cui ha
effetto la rinuncia.

Pertanto il contrattista è tenuto a comunicare al
Responsabile del Settore cui il contratto afferisce,
ed alla Direzione Scientifica, con immediatezza, tale
sopravenuta incompatibilità.
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ART. 5
AMMISSIONE ALLA SELEZIONE

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi ed
entro il termine di preavviso dell’avviso. I candidati
possono essere ammessi con riserva alla selezione
previa verifica della completezza e della correttezza
della domanda di partecipazione con riferimento al
possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta sot‐
toscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e
dei termini di presentazione.

L’esclusione dei candidati dalla selezione sarà
comunicata mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
approvata con atto deliberativo del Direttore Gene‐
rale.

La domanda completa di tutte le suddette indi‐
cazioni deve essere sottoscritta dal candidato ai
sensi dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n.
445, non è richiesta l’autenticazione della sottoscri‐
zione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione,
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000
ovvero in fotocopia corredata da una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà che dichiari la con‐
formità della copia originale resa ai sensi dell’art. 47
del D.P.R. n. 445/2000 e da una fotocopia di un pro‐
prio documento d’identità valido.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene
ai titoli, per la cui valutazione di merito è necessaria
la conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora siano genericamente indicati o resi
in forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di aggiornamento).

Nella certificazione relativa ai servizi, deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui

all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20.12.79 n
761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun‐
teggio.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione delle domande di partecipazione all’av‐
viso pubblico.

L’esclusione dall’avviso è deliberata con provve‐
dimento motivato dal Direttore Generale dell’Ente.

La Commissione esaminatrice, nominata dal
Direttore Generale, valuterà i titoli attribuendo ad
essi il relativo punteggio. Sulla base della documen‐
tazione prodotta dai candidati ammessi si proce‐
derà alla preliminare individuazione dei criteri di
valutazione del curriculum di carriera e professio‐
nale assegnando un punteggio massimo di 50 punti,
di cui 10 punti per la valutazione dei titoli e 40 punti
per la prova pratica.

I punti per la valutazione dei titoli vengono ripar‐
titi fra le seguenti categorie:
‐ titoli di carriera; Punti 5
‐ curriculum formativo e professionale, Punti 5

Il superamento della prova pratica, che prevede
l’abilità del candidato di espletare presso lo Stabu‐
lario 5 (cinque) attività che fanno parte delle proprie
mansioni, è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini nume‐
rici di almeno 24/40. Per ogni attività si dispone di
un punteggio da 0 ad 8.

Verranno considerati idonei i candidati che
avranno conseguito un punteggio complessivo,
costituito dal punteggio dei titoli + il punteggio della
prova pratica, non inferiore a 35/50.

I candidati devono presentarsi alla prova muniti
di documento di identità.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, precederà il candidato
più giovane, ai sensi della Legge 15/05/1997 n. 127
art. 3, comma 7.

La graduatoria di merito è approvata con provve‐
dimento del Direttore Generale dell’Ente ed è
immediatamente efficace. L’esito della selezione è
reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web
dell’Istituto. Luogo, data e ora della prova di esame
saranno resi noti mediante convocazione dei candi‐
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dati con lettera raccomandata indirizzata al domi‐
cilio che il candidato deve obbligatoriamente indi‐
care nella domanda di partecipazione.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il
presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’UFFICIO SEGRETERIA

della DIREZIONE SCIENTIFICA ‐ tel. n. 080‐4994181
nelle ore di ufficio (dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i
giorni feriali, escluso il sabato).

Per quanto non previsto dal presente bando, val‐
gono le norme di legge.

Per acquisire copia del bando avviso pubblico i
candidati potranno collegarsi al sito Internet del‐
l’Istituto al seguente indirizzo: www.irccsdebellis.it

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini
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GAL MURGIA PIU’

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale
2007‐2013 ‐ Bando Misura 311 ‐ Azione 1; Misura
311 ‐ Azione 2 e Misura 313 ‐ Azione 5. Gradua‐
torie.

Il giorno 25 del mese di luglio dell’anno 2014, alle
ore 16:45, presso la sala consiliare del Comune di
Gravina in Puglia, sita in Via Vittorio Veneto, n. 12,
si è riunito il Consiglio di Amministrazione della
società consortile Murgia Più a r.l., per discutere e
deliberare sui seguenti punti all’ordine del giorno:

omissis

7. Delibera in merito ad esiti istruttori di domande
di aiuto (misure a bando) omissis Alla riunione
sono presenti:
‐ Francesco Contò, consigliere;
‐ Nicola Cantatore, consigliere;
‐ Caruso Francesco, consigliere;
‐ Guglielmi Francesco, consigliere;
‐ Alesio Valente, consigliere;
‐ Nicola Di Tullio, consigliere;

Risultano assenti:
‐ Ottombrini Vito Nicola consigliere
‐ Roccotelli Michele, consigliere

‐ Superbo Mario Gennaro. consigliere
‐ Triggiani Luigi. Consigliere
‐ Di Mauro Ignazio, Presidente

Il Collegio dei Sindaci è rappresentato dai sindaci
effettivi Selvaggi Raffaele e Di Noia Sabatina. Risulta
assente il presidente del collegio dei sindaci D’Ingeo
Vito. Assistono alla seduta il direttore tecnico Boc‐
caccio Luigi e gli agenti animatori dello sviluppo
rurale: Azzolini Elena, Francesco Popolizio e Mario
Pansini. La presidenza è tenuta dal vice ‐ presidente
Francesco Contò, il quale constatata la validità della
seduta, incarica la dott.ssa Elena Azzolini delle fun‐
zioni di segretario verbalizzante.

Omissis 

Il Presidente introduce il punto 7 all’o.d.g. ine‐
rente:

Omissis

Il direttore tecnico, inoltre, visti i relativi verbali
di attribuzione dei punteggi, propone l’approva‐
zione delle seguenti graduatorie, rispettivamente
per la misura 311 az. 1, misura 311 azione 2 e
misura 313 azione 5, precisando che la copertura
finanziaria è subordinata all’approvazione della
rimodulazione del PSL da parte dell’Autorità di
Gestione.
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Il consiglio, dopo attenta considerazione,
approva all’unanimità le graduatorie sopra ripor‐
tate, fatta salva la copertura finanziaria, la quale
resta subordinata all’approvazione della rimodula‐
zione del PSL da parte dell’Autorità di Gestione, e
pertanto il GAL non assume impegni giuridicamente
vincolanti relativamente alle domande ritenute
ammissibili ma non finanziabili per insufficienza di
fondi.

Omissis

Esauriti i punti all’o.d.g., il Presidente dichiara
conclusa la riunione alle ore 20:00.

Il Segretario
Elena Azzolini

Il Presidente
Francesco Contò
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______________________________________________________
Avvisi______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. Società Ecolsud.

Omissis

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

1. per quanto in premessa riportato che qui viene integralmente assunto di escludere dalla procedura di VIA,
ai sensi dell’art. 20 c. 5 del D.Lgs. n. 152/06 ed in conformità al parere del Comitato provinciale per la VIA,
così come richiamato in premessa, il progetto presentato dalla società Ecolsud srl relativamente all’im‐
pianto di stoccaggio e trattamento preliminare di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi ubicato in Bari
alla via degli Ebanisti, n. 7 secondo la soluzione progettuale indicata negli elaborati prodotti dalla società
proponente e caratterizzata come segue:



2. il presente provvedimento si riferisce unica‐
mente all’assoggettamento del progetto presen‐
tato alla procedura di valutazione di impatto
ambientale e, pertanto, non sostituisce ogni
altro parere e/o nulla osta previsto per legge né
esonera il proponente dall’acquisizione degli
stessi. Sono fatte salve le autorizzazioni, i nulla
osta, le prescrizioni e la vigilanza di competenza
dello Stato, della Regione e degli altri Enti deri‐
vanti dalla legislazione vigente in materia di
tutela dell’ambiente e della salute pubblica, pae‐
saggistica ed urbanistica;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo;

4. di notificare il presente provvedimento alla
società Ecolsud srl con sede legale in Bari in via
degli Ebanisti, n. 7, al Sindaco del Comune di
Bari;

5. di comunicare per opportuna conoscenza al Pre‐
sidente, all’Assessore all’Ambiente della Pro‐
vincia di Bari, all’Assessore alla Trasparenza e
legalità;

6. di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi, nonché, ai sensi dell’art. 20, comma
7, del D.Lgs. n.152/06 sul sito web della Provincia
di Bari e per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari;

8. di rendere noto che avverso il su esteso provve‐
dimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per terri‐
torio entro 60 giorni dalla data di notificazione o
dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifi‐
cazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ai sensi del DPR n. 1199 del 24.11.1971.

Bari, lì 10.09.2014

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. Società Patruno
ecoservice.

Omissis

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

1. per quanto in premessa riportato che qui viene
integralmente assunto di assoggettare alla pro‐
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai
sensi dell’art. 20 c. 6 del D.Lgs.n.152/06 la pro‐
posta progettuale come da documentazione agli
atti presentata dalla società Patruno Ecoservice
srl con sede legale in Bari alla via A. Lucarelli,
62/H ed operativa in Mola di Bari alla c.da Giun‐
golo, n. 15, per l’impianto di recupero di rifiuti
speciali non pericolosi, identificato in catasto al
Fg. di mappa 11 del Comune di Mola di Bari, pila
86;

2. il presente provvedimento si riferisce unica‐
mente all’assoggettamento del progetto presen‐
tato alla procedura di valutazione di impatto
ambientale e, pertanto, non sostituisce ogni
altro parere e/o nulla osta previsto per legge né
esonera il proponente dall’acquisizione degli
stessi. Sono fatte salve le autorizzazioni, i nulla
osta, le prescrizioni e la vigilanza di competenza
dello Stato, della Regione e degli altri Enti deri‐
vanti dalla legislazione vigente in materia di
tutela dell’ambiente e della salute paesaggistica
ed urbanistica;

3. di dichiarare il presente provvedimento esecu‐
tivo;

4. di‐notificare il presente provvedimento alla
società Patruno Ecoservice srl cqn sede legale in
Bari alla via A. Lucarelli, 62/H e al Sindaco del
Comune di Mola di Bari;

5. di, comunicare per opportuna conoscenza al Pre‐
sidente, all’Assessore all’Ambiente della Pro‐
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vincia di Bari, all’Assessore alla Trasparenza e
legalità;

6. di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi, nonché, ai sensi dell’art. 20, comma
7, del D.Lgs. n.152/06 sul sito web della Provincia
di Bari e per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari;

8. di rendere noto che avverso il su esteso provve‐
dimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per terri‐
torio entro 60 giorni dalla data di notificazione o
dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifi‐
cazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ai sensi del DPR n. 1199 del 24.11.1971.

Bari, lì 19.09.2014

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Procedura di valutazione impatto ambientale.
Società AQP.

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

“………(omissis)………”

Accertata la propria competenza

Considerata la premessa quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento

ESPRIME

giudizio positivo di compatibilità ambientale per la
realizzazione del Progetto Definitivo per la rifunzio‐

nalizzazione ed il prolungamento della condotta sot‐
tomarina esistente in zona Apani (BR) ‐ Recapito
finale dell’effluente dell’impianto di depurazione
consortile di Carovigno (BR) proposto da Acque‐
dotto Pugliese SpA, con sede legale in Bari alla via
Cognetti n. 36, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa, a condizione che siano rispettate le
misure di mitigazione previste in progetto e le pre‐
scrizioni riportate di seguito:

Prescrizioni stabilite in sede di Conferenza di Ser‐
vizi
1. il tratto di condotta sottomarina esistente non

utilizzato in quanto danneggiato dovrà essere
rimosso e smaltito in conformità alle norme in
materia di gestione dei rifiuti;

2. al fine di prevenire malfunzionamenti dell’im‐
pianto di depurazione, e il conseguente scarico
in mare di reflui non depurati, il gestore dell’im‐
pianto dovràmettere in atto tutti i controlli e le
soluzioni tecnico‐ gestionali per evitare che
all’impianto confluiscano scarichi anomali; in
particolare si potrà realizzare una vasca ausiliaria
in testa all’impianto in cui far confluire tali reflui
nonché per il rinvio in testa all’impianto le even‐
tuali acque reflue insufficientemente depurate;

3. dovrà prevedersi un piano di monitoraggio del‐
l’impianto di depurazione, in analogia a quanto
previsto su altri depuratori gestiti da AQP, che
monitori in continuo il refluo in ingresso eil
refluo depurato in uscita, oltre che campagne di
monitoraggio delleemissioni odorigene ed acu‐
stiche con le misure da mettere in atto in caso di
decadimento dell’efficienza dei processi di depu‐
razione dell’impianto;

4. lo scarico in mare dovrà rispettare la tab. 1 e la
tab. 2 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.; pur non recapitando lo scarico
direttamente in un’area sensibile ai sensi del
PTA, infatti, nella modellazione condotta all’in‐
terno del SIA per dimostrare l’assenza di impatti
significativi sull’area naturale protetta di Torre
Guaceto sono stati presi come valori diriferi‐
mento quelli previsti inentrambe le tabelle;
affinché tali simulazioni siano veritiere il refluo
dovrà quindi rispettare i parametri previsti da
entrambe;

5. si prescrive come valore obiettivo latab. 3dell’al‐
legato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
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oltre che per i parametri di cui alla tab. 1 e tab.
2 dell’allegato 5 anche per gli altri parametri
caratteristici degliscarichi industriali che saranno
autorizzati a scaricare nella pubblica fognatura a
servizio dell’impianto;

6. prima dell’avvio dei lavori il proponente dovrà
presentare, per l’approvazione, un piano di
monitoraggio marino che preveda il controllo sia
dei parametri chimico‐fisici delle acque che di
quelli biologici, anche attraverso un transetto di
rilevazione per gli habitat prioritari secondo la
Direttiva “habitat” o rilevanti secondo il proto‐
collo ASPIM, che potrà tener conto dei monito‐
raggi già in atto nellamedesima area, condotti da
altri enti o istituti di ricerca, al fine di coordinare
le attività e ottimizzare le risorse investite;

7. entro due anni dalla messa in esercizio dello sca‐
rico in mare, in esito al monitoraggio di cui al
puntoprecedente, il proponente dovrà redigere
un rapporto da consegnare all’autorità compe‐
tente in cui si verifichi la presenza/assenza di
possibili impatti negativi sull’ambiente marino,
aisensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e,
se necessario, proporrà soluzioni progettuali e
gestionali per mitigarli; l’Autorità Competente,
a seguito di propria valutazione, determinerà
eventuali condizioni e prescrizioni aggiuntive a
quelle formulate nel presente provvedimento;

Prescrizioni di ARPA Puglia
8. lungo l’intero tracciato della condotta sottoma‐

rina siano utilizzate le migliori tecniche di posa
per minimizzare l’impatto sulle diverse tipologie
di substrato;

9. porre particolare cura nelposizionamento del‐
tracciato dellacondotta inprossimità diaree
eventualmente interessate dalla presenza di
P.oceanicae della biocenosi coralligena, utiliz‐
zando sin quando possibile l’opzione di posizio‐
nare la condotta in tratti non colonizzati da tali
biocenosi;

10. adottare tutte lemisure necessarie adevitare
e/omitigare uneventuale significativo aumento
temporaneo e/o definitivo della torbidità delle
acque, e di adottare tutte le misure necessarie
ad evitare qualsiasi inquinamento dovuto a
sversamento accidentale dioli, combustibili ed
altre sostanze pericolose durante l’utilizzo di
mezzi e/o attrezzature adoperate per l’inter‐
vento;

11. produrre documentazione video‐fotografica in
seguito al posizionamento della condotta sui
fondali, alfine di illustrare l’effettiva osservanza
delle prescrizioni sopra riportate, soprattutto
per le zone caratterizzate dall’eventuale pre‐
senza di biocenosi sensibili (Coralligeno, Fane‐
rogame, ecc…). Tale documentazione sarà con‐
segnata in copia ad ARPA e all’Autorità Compe‐
tente;

12. in relazione alla gestione dei cantieri sulle aree
terrestri:
a. siano limitati al massimo eventuali sbanca‐

menti di terra e la gestione delle terre e
rocce dascavo sia condotta in rispetto alla
normativa vigente;

b. sia posta particolare attenzione alla neces‐
sità di contenere ladispersione dipolveri
derivanti dall’attività di cantiere prevedendo
l’uso di adeguate tecniche di abbattimento
(umidificazione, uso diteli, ecc..);

c. le emissioni acustiche siano gestite alla luce
di quanto previsto dalla L.R. 3/2002 art. 17
comma 3;

d. si preveda l’uso di idonee vasche di stoc‐
caggio per la raccolta delle acque contami‐
nate di cantiere così come dovrà essere spe‐
cificata la dislocazione e le caratteristiche dei
depositi temporanei di rifiuti;

Prescrizioni dell’Autorità di Bacino della Puglia
13. sia ottemperato a quanto previsto dalla norma‐

tiva vigente (NCT 2008 e circolare 2 febbraio
2009, n. 617 ‐ C.S.LL.PP.) in materia di fronti di
scavo (verifiche agli stati limite, armature di
sostegno, sicurezza delle maestranze, ecc…) con
particolare riferimento al paragrafo 6.8.6.2 della
normativa innanzi indicata;

14. venga curata la fase di ricoprimento degli scavi
nei tratti in cui la condotta sarà posata
mediante scavo a cielo aperto in modo tale che
il ricoprimento non venga eroso dalle correnti
di piena in transito;

15. i lavori non devono creare neppure tempora‐
neamente ostacolo al libero deflusso delle
acque;

Prescrizioni dell’Agenzia delle Dogane e dei Mono‐
poli
16. gli interventi di cantierizzazione non devono

arrecare in alcun modo intralcio al servizio di
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vigilanza lungo la linea doganale né ostruire la
visuale;

17. sia garantito l’accesso continuo alla linea doga‐
nale, come definita all’art. 1 del D.P.R.
23/01/1973 n. 43, nell’arco delle ventiquattrore
per tutti i giorni dell’anno agli organismi di
polizia doganale, soprattutto durante la cantie‐
rizzazione delle opere;

Prescrizioni della Capitaneria di Porto di Brindisi
18. richiedere alla Capitaneria di Porto di Brindisi,

Sezione Tecnica, l’emanazione di ordinanza di
polizia marittima ai sensi dell’art. 59 Regola‐
mento Codice di Navigazione, relativamente ai
lavori da eseguire a mare, con congruo anticipo
rispetto alla data di inizio lavori;

19. al termine delle opere di segnalare la testata
della condotta sottomarina con il segnalamento
previsto dalla normativa a tutela della sicurezza
della navigazione, secondo le prescrizioni del
locale comando zona fari M.M. (Marifari), per il
tramite della Capitaneria di Porto;

20. i lavori a mare siano eseguiti in periodi dell’anno
che non si sovrappongano alla stagione estiva,
dati i prevedibili conflitti che potrebbero verifi‐
carsi con la fruizione delle spiagge da parte dei
bagnanti, sia con riguardo all’area di cantiere a
terra sul tratto di spiaggia libera, sia per i feno‐
meni di intorbidimento delle acque che potreb‐
bero scaturire dai lavori a mare;

Prescrizioni del Consorzio di Bonifica dell’Arneo
21. sia acquisita l’autorizzazione all’attraversa‐

mento, secondo quanto previsto dal R.R. 1
agosto 2013 n. 17 sull’uso del Demanio Pubblico
di bonifica;

Prescrizioni del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia e della Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici della Puglia
22. i pozzetti di disconnessione 1 e 4 siano rivestiti

in muratura a scarpa con pietrame a secco;
23. i pozzetti 2 e 3 siano realizzati con criteri di mas‐

sima semplicità formale, realizzando paramenti
murari di semplice disegno in pietra calcarea
locale (tufo o pietra a secco), prive di merlature,
finte porte ed eventuali altri elementi decora‐
tivi;

24. in fase di cantiere si adottino tutti gli accorgi‐
menti necessari a non danneggiare o compro‐
mettere in modo diretto o indiretto la salute, lo
sviluppo e la stabilità della vegetazione, ridu‐
cendo al contempo al minimo le piste di can‐
tiere e le aree di stoccaggio, che dovranno
essere rinaturalizzate a fine lavori;

25. siano previste barriere verdi costituite da una
fascia alberata o una fitta siepe di essenze
autoctone tali da raggiungere l’altezza della pre‐
vista recinzione metallica;

26. siano preservate le alberature e la vegetazione
ripariale presente lungo il Canale Reale e la
strada sterrata interessata dai lavori di posa
della tubazione interrata; 

Prescrizioni della Soprintendenza per i beni
archeologici della Puglia
27. in tutta l’area individuata per la posa della con‐

dotta sottomarina, in via preliminare alla esecu‐
zione dei lavori, la società proponente, a proprie
spese, dovrà effettuare prospezioni archeolo‐
giche subacquee strumentali (ad esempio: Sub
bottom Profiler, e Side Scan Sonar in aggunta ad
ecoscandaglio a tecnologia Multibeam utile a
rilevare i profili batimetrici del fondo marino, o
altra tecnologia appropriata alla natura e pro‐
fondità dei fondali) da eseguirsi con la consu‐
lenza scientifica di archeologi subacquei di com‐
provata esperienza: la documentazione dovrà
essere trasmessa in originale alla Soprinten‐
denza per i beni archeologici della Puglia, per i
provvedimenti di competenza nel caso di veri‐
fiche positive;

28. nel caso di verifiche positive la Soprintendenza
assumerà i provvedimenti di competenza,
richiedendo interventi di accertamento tecnico
sulla natura ed estensione del contesto indivi‐
duato, cui seguirà l’eventuale recupero dei resti,
da affidarsi a società e operatori altamente spe‐
cializzati nel settore;

29. in presenza di circostanze particolari la Soprin‐
tendenza potrà richiedere, a tutela di quanto
rinvenuto, una variante al tracciato individuato,
per la quale nessun onere dovrà essere posto a
carico della medesima;

30. tutti i lavori che comportano movimenti di ter‐
reno dovranno essere eseguiti con controllo
archeologico continuativo sin dalla realizzazione
delle opere connesse alla cantierizzazione;
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31. dovrà prevedersi l’utilizzo per i movimenti di
terra, sino all’affioramento del banco geologico,
di escavatore a benna liscia e di portata utile a
procedere per tagli di terreno successivi;

32. nel caso di rinvenimenti di livelli e/o strutture
archeologiche, i lavori dovranno essere sospesi
nei tratti interessati per eventuali ampliamenti
d’indagine;

33. tutte le attività legate al controllo e alle even‐
tuali indagini archeologiche, che dovranno svol‐
gersi con le direttive della Soprintendenza,
dovranno essere affidate a Società di archeologi
o ad archeologi individuali con adeguata forma‐
zione e comprovata esperienza professionale, i
cui curricula dovranno essere preventivamente
sottoposti al vaglio della stessa Soprintendenza
per la valutazione dei requisiti richiesti. Gli
archeologi incaricati dalla stazione appaltante
dovranno essere in numero idoneo a garantire
il contemporaneo controllo dei lavori negli
eventuali diversi settori di intervento. Gli
archeologi dovranno redigere la documenta‐
zione cartacea, grafica e fotografica secondo gli
standard metodologici correnti e le indicazioni
che saranno fornite dalla Soprintendenza;

34. l’esecuzione degli eventuali lavori di scavo
archeologico, da eseguirsi a mano, dovrà essere
affidata, per la manodopera, a ditta in possesso
di qualificazione OS25;

35. la data d’inizio dei lavori di cantierizzazione
dovrà essere preventivamente comunicata alla
Soprintendenza per consentire la programma‐
zione di sopralluoghi, nel corso dei quali
saranno impartite le più opportune direttive per
l’attività archeologica;

Prescrizioni dell’Ufficio Coordinamento Strutture
Tecniche BR/LE/TA del Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia
36. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere

richiesto, ai sensi del R.D. 523/1904, il rilascio
dell’autorizzazione onerosa da parte dell’Ufficio,
previa acquisizione del parere favorevole di
competenza dell’AdB e del Consorzio di Bonifica
dell’Arneo;

Il presente provvedimento sarà notificato alla
società Acquedotto Pugliese SpA, con sede legale in
Bari alla via Cognetti n. 36 e sarà trasmesso, per

conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva com‐
petenza, a tutti i soggetti convocati in Conferenza
di Servizi.

Il presente parere si riferisce alla procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale del progetto pro‐
posto e sostituisce soltanto le autorizzazioni
ambientali espressamente citate nei Considerato
del presente provvedimento, facendo salve even‐
tuali ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque deno‐
minati in materia ambientale non espressamente
ricomprese nel presente provvedimento che
dovranno comunque essere acquisite dal soggetto
proponente.

Si stabilisce che, ai sensi del comma 6 dell’art. 26
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 14 della L.R.
n.11/2001 e s.m.i., il presente provvedimento ha
una validità temporale di 5 anni dalla sua pubblica‐
zione sul BURP; qualora le opere non vengano rea‐
lizzate entro detto termine, salvo proroga concessa
su istanza del proponente dall’autorità che ha ema‐
nato il provvedimento, la procedura di valutazione
dell’impatto ambientale deve essere reiterata.

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
intero sul sito web della Provincia di Brindisi e per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e
dell’art. 13 della L.R. 11/01 e s.m.i. Ai sensi del
medesimo art. 27 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006
e s.m.i. si informa che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive
è disponibile, per la consultazione, presso gli Uffici
del Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di
Brindisi, siti in Via De Leo n. 3 ‐ Brindisi.

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, della L.R. 11/01 e
s.m.i. il proponente dovrà provvedere a far pubbli‐
care un estratto del presente provvedimento su un
quotidiano locale a diffusione regionale.

Si attesta che il presente atto, così come sopra
formulato, non contiene dati e riferimenti che pos‐
sano determinare censure per violazione delle
norme sulla privacy di cui al D. Lgs. n. 196/03.

Avverso il presente Provvedimento, dalla data
della sua pubblicazione sul BURP, è ammesso entro
sessanta (60) giorni ricorso al TAR competente o,
entro centoventi (120) giorni, ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani
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Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento,
dichiara che in merito alla relativa istruttoria della
pratica non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento. 

Brindisi, lì 19/09/2014

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giovanna Annese 

Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare
l’atto, dichiara che in merito al relativo procedi‐
mento non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento e dall’adozione del pre‐
sente atto. 

Brindisi, 19/09/2014

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. Società Sgam.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO AMBIENTE ED ECOLOGIA

“………(omissis)………”

Accertata la propria competenza

Considerata la premessa quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento

DISPONE

di assoggettare a Valutazione d’Impatto Ambientale
il progetto per l’insediamento di un impianto per la
produzione di ammendante compostato nel
comune di Brindisi ‐ zona ASI, proposto dalla società
SGAM S.r.l. con sede legale in Lecce alla via Vito For‐

nari n. 12, per tutte le motivazioni espresse in nar‐
rativa.

Il presente provvedimento sarà notificato alla
società SGAM S.r.l. con sede legale in Lecce alla via
Vito Fornari n. 12 e sarà trasmesso, per conoscenza,
ai seguenti soggetti:
‐ Comune di Brindisi;
‐ ARPA PUGLIA ‐ Dipartimento Provinciale di Brin‐

disi; 
‐ ASL BR/1 Dipartimento di Prevenzione, Brindisi; 
‐ Consorzio ASI, Brindisi.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e
dell’art. 16 comma 11 della L.R. 11/01 e s.m.i. il pre‐
sente provvedimento sarà pubblicato per estratto
sul BURP e integralmente sul sito web della Pro‐
vincia di Brindisi.

Si attesta che il presente atto, così come sopra
formulato, non contiene dati e riferimenti che pos‐
sano determinare censure per violazione delle
norme sulla privacy di cui al D. Lgs. n. 196/03.

Avverso il presente Provvedimento è ammesso,
entro sessanta (60) giorni, ricorso al TAR compe‐
tente o, entro centoventi (120) giorni, ricorso stra‐
ordinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani

Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento,
dichiara che in merito alla relativa istruttoria della
pratica non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento. 

Brindisi, 24/09/2014

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giovanna Annese 

Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare
l’atto, dichiara che in merito al relativo procedi‐
mento non sussistono elementi, situazioni e circo‐
stanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e
per gli effetti delle norme vigenti in materia, l’asten‐
sione dal procedimento e dall’adozione del pre‐
sente atto. 

Brindisi, 24/09/2014

Il Dirigente
Dott. Pasquale Epifani_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ‐ Macero Sud.

SERVIZIO AMBIENTE E TUTELA VENATORIA 

IL DIRIGENTE

Visti:
‐ la deliberazione di G.P. n. 138 del 29/08/2014 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo
ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei
relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito
dal D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

‐ l’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve‐
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini‐
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres‐
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politico‐amministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene‐
rale;

‐ l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola‐
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
‐ la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret‐
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7/3/2007, nonché le pro‐
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi‐
fiche;

‐ il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in
materia ambientale), che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambien‐
tale strategica (VAS), per la valutazione dell’im‐
patto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione inte‐
grata ambientale (IPPC);

Richiamate altresì:
‐ la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (Circolare espli‐

cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at‐
tuazione della Parte seconda del D.Lgs. 152/06,
come modificato dal D. Lgs. 4/08);

‐ la D.G.R. n. 2668 del 28/12/2009 (Approvazione
dell’Aggiornamento del Piano di Gestione dei
Rifiuti Speciali nella Regione Puglia);

‐ la D.G.R. n. 1713 del 26/07/2011 (Criteri localizza‐
tivi per alcune tipologie di impianti di recupero di
rifiuti speciali);

Premesso:
‐ che con istanza del 23/07/2012, acquisita al prot.

n.80936 del 25/07/2012, il legale rappresentante
di MACERO SUD di Luigi Chirivì &C. S.a.s., società
con sede legale ed operativa in Zona Industriale
di Soleto (Lecce), ha chiesto la verifica di assog‐
gettabilità a V.I.A. per un progetto di modifica del
proprio impianto per il recupero di rifiuti speciali
non pericolosi, ubicato in Zona Industriale del
Comune di Soleto, trasmettendo le documenta‐
zione tecnico‐amministrativa di rito;

‐ che con Determinazione n.169 del 24/01/2013 del
Dirigente del servizio Ambiente, il predetto pro‐
getto è stato escluso, ai sensi e per gli effetti del‐
l’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R.
11/2001, dall’applicazione delle procedure di
V.I.A. in quanto la sua realizzazione ed esercizio
non avrebbero comportato apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente, ferma restando l’osser‐
vanza di determinate prescrizioni e condizioni,
riferite sia alla fase di cantiere, sia alla fase di eser‐
cizio;

‐ che tra disposizioni prescrittive contenute nel sud‐
detto atto risultata inserita la prescrizione che
“preliminarmente all’installazione della linea di
selezione rifiuti il richiedente dovrà dotarsi di
autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi
dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06”, motivata dalle cir‐
costanza che “le emissioni in atmosfera sono rap‐
presentate dalle polveri eventualmente generate

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐201440760



con il funzionamento della nuova linea di sele‐
zione, a servizio della quale è prevista l’installa‐
zione di uno specifico impianto di aspirazione e
filtrazione all’interno della cabina di selezione.
L’emissione convogliata a esso associata richiede
specifica autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del
D.lgs. 152/06”;

Considerato:
‐ che con nota di data 18/06/2014, in atti al proto‐

collo n.56543 del 29/07/2014, la richiedente
MACERO SUD ha fatto rilevare che, probabil‐
mente per un errore di lettura della scheda tec‐
nica dell’impianto Zagib si è presunto che le
cabine di lavorazione facenti parte dell’impianto
siano dotate di un sistema di emissione convo‐
gliato dell’aria presente in cabina verso l’esterno
della stessa. Al contrario le cabine di lavorazione
citate, destinate ad accogliere gli operai addetti
alla selezione del rifiuto non pericoloso, sono
dotate di un sistema di aspirazione e filtrazione
dell’aria dall’esterno della cabina all’interno della
stessa. La “cabina di selezione”, inoltre, non è a
tenuta stagna, ma piuttosto aperta sul nastro di
trasporto e selezione dei rifiuti. In sostanza l’im‐
pianto di ricambio d’aria di cui sono dotate le
cabine ‐ aspirazione d’aria dall’esterno e immis‐
sione nell’interno della cabina ‐ è funzionale a una
migliore salubrità dell’aria a tutela della salute dei
lavoratori addetti alle operazioni di selezione. Ne
consegue che l’impianto non presenta sistemi di
emissione convogliata in atmosfera di alcun tipo
e non dovrebbe essere soggetto a preventiva
autorizzazione ex art. 269 D.Lgs. 152/2006;

‐ che la suddetta nota si conclude con una richiesta
di modifica della determinazione dirigenziale n.
169 del 24.01.2013, con l’eliminazione dalle pre‐
scrizioni sopra richiamata relativa all’obbligo di
dotarsi di autorizzazione alle emissioni in atmo‐
sfera di che trattasi;

Ritenuto:
‐ di condividere l’opinione che l’impianto, non

essendo previsti sistemi di emissione convogliata
in atmosfera di alcun tipo, non necessita di pre‐
ventiva autorizzazione ex art. 269 D.Lgs.
152/2006:

‐ di doversi pertanto procedere a modifica dei rela‐
tivi riferimenti contenuti nella Determinazione

dirigenziale n.169 del 24/01/2013, avente ad
oggetto “Verifica di assoggettabilità a V.I.A. con‐
cernente progetto per la modifica di impianto per
il recupero di rifiuti speciali non pericolosi, in eser‐
cizio, sito in Zona Industriale del Comune di Soleto
(art.20 D.Lgs. 152/2006, art.16 L.R. 11/2001).
Richiedente: MACERO SUD di Luigi Chirivì & C.
S.a.s.”;

DETERMINA

‐ di stabilire che dal testo della Determinazione
Dirigenziale n.169 del 24/01/2013 sono da inten‐
dersi depennati i periodi seguenti:
‐ “Le emissioni in atmosfera sono rappresentate

dalle polveri eventualmente generate con il fun‐
zionamento della nuova linea di selezione, a ser‐
vizio della quale è prevista l’installazione di uno
specifico impianto di aspirazione e filtrazione
all’interno della cabina di selezione. L’emissione
convogliata a esso associata richiede specifica
autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.lgs.
152/06”;

‐ “Preliminarmente all’installazione della linea di
selezione rifiuti il richiedente dovrà dotarsi di
autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai
sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06”;

‐ di fare salve ogni altra prescrizione e condizione
contenute nella Determinazione Dirigenziale
n.169 del 24/01/2013;

‐ di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata MACERO SUD di Luigi Chirivì & C.
S.a.s., con sede legale in Soleto, alla Zona Indu‐
striale di Galatina ‐ Soleto;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza, copia della pre‐
sente Determinazione ai seguenti soggetti:
‐ Comune di Soleto;
‐ Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ‐ Ufficio

Rifiuti;
‐ Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ‐ Ufficio

Emissioni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
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del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra‐
sparenza del sito internet di quest’Ente.

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente 
e Tutela Venatoria

Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ‐ Acquedotto
Pugliese.

SERVIZIO AMBIENTE E TUTELA VENATORIA 

IL DIRIGENTE

Visti:
‐ la deliberazione di G.P. n. 138 del 29.08.2014 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le
dotazioni finanziarie previste dal Piano medesimo
ai Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei
relativi atti di gestione, secondo quanto stabilito
dal D.Lgs. n° 267 del 18/8/2000 e dal vigente
Regolamento di Contabilità;

‐ l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il quale
stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i compiti,
compreso l’adozione degli atti e provvedimenti
amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente
dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indi‐
rizzo e controllo politico‐amministrativo degli
organi di governo dell’ente o non rientranti tra le
funzioni del segretario o del direttore generale;

‐ l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola‐
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
‐ la Legge Regionale 12.04.2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e succes‐
sive modifiche, che disciplina le procedure di valu‐
tazione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret‐
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le pro‐
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi‐
fiche;

‐ il Decreto legislativo. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
(Norme in materia ambientale), che disciplina,
nella Parte Seconda, le procedure per la valuta‐
zione ambientale strategica (VAS), per la valuta‐
zione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’auto‐
rizzazione integrata ambientale (IPPC);

Richiamati altresì:
‐ la D.G.R. n.2614 del 28.12.2009 (Circolare esplica‐

tiva delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attua‐
zione della Parte seconda del D.Lgs. 152/06, come
modificato dal D.Lgs. 4/08);

‐ la Parte III e la Parte V del D.Lgs. 152/06;
‐ il Piano di Tutela della Acque della Regione Puglia,

approvato dal Consiglio Regionale con Delibera‐
zione del 20.10.2009, n. 230;

‐ la Legge Regionale n. 22 gennaio 1999, n. 7, “Disci‐
plina delle emissioni odorifere delle aziende.
Emissioni derivanti da sansifici. Emissioni nelle
aree a elevato rischio di crisi ambientale”;

Premesso:
‐ che con nota del 7.11.2013 Acquedotto Pugliese

S.p.A. ha presentato al Servizio Ecologia della
Regione Puglia formale istanza di verifica di assog‐
gettabilità a V.I.A. ex art. 20 del D.Lgs. 152/06, per
un intervento di “Adeguamento funzionale del‐
l’impianto depurativo di Ugento”;

‐ che in data 05/12/2013 il Servizio Ecologia ha
avviato formalmente il procedimento sul presup‐
posto della D.G.R. n. 1748 del 18.09.2013 avente
ad oggetto: “Accelerazione delle procedure regio‐
nali di autorizzazione per la realizzazione di opere
pubbliche di cui al Sistema Idrico Integrato. Acce‐
lerazione della spesa”, nel quale viene deliberato,
tra l’altro, di “provvedere ad indicare univoca‐
mente nell’amministrazione regionale, Ufficio
programmazione Politiche energetiche e VIA del
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Servizio Ecologia, l’amministrazione competente
all’espletamento dei procedimenti di compatibi‐
lità ambientale e di valutazione di incidenza ine‐
renti la realizzazione delle opere di cui alle Deli‐
bere CIPE 62/2011 e 87/2012 e riportate alla
Determinazione Dirigenziale del Servizio Tutela
delle Acque n. 41 del 19/06/2013, nonché di
quelle che saranno indicate successivamente
quali coerenti con il PO‐FESR 2007‐2013”;

‐ che il Servizio Ecologia della Regione Puglia,
avendo accertato che l’intervento di che trattasi
era ricompreso nell’elenco degli interventi finan‐
ziati con Delibera CIPE 79/2012, non indicata coe‐
rente con il PO FESR 2007/13, ha ritenuto la pro‐
cedura di verifica di competenza provinciale e non
già regionale, trasmettendo pertanto alla Pro‐
vincia di Lecce, con nota prot. n. 2889 del
19.03.2014, acquisita al prot. n. 22165 del
20.03.2014, il fascicolo di riferimento;

‐ che gli elaborati progettuali (in formato cartaceo
e su supporto informatico) trasmessi in allegato
al fascicolo risultano inclusivi di:
1) Elaborati Descrittivi (da Elaborato 01 ‐ Rela‐

zione Generale ‐ a Elaborato 15 ‐ Fascicolo
d’opera);

2) Elaborati Grafici (da Tav. 01 ‐ Corografia Gene‐
rale ‐ a Tav. 48 ‐ Planimetria rete acque meteo‐
riche);

‐ che la richiesta di verifica di assoggettabilità per‐
venuta si pone come adempimento per le modi‐
fiche proposte all’impianto, rientrando, a rigore,
nella fattispecie di cui alla voce “t) modifiche o
estensioni di progetti di cui all’Allegato III o all’Al‐
legato IV già autorizzati, realizzati o in fase di rea‐
lizzazione, che possono avere notevoli ripercus‐
sioni negative sull’ambiente (modifica o esten‐
sione non inclusa nell’Allegato III)”, riferita alla
tipologia “v) impianti di depurazione delle acque
con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equi‐
valenti”, incluse nell’Allegato IV alla Parte seconda
del D.Lgs.152/06;

‐ che Acquedotto Pugliese S.p.A. ha provveduto alla
divulgazione del pubblico avviso del procedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 149 del 14.11.2013;

‐ che il Comune di Ugento:
1) con nota n. 6982 del 26.01.2014, acquisita al

prot. n. 24517 del 31.03.2014, ha trasmesso al
Servizio Ambiente della Provincia di Lecce

compia integrale del progetto tecnico e delle
autorizzazioni già conseguite;

2) con propria nota protocollo n. 6771 del
24.03.2014, ha comunicato l’avvenuto depo‐
sito del progetto presso gli Uffici comunali con
relativa affissione sull’Albo Pretorio Comunale
del pubblico avviso del procedimento dal
20.11.2013 al 20.01.2014;

3) con nota n. 5051 dello 03.03.2014 ha espresso,
verificata la compatibilità ambientale delle
soluzioni progettuali presentate, parere favo‐
revole all’intervento;

‐ che Acquedotto Pugliese S.p.A. ha acquisito, nel‐
l’ambito del procedimento attivato presso la
Regione Puglia: 1) Parere della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto prot. n. 2327
del 13.02.2014; 2) Autorizzazione Paesaggistica
rilasciata dal Dirigente del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio della Regione Puglia con D.D. n. 95 del
13.03.2014;

‐ che il Servizio Ambiente della Provincia di Lecce,
al fine di acquisire nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità i pareri dei soggetti
competenti per il rilascio di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati in materia ambientale, ha
indetto Conferenza di Servizi istruttoria, convo‐
cando gli Enti interessati per la prima seduta del
10.04.2014;

‐ che, con successiva nota dello 01.04.2014, prot. n.
24887, la convocazione alla Conferenza è stata
estesa al Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi, in
quanto lo scarico del depuratore, peraltro già atti‐
vato e regolarmente autorizzato, permane entro
il Canale di Bonifica Felline ‐ Moccuso, la cui
gestione e manutenzione è affidata a suddetto
consorzio;

‐ che in data 10.04.2014 si è tenuta, presso la sede
del Servizio Ambiente, la prima seduta della Con‐
ferenza di Servizi, il cui verbale è stato comunicato
ai soggetti interessati con nota di trasmissione
prot. n. 29899 del 15.04.2014;

‐ che, sempre in data 10.04.2014, ASL Lecce, non
intervenuta con un suo rappresentante alla
seduta di apertura della Conferenza di Servizi, ha
trasmesso, tramite fax, nota prot. n. 61013 del
10.04.2014 contenente “parere di non assogget‐
tamento del progetto alla fase di VIA vera e pro‐
pria”;
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‐ che il Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi, a
mezzo di posta certificata, ha concesso il proprio
nulla osta con condizioni all’intervento (prot. n.
1306 del 30.04.2014);

‐ che l’Autorità di Bacino della Regione Puglia, nel‐
l’ambito del proprio parere di competenza, con
nota prot. n. AOO_5398 del 30.04.2014, ha fatto
presente:
1) “dall’esame degli elaborati di progetto non

risultano vincoli PAI per l’area di intervento;
2) tenuto conto che riguardo ad un intervento di

rinaturalizzazione del canale di bonifica Felline
Moccuso, costituente il recapito finale del
depuratore, l’Autorità ha rilasciato parere di
conformità con prescrizioni (nota prot. n. 1760
del 21.02.2011) si ritiene la portata di scarico
dell’impianto non influente sul regime di piena
del corso d’acqua ricevente, salvo che,per gli
effetti di possibile variazione di scabrezza da
eliminare attraverso adeguata manutenzione
dell’alveo”;

‐ che il Servizio Ambiente, al fine di acquisire i pareri
mancanti, giusta nota di convocazione prot. n.
32829 dello 02.05.2014, ha fissato per il giorno
05.05.2014 la seconda seduta della Conferenza di
Servizi;

‐ che in data 05.05.2014 si è tenuta la seconda
seduta della Conferenza di Servizi, nel corso della
quale i rappresentanti degli Enti presenti hanno
convenuto, di comune accordo, ad aggiornare i
lavori della Conferenza al giorno 19.05.2014,

‐ che il Servizio Ambiente, con nota prot. n. 33722
dello 06.05.2014, ha trasmesso agli Enti interes‐
sati il verbale della Conferenza di Servizi tenutasi
in data 05.05.2014;

‐ che in data 19.05.2014 si è tenuta la terza seduta
della Conferenza di Servizi. In particolare nel corso
di questa seduta si è data lettura del parere prot.
n. 28443 del 18.05.2014 espresso da Arpa Puglia
con il quale l’Agenzia Regionale, a conclusione di
un articolato parere, esprime una”valutazione
tecnica sfavorevole all’intervento proposto in con‐
siderazione delle criticità evidenziate, pertanto si
propone una verifica in ambito di Valutazione di
Impatto Ambientale”;

‐ che Acquedotto Pugliese S.p.A., con nota prot. n.
66005 dello 01.07.2014, a riscontro del parere
rilasciato da ARPA Puglia, ha trasmesso al Servizio
Ambiente integrazione documentale spontanea

alla relazione di identificazione degli impatti attesi
e nota prot. n. 65000 del 30.06.2014 del Respon‐
sabile della Gestione Impianti della DOPRI di
Acquedotto Pugliese, nella quale, alla luce delle
puntuali osservazioni alle riserve avanzate in sede
di Conferenza, lo stesso invitava l’autorità Com‐
petente al rilascio del provvedimento finale nel
rispetto delle prescrizioni ed indicazioni operative
che si riterrà di adottare;

‐ che il Servizio Ambiente, alla luce della nota della
Società proponente, con raccomandata prot. n.
54837 del 21.07.2014, ha fissato una ulteriore
convocazione per la conferenza di Servizi per il
giorno 19.08.2014. La stessa è stata poi rinviata,
a seguito di contatti informali fra i rappresentanti
degli enti interessati, alla data dell’11.09.2014;

‐ che ARPA Puglia con nota prot. n. 48370 del
11.09.2014 ha espresso considerazioni integrative
del parere espresso nel maggio 2014;

‐ che le determinazioni assunte dalla Conferenza di
Servizi (anche alla luce della nota integrativa
ARPA), nella seduta conclusiva del giorno data
11.09.2014, il cui verbale risulta trasmesso ai sog‐
getti interessati con raccomandata n. 66136 del
18.09.2014, sono di seguito richiamate:

“…Nell’ambito di procedimento per verifica
di assoggettabilità a valutazione dell’impatto
ambientale concernente il “Progetto di adegua‐
mento funzionale dell’impianto depurativo di
Ugento”, proposto da Acquedotto Pugliese S.p.A.,
alle ore 12,00 del giorno 11/09/2014, giusta con‐
vocazione del 21/07/2014 (prot. n. 54834) e suo
successivo aggiornamento, si è tenuta la quarta
seduta della Conferenza di Servizi indetta, ai sensi
dell’art.15 della L.R. 11/2001 e s.m.i., al fine di
acquisire i pareri sul progetto delle amministra‐
zioni e/o enti aventi competenze in materia
ambientale.
… omissis …
Sono presenti:
‐ ACQUEDOTTO PUGLIESE S.p.A.: Ing. Simona

d’Amoja, Ing. Anna Angela Basile, Ing. Nicola La
Tegola, Ing. Massimiliano Baldini, Ing. Nicola
Notarnicola, Ing. Luigi Milella, Ing. Vincenzo
Libro;

‐ AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE: Ing. Roberta
Maria Rana;

‐ COMUNE DI UGENTO: Avv. Massimo Lecci, Sin‐
daco pro‐tempore;
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‐ PROVINCIA DI LECCE ‐ Servizio Ambiente e
Tutela Venatoria: Ing. Dario Corsini, Dott.
Giorgio Piccinno, Dott. Salvatore Francioso.

Tra i convocati sono assenti ASL Lecce ‐ Area Sud
S.I.S.P. e ARPA PUGLIA ‐ DAP Lecce.
Il responsabile del procedimento, dott. Piccinno,
rammenta che il Servizio di Igiene e Sanità Pub‐
blica della ASL ha già provveduto a esprimere il
proprio parere (protocollo n.61013 del
10/04/2014), ritenendo, all’esito delle valutazioni
svolte, che il progetto possa essere escluso dall’as‐
soggettamento alla valutazione d’impatto
ambientale.
Successivamente è data comunicazione agli inter‐
venuti che in data odierna il Dipartimento provin‐
ciale di ARPA PUGLIA ha trasmesso, tramite fax,
nota n. 48370 dell’11/08/2014 (della quale viene
data lettura), contenente integrazioni alle consi‐
derazioni già espresse con nota n. 28443 del
18/05/2014.
L’Agenzia, alla luce delle argomentazioni conte‐
nute nel documento “Integrazione documentale
spontanea alla relazione di identificazione degli
impatti ambientali”, presentato da ACQUEDOTTO
PUGLIESE S.p.A. (in data successiva all’ultima
seduta della Conferenza), allo scopo di fornire una
puntuale indicazione di quei dati ritenuti man‐
canti, ma già contenuti nella documentazione tec‐
nica prodotta, pone in evidenzia:
‐ che il Piano di monitoraggio ambientale pro‐

posto non risulta esaustivo in tutte le sue parti,
pertanto prima del completamento dei lavori di
progetto, il proponente dovrà fornire un idoneo
PMA da concordare con ARPA ed approvare
dalla Autorità competente;

‐ la mancata condivisione della persistenza nella
linea fanghi dei letti di essiccamento di riserva,
per il rilevante impatto odorigeno derivante dal
loro utilizzo.

ARPA rinvia, infine, per quel che concerne le criti‐
cità rilevate e ancora persistenti relative all’im‐
patto odorigeno, alla procedura in corso per l’au‐
torizzazione alle emissioni in atmosfera ex art.269
del D.Lgs. 152/06.
In relazione alle suddette considerazioni di ARPA i
presenti prendono atto di quanto convenuto nel
corso della odierna Conferenza in tema di autoriz‐
zazione delle emissioni in atmosfera, ex art. 269
D.Lgs. 152/2006, del medesimo impianto di depu‐
razione, e in particolare della circostanza che:

‐ l’ing. Baldini ha riferito che Acquedotto Pugliese
sta per definire con ARPA un piano di monito‐
raggio tipo di tutte le matrici ambientali, da
adottarsi per ogni impianto di depurazione di
acque reflue civili. Nel caso dell’impianto di
Ugento tale Piano di monitoraggio sarà conse‐
gnato prima del completamento dei lavori di
adeguamento previsti in progetto;

‐ per quel che concerne i letti di essiccamento,
l’ing. La Tegola, dopo aver evidenziato che gli
stessi non sono mai stati utilizzati nel corso
dell’anno 2013, ha rappresentato che presso il
depuratore vi è già una stazione di disidrata‐
zione meccanica dei fanghi e che una seconda
stazione sarà installata nel corso dell’anno.
Peraltro, l’utilizzo dei letti di essiccamento in
condizioni di assoluta emergenza è stato disci‐
plinato con la disposizione n. 3793 del
14/01/2014.

Le criticità rilevate da ARPA circa l’impatto odori‐
geno possono ritenersi superate, alla luce degli
impegni assunti dal Proponente nel corso della
citata conferenza ex art. 269 del D.Lgs. 152/2006,
ed in particolare circa la manifestata disponibilità a:
‐ applicare allo studio di dispersione il modello tri‐

dimensionale di tipo AERMOD, una volta che
siano entrati in funzione tutti i dispositivi di cap‐
tazione, convogliamento ed abbattimento delle
emissioni previsti in progetto;

‐ realizzare gli interventi di adeguamento dell’im‐
pianto entro il termine di tre anni dalla data di
autorizzazione.

La rappresentante dell’Autorità Idrica Pugliese,
ing. Rana, richiamata DGR n. 2441 del 17.12.2013,
con cui è stata definitivamente disposta l’unione
dei due agglomerati di Alliste e di Ugento (e rela‐
tive marine) e il conseguente incremento del dato
di previsione in termini di abitanti equivalenti da
servire a 42.507 A.E., ribadisce i contenuti della
nota prot. n. 2574 del 17/07/14, con cui l’AIP, evi‐
denziando il carattere prioritario dell’intervento in
oggetto (considerato peraltro che allo stato il
Comune di Alliste non è servito da depurazione),
aveva chiesto uno sforzo congiunto finalizzato ad
una rapida conclusione del procedimento di veri‐
fica di assoggettabilità a valutazione dell’impatto
ambientale.
I rappresentanti di acquedotto pugliese rilevano
che il parere di ARPA PUGLIA non è ostativo al pro‐

40765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 145 del 16‐10‐2014



posto progetto di adeguamento dell’impianto e
assicurano l’adempimento degli impegni già
assunti con il documento “Integrazione documen‐
tale spontanea alla relazione di identificazione
degli impatti ambientali”.
Il Settore Urbanistica e Assetto del Territorio del
Comune di Ugento ha già fornito nota, protocollo
n.5051 dello 03/03/2014, con cui, ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. 152/2006, “verificata la compatibi‐
lità ambientale delle soluzioni progettuali presen‐
tate, esprime parere favorevole all’intervento”.
L’auspicio del Sindaco, al quale si associa l’ing.
Rana, è di una conclusione in tempi brevi sia della
verifica di assoggettabilità del progetto, sia del
parallelo procedimento di autorizzazione alle
emissioni in atmosfera, che consenta un rapido
avvio dei lavori di adeguamento dell’impianto al
fine di ottimizzarne le prestazioni ambientali e
contenerne gli impatti.
La Conferenza, considerato che ciascuno degli enti
convocati si è espresso per quanto di competenza,
conclude i lavori alle ore 12,45. Degli stessi è
redatto il presente verbale che sarà comunicato
alle Amministrazioni/Enti interessati …”;

Considerato che il funzionario istruttore riferisce
che espletate le procedure di rito, valutati gli atti
tecnico amministrativi e ottenuti i pareri degli enti
in sede di Conferenza di Servizi, è emerso quanto
di seguito.

Generalità
Il proposto progetto di adeguamento rientra

nell’ambito della disciplina della procedura di veri‐
fica di assoggettabilità a V.I.A. in quanto riconduci‐
bile alla tipologia progettuale di cui voce “t) modi‐
fiche o estensioni di progetti di cui all’Allegato III o
all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di
realizzazione, che possono avere notevoli ripercus‐
sioni negative sull’ambiente (modifica o estensione
non inclusa nell’Allegato III)”, riferita alla tipologia
“v) impianti di depurazione delle acque con poten‐
zialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti”,
incluse nell’Allegato IV alla Parte seconda del
D.Lgs.152/06.

Gli interventi previsti, localizzati entro gli spazi di
pertinenza dell’impianto di depurazione esistente,
sono finalizzati all’adeguamento e potenziamento
del presidio depurativo, in conformità a quanto pre‐

visto dal Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) e alle
norme vigenti in materia ambientale (D.Lgs.
152/2006) e di sicurezza.

L’impianto esistente, posto a nord‐ovest dell’abi‐
tato di Ugento (da cui dista circa 3 km) e a sud di
Felline (frazione di Alliste), al momento serve una
popolazione di 20.000 A.E. (p.6 della Relazione
generale). Esso si colloca in adiacenza al canale Fel‐
line ‐ Moccuso, che rappresenta il recapito finale di
scarico dei reflui depurati.

Il volume del refluo da trattare subisce un note‐
vole incremento nei mesi estivi che, unito alla
necessità di allacciare all’impianto il collettore rive‐
niente dall’abitato di Alliste, ha portato all’elabora‐
zione del progetto di potenziamento e adegua‐
mento dell’impianto, con una portata di progetto
pari a 42.507 A.E. (p.12 della Relazione generale).

Trattasi d’impianto di depurazione a fanghi attivi,
presso il quale i reflui sono, allo stato, sottoposti a
processi di grigliatura, sedimentazione, ossidazione
biologica, disinfezione con stabilizzazione aerobica
e successiva disidratazione meccanica dei fanghi e/o
essiccazione nei letti di essiccamento.

Lo scarico finale (regolarmente autorizzato e coe‐
rente con le indicazioni del P.T.A.) avviene mediante
collettore che recapita nel “corpo idrico superficiale
non significativo” Felline ‐ Moccuso / Calatisi che
sfocia in mare in località Torre San Giovanni.

In sintesi, sulla base delle priorità individuate e
delle soluzioni tecnologiche ritenute adeguate, gli
interventi previsti ai fini del potenziamento e ade‐
guamento dell’impianto possono essere così rias‐
sunti (p.16 della Relazione Generale):
1) Predisposizione di prese per campionamento

automatico della qualità in ingresso e allo sca‐
rico;

2) Potenziamento della grigliatura attraverso l’in‐
stallazione di una nuova unità;

3) Potenziamento del sollevamento esistente con
installazione di una quarta pompa avente le
stesse caratteristiche;

4) Realizzazione di una vasca di ossidazione biolo‐
gica avente le stesse caratteristiche di quella esi‐
stente;

5) Installazione di un sistema di aerazione e di
miscelazione;

6) Installazione di due soffianti dedicata a ossida‐
zione biologica e ricollocazione delle esistenti;
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7) Installazione di un sistema di stoccaggio e
dosaggio del cloruro ferrico (defosfatazione) in
sostituzione dell’esistente;

8) Realizzazione edificio di ricircolo della miscela
aerata;

9) Realizzazione di due sedimentatori secondari
aventi stesso diametro dell’esistente e pozzetto
raccolta e rilancio fanghi di supero e ricircolo;

10) Realizzazione di un pozzetto in testa alla clora‐
zione per ricollocazione pompe sollevamento a
filtro a tela;

11) Installazione di un sistema di miscelazione
rapida nel pozzetto di ingresso alla clorazione;

12) Potenziamento del comparto di disidratazione
meccanica mediante l’installazione di una nuova
unità;

13) Realizzazione edificio soffianti e sala quadri;
14) Interconnessioni con impianto esistente;
15) Sistemazione finale dell’area;
16) Impianto elettrico e strumentale.

L’area dell’impianto di depurazione è in area
scevra da vincoli nel vigente PRG comunale.

Con riferimento al vigente Piano Urbanistico Ter‐
ritoriale per il Paesaggio (P.U.T.T./Paesaggio) l’area
ricade in ambito territoriale esteso (A.T.E.) di valore
paesaggistico‐ambientale distinguibile “C”.
Riguardo agli ambiti territoriali distinti (A.T.D.) l’im‐
pianto ricade all’interno di area soggetto a vincolo
paesaggistico. Riguardo ai vincoli di carattere pae‐
saggistico (con la precisazione che comunque tutti
gli interventi di progetto sono previsti all’interno
delle attuali pertinenze del depuratore) è stata rila‐
sciata la necessaria autorizzazione paesaggistica ai
sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04.

Valutazione degli impatti ambientali

Ecosistemi naturali
La realizzazione del progetto del presidio depu‐

rativo, interessando l’area interna al depuratore già
esistente, non interferisce sulla componente vege‐
tazionale, sia in fase di cantiere che in quella di eser‐
cizio.

Non si osservano rilevanti e particolari problema‐
tiche con riferimento agli aspetti naturalistici se non
quelle potenzialmente connesse al corpo idrico
ricettore (di origine artificiale e oggetto di inter‐
vento di rinaturalizzazione dell’alveo come da pro‐
getto approvato) e all’ecosistema che in esso si inse‐

risce. Peraltro, per quel che concerne i vincoli di
natura ambientale e paesaggistica, il sito non è inte‐
ressato da: aree protette regionali istituite ex L.R. n.
19/1997 e aree protette nazionali ex L.394/1991;
oasi di protezione ex L.R. 27/1998; siti pSIC e ZPS ex
direttiva 92/43/CEE, direttiva 79/409/CEE; zone
umide tutelate a livello internazionale dalla conven‐
zione di Ramsar, aree di importanza avifaunistica
(Importa Birds Areas ‐ IBA 2000 ‐ Individuate da Bird
Life International).

Ambiente idrico: trattamento e smaltimento delle
acque reflue e corpo idrico ricettore

Avuto riguardo dei dati progettuali della linea di
trattamento delle acque reflue si rileva che i carichi
idraulici sono stati determinati mediante il calcolo
di un volume e di una portata giornaliera media
determinati in base alla dotazione idrica, ad un coef‐
ficiente di afflusso e alla popolazione servita.

Si rileva che i carichi inquinanti dei parametri di
progetto sono stati calcolati in base a parametri di
inquinamento pro‐capite i cui valori sono definiti dal
progettista e desunti dalla pratica tecnica.

Il proponente allo stato esegue, come da autoriz‐
zazione allo scarico in essere, configurandosi lo
stesso, ai sensi della normativa vigente, come sca‐
rico sul suolo, campionamenti mensili sui reflui in
uscita che devono essere tali da garantire il rispetto
dei limiti di cui alla Tabella 4 Allegato 5 alla Parte III
del D.Lgs. 152/06.

Riguardo allo scarico nel canale Felline ‐ Moccuso
e al conseguente incremento dei reflui in uscita
dall’impianto l’Autorità di Bacino ha espresso
avviso, giusto nota prot. n. 5398 del 30.04.2014, che
“si ritiene la portata di scarico dell’impianto non
influente sul regime di piena del corso d’acqua rice‐
vente, salvo che, per gli effetti di possibile variazione
di scabrezza da eliminare attraverso adeguata
manutenzione dell’alveo”.

Limitatamente alla fase di cantiere, al fine di
garantire le condizioni igienico‐sanitarie e non com‐
promettere la qualità delle acque del corpo idrico
ricettore, saranno realizzate soluzioni impiantistiche
provvisorie e adottate opportune modalità di
gestione del processo depurativo (adeguatamente
descritte da p.47 della relazione generale). La docu‐
mentazione descrive le soluzioni impiantistiche
adottate in sostituzione e integrazione degli
impianti esistenti e le condizioni gestionali tempo‐
ranee.
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Suolo e sottosuolo
La realizzazione del progetto proposto non com‐

porta una modifica dell’uso attuale del suolo. Il pro‐
getto, infatti, prevede interventi all’interno dell’at‐
tuale pertinenza dell’impianto, non andando a
impegnare altre aree.

In fase di cantiere gli effetti potenziali sono con‐
nessi essenzialmente alle attività di movimenta‐
zione e stoccaggio delle materie prime e dei mate‐
riali di risulta. In ogni caso si tratta di un’occupa‐
zione temporanea di suolo la cui effettiva durata è
legata all’andamento cronologico dei lavori.

Al fine di minimizzare tali impatti dovranno
essere adottate opportune misure volte alla razio‐
nalizzazione ed al contenimento della superficie del
cantiere, con particolare attenzione alla viabilità di
servizio ed alle aree da adibire allo stoccaggio dei
materiali.

Nella fase dì esercizio, potenziali effetti dovuti
all’alterazione delle caratteristiche chimico‐fisiche
del suolo possono aversi a seguito di sversamenti
accidentali di reflui, reagenti e materiali dì rifiuto.
Tali impatti saranno limitati e comunque resi trascu‐
rabili operando una corretta gestione dell’impianto.

Produzione dei rifiuti
La produzione di rifiuti si presenta sia in fase di

cantiere sia di esercizio.
Gli interventi da realizzare sono condotti all’in‐

terno dell’area recintata dell’impianto.
I rifiuti e i sottoprodotti che potranno essere

generati nell’esecuzione dei lavori consistono in
materiale da demolizione di opere civili e materiale
da scavo.

Ai sensi dell’art. 184 bis del D.Lgs 152/06 il mate‐
riale da attività di demolizione da demolizione è
considerato rifiuto speciale, per cui nel progetto di
adeguamento se ne prevede il conferimento presso
centri di recupero autorizzati o in alternativa lo
smaltimento in discarica ai sensi della parte IV del
D.Lgs 152/06.

Per quanto attiene, invece, il materiale da scavo
si prevede di riutilizzare in sito il materiale prodotto
alle condizioni indicate dagli art. 185, comma 1. lett.
c del D.Lgs. 152/2006 (suolo o materiale escavato
allo stato naturale da riutilizzare nel medesimo can‐
tiere). Il suolo allo stato naturale potrà infatti essere
reimpiegato nello stesso sito sul presupposto che
non sia contaminato (ex art. 185, lett. c e allegato I
parte IV del D.Lgs. 152/2006).

Nella fase di esercizio vengono prodotti rifiuti
provenienti dalle operazioni di grigliatura e dissab‐
biatura, che sono classificati con i codici CER 190801
‘mondiglia” (rifiuti da grigliatura) e 190802 “rifiuti
da dissabbiamento”. Lo smaltimento di questi
materiali verrà operato in discarica.

Smaltimento dei fanghi di depurazione
Nella fase di esercizio. la conduzione dell’im‐

pianto comporterà la produzione di fanghi. A tal
riguardo si osserva che questi rifiuti speciali, contra‐
riamente a quanto indicato nelle relazioni tecniche,
non sono rifiuti “assimilabili” ai rifiuti urbani.

Il proponente prevede che i fanghi di depura‐
zione vengano destinati al riutilizzo in agricoltura,
in modo diretto, mediante applicazione sul terreno
destinato ad uso agricolo, ai sensi del D.Lgs. 27gen‐
naio 1992. n. 99, e della LR. n. 29 del 28/4/1995e/o
smaltiti in discarica se i campionamenti effettuati
non ne consentano il riutilizzo.

Atmosfera: qualità dell’aria ‐ odori
Le attività di scavo e demolizione necessarie alla

realizzazione delle opere in progetto saranno rea‐
lizzate all’interno dell’area del depuratore esistente.
Nella fase di cantiere si osserverà un innalzamento
di polveri nell’aria dovuto al trasporto e alla movi‐
mentazione dei materiali degli scavi, di terra, tuba‐
zioni e materiali delle demolizioni. L’impatto potrà
essere in parte controllato attraverso operazioni
gestionali di cantiere quali la bagnatura delle piste
e dei cumuli di materiali, copertura dei cassoni dei
mezzi di trasporto, riduzione della velocità dei mezzi
in manovra.

L’uso di combustibili fossili da parte degli auto‐
mezzi e dei vari mezzi d’opera comporterà l’immis‐
sione di gas inquinanti e nocivi che interesseranno
inevitabilmente il territorio prossimo all’impianto.
Si ritiene, tuttavia, questo impatto sull’ambiente di
entità medio‐bassa.

Gli impatti negativi originati nelle fasi di cantiere
saranno limitati al periodo di realizzazione delle
opere e si presenteranno in modo reversibile.

Nella fase di esercizio dell’impianto si presentano
le seguenti tipologie di emissione:
1) Composti inquinanti gassosi;
2) Sostanze volatili odorigene;
3) Aerosol batterici.
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La volatilizzazione di composti inquinanti gassosi
e sostanze odorigene può provocare una certa alte‐
razione della qualità dell’aria a scala locale.

Gli aerosol batterici si formano in aree di
impianto caratterizzate da condizioni di miscela‐
zione e aerazione del liquame e nelle unità di tratta‐
mento in cui sono presenti organi meccanici in
movimento o in cui si realizzano vortici o salti di
livello dell’acqua nelle canalizzazioni, con conse‐
guente formazione di spruzzi, come avviene nelle
fasi di trattamento di grigliatura, equalizzazione, e
nelle fasi di trattamento dei fanghi.

Riguardo alle emissioni in atmosfera è in itinere
un procedimento di autorizzazione ai sensi dell’art.
269 del D.Lgs. 152/06. Negli elaborati tecnici allegati
all’istanza di autorizzazione si propone, ai fini del‐
l’abbattimento delle emissioni odorigene, la coper‐
tura dei pretrattamenti e della sedimentazione pri‐
maria relativamente alla linea acque, mentre per la
linea fanghi è prevista la copertura della stazione di
digestione aerobica dei fanghi, dell’ispessitore e
della stazione di disidratazione meccanica.

Relativamente al controllo e al trattamento del‐
l’emissioni in atmosfera, si evidenzia che lo stadio
di “emergenza” di essiccamento naturale dei fanghi
su letti potrebbe comportare un rilevante impatto
odorigeno e quindi un eventuale stazionamento dei
fanghi in suddetti letti dovrà essere limitato ai casi
di rottura del disidratatore meccanico.

Si rileva che la soluzione progettuale adottata dal
proponente per il trattamento dell’aria esausta di
processo comporta notevoli miglioramenti sull’im‐
patto ambientale. Pur tuttavia l’efficacia di tale tec‐
nologia va monitorata e validata per cui sarà neces‐
saria apposita attività di controllo del funziona‐
mento con specifico Piano di Monitoraggio.

Peraltro nella seduta conclusiva della Conferenza
dei Servizi del giorno 11 settembre 2014 alcune cri‐
ticità “rilevate da ARPA circa l’impatto odorigeno
sono state ritenute superate, alla luce degli impegni
assunti dal Proponente nel corso della citata confe‐
renza ex art. 269 del D.Lgs. 152/2006, ed in partico‐
lare circa la manifestata disponibilità a:
‐ applicare allo studio di dispersione il modello tri‐

dimensionale di tipo AERMOD, una volta che siano
entrati in funzione tutti i dispositivi di captazione,
convogliamento ed abbattimento delle emissioni
previsti in progetto;

‐ realizzare gli interventi di adeguamento dell’im‐
pianto entro il termine di tre anni dalla data di
autorizzazione.”
Il proponente dovrà quindi, in adempimento di

quanto sarà disposto nel provvedimento di autoriz‐
zazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.
269 del D.Lgs. 152/06, condurre un’idonea attività
di monitoraggio del funzionamento dell’impianto
finalizzata a verificare il campo di diffusione delle
emissioni inquinanti e delle sostanze odorigene.

Il medesimo proponente dovrà, inoltre, proce‐
dere periodicamente al monitoraggio delle sostanze
odorigene ai camini dei biofiltri ed esternamente
all’impianto nel raggio di 200 m mediante olfatto‐
metria dinamica, secondo specifico PMA da appro‐
vare da parte di ARPA Puglia.

L’impatto sulla componente aria causato dal traf‐
fico veicolare in fase di esercizio, derivante dalla
movimentazione dei mezzi di servizio e delle auto‐
vetture degli addetti alla sorveglianza e manuten‐
zione dell’impianto, è valutato nei limiti dì accetta‐
bilità.

Rumore e vibrazioni
Gli impatti negativi in fase di cantiere connessi a

rumore e vibrazioni sono di lieve entità, reversibili
comunque limitati nel tempo e di modesta entità.

Si rileva che il progetto non comporta la realizza‐
zione e l’utilizzo di apparecchiature che originano
emissioni sonore significative.

L’analisi ambientale svolta ha evidenziato nel
complesso l’assenza nell’area di aspetti fisici, bio‐
logici, naturalistici, paesaggistici e storico‐culturali
meritevoli di tutela tenuto presente che ai fini di
quanto riportato negli elaborati progettuali non è
previsto ulteriore consumo di suolo ricadendo le
opere all’interno del perimetro dell’impianto già
esistente.

Lo studio ambientale presentato ha nel com‐
plesso raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alla procedura di verifica, consentendo l’iden‐
tificazione dello stato attuale dell’ambiente, degli
effetti ambientali della realizzazione ed esercizio
dell’impianto in termini di consumo di risorse natu‐
rali, emissioni di rumori, produzione di rifiuti e
acque di scarico e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata il
progetto per l’adeguamento dell’impianto di depu‐
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razione è conforme alla normativa ambientale
vigente in materia di:
‐ acque e salvaguardia delle risorse idriche;
‐ emissioni in atmosfera;
‐ gestione dei rifiuti;
‐ rumore;

nonché con gli strumenti di pianificazione e pro‐
grammazione alle diverse scale territoriali.

Alla luce quanto sopra premesso, valutato:
‐ che le opere previste in progetto consentono di

migliorare le prestazioni dell’impianto esistente
di depurazione delle acque reflue urbane e ridurre
l’impatto ambientale, soprattutto dal punto di
vista delle emissioni odorigene, originato dal ciclo
di trattamento;

‐ che le modalità di realizzazione delle opere pre‐
viste sono ritenute atte ad ottenere l’incremento
della potenzialità;

Preso atto:
‐ dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi‐
mento, tramite:
a) affissione all’Albo Pretorio comunale di

Ugento dell’avviso riguardante la domanda per
la verifica di assoggettabilità del progetto, dal
20.11.2013 al 20.01.2014;

b) diffusione del pubblico avviso del procedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 149 del 14.11.2013;

‐ dei sotto elencati pareri e nulla osta, con prescri‐
zioni, alla realizzazione dell’intervento, acquisiti in
sede di istruttoria tecnica dagli Enti di caso in caso
competenti, e che qui si intendono integralmente
riportati:
1) Parere di compatibilità ambientale all’inter‐

vento del Comune di Ugento (prot. n. 5051
dello 03.03.2014);

2) Parere ex art.146, c.9, del D.Lgs. 42/2004 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le Province di Brindisi, Taranto e
Lecce (prot. n. 2327 de 13.02.2014);

3) Autorizzazione Paesaggistica ex art.146 del
D.Lgs. 42/2004 rilasciata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio della Regione Puglia
con D.D. n. 95 del 13.03.2014;

4) Parere di ASL Lecce (prot. n. 61013 del
10.04.2014);

5) Nulla osta del Consorzio di Bonifica Ugento Li
Foggi (nota prot. n. AOO1_1306 del
30.04.2014);

6) Parere dell’Autorità di Bacino della Regione
Puglia (prot. n. AOO_5398 del 30.04.2014);

7) Parere integrativo espresso da ARPA Puglia
(prot. n. 48370 dell’11.09.2014);

‐ delle valutazioni emerse nel corso della Confe‐
renza di Servizi ed in particolare della seduta con‐
clusiva del giorno 11.09.2014, il cui verbale si
intende qui integralmente trascritto;

Rilevato che l’intervento interessa area già
destinata, per il profilo urbanistico, a impianto
depurativo e preso atto delle misure per il conte‐
nimento/abbattimento delle emissioni (emissioni
in atmosfera, rumori, produzione di rifiuti residuali
ai processi di trattamento) e mitigative (piantuma‐
zione di essenze arboree nella fascia di rispetto);

Considerato, inoltre, il rilevante interesse pub‐
blico alla realizzazione degli interventi previsti, che
risultano indispensabili nel quadro di azioni volte
a tutelare valori fondamentali per la salute, la sicu‐
rezza e l’ambiente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio preposto, il Dirigente del Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria, a norma del D.Lgs.
n.152/2006 e della L.R. n.11/2001

DETERMINA

‐ di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il “Progetto per l’adeguamento funzionale dell’im‐
pianto di depurazione di Ugento”, proposto da
Acquedotto Pugliese S.p.A., escluso dall’applica‐
zione delle procedure di V.I.A. in quanto la sua
realizzazione e successivo esercizio non compor‐
tano apprezzabili effetti negativi sull’ambiente;

‐ la predetta esclusione resta subordinata alla
osservanza delle seguenti prescrizioni e condi‐
zioni:

Fase di realizzazione
a) per l’intera durata del cantiere dovranno adot‐

tarsi tutte le precauzioni necessarie e
dovranno attivarsi tutti gli interventi atti ad
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assicurare la tutela dall’inquinamento del
suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee
da parte dei reflui originati, direttamente o
indirettamente, dalle attività di cantiere, nel
rispetto della normativa vigente;

a) le eventuali aree di sosta e manutenzione delle
macchine operatrici dovranno essere imper‐
meabilizzate e dovranno essere realizzati
idonei bacini di contenimento di eventuali per‐
dite per silos o contenitori di liquidi pericolosi
o inquinanti;

b) si dovranno prevedere periodiche bagnature
delle aree di cantiere e degli eventuali stoc‐
caggi di materiali inerti polverulenti, al fine di
evitare il sollevamento di polveri;

c) le aree di cantiere dovranno essere recintate
con recinzioni antipolvere di opportuna altezza
in grado di limitare all’interno del cantiere le
aree di sedimentazione delle polveri e di trat‐
tenere, almeno parzialmente, le polveri aero‐
disperse;

d) dovranno essere previsti sistemi di bonifica
delle gomme degli automezzi di trasporto.
Dovranno inoltre essere adottati e mantenuti
in cantiere protocolli operativo‐gestionali di
pulizia dei percorsi stradali utilizzati da tali
mezzi;

e) i veicoli utilizzati per la movimentazione di
materiale inerte dovranno essere dotati di
apposito sistema di copertura del carico
durante la fase di trasporto;

f) la gestione dei rifiuti in fase di cantiere dovrà
essere effettuato, nel rispetto di quanto pre‐
visto dal D.Lgs. 152/06;

g) le terre e rocce da scavo potranno essere
gestite come rifiuti ai sensi di quanto previsto
alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e/o come sotto‐
prodotti nel rispetto delle condizioni previste
dal D.M. Ambiente n. 161 del 10/08/2012,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del
21/09/2012;

h) si dovrà provvedere alla piantumazione e alla
successiva manutenzione e coltura di fascia
arborea perimetrale all’impianto, con impiego
di essenze tipiche dell’ecosistema locale.
Essenze arbustive autoctone dovranno essere
previste inoltre anche nelle altre aree a verde
individuate all’interno delle pertinenze d’im‐
pianto. Relativamente alle piantumazioni pre‐

viste, anche al fine di integrare in maniera otti‐
male la recinzione in muratura presente con il
contesto paesaggistico di riferimento, dovrà
essere in particolare posta in opera la piantu‐
mazione di essenze arboree autoctone in adia‐
cenza al perimetro esterno di suddetta recin‐
zione; suddetta piantumazione dovrà essere
effettuata nei mesi autunnali‐invernali provve‐
dendo all’irrigazione di soccorso nel corso della
prima stagione estiva e al periodico sfalcio, in
particolare nei primi tre anni di impianto, della
vegetazione erbacea;

i) il gestore dell’impianto dovrà trasmettere
all’Autorità competente per l’autorizzazione
dello scarico, per i controlli e le determinazioni
di competenza, il piano di gestione in regime
transitorio, contenente le misure da adottarsi
per minimizzare i tempi di malfunzionamento
dell’impianto provocato dalle interferenze dei
lavori di adeguamento con i processi depura‐
tivi in essere;

j) al fine dell’analisi di aspetti specifici di rile‐
vante impatto ambientale durante l’esercizio
dell’impianto e per il controllo del funziona‐
mento e della valutazione di ulteriori azioni dì
minimizzazione e contenimento degli impatti
ambientali, prima del completamento dei
lavori in progetto, il proponente dovrà definire
un idoneo Piano di Monitoraggio Ambientale,
validato e approvato da ARPA e da recepirsi
dal provvedimento di autorizzazione e eser‐
cizio dell’impianto stesso;

Fase di esercizio
k) le caratteristiche delle acque di scarico

dovranno essere conformi ai limiti di emis‐
sione di cui alla Tab.4, All. 5 alla Parte III del
D.Lgs. 152/06 e comunque si dovranno man‐
tenere al di sotto dei limiti previsti nell’atto
autorizzativi allo scarico;

l) ai fini della disinfezione dei reflui depurati
dovrà essere utilizzo acido peracetico in sosti‐
tuzione dell’ipoclorito di sodio;

m) a lavori ultimati dovrà essere effettuata appo‐
sita campagna fonometrica ai fini di verificare
il rispetto dei limiti imposti, per l’area di riferi‐
mento, dalla normativa nazionale e regionale
di riferimento e/o dal piano di zonizzazione
comunale;
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n) dovrà essere garantito il rispetto di tutte le
ulteriori prescrizioni imposte nei pareri e nulla
osta espressi nell’ambito del procedimento,
richiamati in narrativa e che qui si intendono
integralmente trascritti;

o) dovranno essere adottate tutte le opportune
attività al fini di limitare le emissioni maleodo‐
ranti generate sia nelle fasi di trasferimento e
trattamento fanghi (stazione di sollevamento
dei fanghi primari, preispessimento e disidra‐
tazione meccanica, stoccaggio finale), sia dalle
unità di processo in cui sono operati i tratta‐
menti meccanici preliminari dei liquami (fasi di
equalizzazione, grigliatura e dissabbiatura,
stoccaggio dei grigliati), provvedendo la siste‐
matica manutenzione degli apparati ed instal‐
lazioni suscettibili di accentuarne la diffusione.
Prima del completamento dei lavori previsti
l’impianto dovrà comunque dotarsi di autoriz‐
zazione alle emissioni in atmosfera ai sensi del‐
l’art.269 del D.Lgs. 152/06, avuto riguardo alle
prescrizioni di cui alla L.R. n. 7/99 e di tutte le
altre prescrizioni riportate in detto atto;

p) ancora in relazione alle emissioni odorigene,
come convenuto in sede di conferenza di ser‐
vizi, dovrà essere applicato allo studio di
dispersione il modello tridimensionale di tipo
AERMOD, una volta che siano entrati in fun‐
zione tutti i dispositivi di captazione, convoglia‐
mento ed abbattimento delle emissioni pre‐
visti in progetto;

q) gli interventi di adeguamento dell’impianto
dovranno essere realizzati entro il termine di
tre anni dalla data di autorizzazione;

r) i letti di essiccamento potranno essere utiliz‐
zati solo in caso di rottura del disidratatore
meccanico dei fanghi che il gestore dovrà
comunque aver cura di riparare nel più breve
tempo possibile e della cui rottura dovrà for‐
nire immediata informazione all’Autorità com‐
petente al rilascio del titolo autorizzativi allo
scarico e al successivo controllo;

s) dovrà essere prevista, anche a seguito delle
opere di rinaturalizzazione di progetto, la
periodica manutenzione del canale Felline ‐
Moccuso atta a limitare eventuali fenomeni di
stagnazione dei reflui lungo l’alveo di suddetto
canale;

Fase di dismissione
t) alla dismissione dell’impianto il sito dovrà

oggetto di riqualificazione/ripristino ambien‐
tale, previo accertamento di eventuali conta‐
minazioni del suolo/sottosuolo;

Prescrizioni per il monitoraggio
u) il gestore dovrà provvedere allo svolgimento

delle attività di controllo e monitoraggio degli
impatti sulle matrici ambientali (emissioni in
atmosfera, immissioni di rumore in ambiente
esterno, acque di falda, liquami in ingresso e
refluo depurato in uscita dall’impianto), nel
rispetto delle metodiche e delle frequenze pre‐
viste dagli atti autorizzativi all’esercizio;

‐ qualunque variante progettuale apportata in sede
esecutiva sarà comunicata alla Provincia di Lecce
‐ Servizio Ambiente e Tutela Venatoria, che in con‐
siderazione della sostanzialità o meno della modi‐
fica, valuterà la necessità di procedere a revisione
della presente verifica di assoggettabilità;

‐ di fare salve le prescrizioni e condizioni contenute
in ogni ulteriore autorizzazione, permesso, nulla‐
osta o quant’altro, necessari per la realizzazione
delle opere e l’esercizio delle stesse, ivi compresa
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai
sensi dell’art.269 del D.Lgs. 152/06, di compe‐
tenza della Provincia di Lecce;

‐ l’efficacia temporale della presente pronuncia di
esclusione dalla valutazione di impatto ambien‐
tale resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica
in materia di efficacia dei provvedimenti di veri‐
fica di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale”;

‐ di comunicare il presente provvedimento alla
diretta interessata Acquedotto Pugliese S.p.A. ‐
Direzione Industriale ‐ Area Progettazione ed
Ingegneria, corrente in Bari ‐ Via Cognetti, 36;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
eventuali adempimenti di competenza, copia del
provvedimento ai seguenti soggetti:
a) Comune di Ugento;
b) ARPA Puglia ‐ Dipartimento Provinciale Lecce;
c) Corpo di Polizia Provinciale;
d) Provincia di Lecce ‐ Ufficio Emissioni;
e) Provincia di Lecce ‐ Ufficio Scarichi;
f) Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi,
g) ASL Lecce ‐ Area Sud Maglie;
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‐ di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa a carico della Provincia. Ai sensi
dell’art.25, comma 3, della L.R. n.11/2001, la sua
pubblicazione sul B.U.R.P. è a titolo gratuito.

Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
Il Dirigente

Ing. Dario Corsini

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA

Procedura di valutazione assoggettabilità a V.A.S.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO / IL RUP

Premesso che:
‐ con nota prot. n. 21780 del 15.01.2013 il Servizio

Urbanistica del Comune di Altamura, in qualità di
Autorità procedente chiedeva al Servizio Ecologia
della Regione Puglia Ufficio Programmazione VIA
VAS e V.INC.A. un provvedimento di verifica che
valutasse l’assoggettabilità alla normativa VAS
unitamente alla VINCA sull’intero piano del PdiL
relativo al Comporto “26” in zona C2 del PRG tra‐
smettendo la documentazione in formato car‐
taceo ed elettronico costituite dalla lottizzazione
originaria, elaborati di specificazione relativi
all’istanza di proroga, rapporto preliminare di
verifica; nella stessa nota veniva evidenziato che
il piano deve essere sottoposto ad un provvedi‐
mento di proroga giacchè risulta approvato nel
1996 e convenzionato nel 2002 benché i ritardi
accumulatiderivano dalla circostanza che l’area è
ricompresa in un territorio censito a rischio idro‐
geologico medio “R2”da parte delPAI Basilicata
per il quale è stata autorizzata la bonifica con
Determina n. 121/2009.

‐ con nota prot. n. 1949 del 20.02.2013 l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale, ai fini della consultazione di cui all’art.
12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso‐
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della

documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con
competenza ambientale:
1. Regione Puglia ‐Servizio Urbanistica ‐Servizio

Assetto del Territorio (Ufficio attuazione pia‐
nificazione paesaggistica ‐ Servizio Tutela delle
Acque, Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche;

1. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro‐
tezione dell’Ambiente (ARPA);

2. Autorità interregionale di Bacino della Basili‐
cata;

3. Autorità Idrica Pugliese;
4. Autorità di Bacino della Puglia;
5. Direzione regionale per i beni culturali e pae‐

saggistici della Puglia;
6. Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Bari;
7. Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia;

8. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

9. Azienda Sanitaria Locale di Bari;
10. Provincia di Bari ‐Servizio Ambiente e Rifiuti ‐

Servizio Viabilità e Trasporti ‐Servizio Urbani‐
stica ed Espropriazioni;

11. Comune di Altamura 3° Settore Sviluppo e
Governo del Territorio Servizio Urbanistica;

nella stessa nota si invitava: il Servizio Urbanistica
del Comune di Altamura, in qualità di autorità pro‐
cedente, a trasmettere copia dell’atto amministra‐
tivo di formalizzazione della proposta di piano o
programma comprensiva del rapporto preliminare
di verifica, così come previsto dal comma 1 dell’art.
8 della L.R. n. 44/2012; e i soggetti competenti in
materia ambientale (SCMA) ad inviare il proprio
contributo con le finalità di cui ai commi 1 e 2 del‐
l’art. 6 della l.r. n. 44/2012.

Dato atto che:
‐ con nota prot. n. 3482 del 13.03.2013, l’Autorità

di Bacino della Regione Puglia comunicava che
“dall’analisi del Rapporto ambientale preliminare
risulta che l’intervento ricade nel territorio di
competenza di altra Autorità di Bacino;

‐ con nota prot. n. 872 del 14.03.2013, l’Autorità
Idrica Pugliese comunicava di non aver avuto la
possibilità di accedere al sito per effettuare il pre‐
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lievo della documentazione relativa al piano o
programma e ad ogni buon fine e per quanto di
competenza rappresentava che “per l’intervento
in oggetto, deve essere verificata la compatibilità
con le infrastrutture esistenti e/o previste di
acquedotto, fognatura nera e depurazione delSer‐
vizio Idrico Integrato Regionale. Il riferimento per
gli aspetti di programmazione delle infrastrutture
suddette è costituito dal Piano d’Ambito dell’ATO
Puglia, la cui stesura approvata nel settembre
2002 è stata oggetto del documento di rimodula‐
zione approvato in data 27.10.2009. Per le opere
di captazione delle acque sotterranee a servizio
del sistema idrico potabile regionale, occorre rife‐
rirsi agli elenchi allegati alle Disposizioni del Pre‐
sidente della Regione Puglia n.
01/000875/GAB/2008 e n. 0014903/2009”.

‐ con nota prot. n. AOO_148_1315 del 22/03/2013
l’Ufficio Pianificazione della mobilità e dei tra‐
sporti della Regione Puglia comunicava che “a
seguito dell’analisi e delle verifiche della docu‐
mentazione pubblicata, si riferisce che gli inter‐
venti previsti non presentano interferenze con atti
di programmazione/pianificazione di competenza
del Servizio scrivente”.

‐ con nota prot. n. 0612/80Bdel 19.03.2013, l’Au‐
torità di Bacino della Basilicata dall’analisi della
documentazione pubblicata evidenziava l’oppor‐
tunità di approfondire:
1. le eventuali criticità sugli aspetti ambientali da

valutare a seguito di caratterizzazione del ter‐
reno di riporto utilizzato per il colmamento
della ex cava a cielo aperto;

1. le modalità di raccolta e smaltimento delle
acque meteoriche;

2. Relativamente alla classificazione dell’area di
lottizzazione come area a rischio medio “R2”
nel Piano Stralcio per la difesa dal Rischio Idro‐
geologico, si evidenzia che tale rischio è stato
apposto dall’Autorità di bacino in quanto l’area
è caratterizzata dalla presenza di reti caveali
sotterranee che a luoghi possono generare
degli sprofondamenti e/o delle improvvise
subsidenze. Nello specifico, considerato il pro‐
getto di bonifica eseguito e sul quale l’Autorità
di Bacino ha espresso parere con apposita
Determinazione dirigenziale, si evidenzia che
ad oggi, il parere di compatibilità idrogeologica
ai sensi dell’art. 33 delle norme tecniche di

attuazione del PAI sul progetto del Piano di
Lottizzazione e delle infrastrutture primarie è
in fase di istruttoria.

‐ con nota prot. n. 3649 del 11.04.2013 la Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia comunicava l’impossibilità a visionare la
documentazione in formato elettronico per pro‐
blematiche relative al collegamento.

‐ con mail inviata il 15.04.2013 dal Servizio Ecologia
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia al sisp@ausl.le.it, si comunicava
che la documentazione relativa ai procedimenti di
verifica di assoggettabilità a VAS e VAS sono
disponibili online senza la necessità delle creden‐
ziali.

‐ con nota PG0051326del 15.03.2013 la Provincia
di Bari ‐ Servizio Ambiente e Rifiuti segnalava l’im‐
possibilità ad effettuare il prelievo della documen‐
tazione in formato digitale dallink indicato dall’au‐
torità competente.

‐ con mail inviata il 11.04.2013 dal Servizio Ecologia
dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della
Regione Puglia al 
ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.i,
si comunicava che la documentazione relativa ai
procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS
del Piano di Lottizzazione Comparto 26 ‐ Altamura
è disponibile al 
link http://ambiente.regione.puglia.it/verificavas.

‐ con nota PG 0109818 del 19.06.2013 la Provincia
di Bari ‐Servizio Edilizia Pubblica e Territorio Sez.
Urbanistica precisando che allo stato non si evi‐
denziano, per quanto di competenza, osservazioni
in merito alle questioni trattate.

‐ con nota prot. n. 34520 del 02.07.2013 il Servizio
Urbanistica del Comune di Altamura trasmetteva
copia del parere di compatibilità idrogeologica
rilasciato dall’AdB ‐ Basilicata in data 26.06.2013
con cui si approvava, ai sensi degli artt. 18 e 33
delle N.T.A. del Piano stralcio per la difesa del
rischio idrogeologico, il piano di lottizzazione in
zona C” del PRG di Altamura ‐ contrada Chiancone
con prescrizioni;

‐ con note prot. n. 44689 del 11.09.2013 e prot. n.
46144 del 19.09.2013 il Servizio Urbanistica del
Comune di Altamura trasmetteva copia dell’atto
di formalizzazione del piano programma solleci‐
tando l’espletamento della procedura di verifica.
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Considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Altamura

Servizio Urbanistica;
‐ il Proponente è il Consorzio “Il Chiancone” rappre‐

sentato dal signor Michele Sanrocco;
‐ l’Autorità competente delegata è il Comune di

Altamura Servizio Ambiente ed Ecologia ai sensi
della L.R. 44/2012 e L.R. 4/2014;

‐ con Determinazione Dirigenziale del III Settore n.
494 del 16/05/2014, la Commissione Locale del
Paesaggio è stata integrata per poter svolgere
funzione di supporto nell’esercizio della delega in
materia di V.A.S.;

‐ in data 08/09/2014, la Commissione Locale per il
Paesaggio con competenza di VAS si riuniva per
avviare la fase istruttoria;

‐ in data 29/09/2014, la Commissione Locale per il
Paesaggio con competenza di VAS si riuniva per
concludere la fase istruttoria;

‐ la variante al Piano di Lottizzazione, ai sensi del‐
l’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., è soggetta a
Valutazione di Incidenza data la presenza di siti
della Rete Natura 2000 nell’area interessata (SIC‐
ZPS “Murgia Alta” IT9120007); ai sensi dell’arti‐
colo 17 comma 1 della L.R. 44/2012 modificata
dalla L.R. 4/2014, la Valutazione di Incidenza è
effettuata nell’ambito del procedimento di VASdel
piano o programma e nei casi incui operano le
deleghe previste dall’art. 4 della L.R. 44/2012 il
provvedimento di verifica e/o il parere motivato
da atto degli esiti della valutazione di incidenza.

‐ l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche,
VIA e VAS, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della l.r.
n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii. è competente ad
esprimere parere di incidenza per i piani territo‐
riali urbanistici di settore e loro varianti;

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
piano/programma è il Comune di Altamura.

Si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di Lottiz‐
zazione relativo al Comparto 26 in zona C2 del PRG,
sulla base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte
II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedimento.

Visto il contributo istruttorio (Verifica di assog‐
gettabilità alla VAS) ed il parere reso sul predetto
Piano di Lottizzazione dalla Commissione Locale per
il Paesaggio con competenza in materia di VAS,
dando atto che gli atti citati sono depositati presso
gli uffici dell’autorità competente delegata. 

PRESO ATTO dell’istruttoria prodotta dagli Uffici
del III Settore e dalla Commissione Locale per il Pae‐
saggio all’uopo costituita che qui di seguito si
riporta.

CARATTERISTICHE DEL PIANO di Lottizzazione
relativo al Comparto 26 in zona C2 del PRG contrada
Chiancone.

1. Dall’esame della documentazione in partico‐
lare del rapporto preliminare di verifica trattasi di
Piano di Lottizzazione residenziale di edilizia privata
ed EEP con annessi servizi per la residenza in Zona
C2 ‐ Comparto 26 del PRG adeguato del Comune di
Altamura (BA), approvato con DCC n. 127 del
26.10.1999 e convenzionato con atto notarile regi‐
strato a Gioia del Colle al n. 160 del 23.01.2003.

Il piano interessa parte del comprensorio posto
a nord‐est del Comune di Altamura alla contrada
“Chiancone”. La zona è posta a nord della strada
Altamura ‐ Cassano, è ai limiti di un’ampia zona di
espansione C2 quasi del tutto edificata attraverso
altre lottizzazioni e confina a sud con zona C4 del
tutto edificata e a ovest con area S2A ‐ servizi di
quartiere, è delimitato a nord e a est da viabilità di
P.di L., mentre a sud e a ovest da viabilità di PRG e
rotatoria (rondò).

La lettura degli elaborati consente di rilevare che
il PdLè costituito da una doppia serie di edifici resi‐
denziali a schiera uni e bi‐familiare, con superfici
scoperte di pertinenza da sistemare a verde privato.
Comprende edifici destinati a edilizia economica e
popolare (EEP) per il 32% minimo della volumetria
privata, nonché un 20% minimo di volumetria desti‐
nata a servizi, a diretto utilizzo della residenza.

In generale la volumetria degli edifici si sviluppa
su piano interrato e/o rialzato, piano terra, primo e
secondo piano con sovrastante copertura a tetto.

Altri elementi che determinano l’unità d’inter‐
vento sono:
‐ la rete viaria che permette una razionale utilizza‐

zione degli spazi e una minimizzazione dei per‐
corsi senza grossi intralci di intersezioni;
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‐ le zone verdi che si amalgamano con i volumi pre‐
visti, fornendo un continuum delle funzioni abita‐
tive e ricreative;

‐ l’aggancio di un movimento dei volumi che per‐
mette la visione di ampi panorami sull’ambiente
circostante;

‐ l’integrazione funzionale ed architettonica tra le
zone a verde con la lottizzazione vicina in Zona C4
(lottizzazione Pepe).

1. Dimensione del Progetto e parametri urbani‐
stici (pag. 8 rapporto preliminare di verifica) sono i
seguenti:
‐ Le aree ricadenti nel piano sono individuate nel

foglio di mappa 164 e le particelle sono: 312‐
1224‐1226‐1227‐1228‐1230‐1231‐1232‐1233‐
1234‐1235‐1236‐1237‐ 1238‐1239‐1241‐1242‐
1243‐1244‐1245‐1246‐1247‐1248‐1250‐1251‐
1252‐1253‐1254‐1255‐1256‐1258‐1259‐1260‐
1261‐1262‐1263‐1264‐1265‐1266‐1267‐1268‐126
9‐1272‐1273‐1274‐1275‐1276‐1277‐1278‐1279‐
1280‐1282‐1283‐1284‐1692‐1693‐1684‐1692‐
1693‐1684‐1685‐1686‐1687‐1688‐1691‐1695‐
1689‐1690‐1694‐1696‐1697‐1698‐1699‐ 1700‐
1701‐1702‐1703‐1704‐1705‐1706‐1707‐1708.

‐ I dati urbanistici del piano sono:
Indice di fabbricabilità territoriale = 1,25 mc/mq; 
Superficie territoriale in C2 = 15.791,00 mq; 
Superficie fondiaria = 10.453,00 mq;
Superficie da cedere a standard = 18 mq/100 mc;
Aree cedute a standard = 4.083 mq (63 mq da
cedere); Volume edificabile = 19.992,50 mc;
Volume edilizia privata = 9.362,10 mc;
Volume per EEP (min. 32%= 6.397,60 me) =
6.624,55 mc; 
Volume a servizi (min. 20%= 3.998,50 me) =
4.005,39 mc; 
Superficie coperta = 3.031,08 mq;
Rapporto di copertura = 29% (max 30%); 
Distanza dai confini = H/2 = min. 5,00 m;
Distanza tra i fabbricati = (Hl+H2)/2 = min. 10,00
m; 
H max = altezza massima dei fabbricati = 13,50 m;
H max di progetto dei fabbricati = 9,95 m; 
Parcheggi privati (interrati) =1/10 mq/mc; 
Abitanti da insediare (lOOmc/ab.) = circa 200.

‐ Le urbanizzazioni primarie autorizzate sono le
seguenti: 
Viabilità;

Reti idriche e fognarie che hanno ottenuto dal‐
l’AQP il prescritto nulla‐osta; 
Rete di distribuzione telefonica;
Pubblica illuminazione della viabilità;

‐ Le urbanizzazioni secondarie sono a scomputo dei
relativi oneri di urbanizzazione secondo l’art. 4
della convenzione e comprende:
Sistemazione a verde attrezzato di quartiere;

‐ L’area è già definita e organizzata come cantiere,
sia in funzione dei lavori eseguiti peril consolida‐
mento e bonifica delle cavità individuate nel sot‐
tosuolo e sia per i successivi lavori di realizzazione
delle opere di urbanizzazione, già appaltati alla
stessa impresa che ha eseguito la bonifica delle
aree.

CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE dal
Piano di Lottizzazione in Zona C2 comparto 26 del
PRG di Altamura contrada “Chiancone”.

Dalla Lettura del R.A.P. pag. 22 l’area in esame
ricade nel Foglio N. 189 (Altamura) della Carta
dell’I.G.M. in scala 1:100.000 e si colloca a Nord‐Est
del centro abitato di Altamura. Secondo tale carta
geologica l’area in esame si trova al limite tra i depo‐
siti carbonatici cretacei (Calcare di Altamura) e
quelli pleistocenici appartenenti alle formazioni
della Fossa Bradanica tra cui affiorano, a partire
dalla più antica e da ovest verso est, la Calcareniti
di Gravina a loro volta trasgressive sui calcari ed ete‐
ropiche con le Argille di Gravina, le Sabbie di Monte
Marano, la Calcareniti di Monte Castiglione, le
Argille calcigne e le Sabbie dello Staturo.

L’area di stretto interesse è caratterizzata preva‐
lentemente dalla formazione delle Calcareniti di
Gravina, definite come un deposito calcarenitico
massiccio giallastro o biancastro piuttosto omo‐
geneo con cenni di stratificazione e in discordanza
angolare con il sottostante Calcare di Altamura.
Sopra di esso è inoltre presente una copertura di
depositi recenti alluvionali ciottolosi sabbiosi ma
anche depositi argilloso‐limosi alterati.

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2013 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
infatti si rileva che l’area interessata risulta periur‐
bana in parte già antropizzata contraddistinta dalla
presenza di superfici rimaneggiate e artefatto.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal Piano si riporta il
seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto
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nel documento di verifica che dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo Ufficio.

1. In riferimento alle condizioni di regime idrau‐
lico e della stabilità geomorfologica, l’area di inter‐
vento:

L’area in esame (PAG. 16 R.A.P.), secondo quanto
riportato nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeolo‐
gico dell’Autorità di Bacino della Basilicata è com‐
presa nell’area a rischio idrogeologico connesso alla
presenza di cavità sotterranee per cui, in ottempe‐
ranza all’art. 33 delle Norme Tecniche di Attuazione,
è stato istituito dal Comune di Altamura il Catasto
delle Cavità Sotterranee ed è stato nominato in
Nucleo di Coordinamento Tecnico al fine di gestire
l’area a rischio valutando e coordinando ogni tipo
d’intervento da sottoporre a parere della Commis‐
sione tecnica composta da vari tecnici dell’AdB Basi‐
licata.

Come risulta dalla tavola n. 454151 del Nuovo
Piano di Stralcio per la Difesa dal Rischio idrogeolo‐
gico del PAI dell’Autorità Interregionale di Bacino
della Basilicata (aggiornamento 2010), l’area del PdL
è classificata, dall’AdB Basilicata, come area a
Rischio Idrogeologico di classe R2 (rischio medio) e,
pertanto, la realizzazione di tutte le opere previste
è subordinato al rispetto del parere positivo di com‐
patibilità idrogeologica agli artt. 18 e 33 delle NdA
del PAI rilasciato dall’AdB con le seguenti prescri‐
zioni:
‐ in sede di lavori e in sede di esercizio, andranno

valutati e posti in essere tutti gli accorgimenti rite‐
nuti necessari alla salvaguardia della stabilitàdei
luoghi e delle strutture e infrastrutture presenti
e/o in corso di realizzazione;

‐ le risultanze delle attività di monitoraggio delle
condizioni di stabilità dell’area/opera del piano di
lottizzazione, previste dallarelazione sulle indagini
integrative trasmessa nel marzo 2013 e dalla rela‐
zione esplicativa degli interventi dei bonifica,
dovranno essere redatte secondo le modalitàpre‐
viste dall’art. 33 delle NdA del PAI esottoposte a
verifica del Comune di Altamura; le stesse
dovranno essere eseguite anche successivamente
alla fase di realizzazione delle opere. Le attività di
monitoraggio dovranno essere estese anche all’in‐
tera viabilità interna al piano di lottizzazione e alle

opere di raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche. La documentazione sulle perforazioni
eseguite per la realizzazione dei pali di fondazioni,
dei pozzi o altre perforazioni dovranno essere tra‐
smesse al Comune di Altamura per la verifica
dell’assenza di vuoti residui. In caso di vuoti residui
si dovrà procedere alla bonifica degli stessi
secondo le modalità previste dalle normative
vigenti.

‐ Il presente parere non si estende alla strada di PdL
prevista lungo il limiti NE del piano a ridosso della
particella 1224 del FM 164. omissis ….
Inoltre si raccomanda che:

‐ gli interventi volti al miglioramento delle caratte‐
ristiche geomeccaniche dei depositi di riempi‐
mento della cava e di quelli derivanti dalla demo‐
lizione di cavità nell’area A del piano di lottizza‐
zione dovranno rendere accettabili, in relazione
alle differenti tipologie di opere /interventi da rea‐
lizzare, eventualicedimenti residui derivanti dal‐
l’eterogeneità dei suddetti depositi. gli interventi
di miglioramento dovranno assicurare la stabilità
sia delle opere di urbanizzazione primaria sia delle
opere di raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche, oltre chedelle altre aree per le quali
le indaginigeognostiche hanno indicato situazioni
allimite della stabilità.Il raggiungimento, a seguito
degli interventi di miglioramento, delle condizioni
di stabilità idonee alla realizzazione di tutte le
opere/interventi del piano di lottizzazione, dovrà
essere attestato mediante idonei studi ed indagi‐
nigeognostiche, le cui risultanze saranno sotto‐
poste alla verifica delComune di Altamura;

‐ dovrà essere predisposta apposita relazione tec‐
nica sugli eventuali effetti generati, anche in ter‐
mini di vibrazioni indotte, dalle attività di cantiere
e dalla realizzazione delle opere/interventi a farsi,
inclusi gli interventi di miglioramento delle carat‐
teristiche geomeccaniche deiterreni, sulle opere
edinfrastrutture esistenti nelle aree circostanti il
piano di lottizzazione. La relazione dovrà essere
depositata presso il Comune di Altamura, che è
tenuto ad accertare l’esenzione deirischi per la
pubblica e privata incolumitàe per le opre esistenti
nelle aree circostanti il PdL. Sulla scorta degli esiti
di apposito monitoraggio il Comune e i proprie‐
tari/gestori delle opere del PdL, ciascuno per le
proprie competenze, dovranno porre in essere le
azioni ritenute utili a evitare l’innesco di situazioni
di criticità per le opere circostanti;
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‐ i fronti di scavo andranno dimensionati, verificati
e protetti in conformità a quanto previsto dalle
vigenti normative. In sede di lavori andranno
poste in essere le misure ‐ interventi ritenuti neces‐
sari per assicurare la loro stabilità provvedendo
altresì alla raccolta e allontanamento di eventuali
acque dalle aree di cantiere. Lo smaltimento delle
acque di cantiere, da realizzare in conformità delle
normative vigenti in materia, non dovrà interes‐
sare aree limitrofe allo scavo e/o esterne all’area
oggetto degli interventi;

‐ l’esatto dimensionamento delle opere di fonda‐
zione e delle pareti interrate degli edifici da rea‐
lizzare nel rispetto delle disposizioni del DM
14.01.2008, dovrà tener conto di caratterizzazione
fisico meccanica dei terreni interessati dalle opere,
ponendo altresì particolare attenzione alla valu‐
tazione della risposta sismica locale e di eventuali
effetti di amplificazione sismica connessa all’as‐
setto del sottosuolo del PdL. La profondità di atte‐
stazione dei pali di fondazioni nelle successioni cal‐
caree sottostanti le calcareniti andrà opportuna‐
mente valutata, anche al fine di superare eventua‐
lelivelli fratturati e carsificati presenti al passaggio
tra le calcareniti e le sottostanti successioni di cal‐
care;

‐ andranno posti in essere tutti gli accorgimenti tec‐
nici necessari per la realizzazione regola d’arte
delle fondazioni profonde ivi comprese misure pro‐
tettive in caso di presenza di zone umide nel sotto‐
suolo segnalatedagli elaborati di progetto;

‐ l’utilizzo dei materiali di riporto e lo smaltimento
dei materiali di scavo dovrà risultare conforme alle
vigenti normative di settore;

‐ in fase di progettazione esecutiva e in fase dei
lavori e di esercizio, i progettisti e proprietari delle
opere a farsi dovranno predisporre tuttigli accor‐
gimenti tecnici necessari a garantire la tenuta
impermeabile deimanufatti adibiti a raccolta, con‐
vogliamento e smaltimento delle acque meteo‐
riche prevedendonealtresì la manutenzione perio‐
dica e monitorandone il corretto funzionamento
onde evitare l’innesco di eventuali criticità.

‐ al tal fine il progetto delle suddette opere dovrà
essere corredato anche da documentazione tec‐
nica relativa al dimensionamento idraulico delle
stesse (comprese vasche e pozzi), attestante la
capacità delle opere alla raccolta e smaltimento
dell’intero volume delle acque meteoriche;

‐ la realizzazione delle opere di raccolta, convoglia‐
mento e smaltimento delle acque meteoriche e le
modalità per il loro smaltimento nel sottosuolo
previste dal progetto dovrà essere subordinato:

‐ alla verifica a cura del Comune di Altamura della
compatibilità delle opere e delle modalità di smal‐
timento con quanto previsto in materia di
gestione delle acque meteoriche dagli atti del
catasto delle cavità sotterranee ‐ II stralcio (.9) e
con le disposizioni del Comune di Altamura in
merito ai sistemi di regimazione e smaltimento
delle acque meteoriche in attuazione delle dispo‐
sizioni normative vigenti.

‐ Il Comune è tenuto a verificare l’assenza di altre
possibilità di smaltimento delle acque meteoriche;

‐ al rilascio del provvedimento autorizzativo allo
scarico nel sottosuolo da parte della Provincia di
Bari, cui competono funzioni di verifica della com‐
patibilità delle opere e delle modalità di scarico
delle acque meteoriche con quanto previsto dalle
vigenti normative di settore (d.lgs.152/2006e altre
norme di settore) e con le previsioni del piano di
tutela regionale del acque. Sarà inoltre cura della
provincia di Bari verificare che le acque di scarico
presentino caratteristiche qualitative conformi
con le vigenti disposizioni in materia oltre che
acquisire la documentazione che escluda ogni
interazione tra le acque immesse nel sottosuolo e
eventualifalde presenti nel bedrock calcareo e che
attesti il corretto dimensionamento idraulico delle
opere di raccolta e smaltimento delle acque
meteoriche.

2. In riferimento alla tutela delle acque non
rientra tra la perimetrazione del piano di tutele
delle acque in particolare tra le zone di protezione
speciale idrogeologica di tipo A e tipo B, aree sog‐
gette a contaminazione salina, canale principale del‐
l’AQP, area per approvvigionamento idrico di emer‐
genza.

3. In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, e ai vincoli
edalla sensibilità ambientale delle aree in cui ricade
il Piano (allegato I al Reg. Regionale n. 18/2013)l’
area di intervento:
‐ non è interessata da aree protette di tipo nazio‐

nale, regionale;
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‐ non ricade nelle zone umide individuate nella con‐
vezione di Ramsar;

‐ ricade interamente nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta”
(IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge” e Important
Bird Areas, pertanto risulta necessaria la Valuta‐
zione d’Incidenza, dei cui esiti si da atto nel para‐
grafo successivo;

‐ non rientra tra siti UNESCO;
‐ sono presenti beni culturali così come indicati nel‐

l’art. 10 dell’ex d.lgs.42/2004 in particolare il vin‐
colo archeologico extraurbano denominato la “La
Carrera”, vincolo che la Regione Puglia ‐ Assesso‐
rato Assetto del territorio ‐ urbanistica con nota
prot. 8102/06 del 16/09/2008 si è espressa sulla
difformità tra elencazione e perimetrazione dei
Beni archeologici, la Soprintendenza per Beni
Archeologici della Puglia con nota prot. 10711 del
07/09/2007 ha proposto la revoca della dichiara‐
zione di interesse archeologico per il tracciato de
“La Carrera”; il Comune di Altamura ha rilasciato
l’Autorizzazione Paesaggistica in data 04/09/2009
n. 45/2008 con le seguenti prescrizioni: il tratto 1
della viabilità di PRG ed il rondò interessati dall’at‐
traversamento di via la Carrera per ml 70, devono
essere realizzati con basolato di pietra calcarea
locale, previa approvazione del progetto esecutivo
delle opere da parte della soprintendenza archeo‐
logica; nella sistemazione delle aree a verde siano
utilizzate essenze locali arboree edarbustive al fine
di incrementare il patrimonio botanico‐vegetazio‐
nale autoctono; il lavori da eseguire non devono
alterare l’originario andamento plani‐altimetrico
dei terreni interessati; realizzare adeguata regi‐
mentazione delle acque superficiali, conappro‐
priate condotteo sistemi di smaltimento delle
stesse (canali,barriere ecc).

‐ ricade in zone di interesse archeologico in parti‐
colare in aree di rilevante interesse archeologico
e paesaggistico art. 142 comma 1 del d.lgs.
42/2004 in particolare il vincolo archeologico
extraurbano denominato la “La Carrera” per cui
valgono le considerazioni del punto precedente;

‐ non sono presenti immobili e aree dichiarate di
notevole interesse pubblico (ex art. 136 del d.lgs.
42/2004);

‐ rientra nelle perimetrazione del PUTT/P in parti‐
colare nell’ambiti territoriali estesi C ed E del
PUTT/P;

‐ non rientra tra i siti potenzialmente inquinati, siti
di interesse nazionale e aree soggette a piano di
risanamento della qualità dell’area;

4. Relativamente ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/p: è classificata in parte come ATE
di tipo “C” e di tipo “E” e non rientra nella peri‐
metrazione dei territori costruiti;

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale ‐
PPTR, adottato con D.G.R. n.1435 del 2 agosto
2013: l’area è inserita nell’ambito di paesaggio
“Alta Murgia”, figura territoriale “La fossa brada‐
nica”; è in parte individuata come UCP “area di
rispetto delle componenti culturali e insediative
zone m”‐ zone archeologiche; è presente l’UCP
“componenti delle aree protette e dei siti natura‐
listici” ‐ SIC/ZPS “Murgia Alta”.
Con riferimento all’art. 106 “Discipline transitori”
comma 1 delle NTA del PPTR, il Piano Esecutivo
risulta già approvato pertanto rimarrà disciplinato
dalle norme del PUTT/p che peraltro all’art. 5.03
esclude l’obbligatorietà del parere paesaggistico.

5. Infine, relativamente ad altre criticità ambien‐
tali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
‐ circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Pro‐
gramma delle Misure”) consente di rilevare che il
Comune di Altamura invia i propri scarichi fognari
all’impianto di depurazione sito in Altamura che
ha come recapito il Torrente Jesce (classificato
come corpo idrico superficiale non significativo).
Per tale impianto, che risulta dimensionato per
70.957 Abitanti Equivalenti a fronte di un carico
generato di 95.414 Abitanti Equivalenti, nel PTA
siprevede un ampliamento/adeguamento;

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Altamura, ha una
percentuale procapite di RSU pari a circa 406
kg/anno per il 2013 e una percentuale di RD per
l’anno 2013 pari circa al 17%;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Altamura è
classificato come zona attività produttive A
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(“Comuni caratterizzati principalmente da emis‐
sioni in atmosfera da traffico auto veicolare. Si
tratta di comuni con elevata popolazione, princi‐
palmente collocati nella parte settentrionale della
provincia di Bari”), in cui trovano attuazione le
misure per il traffico. Le misure per la mobilità e
per l’educazione ambientale si applicano, in via
prioritaria nei comuni per i quali è stato registrato
o stimato uno o più superamenti dei valori limite,
ovvero quello rientranti nelle zone A e C. Nel
Comune di Altamura è presente n. 1 centralina,
per il monitoraggio dell’aria dell’ARPA Puglia, su
Via Golgota.

‐ In relazione all’inquinamento acustico, ad oggi, il
Comune di Altamura non è dotato del Piano di
Zonizzazione Acustica secondo le disposizioni
della L. 447/95 e della L.R. 3/2002.

‐ Dal punto di vista dell’inquinamento elettroma‐
gnetico, ad oggi, il comune di Altamura non è
dotato del Piano di Zonizzazione Elettromagne‐
tica; sono presenti delle sorgenti attive, in parti‐
colare la più vicina all’area interessata che è loca‐
lizzata in S.V. Fornello, a circa 1.5 km.

‐ In relazione al PRAE l’area di interesse è localiz‐
zata a circa 1.4 km, e quindi non nelle immediate
vicinanze, ad un B.C..

CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE:

Da quanto riportato dal R.A.P. pag. 40 il progetto
consiste in una doppia serie di edifici residenziali a
schiera uni e bi‐familiare, con superfici scoperte di
pertinenza da sistemare a verde privato; com‐
prende edifici destinati a edilizia economica e popo‐
lare (EEP) per il 32% minimo della volumetria pri‐
vata, nonché un 20% minimo di volumetria desti‐
nata a servizi, a diretto utilizzo della residenza; per
quanto riguarda la viabilità è previsto la realizza‐
zione di una strada di PRG ‐ 2 tratti di strada con
sede viaria di 10 o 16 m, marciapiedi di 2,5 m cia‐
scuno su entrambi i lati delle strade ‐ viabilità di lot‐
tizzazione ‐ la sede viaria sarà di 12 metri compren‐
sivi di marciapiedi su entrambi i lati (1,5 m cia‐
scuno); il sito è compreso in aree SIC, ZPS. e IBA tut‐
tavia è opportuno precisare che nel sito e nelle
vicinanze non si rinviene la presenza di aree di par‐
ticolare pregio naturalistico; le emissioni in atmo‐
sfera sono legate solo alle operazioni di cantiere,
durante tale periodo, il passaggio dei mezzi d’opera

determina emissioni di gas di scarico e dispersione
di polveri date dall’esecuzione dei lavori e dallo spo‐
stamento di detriti e materiale inerte tale tipo di
disturbo è principalmente da imputare al transito
dei mezzi pesanti durante le fasi di cantiere e
durante le fasi di scavo per la realizzazione delle
fondazioni del piano interrato di trivellazione e di
movimento terra, in fase di cantiere non sono pre‐
visti emissioni di sostanze in terra e in acqua; a fine
cantierizzazione, invece, le opere di smaltimento
delle acque piovane prevedono il convogliamento
delle acque di dilavamento in fori perdenti nella
zona anidra del sottosuolo opportunamente depu‐
rate, come previsto dalla legge; gli edifici da realiz‐
zare saranno dotati di allacci alla rete idrica dell’Ac‐
quedotto Pugliese, sulla rete sono previste apparec‐
chiature di sezionamento, di scarico e di lavaggio
della condotta, le caratteristiche e le modalità di for‐
nitura saranno conformi a quanto riportato sul cata‐
logo materiali dell’AQP. La tubazione sarà posata sul
fondo di idoneo scavo eseguito alla profondità di
circa 1,20 m, al disopra della rete fognaria ed a una
distanza planimetrica da questa di 1,50 m;

Nell’edificazione è prevista la realizzazione di un
interrato e/o seminterrato, i cui lavori di scavo,
saranno limitati ad una profondità di3,50/4,00
moltre cui saranno eseguite le trivellazioni per i pali
in c.a. per la prevista tipologia di fondazioni pro‐
fonde e fronti di scavo di altezza max di 11/12 m per
ogni edificio, i materiali di scavo non idonei al loro
utilizzo, quali argille, saranno smaltiti in discariche
autorizzate; i fronti di scavo saranno eseguiti con
opportuna pendenza saranno contenuti con idonee
pareti in c.a. che costituiranno le pareti delle inter‐
capedini. I rilevati stradali saranno opportunamente
realizzati e compattati al fine di ridurre cedimenti
differenziali; il rifornimento dei materiali e dell’at‐
trezzatura di cantiere necessita di eseguire i lavori
oltre che di rimuovere e smaltire i rifiuti prodotti
durante le fasi di messa in posa delle opera. la frui‐
bilità ordinaria del sito da parte dei residenti sarà
garantita dalle strade di collegamento previste nelle
opere di urbanizzazione primaria; nell’area non ci
sono essenze arboree e l’intera superficie è rico‐
perta da copertura erbacea rappresentata da specie
infestanti in cui non si rinvengono specie da tute‐
lare. Lungo la fascia longitudinale alla strada di PRG
è prevista una superficie destinata a verde di quar‐
tiere.
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L’area sarà arredata con essenze autoctone, si
prevede la piantumazione di 30 alberi e 60 cespugli
che verranno sistemati su superficie colmata a prato
erboso; la durata delle fasi di cantiere è stata calco‐
lata approssimativamente in circa 2 ‐3 anni, corri‐
spondenti al periodo di realizzazione delle opere;
tra le specie sinantropiche tutelate è da citare il
falco grillaio, la cui convivenza con l’uomo è ormai
bibliograficamente documentata. Effetto di
disturbo, causa di allontanamento per le specie è
certamente da attribuire al rumore causato durante
le fasi di scavo, durante tale attività potrebbero
derivare disturbi all’erpetofauna, da tutelare anche
durante la fase di letargo invernale; l’area ricade in
una zona in cui non ci sono habitat naturali e prio‐
ritari.

VALUTAZIONE DI INCIDENZA del Piano di Lottiz‐
zazione “comparto 26 in zona C2 del PRG”.

L’art. 17 della Legge Regionale n. 44/2012 modi‐
ficata ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014
stabilisce che il provvedimento di verifica è espresso
dall’autorità competente e nei casi in cui operano
le deleghe ai Comuni, questi ultimi danno atto nei
relativi provvedimenti degli esiti della valutazione
di incidenza. In data 11/09/2014 con prot. n. 44022
è stata assunta alla p.e.c. del protocollo generale la
V.INC.A. del PdL Comparto 26 zona C2, i cui esiti
sono:

“…pur non essendo il progetto in esame diretta‐
mente connesso con la gestione e conservazione del
SIC‐ZPS Murgia Alta cod. IT9120007,si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni:
‐ tutte le aree a verde siano realizzate utilizzando

specie vegetali autoctone ai sensi del d.lgs.
386/2003,introducendo idonea vegetazione
arborea e arbustiva anche lungoil perimetro del‐
l’area;

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto pae‐
saggistico, secondo quanto previsto dal R.R.
23/2007;

‐ va rispettato il R.R. n. 13/2006 per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della L.R. n. 15/2005”.

In conclusione, dall’istruttoria effettuata e dalle
motivazioni sopra riportate, che si intendono qui
integralmente richiamate sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata e
tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Com‐
petenti in materia ambientale, si ritiene che il Piano
di Lottizzazione relativo al comparto “26” in zona C2
di PRG contrada Chiancone nel Comune di Altamura
non comporti impatti ambientali significativi sul‐
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fat‐
tori antropici, naturalistici, chimico‐fisici, climatici,
paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed
economici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs.
152/2006e ss.mm.ii.) pertanto si propone al Diri‐
gente competente l’assunzione delprovvedimento
consequenziale finalizzato ad escludere dalla pro‐
cedura di valutazione ambientale strategica di cui
agli articoli da 9 a 15 della L.R. n. 44/2012 e
ss.mm.ii.,fermo restando il rispetto della normativa
ambientale pertinente e a condizione che siano
rispettate le seguenti prescrizioni, integrando lad‐
dove necessario gli elaborati scritto‐grafici presen‐
tati nella strumentazione attuativa del Piano in
oggetto:
‐ per le aree a verde siano salvaguardate le albera‐

ture di pregio eventualmente esistenti, facendo
salva la ripiantumazione e laddove possibile, gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce‐
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto) e si realiz‐
zino le aree a verde (ad uso privato e pubblico) in
tempi immediatamente successivi o contempo‐
ranei all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie
vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003),
e prevedendo il numero, le essenze e le dimen‐
sioni delle piante da porre a dimora;

‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre‐
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Nella fase di dimensionamento di tali opere
si integri la progettazione in modo da verificare la
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compatibilità dell’intervento con le infrastrutture
esistenti e/o previste di acquedotto, fognatura
nera e depurazione del Servizio idrico integrato
regionale;

‐ se esistenti siano salvaguardati e valorizzati gli ele‐
menti caratterizzanti il paesaggio agrario (muretti
a secco, etc.), anche secondo le indicazioni dell’Al‐
legato A alla DGR n., 1554/2010, assumendoli
(laddove possibile) a modello per le sistemazioni
delle aree esterne;

‐ relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz‐
zino elementi di uniformità sia all’interno del‐
l’area oggetto del Piano sia tenendo conto delle
tipologie inserite o previste nella restante parte
dell’abitato di Altamura;

‐ si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e cavi
schermati e il decentramento dei contatori e delle
dorsali dei conduttori;

‐ si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla propagazione degli
incendi, in particolare nelle aree più a ridosso di
aree incolte o boscate, e si preveda l’accesso dei
mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete idrica, in
ogni caso si verifichi l’applicazione della normativa
di riferimento in tema di sicurezza antincendi per
gli edifici di civile abitazione;

‐ per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento a quanto previsto dal Rego‐
lamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti peril contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo
della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;

‐ per quel che riguarda l’inquinamento acustico si
faccia riferimento a quanto stabilito dalla Legge
n. 447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico” per i valori di livello equivalente in
regime diurno e notturno e dal DPCM
14/11/1997;

‐ i fori anidri dovranno essere incamiciati con
idonea tubazione di rivestimento per tutto il
tratto calcarenitico attestandosi completamente
nell’ammasso roccioso calcareo integro;

‐ l’intero Piano di Lottizzazione non dovrà interfe‐
rire in alcun modo con il libero deflusso delle
acque superficiali mettendo in atto tutti gli accor‐
gimenti tecnici atti ad allontanare naturalmente
le acque meteoriche;

‐ le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno del PdL
siano caratterizzate al fine di renderle facilmente
accessibili e dimensionate in funzione della pro‐
duzione e della composizione media per frazione
di rifiuti (parte organica, carta, plastica, vetro,
parte indifferenziata);

‐ per i parcheggi, pubblici e privati, si preveda l’uso
di pavimentazioni drenanti e un’adeguata siste‐
mazione a verde;

‐ si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste‐
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
1. di materiali, di componenti edilizi e di tecno‐

logie costruttive, che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

1. di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal‐
lazione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

2. di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR
1471/2009e ss.mm.ii.);

3. di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

4. si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo‐
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area
di intervento e verso il centro urbano (es. pre‐
vedere percorsi pedonali, ciclabili o promiscui
pedonali/ciclabili, attraversamenti pedonali /
ciclabili regolati, dissuasori di velocità);

‐ per le fasi di cantiere:
1. si dovrà tener conto del contenimento di emis‐

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

1. per evitare inquinamento potenziale della com‐
ponente idrica, deve essere rispettato il prin‐
cipio del minimo stazionamento presso il can‐
tiere dei rifiuti di demolizione;
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2. nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo‐
giche) che potranno migliorare gli effetti della
raccolta differenziata e le operazioni di rac‐
colta e trasferimento dei rifiuti;

3. per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili
per il contenimento dei consumi;

4. prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed
inoltre di avviare a recupero i materiali di
scarto derivanti dalle opere a farsi;

‐ Si rispettino le prescrizioni contenute nel parere
di Valutazione d’Incidenza e nel parere di compa‐
tibilità idrogeologica agli artt. 18 e 33 delle NdA
del PAI rilasciato dall’AdB per la realizzazione di
tutte le opere previste;

‐ Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza.

‐ Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministra‐
zione Comunale e altri soggetti pubblici o privati,
al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumu‐
lativi riguardo agli impatti potenziali valutati nel
presente provvedimento (Allegato II alla Parte II
del D.Lgs 152/2006, punto 2):
1. si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐

pianto di trattamento dei reflui di Altamura, lo
stato di attuazione degli interventi di adegua‐
mento/ampliamento previsti nel Piano di
Tutela delle Acque;

1. si favoriscano azioni volte al monitoraggio e
controllo dell’efficienza depurativa durante
tutto l’anno dell’impianto di depurazione dove
verranno convogliati i reflui del Piano in esame
e di tutti quelli in fase di realizzazione o di
immediata previsione;

2. si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano e
all’interno del nuovo insediamento (es. attra‐
versamenti pedonali/ciclabili regolati, percorsi
ciclabili, pedonali o percorsi promiscui pedo‐

nali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per
percorsi brevi o navette);

3. sarà cura del progettista della struttura, del
geologo e del geotecnico, stabilire il tipo di
fondazione più idonea in riferimento al sito e
alla stratigrafia risultante dopo la bonifica,
anche in riferimento all’accelerazione locale.

4. si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indif‐
ferenziati e l’implementazione dei sistemi di
raccolta differenziata.

Il Funzionario Incaricato
Dott. Agr. Falcicchio Giuseppe

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LETTE e condivise le premesse innanzi riportate;

Vista la Legge Regionale n. 44/2012 modificata
ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014; 

Visto il Regolamento Regionale n. 18/2013;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003”Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
aiprincipi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; Visto
il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Per tutto quanto esposto e per i provvedimenti
consequenziali da parte degli uffici competenti;

DETERMINA

‐ di dichiarare le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di escludere il Piano di Lottizzazione relativo al
Comparto 26 in zona C del PRG contrada Chian‐
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conedalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.
n. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa ea condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è rela‐
tivo alla sola verifica di assoggettabilità a VAS al
Piano di Lottizzazione relativo al Comparto 26 in
zona C” del PRG contrada Chiancone, fa salve
tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modi‐
ficazioni relative al PdL in oggetto introdotte dai
soggetti competenti in materia ambientale e dagli
Enti preposti ai controlli di compatibilità previsti
dalla normativa vigente nel corso del procedi‐
mento di approvazione delle stesse, anche suc‐
cessivamente all’adozione del presente provvedi‐
mento, purché con lo stesso compatibili;

‐ di dare atto che il Proponente e/o Autorità pro‐
cedente non è esonerata dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
visti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r. 11/2001e
ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS Regionale e all’Autorità procedente ‐ Comune
di Altamura Servizio Urbanistica;

‐ dispone di far pubblicare il presente provvedi‐
mento sul BURP e sull’albo pretorio Comunale;

‐ di dare atto che i verbali istruttori della commis‐
sione e le eventuali comunicazioni al r.u.p. sono
depositati presso gli uffici dell’autorità compe‐
tente delegata.

Si da atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio Comunale;

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e

ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
pubblicazione dell’atto ricorso giurisdizionale ammi‐
nistrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del 3° Settore
Sviluppo E Governo Delterritorio

Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

_________________________

COMUNE DI GINOSA

Procedura di valutazione impatto ambientale.

IL RESPONSABILE UNICO
DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 3 comma 5 della Legge Regionale
12/4/2001, n. 11 e s.m.i. “Norme sulla valutazione
di Impatto Ambientale” che dispone quanto segue:
“Copia degli studi di impatto ambientale viene
depositata presso l’archivio regionale della VIA. e
presso le sedi dei comuni e dei soggetti interessati
così come individuati dall’autorità competente.
Dell’avvenuto deposito viene data pubblicità
mediante l’inserzione sui quotidiani, la pubblica‐
zione sui bollettini regionali e l’affissione sugli albi
pretori dei comuni interessati”;

RENDE NOTO

che presso l’UTC ‐ VIA Settore “Lavori Pubblici ed
Ambiente” del Comune di Ginosa nonché sul sito
web istituzionale al seguente link: 
http://www.ginosa.gov.it/component/zoo/item/gal
aso‐marinella‐progetto‐definitivo, trovansi deposi‐
tati gli atti relativi al procedimento di Valutazione
di Impatto Ambientale (V.I.A.) dei lavori di seguito
indicati:
‐ Istanza di V.I.A. completa degli Studi di Impatto

Ambientale per i lavori di:
“P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse Il ‐ Linea di Inter‐
vento 2.1 ‐ Az. 2.1.2 ‐ “Rinaturalizzazione canale
Galaso‐Marinelia, recapito finale dell’agglomerato
di Marina di Ginosa” Cod. FE2100029 ‐ importo
provvisorio € 1.100.000,00”.
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Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/2001 e s.m.i.,
si comunica che:
‐ La suddetta documentazione, resterà disponibile

per la libera visione per 30 giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del relativo
avviso sui B.U.R.P.;

‐ Entro il termine di trenta giorni dalla data di pub‐
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati e presentare, in forma scritta, osserva‐
zioni all’autorità competente tendenti a fornire
elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti
dell’intervento.

‐ In caso di osservazioni sottoscritte da più persone,
la risposta viene fornita solo al primo firmatario.

‐ Entro i successivi dieci giorni le osservazioni pre‐
sentate, sono comunicate al proponente, il. quale
ha facoltà di presentare le proprie controdedu‐
zioni entro venti giorni.
Si comunica, inoltre, che il Responsabile Unico

del Procedimento è l’ing. Giovanni ZIGRINO, al
quale possibile rivolgersi per visionare gli atti del
procedimento, avere informazioni al riguardo, pre‐
sentare scritti e memorie.

Si comunica altresì che ogni comunicazione dovrà
essere inviata ai recapiti riportati in frontespizio
della presente nota.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Ing. Giovanni Zigrino

_________________________

FERROVIE DEL GARGANO

Avviso di deposito procedura di V.I.A.

La società Ferrovie del Gargano Srl con sede
legale in Bari alla VIA L. ZUPPETTA, 7/D P.I.
04383720721, comunica che sono stati depositati,
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. n. 11/2001
il progetto definitivo, lo studio di impatto ambien‐
tale (S.I.A.), la sintesi non tecnica relativi alla realiz‐
zazione di un elettrodotto aereo a servizio dell’im‐
pianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica in località “Toppo Titolo” nel Comune di Vol‐
turara Appula (FG),la linea elettrica ricade nei
comuni sottoriportati e presso i quali è depositato
il progetto e gli atti allegati:

‐ Provincia di Foggia ‐ Assessorato Ambiente;
‐ Comune di Alberona ‐ Ufficio Tecnico;
‐ Comune di Biccari ‐ Ufficio Tecnico;
‐ Comune di Castelluccio Valmaggiore ‐ Ufficio

Tecnico;
‐ Comune di Troia ‐ Ufficio Tecnico.

L’intervento oggetto della presente relazione
descrive le opere necessarie per la realizzazione dei‐
nuovi raccordi aerei a 150kV per collegare la nuova
Stazione Elettrica di Smistamento TRI denominata
“BICCARI” a 150kV da un lato in entra‐esci alla esi‐
stente linea 150kV Alberona‐ Volturara e dall’altro
all’autorizzando SATELLITE della sezione 150kV della
Stazione380/150kV di TROIA. Le opere di Rete sopra
elencate consentiranno di connettere il nuovo
Impianto di Produzione Eolica, della società Ferrovie
del Gargano srl, alla rete RTN di TERNA RETE
ITALIA.La variante agli elettrodotti permetterà
comunque di garantire il funzionamento in condi‐
zioni di sicurezza della rete a 150 kV nell’area inte‐
ressata. Terna Rete Italia S.p.A. ha individuato come
possibile soluzione tecnica quella che prevede:
‐ una futura Stazione Elettrica di Smistamento della

RTN da collegarein entra‐esci sulla linea 150 kV
esistente della RTN denominata “VOLTURARA‐
ALBERONA”

‐ un ampliamento (Satellite) della sezione 150 kV
della S. Elettrica di Trasformazione denominata
“TROIA”

‐ due elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le
due Stazioni della RTN suddette.
Nella scelta dei nuovi tracciati è stata considerata

la presenza dei vincoli esistenti, che esprimono
situazioni di tutela riferite a precise emergenze ter‐
ritoriali, paesaggistiche e ambientali. Prevalente‐
mente i tracciati si sviluppano in aree prettamente
agricole.

Raccordi Alberona/Volturara‐Biccari (in DT) di
circa 14,2 km: sono previsti num. 39 nuovi sostegni
della serie 150 kV DTe num. 2 sostegnidella serie
150 kV ST;

il progettoprevede larealizzazione di una varian‐
teal trattodi lineaesistente compreso tra i sostegni
29 e 30 dell’elettrodotto 150 kV “Alberona ‐ Voltu‐
rara”, mediante la realizzazione di due raccordi
aerei, in doppia terna su unica palificazione, tra la
citata esistentelinea e la futurastazione di smista‐
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mento di Biccari. Il tracciatodei raccordi in argo‐
mento si dipartiràdai futuri sostegni inseriti ai pic‐
chetti 29/1 e 29/2 e interesserà il territorio dei
Comuni di Alberona e Biccari(FG), mantenendosi a
notevole distanza dai centri abitati deipredetti
Comuni.

Elettrodotto 150 kV Biccari‐Troia 1: di circa 11,5
km; sono previsti num. 29 sostegni della serie 150
kV ST e num. 1 sostegno ST con portaterminali.

Il progetto prevede il collegamento (denominato
Biccari‐Troia 1) della futurastazione di smistamento
di Biccari all’esistente stazione a 380 kV di Troia. Dal
sostegno capolinea (picchetto n. 30) infisso nelle
immediate vicinanze della stazione a 380 kV di
Troia, l’elettrodotto proseguirà in cavo interrato per
circa m 650, entrando in stazione e terminando al
portale destinato, e interesserà il territorio dei
Comuni di Biccari, Lucera e Troia (FG), mantenen‐

dosi a notevoledistanza dai centri abitati dei pre‐
detti Comuni.

Elettrodotto 150 kV Biccari‐ Troia 2: di circa 11,5
km; sono previsti num. 29 sostegni della serie 150
kV ST e num. 1 sostegno ST con portaterminali.

Il progetto prevede il collegamento (denominato
Biccari‐Troia 2) della futura stazionedi smistamento
di Biccari all’esistente stazione a 380 kV di Troia. Dal
sostegnocapolinea (picchetto n. 30) infisso nelle
immediate vicinanze della stazione a 380 kV diTroia,
l’elettrodotto proseguirà in cavo interratoper circa
m 650, entrandoin stazione e terminando al portale
destinato, e interesserà il territorio dei Comuni di
Biccari, Lucera e Troia (FG), mantenendosi a note‐
voledistanza dai centri abitati dei predetti Comuni.

In particolare, gli elettrodotti aerei, aventi una
lunghezza complessiva di circa 38 Km, saranno
costituiti da101 nuovi sostegni cosi distribuiti sui‐
territori interessati:
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Stazione Elettrica di Smistamento RTN 150kV.
La nuova stazione dismistamento a 150 kV sarà ubicata nel comune di Biccari (FG) in terreni agricoli; in par‐

ticolare, essa interesserà un’area di circa 117 x 88 m, da acquisire, che verrà interamente recintata. Saranno
inoltre previste, lungo la recinzione perimetrale della stazione, gli ingressiindipendenti dell’edificio per i punti
di consegna delle alimentazioni MTdei servizi ausiliari. Tale ubicazione è stata individuata come la più idonea
tenendo conto delle esigenze tecniche e dell’opportunità ambientale.

La sezione a 150 kV sarà del tipo unificato TERNA per punti di consegna con isolamento in aria e sarà costi‐
tuita da:

n° 1 sistema a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad entrambe le estremità e TVC di sbarra
su un lato;
n° 2 stalli linea per entra‐esci; n° 2 stalli per parallelo sbarre;
n° 2 stalli linea per connessione a St/ne 380/150kV di TROIA (Satellite); n° 2 stalli disponibili.
N°1 stallo TIP (opzionale)
Il procedimento si rende necessario per permettere la valutazione dell’impatto dell’opera sulle componenti

ambientali (singolarmente e congiuntamente ad altre iniziative). Gli elaborati resteranno in visione al pubblico
per 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso. Eventuali osservazioni
potranno essere trasmesse a: Provincia di Foggia ‐ Assessorato all’Ambiente ‐ Viale Telesforo, 25 ‐ 71122
Foggia.

L’amministratore
Ferrovie del Gargano srl

Avv. Vincenzo Scarcia

______________________________________________________



SOCIETA’ GESSI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

PREMESSO

Che la ditta Vito Alterio Gessi s.n.c.”, con sede
legale in Ariano Irpino (AV) alla Via Stratola, 6 (P.
IVA 00508750643) già esercente la cava di calcare
in località “Gessara” del Comune di Anzano di Puglia
(FG), ha presentato istanza di procedura di V.I.A. alla
Provincia di Foggia ‐ Settore Territorio e Ambiente
‐ Ufficio V.I.A. e A.I.A e al Comune di Anzano di
Puglia, ai sensi del D.Lgs n. 152/2006, così come
modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 e dal D.Lgs n.
128/2010;

Che l’opera in oggetto consiste nell’ampliamento
di una cava di gesso esistente su di un’area di cui si
è già in possesso dell’autorizzazione regionale alla
coltivazione. Che l’impianto è sito nel Comune di
Anzano di Puglia, e prevede un ampliamento di per
ha 0.90.02, ricadente nelle pp.cc. nn. 132, 133, 130,
131, 346, 651, 652A del f.gl 17

RENDE NOTO

che il progetto dell’opera e lo studio preliminare
ambientale sono depositati per la pubblica consul‐
tazione presso:
‐ La Provincia di Foggia ‐ Settore Territorio e

Ambiente ‐ Ufficio V.I.A. e A.I.A;
‐ Il Comune di Anzano di Puglia.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i.
chiunque abbia interesse può presentare in forma
scritta osservazioni sull’opera in questione, indiriz‐
zandoli all’Ufficio della Provincia di Foggia sopra
indicato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data
del presente annuncio.

Il legale rappresentante
Sig. Giovanni Alterio

_________________________

SOCIETA’ SYNDIAL

Richiesta pronuncia di compatibilità ambientale.

La sottoscritta società Syndial S.p.A., con sede in
San Donato Milanese (MI), P.za Boldrini 1, c.f., p.iva,
Reg. Imprese Milano 09702540155, ha presentato
alla Provincia di Brindisi domanda di pronuncia di
compatibilità ambientale del progetto “Riqualifica‐
zione ambientale del canale Pandi prevista nell’am‐
bito del Progetto Operativo di Messa in Sicurezza
Permanente (MISP) di parte delle aree esterne allo
Stabilimento di Brindisi di proprietà Syndial S.p.A.
(Aree Syndial)” localizzato nell’area Syndial esterna
allo stabilimento, in Comune di Brindisi, area a sud
dell’area Micorosa e a nord della strada per Pandi,
in quanto esso rientra nella categoria progettuale
Allegato B, elenco B2 ae bis 1, della L.R. 11/2001:
“opere di regolazione del corso dei fiumi e dei tor‐
renti, canalizzazioni e interventi di bonifica e altri
simili destinati a incidere sul regime delle acque,
compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal
demanio fluviale e lacuale”.

Il progetto prevede l’isolamento e tombatura
della porzione di Canale Pandi che lambisce il con‐
fine meridionale dell’area Micorosa e ricollega‐
mento del tratto di monte e di valle mediante un
nuovo canale non confinante con Micorosa e posto
a Sud della stessa in aree di proprietà Syndial.

SI RENDE NOTO che copia del progetto definitivo,
dello Studio di Impatto Ambientale e della Sintesi in
linguaggio non tecnico sono depositati per la pub‐
blica visione presso gli uffici competenti della
Regione Puglia (Assessorato Ambiente, z.i.
Modugno, Viale delle Magnolie 6, Modugno, BA),
della Provincia di Brindisi (Servizio Ambiente ed Eco‐
logia, P.za Santa Teresa, Brindisi), del Comune di
Brindisi (Settore Ecologia e Ambiente, Piazza Matte‐
otti 1, Brindisi).

SI RENDE NOTO che un primo avviso è stato pub‐
blicato il 7 agosto 2014 su questo quotidiano e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, onde con‐
sentire la consultazione da parte del pubblico per
30 gg. a decorrere dalla sua data di pubblicazione.

SI RENDE NOTO che la predetta documentazione
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è a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico per ulteriori 30 gg a decorrere dalla pub‐
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (9
ottobre 2014). Nel medesimo termine potranno
essere presentati in forma scritta eventuali osser‐

vazioni alla Provincia di Brindisi, Servizio Ambiente

ed Ecologia, P.za Santa Teresa, Brindisi.

Syndial S.p.A., P.za Boldrini 1, San Donato Mila‐

nese (MI) ‐ 9 ottobre 2014.
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